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In un istituto milanese 
pagavano un milione 
per avere la maturità 

•• -••"•• A pag. 5 mmmmam 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I giovani comunisti 
sul dissenso in Urss 

in un dibattito ieri a Roma 
1 ' ' A pag. 12 ^mmmamm^mm 

Per l'attuazione degli impegni del governo 

20.000 contadini 
manifestano 

stamani a Roma 
Tre gli obbiettivi: trasformazione dei patti agrari, riforma 
della previdenza, applicazione della legge « quadrifoglio » 

ROMA — Oltre ventimila 
contadini, provenienti (la ogni 
parte d'Italia, manifestano 
oggi |K.T le vie di Roma per
chè gli impegni programma
tici assunti dal governo per 
il rilancio dell'agricoltura si 
traducano in fatti concreti. La 
manifestazione nazionale, la 
prima indetta dalla Confcol-
tivatori. la nuova organizza
zione unitaria dei produttori 
agricoli, vuole da una parte 
denunciare i ritardi, le ina
dempienze che caratterizzano 
l'azione del governo, dall'al
tra esprimere la volontà del 
mondo contadino di parteci
pare. assieme e a pari titolo 
con la classe operaia, al pro
cesso di risanamento dell'e
conomia e di rinnovamento 
della società. 

Lo dimostrano gli obiettivi 
al centro dell'iniziativa. In 
primo luogo, l'approvazione 
della legge sui patti agrari. 
cosi da superare un retaggio 
arcaico, affrancare i contadi
ni da * impacci e vincoli 
contrattuali talvolta addirit
tura feudali », e valorizzare le 

capacità imprenditoriali dei 
mezzadri e dei coloni. Si ri
vendica. inoltre, l'attuazione 
i .sollecita e integrale » della 
legge !HM, cosiddetta e Quadri
foglio *, la prima che intro
duce elementi di programma
zione nei processi produttivi 
dell'agricoltura e consente 
profonde trasformazioni 
strutturali, tali da suscitare 
effetti indotti e polivalenti 
anche nell'industria e nel 
territorio. Infine, la Confcol-
tivatori sollecita una riforma 
dei meccanismi previdenziali 
che veda la partecipazione 
dei coltivatori al risanamento 
della gestione pensionistica 
deirinps. salvaguardando e 
migliorando le conquiste pre
videnziali ma eliminando tut
ti i residui assistenziali anche 
attraverso l'introduzione del 
principio della solidarietà 
nell'ambito della categoria. 

Tra questa piattaforma, che 
oggi i contadini portano in 
piazza, e quella definita al-
l'Kur dalla Federazione 
CgiI Cis Uil vi sono obiettive 
convergenze, come in questi j 

La partita 
è molto grossa 

Arrivano stamane a Roma 
decine di migliaia di conta
dini. mezzadri, coloni e pro
duttori agricoli dando vita ad 
una grande manifestazione na
zionale per rivendicare la pie
na ed integrale attuazione del 
programma di governo per il 
settore agro alimentare. Quel 
programma può rappresentare 
importanti novità per l'agricol
tura italiana. Vi è prospettato 
il rovesciamento della tenden
za all'emarginazione dell'agri
coltura per affidare ad essa 
un ruolo propulsivo nello svi
luppo economico del Paese. 

L'idea centrale del program
ma è costituita dal piano agri
colo alimentare con l'obicttivo 
di raggiungere il 90',} dell'au-
toapprovvigionamento del fab
bisogno alimentare del nostro 
popolo. contribuendo, in tal 
modo, a ridurre il deficit dei 
nostri conti con l'estero (f.000 
miliardi all'anno) e a com
battere efficacemente l'infla
zione. Ma l'attuazione del pro
gramma concordato Ita in
contrato resistenze da porte 
dei conservatori. Già nell'in
verno scorso fu necessario 
condurre una vivace azione di 
denunzia e di lotta, e solo co
sì fu passibile dare uno sboc
co positivo alla Conferenza 
nazionale sul piano agricolo-
alimentare e arrivare al varo 
della legge - quadrifoglio t 
che segna l'inizio della pro
grammazione in agricoltura. 
L'avvìo di una programmazio
ne in agricoltura coincideva 
felicemente con Ventrata in vi
gore della legge "•>- che sta
bilisce il passaggio alle Re
gioni dei poteri in materni 
agricola. 

Ma le resistenze all'attui 
zinne del programma hanno 
continuato a manifestarsi. U 
governo non ha ancora rispe'-
tato l'impegno ci: presentare 
in Parlamento il documento 
aggiornato con l'indicazione 
degli ohiettivi. dei mezzi e de
gli strumenti ncec.-sari per 
rendere operante il piano agri 
colo alimentare. 

Contemporaneamente, al mi
nistero dell'Agricoltura si soni 
sviluppate manovre tendenti a 
rosicchiare alle Regiovi i rei
teri loro assegnati dalla leac-è 
3$?. provocando ritardi nell'at
tuazione della t quadrifoglio > 
r 'i ;xirt;colare nella spesi 
dei O miliardi previsti •-%' 
il 197$. Il ministro Bis :;ji; \ 
da parie sua. lenta di annul
lare l'impegni dì dar vita al
l'Ente unico di gestirne delle 
Partecipazioni Statali ;*T :l 
settore agro alimentare quale 
strumento propulsivo jvr l'av
vio di nuovi rapporti agricol
tura industria. 

In sede parlamentare, si è 
ingaggiato vn duro braccio di 
ferro attorno alle leggi di ri
forma dei contratti agrari, del
le terre incolte, di riforma del-
VAIMA, della Federconsoni 
e delle associazioni dei prò 
duttori. Ma se ci guardiamo 
intorno dobbiamo prendere at
to che le resistenze che incon-
frfctmo m agricoltura fani: » 
parte di una controffensiva 
conservatrice contro tutte le 
leggi di programmazione e. 
in particolare, contro quei pia

ni di settore clic vogliono in
trodurre * elementi di pro
grammazione nella economia 
italiana *. 

// ministro Donai Cattili ha 
detto ai sindacati che i piani 
dì settore (da lui preparati!) 
non daranno nuovi posti di 
lavoro nell'industria e propo
ne candidamente di ritornare 
ulla vecchia i>olitica degli an
ni del centrismo e del centro
sinistra, quando si elargiva il 
denaro pubblico senza pro
grammi e senza controlli. Gli 
fa eco il presidente della Cou-
fugricoltura, dr. Serra, il qua
le chiede che per l'agricoltura 
si accantoni il piano agricolo-
alimentare e si distribuiscano, 
invece. 1)00 miliardi ai grossi 
agrari. La posta in giuoco è. 
ormai, chiara e si comprende 
cosi il significato delle mano
vre di destabilizzazione politi
ca in atto da varie varti. 

E' estremamente significa
tivo. perciò, che a scendere in 
campo per rivendicare la pie
na applicazione del program
ma di governo per lo sviluppo 
e il rinnovamento dell'agri
coltura ci siano oggi i colti
vatori. E' questo un segno del
le novità positive che in que
sti anni sono maturate nelle 
campagne italiane. La Costi
tuente contadina svoltasi nel 
dicembre scorso ha dato vita. 
con la Conf coltivatori. ad un 
nuovo polo di attrazione per 
In sviluppo dell'iniziativa uni
taria fra la grande massa dei 
coltivatori diretti. Tale proces
so unitario tende a rompere 
l'emarginazione ixAitica dei 
contadini italiani e punta sul
l'incontro. la collaborazione e 
l'intesa con i sindacali operai 
;«T una politica di sviluppi 
economico fondala sulla piena 
valorizzazione di tutte le n i-
stre risorse. E' in questa ri-
si'":e che i sindacati operai 
stana > dimostrando la loro di 
sponibilità a continuare a da
re il loro contributo di soli
darietà al fondo pensioni per 
i coltivatori diretti. 

.Voi comunisti intendiamo 
raccogliere l'appello dei col
tivatori itaUanì intensificando 
il nostro impegno di lotta nel 
Parlamento e nel Paese. Il 
primo Ixinco di prova è quello 
dell'approvazione da parte del 
Senato, nei prossimi giorni. 
della legge di riforma dei pat
ti andari che stabilisce la tra-
sformazione dei contratti di 
mezzadria e colonia in anello 
di affitto. Ma caitcmporanca-
mente occorre arrivare all'ap-
provaziov.e definitiva della leg
ge sull'assegnazione delle ter
re incolte e di quella che re-
p 'lamenta le associazioni dei 
produttori. 

Ma per travolgere resistei! 
ze e ostacoli occorre rcaliz 
zare un'ampia mobilitazione 
unitaria per l'elaborazione dei 
piani nazionali e regionali dan
do vita ad un vasto movimen
to di conferenze di zona. E' 
questa la strada maestra per 
rendere gli operai, i contadi
ni, i giovani disoccupati e le 
masse popolari meridionali 
protagonisti della politica di 
programmazione democratica. 

Pio La Torre 

giorni è emerso dal vasto 
confronto nelle fabbriche del
le maggiori realtà industriali 
del Paese. La decisione del 
Consiglio generale della Fe
derazione lavoratori chimici 
di aderire alla manifestazio
ne, l'assunzione degli obietti
vi da parte della Lega dei 
giovani disoccupati, la deci
sione di decine di consigli di 
fabbrica di partecipare con i 
propri striscioni all'iniziativa. 
danno il segno di qualcosa di 
nuovo nella tessitura di un 
più saldo e organico rappor
to tra due realtà che finora 
apparivano separate. 

Alla manifestazione hanno 
aderito numerosi Comuni 
(quello di Roma invierà il 
proprio gonfalone, quello di 
Sezze Romano la banda cit
tadina). i partiti democratici 
compreso il PLI. la Lega 
cooperative. l'Anca, il Cenfac 
e la Federazione coltivatori 
CislUil. 

Durante, il corteo ai citta
dini saranno distribuiti frut
ta. fiori e altri prodotti agri
coli. 

Improvvisa richiesta di includere i reati di corruzione 

L'amnistia è in pericolo 
per le pretese della DC 

Una sfida ai partiti favorevoli al testo governativo che esclude i reati contro la pubblica ammi
nistrazione - II PCI: si vada subito all'esame parlamentare - Le ferme reazioni di PSl e PRI 

ROMA — L'amnistia i>er i rea 
ti minori e il connesso prov -
vedimento di indulto rischia
no l'affossamento a causa del 
la pretesa della DC di inclu 
de re nel beneficio anche reati 
rilevanti contro la pubblica 
amministrazione come la cor
ruzione e il peculato. L'n lun 
go lavoro condotto dal gover-

I no e dai partiti della maggio
ranza. in una materia casi de
licata e resa urgente dalla 
gravissima situazione carce
raria e dell'amministrazione 
giudiziaria, rischia di andare 
perduto provocando, di con
seguenza. anche un serio tur 
bamento nei rapporti politici 
e ponendo lo stesso governo 
in una situazione delicata in 
quanto la richiesta de alte
ra profondamente le finalità 
e i contenuti del testo elabo
rato dal ministero della Giu
stizia. 

! La DC ha compiuto la sua 
j scelta contro i partners della 
j maggioranza e contro lo stes-
| so governo in una riunione dei 
[ suoi maggiori dirigenti, pre 
I senti Andreotti e Bonifacio. E 
1 ha dato a questa scelta un 

inequivocabile significato di 
sfida. 11 vicesegretario Gal
loni ha infatti chiaramente af
fermato che o si fa l'amnisti.i 
includendo anche i reati di 
corruzione o t altrimenti non 
la si fa -. Per sostenere que
sta pretesa, l'esponente de
lia invocato il principio di non 
discriminazione che in una si
mile materia non ha alcun \n-
lore giacché un'amnistia, es
sendo un provvedimento di 
clemenza a nome della società. 
non può che ispirarsi non so
lo a equità ma anche al sen
timento pubblico; ed è fuo-i 
dubbio che una delle esigen
ze più profondamente .sentite 
dal popolo italiano è quella 
della moralizzazione della vi
ta pubblica che la tutt'uno con 
la credibilità e la limpidezza 
delle istituzioni e dei loro ap
parati. 

Galloni stesso ha dovuto 
ammetterlo tanto da prospet
tare la esclusione dall'amni
stia «per tutti i reati per i 
quali il Parlamento ha deman
dato la decisione alla Corte 

(Segue in ultima pagina) 

Sulla crisi della chimica 
divisi governo e partiti 
ROMA - - Dal primo pome
riggio fino a tard.i sera go 
verno e partiti della maggio 
ranza hanno ieri discusso a 
lungo delle due questioni più 
scottanti di questi giorni: la 
crisi chimica, le nomine. Per 
nessuna delle due. anche se 
per ragioni diverse, si è pe
rò pervenuti a decisioni con 
crete, tranne, in parte, per 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
la cui nuova struttura sarà 
varata dal governo venerdì 
prossimo. 

Il Consiglio dei ministri ha 
avuto inizio alle 21). con un" 
ora di ritardo sull'orario di 
convocazione perchè Andreot
ti ha prima presieduto una 
riunione interministeriale de 
dicata al bilancio per il '7'.» 

(la cui presentazione è stata 
confermata per la prossima 
settimana). In Consiglio si do
veva discutere — come era 
stato già annunciato — della 
ipotesi di commissario alla 
Liquichimica prospettata da 
Donat C'attui. La soluzione del 
commissario in un pruno mo
mento era apparsa accessi!» 
le in (in.luto inferita nel con
testo della legislazione socie
taria esistente: ieri si è in 
vece visto che Donat C'attui 
puntava ad una modifica del
la attuale legislazione sulle 
società, assegnando al mini
stro della Industria ampi e 
discrezionali poteri per le de
cisioni relative ad industrie 
in condizione fallimentare. 

Di fronte a questa ipotesi. 

Ferrari Aggradi, che aveva 
consultato in mattinata :l 
gruppo di esperti dei partili 
incaricato di seguire la vicen
da chimica, ha Luto pcrvcti.-
re in consiglio l'opposizione 
delle forze (Mlihehe della 
maggioranza ad una nullifica 
improvvisata della attuale lt 
gi.slu/ione fallimentare. Xes 
sima decisione è stata qum 
di presa e già qtie-ta mat'i 
na il ministro della industria.. 
per discuterne si ine mitrerà 
con i rappresentanti dei par
liti. Sei ondo dichiarazioni ot 
timistiche rilasciate ieri sera 
alla stampa da alcun; mini 
stri, il governo potrebbe deci
dere per la chimica già nel 

(Segue in ultima pagina) 

Depone al processo Lockheed il generale Giraudo 

E Crociani promise: 
ti faccio capo di SM. . . 

L'ex segretario della Difesa si affidò al manager per la 
promozione - Un nuovo particolare fa crollare la difesa 
di Tanassi - La seconda tangente pagata negli uffici IRI? 

ROMA — L'ex ministro della Difesa, Mario Tanassi (a destra) e il gen. Giuseppe Giraudo 
durante una pausa dell'udienza di ier i 

ROMA — Come si diventa ca
po di Stato maggiore della Di
fesa? Cosi Io racconta il ge
nerale Giraudo. Per prima 
cosa ci vuole una buona cani 
pagna elettorale, bisogna che 
i! candidato metta a punto un 
programma, possibilmente con 
qualche « idea rivoluzionaria • 
sui rapporti tra le diverse ar
mi che faccia apparire il can
didato molto intraprendente: 
infine un buon numero <j» sup-
porters, di aficionado^ che 
prendano a cuore la questione 
e la sottopongono a chi di do 
vere. Magari con qualche -ar-
gomentor irresistibile, coni-
ad esempio precedenti favori 

77 nodo delle nomine negli enti 

Come uscire 
dalla logica 

della spartizione 

HOM \ — Clip rn.j realmen
te -i n.i.-rtiinlc dirlm IJ tra
vagliai.! vii'-ml.i del vertice 
làlil ' K porcili'- «pn-M.l vi-
iiinl.i -i può considerare IIII.I 
e.-cniplìfii-aziimc «lolle più Sf
ilerà li difficoltà rlic Ma in-
t onlrjinlo lo •rioplimrnlo del 
nodo delle nomine nelle IIJII-
che. ne^li enti economici, in 
importanti a/irndi- pubbli
che':' Andiamo al di là delle 
polemiche di «Ilio-1 i ziorni. 
alcune ]>erfino fjlsc e prele
vinole, |KT arrivare alla vera 
»o>lan/a del problema. 

I roniuni'li «ono Mali quel
li che con più tenacia -i «ono 
battuti perché il Parlamento 
varasse la leize -lille nomine. 
« ni i alimento di tirala par
lata » sottolinea il compaio" 
Di Giulio, in quanto per la 
prima volta è p.i--.ita alla 
tna-sim.i a--emldea elettiva 
la rc-poii-aliiliià politica .«lil
le nomine di -prlt.»»/.» gover
nativa. K i comuni-M -orni 
quelli che più coerenlcmcnle 
M «tanno battendo perchè 
queta lesse sia realmente 
un punto ili non ritorno, ili-
vensa pienamente operarne. 
permeila di lanciare secn.ili 
di rinnovamento. * In mie-
nimcnto di fronia portata ». 
perché? Perché |>er la prima 
volta dalla Costituente è Ma
lo «pezzato quel meccanismo 
di auleperpetuazione di una 
ricreila cerchia dirigente ai 
vertici ma<*imi degli enti di 
se«lione dell'economia, delle 
banche, un meccanismo che 
*ì è alimentato attraverso la 
« cooptazione »: se uno rico
priva un determinato incari

co. per ciò -le»-4> aveva di
ritto a pretendere di poter 
un sioruo puntare o accedere 
ad un altro incarico. 

Que-lo meccaiii-mn ha di* 
«trullo il principio «Ielle com
petenze. «Iella profe»-ionali-
tà. della qualificazione e vi 
ha «o-tituilo quello della com
plicità e. quindi. «Iella dere-
.-pon-abiliz/azione nei con
fronti «lei Parlamento e dell-
istanze di più diver-a natura 
idi democrazia, «li parteci
pazione. «li una divcr-a con
cezione «lello «viluppo eco
nomico) che maturavano nel
la -«>eietà. Il rapirono con 1-
i-liluiioni è «lato co-i degra
dali» a mera m-tliazione <<>.'i 
e tra le correnti partitiche. 
«he legittimavano le nomine. 
Conclu-ìone: le ri-or-e pub
bliche «ono Male se-lite in 
maniera dissonnala, è «tatn 
bloccalo, -perialmeule in «pie-
Mi ultimi quindici anni, un 
proce«f> normale di «elezio
ne e «li formazione dei qua
dri dirisenti. *i «ono con-o-
litlate situazioni di «clero-i. 

Ossi, quel rnrecani«mo è 
«tato .«pezzato, ma c-ao ha 
fatto terra bruciata dietro di 
<é e la sua eredità provoca 
sravi strozzature e pesa in 
maniera veramente preoccu
pante. Il punto è rome vi «i 
fa fronte: « A nostro parere, 

in-i-te Di Ciiilm. i(ui>iii .»/-
Inazione dar spinsi rr lum
ie forze ni mommo imprzno 
/»« r nllnrznre Vnrrn drllr 
rnerzie .7/ mi intrrnr* irnli-
t idnare coloro ai quali, prr 
competenza, per esperienza. 
per moralità affidare nuoti 
compili nella zc*tionc della 
economia ». Que-to -isniiii.i 
muoier«i per «coprire forze 
nuove, operare, al «li là desìi 
-le--i oiuifini dei partili e 
-enza la-ciar-i snidare o «lu
minare da preoccupazioni di 
« palazzo ». un pieno recu
pero «Ielle inislion ciiorzi-
intellettuali, culturali, mani-
seriali. .Ma è «picMo «forzo 
comune che -«rsi appare ìna-
• lesu.ito -e non «lei tulio a--
«cnte. « Ci tenzono prnjHi^ii 
dei candidati, «lire Di Giulio. 
non ftcrchr si sia andati alla 
ricerca di nomi nuoti fili
noti $ono stati trotali. ntn 
perchè ci >» è nio.<( ancora 
con la 1 eechia ottica, con i 
lecchi calcoli*. Sta qui nn.i 
«Ielle ra-ioni fondamentali 
«lei ritardi e delle incertezze 
eh*! «esnino le deci-ioni per 
le nuove nomine. Certo. le 
resistenze sono forti e, spe
cialmente per il mondo ban
cario, provengono innanzi
tutto da quanti dovrebbero 
e*«erc «o-tilnìii; nel mondo 
bancario è stata intc-«uta per 

anni una trama fitta. vi-«liio-
-a. capillare ili inleie.-i. di 
complicità, «li 11-» privali» «li 
ri-orse pubhlirhe. rh«- ha per
ule--» osili -orla di arbitrio 
»• che os?i re-i-le e -i difen-
«!«•- Ma que-le re-i-ten/c tro
vano eco e -<i-tesii» nella 
DC e ri-I smerli». 

I„i mjincintJt di iimo^rm i-
là tra «]uanto inlrnde fare il 
soierno e le c-i-enzr di rin-
n»\ ameni»» che pr»vens»tio 
dalla massioranza «j traduce 
in una insicurezza per l"e-e-
cutivo. Preoccupalo di tro-
v.ir-i. nelle commi--ioni par
lamentari. di frorile ali» 
•marco del voto contrario 
non «n qualche camlidatiir 1 
ni che non erecrch!«e alcun 
problema*, ma «ti molle ran-
diilaliire lil che invece qual
che problema lo creereb!-ei. 
il soverno tenia di ri-o!w r*-
ii lutto con «li-cii"iorii pre
ventive. in e-Ir:man!i tenta
tivi «li mediazione, die \en-
;»no banalmente interpretali 
nulle «lonlri tra «lottizza-
tori ». 

Invece, il \ero nodo poli
tico dello «contro «ulle no
mine non «la nel fatto che «i 
concordi tra partili e sover
no, prima «li andai e in Par
lamento, su que*t«i o quel 
nome; «ta nel fatto che le 
«celle del soverno «iano ri
spondenti il più possibile a 
quei criteri di rinnovamento. 
cambiamento del vecchio qua
dro dirigente, morslità e com
petenza, sanciti nella lesse 

Lina Tamburrino 
Segue in ultima pagina 
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resi a questo o quel ministro 
o .sottosegretario. 

Supporters non del tutto di 
sinteressati. questo è ovvio. 
che finiscono per riavere de
cuplicati i favori resi. Non è 
cosi che talvolta si fanno cer
ti « affari > ai vertici del mi
nistero della Difesa (e non so 
lo in quel ministero)'.' Non è 
così che .s|K\s>o qualche figlio 
di autorevole generale diven
ta consulente di grand; un 
prc.se. società multinazionali'.' 
Non è (<»si che ogni tanto MI 
cietà fantasma con capitali 
irrisori si aggiudicano appalti 

j por miliardi? E' un giro vor
ticoso di do ut des. E il gene 

I rale Giuseppe Giraudo. ex se-
| grctario della Difesa, non >; 
' è vergognato neppure un mo 
| mento quando ha dichiarato 
| davanti ai giudici della corte 
i di Giustizia che Camillo Cro-
j cani gli « tirò la volata » in I 
'• la corsa alla poltrona di (a:»-» 
j di Stato maggiore delia Difc-
j .sa. Ma le co-e andarono m,i-
! le. e questo è l'unico nm-
| pianto, a quanto pare, del gc-
I nerale Giraldo. 
1 Non l'ha neppure sfiorato il 
j sospetto che avere come gran-
. de elettore un nonio come Cro 
• ciani non è mento da illum:-
; nare una carrier.!. Anzi. Ha 
; dettt) a: g:ud:c:: * Crociani »i 
! offri di i'ilcrcs'arsi per la mia 
' eventuale nomina a cap'i del

lo Stalo rzaqgiore della Dife
sa. Gli risposi che ye lui aee>-

i se fatto una az.or.e "pAitiea" 
j in m:o favore avrebbe dovuto 
i prima avvertire gli i'i'.eressa-
J ti del fatto che ar-T, idee 

considerate "rivoluzionarie" 
i sulla disarmonici tra compili 

e mezzi nelle forze armate 
' italiane ». 

Po: Giraiido ha corù.nua'.n 
con rrtt-.stiz.a: « Ma io cap^> di 
Stato maggiore r.on lo sono 

1 diven'.a'o ». Qualcuno porreb
be pensare: o t o ? non è vero 
che busta un b.ion ager.te 
pubblicitario, un «amico dc-
_:.i .«mici» ; » : fare uu ,.••;*> 
di S'alo maggiore: chi d.fe 
:l contrarli è un d:-fa::.sta. 
Trop(>i presto, perché b: vigna 
atti nricre la >;>:< nazione d: G. 
raudo pi-r cup.re: * lo sono 
convinto die Camillo Creata-
ni non fece proprio mente >. 
Vuo: \i»df.-e che aveva trov.i 

I tn un altro cavallo vincente 
j nella corsa all'alta carica? 
j Questo pr<»cess<i Lckklvcd < 
' veramente uno spaccato di un 
j modo d: cestire il potere che 
{ bi-ognercbbe inventare in fun-
i zionc didascalica, se non fosse 
I li ad ogni udienza a parlare. 
I Ancora ieri Ovidio I^febvTe 

ha infilato una perla nella col
lana delle recite volte, so
prattutto. a dimostrare che la 
corte ha di fronte appunto un 
uomo potente, uno che Lione 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

Gli <( autonomi » 
bloccano 

i traghetti 
con la Sardegna 
Nel momento di più intenso 
traffico fra il continente 
e la Sardegna, gli . auto
nomi » hanno bloccato da 
ieri otto traghetti della 
Tirrenia che mantengono 
i collegamenti con l'isola. 
Circa diecimila pcr-oiic 
sono state lasciate a terra. 

! I! presidente della Heg.o 
ne .sard.i ha inviato un te 
iegrumma a! presidente del 
C«ms;gl..i Ai'.dn-itt; e ai 
ministri competenti per 
chiedere un intervento im
mediato 
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Equo canone: 
si vota 
sugli 

articoli 
DH ieri mattina la Camera 
è impegnata nel «r tour de 
force * finale per l'appro
vazione dell,! IcgLC che 
istituisce l'equo canone, il 
voto conclusivo si dovreb
be avere nel corvi di que
sta stessa settimana: la 
Ugge p<»trà rosi passare 
immediatamente al Senato j 
jicr l'approva/.one defini
tiva entro la fine de! me
se. ArKÌ>e la giornata d: 
ieri è stata caratterizzata 
dagli ostacoli frappasti 
dalle de-tre. dai radicai: 
e da DP a una rapida ap 
prò-, a/io:K- della legge. 
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Cgil,Cisl, Uil 
rinviano gli 
incontri con 

i sindacati Urss 
f.O.\J\ — Li segreti r.a 
dc'.ì.i i'eth raz.oi.c imitar.a 
Cgi! Cisi d i ha fkciso di 
inviare una lettera ai sin- J 
rìacat: .sovietici. Nella kt-
tera si comunicherà la rie-
c -sione di non dar corso 
— data l'attuale Situazio
ne — al programma di 
incontri previsto per il "78. 

A settembre era in ca 
lerrdurio un seminario sui 
pri>blemi internazionali e 
per l'autunno inoltrato era 
previsto un incontro ad al
to Livello. 

Sul PCI 
si può 

dire tutto 
(ma guai 

a replicare) 
1 ) l.a mia recensione (su 

(Tu/fu del 12 luglio), che 
voleva rappresentare un CIMI-
ti-ibuto, sia pur critico, a 
una discussione possibile sul 
l'eurocomunismo, ha fatto 
perdere serenità e pazienza 
a Massimo !.. Salvador!, co 
me chiunque può costatare 
scorrendo la sua risposta 
pubblicata sulla Repubbl-ei 
del In luglio Se questo fos
se un episodio limitato ad 
una rea/ione personale e sog
gettiva. dico con franche/zi 
che non sarei portato a dar 
vi gran peso. Capita. Può 
capitare. Anche se uno staio 
d'animo irritato non dispone 
alla miglior comprensione. 
e tende ad impedire un mi 
ninni distacco critico fra se 
e la realtà. Ma il grave è che 
non si tratta di una reazion" 
casuale o solo individuale. 
tesa magari comprensibile 
per la nette/za di alcune cri
tiche. No. 11 fenomeno è 
pili ampio. Sembra che sui 
comunisti si possa dire tutto, 
ma alla condizione che essi 
non si muovano e si lascino 
t metaforicamente, .s'inten
de) percuotere nei punti 
vitali, facilitando al possibi 
le il colpo risolutivo. Se ap 
pena ti muovi, o abbozzi rea 
zinne, ti .senti dire: altolà. 
non stai al gioco, vuoi sco 
inimicare e espressioni con
simili. E' un po' di tempo 
che questo vezzo si è trasfor
mato in legge fino a divenia-
re un momento del costume 
culturale italiano a cui sa 
rebbe utile dare un po' più 
di attenzione, segnale come 
esso è di un senso dogmatico 
della verità posseduta eh" 
non lascia presagire nulla di 
buono. 

Anche qui ci sarebbe inni 
to spazio alla celia, se la 
questione non presentasse 
questi caratteri preoccupati 
ti. qualche volta al limite 
del malcostume polemico. 
e non fosse indice di una 
insofferenza e intolleranza 
(è recente l'opzione di G 
Hede.schi. sulle colonne di 
Mondopcraiu. per una « bo
nifica » e « moralizzazione • 
— preventiva'.' — nella prò 
(lu/.ione del marxismo teo 
rico italiano) che credo 
non sia interesse di nessuno 
far allignare in un dibattito 
che si svolge — bene o ma 
le — all'interno della sini
stra. Torniamo per un at 
timo sul caso di Salvador! 
L'ispirazione del suo libret
to e chiara. Cinquantanni 
di elaborazione comunista 
scompaiono letteralmente 
dalla scena dell'analisi Tut
to cade, come in un gioco 
«li domino. Terra bruciata. 
certo. Che cosa rimane? 
.Nulla. E dunque la forza 
attuale dei comunisti è cre
sciuta sui vecchi vt/.i della 
storia italiana « Trasformi 
sino ». « dogmatismo • (le 
virgolette qui segnalano ci 
(azioni testuali) diventano 
le vere chiavi di lettura del
la strategia comunista, og
gi. Depreiis (anche questo 
è detto» è il vero progeni
tore della nostra strategia 
presente. I comunisti affo 
gali, insomma, nella vecchia 
storia italiana, fra Depretis 
e magari (Vispi, fra trasfor
miamo e repressione. I.a sto 
ria - vera » di una rifles
sione. gli uomini che l'han
no rappresentata sono di 
fatto o rinchiusi nello sche
ma del monolitismo, della 
dura Rculpnhtil: o nel re
cinto dei vagheggiatori di 
utopie Naturalmente, non 
c e nessuna risposta a vec
chie domande: (piai è stato 
il rapporto politico fra co
munisti e società italiana? 
In che modo questi comu 
nistt. che Salvador! vede 
con il volto più torvo nel le 
nmismo e con quello più 
provinciale nel trasformi 
smo. hanno contribuito alla 
stona di questi trent'anni 
della democrazia italiana"" 
E' soddisfatto Salvadori del
l'analisi che Galli Della Log
gia abbozza su Mandoperaio 
di una italietta che potè su
bire Togliatti perché « ru
rale » e arretrata? Come è 
potuto accadere che un 
Gramsci, compresso «lai giu
dizio di Salvadori entro il 
più rigido integralismo co-
muni.sta, sia stato un prota
gonista (forse 7.' protagoni
sta) «li un rinnovamento 
della stona intellettuale ita
liana. dico della storia intel
lettuale italiana, e cioè di 
qualcosa che va certo molto 
oltre la vicenda politica del
lo ste^ìo partito comunista? 
Come avvengono, nella sto
ria, questi fatti misteriosi? 
Questi intrecci incomprensi
bili? Come avviene che la 
storia politica si scinda da 
quella relativa alla forma
zione di un gruppo dirigen
te e da quella delle idee che 
ne hanno consentito la rit-

Biagio de Giovanni 
(Segue in ultima pagina) 
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Polemiche n#j partiti 

Bodrato: 

Ĉ'è chi vuole 

un governo 

DC-PSI» 
Secondo l'esponente de 
si tratta di una pressione 
che mira a colpire insie
me la politica di emer
genza e Zaccagnini 

ROMA — DUJK) le polemiche 
retrospettive nate sulla .scia 
della lunga batUtflia por il 
Quirinale, non mancano le 
discussioni sul quadro poli
tico e sulle questioni della 
prospettiva. Vi sono state e 
vi .sono anche avvisaglie di 
una dialettica più esplicita 
all'interno della Democrazia 
cristiana, e ne è stata una 
riprova l'« attenzione » mani
festata dal settore doroteo 
che fa capo a Risagli!! nei 
confronti del nuovo corso so 
cialista. Finora, la segrete
ria democristiana lui pruden
temente taciuto. K non .si sa 
se il prossimo Consiglio na
zionale del partito potrà (o 
vorrà) affrontare un dibatti 
to di questo genere. 

Qualche risposta alle po
lemiche interne «I esterne 
comincia tuttavia ad arriva
re, rivelando umori e preoc
cupazioni di Piazza del Ge
sù. Sotto questo profilo, è si
gnificativa una intervista a 
Panorama di Guido Bodrato. 
uno dei più stretti collabo 
ratori di Zaccagnini. La le 
gislatura che si è aperta il 
20 giugno, secondo l'esponen
te democristiano, non può 
< esprimerai in mudo diffe
rente da una laraa maggio
ranza, senza però il PCI nel 
governo ». Ma l'opposizione, 
aperta o strisciante, alla se
greteria democristiana a che 
cosa mira, invece? Pur con 
qualche cautela. Bodrato af
ferma che oggi « nella DC 
e fuori di essa c'è citi punta 
davvero a un governo DC-
PSI ». Ma. soggiunge, si vede 
che non hanno letto i docu
menti ufficiali socialisti, i 
quali escludono questa even
tualità. Oltre agli ignari, vi 
sono però coloro che i docu
menti li hanno letti benissi
mo, e a ragion veduta — di
ce — « chiedono l'impassibi
le, cioè l'accorda DC-PSI sen
za i comunisti ». Perché lo 
fanno? Bodrato così rispon 
de: perché desiderano « 'net-
tere in crisi la segreteria del 
partito (della DC - NdR) che 
continua a puntare, in que
sto momento di transizione, 
su una vasta alleanza poli
tica. senza accordi irreversi
bili, nella quale la presenza 
del PCI è l'elemento caratte
rizzante ma non preferenzia
le. La linea tracciata da Mo
ro. per intenderci ». 

Bodrato non crede neppu
re alla genuinità delle con 
vinzioni di Bisaglia e di altri 
leaders moderati che oggi 
« hanno scoperto i sociali 
sti *. così come ha fatto il 
Giornale di Montanelli. Si 
tratta, dice, più che di una 
riscoperta del centro-sinistra. 
di e una finta ». per costitui
re un terreno più favorevole 
allo scopo di meglio condur
re l'attacco alla segreteria 
democristiana. 

I socialisti non sono fino 
ra intervenuti nella discus
sione d ie si è aperta — so
prattutto sulla stampa — sul
l'ultima intervista di Risa 
glia. Circa il governo An-
dreotti. Signorile ha dichia
rato che « non è vero che 
il governo non abbia fatto 
nulla, ha fatto poco ma ha 
avuto delle giustificazioni: 
caso Moro, referendum, caso 
Leone. Ora scuse non ne ha 
più e lo metteremo alla prò 
va ». Il vice segretario socia
lista ha detto anche di pre 
vedere vita lunga per il go 
verno attuale, perché — co
sì sostiene — « d quadro po
litico non verrà indebolirò o 
destabilizzato da iniziative 
che partano dai partiti: pò 
irà essere indebolito n desta 
bilUzato dalla inefficienza. 
dall'inadempienza nell'attua-
snone del programma di go 
terno ». 

Conclusa ieri la discussione generale 

Stasera il Senato 
vota la riforma 
dei patti agrari 

Ampia maggioranza per la legge - Delegazioni del PCI si in
contreranno nel Mezzogiorno con mezzadri, affittuari e coloni 

Entro la settimana dovrebbe esserci il voto conclusivo 

Equo canone: approvati cinque articoli 
Bloccate le pregiudiziali della destra 

Anche ieri tentativi di ritardare l'esame e le votazioni sul testo concordato tra i partiti - IWo-
j difiche positive introdotte dal PCI - Continua al Senato l'esame del piano poliennale per l'edilizia 

ROMA — La discussione ge
nerale sulla legge di riforma 
dei patti agrari (che si è con
clusa ieri in Senato: oggi pò 
meriggio si passa all'esame 
dei singoli articoli, e per la 
tarda serata è previsto il voto 
finale) ha confermato il giudi
zio largamente positivo di tut
ti i gruppi della maggioranza 
(e degli indipendenti di sini 
st ia) sulla sostanza di queste 
nuove norme che dovranno 
regolare in futuro l'insieme 
dei rapporti sociali ed econo
mici nelle campagne. 

Contro la legge sono schie
rate invece le destre (libera
li. e con particolare accani
mento DN e MSI) che stan
tio conducendo un'opposizione 
rigida, [Mineudosi a difesa de
gli interessi retrivi degli a-
grari. seriamente intaccati da 
questo provvedimento 

Il giudizio dei comunisti sul
la legge era stato illustrato 
nei giorni scorsi dai compa
gni Kmilio Pegoraro e Mi
chele Miraglin. Ieri lo ha pre
cisato ulteriormente Cleto 
Boldrini che è intervenuto 
nell'ultima rase della discus
sione generale. \JC nuove nor
me sono il risultato di un 
trentennio di lotte dure che 
hanno visto protagonisti gli 
agricoltori di tutta Italia (pro
prio in questi giorni è in pro
gramma una serie di inizia
tive a sostegno della riforma 
decise dalle organizzazioni di 
categoria e da CGIL, CISL 
e UIL). Il PCI è stato sem
pre in prima fila e alla testa 
di questo movimento, tanto 
sul piano dell'organizzazione 
della lotta popolare, quanto 
su quello della battaglia le

gislativa. 
La legge che il Senato si 

appresta ora ad approvare è 
una legge di grandissima im
portanza. destinata a modifi
care profondamente tutto 1' 
assetto della economia agri 
cola, specie nel meridione. 
E' una legge che « moder
nizza >. adeguando l'ordina
mento sociale ed economico 
delle nostre campagne a quel
lo dei paesi più avanzati; che 
rende più equi i rapporti di 
lavoro in agricoltura; che sta
bilisce il principio fondameli 
tale del diritto alla piena im
prenditorialità de! contadino; 
che. infine, pene le premesse 
per un rilancio di questo fon
damentale settore della no
stra economia. 

K" una legge perfetta, allo
ra ' 1 comunisti hanno espres
so riserve su alcune parti 
del provvedimento, nei loro 
interventi in aula. I t i sene 
che sono state ribadite ieri 
mattina, nel eorso di un'as
semblea del grupiw dei sena
tori del PCI che è servita a 
discutere proprio sul proble
ma dei patti agrari . Dopo 
una relazione di Kmilio Pego-
raro c'è stato un dibattito 
approfondito che ha fatto re
gistrare numerosi interventi. 
Si è deciso tra l'altro, su 
proposta di Gerardo Chiaro-
monte. di organizzare delega
zioni di senatori comunisti 
che nei prossimi giorni si in
contrino con i lavoratori delle 
campagne interessati a que
sta iegge di riforma, in par
ticolare nel Mezzogiorno. 

Le riserve del PCI riguar
dano essenzialmente quegli 
articoli della legge che po

nendo dei limiti, seppur par
ziali. a quanto stabilito dall' 
art. 21, e cioè alla trasfor
mazione in contratti di affitto 
di tutti i patti agrari oggi v>i-
>tenti (colonia, mezzadria, 
compartecipazione, soccida), 
di fatto rendono difficile, o 
comunque rinviano di alcuni 
anni, la fine della colonia in 
alcune zone del Mezzogiorno. 
Questo vuol dire che anche 
do[K> l'approvazione della leg-

! gè il problema della colonia 
j non sarà de! tutto risolto, co-
i me avreblx1 potuto essere, in-
| vece, se si fo.-.se giunti ad 
I una più avanzata formulazio 
j ne di alcuni articoli: non è 
| stato po-oibile per le resisten-
i ze tenaci di una parte della 

DC. Resterà dunque una qi:e 
stione aperta sulla quale 1" 

I impelino del PCI è quello di 
portare avanti, anche sencn-

! dosi dei varchi aperti dalla 
I nuova normativa, una batta 
! glia politica serrata. 
j Queste riserve tuttavia — è 
I stato detto con chiarezza ari-
| che all'assemblea di ieri — 
I non pregiudicano l'apprezza-
i mento dei comunisti per la ri-
! forma, che è un provvedi 

mento di grande importanza 
ed è urgente: in ogni caso 
dovrà ottenere la ratifica del
l'altro ramo del Parlamento 
prima della prossima scaden
za contrattuale di autunno. 

11 carattere innovatore e 
positivo della nuova legge è 
stato sottolineato ieri, d'altra 
parte, anche dai rappreseli 
tanti di tutti i gruppi della 
maggioranza, seppure con to
ni e sfumature diversi. 

pi. S. 

ROMA — Da ieri mattina, con 
l'esame e la votazione dei sin
goli articoli del provvedimen
to. la Camera è impegnata 
nel tour de force finale siili' 
equo canone che dovrebbe con
sentire di varare entro que
sta stessa settimana la nuova 
disciplina dei contratti di lo 
cazione. 11 provvedimento, frut 
to di una faticosa intesa tra 
i partiti della maggioranza. 
potrà casi passare immediata
mente al Senato por la defi
nitiva ratifica entro la fine 
del mese, cioè prima della 
scadenza dell'ultima prorog.» 
del blocco dei fitti. 

Si affermerà casi |>er la 
prima volta il princìpio prò 
fondamente innovativo che la 
determinazione dei livelli de 
gli affitti dei sei milioni e 
f>8 mila alloggi non sottoposti 
a canone sociale o convenzio
nato viene sottratta alla deci 
sione unilaterale del proprie
tario e per essere invece de
finita da meccanismi ogget
tivi, stabiliti per legge. Certo. 
il testo su cui è stato rag 
giunto l'accordo (e che in se
de di commissione, i comuni 
sti stanno ancora cercando 
di migliorare) non è del tutto 
soddisfacente: la materia è 
resa particolarmente coni 
plessa e complicata da 34 
anni di proroga e dall'insuffi 
dente offerta di case. Quella 
che i! Parlamento si appresta 
a varare è dunque solo una 
prima legge, transitoria e spe
rimentale: il PCI è disponibi
le a introdurre tempestiva 
mente tutte quelle modifiche 
migliorative che la sua con
creta applicazione suggerirà. 

L'avvio, ieri, del confronto 

Abusi di potere e violazione della legge all'ospedale « Garibaldi » 

Catania: «processi pubblici» alle donne 
autorizzate a interrompere la gravidanza 
Promotore della grave iniziativa il primario della clinica ostetrico-ginecologica 

CATANIA — Dei veri e propri 
processi pubblici alle donne 
in attesa di Interrompere la 
gravidanza vengono organiz
zati a Catania nell'ospedale 
« Garibaldi ». Promotore del
la grave ed illegale iniziativa 
il primario della clinica oste
trico - ginecologica, dott. Ca
sigliano. Questo medico, dopo 
averle tentate tutte per im
pedire l'applicazione della le? 
gè sull'aborto (da una cam
pagna a favore dell'obiezione 
di cascienza alla riorganizza
zione strumentale degli orari 
di lavoro del personale favo
revole alla legge), ha comin
ciato a sottoporre tut te le 
donne in attesa di intervento 
(alcune dopo otto, nove giorni 

di degenza) ad interrogatori 
pubblici alla presenza di me
dici ed assistenti obiettori. 

La violazione della lestge è 

Convegno PDUP 
sulla 3a rete tv 
Domani e venerdì, con ini

zio alle ore 16. presso .a Fé 
derazione nazionale della 
stampa, .si terrà un conve
gno nazionale sul:» .< Terza 
rete televisiva ••> organizzato 
dal PdUP. E prevista la par 
tecipazione di dirigenti della 
RAI. della Federazione nazio 
naie della stampa, di rappre 
tentant i dei partiti e d: va 
n e federazioni di emittenti 
private. 

clamorosa: la rasponsabilit > 
del colloquio sulle motivazioni 
che inducono la donna a ri
chiedere l'interruzione della 
gravidanza è esclusivamente 
del medico che rilascia il 
certificato: compito dell'ospe 
dale è solo quello di assicu
rare l'intervento. 

La pressione psicologica 
condotta dal primario al mo
mento dell 'entrata in saia-
parto costituisce inoltre un 
a t to indegno di prevaricazio
ne sulle donne in un momen
to particolarmente delicato. 
Svariati interrogatori sono 
andat i a vuoto, ma ecco per 
il dott. Carigliano finalmen
te una «v i t t ima» : una don
na di 42 anni, con più figli. 
una madre paralitica a cari
co. La donna manifesta un 
r ipensamento: con gran eia 
more il primario ha sospeso 
l'intervento, ha stilato ver
bale dell'interrogatorio (te
stimonianza t ra l'altro dell'il
legalità compiuta) e lo ha in
viato al direttore sanitario 
e alla magistratura. 

Per far fronte alla grave si
tuazione creatasi all'ospedale 
di Catania, 11 gruppo comuni
sta all'Assemblea regionale ha 
chiesto che l'assessorato alla 
Sani tà compia Immediata
mente un'ispezione (tra l'al
tro il dott. Caragliano era 
fino a poco tempo fa il se 
gre tano de di Catania). Una 
interrogaz.one è stata presen 
ta ta al ministro dai sen. Mi
riam Mafai, Giglia Tedesco e 
Merz-ario. 

Dibattito a Firenze con Pecchioli 

PS: ci sono forze che 
non vogliono la riforma 

FIRENZE — Perché la ri
forma di PS ritarda nono
s tante gli accordi program 
matici? A che punto siamo 
in Parlamento? A queste do
mande ha cercato di rispon
dere I! dibattito svoltosi lu
nedi sera a palazzo Medici-
Riccardi di Firenze su ini
ziativa della Federazione u-
nltaria CGIL. CISL. UIL e 
del coordinamento nazionale 
per la riforma di PS. Da una 
par te i rappresentanti dei 
parti t i e dall 'altra agenti di 
PS. amministratori locali e 
semplici cittadini hanno di 
scusso del significato della 
riforma di pubblica sicurez
za sia sul piano della effi
cienza dei corpi di polizia 
sia per la difesa della demo
crazia e della libertà. 

I fatti eccezionali intercor
si in questi 4 mesi — ha fat
to notare il compagno URO 
Pecchioli, della direzione dei 
PCI — causano certamente 
ritardi oggettivi, ma ci sono 
forze ben determinate che 
non vogliono questa riforma 
in quanto tendono a conser 

vare le forze di polizia al 
servizio di un certo potere 
dimenticando le esigenze di 
rinnovamento e di professio
nalità. Ora la riforma è ad 
una s t re t ta finale — ha sot
tolineato Pecchioli — ed oc
corre giungere alla presenta
zione di un progetto unifi
cato di riforma pronto per 
essere approvato definitiva
mente alla ripresa parlamen
tare. 

Molte critiche sono anda
te all'operato del governo che 
non ha e-.pres.so mai il suo 
parere sul testo unificato ap 
provato dalla commissione 
Interni, lasciando cosi cade
re la possibilità di una rapi 
da approvazione della legfte 
e imponendo un nuovo iter 
legislativo. Un accordo di 
maggioranza comunque esl 
ste ha detto Franco Fede
li. del coordinamento naz.o 
naie per la riforma di PS --
e bisogna misurarsi nel pae 
se e ne! Parlamento aumen 
tanco la pressione affinchè 
la situazione M sblocchi a! 
più presto. 

i 

Il « piano Rizzoli » per i giornali nel Mezzogiorno 

Antonio Ghirelli 
capo ufficio stampa 

al Quirinale 
ROMA — Il presidente de! 
la Repubblica ha nominato 
capo del proprio servizio 
stampa Antonio Ghirelli. An
tonio Ghirelli è na to a Na 
poli 56 anni fa ed ha par 
tecipato giovanissimo alla 
lotta di Liberaiione. E' s ta to 
direttore t ra gli altri de. 
« Corriere dello Sport », de: 
«Globo» e del set t imanale 
• Il Mondo». Ad Antonio 
Ghirelli gli auguri di buon 
lavoro de « l'Unità ». 

« Questo lo chiudo, quest'altro chissà... » 

Alle Federazioni 
Tutta la federaiionì tono 

•retate di trasmettere alla sa-
liana di orsaniixaaione. fremi
ta I comitati ragionali, i dati 
af famati dal tMMramanlo '71 
antro la aiarnata di GIOVEDÌ' 
t e LUGLIO. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Se Paolo Rossi e 
Tardelh ormai non potranno 
più essere ceduti senza il lo
ro consenso e se Savoldi po
trà — voglia o non voglia 
Feriamo -- preferire la pri
mavera del San Paolo a Quel
la icertamente p:ù infida e 
incerta) di San Siro, che ne 
sarà di Geppmo Calibe e Gian-
ni Campili, di Enzo Perez e 
Mario Ciceli/n, dei giornali 
sti e dei tipografi de « II Mat
tino » promessi « in fitto », 
senza che neppure lo sape* 
sero, per quindici anni dal 
Banco di Sa poli all'editore 
Rizzoli* 

Nelle grandi manovre dei 
« comprati e venduti » un 
« pro-memoria » relativo agli 
« impegni programmatici sul
lo sviluppo editoriale e prò-
duttno » della Rizzoli, appron
tato il 5 luglio scorso, può 
fornire qualche idea sulle ve
re intenzioni ^colonizzatrici* 
dell'editore. 

Vediamo: per il « Corriere 
di Napoli ». testata del pome
riggio ora chiusa, « come già 
esposto in precedenti docu
menti, realizzata la fotocom
posizione, si verificherà la 
possibilità di equilibrio eco
nomico di questa testata nella 
mutata realtà produttiva del
l'azienda ». Insomma per ora 
nulla e poi chi vivrà vedrà. 

! Per i 2 settimanali sportivi 
i- nonostante la crisi delle due 
pubblicazioni "Sport sud' e 
"Lo sport del Mezzogiorno" 
l'azienda non intende abban
donarle senza aver esaminato 
ogni loro effettiva possibili 
ta di mercato... Sicuramente. 
comunque, e necessario met 
tere m discussione la formu
la per approfondire se impo
stazioni diverse non postano 
dare risultati migliori ». 

Grande incertezza e scon
tento. dunque, messa parti 
colarmente in risalto {guar
da. guarda...» dal fatto che 
la stampa de « La Gazzetta 
dello Sport •> iteletrasmessa a 
Xapoli negli stabilimenti de 
* Il Mattino») «ha dato al 
l'azienda grandi vantaggi eco
nomici ed occupazionali. Vi
sta la vitalità dimostrata da 
questo giornale sportivo vi e 
da dire — aggiunge la nota 
dt Rizzoli — che la realizza
zione delle pagine meridiona
li 'possibile subito in caso di 
sospensione di uno dei due 
settimanali del Banco e altri
menti possibile dopo il com
pletamento di una prima fa
se della fotocomposizione) sa
rebbe un buon risultato ». Le 
intenzioni sono del tutto tra
sparenti e, infatti, subito do
po Rizzoli propone n di so
spendere almeno uno dei due 
settimanali, per creare spa
zi produttivi immediati per la 

"Gazzetta dello Sport", salvo 
riesaminare le possibilità dt 
riprendere le pubblicazioni 
quando le risorse produttive 
lo consentissero nuovamen 
te ». 

Insomma su quattro giorno 
li di proprietà del Banco, prò 
prio mentre chiede di assu
merne per quindici anni la 
gestione. Rizzoli ha m mente 
di chiuderne due. di lasciar
ne vivacchiare un terzo, d: 
r spingere » la « Gazzetta » ir. 
tutto il Mezzogiorno con il suo 
« illustrato » che chiude gli 
spazi anche all'altro settima
nale e di utilizzare il quarto 
— appunto « Il Mattino » — 
come base di ulteriore pene
trazione del « Corriere » ne! 
Sud 'in Campania, da quan
do viene distribuito intieme a 
« // Mattino ». ha già fatto 
registrare un balzo nelle ven
dite/ e come contropartita po
litica per quella parte della 
DC che ha consentito e con
sente tutti questi « giochi pe
ricolosi ». 

Non senza, tuttavia, una 
aristocratica « tirata d'orec
chie » dell'editore alla reda
zione del quotidiano di Na
poli che « dorrà impegnarsi, 
in prima istanza, per dare 
al giornale contenuti partico
larmente legati ai problemi 
economici e sociali del Sud 
e con caratteristiche dt gran
de interesse e accessibilità ». 

Deve trattarsi di un impe 
gno molto « futuro » dato che 
il direttore Mazzoni — china 
pò: da chi voluto e mantenuto I 
a quel posto — non lascia i 
passare giorno, praticamente. } 
senza distinguersi per parti
colari servigi « meridtona.ufi-
ci ». 

Se 19 sindaci, ad esempio. 
vengono dall'Ir pinia fino a \c 
poh per eaere nceiuti alla 
Regione e non trovano nep
pure un a<scs<;orc il fatto non 
'< fa notizia » e non viene nep
pure pubblicato, mentre in te 
conda pagina a una colonna 
ledono la luce 'più fortuna 
ti'i i braccianti del Caserta 
no portati via in ceppi al
l'alba come volgari e perico
losi malfattori. 

Ce n'e più che abbastanza. 
insomma, per chiedere — co 
me hanno fatto ieri con un 
fonogramma giornalisti, uomi
ni di cultura, rappresentanti 
dei partiti democratici e del 
Comune di Napolt, il presi
dente del Consiglio regionale 
della Campania, la Federa
zione nazionale della stampa 
— al presidente del Consiglio 
Andreotti di imporre un « alt » 
a tutta l'operazione. Napoli e 
il Mezzogiorno hanno in tutto 
questo, almeno, il diritto di 
vederci chiaro. 

Rocco Di Blasì 

sulle singole norme non è sta
to affatto rapido. La matti
nata si e fk'rsa in pratica per 
illustrare e votare una sene 
di prefiiudi/.iali liberali, mis 
sine e demona/ionali tese a 
impedire il passaggio utili ar
ticoli. Una volta respinte ta 
scrutinio segreto) le pregiudi
ziali. gli stessi gruppi di de
stra. ma anche Partito radi 
cale e IX'twx-ra/ia proletaria. 
hanno illustrato uno por uno 
(spesso reclamandone anche 
la votazione a scrutinio segre
to) una raffica di emendamen
ti che ha bloccato per tutto 
il pomeriggio i lavori della 
Camera sui primissimi artico 
li della legge, quelli che non 
affrontano ancora il nodo del
l'equo canone ma fissano i 
principi generali dei contratti 
di affitto. 

Andremo quindi per rapide 
sintesi, confermando intanto 
che d'ora in poi la durata del
l'affitto di una casa di abita
zione non potrà essere inferio
re ai 4 anni (rinnovabili taci
tamente ad ogni scadenza) an
che se le parti avevano con
cordato altrimenti: e che, sal
vo patti contrari, l'inquilino 
ha la facoltà di sublocare par
zialmente l'immobile. K' ino! 
tre in facoltà delle parti con 
sentire contrattualmente che 
l'inquilino |x>ssa recedere dal 
contratto con sei mesi di pre
avviso. All'articolo 5. su ini
ziativa comunista, è stata ope
rata una corre/ione di una 
certa rilevanza al fine della 
riduzione del contenzioso giu
diziario: sono saliti da dieci 
a viviti i giorni di ritardo nel 
pagamento «Iella pigione ne 
cessari al padrone di casa per 
chiedere la rescissione del 
contratto. 

Un'altra modifica il PCI in
tende inserire, tra le norme 
transitorie del provvedimen
to. a tutela degli interessi di 
quanti, pur senza essere co
niuge o eredi o parenti o af
fini. siano abitualmente con
viventi con l'inquilino da al
meno tre anni: anch'essi a 
vranno diritto di succedere nel 
contratto d'affitto. Conferma
ti poi la nullità di clausole 
che prevedano la risoluzione 
del contratto di affitto in ca
so di vendita dell 'abitaziaic; 
la ripartizione in parti eguali 
tra affittuario e inquilino del
le spese di registrazione del 
contratto; e il diritto dell'in
quilino a prendere parte all' 
assemblea di condominio in 
luogo del proprietario. Que
sta prima parte della legge 
(la cui votazione sarà com
pletata stamane) si conclude 
con l'affermazione del prin
cipio che il deposito cauziona
le non può essere superiore a 
tre mesi di affitto, e produce 
interessi legali che il padro
ne di casa deve corrispondere 
alla fine di ogni anno. 

Ma al centro delle sedute 
di oggi saranno soprattutto 
il principio dell'equo canone. 
U suo campo di applicazione 
(ne sono escluse le residenze 
t rans i to r ie , l'edilizia di pro
prietà pubblica già sottoposta 
n canone sociale, e quella con
venzionata. gli immobili decli
nati ad attività non residen
ziali: ma per quo t i gli au
menti percentuali dei canoni 
saranno egualmente graduati 
nel tempo), l'entità e le sca
dérne delle lievitazioni dei ca 
noni, il sistema di calcolo del
l'equo canone, la disciplina 
del fondo sociale con cui lo 
Stato interverrà tramite !< 
Reiiiioi per aiutare ; meno 
abbienti. 

Anche in questi» carni*» i 
comunisti v Manno battendo 
:n »ede d. «eorni:.ito dei rio 
ve » per rendere la lemie p.u 
equa Ciò ha portato ad i! 
tenori miglioramenti ri*'! ca! 
colo, ad compio , del c<>cf 
fidente relativo al li\c.!<> d 
piano dell'alloggio, per c u 
verrà penalizzata la mancan 
za di ascensore per r a r c u n 
gore pi: tilt:mt p;ani N'ori 
anror.i risolto, invece, il prò 
blmna dell'ambito d; applic.i 
zione dell'eq'jo canone La 
bozza in discussione preved'-
(articolo y>) che 1 nuovo «i 
eterna non <: applichi nei Co 
muni con popnjaz.one vnn a 
cinquemila abitanti II PC! 
ha chesto <e r.nnovato :r. 
commissione la proposta, cric 
\ e r rà rirrrc«on'.a!a ncei r. 
aula» l'introd;iz:orv> ilell'eqi.i 
canone anche nei Conuni p.t; 
p:ce oli 

A <ua \oIta la onirni^siirv 
Lavori Pubblici del Sonato 
ha proseguito ìen l'esame de! 
piano decennale per l'edil:/ a 
residenziale. 2:à approvato 
alla Camera 

i ; 
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I partiti (ma quali?) 
e le scelte del Parlamento 
l . j ÌIIIIIKMIÌ.11,1 r i p r e s i , a 

pii'ini rilitiii, ilei l.ixiiii l ' .u-
Ui i irnlar i i> al c e n i l o ilei 
i (iilinii-iili ili p o l l i n i e ili i n -
"IÌII IZÌOIUIMIÌ . U n o ili i | i n -

- l i . (> io \ . inni < O I I - O , -Mil-t 
-il i< /.ii Stitini>ti » un r.iiriii-
n.imt-nlo clic i i i i-i i lt (gual
che ('(in-i(ler.i/iiiiie. 

(!on l 'occh io ,ii prob lemi 
più i n o c u l i elle .ililiiiinin ili 
frullìi' — r.itiuiNli.i, la re-
lUTiMono ilei ri-.ili f i -ea l i . 
l'IT. — , CIMIMI -di lol i l i c i i 
u ritardi u eoi M I ^ Ì . H T -cm-
prt* più ili frequente il L I 
M I M I le£Ì* l . i l i \o e »i t-liicile 
M* n <|iial(-o-.,i » non f ini / io
ni nel « iiiicc.iiii-ino e-eii-
^it.itu a fini IKI I ni.• t ì \ i dal
le forze [inIil ielle che Mi-ten-
^ono l'attuale m>\cni<> ». 
(,)ue-ln iiieeeani'iiio. infi l i l i , 
n la l i i lo in linea ili princi
pio ». aiiilrrhlie incollilo .ni 
almeno ilue incniu enieii l i . 
D.t una parie, \eile impe
gnate le for /c puliliclie in 
ima conlr. i l l .mime fitta e 
p.irlicol.ire^^i.n.i elle flinii-
jLf fino e ai più piccoli «lei-
tacili » e pruxoca eo-1. n ili 
compiome.-o in eiiinprome>-
' » . tra continui. e>leiiuaiiti 
.iiMiiii-i.iuii'iiti ". ii ie\ i iahil i 
i l i i . i / imi i . D.iM'.ilira. la me-
ile-ima rotiti iiiiiir.ioiie porta 
a «arrifieare la ilialelliea 
p.u I.imeni.n e iriacilie alle 
Camere uiuniMino (quando 
\ i iciiiiiìituio) propo-le lei:!-
• l . l l iw complete eli e-aurien-
ti elle pongono tulli u ili 
fronte al fallo \ ìrlualmeiili-
compiuto ». l'iirailoioiiliiu-u-
te poi ipie-lo approulauien-
lo iii i i i iuiiiMi ili te-li non 
fa \or ÌMT neanche la celi •• 
rilà ilei lavori perclté «.pin-
ue le ii i inoranzr ad ailuare. 
come unic i arma po-"i l i i lc 
l ' i i ' Iri izinniMiui ronl io rio 
elle le appare già preeonfe-
zionaln. 

Maggioranza 
e governo 

Sarebbe diayliato liquida
re l'urRnillenlo rome M" non 
t"si»le««p » tv foiM» del Icilio 
incrinalo. I l problema dei 
rapporli Ira «ocerun. mag
gioranza politica e P a r l i -
nirl l lo r»Ute e «M roiio-
«renilii fa-i di f f ici l i . I". non 
r ì ri ilovrcMu- troppo «In
pire |KTché -.idioti ili fremir 
ad una esperienza elio (è 
\unf non i l imenl irar lol è 
romple**iv animlc nuova e 
tirila quale un ampio a n o 
ili forzi- i lemorialiel ie. dopo 
decenni di a-pra ronlrappo-
' i / ione , r e n a ili aiutare un 
programma di rimine amen
to clip è inolio \a»lo e ini-
jw*Siialivo r r l i r inronlr. i . 
proprio per ciò. i c i - l e n / r 
più o melili pale-i . r più 
ii menu profonde. A m i . pro
prio a ragione ili r io. è uti
le rif leilere tu i umili e sul
le forme roti cui il ^riverito 
può «lalii l i ie più veloci e 
rorrel l i rapporti ron la mag-
; inranra elle lo -o-lii-ne per 
I.i alto i / ini ir ili ipii-ifli imli-
r i / / i di fonilo, tii) nm< in
tinti. clic fauno palle • I t i 
• no | i i i i ; r . in iuu . • ome >-
^ill ' lo prevedere -i ili .i.'ili 
e autorevoli nelle ipu l i - -
dopo la ehi ira e-pre.-ione 
i lr l la intontii del inverno — 

vendono ri-olle le eonlro-
ve i ' ie clic pn»Miiiii u.iM-eie. 
pere li è al l'in lamento giuii-
liaim in lempi utili i piov-
v e l imin i l i ila i l i -cii leie, va
gliare. e approvare o moili-
l i c i re . n le-pins;eie. 

Ciò che inveri ' , aneoi.i 
una volta, va confutai.i è 
una re ria lemlcnr.t (pre-en-
le alleile in a l i l i conimeiili I 
a pi c i intiere dai problemi 
coni celi, quando non a n.i-
Moinlrrc le i r-pon-alii l i l i i 
t|>efifirlie ili iptC'In o quel 
parl i lo. 

Cià si poll i lilic dire elle. 
per l'illuni•>!i.t. parlare ili n -
t.irtli dopo pochi giorni dal
la elezioni' ilei l 'rc'i i lcnle 
• Iella Kepii l ibl ici non è giu
sto. I . non pircl ir non ' . i -
lehhe nimiiraliile che il i n 
verno l".ivi'*-e pi,-parala e 
presentala in poche me , ma 
pei elle ciò elle ha pedalo. 
e pe>a. «ni prohleuia Mino 
proprio le iiicerlez/e Inter» 
ne alla DC e alla t oinp.isiiie 
unici ualiv a. Se approdar la . 
o meno; »e pn-entat la in 
luglio n in -cl lcmlire; M' 
tli ' i ' i iteiT coti Ir for/c poli-
l id ie firn un le-.li» già perfe
zionalo. <• -oggiaccic alle in-
f l i ien/e più o meno . ippici -
z.iliili di ipii-'iii o ipiella 
componente. Olle-l i -olio sia
li i veti lilnrdi ili q i i f ' l i 
f i l i m i »ul pi o'ili-ni.i iteli ' 
Hiini-l i . i . IVrclié non fai e 

i nomi e cniMionii'/ D O V I T I I -
de c-- i ' i i ' nolo a tulli clic 
-e i parl it i t i r i l i maiieio-
I . I I I / . I ciano le -min! favo
revoli al prov \ e l imini lo , le 
amhigiii l i i . Ir manovre e Ir 
ini e r | r / / e ' imo iniziate 
• pianilo i l i alcuni M - I I O I Ì il ' -
inoci i-.li.mi -i è cercato ih 
ioli odili i e l i .unni-li.i per 
i reali co-i i l i lr | i i pubblici 
i pr iul . i l i . , cli-li .i/ione ili fon
i l i . ere.) nel leni .il i v i> ili a — 
' i l tirare irupilililà a ipianli 
ballilo i l .alo fiainloleiileuieii-
le ilei potei i pubblici. Non 
»i Ir.itla quindi ili questioni 

• li dell. i j i l in. ma di sedie 
qualif icanti , «pecialiiieule in 
un imitile ilio, rome rat ina
le. in cui viva è l 'c ig i ' i i /a 
ili moralizzare la vila pub
blica del l'.iese. 

Ma anche sul problema 
'Iella n e-propii . I / ione » del 
l 'arlauirntn e tiri le »ue pre
rogative. >i poliebbe ii'»er-
v ire che anche a l l r i . che 
non li .in no mai gnaulalo f i -
• I ne in- i alla cenlr.il ila ilei 
Parlami-nln. »eml>raiio og^i 
rivendicai la ilciiuin'i.iuilo 
(come fa il » I elupo ut I 
ii'ii abnorme ilei i l rcicl i - le*-
nr. che darebbe alla n ia / -
j i i i ran/ . i quella compattez
za d ie non ha. la-i iauiln 
alle oppo.izioii i un pe»n po
liticamente i i r i . iu io . 

Ora. poidie non »i può 
parlare a ile futuro w f»ul 
i l c l i i i o cioè ilei prni iP i l i -
meiili filici ri k. è lune ricor
dare r l i r se e è «lala una 
le^i-latiti • in cui le varie 
proposte pre.rntale f«iano 
rs*e diM-piii ili Irage. pro
getti. ti i le i ' re l i - l r ice) " U H I 

• l.ilr ili»ru»-e. modificale. 3 
volle r iv i - le profondami li
te. r a volle borriate, è pro
prio l i | r j l » | j t u r j atlii.ib-
>rrnmai \'c*\sri\ts che »i 
avverte è quella nppo-la. 
d ie si pinogli ad una r r l r r r 
apprnvjzionr di importanti 

riforme conilo l i pratica dei 
1 ine 11. dei 1 ipeii-.uncnli. del
la mt"«a in d m 11.'ione del
le >ielte «ià Lille. Facciamo 
degli e.empi molto conrrt-
l i . s i può due die il l'aria-
inculo .1.1 . I l i o 1lrt1.11nl.it.' 
di una l i tui ma come ipu-lla 
'Ull 'equo cimine, d ie si li 1-
-l'ina orni 11 da due .111 in'' 
I ) inni è veto clic tulli Mu
tililo libili elle <t lieve I ir 
p ie . lo . approvale una lev.-
ile i-Ite appare 'empie più 
i ' - i n/i.ilc pei una politica e-
d ib / i a che va oltre l'inci
denza 'pred i rà dell't-ipiii ca
nnili''/ K ancora: quanto ' l i 
mi stali cambiali 1 i l i 'cgm 
e i pingetli di leg)ie lel.i-
liv i al dei tu l i .minilo 1 e-
kiinuale. . i l l i i i l n 1 ii / ione del
la grav id.in/. i . alla licori-
M I - i o n e iinlii-lt i.ilc. alla 
1 ilio ni.I dei Set V i/i ili 
' i cu icz /a . alle nomine de-
- l i etili pubblici. a r i 
forme cioè che figurano 
I la i l'i "ti 11 .• I i più cospicui 
itegli ii lt ' iui iiic-i di lavoro 
pai lamentate'. I. «li -11 - - i 
decrrti-legge. non è forM-
vero che pei più della mela 
-i è avolo un intervento ile-
ei ' ivo ilei l'ai laiiienlo. chi
li ha modificali e rorrel l i 
«pe-Mi ambe profondamente'.' 

Una pratica 
abnorme 

Cerio, M I Ì ilei'ieli-lepgr, p 
2i 11 -lo ribadire d ie si traila 
dì una pratica abnotuie i> 
non .icci'll.ihilc almeno nel
le t l i i i iniMoni annal i . Ma è 
.incile opportuno e-amiu.iie 
lr laminili i-In- la prov 01 ano 
e la .ilinieulano, 'l'i a Iple-le 
vanno po-le le te-pou-.i l i i -
lilà ani t ' inalivi ' i/iei ilii lir 
l 'ti cui '.irebbe opportuna 
una ai i . i l i . iL ma lineile la 
tendenza a paralizzare l'at
tività delle (..unric con I" 
ii 'tcnziolii 'ti io -tri- i ialite e 
continuo. Paralizzare il l'ai -
l.uiienlo vuol dire, infatti . 
impedirgli di 'voliterr ap
pieno le sue funzioni e «pili
fere . ogitelliv amenlc. a di-
-culere e ad accettare nor
me inseriti su ipie-lioni nini 
piò di f fer ib i l i . A vnllr in
vece »i può i i ' -rrvi ir i ' d i r 
p r i i l c la i in contro la d r r i r -
taziune d'urgenza pioprio 
coloro che (come n I I Tem
po i>) lil.indisi 0110. o appro
vano ro ' l ruz ioni ' i i io suiti 
perché d i n Ilo a t oriti .1.lare 
la /IIniliillii i/iì dciiii ai curili 
di uiasL'inraiiza. 

I l problema dunque, non 
è. come •einpre. quello ili 
necare le difficoltà d ie ipir-
-1.1 fa-e politica incollici ma 
di i l i ' i i i le i ne con ii'.ili-nio 
ed nbirt l iv i là . l 'n -u lema 
politico r o m p l c ' i i e artico
lalo cume il no-lro richiedi 
cerlariienle molili liti di * in-
le- i asil i e l ineari , r anche 
formalizzal i , purdié non «I 
ennfnml.iri'i i ruoli i l ivrr - i 
d i r '|n-ll.ino ai vari Mtgyrf-
l i . nett i forni i / ionr della 
volontà polit i la g m r r a l r . • 
nella d i - ru- ' ione e appro
va/ione delle |e. ' -t . e non 
»i mr- rn l inn 1 nnf u-amenle 
le rcpon-ab i l i tà politiche Hi 
• i jsrni i i i . clic 'orili «pes-o 
ahha-lJuza fai ilnn lite iii ' li-
v idiialnli. 

Si studia una nuova formula 
per gli esami di maturità 

g. t. p. 

| I tenitori del truppa comu-
! niita tono lanuti a4 ****r« Bra

santi ftfNZA fCCEZIONE AL 
! CUNA alla «adula poasaridiana 

&i 099! a a quelle iucca**;**. 

I l Camita!» Oiratiivo a » 
troppo comunista del Sanato è 
convocato fior ed i 20 alla ora 9. 

I deputati comunisti sono 
lanuti ad asaara Brasanti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
• f« i marcaladì 1 * lualia. 

L'assemblea del frappo dei 
deputati comunisti è convocata 
par slavati 20 lualio alla 0,30. 

ROMA — Gli e.sam: d: me. 
tur:tà >: .svoleranno, a par
tire dal protó.mo anno. ;n 
un modo completamente di
verso rispetto all 'attuale for 
mula. II provvedimento che 
mod.fir.hera .a « maturità » 
dovrebbe e.v-ve v.ir«to >u 
bito dopo l'estate 

L'altro ieri, infatti, jrl. e 
sperti scuola dei partiti d<lla 
maggioranza .-.: HHIO meon 
irati con la -.enatr.ee P'al 
cuce;. .•jOt'.Cf.c^retario à'.in 
Pubblica ^.truzione. per de 
fin;re > modifiche da appor 
tare ella maturi tà Accanto 
a questo problemi!, duran'.e 
ia rrjn.one e s ta to anche al 
frontato il tema della com 
posizione d?Y.e comm>jion: 
d'esame. Su questo ultimo 
punto è intervenuto ieri, con 
una intervista a! GR1 il m: 
nLstro della Pubblica lstru 
zione 

a Noi cercheremo di trova
re — ha detto (ra l'altro il 
ministro Pedini — una solu 
zione, spero con il consen.so 
dei partiti, che anticipi pres 
sappoco la soluzione finale 
del Parlamento Per ora ci 
troviamo di fronte ad un te
sto ottimo, ma approvato so
lo dalla commissione Pjb-
blica istruzione. Nessuno mi 
garantisce che nell'Aula, o 
al Senato, non avvengano poi 
delle modifiche »>. 

In commissione — è bene 

ricordarlo — era prevalsa :a 
te.--: secondo la quale le com 
m e l o n i d'esame dovranno 
tj.-ere composte con non più 
della meta dei membri mter 
ni II ministro Pedini, però. 
pur ritenendo la scelta deila 
commissione « una tesi tnte 
re^san'e » aggiunRe strana 
mente « che è difficilmente 
agibile da porte del ministe
ro perché se si somma 1'. nu 
mero deeh inseznanti esterni 
ed :1 numero deijli insegnanti 
interni, andiamo ad una mas 
sa notevole d. dorent: e non 
e molto facile muoverli « 

Che senso dare a queste 
affermazioni del ministro? 
E:.dentemente Pedini lia de 
c' :o. su questo argomento. 
d: « sposare » in pieno la no 
-,.7:onf della DC che vorreb 
he le commus.oni d'esame 
formate da docenti interni. 
più un presidente e un vice 
presidente e.sterni. 

Ieri, intanto, il ministro 
della Pubblica istruz.one ha 
incontrato i responsabili scuo 
la del partiti per affrontare 
1: problema del precariato 
universitario E' s tato deciso 
di affidare a un comitato 
tecnico, composto da esperti. 
il compito di elaborare una 
proposta che consenta un.» 
r ipida soluzione del pro
blema. 

n. ci. 

I 75 anni 
del compagno 

Fornari 
ROMA - li compagno G.n 
vanni Fornari comp.e ogg-
75 anni Iscrittosi ^ov^n;-.*: 
mo a; PSI. il compagno For 
nari pa^-a a! PCI nel 1921 
Ne: '25 venne a r r e c a t o una 
pr.ma volta per '.a sua ulti 
vita poi.tira antifascista che 
io por:-* al ano rilascio a .a 
vorare neiia redazione clan 
destina delVUnita di Milano 
e ne! partito in Sicilia. Vie 
ne arrestato nuovamente ne'. 
'27 e condanna t i dal tribù 
m'.e .-peciale a 7 anni d: car 
cere Liberato espatria in 
URSS, partecipa come volon 
tario alla guerra di Spagna 
trasferendosi poi in Inghilter
ra. Rientrato in Italia dopo 
la Liberaz.one riprende la sua 
att ivita politica prima a Ro 
ma e poi a Viterbo. Ricopre 
anche incarichi di lavoro 
presso la direzione e poi dal 
*5« collabora con il Comitato 
centrale con compiti sinda
cali e politici all'estero. 

Al compagno Giovanni For 
nari * giunto — tra gli altri 
— un telegramma di auguri 
dei compagni Longo • mr-
linguer. 

1 
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Majakovskij secondo Li/i Erik 

; i 

Cosa cambia in Cina dopo la caduta dei «quattro» 

Il "profitto" di Sun Yeh-fang 

Voglio raccontarvi 
di Volodia 

Testimonianze di straordinario rilievo sull'uomo e il 
poeta nella densa intervista rilasciata a Carlo Benedetti 

Fui due iiniii -.aia inibi
to mez/o .secolo da quel tra-
Hici) 14 aprili- liì'M) dir se 
Uno la fu»' di Majakovskij 
v l'interesse popolare per il 
drammatico destino del poe
ta .smelila non accenna a 
decrescere. .si direbbe (piasi 
che, tra i suoi poemi, il più 
conosciuto e il più amato 
risulti alla fine il « poema * 
della sua biografia, della 
sua vicenda (oltre che arti
stica) umana e politica 

K poiché della vita di un 
uomo sono parte importan
te i .suoi ledami sentinr-n 
tali, siano o s i d'amore » di 
amicizia, di pari passo con 
l'interesse per la storia del 
l'uomo .\Iajako\ -kij sembra 
mantcuci.si l'atten/ione per 
quello che fu il suo amore 
più impegnato, il • rapporto 
centrale » dell'esistenza: una 
donna diventata perciò fa
mosa. una donna di nome 
I.ili Brik Chi non ricorda 
le parole che. ihw giorni 
pi ima di suicidarsi, Maja
kovskij .scrisse di suo pugno 
nella famosa lettera di con
gedo? « A tutti Del fatto 
che muoio non incolpate 
nessuno e. per favore, non 
spettegolate II defunto lo 
aveva in «rande orrore. 
Mamma, .sorelle e compa
gni, scusatemi: questi» non 
è un modo (non lo consiglio 
agli altri), ma io non ho 
scelta l.ilja. amami Coni 
piguo governo, la mia fami 
glia sono l.ilja link, hi 
m.imma. le mie sorelle e ^ c-
romka Vitol'dovna l'olon 
skaja ,'l'ultimo teiiiju'stnso 
amore del poeta, n d r i Se 
creerai nejj loro tm'esisteii 
za possibile, grazie 

Come e noto. .Majakovskij 
conobbe l.ilja. già sposata 
col critico (Nip Brik. nel 
IDI5 e ben presto passo a 
convivere con lei e il man
to in quello che e stato con 
siderato, foise un po' trop
po frettolosamente. uno 
spi {'giudicato e magari esi 
bi/ionistieo menage a tre e 
che invece (anche alla luce 
di una precisazione ora for
nita dalla diretta interessa-
tai dovette essere conr.in-
que un piofondo sodalizio 
umano e intellettuale, che 
•"i prolungò finché Maja 
kovskij rimase in vita 

Nonostante il ma accen
nato interesse della mate 
ria. i ciitici le l te ian sono 
stati di -olito abbjs«.inza 
cauti su questo punto- da 
tuia o n t e nei I.i in meanza 
di inforni.IZ:OIH pietose e do
cumentati- e dall'altra per
che. d' fionti' a «»_;rii fitto 
non .nei"'.ito aT'oggett "v a 
realtà del ti^'u. li cittì-, o 
non .un i isiin s; ,i! r;s. h:o 
quasi i'iev it.d»!e d; e n o - e 
connesso a! tentativo di in
terpretare alla concettala 

Ma ecco che un p.cco!.» 
e importante hbto list ito 
propini l'i questi' iilt'itii1 

settimane ariiva a pittare 
nuova luce sulla \-fenda di 
Ciii parliamo Si intitola 
« I.iìi Brik con Majakovskij* 
fKditon Riuniti, pp ìT.". 
!ire .'CIUM ed e in sostanza 
il tcs'o di una intervista di 
oltre conio pagine che la 
ste-oa Brik (oggi ot'.inljM''-
tenne' ha iiì.*.»o'Jto .i «".irlo 
Benedetti. \ÌAÌ I'TTO miri 
5:>ondente da MUMM per 

A'Ia r oluboj ../ione vie! 
Initervis'a. elio deve e**» re 
emisi.folata al livello <1; ari 
t u o i oso documenio. hanno 
pai tectpato io:i Benedetti 
.indie \'as;!ij Kaìa"jaii Ino-
giafo di .M.àjakov-k;j e at
tuale compagno di l.i.. Brik. 
e l'italianista Jultja I>o 
brovolskaja In appendice. 
come paiznle riscontro a; 
fatti n .reati dalla anz.ana 
testimone, troviamo 1! testo 
di • lo stesso ». la famo<a 
aulohiogiafn che Maja 
Kovskij pubblico per la pri
ma volta ne! 1922 e poi. ri 
veduta. nel 1028. nella tra 
(lozione e col prezioso orni 
mento di Ignazio Ambrogio. 
al quale dobbiamo anche la 
prefazione ili questo l.hro 
Anilnogio ci Miu'siTivc, fra 
l'altro, una giusta spiegazio

ne del perche. al di fuori di 
qualsiasi curiosità pettegola 
e di cattivo gusto, il rappor
to fra Majakovskij e I.ili 
presenta un suo valore em 
bleinatico' esso fu, scrive lo 
studioso, • un lungo amore, 
che avrebbe percorso non 
di lato ne di sghembo le 
severe ed esaltanti vicende 
del rivolgimento socialista 
e della costruzione rivolo 
zionana di un mondo nuo
vo divenendo esso stesso 
con la sua spasmodica tein 
pene un momento de l la , 
dna lotta pei rinnovare l'in
dividuo sociale dall'interno. 
per sottrarsi ai covi del'e 
case, al lirismo sublime del 
l'idillio, ali'infaine buonsen 
so, allo sciame delle inezie 
(diamanti, per tar espande
re nell'universo l'amore 
.semplicemente umano 

K veniamo all'intervista. 
la cui importanza di testi
monianza diretta può e-.se-
re considerata senza piece 
tlenti e potrà essere supera
ta ((piando verrà, e se ver
rà. il momento) dalle me
morie che. a quanto si af
ferma. la Brik continua a 
custodire gelosamente nei 
{•assetti della sua casa La 
narrazione, intercalata dalle 
domande dell'intervistatore. 
parte dalla fine del secolo 
.scorso, con una vivida rap
presentazione non solo del
l'ambiente familiari' di I.ili 
<{• di sua son i la Elsa, poi 
conio.HMia dello scrittore 
fr .incese \ragon). ina an
ch'- della situazione cultu
rale e politica tirila Russia 
di (mogli anni. :l cui epi-
centio storno icsta la ri
voluzione de' 1905 11 vero 
tema e pelò Majakovskij 
che I,I*I incontra tre anni 
(lo;>o i! matrimonio con Oslo 

Brik (mi. avverte lei stessa. 
« s.*in ria un anno non ero 
più ninnile di Brik (piando 
cominciai a vivere con 
Majakovskij \ o n c'è stalo 
quindi nessun " menade à 
trois " • ' e subito leggiamo 
nelle suo parole in che mo
do. in (piale spirito, debba 
esse ie intesa l'intervista' 
« . Voglio raccontale le co
se che conosco soltanto io. 
Non per rivelare un nitro 
Majakovskij — perche M ija-
kovskij era un tutto unico 
— ma per mostrare quel 
l'.isDctto del poeta e del
l'uomo che sono in pochi a 
conoscere > 

I n Majakovskij • in pan 
tofole » ' I ili Brik e una 
d'Hina troppo intelligente 
per cade: e nel tranello di 
un t i ie\orazione ìntimisti-
» a ed nleog'atica e. de! :e 
sto. Benedetti e troppo tira
vo niterv '.s'alo! e per imo 
raggia'-!.! minim unente MI 
un situile tei reno Cosi la 
i .evocazione del 'MM'sonag-
IÌIO poeta i.i parte certi pie-
toh e in pai te già noti pai-
ticolaii" l'anello che s; era 
scambiato con lab e che 

poi fini per . iggamiaie a! 
la catena delle chiavi in 
(pianto « non confacentc a! 
MIO viso», M il nomignolo 
»li Scen. ossia « Cucciolo ». 
ioti cui egli firmava perfi
no : telegrammi lasciando 
•.in pò pornlcs-M gì; mipie 
ga'i del te'egrafo e i e ) av-
v iene s | | te: iono i he gli e 
pi oprin nei suoi giudizi su

gli a: i * . :>oot vammu ava 
. i 

naie dell'intervista, in cui 
si mettono a fuoco gli ulti
mi mesi di vita del poeta 
(dopo una oppio luna e - ap 
parente • - digressione » sul 
.suo profondo interesse ver
so Dostoevskij e verso 
l ' i d e a dostoev skijana del
la colpevolezza ». m cui egli 
rifletteva la sua « gran pe
na per gli uomini, per tut
ti gli infelici » ) • l'n'idea » 
dice I.ili • assilla Dostoev
skij e Majakovskij: "Sono 
io il colpevole, per tilt 
ti " • . e non si ti atta Milo 
di un dato psiio'ogico. ina 
di un elemento non secoli 
dai io del suo pensiero e all
eile di una ( piobabiìmente) 
inevitabile reazione alla de
lusione che. alle soglie de
gli anni HO. non poteva non 
avere toccato il grande 
« poeta della rivoluzione ». 
Cosi il suicidio di Maja
kovskij si ripropone alla 
luce di ulteriori implica
zioni e motivazioni, alcune 
delle quali sono ben al ili 
là del semplice disinganno 
esistenziale 

L'idea td farla finita con 
la vita era in Majakovskij 
già esplicita e presente da 
almeno dieci anni. « Quante 
volte non aveva ripetuto: 

" Mi sparo, la faccio fini
ta. Tientacinque anni sono 
la vecchiaia' Vivrò fino a 
trentanni, non di più ". 
Quante volte mi ero tortu
rata ner convincerlo che la 
vecchiaia non doveva fargli 
paura, che lui non era una 
ballerina » Peraltro Lili lo 
sapeva benissimo come sa
rebbero andate le cose, se 
già nel 1920. conversando 
con Roman -Jakobson che le 
diceva" « Non riesco a im
maginarmi Volodja vecchio. 
con le rughe ». era stata lei 
stessa a rispondergli «• N'on 
sarà mai vecchio. Si sparerà 
prima » 

Giovanna Spendei 

Dal nostro inviato 
DI RITORSI) UAI.LA L'ISA 
— / / turisti! i»ililivi> elie per 
corre la Cina da Pechino ad 
Hangcboic. da Shanghai a 
Canton - Kuancnui nella di 
zione cinese — vede la Cui i 
del ' grande ordine sotto i 
cieli » promesso dal prestiteli 
te lina Kuo feng dopo il 
» grande disordine v imftosto 
dalla « banda dei quattro • 
(i quattro dirigenti. Ira cm 
la cedoca di Mao Tse tung. 
arrestati un mese dopo la 
morte del precidente). Poiché 
e turista, ai seguito di una 
.squadra di calcio, cede qitat 
tra partite di football ma una 
.sola fabbrica ed una -sola 
comune popolare. Poiché non 
e nuovo della Cina, coglie 
qualche utile differenza dui 
passato E poulie e anche 
politico, airrebbe aver avuto 
la possibilità di leggere i 
tu/.ebuo. i giornali murali dai 
grandi caratteri che sulle fal
ciate di certi edifici o sui 
muri degli hutung. i vicoli 
grigi di Pechino, esprimono 
.sentimenti e pareri della gen
te Son avrebbe forse fatto 
una grande differenza, poi 
che i tazebao più interessati 
ti. quelli della discussione sui 
temi di fondo, sono esposti 
all'interno di edifici che aspi 
tana gli enti nei (piali si eia 
bora la politica o la si i ne 
più direttamente, o la dote 
t riflessi delle decisioni poli 
tiche sono più direttamente 
sentiti come le università. 

Ma di una serie di tazebao 
(puliamo ci racconto la sto 
ria. che ci interessava poi 
che riflettevano una polemi 
ca che riguardava il posscs 
so di un edificio die sorgeva 
accanto a quella che un lem 
pò era . stata casa nostra. 
L'edificio ni questione era 
stato occupato dall'eteri ito 
ai tempi di Lui Pino, il .w<o 
ce.ssore designato di Mao Tse 
tung poi travolto dalla lotta 
politica interna e pento in 
un oscuro incidente aviatorio 
mentre fuggiva dalla Cina in 
direzione dell'URSS (Oscuro? 
l'na volta il Primo ministro 
Cui Kn lai fece rilevare, ad 
un gruppo di membri del 
Congresso americano, che * la 
nostra versione dell'affare 
Lio Piao è molto più plausi 
bile ilella vostra versione sul 
l'affare Kennedy »). Caduto 
Lui Piao e caduta la « bau 
da dei quattro •,. l'esercito 
non restituì l'edificio ai le 
gittoni occupanti, che erano 
gli studenti dì una scuola di 
medicina. Adesso gli studenti 
hanno avviuto una campagna 
di t .i/ebao. incollati sui muri 
di fianco all'ingresso dell'edi 
fido, chiedendo all'esercito di 
< restituirci la nostra casa ». 

L'esercito risponde, .seni 
bra. con qualche durezza, ri 
fiutando di leggere i giorna 
li murali, e respingendo le 
delegazioni che M presentano 
all'ingresso chiedendo di es 
sere ricevute. Sembra che 
siano corse parole grosse, al 
le quali gli studenti hanno 
risposto richiamandosi alla 
Costituzione, che sancisce il 
t diritto al tazebao » etnie 
mezzo di legittima espressiti 
ne di proteste, critiche, ri 
vendicazioni e asserzioni. E 
sembra che l'esercito — nel 
caso in questione i re-tfionsa 
bili della seconda divistone 

I ' 

II 
I ' 

i • 

moltiss Din P.lok'. nel »:in 
l ienet ' io attivismo d: con
f o er>Z eie. (I. animatore del 
• I ef • o di lodattoro «leda 
/.'o-M. :;e! .s io vivere l'am-i-
n e la poesia tome un ap 
p.is.s.onan'.e binonvo ( • Per 
Maj.ikovskij » diceva un ap
punto td Osi» link citato I\A 
Lili • l'amore e qacsto >o 
ni; ami. vuol dire che se: 
mio. vhe sei mn me e per 
me. sempre, dappertutto, in 
ogni circostanza L'amore 
deve es-ere immutabile, co
me una legge di natura che 
no i conosce eccezioni .. Por 
Majakovskij l'amore non e 
un al'o di volontà, ma uno 
stato dell organismo, come 
l.t fu;7a di gravità, come la 
fo: za di attrazione » » 

Di particolare e struggen
te ìnteicsse e la pai te fi-

vENKZIA - I p{«i.-:,.o.ii fo. 
.-o p.u .r.teierssant i e v .t.i.i 
d,'!: » 33' B.enm'c e coeren 
t. co. te.ru "Dalla natura 
.il.arte, da! "arte a.la natu 
ra v> .0:10 quel!, della G M ; : 
Bretagna e dt-gi. Stati Un: 

Io Orari Brci ig.ia .-'.. 
la.) pan rio ".aia rìtxuir.ent.' 
ZlOl'.e Mi:!, :\;'..7 ari. proen 
'. t ;i.i Milo onerato/e »,-*e:. 
co. Mar.-: Bov t r!u e r.a'.i 
i Cì . . i . - .M' \ : . o . '.i»M t- • . . ' . / • ,t 
I.i;-.vi/a NV_-!. »:i:i. .-< .-i:r,i 
Ri", .e r* .-• ito Ì l'ore d .no, 
- : ,-i, >•*• e l:appi'>:i':o .1 Ma i 
:.ì""re.s-e non «/a a r lo.: 
,.•'"•0 t.statico ma p* r ' f-»p • 
rirnza » ne vtn.va ir.v.-s-.i ..-. 
. . . i V O 

s=: r.cor»! ino. tra _ \ . ri cu-
.':. « Iniprov...-amente '."t-Tl 
".ma C'-na > o « I>a .strada » 
In •< Improvvidamente l'UÌ 
t.nia Ccn.i » cera una p.vr'.̂  
« Suono e luce per la terra 
1 A?,A l'acqaa e :1 fuoco ^ 
oh,» .-. ,sv.lappo nelle rep . 
ilio tra il 19*VJ e il 1967 fino 
alle performance.--, di Iure 
l.qu.da d.ffiusa m,\s,s£> .su da'. 
grappo di Bov.e. ,« The S?n 
Miai I»»boratory » con 1 * 
mu.s.ca de! gmppo pop ̂  Tht* 
Sotf Machine >> Il lavoro 
qui pre.-entato e de*li anr. 
-ettanta comprende un cr.tr. 
numero tli >< pez2. » ine tan 

no parte dell» « H'or.d S • 
r .o •> iS'r.f ter.e-t.ei ed t 
un singolare r.torno an'oc 
ire'to N,?!!'of:r:re un «pezzo 
ti' mondo »< den'ro ".a corn. 
ii delì'.i.spr't.ì- .va e.-"e*.c.i 
,i; u:n c.a.-.-;c.t .s.i.a d. < 
.spo.-.z.on.. Boy.e r.corda z . 
- ob'et.s :roim-.s * d D : 
c'iamp ton la à>ro Tvi.spx» 
.-.z.or.e d i . n.vura.è o da. 
ready marie al". es*;y ,r«i 

Bov'e !a t-Cc-jl ere I,I-::.I. 
inerte .sii una <ar"« -je«ig"a 
t.ca o topojrat.» a de: ! .n 
Z:\. e. p>i. q 1. .I.Icr. .''Iti co:. 
.» ,ii.!i.i;..t «• . c.xi"e7Z.i d. 
•1.1 irci.eologo del pre.-e-^'e 
e <o.. an.fl jrar.de >.-,*e:r.at 
t.'a d. .avoro art .gì •...».e ri 
sap-T.ore qmli'a S i a pre 
z.a-st ro.;»bor«»tr:.'t e Joan 
Hi.i.s Una volta .-sce.'o il 
luogo d: camp\*Tia o d: C 
"a d. .-piaecria o d. mo.T v 
znA Boyle trace.a WAA sp
ole di lavel lo d: e rei ti.i-
metri d: riquadro e in/ri. «n 
te uno speciale stampo r ». 
coglie, su un supporto d: '.. 
tiregl.u-ss. tutti : m.tter.i". 
a.sportao:'.: nelle loro ma'-.-
rie. torme e color. E' u:i 11 
.oro impre-s-sionantc e z \ • 
ritto {la un oerh.o tue hn 
uno capac.ta docunien'ar.a 
e una Aen>ih:l.*A p'r i mi 
tei..«I: davvero cccez.tm.i.. 

La vicenda dell'ex direttore dell'Istituto di economia dell'Accademia 
delle scienze, costretto al silenzio negli anni della « rivoluzione culturale ». 

è un segno delle correzioni impresse alla vita economica, 
politica e culturale - Davanti ai « taze Imo» di Pechino 

,"l' !' *t" ' 

ti a Kgli attuò l'attenzione 
delle imprese socialiste aj'J.t 
necessità tli icah/zare piol t 
ti Lui Piao e la ' banda tit i 
quattro", tuttavia ignoiaiono 
loinpletamente il lavoro svo' 
lo dal suo istituto, e ai >. us i 
rono Sun Veli fang d. esscu 
un icv ìs.onista i he stiate 
neva le idee d Libermau e 
la netcssita ti: porre ' il jvti 
f.tto al toni.nulo ' » 

* I partecipanti alla d.scu 
sitine - continuai ano i re 
so. 'iriti - li.mini rilevato eli • 
la pratii.i di au'.tiiiazia cui 
liliale perseguita dalla .hai: 
lì A ile. quatti o » av ev a |M " 
tato alla t • fu 'io ie ti. ino'*. 

/cine |iro.!) te ' negli / lo i 
I ilosot.i. e ni l'i s.-.i n.'e s,, 
i i.d. ». 

/ai t iabi\,',a:'wi\ delle ore 
>c. se nmi di ?. "e le "iY< . 
i'ni>lica die vi suiti > a'Waic. 
in realta, un tl'ha'.ht > ci ir '. 
ricerca sulle -'ri/i/i- t:\nrc t, : 

percorrere Per i t', 'inerii > 
j intatti l ("iure,,ione gener i 
I le è che sui ^^l^l ristabil'' ) 
! '<"/ I "1,1 ', •'! I ,"[/<"<» li " , 

i liiuhi il m'eiit' suiili ohbh ' 

e s,,t 'i 

Una via di Shangai 

(/('//« guarnigione di Pechino 
- - ubbia risposto che non glie 
ne importava niente. 

Lasciammo Pechino mentre 
questo dibattito cosi locale era 
in corso, e non .sappiamo un 
Cora se esso si .sio concluso 
Al giorno d'oggi, i torti i en 
gotto spesso raddrizzai' attra 
verso lettere al Quotidiano 
del po|Kilo o al Comitato ceti 
trale del partito, attraverso 
iniziative che hanno valore 
di esempio e di indicazione, 
in attesa che riprenda a futi 
ziot are in pieno quel sistema 
legale del (piale t * quattro > 
«recano negato la necessità. 
e che aveva praticamente ce-
.voto di funzionare da almeno 
un decennio. La nuova Costi 
Unione, ha scritto su llongqi 
(Bandiera rossa) il prestden 
te della Corte suprema del 
popolo. Chiang Una. * ha 
aperto una nuova fase nello 
svilupix) del sistema legale 
socialista cinese. Kssa deve 
essere la base per elaborare 
leggi, decreti, regolamenti e 
ordinanze nei vari settori di 
attività .. Dobbiamo non solo 
far osservare rigorosamente 
la nuova Costituzione, ma At\ 
che. passo a passo, ci care e 
rafforzare ogni sorta di leg 
gì in linea ton essa . . 

« Raddrizzare 
i torti » 

La nuova Costituzione, ri 
levava chi ci aveva racemi 
tato la storia minima della 
ptilemica studenti esercito. 
* garantisce il diritto di ' ta 
zebao '. Peccato - rilevava 
cinicamente divertito — che 
non proibisca il {dritto d 
strappare il ' tazebao '. . i 

- Raddrizzare i torti - im 
plica che torti .siano -fon 

esercitati. La /oro dimensio 
ne appare grande, e non sola 
per il bilancio dei sanguinosi 
scontri che opposero nel pas 
salo fazioni più t> meno or 
mate (ne o r e r à già parlato 
Cui En lai ad Edgar Snou . 
ed ora la stampa cinese va 
pubblicando rivelazioni spe 
cifiche. su fatti specifica, ma 
per il dispendio di energie 
e di risorse umane che la 
lotta politica fini con l'implt 
care l n esempio, a bevilo 
di una organizzazione loca 
le. quella dell'Istituto di 
Changchun (nel Sani Est) per 
i macchinari di precisione e 
ottici, dove nove anni fa un 
« agente della banda dei (piai 
tro v incaricato di < scoprire 
gli agenti nemici * ne scopri 
ICttì. messi poi in celle di se 
gregazione: scienziati, qua 
(In del partito, lavoratori, al 
cuni dei (piali vennero tur 
turat'. altri picchiati a mor 
te. altri ancora portutt al siti 
culto. Ct fu una protesta, ehe 
choc ionie conseguenza una 
inteiistfu azione della repre-
.siane, (he colpi un altro ceti 
tintilo di persone Ora le vit 
lime soiin state riabilitate. 
alcune a titolo postumo, e re 
sitiate alla libertà e al loro 
lavoro II respons{ìlnle delle 
* atrocità fasciste » è stalo 
arrestato e •< -AIA panilo se 
(ondo la legge». 1/fro e.sem 
pio. a livello di organismi 
(brigcitti. e più precisamente 
di quelli di Shanghai, la al 
tà nella quale i « (piatirò i 
avevano la toro ita.se più -a* 
lido. Sei periodo del loro pò 
tere. i « quattro -, — cosi n e 
ne detto oggi - fecero porre 
sotto inchiesta il 'J?> per ceti 
to dei quadri dirigenti della 
metropoli Di (pie.stt. il 30 
fier cento vennero classifica 
ti come t elementi t he uv< 
vano preso la \.a (upi'ulis': 

fa v. // 40 per cento elementi 
die M. avevano attualo la L 
neu revisionista nei IT anni 
seguiti alla hbei azione ». Le 
cronache di oggi diamo che 
anche i un gran ninnerò v di 
quadri di base e di impiegati 
vennero falsamente accusati. 
e perseguitati 

Gli esempi potrebbero con 
titillate, poiché nella grande 
lotta politila ed organizzati 
ta seguita alla indilla da 
« (piatirò •<> (ottobre i.'T6'i in 
(piasi ogni provincia fatti del 
genere sima venuti e vengo 
no alla luce. E in quasi ogni 
settore, dall'Accademia delle 
scienze alla Federazione dei 
circoli artistici e letterari. 
dall'Accademia delle scienze 
sociali alle pubblicazioni spe 
cializzate net più diversi cani 
pi di attività, ricompaiono - -
in occasione delle conferenze 
indette per rilanciare un la 
coro clic spesso è rimasto 
congelalo per più di un de 
cenino - i numi di- scrittori 
e filosofi, scienziati KÌ arti 
stt tra ì pai noli ma fino a 
poco tempo la apparentcmcii 
te condannati all'oblio 

Tornano alla ribalta persu 
naggt. e pei sonatila, dei (pia 
li si dice, nelle cotti creazioni 
fincate e non neUe pubblica 
zioni ufficiali, die tctiiieio 
rivestiti del - cappello d. eie 
mento d> destra » o di « rea 
ziottario * n di » t mitrarti olu-
zionarm •» per essere ••''•fi in 
certo (piai moda in anticipr 

sta tempi, e aver detto cose 
che si sarebbero pm ritelate 
giuste, o che sarebbero di 
velate politica ufficiale, nel 
momento sbagliato Tornano 
cosi alla ribalta (piegti i eie 
menti di destra -, o cosi clas 
silicati, che nel IT>7 critica 
rono l'intervento dell'l'r<s m 
l nghena. >< la dipendenza 
della Cina dal •Tio'lcllo S<,I te 

' tuo. Qualcuno di tese a tptal 
I che funzionario cinese, con 
j evidente malizia, se il loto 

ritorno ni < itcolazione cum 
portasse una riabilitazione 
delle loro idee, e ne c/̂ /'t* mia 

: risposta altrettanto malizio 
sa -i Le loi o irit e non m-
t essali, unente, ina torte loto 
opei e si i. 

Opere che 
si rileggono 

l na riabilitazione fra /e 
pm interessanti e stata quel 
la di Sun Veli fang. un tem 
pò direttore deli Istituto di 
eiittiomia dell'Accademia del 
le scienze, che era stato du 
rumente attaccalo da Hong 
qi i Bandiera rossa), nella 
prima metà del VMÌK e anco 
ra una tolta nel l'JTO Sun 
Veli fang. nella polemica, veti 
ne eguagliato al sovietico Li 
bernian. e defunto un so.ste 
tutore- della test del itrofitto 
'Erano queste le definizioni 
imi tenui e castigate. Ce ne 
furono di fini dure- 4 rappre 
sentante della borghesia . . 
• una jH'rsona the nutre un 
odio un etilato per il si-.tema 
sotialista •. colpevole di «mol 
ti i runini . * nemico ilei peli 
siero (I, Mao Tse tung -

.S'ii'i Ve'; fang e ricomparso 
ti, pubblico in occasioni- li 
un ' forum * organizzato dal 
l'Accademia di scienze socia 
I:. e nei resoconti dati dalla 
stampa cinese sin lavori M 
legge: « Lo stesso Sun Veli 
fang scrisse varie relazioni 
nel l!Ki.'{. inclusa una sul prò 
fitto, nella qu.de egh rileva 
v.i le differenze tra il profit 
to nel socialismo da una par 
te. ed il profitto nel ( ap ta 
1.smo. tosi tome quelle md. 
i ate da Libcrman m remine 
revisionili,! sin etuo dall'ai 

fin geneiali. i ': 
s:.n;a i/( i 111 ih fai e i/-'i.' 
Cina un granile e potcn'c ; ••• 
se MI/iili idi entro hi fine c\ 
-<VM/ I i al'a quale mavì u'.1. 
*'•' ' / c i ulne ini i>, e di r: • 
hiblarc a ejtcsi > M u/i > tu", 
le aera e dt l'onduli Gli •• 
servatili i \ ' i i i i i i f ' u"r' • 
(incili 'nei') nclt'ii aH'ott'r 
sin i sostcìiiono c'ie il pei < 
do delle gran-I' e dine lof 
politiche si e ui mai cincin 
da almeno un anno, meni ' 
(filetta attuale è hi fase •,<• 
/o quale tengono rimessi 
moto tutti ì meccanismi m 
eefipati dall ultra \uitstri-tn 
addebitato alla ' banda di 
quotilo ' Restano, am ma d 
elaborare modi e teinri si 
uno scitufqi.i die deve e ^ c • 
( omutiifue. e in lutti i cani; 
estremamente celere 

Le i orreztmu d: r"'l(i «,-'.•' 
cosi inoite e dt non seni . 
peso, e unii mancano ql> n, 
senatori straniai fia Coi' 
'o loro (pianto mai estrani 
a problemi di lotta poliiu a 

• i quali sostengono i hi 
la Cina sta andando a destri 
tu una virfu dt restaurazione 
interpretazione accompagna'a 
da citazioni di fatti o i'dV, 
che t * quattro \. eomr sor: 
bra accertalo, avevano in m 
rorc dall'aumento dei salti 
ri. al ritorti > al concetto d 
* {trafitto v 

•• Ma dove ixurebbe nuda 
re.' ». • si chiedeva polemic • 
un altro uss-i>rrnt'trc. c'ir «.e 
giiìva una diversa scuola (ì 
pensiero « La di-tra è l'uri 
t a direzione in i in |M-SU RI, 
dare chi si è sp.nto fino a, 
limile estremo della s.n'str. 
senza ( In- t o im;i!,i )i. - , 
i es^.u i.iillen'e 11 -ta li .1/ r»M 
I-i piatita, da èva 1! pre
dente Mao d must:, ;à ê ! 1 
(11! ( /,o;ie pu -.1 sia g ue.i 1 
sbagliata 1 E intanto lo >•«•• 
f)a cinese che -1 rende e • 1 
to t he 1! iirohlcmo c i ' - . 
dibatte sn « -nostra e fa'.,-
s lustra • su e ulti as.nis'.ra 1 
destra autent.t .1 «. MI l.m p>(/ , 
ed 1 e quattro » come f;V, 
esponenti del ni olu.ionnri 
smo fiiirissinio ed aulenti' • 
rappresentanti. micce. <' 
una destra die avrebtte min 
dato la C'na alla roi 'mi 

Emilio Sarzi Amadè 

i4rfis.fi inglesi e americani alla Biennale di Venezia 

Viaggio nel pianeta Chicago 
Le fotografie di Harry Callahan 

riscoprono la dimensione « naturale >; 
nell'universo della metropoli 
Come il tema dell'ambiente 
torna nelle « World Series » 

di Mark Bovle e nelle pitture 
astratte di Richard Diebenkorn 

A -mis'.ra: H a r r y 
Callahan, 
< Chicago 1, 1961 

A de-tr.i Mark 
Boyle, < Studio di erba 

marina » (1969) 

"•uj-'jn 

T „ ., r> m 

""* - " * ^^BMK^»'» ' " ^ H F ' -itoli' 

wJe'- ! y •* • * * * 5 ^ ' *'^^r ~tv£t*^* 
'Jk*\L- 'ì/fv *- '̂ "sl'i 

S r t f K vi • •£, - i^«-

Per ogn. ta.s.se..o *.e:i^o:.o r--
g_-:r.ite .nìorm.iz or. ^....* 
tnin.t-r.te. .s-i le p.a:T.^ .- : 
z.: n.-pe": rie'. c-irTiporta.r.*" . 
'o .-ocia!<* dt ! p a -» ic.r.o > •».. 
T O ah.'ii'o 

Abbiamo ta-i z.. « . :ad . > 
co-. . oli mia B»'V'. rì--..t 
« S>-r.e de..a terrò*, a ». ri'-.' « 
- J>'.-.«- rì-. I d-T*v-.tn rop"t 
T.I tic.'.* « S T . - - * rì- ! p-*>r*o 
.1. L.verp»>T; ••>. dei'a « S T . » 
;or.d.r.i-s- 1 d.».;.-i m S»-.- e .it- -
i.t I V t r r a . a TiVs-{ r . d - . . , i « S ' 
. e dt-I :i. ;-<> ro.s.-o *• I fruì. 
.'ì.̂ r.*: pre.-va*. e r.prop-v-*. 
p.u --traordn.tr. -«ir.ti q it .": 
iirba.i. d. I.ori.'Jri •* d. L.vc. 
p,xi. qu. rris.sf-v-.o.ie v_-.*. 1 
e i rìel.r.o rie! lavoro art. 
• .in.ilr arr.var.o a u.ia r. 

( tv-truz.one '.ur.--hrt. 1,1 
ora* ti "a p.'.v.t.v i d *a:i 
fr n . x o n ' o qa.tL-ias. t!i u:,' 
ar. heooj .a del pre.-er.:» « 
niater.a na p.-{.-<-) le toni •» 
d-^'.'.A .«torà ed e *orn.t* « n*it 
ter..» la tondo Bo*.!e io:, . 
.-jo. laici.. :.propalile o,s.-t s 
-:vamante un disror-so una 
r.lif.s-icnc .sii! te.np»") .-tor.co 
e MI! tempo de.la natura o 
fare art .-" co er.tra con. • 
a.i.< m~-jr.i L)U- e f*»'.:a d i 
lavti.-o ama.10 r.e..a .--AA .-cr 
ta r.itV.raz.t.iie t p..>p>*t 
li-1! f*"a:iini-%.i'<> d«"H imi'T.'. » 

Ne. pid.i I.i»:.i •'. -'.. S' i l . 
e."...': f.-por.goi.-j "ir. t'i'o-Ta 
fo H trrv Ca;:.»:iar. »• . n p.* 
•ire Riclnrd D.t-'n r.-:orr. 
C.k'.'.Ar. in e n-.*o -* D-"-*:o • 
ni-, 1(*Ì2. u:.>d d i" , i :.t co 
:i..ridato t f !.*'• tfi'ojraf • 
:.• ! li'ià Ne. :*"•-«'> ' t.:*.'a'<i 
,i l e pi."e d- • fan)."a ri' . 
. I-•.•_•*(> d'I D "k"J.".<"> a Ci. 
r tzo .::'•• 1 .-^ I.J a .."-./ «" » ~o 
n." r.^o:.t Ki 1.1» > .1-1 \ ! •> 
r. > \ Ntr» N-: ".•>.• ,-t.sC.a 
C.i:ca^o *> r andar.* a ti r 
-•re .. p.o/.-«t:-..:iia ti > ' J J 
.1 t«._'..•: e: a. a .•>..!.,"rt i! 
D.s^j.'iu d. Jìi.od- I- .r.o 
Ctll iha.i e .-"a".o iiit.n.a 
rr.ent* . n l l j e i r i ' o di ':.; ;• 
jr.amen'o d: Moho.y Najv • 
IÌA.'.A « trar.<h'-z/a » ..s.-. j 
• -u-".en/.a.t- de,.e :o"ograt.-
u Wa.-;tr K..i-.s. m.i l e ! 
- iO .H.VÌ..O e r. '..e .- JC .n. 
I I t . IJ . I i . TÌUTI C'-Z 1TA2C.A d VI.". 1 
ro-struz-o:;? »*--.v.t attraver 
.>i un tri i"i.?r..-mo cu.turi e 

Li ennriezza la b'': »-zz. 
d. Ca..aiian .s"a nel)» .sua ir. 
i.rc.'A n-i*.uraiezza nei -sj-i 
.siT,*.re e mostrare 1.1 natura 
..ez.. JOH.,11. e r.t-ì. a.iih.er.t? 
ar.cne quando .-."mb.-.t .1 >n 
e.s.--̂ rc: o e.-.-ere .s'.ita ca.n<e 
,\:.i come nella d.men.i.o.1* 
urbana amer.i.an.'« Ha r.ts.o 
ne R.ihtr" T. BJCK Jr . r.m. 
iii..->.->ir.o aii.er.caiio a s r. 

v»"t ' ne rri'.i -r.- t a w r i 
'.< t Xi.de and Linis((,pr >\ 
Ca! arian <" '. .l>rar.<» »*~h. d<*i 
.v Tcynr>e-'n » d^llì \*r*ier,-
a ridervi en'. (.'.a d G ora.r. 
r.' » Perc.-.p Ca.. i'.a-i ton la 
•; »t *rai z ore d-̂  !.• t.a'ura 
». d-'. '.t-i- r n 1' ..a.-- :'.<•'..a 
1" 1.' ira ar" -".et » '. >.-.. a 
1.1.• r.«-a...i L":. .m.i.aj..•".•"' <i. 
l'.lìi.il.Hl » UI. 1 .strati i..\.-|* "* 
••J ,'»- <.'.. -*ii;>».'e 1 orr.f .»". V. 
c.r.amer.'o • r.v t-.az o •.-.' d •. 
.1 :.a'ura < ile t r.i.T: i*"' i 
•'IlZ«t ari.I 1:0 «nz. a!)!)f 
•»"•: ('.•> .' t»3rr er*- t h.* .-: ,-nno 
*a'.s.*v? "ra la :.a"ar« e . J >:r. 1 
K il pr.n.-> r_-a.*a*o e eh» 
Cai s.iìATl ra--, e a r..- o p . . f 
e ,u\ «.saltare la natala eia-
•• i.r'.. uomo ( il s'io (ompo: 
'..i.T.cr.'n n^' iT\'.c 

Ca.iahan e tu .'otozr.ifo 
«•rcm.'o r.ei :n<-to"Jo quanto 
..O-JTO dai tec.n.c_-mo e di'. 
trucco d. un".mmae:ne Anzhz 
.se e uà sr.tnd.-. puro e .-. 
t uro *«»cn.co. ma la macoli • 
ra • un natura.e prò.un?t 
n> n'o dei suoi '<-n_s. e cìz, 
-JOÌ pen-sier. A proposito 
d-:i .1 rapprt>.e.n.taz ore foto 
•.rai.oa 'na detto <- . E' .'. 
.sog^rtto che cor.t.» A me ,r. 
ter«--s.-<i r.'.«iare lì .-owgetto 
.n iiit)di> riiiovo co.-i da r«*n 
rì--rl<> p.u intf.a-,o Una foto 
-raf.a p.10 afferrare un at 

'.ino rie non ,-en.pre .-1 \i 
de Vo.er \,-d«re d: p.u HC-
c . e c e !a na-tra p«'r.sona..*r, 
« d. ton. e?ue:i7a . : tl.t :. «•• 
s'.dor « d; nu&Tarc ancor» 
d p.u de.la v.tti che Ci c:r 
conda Ozn: vol'a che e.sp'o 
.'•) e zi,. .:i'fri-vn ad un -og 
.••*.*<•» rnn' inm con qje.-*o 
p- : rr.oi'o tempo a *.oi*e p--r 
A.f.i.1. aiir... La.uranrio .o 
tj.e.-to modo no prtvìofo ,'% 

•r< o _*"up,ì. d io'ozrAl • 
M i l . ' i ' (<):-•" a < .1 non p-j.^-0 
: "on.are e mo.te a e 1. r.tor 
.,•> *n r ••-tor.<> m g.ton •* 

ir ( j . i . e .-p-ji- 'a .1 j ' . : i ; > - i , d 1 
<: -.- VJiH \'.*:*>. de..» n.oz'.A 

K.eaz.or e d'-.ia '.'.Z..A Bar 
ifcira non ( o i A s u Oììumt.tt 
p.u profondo, p u pariLc-o. 
p.u ninoro o ri.e .a fotozra 
t.a at>r>..t fatto al.a donna 
Attr.t*.er.s/> .1 \oito e il torpo 
d. Filt^anor .s. può r.entnr^ 
modt rnamente nella natii 
ra e. nt..a fotografia, qua. 
casa di .simile a c o che e 
avvenuto :n pittura con 
Courbei <• Cezinne 

Poi ci sTi.no le foto d. e t 
ta ame.-.cane ed europee. 
ton . t.p; uman, f̂ .vvat. foto 
L'.'afando col pas.->o .sul .0 
ro pa.st-o .s. potrebbe d.rtr coi. 
. .vnt.menti .su: loro .-en:. 
meiit. Ar.c.'ie .n que.st** f.|* 1 
:e umane ritagliate nel.11 fol 

..1 d; una e,* :a ( '.< . » i • 1 
•<>t < a una .-. 1,1 na". ui a.i Z<A 
iIMIKl.il-,1 I UH '.cui ^ • ),>*• 
'<> «• dell i p ! ,o..a un. i: 1 .:i 
l ev /o ;il!a ;n,i .-a (1, u 1 a.i. 

li.en'e a."io:...'iio 

C"< . infine • j; "a .a y !"• • 
..1 [M: te a (o'tu .. - 1 / 'ne • 
lience' .-0.0 cu-< e .-'! td-- >'s 
t .'in: pari e ne : trino un r 
•r«*io m_-:«'i .0-0 d .1:1 A.i.'-
. ca na-to.-ta I. np.u < t .1.1 
loiaie C e d i AJ'j.A..j<:e 
.n qil-. ta rap d 1 .s. i*:l i.a/ •> 
ne 1 ii'- Caliaha ì e u.i \ ?.-u 
...r.( '• doni Ila'OIe d .li .1 
(e -u! .sll.l inog.co .-C.V.)''» 
M <ipr** «• \f-..i-. 1 un v o.t-i 'i 1 
t ni ;> ) A:.ti ( a:zii<a.'n 1 u... 
( ."'a « ; n.'i*. |> 11 ::i* ,-i. • 
s >' ' . . 1 il-- ,. ;>-rco: ro:i > 

P.u .soneria, pai dr.>(i>i..*'i 
fa p;u ( o *ru 'a ri i!,a te.i 
.-.<»ne d. tu*."a un t -, .»a 1 1.1 
itMiid»' prevnAi ih \ ,x :. «" 1 
:t n«-l a .-•.*•••. <:ie La ''KCA 
to . Ida numeri, de dipi.* 
ri: « O. *'an P«irr: » d. It.cìi irti 
D.crjT.r.orii cj,*- • ii.r.o a 
Portland Oregon :.. i T'g. 
«ri i.a mia ->'or.a avst: tu:n 
p!e.-».-,t e r.cca d. p t l ' i f \c 
z\'<t «il. e.spr«'-;s.s iin.-n.'i a 
.-"rat'o pò. fonda'o e d. una 
nuova f.juraz.ozie ..mer.ra-vi 
profondamente strut'urat 1 
tome immag.ne d. natura ••. 
neg.i ami. s*--:tanta, f0,1*0 
• ante pittore risT.r'o de..-i 
.—r.e d. l O c a n Par*: ». 

A.la ,-er.e D.eU-.iko'zi ha 
.a.orato p- r ir.ol'. i;i .. con 
«ii (anime"n* 1 e n ra-.i con 
» « n"r.«/.'»ne d' in.nn^.n i / o 
n- •• d. a ".oro S ino ?r •;*,:! 
<i i.ul:. con,- .:i..i.' n. • t .e-
.-'.<• su. tolor. .sx.'i.p « e t . 
1 Air. dt I inondo, eo or. ar 
mor. zza*, .s.i. .-'n-vi ama.10 
p 'i profondo *-• >•!. fn.br. p.u 
to!2orarr. d'-i!a na' i t *ri 
e » .0. mare e terra 

I." .stru'ture tic\,v n.A.s.~<- d. 
colo/e ricordano .e strutture 
portanti ;i colore d. Min 
dr.an. Î a profondita mugica 
le dei timbri delie t imj>.tu 
re e In qualità ra»fi?.ante da. 
profondo ricordano Ho'hk) 
I.a s?.o:.-i luminasi. r.tm:r« 
voluttuosa d«*I ro!or<-luce ri 
corda la pio.a di vivi re e d: 
d.p.npere di Mìt..-wse ii .\Ta 
•:s.se fant3.st.ci a min. rati d* 
D.elienko'n :ie. V.AJZLO A 
Leningrado d»'l Wyi< 

Dario Micacchi 
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Discusse ieri pensioni e politica industriale 
l { ( ) \ | . \ — IVn-ioiii, f riatto 
t r iennale e p i m i ili M-IIOP-, 
rapport i con li- orKaniz/.i/iu-
ni ini | i r rmli loi ia l i : i | iu-l i i 
trini dei *f uà li «i è m cnp.il.i 
ieri ld «I'JMCIITÌ.I ile-Ila l'cilc-
razioiic unitaria Ljcil, (ii-l •• 
Lil . 

Venerdì i Miniatali incidi-
Ircr.unni il in ini i l io ilei l . j -
Miro Sedili per ili-riilt re i 
problemi prcv idin/i . i l i e pe-n-
•ioili-lici. In i i l . i / ionc .1 
i|ilt«lo .ippiiiiliiinciilu e .in
cile in lifoiiiiiiiilo a (licliia-
liìzinni .ippai-c «il dirimi 
ipinlidiaiii ili ieri (clic aulivi-
pano lo linfe dolio MIICIII.I-
di d i leguo di loygo. ma ie
ri «.era il ni inibito Stolli ha 
fallo -aporo elio -olio -tipe-
rato dal discjtilii di It'HJM- in 
fa-o di »lc->ur;i idio verrà pte-
iontalo « | ir i i"iniaineiite » a 
«iiidae.ili e pal l i l i ) i «iti' 
ilacali liaiino d i ramalo una 
nula roti la ipiale i iinfeini i-
iio ii /'/ nrlln riluti", itili e-
»;«'(•<»» ilul (.mulinili Din-I-
lini, mi it^ni ijinliii ili MI-
spfiniulie (/<7 siili Hill ili pt-
ri-qiltiiioiii- e ili timpani io del
le pensioni itila iliiiiunit n ilei 
suturi r ilvl insili titilli i/'/ii ». 
I..I noia, inoli le , tiltaili-ec 
» l'cu/lenzil t he Ir <ltir\lit>ni 
i nnnrfir imi l't t/nililii it> dil
li- peslioiii pensioniti!! Ite tin
nii tlfjimtttltr ini t mlle.ilf> 
tirili! ri ini tini in n itlvnziide, 
^lilln bine ilrllr propinle Im
millale liti trillili) lini siuiln-
t ititi ni Ojijirllti ili riunii- In • 
nini in .sette niini\lrriulr. I.n 
iUmiliti — pro-esimilo i sin
dacali — ilei e Un Vallili pre
vedere, nel quintili ilellu ni-

La Federazione 
sollecita il 
confronto sui piani 

zitinnlizznzimir ihl immilli-
Milli tirile rutilili' r tirili- -.fu
so, ullrv l'equilibrio tlrlln 
Krìliono dei httoroturi dipeli-
tlvnli. In ristrutturazione ilel-
Iv Keilioni ilei lai ornloii au
tonomi ni fino ili garantirne 
il (Ottante equilibrio ». I.a 
t rgrcleriu, infine. »i e di
chiarata disponibile a prose
guire il confronto con il no
verili» « per iadozione dei 
retatiti proivcilitiu-iili in 
teiiifii miti ». 

I risultali dell ' incolli lo di 
venerili con il niini-lro del 
I .a\oro udranno ('•ammali ila 
ima nuova ritiniono della *c-
gieleria (da l u m i n a l a per 
inercoleili della prof i l i la ?cl. 
lituana. 

Piano tr iennale e piani di 
bellore: i M'^relari generali 
hanno imiti lo duo lettere ad 
Alidi colli (la ••eeond.i anche 
a Donai (.'aitili). Lama, Maca
rio o llenveniilo ricorduno 
olio nel corso doU'iiH'oniro del 
III luglio '( ti ninrcniw che il 
gol vrno avrebbe, discusso imi 
noi l'ipalesi di pinna trien
nale in fase di elaborazione 
pressi) i competenti ministe
ri. l'nichc se ne porla liirjiu-
mente ormai sulla stampa 

iliiotitltiiini e pitiche Ir sta-
il'iizr ululile aliti -mi fu t -
sentazione sono relalinimen-
te prossime — confinile ipte-
«la prima In tera — le I / M I -
diamo di i olerei indicare se
de e data nelle (piali realiz
zare il precisili confronto n. 

Nel -crollilo tncvigi i io i 
-inducali rilevami di a \cr ri
cevuto \II\A par ie dei propel
li di programmi l iua lu /a l i 
• Iella legge per la liriinvcr-
• ione imlil-li iale e -ollecila-
no. iptiudi. ni'ini in defili al
tri projirammi, sottolineando 
l'interdipendenza Ini i pio-
inanimi settoriali e Ira que
sti e il piami Iridinoli- ». La 
tollera annuncia anche clic la 
-egreleria della Federa / ione . 
di illleta con le proprie •trill-
iitro intercidale usi appresiti n 
formulare prime valutazioni 
m'iterali e specifiche su tali 
pronrammi che farà peri e-
idre al potano nei prossimi 
giorni. I.n trasmissione di 
illiesle l illutazioni —• conclu
de la lellera — non può, or-
i iamenle, esaurire ma dei e 
( (istituire In base tiri SIICI essi
lo i onfronlo di merito sui 
proftremmi finnlizznli ». 

Sono proprio i piani di 

-elloie C l'occupa/iiilte ad e>-
-ere al centro della Kiorndla 
• li lolla di venerili |n I H I H M V I 
dalla Federa/ione i.uil-lli»!-
l il che -.uà i .ilaltei i / /al . i ila 
-cioperi di cali-gol ia. regio
nali e di /mia. Ol i l i - alle 
iniziative terriloi iati , -oprat-
Inlln Ilei Mc/zogioi ini. ci - j -
r.'i a I I I I I I M . al cincillà Sa
voia, una i i iJi i i lc-ld/ iunr cen
ti ale culi 1.1 ,' il lecip.l/iiilie 

• lei (aiutigl i ili laliluica delle 
.i/ii iiilc in c i i - i . i.a I i l ic i . i -
/ ione lavoratoli chimici — e 
-tato animili'ialn ioli nel cor-
-ii dei lavoli del ( ini-iglin gè. 
l i l ia le — ha organizzato la 
pai lecipa/iotie alla manifc-lit-
/ inl ie ili I ..'illll delegali. Anche 
la Federa/ione lav oratori del
le co>lru/ioni ha organiz/alo 
la partecipazione alla m.uii-
feilaziouc romana di delega
zioni di edili delle regioni 
meridionali , delle aziende la
ziali e delle più «iguilicaliv e 
lealtà del Nord. 

I -inilacali. infine, hanno 
proporlo .i ( .'iinfiiiilu-li ia. In-
l e i ' i m l . LuiiLipi e \«ap un 
calcini.il in di incollili a par
l i le dal IH «ellemlire. Temi 
Ad ili «culti <• : applicazione dei 
piani di -el lnie con -pecialc 
i ifei iilienlo al Sud; occupa
zione giovanile e applicazione 
della legge; lavoro nero e la
voro a domici l i l i ; la regola-
nielli.i/ione delle festività; la 
'ohi / ione dei prohlemi della 
mohil i là. del l ' nl i l iz / . i / ione 
degli impiauli e di diver-a 
.iiiicolazioiie degli orari con 
l'ohiellivo deiraumeii lo ( in i -
le-iuale ili proilulliv ila e oc
cupa/ione. 

Venezia chiama Roma: proposte 
e idee per il piano cantieri 
Convegno a Mestre della navalmeccanica - Contributo di sindacati, partiti e 
enti locali al documento che dovrebbe essere presentato entro il 20 agosto 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Oramai s i amo 
agli sgoccioli : entro un meso 
il governo tlovra p r e s e n t a r e 
in pa r l amen to il testo del 
piano di se t to re della cant ie
r is t ica . La d a t a , f issata dal la 
r ecen te legge sul finanzia
mento dei cant ier i (quella 
cite predispone sovvv'n/.in.ii 
pe r 110 mi l ia rd i ) , è il 20 d-
gosto, il che ant ic ipa la -*eu-
d e n / a di o t tobre da più set-
t.»n i t id i ta ta c o m e il •ermitio 

u l t i m o • pe r la presentaz ione 
, .Iti documento governat ivo . 
Dfi ciucilo u rgen te r i ch iamo 
e j . i r t i t o il convegno del la 
e :inlu risticii a l to adr ia t i ca 
c ' ' f .-i è tenuto .nella sede 
.-indacalc un i ta r ia di Mes t r e . 

I-'.-epo del convegno, che ha 
riunito consigli di r «bbr i ca di 
tutt i i can t ie r i del l 'a l to A-
dr ia t i co . quelli del Fr iu l i Vc-
ne / i a Giulia, del Veneto e 
del le M a r c h e ol t re a l le or
ganizza/ ioni s indacal i e a i 
r appresen tan t i delle forze yo-
lit iche. e ra fornire un contri
buto. propr io a r idosso del
l ' appun tamento del 20 agos to . 
al la cost ruzione del piano 
se t tor ia le che vede la cant ie 
r is t ica a l l ' in terno del com
pa r to dei t raspor t i . 

Nonostante i contenuti po
li t ivi degli accordi della na
va lmeccan ica raggiunt i nel
l 'apr i le e nel maggio scorso. 
la s i tuazione produt t iva ed 
occupazionale e sopra t tu t to le 
prospet t ive — ha sostanzi;!:-
r;u ntc sottol ineato il convo
lino — permangono g r a v i . I-i 
t . i s s a i n t e g r a z o n e si è orm?.t 
es tesa in tutti i cant ie r i d*l 
.jae.se: in ta luni , poi. il pe~-
d o r u r c della c r i s i , ta lvol ta 
para l izzan te . 'ia prodotto un 
Unto, ma inesorabi le ricii-
inensionamecito degli o rganic i . 

P a r l a n o d a s é esempi c.nn1.1 

quello del can t i e re di Mori-
falcone. dove in un a r c o di 
t empo non lunghissimo ' n e 
i'iiDr,/ione è ca la t a di un m.-
L'iiaio di unità . L'esemni.». 
iT .eco . del Breda . il gran-Je 

(•.intiere veneziano in cui f • 
' •entemente la direzione ha 
richie.-to lo s t r ao rd ina r io p..-i-
jKirtare a t e rmine una coni-
messa soviet ica , non fa. a 
C|ii<:-jiO proposito. testo. 
fommal è solo un 'eccezlcne 
che conferma la regola e che 
può a v e r e i! significato di 
campane l lo di a l l a r m e di 
«finte il padrona to , s ia pub 
blkvi che pr iva to , tenti di 
sfuggire a l la logica della 
p rogrammazione , del l ' in tegra
zione e del l 'organic i tà pro
dut t iva di tutti i can t ie r i na
zionali. 

e A fronte di ques ta situa
zione — a t t c s t a un documen
to che i! convegno ha sot
toscr i t to a l l ' unan imi tà — r -
su l ta netto, a n c h e al la lur.e 
del le pa s sa t e esper ienze , cho 
il r ip iegars i su logiche cam
panil is t iche equ iva r r ebbe a 
p o r r e la p r e m e s s a pe r u n i 
ul ter iore e i r revers ib i le 
.scomparsa del l ' indust r ia can
t ier is t ica nel suo complesso : 
r iparaz ioni , costruzioni, imc-
caii ica ». 

Ed è propr io sconfiggevi.» 
ques ta logica che i l a v o n t o i 
del ca i . t ie re nava le Bivrl i 
hanno introdotto t r a 1 primi 
punti de l l ' accordo f irmato 

con la direzione la neccssit.t 
del pieno coinvolgimento. 
nella realizzazione delle ga-
siero soviet iche, della cant ie
r is t ica minore veneziana e di 
quella del l 'a l to Adria t ico: ol
t r e a l la r ichiesta , in pa r t e -..à 
soddisfat ta , del l 'af f idamento 
di una pa r t e consis tente del 
pacchet to di o r e lavora t ive 
al le imprese meta lmeccanic . i e 
di Por to M a r g h e r a . 

Quale dovrà e s se re l 'asset to 
del se t tore? P re f igurando n: 
r i spos te che a ques to r iguar 
do «fovrà fornire il piano na
zionale. il convegno ha r iba
di to la necessi tà del mante
nimento del le a t tua l i s t rut tu
re produtt ive 

•r Non si t r a t t a ora — ha 
af fermato pe r il PCI il sen . 
Girolamo Feder ic i r ibadendo 
la «celta del s indaca to — di 
dec ide re se e qua l e c an t i e r e 
soppr imere , va invece rico
nosciuta la necessi tà del la 
presenza del se t to re ». T r e . 
secondi) Feder ic i . le pr ior i tà 
nella lotta per g iungere ad 
una funzionale r iorganizza
zione della can t i e r i s t i ca : la 
r i forma delle partecipazioni 
s ta ta l i al cui interno va 
r agg ruppa to tut to il se t to re : 
l ' ambi to del piano deve es-

Ancora vittime 
del «caporalato» 
M A R T I N A FRANCA — Ancora u n inc iden te s t r a d a l e c h e 
m e t t e a n u d o la p iaga del « c a p o r a l a t o ». Un furgone, un 
Ford T r a n s i t , t a r g a t o BA 341007. g u i d a t o da u n a d o n n a , che 
r i p o r t a v a a c;»sa 13 d o n n e b racc ian t i si è s c h i a n t a t o sul la 
f i anca t a di un a u t o c a r r o che s t a v a e f f e t t ua ndo una svolta 
a s in i s t r a . Il b i lancio è g r ave : u n a d o n n a di 59 a n n i . Uosa 
Pugl iese è r i cove ra t a in d i s p e r a t e condizioni u l l 'ospedale 
S S . A n n u n z i a t a di T a r a r l o e le a l t r e 12. t r a le qual i u n a 
ragazz ina di 13 a n n i e d u e di 14 a n n i , sono s t a t e g iud ica te 
guar ib i l i p e r per iodi va r i an t i dai 10 ai 40 giorni. S e m b r a che 
il <(capora:.ì» fosse la Messa gu ida t r i ce de l l ' au tofurgone , 
Rosa M a t a r r e s e d i 28 a n n i , c h e è r i m a s t a a n c h ' e s s a fer i ta . 
La F e d e r b r a c c i a n t i si è cos t i tu i t a p a r t e civile. 

U n a fe rma d e n u n c i a del « c a p o r a l a t o » è s t a t a e sp res sa 
da l l a F e d e r a z i o n e naz iona le Federbracc ian t i -F t scba-Uisba 
che h a r i l eva to < le i nadempienze degli o rgani pubblici p re 
post i ol la ispezione, vigi lanza e p revenz ione ». 

se re , in secondo luogo, la 
legge 1)7 3 . 

Ancora sulle conclusioni 
della commissione speciale , il 
convegno ha r i levato c o m e 
e.sse ve non r iescano a formu
lare una proposta concre ta 
ed ar t ico la ta c h e ga ran t i s ca i 
livelli occupazionali coordi
nando uno sviluppo a rmonico 
dei traffici mar i t t imi e del le 
sue in f ras t ru t tu re , in modo 
da r ende re il potenziale pro
dut t ivo della cant ier i s t ica a-
degua to a d un nuovo e più 
attivo ruolo della flotta na
zionale. "rovesciando l 'àt l l iale 
situazione di deficit dei no
li ». 

Più incidivi, è s ta to sottoli
neato nelle conclusioni da 
Paolo F r a n c o della Fede ra 
zione s indaca le uni ta r ia , de
vono e s se re l ' impegno e la 
lotta del s indaca to verso le 
forze politiche, il P a r l a m e n t o . 
gli enti locali (che al con
vegno e r ano present i ) per 
a r r i v a r e al la scadenza di set
t embre con precisi contr ibuti 
al la \ c r i t i ca occupazionale e 
produtt iva della F incan t i e r i . 
alla conferenza nazionale dei 
t raspor t i e alla s tesura defi
nitiva del piano di se t tore . 

L 'assemblea ha app rova to . 
a l l 'unanimi tà , una mozione in 
cui viene respinta la provo 
ca tor ia e uni la ter ia le iniziati
va della F incant ie r i a Ta ran 
to v alla SEBN di Napoli 
che hanno esposto gli elenchi 
dei lavorator i (moltissimi dei 
quali r appresen tan t i dei con 
sigli di fabbr ica) posti in 
c a s s a integrazione. 

La Fincant ier i deve — af
ferma la mozione — » so
pras sede re a qualsiasi inizia
t iva fino a c h e non abbia 
avuto luogo l ' incontro con il 
governo solleeitato dal la se
gre ter ia nazionale della FLM 
p e r e s a m i n a r e l ' intera par t i 
t a . I lavorator i meta lmecca
nici sono ch iamat i — prose
gue il comunica to — alla 
mass ima mobilitazione 

Caos sui traghetti per la Sardegna 
Gli «autonomi» bloccano 10 mila persone 
Collera, sdegno e esasperazione di passeggeri e famiglie di emigrati - Otto navi fermate a Genova, 
Napoli e Golfo degli Aranci - A Civitavecchia una giornata d'attesa per 900 pellegrini in gran 
parte infermi - La dura condanna del sindacato unitario - Domani in sciopero i 700 mila del turismo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Più di diecimila passeggeri 
abbandonal i sulle banchine a Genova. 
Napoli . Civi tavecchia e nei (K)iti sa rd i . 
Scene indescrivibili sotto bordo ai tra
ghett i dovute aH'esasj jerazionc ed allo 
sdegno di ques te migl iaia di persone, in 
g ran pa r t e in tere famiglie di lavoratori 
emigra t i , g iunte da ogni dove per im 
Marcarsi sulle navi della Ti r renia e di 
re t t e in Sa rdegna 

All 'origine. l ' i r responsabi le , avventuri
stico sc iopero di 411 o r e proc lamato da 
un s indaca to uscito improvvisamente dal 
l 'ombra che si definisce « autonomo *: la 
F e d e r m a r e . Le navi t r aghe t to bloccate 
nei porti sono ot to, di cui qua t t ro a 
Genova. Eccole : a Najjoli la i Pascoli *, 
la -t Manzoni * e la « Calabr ia *: la t Leo 
pardi * a Por to T o r r e s ; a Genova la 
r P a t r i a r c a s. la * Sicilia » e 1' < Espresso 
R a v e n n a ». Nel porto l igure anche i ma
rit t imi della nave t raghe t to « Città di 
Napoli » hanno p roc l ama to uno sciopero 
di 2-1 o re * in previs ione di par tenza ». 
E ' sa lpa to invece, con un migliaio di 
passegger i , il * Canguro v e r d e » (in no 
leggio al la T i r r en ia ) il cui equipaggio 
non ha ader i to allo sciopero 

La si tuazione del le migl iaia di persone 
(specie i bambin i e le persone anziane) 
che pe r 48 o r e dovranno b i v a c c a r e sulle 
banchine (con tutti i d isagi e le soffe
renze . anche , che ciò compor ta ) o a r 
rang ia r s i in qua lche modo è d r a m m a 
t ica . A Civi tavecchia gli « autonomi >> 
hanno bloccato lino a se ra '.MX) persone 
provenienti d a Lourdes , e d i re t t e a Ca 
gl iar i . Si t r a t t a di pel legrini , g r a n p a r t e 
dei quali mala t i e non jxiclii costret t i . 
da l le loro infermità , in bare l la . 

La Federazione uni tar ia m a r i n a r a 
(CGILCISL l/IL) ion ie già aveva fatto 
nei giorni scorsi, in occasione dello scio 
pero << selvaggio v indetto dal la s tessa 
F e d e r m a r e nel porto di Genova, ha du 
r a m e n t e condannato queste t i r responsa 
bili iniziative » cicali * autonomi * sotto
lineandone •» il c a r a t t e r e p iovoca tono e 
scissionistico t>: si t r a t t a di azioni — è 
stato det to — che < {«issono compromet
t e re l 'esito della lun^.i lotta per il riti 
novo cont ra t tua le • che da sette mesi 
impegna d u r a m e n t e i mari t t imi dell 'ai ' 
mamen to pr ivato e pubblico, e pregili 
d i c a r e * fondamental i dirit t i sindacali 
|HT la cui conquista i lavoratori del m a r e 
hanno dovuto p a g a r e m passa to prezzi 
duriss imi ». 

Da pa r t e sua l 'assessore regionale ai 
t raspor t i della regione Sardegna . Eusebio 
Bagiùno. ha r i m a r c a t o il fatto (piuttosto 
sospetto) che azioni n responsabil i come 
ciucila di cui s 'è fat ta promotr ice questa 
Federil i . i re accadono o rmai , quasi a s t a 
(lenze precise da parecchi anni e ogni 
volta colpiscono du ramen te l 'economia 
dell ' isola. Baghino ha inviato un fono 
g r a m m a al prefet to di Genova chieden
dogli di i n t r ap rende re un'azione con tu tu 
i prefett i delle cit ta m a r i n a r e capolinea 
dei t raghet t i della Tirrenia per ginn 
gè r e . se necessar io , al la precet tazione 
degli equipaggi in sciopero. 

I! pretes to dello sciopero (al di là del 
polverone sollevato ila questa Federma
re che mai . fino a questi giorni, s 'era 
fatta viva, né a t e r ra né a bordo» è 
il manca to pagamento ai mari t t imi della 
Tir renia dello « s t raord inar io predeter
minato T>. P e r o t tenere il riconoscimen
to a tutti gli effetti un cer to numero di 
mari t t imi aveva intentato una causa 

| KÙidiziaria contro la società a i m a t i i c e 
| Si t r a t t a , dunque, di vertenze di cara'. 
j t e re individuale e che JMSMIIIO nova :* 
I una giusta soluzione solo sul l e n c n e K-
| gale. 
i Da r i levare che lo sciopero dc^ìi .ci 
i tonomi e stato indetto proprio mentri- U 
I t ra t ta t ive tra la Federa / ione m a n n a r a 

unitaria e ,^li a rmator i sono munti ad 
una stretta tinaie e procedono con un 
ri tmo che la stessa Federhllca ha del 
nito «senza p iecu len t i *. E qacsto ,ic 

! CMU- cer tamente non a i J M . . 

ì Giuseppe Tacconi 

Contratto turismo 
, ROMA - - Le t ra t ta t ive |K•:' ;! naovo 
; contrat to de; 7IKI mila lavoratoli del 
\ tur ismo proseguono. Pe r og^i è in prò 
• g r a m m a un nuovo incontro Sarà a p p i o 
: fondilo il confronto sulla unificazione dei 
1 diversi contratt i che oggi regolano il 
i rapporti) di lavoro nel set toie. 

Nella riunione di ieri è stato ivossibd,. 
' individuare i problemi di c a r a t t e r e ae 
l nera le relativi a l l ' inquadramento ed è 
- s ta to dato manda to ad una ap|x>s;ta 
! commissione di formulari- proposte riso 

lutivc sulla questione. 
I E' .stato altresì avvia to il negoziato 
i sulla unificazione cont ra t tua le che ha 

consentito di individuare già alcuni isti 
tilti su; quali l'uiiifii a / ione può esseri 
già avvia ta . Le organizzazioni sindacali 
hanno comunque confermato lo <cio|>ero 
nazionale della categoria ma p roc ram 
mato | K T l'intera giornata di domani 

Nella foto: passeggeri sul molo aspet
tano la partenza per la Sardegna. 

Assise Fgci sull'occupazione giovanile 

Toni Jop 

ROMA — La FGCI organizza 
per l ' autunno un'assi.se nazio 
na ie .sull 'occupazione giova 
mie . 

Lo ha deciso ieri l 'asserii 
bica dei responsabil i delle se 
zioni lavoro del le Federazioni 
provinciali r iuniti a Roma con 
il compagno Giorgio Napoli 
t ano . l a n c i a n d o hi proposta . 
Umber to Minopoli. del l 'esecu
tivo nazionale della Fi Mi r.t 
zionc giovanile comunis ta , ha 
de t to che l 'assisv deve r a p 
p r e s e n t a r e la conclusione d; 
una fitta r e t e di iniziative 
pubbliche p e r il r i lancio <• 
l 'applicazione della legge per 
il p reavv iamento al lavoro dei 
giovani e per una sua _v 
s n o n e c o r r e t t a : 

Articolato e il g.udizio «Itila 
FGCI sjHf recenti modifichi 
appor t a t e alia legge <•>;! un 
decre to rì«'l governo. (Quattro 

le questioni sottolineate dai 
giovani comunisti pe r un vero 
ri lancio della 2 B J : p r e m e t e 
sul governo | K T un'iniziativa 
politica verso gli imprendi 
tori pe rchè assumane» impegni 
reali e concre t i : servono ini 
Z'ative soecif .che verso h Re 
uioni meridionali p»-r i piani 
di formazione professionale < 
le leggi in tegrat ive regional i . 
un in tervento del governo nei 
confronti delle Par tecipazioni 
s tatal i pe rchè dis t inguano i 
loro compor tament i da quelli 
del l ' imprendi tor ia pr iva ta (so 
pra t tu t to in direzione del Mez
zogiorno e della qualificazio
ne profess ionale) : una rapici/* 
definizione delle leggi di prò 
g rammaz ionc e d t \ p r o v v -
dimenti per la gcstio-ie <i"I 
merca to del lavoro. 

S e m p r e in tema di 28.3. p.-o 
prio oggi la Commissione La 

voto dei Senato inizia l 'esame 
del decre to governat ivo che 
dovrà e s se re convert i to in 
li ijge ent ro il »ì se t tembre . 

- Le (•orrcz.oiii ap|M>rtate in 
p;u punti alla vecchia nor
mativa — (i ha d ich ia ra to 
,1 comp igni» Fermarielii» di I 
la Commi ssior.c I-avoro del 
."striato — vogliono r ispondere 
ali esigenza di rendere più fa 
ci lmente pra t icabi le la legge 
«he. in molti casi , è r imas ta 
mappl ica ta per unii ricono-
sciuta . eccessiva sua ng id ta 
(•li emendament i alla 2ftì. 
par tendo dalia concreta e dif 
f i e l e esper ienza , tendono a 
rendere più flessibile la l e j j e 
stessa e ad impegnare t.i 're 
le forze disponibili nella lotta 
i nell ' iniziativa IH r la sua 
jpp l i ca r iouc ». 

<. Certo — ha aggiunto r e r 
inane l lo —. nei decre to .n 

corsi) li; i -alni vi -UNO ai., il' 
problemi non ri-olti <> r.soi:: 
male- i he- in si de di lu-iw-r 
sjone occorrerà aff rontare: |.i 
sostanza elei prov \ edmi- rito 
i i sembra pero |>os|ti\ a . per 
cui ci t rovano :n netto eli-ac
cordo <-olo-o i e; tali !n hanno 
cr i t icato globalmente -'• non 
addir i t tura s t i on . a to ». 

* Auspichiamo - - ha * o:i 
clu-o Fcrmar ie l lo — i he l'im 
pegno uni tar io delle forze p» 
litiche e de! Par lamento v< ti 
ga accompagnato dalla ni 
i c s - a r i a mobili!.iz;nt,e sopr.it 
tutto d i i giovani e i he a! p.u 
ure-Io vengano ado ' t a te . ,i 
i ornine tare dal governo. t'.rt> 
le opi»ortui.f iniziative [> >.; 
tu t t e e le mi-u. 'c oiM-rat.v-
affali he veligli sollecitato, in 
spirito <ì. i ollaoor'.'Z.one. iì 
In l e s s a n o un;» Ji.u |>os,!,\o 
tli'iiit gi-'.;one de.la a"g.n . . 

Sovvenzioni 
a tutti senza 
condizioni 
chiede la Conf-
agricoltura 
ROMA - - Il pre.s.dente devia 
CoMfii-'ruol'.ui.i. «.ii»ndimienl 
ce Heiiii. ha pie.-er.iato .eri %1 
.l.i.l',- unti p topo- ta di M'Wt'ii 
i.io.I.Inieiiio ili Ì-'Ì. uive.s! .ment i 
HW : .coli ci.e \ iene del m.'.A 
i. P iano i ; lenii.ile ih int-.M veti 
ti s'. : aoi'ilina: i per l'.im leel 
ti.lil " ìier.i Ile non pieveit» 
pi.iii.th'.izni'.! di . . ' i t a La 
.s el'.i della dcr.uinill.izionc s. 
di ve ni desiderici di v rde i e 
ai.-viitei la piopo- t» ne. pi.i 
no ' ri'-nniiV della ; pr-.-a pub 
b..i-u anicini- tu 'o da . i'o\ e rno 
a » coinp.e'H!i:ei)to » i\r prò 
in.unni.t piil 'hliio per l 'agi: 
u i l ' i u . i i he h.i L'.a pie.si» I.n 
tn.i ne.la ìruar t;\i:cintoal:-< 
e \ ene ripreso nel Piano pi" 
iindwitrm (i!tmt'iitttie. pre 
M'iitiito al C o m i t a t o int- ' i im 
nisiei mie IXT la p ro g ramma 
zione dell indust r ia . 

I.a sovvenzione r n ' h i o i a 
.(00 miliardi un.ni: , dovrebbt 
soppel i re a! t a t t o che Oggi le 
.mprcsc a i t inole h a n n o SCHI
SO aci e.sso a. e redi to e n 
ciucia tonila in tegra t iva che 
e i'a!t:'.:<> di macch ine ed ini 
p i an i , i lea.-ing i alle inipiesi
lia par te d. orgiuii.sini l inai ; 
. . a i ; .- p-. ei.ihzzat i Poiché : 
: . i , - ! d'intere.-se corre t t i sono 
del 1T> per cen to la Confugn 
col tura propone che ; contr i 
buent i as-unneno a lo:c> cari 
co .1 7 pei cen to , l 'altro fi 
per i c . i lo )i'.<- uupre iuh lo i i H 
gru-oli Lo Sla'.o dovrebbe d 
s ' i i b u n e cont r ibut i a tu t t e '• 
haii i 'he. epieste deetderebliero 
l ' impicco v --.irebbero m e n u 
eiite iscii.-ii a l cuna garanzln 
])er lo lai .ito, ne : l a t t i » di ve 
i l l u a i e che i c iedi t l .s.emo 
.-.tati impiegat i nell ' i iequisio 
di macch ine o m altr i investi 
ment i agrieo' i 

I! clr Ser ia assicura che e 
sa: ebbe una cor.-a a chied- i ' -
: iiniiiiziitiiii-n*: non c'è dn 
dubi ta i ne 

Ques to s t r a n o modo d: af 
i r o n i a i e i problema ehi cre
di to o rd ina r io e «ICL'II investi 
m e n ' i liberi, non collegati B: 
paini pubblici, mostra q u a n t o 
la C'onlagricoitura s:.i mes-sii 
:n crisi da : pr imi t en ta t iv i 
di iniziativa p r o g r a m m a t a 
Al ci: l u o n dei piani c'è una 
esigenza eli r iduzione dei ti.-. 
si d ' interesse tu t t av ia pio 
p u ò il p i u i o t i i e n n a l e del «o 
verno, cui e: M r ichiama 
pievedei ido la nduz ione dell ' 
m i l a / i o n e ed un livello unii 
una i lira » e minor i disaviu, 
z: pubblici, c rea le condizioni 
per |x>rtaie il cosio del de 
n a n i a hvi-.h aiieh'i'.vni « .t 
una c i l a i Si ti.itt-.i. per nli 
miyi.eijelj'ior: agricoli ci: coi. 
Mibuire a realizzine- questo n 
biet t .vo a M i o n t a n d o i p r o b i 
ini s p e c i a l del r appor to l ia 
ii .-painuo. banche ed aicncol 
l i n a C:i--,e rura l i . Cus.-e d. 
Ri-p.u mio. Manche Popolari 
cooperative' h a n n o sempre a 
vu 'o un rap|*orto par t ico lare 
un i .-• eateiforie ugricole un 
p r e n d i t o r . n i r si t r a t t a di rie 
,-arn.nullo alla luce delle .-. 
inazioni a t tua l i I.e p.c.*ole 
impie-e iiidiisiri.r.i .>i ii.-^-o..a 
no in rur -or?! lidi per r.dur 
re il cestri d e n a r o e cornuti 
(pie c o n t r a t t a r e le condiz.on. 
p romuovendo d ' i ionvenz;o 
nane-nt i Possibi.i che \<\ din 
lak-TK o. tu ia non sapp .a : a r r 
a l ' r o che eh .edere qu . i t t nn l 
.u ror.tr:!> ie-r.t: |x>rt.w.do ac 
qua a! mul ino rir-ll'inflazion»*'' 

Il dr S- r ra ha iilfermHto 
e ne. a. ci: Inori d. <(icst! 
pr< zr«n:rii vi < un forte p-> 
tetiz.ale d. .:: . / at ve ,m 
pr -nd i to r i a l ; si ' r a t t a di fnr'n 
i 'n;"r. '"!f a v r a v e r s o n u z i n " 
V n-iovf. ne;-! fi: offrire :! pai 
Ita" vo eli im'a.tr . i p;ogzerc la 
(V ciurlarli pubblico 

Campania, una regione sul fronte della lotta per lo sviluppo 
Una ripresa della iniziativa sindacale - La programmazione terreno dì mobilitazione meridionalistica - Congiunturale l'ipotesi del ponte sullo stretto 

NAPOLI — Abbiamo avuto 
nel corso dell'ultimo mese a 
Sapoli e in Campania una 
buona ripresa dell'iniziativa 
sindacale. Ciò che la caratte
rizza sono una più puntuale 
rivendicazione offensiva e un 
rapporto più positivo e reale 
tra occupati e giovani. 

L'identificazione dei piani 
di settore come terreno di 
l'itta offre, infatti, un riferi
mento concreto, di riflessione 
critica e di proposta per i 
punti di crisi e. anche se 
permane indubbiamente il 
carattere difensivo, si tende 
quanto meno ad attenuare la 
rabbiosa chiusura, propria 
dell'assenza di prospettiva. 

Lzj politica settoriale colle
ga alla lotta le aziende di 
settori che in crisi non sono 
e che hanno rivendicazioni di 
qualificazione e di espansione 
produttiva (elettronica, tele
fonia. materferro). D'altra 
parte, gli accordi raggiunti 
all' Alfa, all' Acritalia. alla 
FIAT, alia Sit-Sicmcns. alla 
Selenla impegnano « in avan
ti-» ad incalzare per la loro 
fgntuale attuazione. 

Quello raggiunto per lei 
SME induce più direttamente 
a collegare l'azione dei lavo

ratori delia Cirio (e della ei 
Motta) per il riassetti/ e la 
qualificazione delle loro a-
ziende con quella più genera
le per lo sviluppo agro in
dustriale nei confronti della 
regione, delle partecipazioni 

statali e della stessa SME. 
Per questo, quindi, abbia

mo potuto sviluppare, nella 
nostra regione, un dibattito e 
un'iniziativa per la durata di 
circa due settimane di lotta 
di zona m giugr.o, ricoliocan-

Illegittimo il blocco 
francese al «tondino» 

B R U X E L L E S — G;a da a lcun : giorni a : posti di l r o n : : e . a 
di M o d a n o . Vent i rnigl ia e S a l o e n r a n d :n Va! di S u s a . sono 
bloccat i (54 vagoni ca r ich i di o l t re duemi la t onnc . I a t e d: 
t o n d i n o e di l i m i n a t i mcrca. i t : l i :n p roven ienza da Brescia 

P r e c i p i t o s i a Bruxel les alla Commiss ione C E E dopo il 
fall i to t e n t a t i v o di sbloccare la s i tuaz ione sul p l a n o bila 
t e r a l e . il m i n i s t r o de l l ' Indus t r i a D o n a i C a t t i n . ha minac
c i a to Ieri c o m e mi su ra d: r i to rs ione , se d a d o m a n i la s i tua 
z icoe n c o sa r à no rmal i zza ta , un blocco para l le lo de l le impor
tazioni i t a l i ane d i coils da l la F r a n c i a . Ed h a o t t e n u t o d a i 
e r m m i s s a r i o C E E Dav ignon il r i conosc imen to formale c h e 
!e m i s u r e f rances i sono i l legi t t ime, e l 'ass icurazione che 
otzjji s t esso la C o m m i s s i o n e ne d i s c u t e r à sul la ba se d i u n 
a c c e r t a m e n t o a : pos t i d i f ront ie ra . S e la s i t uaz ione risul
t e rà a n o r m a l e , cosi come la d e n u n c i a il froverno i ta l iano . 
la C o m m i s s i o n e i n t i m e r à a Par ig i U r imozione degli osta
coli a l le impor taz ion i , p e n a il d e f e r i m e n t o al la C o r t e di 
giust izia del Lus semburgo . La « guer ra del t ond ino » è scop
p i a t a a l l ' a lba de l 10 luglio, da q u a n d o c:oè è e n t r a t o in v igere 
t: n u o v o m e c c a n i s m o di control lo e scog i t a to a Bruxel les pe r 
impor r e il r i spe t t o dei prezz: m:n imi e del le quo te di prò 
duz tone del t o n d i n o e dei l amina t i mercan t i l i . 

IÌ-Ì i gi'ivani al centro della 
lotta per l'itccupaziune e ri
lanciando l'organizzazione de! 
le leghe unitarie giovanili. 
Per questo abbiamo avuto 
forti manifestazioni operaie: 
ili lugli** ed Avellino, il 12 
alla regione per l'agro indu
stria nei braccianti e degli 
alimentaristi, il IX dei chimi
ci. il 14 dei metalmeccanici 
napoletani delle aziende a 
'partecipazione statale e dei 
tessili delle manifatture co
toniere meridionali e della 
Marzotto. il 2.1 la manifesta
zione regionale per : giovani. 

Su questa linea di porteci-
Kizione propositi va alla eia 
b'irazione dei piani settoriali 
abbiami» potuto avviare un 
imj/egr.o nuovo della Regione, 
che dobbiamo esigere sui 
qualificato, non soltanto nei 
confronti di Roma, ma pf>siti 
vo sui problemi specifici 
nostri (di ricerca, di infra
strutture. di sostegno alla pie 
cola e media azienda, di i-
struzionc professionale, ecc.) 
per garantire lo sviluppo set
toriale che rivendichiamo. 
Sella nostra realtà e nella 
nostra esperienza campana e 
meridionale verifichiamo, 
dunque, jioiitivamente la va

lidità di ina h'ua d; j-ro 
gramrr,a:i'>ne settoriale. Ojqi 
infatti quello della program
mazione è più c*ic mai terre 
no di lotta meridionalistica e 
di classe, da perseguire eoi 
il ma**'.m i di tensione uffer. 
sica. c>n la qualificazione di 
tutta la nostra azione au'o-
noma e unitaria 11 \atto c'è 
al di fuori della p-ilitica e 
dell'azione settoriali reten 
ancora grandi jirob'.emi qui 
nei Mezzt>niorni e n parJiro-
lare a Sapolt e n Campania. 
ì problemi — cioè — de\';<j 
di<occupazi-i'ìe e della mo-r-
cupazuine specialmente gio
vanile. aere fr-irtarci a dare 
il nostro contributi alla p-ih-
iica di orogrammazione. 

D'altra parte vi è il pro 
lilema di dare ai piani setto
riali. e in generale alla poli
tica industriale, il riferimento 
sia di una proposta — co i -
cretamente indicata e quindi 
anche di investimento — per 
settori nuori e trainanti di 
sviluppo futuro, sia di pro
grammi concertati di spesa 
pubblica e di impiego più 
complessivo di risorse. 

S'in sottovalutiamo cert-i 
gli imi*cgm e gli sforzi che oi 

fanno in questa rìirez.one, ma 
vog'.,am-> dire c'ie e--r s-ei-i 
e<<enz'n'i e <'>tt-A:neare la '.e 
ce.<-.;fei dell'urgenza e dell'i 
concretezza. Ricordiamo, in 
{/articolare, c'w la crisi : i -
riuefrizj.'e meridionale • a'.f'<e 
diruta all'incertezza sulle 
reali pri^peti'V" ],er meo-i 
indirizzi prrjd:itt.i i: è e j ' .c f ) 
c'ir h*i fatto calce il 37 ~ 
àeg'.i inve<time:ii nàu-tr;a'.i 
nel f-eriodi '.">•'" '-.ype'.'o •;( 
'72 '74 e del 37.' in term-ni 
reali ali invc^ti",e\ti de'.'e 
:>r.rtcc'frizioni sfa'o.'i -ci 7," 
ri-petto al '7'".. 

V. un fatt> che a \oi>>".i 
ìierm.i'.c) >KO tenditi: ribbio-
se da ;xirte di alcune aree di 
:!i.s*ccupaziOT,e e che ad e**e 
si continua a dire riip-i-fe 
ass:tenz;ali 

E questo e diVutt t-jltanto 
a una visione catastrofica 
della Crisi, all'amenza di 
prospettiva e. persino, ala 
sfiducia nella possibilità di 
uscire da tale crisi? O non è 
dovuto anche all'a-senza di 
una ri.opri sta concreta — da 
parte della regione e degli 
enti locali ma anche del go
verno nazionale ~ finalizzata 
alla jir-igrammazioi.e settoria

le dell'industria'' 
i i e cioè il j.rob'.v.a .irll.i 

*ncapn-~itai- dello st'i'o di 
trasmettere impulsi alla so 
e età in mvi» da tir:en'.irne 
li siilup;n e della difficoltà 
anche nos'ra di concentrare 
s t fi-rene scelt'-. e soltan'-i su 
•ii ene. ma qunnt-tn pre<i 
'e'.'e di ri<o~se tale da ""i 
dere lineile scelte tra-.nai.t: d. 

i • 

i.'i »,-/ >r-> tip. a. svilupji'i. ' 
L" qua'.l > ! trsc anche il . 

r-r'/cvv/'- Sara:er:o i ,leio di
re fjar',and > dell'azione di ri 
sriwr.e'.: i delle naggiori a- ' 
ree urliane vieriiionalt e tUl • 
la ]>ol t-.ca dr! terr-tom cme 
l«ir'e pri,rit'ir.,i di ma ozio 
ne programmata di carattere 
generale, n cui ir,serire i 
'iiaiu di seti',re. 

Può questa pr,p-,sta a:>pa 
rtre insufficientemente strut 
turale.' Al contrario, a me j 
f>are c\e carenze ed errori j 
e i i r ' i e o r a r i s s i m i d> prAiiica 
territoriale vi sono stati, m 
\tarticolare in Campania, tan- i 
lo da rendere impenetrabile 1 
l'attuale conurbazione metro-
PAltana, aver dissipato im
mense risorse agricole, mi
nacciare quelle rilevanti, tut 
tura esistenti, e "ataculare le 

Ofip'.rt.iiiùa d- ir-du-'r:.aizza 
Zi>'.e che p-issio'io crear-i. 

Certamc.te a me ;xire c-m 
u.un'..iride e fu'.zi male a" 
lecchi i tipi a, òiilupii i li 
\,'--P'i:t,i della c-j-'r-.in-me 
del p-i'.te sul', i : 'reto, eh 
Me-ixnui. ni dia delle d'scin 
s'ueil -IUQI in cor..- r'.. -;,esa. 
li risjsifnui e ri: util'Ui 

/ '; . . , I ' H I W ai ere cir-i'ter-' 
str .'.tarale di n'onue r.l evo 
e in "fu're 'iCia<io'U mire dt 
ni e-tmento »• d- rcl'l ' > •.' 

c-i'U en'ra'e ri d-te ai,ni la 
'i alizzazi'i'ie nei più-n di ir-
ri(]<i:i">.- ih 7,'fi (<f*l ettari o e 
la fore-t-izioi.". *<a di ron'e-
uin.e:'., (he ; r xli-t'iva II' su 
questi flint i rhe bsog'.o 
c-ir.rer.trare il 'bh.".:''i e nu 
c,r p:ù l'clah l'izio'.e. I ini
ziatila e l'azione dei lacra 
t'.n e dei n'ovani dis'rcipr.ti 
merid'-eitli, per opnre una 
prospctt.va meridionalista , 
più ampia e aeneraliziata. di . 
ma*<o. per liberare il mori • 
mento daVe lustrazioni d, 
fen•>lv., e àal'a gestione dell'* 
tensioni si/ciah. 

Giuseppe Vignola 
l>t if .clar .o della C f i l l . 

C a m p a n i a 

È in edicola 
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Motivata la sentenza sul bando di Salò 
KO.MA — Giornio Allunante 
lui firmata, .serica /w.ssilti/ilà 
di dubbili* il comunicato che 
riporta il famiqerato battilo 
della repubblica di Salo con 
tro i parti()iani e /'L'int.t, 
mundi, non ha fatto che ri 
portare dei fatti ceri e dt 
inoltrati' (jiiedo. m .sintesi, 
t' riunioni intento di fondu 
lontcnuto nella motu azioni 
della '.l'utenza con cui il <a 
portone rumino e stato con 
dannato dalla .seconda •><• 
zinne del Tribunale di H<> 
ma al paqamcnto delle ipe^e 
e al risarcimento dei danni 
per la (ausa intentata sfron 
tata mente i mitro il lompa 
uno Carlo liu chini, diretta 
re re-'ponsab'le del nostro 
giornale. 

Come .si morderà, il se 
areturio del MSI aceiu suro 
nato una raffua di di unni e 
( ontro l l 'n i 'a e il Mandi 
sto < he nel (pittino '71 ai e 
i ano ripubblicato i' inmije 
rato i bando » del miiqii , 
'Il in cui si (lumini un a 'u 
fui dazione alla •,< Ineiui per 
tutti i partifiiaiu e (pi % slum 
dati » che entro Mi qun • i 
non si fossero coiisci/natt ni 
nazifascisti. 

Il dm iimento era Itriiiut'i 
f per il ministro della Cui 
tuia Popolare - il Capo di 
Gabinetti), (tiorqio Almuau 

Ecco perché 
Almirante era 
un f ucilatore 

te i. Altre di ninfe erano 
P ot nte sulle federazioni d< l 
PCI e le animini'lraziO'u de 
tuoi ratiche (he mei ano r 
prodotto e affisso l'infame 
decreto per smascherare i hi 
fosse in realtà il .epretar'o 
missino, allora lanciato nell'i 
falsa e fallimentare '< stra 
tepia del dtiupio p -ito \ 

idi ai i ot ali di'H' l 'ml.i 
Tar itano e Fiore ai erano 
mersato sul tavolo dei qui 
dici. Ini dalle prime battìi 
te 'l'iinerosissniii documen 
ti (he dimostravano aitai,tu 
i ere fossero !e ni chizioin 
fatte dal giornale e. dopo 
ah une pesanti sconfitte su 
httc < on le sentenze di Reo 
(liu Enulia. Trapani e il1' 
deua. i h uali di Almirante 
tentarono di fare « marcia 

indietro'. rinvi'indo la fine 
del dibattimento con istanze 
e eccezioni di nani tipo 

I (pudici della (piarla ST 
zinne, pero, conclusero i lo 
ro latori il ls settembre T.'i 
con un verdetto <c shaplei 
to >. nel senso che assolse 
ro il nastro (nomale, ma pe
ni ere attribuito 'in buona 
fede •< ad Almirante la pa 
termiti del * liando » contro 
i partii) ani 'inoltre il nostro 
inumale ai eia accusato, a 
milione, il caporione missi 
no di ai ere riprodotto e fot 
to diffondere, come capo d 
Gabinetto tb'l « Min Cui 
Pop '. il dei reto redatto da 
Mussolini e Graziata 

Sul ru or o del compitano 
Uncinili. la Cassazione ha 
jolto esattamente questa ibi 

ferenzu ed ha annullato la 
prima òentetiza rinviando 
qlt atti alta .seconda sezione 
del Tribunale che, ni questi 
esatti termini, ha ricotto 
scinto la piena resp/jiisabi 
lità del segretario nvofa.sci 
sta La motivazione della 
•sentenza ricorda tra l'altro 
die il teledramma ini iato 
alle prefetture l' S mangio 
'14, per invitarle a diffon 
dere d <r bando v, « ri fin* a 
sottoscritto, ancìie se in for 
ma non autografa. Giorgio 
Mmirante * e che ti capono 

ne repubblichino ai rebbe ver 
tamente protestato se avt>\ 
se saputo che un do •umen 
to, con Ut sua firma fai sa, 
iiniva diffuso ni miii'iaia ih 
manifesti 

\ iene infine messo m ci i 
denza ionie lo stesso \lmi 
rante. durante il prò- cw» . 
abbia implu ttamente am 
messo la sua respoiisabi1 tu 
cercando di far credere d> 
essere stato nominato Capo 
di Gabinetto alla Cultura Po 
potare « dopo » l'invio del 
telegramma, ceri andò di di 
mostrare che non lo avvia 
potuto firmare Un Ma un 
'•he >n (picstn ( iso e stalo 
pero ampiamente sbinpar 
dato 

Tensione a Roccaromana (Caserta) dopo i 24 ordini di cattura 

Molti braccianti non dormono a casa 
temendo una nuova ondata di arresti 

Gli imputati avrebbero compilato dichiarazioni di lavoro fittizie per percepire i sussidi e l'assisten
za medica - Un paese colpito dall'emigrazione e dalla miseria - Presi nei campi con la falce in mano 

Distrutte due auto con bott igl ie incendiarie 

Attentato al treno-navetta Fiat 

f. e. 

T O R I N O — A t t i n t a l o :er. p o m e : ìggio a d 
un t i e n o n a v e t t a delia F IAT che t r a spet
t ava a u t o da l lo s t ab i l .men to M. i a f ion itila 
vicina s taz ione L i n g o t t o E a c c a d u t o ve: so 
le Iti.20 C i n q u e oichgtu p u p a r a t i u m o d o 
a ' t i a i an i i l e . t o n t u n i c h e p.eno di m a t e r i a l e 
in f iammabi le , e t a n o ->tat: oolloc-nt: pochi mi 
n u t ' p r . m a -o t to un g i u p p o ti a u t o Ne -.OMO 
esplosi so l t . uvo due una .< MJ » e s t a t a di
s t u r n a . m e n t : e u n i .< l'JT » e s t a t a damic i ; 
g .ata solo p a i / i a l m e n ' e A c o m p e t e l ' a t ten 
' . i t o . - e ccndo le p i n n e con tuse le-.tiniLni.in 
/ e , .saiebbeto i t a t i 4 o ó giovani L'azione 
e -.tata m e n d i c a t a tla n Nut lei operai 
c o m u n i s t i » 

I n t a n t o l e u m a t t i n a sono -.tati nn ' . en t l t i 

d a v a n ' : a i t ance l l i de ' la F I A T ti M i a h o i . 
due ahoparl . iMt: collegati ad un lOL'istratoie 
con un mm^vti!!!i<)i) delie HH i m u a i d a n t e 
il f é : . m a r o dell ingegner Havuiol. . pu-sidon 
te del t o r n i t a l o p i e m i u t e ^ e del!» pneoli i .n 
d u s t n a . ed altr4 a t t e n t a t i compiu t i a M l u n o 

AOSTA Un a t t e n t a t o e -.tato compiu to 
l'alt la n o t t e ai d a n n i delln u - d a z u i i e d. Ao 
sta de ' q u o t . d . a n o la ( G a z z e t t a del popo lo» 
Alt un : -.conosciuti h a n n o :oT to t o n un sii-so 
una delle \ e t : . u e e h a n n o b i n a t o a M ' n t e i -
no un c u l l a n o m e t t i d i a r o c h e ha semel . 
- .Hutto il locale 

L ' a t t e n t a t o e s t a t o m e n d i c a t o da ' seti. 
t e n i e « N u c l e o di a t t a c c o d u e l l o i / ione n 
vo 'uzionar .a » 

Compravendita delle promozioni all'istituto « Verri » di Milano 

Per un milione maturità sicura 
ai privatisti in grado di pagare 

La denuncia circostanziata di un bidello - Ispezione del provveditorato agli Studi e in
chiesta della magistratura - Ccmmissioni d'esame che non cambiavano mai da anni 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — « Qui hi vendono 
le m a t u r i l a da ann i , e tu t t i , o 
qua-a, lo .sapevano S p e l o t h e 
il m a g i s t r a t o .sma.schen que 
.sto m e r c a t o io ciucilo t h e 
potevo fare, l 'ho l a t t o -> 

G ioach ino De S imone , bi 
dello da q u a t t r o a n n i all'i.-ti-
t u t o tecn ico < ominei < iale 
« P i e t i o V e n i » eh Milano in 
via La t t anz io mille e quat -
t i o c e n t o allievi, non rispar
mia le accu.sc e. t acendo no 
mi e cognomi , c i t a n d o cn.-o 
.stanne preei.se .sembra elee i.-o 
a fa r .scoppiare il ca.so de! 
« m e r c a t o dei diplomi » 

Il 13 di ques to me.se. t ra
mi t e la guai dia di F i n a n z a . 
ha p r e s e n t a t o al la p rocura 
della Repubbl ica un espor to 
d e n u n c i a in cui .si pa r l a di 
gravi illeciti avvenu t i nella 
.scuola Ora il magi .s t ia to Cor-
i.iclo Carneva l i ha a p e r t o un ' 
inchies ta , .sii! l i o n t e animi l i ; 
.st rat ivo già .si e ino—-o il 
p iovvech to rUo agli S t u d i clic 
luned i , ha invia to al « V< r n > 
un suo ispet tore . Sui n - a i i ' a u 
delle .sue iml.iaini nul la e ' ì . i 
"••lato uff,e Miniente 

C'o-a eli; e De S imone eh-t 
t o m e m b r o del con.siglio d. 
ì.stituto nelle li.ste de. .sincla 
c a t o < oMfccleialo'' T i c . in .-o 
.stanza. i p r . t u ' p a l i capi d' 
iijciis.i che li bidello ."'"volge 
al vice me.side al pres ide e 
ad a l c u n : m.sognanti di ave 
re. t l a n u t e un loinpen.-o in 
d a n a i o , g a r a n t i t o la p romo 
z o n e t ina ie ai pnvat: . - t i che , 
luimeio.T.ssimi, ogni a n n o 
\ungono neH'i.stituto a .seste-

« Pacche » 
gittime le 

Ovviamente e stato assolto, 
perche il fatto non cw-titm-ir 
tento, d gtoiane impiegato 
l'i Bandaio imi civilissimo 
paese a trenta endometri da 
Ferrara) arrestato sabato 
'(orso e immediatamente as 
si\-iato al liniere per ai ere 
auto ^qualeli*- colpetto iiitct-
tuoro • sui obi tei dell'i fidan
zata 

\ t'U1-! Il < I r ' o n; , ;< ; ' ! • ' • ; . il" 
ic'Io San M:ilele ri 'otte io' 
II't'Q". un i'(C hriju '.,•/(• (/.•) 
('('. '.-! ito t ' - ( i i tìe^i" l'alni 
si unir sotturtu : di imbottito 
di str.irti iincett' ^ ; ' < : »vor'i 
le. s;;t ( ttadni'. e tp'-- unse. 
nini-' sui lO'iiV''.: • ' ' . I ' I T * 
< ' >• tot e T M n un .> i>>')'(" .i l 
t.< '(l'è 

Ma's. fatti) sta i!u ;/ ,fa 
d\'tt" tpisc nltiaarto d ili-' 
( ,i".p ni".'- « "itir.i'i-^ 'ne' 
rì-d oro. -irc-fo'c venerale ali 
Aqu la. Bartolomei. I.a --.l.-at 
fitto fV'if'i» per atti "'.e 
' ; ; feerico Cinti, av.'r .'* . 

n e r e la m a t u r i t à , di aveic 
comme.s.so il regolar i tà nel! ' 
acqui.sto di un ca lco la tore e 
k t t i o n i c o c o m p e r a t o ad u.so 
d ida t t i co t a l « Verri » vi e 
un corso di .specializzazione 
pei p r o g r a m m a t o r i .su ca lco 
la to t i e le t t ionici» e. infine, di 
avei impiega to per lunghi pe 
n o d i persona le non docenti . 
.senza a.sstimerlo regolarmel i 
te Ma. ovv iamen te , la t o n t e 
.stazione più s c o n c e i t a n t e ri 
g u a r d a 'zìi e.sami 

« Appena a r r iva i — n i c t o n 
ta il bidello — mi accorai che . 
d u r a n t e la m a t u r i t à , accade 
wino co.-e .strane Poi capi i 
di cosa .si t r a t t a v a I priva 
ti.sti. che vengono .sempre da 
gii is t i tut i Zane l la . Dard i e 
S a n Cel.so. p a g a n o per esse
re promossi Un ragazzo t e m 
pò la a f f e rmo in mia pre
senza di ave re sborsa to t r e 
milioni e q u e s t ' a n n o un a l t r o 
ha p a r l a t o di un solo mil ione. 
E una d i sco rdanza — p r ò 
.segue De S i m o n e — che mi 
.spiego col f a t t o che . m e n t r e 
il p r imo doveva .-o.stenere gì: 
e.-ami di ammi.s.sionc a pui 

I ci; una cla.-.se il .secondo si 
| ti o v a i a a d a r e >oio la ma 
I U n i t a I n s o m m a p'ii a n n i fai 
j e più pagh i » 

Ma c'è di più. .sempre .st -
I t o n d o il bidello non .solo : 
, membr i i n t e rn i delle q u a t t r o 

comnii.s.sion! i .-ntuite al « V e r 
: : » (la 13. e la 16. la 17 
e .a 18» si .^ono impegna t i 
a « h u o r i r e » gli es te rn i con 
in ter rogazioni p a r t i c o l a r m e n 
te bene \o le . m a . a d d i r i t t u r a , 
a l m e n o la .soluzione di un eia 
bora to , quel lo tecnico, sa reb
be s t a t a f a t t a c i rco lare in 
an t i c i po 

« Due commissa r i — raccon
t a De S i m o n e - h a n n o fat
to n a m e r o s e fotocop.e del ia 
prova tecnica , con so t to la 
soluzione, la m a t t i n a s t e ^ a 
delIV.-ame K l ' h a n n o pa s sa t a 
ai pr ivat is t i Poi a n c h e a ino! 
ti a i t n :agazzi . d a t o t h e gli 
a l t r i p :o te . - tavano q u a n d o si 
sono accor t i di t u t t i quei fo 
ghe t t i che i n i a v a n o E c redo 
che a n c h e p^r il t e m a d: ita 
h a n o .si .sia t r o v a t o il m o d o 
di giocare d ' an t i c ipo » (.-e co 
si fc.ss-\ b i t u m e r e b b e pen.-1 
re a uviA fuga di not.z:*.' ( non 
.-areblie la p r i m a \oIta> da l 
lo stesso min i s t e ro 

Ieri m a t t i n a il \ :cepre.s:de 
pioffs.-or Cì:u- ' ,ppe S c i i ano . 

Al processo per la strage di Brescia 

Il teste chiave regge 
alle minacce dei 

fascisti e li accusa 
Dal nostro corrispondente 
B R E S C I A - « Puzz : di m o r 
te e non lo .sai. io ti .sparo 
in f ron te se e.sco ». Il neona 
zista E r m a n n o Buzzi s'è sca 
g h a t o c o n t r o Ugo B c n a t i , ini 
pu*ato a n c h e lui m a t e s t e di 
accusa per la s t r a g e di Bre 
scia d u r a n t e u n o dei n u m e 
rosi conf ron t i ne l l 'ud ienza di 
ieri 

Un a l t r o i m p u t a t o . Angeli 
n o P a p a , si e ra a d d i r i t t u r a 
l a n c i a t o c o n t r o Bona t i col 
p u g n o t e s o g r i d a n d o . « S e i 
u*i i n f a m e ! ) , c h e in gergo 
c a r c e r a r i o a l t i o n o n s ignif i -a 
se n o n « .spia > 

Di f ron te al le n e t t e J.HX.S: 
zioni a c c u s a t o n e di B o n u i 
gli i m p u t a t i non h a n n o avu 
to a l t r e c a r t e da giocare se 
non quel le del le minacce 

Ugo Bona t i ha l iquidato 
Co.simo G i o r d a n o con un t 
secca b a t t u t a « S e non sei 
re.-pon-ab:le . sp iega lo . . e 
r agge la to Raffaele P a p a 
l an c i a to :n un 'au todi fesa 
p i ena di m i n a c c e — con un 
.< Dai Raffaele , con t a l a em 
s t a ». 

Era lo s tace lo su t u t t a la 
l inea dilen.siva pe r cui Er 
i n a n n o Buz/ i . c h e aveva g.a 
f a t t o p r e c e d e n t e m e n t e p^r 
ven i re a l la cor te u n a Ie t ' e 
ra in cui d i c h i a r a v a di non 
volersi a p p r e s t a r e al con 
f ron to con il Bona t i . ha sto'. 

t o di s c e n d e r e in c a m p o 
c h i e d e n d o al p r e s iden t e d: 
p o t e r m u o v e r e a l c u n e c o n t o 
s t a z ' o n i a l l ' i m p u t a l o teste . 
Unico v a n t a g g i o il r ischio 
di un ' u l t e r i o r e ìnc rmi inaz io 
n e per «minacc ia a g g r a v a t a » . 

Ad A n d r e a Arcai , il figlio 
del giudice che lo i n t e r r o 
gava sui sugge r imen t i avut i 
d a i m a g i s t r a t i cioè di a \ e r 
a v u t o p a u r a e di ave r lo ideo 
t i f ica to solo dopo ave r visto 
la s u a fotograf ia e dopo 
aver lo g u a r d a t o d i e t ro uno 
specchio . Boriati h a n.spo 
.sto- « Sono qui e non sono 
d i e t r o lo .specchio Queh. i 
m a t t i n a della .-trago ti ho 
vi.sto a! ba r " A i Miraco l . " » 

La c a l m a l ' h a n n o per.s*. 
m i m e a n c h e M a u r o F e r r a r i 
e Andrea G u s s a g o « D. 
l r o n t e a ques to lur ido m a . 
v iduo non h o nul la d s cn.t 
de r e - - ha d e t t o il Gu.s.sago 
— vorrei s o l t a n t o sape re i h : 
lo pnga Ì, 

Era l ' u l t imo c o n f r o n t o ir. 
p r o g r a m m i ue r ìer. P n 
m a di congedar l i il pre.siden 
te Allegri v è r ivol to al Bo 
n a t i ' Q u e s t o ragazzo «il 
Bu.s.-ago> ora p r e sen t e la 
m a t t i n a d"! L'8 magg io a! 
b i r " A i Miracol i '"» >\ Bouat 
m n r d a n d o m faccia il Gi i -
s ago -o.*i7a o.sit iz ione ha r. 
.s|>osto .< S: ". 

Carlo Bianchi 

ASPETTANDO I TEMPORALI 
Gli e s p e r i . 
pora l i b\.i 

:n m e t e o r o l o g a m . n a c c j a n o t em 
q u a l c h e giorni), dicono, a r r i v e 

l a n i i o da ! n o r d nuvole e piogge a g u a s t a r e 
ques t a e s t a t e a p p e n a t ornine .a ta I n t a n t o 
•u r . s t . e r o i i u n : si godono - chi p .u cu. 
m e n o — ì! sole, p re fe r ib i lmen te v.c n o a 
q u a l c h e s p c t c h . o d 'acqua Non d o v u n q u e pe 
ro la s . t u a / i o n e e cosi idilliaca Altrove e 
c o m . n c i a t a la c ron .ca -e :e manca l 'acqua 
n e : soliti a - n ' r . del .Mer,d :ono. aff l i t t i dal la 

p e r e n n e penur ia d. a tc juedot t i A c . u ' a n i s 
se t t a invece l 'atqu.i ( 'e . ma sporc.t dopo t i e 
giorr.i di fango che usciva cl.i r ub .ne t : . solo 
. e ; , l u f f e . a l t - a n . t a r . o -.e deci-ci .i lai sa 
pc i e c h e e . i n p r u d e n t e Usarla s en / a aver la 
Ijoll'la L ' a n n o 
boro L'I A t a s . 
NI-LLA F O T O 
cede un pò a. 

si or>o a C'alt .missett . t s eb 
ci: m a . a f •• iiife'T.ve gravi 
una e e pj) a di • u . i s t ; s. m : 
e . a \ a borei, d. una 2 m ' a : i a 

ai p.azz,» \ ' ene / : a a Roma 

Che non -' 11 < ip i 
111 t .--i\.i!<) pie.- di' 
ni ss.t IH al ; "ove .-i 
t a t o d 

d i .'.i 

.-e :. .!; 
-< Ce .'io 
a : ' a : i 

il i'Il o »• ne •,!> «".•o 
•imo — i r.e ui et a 
r. <* *: / r* tra ria ti > co ».* 
'i7i i en,la — <T,7 rri'C 
7i> rei acre d'i! *'in ' 
posilo 

C'è iol\to >1 btO'isen o o'-'l 
pretor,- ,/, }e'-r.ra. C'ai.d o 
»"<:! n.'.'u ;)(•*- e. ' . / . . /- ' .- la r ; 

pnmcr';a 
•t' de!'a 
' > '1 'ir 
( • f i ) / ) " ( ) 

tei.da re'! ;/*)!'-> "icv'o X ) -

e rimo K iai'i'i 
.'o»:.^, 

< c-a 
.1 C'Oia^e con 

Borirtelo ry:(-—* (,*«>'*i,o ' ." 
c.';rp i tic st's\\tfpbo e ba"-
>!,elione. .'.7 (-(.-ri •' -: ' ; ;> •• 
tii . o» «• •,':<> - p i » . f n •, i:o'i''t 
CO. e l! i rt-p'C l.'l r '.-co'" 
'V* e e"ere e.fato. <• • p.re 
in r,tardo, e> t !:c *.('.''i <c. 
cernii dei CC -
tìt ! br.ccn ere ;\s 
. - ( ) - ' V i . * tiene lei: 
v <"ì.*t* >;r/-(-f>>.'o 

/ / ' ? (-0»1 ". »-"/(!.'() 
tri de! < ? * T r t r r * 

Ifl'lf.ì M - o 'ipiQi'O 

p .zzi « s".\ cari 

• t' i n>> , 
,ic:>>rr ir 
;;.•(•) ce'o'd 

le ' 'T.:<I 

( ,* " * .-» ri 
- ( Ow- dr 
Dori t ella 

« «.-«• di pazzi Tatto <•"< che 
rcr ti ' • w • eu f i » ( • - * - ' r> ' • 
»n>*: SQUÌ UH r anrìn'o .' cai 
tura con effetto imoi--liato. 
n a un processo addirittura a 
portY chiuse 

Anche col caldo, r ' i tedia 
n o, ma non ci fono ri questo 
jtesc cose un DO' più <erie. 
mi potrebbero dedicarci prò 
curatori della repubblica, giù 
dici € magari incbrigad'cri.' 

» .-a 
i i m i 
r . ; .u 

: . oondei e al e .n-z i 
nel Y-po>to doni la :a 

: ig 177. sono - ì a t . 
i i :i< o i • r i . !.m 

:. » — i n (ie:'<> ! di 11 nt-
t [) . . .1 *i ' > :iiv ed.b men 
te non La i r o v a t o alcun.i 
s'i.t ga. ' ione O ' a ì p r e - . den : : 
d. i mi i i i i .v i i in i . t a s i come . 
membr i n ' e r n ' -nnn ritrova 
b . ' . A l i ' : un tomi i i s .> i i :o eie! 
terzo zr inno -: e d'me.sso 
1 a . ' : o .er. 

N.r ' i ra l i r .on io lo d:--h;nra-
/ l'in e e a i t i i - e di Di* S. 
:: i r.e -ono d: g rav i t a ta le da 
r i l i ede re i o:r.e do! res to .-ta 
avvenendo a c c u r a t e :nd. tg .n: 

Una voi' i di p.u c o m u n q u e 
- por.e 1 problema del r a p 
»s.-*o -. uo 'a puhl i ' ic* .-cuo'ì 
p n v . r a . e r.e già d ca -o « C o r 
. i r . ' 1 •>. !» v u n ' . i dfl -e. ga 
i< r.* ;o dove a a fine dell ' 
a n n o , a cco r r evano da ' u ' * a 
l 'al-.i t e r . ' r i a i a .1. p . - . i a t . - t . 
pt r f u e gì o.-am aveva 
sol i v i'.o i a i i .o ios . imfi i 'e 

« F.n via ora - d.i-e una 
i i ' i ' . ' i i n r c d\ " V o r r / fuor. 
ri..:1! misch.a m q u i n t o non 
e n ombro d: ror.in'.-.- 'or.o r.e 
lo o - ' i ta :n pass.»io — e, 
.-uno M I T O -; a n o co nc .aon 'O 
ci i r lev »io Ui p .n i .» e che 
.-'S".o q i i " - o .un i , elio a". 
' V e r i ' iion -: ! > I ' M r,t v ; 
pò. l i e o pess imo a l t m i 
i u r t a L i - rco. ìd» o t he : 
P":v i : -ti «nue- - anni» con to 
\ r " ! i in passa to .IIVM.M p.u 
n.. : i .ero-: i vti igor.o -ompre 
qu a -Osienore !a m i i u r . i a 
e .-empro dal le s'e.s.-e .-ruolo 
E ii i t ine che : pre.s den t i 
delle commiss ioni sono da 
t e m p o gli stessi ogni volta ». 

U n ì c i rcos tanza , quest 'u l t i 
m i . a n c o r a più imbarazzan
te. so pens i amo che è lo 
.stesso p rovved i to ra to a no
minar l i 

Maria L. Vincenzo™ 

Chiusa a Trento la fabbrica dello scoppio micidiale 

Operai della Sloi «ubriachi» di piombo 
Intossicati di tetraetile, molti accusano sindromi come da alcoolismo; altri finiti in manicomio 
Sino al '71, due-tre esplosioni quotidiane e 50-60 operai malati - Il posto deve essere salvaguardato 

Nostro servizio 
ROCCVKOMANA (Casi i t a ) 
— I n paes ino a diet 1 chilo 
metri dalla statalo (.'.isiluia 
a 11" metri tli a l to/za U H 
inni pai tli 1 .'(Hi abi tant i Q u 
slo e Km i aii ' inaiia '1 p 11 o 
lo 11 ' i l io della piov uu ,i di 
C.ivtit.i ilii\i" I a l t io g i u i i i o J l 
i)i a i ,,inti 11 ~i ilniii't e '• li" 
nulli i -mio -t.it a- it - tati pi i 
t iu t fa ai il.inni dello Stato 
m (|iianto " t i t t i / ' . i » >at(>l)lie 
11- iltata 'a du Inai a/ ioi 'e ti 
l av ino elle !i,inno i oiise-maOi 
pt r e-sei i in-i i it' negli elcn 
t In a i i agra lu ì dt i b ' it t anti 

l't i le s'i ade tlt 1 p'i i olo 
pae -e . quando a t t i v i a m o non 
t ' e in -sono l'in IH . aiu In . li 
au to 'Hi-teggiate lungo i mai 
ciapied1 La gt nte e a1 la 
VOMÌ nelle e ampgiie \i'--un>> 
iieam he nt I bar al i en t ro di I 
pae -e D i t t i o .il b a i n o n e solo 
una citrina an/ ian. i la pio 
p- i t ' t a i ia . alla t 'iiale dum.in 
d i a m o ni- . i du i la gente il 
questi ai ri -ti 

» \ HIK i ai oiuaiia i e pan 
ta — d:i t la dniina — pam a 
« he av \ c imano nuov i arte 
sti i Poi t i sDiega t h e l'alti a 
notte quali uno non e andato 
a d o m i n e a ta - . i *>er questa 
p a n i a di esser o re -o Addi 
i ittui a ci ->oni» * lati tanti » e he 
i m u n g o n o in i . impaglia .in 
i l io di no ' te poi sfuggile all ' 
a ' 11 -to 

i C< s iamo -vi gli.iti l ' . iltta 
mat t ina - i i ha i ai t untato 
il pai iot o de! pai -i don \ r 
natelo (".iiiiu-o - - in n i iv /o ai 
i . u a h m i e i i Ce n ' e t a n o tanti 
da tut te le pat t i (' e stato 
un |x>' eli paini o. non s> i ui 
s t iva a i a pi re 10-a s te-se 
av vi ut litio Poi si e"' i luari ta 
l.i s.cua/io'ie abb amo v i-to 
1» donne e gli uomini a i r e - t a 
ti a n d a r v.a a boi do delle 
camionet te (lei mil i ta t i ion ie 
de. ' band ti " ed abb iamo 
.-aputo i lie e rano stati accu 
sati di " truffa ai dami ' dello 
Stato ' 

K' U\\A ' inputa / ione che fa 
pens .no a guadagni di m 
l i a td i . l i n c i o questa gente . 
al mass imo ha percepiti» i n e 
gol .unionte il contr ibuto di 
dis<;ceupa/ione. I H mila lire 
a l ' . r ino una misei u 

«Subi to dopo i p u m i 24 
. i r n s t i — prosegue il p . n ro 
co — si e dlllils.i la vo te di 
a l t r i t i t n t a a r i e - ' i a P ie t ra 
niolara C'è s tato a l t ro pan -
( o non si r nis( i \a a control 
lai e la «ìoti/ia Solo a -era 
si e saputo tilt» ' ti onta tilt 
si pt iis.iv a ' a r i e - t a t i " t 'ra 
no tor a.it. .nvt t e . t e a a 
loro * 

\ 'ol j).it -i insomma . e 
molta ten-mnc Ieri cor reva 
voc e i tic alt; 111 manda t i di 
i a ' t u i a e rami stati ioa fir 
m a ' ' e non v i ' h v a n o esegui i . 
IH ii ne noi. t è posto m i ,tr-
t ei e 

Pei tutt i "2A a r r e - t a t i la 
stoi i.i e la stt s-a una v ita 
di l.tvoio e di stenti Ma 
' u s( ono ani he a -pa i are i a 
si par t icola! «• K' s tata prò 
sa ani in una donna ih i ha 
dovuto tasi i.ire a i a-a un 
figl.o di pò li. anni — 1.1 ti: 
t o n o — Fot» n /a Coppe ta . una 
madri sola eli 40 ann i . |x>i 
t ; sono due donile a n / i a i n . 
i n i ha acid r t tura 7< anni >. 

In un piccolo aptKV/anit *i 
• o d. t e r r e n o poi o d i s t an te 
dal p.io-o e 'e un pa ren te d 
tri donne ar r i s ta te , i! I H I I I H 
\ ' t o M a r i t i l o Sta lavorando 
.•'la tr'Ic a tu ra de! g r a n o -C e 
eia fin ria - e i ha rie tto ; • 
-i amandosi ;1 sudore — altr i 
i i ic i ' i .1 r a e i o l ' o va a male 
t alli ra » I. a ' i n t g.o ' i <> 
quM'Io li.inno a r r e - t a t o sua 

Dal nostro inviato 
T K K N T O — Oe t>. ali t S >• 
d' Trailo :cr: mu'.t'na la v 
rena non e - innata La !ah 

linea e terma, ali impianti 
sotto s,\iuestro Ai et ano de: 
lo .'.Vorr ignite neppure. 7'i 
Slo' e chiusa « . i /o . puntuali 
ionie oam mattina, un quar 
to al'e ti. gp operai sorjo qu. 
datanti ai capannoni the te 
nercii notte erano (in citati 
un'enorme fornace, da tir. 
uscita la n-ibe ci- spi i ciu 
stiva che ìia " i i o»o la ti'ta 
l.n gente del i/uart •••re e an 
torà spito (t,oc R'cinta ti 
jiaQore deo't -copro de- ser
batoi di MXÌ'<> .'e r-!7'>j>\,- ( ' io 
salii ano a! cielo, la nrhb'i 
h M i f a s t r a che penetrila lai 
."•• t'nes.fe e nwr.le i pl'.'i 
oola con un v i i» j di -->"•> 

ri.'-' ; ;> i / e- /'• e il e 
ll'l 'l'rtlll .~><)'lsn,o 

Ben 'n si-inmi qat j ' 
à ''la Sto- • he -o*io 
intossicati ini vran 1o 
ho tetract.'e Ali un' 

11 netto, a ro ' 
al contatto 

e c':e 'ir-., 
.'/; gue'in 

•i 

stanza ancora misteriosa 
La S'oi. per \nn t era # o r 

tinti, non e scoppiala Sono 
bruttati i sorbito: do: e a! 
po>.'o ri.* s'Kf-o P'i.iido -- -t**j 
, ' j autorizzaz'one ~ t •'"un a 
i.sato il siW'o solido •'.- /.'<> 
p:u p-'ricolo o Ma il f IOIO 
spitpi ato. e a -'t"i.*o. ro*i li 
;K> I ere d- icnen'o. non ha 
i ìijQiunto 'l d-'nos'io ri' p OD,• 
b > tetraet le Se iii»»(' (n cu 
duto. il muntale <?T- tenar
io airebbe intaso Trento, i 
w.or abitanti airebbero potn 
to morire o cadere in uni 
pazzia loll-'tt.tj, penile il 
primo effetto del piombo te
traetile e quello dt ledere i 
centri nervosi 

Chi ne è colpito, anche par
zialmente. ha reazioni astra
ne »." insonnia, impotenza. 
aggressività improvvisa, crisi 
dt riso, vede mosche, insetti. 
vipere, allucinazioni torme»-

in pn 

• Opero 
r • " / 1 s ; 

•1 p uni 
oacr so 

>..> ai! ospedale p-:e'/;«.•*-'( n d: 
l'erg ne YìUuainii La d-u 
P'.o-i e n io-di>i"o Ber- Y. 
-o que' B'p\ d-'ito appir-,',, 
Bcp< .S.'o'. c>,e dei e la «irrr 
lama alle w caratteri*: t h. 
aa uhooli-ta Tutti dieta 
r.o •- Che s-mpntTo. bei e m 
P")'. mi e buono -n .- no' <• e 
scopcrt'i ine »:*>»: eri /'o-.V 
ria. ",a la ti'thr ce. a r'durlo 
l Osi 

i Li e* ui.iaono. la fabbrica 
bisogna ihtuuerio. iiteto I»J 
a ro i / . e 1, <i muore i. duci a 
BCDI l'a'tra s-'ra '.!' css."nh!ea 
de. qni-i er, d: C*-;«.*o /fl
uoro e ai tenuto 'o s.opD.o 

C)r(t ,; sindaco di>:tor (ì'or 
aO TO'.O'll — 'Ì uCCOrdl C)'. 
Li maaj'oranzi 'o . " i o : ; da 
DC. PCI. PRI. PS DI e f \s 
i fedrraz'Q'ie antunu uà -o 
cald-'-nocratTii — ha e!,-" 
so la 'iberica e '• i ord-uilo 
hi d struzione del mater>a'c 
rteruo'osp 4 he ancora mna 
re r-el reat'.p-e (> i *i man 
stra'tì. dn'inr f-ri^cesco >"• 
" o.i»!*. ha p)s; > si • ; , ) v,-, f'.'» 
stm oli nipirir.'i ed ha ai-
t .nto un'ini hies'i L'i S,r" 
non riaprirà DUI L I fripili 
;•(>'.(' / ra in sospiro dt -o." 
licio Mu <J'I operai'' 

I <et!e morti « spspett' » 
della .S'oi ormai non possono 
pili parlare, i il ini alidi per 
manenti, i 12 ricoverati nei 
manicomi sono m un certo 
senso tagliali fuori Restano 
i 153 laioraton della fabbri
ca. che fino a icnerdi sera 
lavorai ano a ciclo contìnuo, 
restano j laioraliri subappal
tati che in pratica laioraia-

'lo ,i *r 'e S o e or ; w '*o 
!(i*.d i iv"'.e ì pr,n.i se?,^{] irj 
! < < * ( • 

.< lo 'iti lui orato /S anni •'. 
Si 'zzerà > . due (ìioianm Ma 
r;*i'-.',* Po t"i'il".en'e ho 
troin'o :! cuori) qw a'ia Slo 
Yado o-i'ii g.ormi >«.• .• giù 
mi Male — '"-" chilometri a! 
ì andata. *-fi a' riitnuo — tua 
almeno pu-.w> r-rer.- ton !i 
'j'in fnri 'o! a . (iin<epr>e I) > 
n n . 21 ' l ' in-, era imp eoalo 
n-'Q\ imD'an:: -.fi,»:-ci d- .Va' 
icno • S\ latorato, tra -o.'o 
(, ic"-o mesi d'estate e die 
*7" ni err,o. e il res'.o defanno' 
\ ."oro -orji» ì en-,:o a fare ti 
innncn'i e pe' ìa S'o* ». dot. 
: latori di ""in .tenzior.r <o 
TÌ j altrettanto ncr'ca.osi. tTc 
i altro, d' quel!, ni lo-r.o 

l.uaer.'O Crozze-, 21 anni. 
" in ; ' . " ' e una t'alia, i i e » /•; 
tondo -e, m• troiaio ben* '.i 
rei ai.o i ' irn\ -or or,- d 
latoTo e 2t d' r ;po-o. e Qua 
dannato dni reta" ente - Cn 
al'.'p operi.o — uon tuo! d re 
il s'.o no ne — aggiunge. « Or 
ma. la a~.ni non ^nciriera 
più nu'ln. un tei,p^ì si (he 
i 'erat o due tre scoppi -,' g or 
'.O e ,•>')'0 Operi T, O'^eda 
\f yfrj rìdi '71 erg dn "T'O n 

Se '70. ,ntalti. ta fabbrico 
era v'u.'rt chiusa " " ; p n rr i 
s'ati r.aperta e 1 oraimzzn 
,ione del UT oro — d-iono — 
era 4a pi "nglurata . \o ' i 
molto m 'erita. «o la ULC. 
in un a.xumento ini'aio alle 
aulti'-.ta. ncorda a m o r a una 
to'tn. a l'indomani della a nu 
he i . la carenza di organici 
che non ha potuto garantire 
un'adeguata disposizione dei 
fusti di iodio, la mancata bo 
niftea degli impianti e dei 
reparti, unita ad un'opera d . 
manutenzione abbandonata 

, alle mani del subappalto. 

Co-i e •>* . / i i j i i . a in'j'it 
l rner'.u di ah uni opera a-
; .i sin "l'oblili the annoti 
• ; nel'a -'ce itor-i :5'* "i 
toss-ca' grati <• / li>~\ nitoi 
' .ne Con ! matto del irt'to 
a hit iro. di un s t'dT'o n to 
t di un orario appirentemen 
t- t antagg-ou) ><, ore d< la 
t > o e 2t d. r pò- >< i 'io li IU 
n> ion,e i oniroparti'i d ri-
s- l'o della silute. -e non ad 
a ritt'ira della i ila Per dn'.o 
(n'1 le t v - - . - parole del pre 
* lente deVi proi ncti. (ì ot 
a o (ìr gol':, la S te e una 
l ibbr-ci (he Inttiraia un.ia 
v ente »', ' a<-o; t'o 

Comunque d ( et ano 
tifi — >:' ( i girmf.si nnt n 
~*>s'u di lai oro ia un'altra 
parte, i . i) op'rc.i ci ananmo 

C'.e (-,).^ (ire, i .nq,.e, */•'. 
li S.oe Li «•« i produ ; uu e 
'.un e r'c "lini >.. • l. peri 
eaiosa. tanto e ; ero eie nep 
pure il Canai ne ha toltila 
una simile Al'ora *.* può tra 
sterne, mi d o r o ' .i'iW.i* iu 
un posto iso'ato. fuor' n'ta. 
e difficile che tenga nicetta 
ti Sulla thtusura della Slo. 
quindi, tono ormai lutti dai 
lordo La popò,azione. /•• a i 
tonta e anche quegli operai 
che ieri mattina tacciano in-
pannello datanti ai (anelli 
Da li <ono andati prima ad 
una riunione con i sindacati 
Po:, insieme, dal smdaio. p-r 
areie la certezza che so la 
fabbrica rimarrà e h:u<a. loro 
non resteranno senza lai oro 

Passato il pencolo, chiusa 
la fabbrica --ne stata una 
grande vittoria » afferma il 
prof Barbareschi, primario 
di anatomia e istologia pato 
logica all'ospedale di Trento. 
che da tempo si batte con 
tro la Slot — il problema più 
grosso da non dimenticare i 

o.i'Ut le ili , •»- ' ' /: lat't'o 
Ieri vri.erujo , il pie-i'itu 
te dell'i P'vl ini ni >• •• *. 
( l'i'r'i'o ( ' i > ; i]'. • • , / , • . « ' • * ' l ' | | 

per siggui'e la 'no r / np i v 
bihta Oaui il stm un « d u i i 
; v ou'ro t un ; 'ind a a' 

Ceto, 'rmare i-rorn. !• 
questi V*'.,>\ uoi •• i li ve 
neppure ,)-r uri •> >.711 » in 
proi nu 'O (!• Trento ci su'," 
ì. fi istilli, ao-- ti-'c srf'.i 
!• per 1 got ani — ma la P'o 
1 'fi: non e pini di p >'e~i. 
in^i Con.i proi i\ 11 auto 
noma e ijiigsi un otti erro a 
-< 'tanti, pio .*• v ter ut- in • 
n alena di <•' luppu ec minw 
(o. crisi co'' e d d,ie-o i- l 
l imb'ente 

e rrunc'i'.o. con 
1' /'/» m'l'ini 
s gnil'CI psi'er 
m m:''une 11' 

.te. : "1 l.ar 
•e tino ui 

So'd' non 
un h'ianco 
I anno e' e 
tìisptrre di i'\ 
1 unno per 11*11:; 
do al giorno f. 
ora 1 latora'.o't della Slo 
non hanno avuto molta sce! 
ta tra Io d;so, e ipiz'one 1, 
un latori, in 1 ui monetizzi 
tant la sulute. e anclie per 
che la Proi meta ha preferito 
accumulare 2>ifl miliardi d 
resiin p-i » » j 1 / piuttosto the 
intesi rli nel tatorire uno 
<i tluppit eioi.om'io ed >ndu 
striale 1 he desse un Un oro 
o'irantiro a tutti 

Ora. in guattii) e quattrotto 
una fabbrica per dare Inoro 
a. liO della Slo: p.u Sf) de' 
subappalto, non s'intenta 
Ma gli errori prima o pò 
si devono pagare e questa 
tolta dalla parte degli operai 
della Slot c'è anche la pò 
polazione di Trento In as 
scmblea. a Cristo Re 

Giovanna Milella 

• o IH gat wi T stato in M'ul 
t ino anno d ITO unita La 
po|K)la/ oiii a " i \ .1 è (I. 178 
o n upat i . di v m -NJ lav tirano 
IH ll'.ig: 1. oltir 1 » K il v las 
s.i o p.u-s no m.lomma tlol'e 
.'•'•'i ititi 1 ni di 1 sud dove In 
v a il. usi ,:a alt 1 mise! ia o-d 
alta il s(u i ipa/ o*ii è stilo 1" 
1111 _' .1/ olii {) i. 1 In ai t u n 
: h . i ' i in i \ is-o il pi lei e ih 
ai q i l l - t o ili ' I o io s.i lal .0 d ' 
111 nu.i i Oggi p u ndoi o l ' t o 
mila I n al g'oi no i o ' i tro 
li e) ut i l i» iiil.i il. ma t l i \ ina 
ti, anni fa Ma i' t|u.in!o è 
au'ii» ntata 'a v 'a ' . IVi 1 •; 
st • t ist. • it* 1 IH 111 li-tt lituo 
t u n ' I' 11 s-i j i-a il C ( , m 

|>ag'.o Ma' toi t - - 011 ir 1 (• ci
m o - ' ' .11 e d a \ i i l a \ m a t t i al 
un no IH 1 ài g OHU in un 
.inno a'Ie il pi udì 11/1 di un 
il itoi t ili la volo Solo i osi si 
l u ci.! Ito al stiss ilio tli tlisoe 
1 upa/ io ' ie tsl aM as- i - t t n/a 
un d'i a « l a leggi dn i an 
i l i i 1 hi si | h ) s s , - j t o 1 o n t o p 
g .111 n o n p u di _'") g ' o : n ta 

V il. atIV 1 . 1 | ) i i p i 0 o ! l - - ; • 1 

i-i 1 lt' 'ielle liste hi ,H 1 ì aT 
li. 1 li onosi 1 ndo 1 osi di l a " ' 
.1 dn il 'o ani he 1 pn 1 oh -
mi 1 oniatl in d t ntt a r e i 
qui sii liste I"! 1 . s,r o aiu In 
pici o l i t i m i loi i tat lmi a Ri e 
t a n . i n a n a . t ra ti'i ai l e s t a ' 
( ionie 1 tu quando ha M' ' I ! !(i 
1 ai 1 tis.i 1 1 ,tsi ita dallo nu 
\ oli -1 nu ntlo p a l l a t e d 
ti ul ta allo Sta to u'i.i on-1 
tanto p.u grandi eli toro 

, d'. d le -ori i'e 
s ta 'n p ' o p r . o ti che te tu iu .o 
c i -< . 1 «vi la fall 1 in ma 

"o \ *•> (| la ' .do ha v .s* 1 tyi-
V ' e v i.i 1 fam !..iri s; 1 :rn -
-o ,i p a'igì ri 

I' - : iì.a '1 eii I pai si * ori 
11 e a ( , i - i ' r : , ' \ far «k . 1 «> 
-a :>.i"l s s.i '>. | i ;n t a --•< ' ' 
r.e o i o t i ('it- s; s'a i i i icrfs-
s.ti"!o de ll.i -or lo tU 1 si'oj 
1 o'n .'(.iti r.' « H-t- C a-oma."a 

( 1 d ( t •' c o m p a g r o I. r " 
Mi r:<)'« dcl.a >« g.-i *i r a e;'*! 
i . F ' - e ì - r a / • ' i o di Ca-<r ia — 
1 '. 'i i).u -i 'a l t t\ a ' o d, ila 
l ' i i . j r .*/ O"Ì< . K s.i'tj.. m gr.t 'n 

Vito Faenza 

Pensione 
d'oro 

al neo vice
direttore 
di banca 

PAI .KKMO - L i nut / a 
crTinpogje:.» .-ni m i n , di t u l i • 
P a l e r m o m i qual i \ e i r a n n o 
a l l i b i a in gì.a.a 1 m a n leati 
dei banca r i del ia C G I L 11 v. 
ce d i r e t t o re g o u e a l e della 
n Cassa lì. Hi.-partii.o Vi t tor io 
I Jnunue l i ' ». la g r a n d e banctt 
ti: chi n t o pubbl ico ohe a.s.-ol 
ve Ha l'alt 10 a! .servii o di 
1 .Ks i per la Ut',' mie > ( .1 .1 
na va m pen.sione con una 
. iquida? .one di .1--' ni ' I .oni 1 'I 
una pens ione di 4 m i h o n i 1 
mezzo a! me.-e 

I.a pronioz o iu e ne ha ' a l l o 
-s i i ta ie a l .e stt i!t 1. to.^p.iuo 
i t g a l o al .s ipoi b u r o c r a t e -
.1 d o ' i o : O a • o P . u l .-.. g u 
d i r e t t o r e eh Pa .a-cle d. Cata 
11.a - era a v . i n u ' a appi n i 
d u e : m e i ta II s i n d a c a t o ac 
e l s a imp! e i t a m e n t e il colisi 
g l ' o d i a m m i n i ; t iaz.e ne della 
1 a.s.s.i del q ' i a ' e ( h . e d e le (1 
riii.-s.oni, eh aver nomin<i;*i 
l ' Jgl is i alla n a o . a t a r a 1 be ' . 
. -apcndo qua! r -a il nerume'! ' 1 

t a n t o i n o n d i t i » . t o p o 1! .-1 
per peli- ol ia to, che la-eia .. 
ser.1/10 a l t . ' . o p t ' . a i t i u . i m i 
un 1 e r to .u i ' . i p 1. non ha m« 
.svolto di I ;e to IH 11 |s» 1 a lo 
o v e r v a il . s u d a t a l o — mar. 
Moni e l unz .on . p.1.1 al gradi 
C he gii e i t a to altri!» I.to 

I t i i t n t . del la i , i*si .n!n. : 
to r o n i i n u a n o a p.Tzire i 
dell c o i 22 |VT ( l'ii'fi 1.1 
U f i 01 e ha dovu to peinì e pt • 
o " e n e r e !>• r 1 suoi m n . a r d 
.n t i ' i f . s i a l t .v i appo"1»» un pò 
•nu (locent , forni 1 omo o r i 
n o .1! l"7.-> V t i<ó*> ci"! 4 -
ir.ez?' 

Rubato capolavoro: 
è la seconda 

volta 
V I C k N / A — Il po', tt co qu*" 
' r - K i ' i i ' i -1 1 t b ' 1 t ' 1: e rir ' ' 
.•V>').z.i a .sar.t Agus.imo, a t 
t r i O i . t o ,1 l l i " . i : , i d . i V t ' . i 
/.i • » 'a"o r I I M ' O la l"r . i no' 
*e tla: so .ti .,>"',• > r i . e *'>.'i > 
n u r.'i a ci ->i" .vare 1 diK 
si"- "̂  rn ri. . i . t r r i . e . s . - 'omat! 
ne ' temi».'» 

K" la - t n i u i . i 
e.i;x>lavoro »• s 
.1 p r .n « : i r.e! 

re» ij« r . i 'o 1 
( " « - , * .' r, r. v. 

'.o.'a c.'.r .i 
a ' o r . i r n ' ' i 
;*»/i Vorr.* 

m o - s o n^ . l t 
' . .. b.s 

Editori Riuniti 

Premio 
Selezione Bancarella 1978 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 
Un avventura paradossale e drammatica tra i grattacieli 
di Parigi e d * muro • di Berlino Un raffinato romando 
a suspence. che svela la crisi di una civiltà. 
• I David • • pp. 128 - L. 1 800 

novità 

http://le-.tiniLni.in
http://accu.sc
http://preei.se
http://me.se
http://rub.net
http://-t.it
http://pens.no
http://a~.ni
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Produzioni 
in comune 
tra le TV 
italiana 

e sovietica 
ROMA — La radiotelevis ione 
sovietica e la RAI hanno rag
giunto un acco rdo sui pr incipi 
elio dov ranno rego la re le co
produzioni e le r ip rese in co
m u n e di film t e l e u s i v i . pro
g r a m m i . servizi di a t t ua l i t à . 
Ix) informa il Servizio s tam
pa della RAI. dando notizia 
di un r ecen te incontro a Mo
sca t ra Paolo ( i rass i e Ser-
fihei Lapin, al quale hanno 
pa r t ec ipa to a n c h e M a s s i n o 
P i e h e n i . d i re t to re del la se
conda rote televisiva, e Vii 
torio Honi. 

Come p r ima p ropas ta . 11 
RAI ha p re sen ta to un progf-t 
to per una vita televisiva di 
CJÌUSODJK' Verdi , in se t te episo 
di . v i sovietici hanno esprc. iv) 
il loro in te resse a pa r t ec ipa 
r e alla iniziat iva. La televi
sione del l 'URSS a sua volta 
ha annunc ia to l ' intenzione d: 
p o r r e allo studio un p roge t to 
analogo sulla vita di Xicrolo 
Paganin i di cui d o \ r à e s s e r e 
in t e rp re t e il violinista laoni r i 
Kogan e ha invitato l i RAI 
a pa r t e c ipa r e a ques ta pro-
duzione. 

La RAI . inoltre, ha m:mife-
Btato in t e res se a r i ceve re in 
d i re t ta dal Holscim l 'opera Ko 
vaticina di Mu-.sorg.ski. e dal 
Piccolo Tea t ro di Ix-ningrado 
i lìalletti in un atto di Pe t ipa . 
offrendo la possibilità di ri 
p r e s e dalla Scala e da a l t r i 
t ea t r i i ta l iani . 

Molto grave la cantante-valletta 

Dora Moroni trasferita 
al Centro rianimazione 

Piazze parigine 
dedicate 
alla Piaf 

e a Chevalier 
P A R I G I - - Due piazze d i 
Par ig i p o r t e r a n n o ì n o m i d i 
Kdi th Piaf e d i Maur ice Che
val ier . Lo h a decido il consi
glio c o m u n a l e pa r ig ino nel-
ì a t t r i b u i r e n u o v e d e n o m i n a 
zioni a d a l c u n e piazze e vie 
de l la c a p i t a l e f rancese . 

l ' O M A - - S; sono aggrava» • 
le « ondizioni di Dora M o r o i r . 
l i r a m a n t e va l l e t t a vent -
( ( i n .u remie r i m a s t a l e n t a ai-
si-jiie con il p r e s e n t a t o r e Coi-
i.id-j ne l l ' i nc iden te strada!--
li Mercoledì scordo .sujl'auio-

:.t • .'.da Honia-Civi tavecchia 
La Moroni e s t a t a tra.s.r--

r'd ieri al c e n t r o r i a n i m a 
zioni ' del S a n G i o v a n n i a 
c;.u.sa di u n a r r e s t o r e s p i n 
t o l a ) s u b e n t r a t o ne l la t a r d a 
. sera l i di l u n e d i : la t e m p e r i 
: u n i e .salita ve r t ig inosamen
t e a -40 g rad i e il q u a d r o -a 
e f a t t o d i spe ra to . Il profoó-
. or I n t e r n a i h a d e t t o « J-'.'i 
p a r i e del le compl icaz ioni d e ! 
c a s o Le s p e r a n z e o r m a i s o n o 
i;",'ftie ad un filo e q u e s t o 
pein;: ora m e n t o con t r ibu i sce 
aci a g g r a v a r e la s i t uaz ione . 
D u e sono le pass ib i l i tà : o un 
a r r e s t o ca rd ioc i rco la to r io , o 
ne l la migl iore del le ipotesi . 
un r o m a p r o l u n g a t o ». 

Non .sono più c o n f o r t a n t i 
le d i ch i a r az ion i r i l a sc ia te da l 
P'of. Evas io Fava , p r i m a r i J 
del C e n t r o di r i a n i m a z i o n e : i 
'< C'è u n a p p r o f o n d i m e n t o l : i 
c o i r à e q u e s t o p o r t a a d u n a 
d i a g r o s i più severa . E ' necv>.,-
Mino oegi l o t t a r e con t u t t i i 
nicz;.. de l la r e sp i raz ione a r t l -

( a . i l e ix-r m a n t e n e r e in v i ta 
Dora Moroni . La febbre U D Ì 
to e l eva t a e c u r a t a con u n a 
spec ia le a p p a r e c c h i a t u r a c h e 
u r i e la p . i / t en te in semi io» r-
n a z i o n e In fa t t i , -a t r a t t a ci 
ap j ) . i r ecch ia tu re c h e I t .u io 
c i r co la re delle co r ren t i ro.vp-
r a n t i i n t o r n o ai corpo. T u " e 
le s p e r a n z e oggi — h a d e t t o 
a n c o r a il prof. F a v a — sono 
l ega te a l l a pass ibi l i tà di re 
c u p e r o del t e s su to ne rvoso : 
se s i a m o in p resenza di u n 
e d e m a si può s p e r a r e In u n 
f u t u r o m i g l i o r a m e n t o : se -1 
t r a u m a Invece h a p r o d o t t o 
del le lesioni i rreversibi l i nul
la si può fa re ». 

C o r r a d o M a n t o n i i n t a n t o è 
s t a t o t r a s f e r i t o da l l ' o speda le 
di C iv i t avecch i a al la C l in ica 
Villa M a r g h e r i t a di R o m a , 
pe r esse re s o t t o p o s t o ad u n 
i n t e r v e n t o c h i r u r g i c o a'/ femo
re f r a t t u r a t o . Il popo la re pre
s e n t a t o r e h a d e t t o d i non sa
pers i a n c o r a sp i ega re p e r c h é 
«la a c c a d u t o l ' i nc iden te e h a 
s m e n t i t o c h e al m o m e n t o del
l ' i m p a t t o con il g u a r d r a i l 
l ' au tomob i l e cor resse a d al
t i s s ima veloci tà . 

N E L L E F G r O : Corrado de
gente alla Villa Margherita \ 
e. a destra, Dora Moroni. • 

PROGRAMMI TV 
a 
13 

13.30 
18.15 

19.20 
19.45 
20 
20.40 

21.35 

22.05 
23 

Reta 1 D TV Svizzera 
C O N C E R T O DELLE T R E D I C I - A L E S S A N D R O ROL
LA - Adagio e t e m a con v a r i a z i o n i - N I C O L O ' PAGA- J 
NINI - S o n a t a p e r l a g r a n d e viola in d o m a g g i o r e 
T E L E G I O R N A L E - Oggi al P a r l a m e n t o - (C) 
I C I R C H I DEL M O N D O • (C) - « L e O l i m p i a d i de l 
c i rco >> 
Z O R R O - « P e r i c o l o n e l l a via del n o r d » 
ALMANACCO D E L G I O R N O D O P O • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
P A E S A G G I O S E G R E T O - (C) - « P a s q u a h a t r o p p a 
f a n t a s i a » 
P A D R I E F I G L I - (C) - P a r t e c i p a n o Marce l l o B e r n a r d i . 
p e d i a t r a e p s i c h i a t r a i n f a n t i l e e il figlio S t e f a n o , d i 
27 a n n i , i n g e g n e r e 
M E R C O L E D Ì ' S P O R T • S e l l a r l a : P u g i l a t o . 
T E L E G I O R N A L E - Oggi al P a r l a m e n t o • (C) 

O r e 16,05: C ic l i smo: T o u r d e F r a n t e ; 19.15: G l i a m i c i 
de l l 'Af r ica ; 19.20: A t t r a v e r s o l 'obie t t ivo . L a s c i a r v ive re ; 20.10: 
T e l e g i o r n a l e ; 20.25: 33 gir i l ive ; 20.55: I l m o n d o In c u i vivia
m o ; 21.30: T e l e g i o r n a l e ; 21.45: L a q u a l i t à de l l ' avven i r e ; 
22,40: C ic l i smo: T o u r d e F r a n c e - C a m p i o n a t i m o n d i a l i d i 
s p a d a ; 24: T e l e g i o r n a l e . 

• TV Capodistria 
O r e 2 1 : L ' ango l ino dei r a g a z z i ; 21.15: T e l e g i o r n a l e : 21.35: 
U n o s p a r o nel sole. F i lm con Joe l Barce'.los. Benny C a r d o s o . 
R e g i a d i G i a n p a o l o S a n t i n i ; 23: T e r r a di n e b b i a e fuoco. 

• TV Francia 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 VEDO, SENTO. PARLO. RUBRICA DI LIBRI 
18 S I E N A • At le t ica l eggera 
19 DAL P A R L A M E N T O - (C) - T G 2 s p o r t s e r a 
19,10 T A R Z A N IL S I G N O R E D E L L A G I U N G L A • « I l r i to r 

n o ne l l a c i t t à d 'o ro ». 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 C O L O M B O - Te le f i lm - (C) - « U n a q u e s t i o n e d ' ono re » 

con P e t e r F a l k 
22 CIAO COPPIA - (C) 
22.50 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA -

fC) 
23,30 TG 2 STANOTTE 

O r e 14: Versai l les . Un film di S a c h a G u i t r y con Miche l 
Aucla i r . J e a n - P i e r r e A u m o n t , J e a n - L o u i s B a r r a u l t , J e a n n e 
Boitel , Bourvi l , G i n o Cervi . D a n i e l e De lo rme . D a n i e l Ge l in . 
F e r n a n d G r a v e y . J e a n M a r a l s . G a b y Mor lay . E d i t h P iaf ; 
15.25: 11 q u o t i d i a n o i l l u s t r a t o ; 18: R e c r e « A2 »; 18.40: Not iz ie 
f l a s h ; 19.45: L 'o ra d e l l ' e s t a t e ; 20: T e l e g i o r n a l e ; 20.32: Io. 
C l aud io . I m p e r a t o r e ; 21.30: Q u e s t i o n e d i t e m p o : 22.30: L a 
te lev is ione di u n t e m p o ; 22.52: T e l e g i o r n a l e ; 23.10: M u s i c h e 
p e r l a n o t t e . 

• TV Montecarlo 
O r e 19.50: G o r k i . il r agazzo de l c i r co ; 20,05: P a r o l l a m o ; 
20.30: Not i z i a r io ; 20.40: L o t t a s e n z a q u a r t i e r e ; 21.30: L 'ombra . 
F i lm. R e g i a di Giorg io B i a n c h i con M a r t a T h o r e n . P i e r r e 
Cressoy . G i a n n a M a r i a C a n a l e ; 23.45: Not i z i a r io ; 23.55; 
M o n t e c a r l o s e r a . 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21 ; 
23 ; 6 : S e g n a l e o r a r l o - s t a 
n o t t e s t a m a n e ; 7.47: La di
l igenza ; 8.40: Ier i a l pa r l a 
m e n t o ; 8,50: I s t a n t a n e a 
m u s i c a l e ; 9: R a d i o a n c h ' i o ; 
11.30: C o m e a m a v a m o ; 
12.05: Voi e io " 8 ; 14.05: 
M u s i c a l m e n t e ; 14.30: L ' e roe 
su l so fà ; 15: E s t a t e con 
n o i ; 16.40: T r e n t n t r e g . n : 
17.05: Crormveì l ; 17.15: Glo
b e t r o t t e r ; 18.05: I viasi^i im
poss ib i l i ; 18.30: Alber to Sor
d i r a c c o n t a ; 19,15: Un ' in 
venz ione c h i a m a t a d i s c o ; 

19.50: R a d i o d r a m m a ; 20.15: 
D i s c r e t a m e n t e u n a s e r a di 
e s t a t e ; 21,05: C h i a m a t a ge
n e r a l e ; 21.35: Le v e d e t t e s ; 
21.50: Anto log ia di m u s i c a 
e t n i c a e fo lk lor ls t ica ; 22.15: 
As t e r i s co m u s i c a l e ; 22.30: 
Ne vog l i amo p a r l a r e ? ; 
23.10: Oggi al p a r l a m e n t o ; 
23.15: B u o n a n o t t e da l l a da
m a di cuor i . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 6 30; 
7.30: 8 30: 9.30; 11.30: 12,30; 
13.30; 15.30; 16 30; 18 30; 19 
e 30: 22.30. 6: Un a l t r o Rior
n o m u s i c a : 7.50: B u o n viag
gio : tiri p e n s i e r o al g io rno ; 

7.55: U n a l t r o g i o r n o musi -
c a ; 8.45: Il s i e il n o : 9.^2: 
Le rasrazze del le l a n d e : 10: 
G R 2 c i t a t e : 10.12: I n c o n t r i 
r avv ic ina t i di sa la F ; 11.32: 
C a r t 3 d ' ident i ta l - .a : 12,10: 
T r a s m i s s i o n i r e g i o n a l i ; 12 e 
45: Q u a n d o si m a n g i a n o n 
si p a r l a ; 13.40: C i t a r s i ad
d o s s o : 14: T r a s m i s s i o n i rc-
p . o n a i i : 15: Qui R a d i o d u e : 
17,30: U n o t i r a l ' a l t ro : 17.55: 
S p a z i o X : 19.50: Il conve
g n o d e i c i n q u e ; 22.20: Pa
n o r a m a p a r l a m e n t a r e 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 
7 30; 8.45; 10.45; 12 45: 

6 15, 
13 45; 

18.45; 20 45. 23.45. ti: Quot i 
ci. ,111.1 racLotre - L u n a r i o in 
m u s i c a ; 7 II conce r to dei 
m a t t i n o : 8 1 5 : I! c o n c e r t o 
del m a r t i n o ; 3,50- Il con
c e r t o del m a t t i n o : 10: Noi, 
vo. . l o r o : 11.30: O p e r i s t i c a : 
12.10: Long p l ay ing ; 12.55: 
M u s i c a p e r u n o e p e r set -
Te; 14- Il m i o C h o p l n : 15.30: 
Un c e r t o d i scor so ; 17 La 
c o r a l i t à in B r u c k n e r ; 17.30: 
S p a z i o t r e ; 21- Ventuno- , . -
m o lugl io m u s i c a . e a Ca-
pocLmonie ; 22.10. Libri no-
\ : : a ; J J i v Le s o n a ' e d: 
G i u s e p p e M a t t e o Albe r t : ; 
23. li n z z . 23.40: Il r a c c o l 
to ri. mezza:.("'.te. 

OGGI VEDREMO 
Pasqua ha troppa fantasia 
(Rete 1, ore 20,40) 

P e r la ser ie Paesaggio fegrcto v i e n e t r a s m e s s o *.I te lef i lm 
inglese Pasqua ha troppa fantasia, t r a t t o d a u n r a c c o n t o d i 
B a r b a r a W a r i n g . P a s q u a è u n a b a m b i n a di nove a n n i c h e 
t r a s c u r a t a d a l l a m a d r e , la q u a l e si occupa s o p r a t t u t t o del 
f ra te l lo , s i r i fugia ne l s u o m o n d o f a n t a s t i c o . 

Tenente Colombo 
(Rete 2, ere 20,^0) 

In mezzo al la \ i la iu 'a di telef. ' .m. cer .era ' .monte .:iau:.-i o 
id io t i , che I,? televis .oni eu ropeo a c q u e t a n o dag l i S t a t i Un i t i . 
la s e n e de l t e n e n t e Colombo, i n t e r p r e t a t o d a l b rav i ss imo 
P e t e r Fa lk , fa sp .cco per la g r a n d e s i m p a t . a d e : p r o t a g o n - s n 
e pe r la t r a m a , m e n o inveros imi le e sciocca d i quel la d e : 
te le f i lm « c o n c o r r e n t i ) - . Q u e s t a vo l t a lo s t r a b i c o Colombo. 
d : passaggio in M e n i c o , v iene co invo l to in u n omic id io cau-sato 
d a i fo'.lc orpogl .o di Mon toya , t o r e r o in pen.-ione. 

mar . . . e d i t m a n u ? : * . mogi . e . -epar*:* ci; uii .r . 'el.e ' . tu.ilc 
p a d o v a n o de.la c o s . d d t t t a « n jo - . a -•••- t r a -. 

Scienza e tecnica 
(Rete 2, ore 22,50) 

I*t rub r i ca d. G . u h o M a t t i , . , t u n ' i •».'.» v.;a iilt.rr.a pur. 
t a t a p r i m a d- : :» pau-sa es t iva . «i cor.sed.t con un -in:p:o s e r 
\ . z : o .-ulla r e t e a u t o s t r a d a . e i t a l i a n i . i l ì u - t r a r d o .1 p i a n o 
naz iona le d e h ' A N A S per la m a n u t e n z i o n e de : 48 m i a < L-'o 
m e t r i di a u l a - t r a d t - «-«..sten:: r.cl n a r r o pic.-f 

Padri e figli 
(Rete 1, ore 21,35) 

Alla q u a r t a p u n t a t a de l p r o g r a m m a c u r a t o d a Feder ica 
T a d d e : e C l a u d i o A I O M p a r t e c i p a n o il p e d i a t r a e p--.ich.atra 
i n f an t i l e Marce l l o B e r n a r d i , a u t o r e de l l ibro Discorso a un 
bambino, e il figlio S t e f a n o , i ngegne re . T r a l d u e n a * : e n 

oon.siieto c o n f r o n t o su: p rob lem. de l l ' educaz ione , del la scuola . 
de l r a p p o r t o t r a i c o m p o n e n t i di u n » famigl ia . 

Ciao coppia 
(Rete 2, ore 22) 

U l t i m a p u n t a t a de l la t r a a m . s s i o n e r ea l i zza t a d a Aldo 
pbrb-.ce sul m u t a m e n t o dei r a p p o r t i t r a ì d u e sessi e la con
s e g u e n t e cr is i de l l a copp ia t r a d i z i o n a l e . Q u e s t a s e r a v e n g o n o 
o f f e r t e le t e s t i m o n i a n z e d i u n a c o p p i a m i l a n e s e , a l l e p r e se 
M D difficili p rob lemi di lavoro , di u n a copp ia di ope ra i ro-

Federica Taddel (nella foto) cura con Claudio Aloiti la 
trasmissione e Padri e figli • eh* va in onda stasera alle 
ora 21,35 sulla Rete 1 della TV 

Le conclusioni del convegno promosso dall'ANAC 

Lama esalta l'unità nella lotta 
per salvare il cinema italiano 

Un dibattito aperto e anche polemico - Le spese dell'Ente gestione - L'applicazione della legge 
382 - La situazione del Centro sperimentale - II complesso problema del rapporto con la TV 

K().\l \ — Davant i .ul un ' a s 
semblea affol lat iss ima. Lu 
c iano L a m a , .segretario &li.t»' 
r a l e della C(i IL. ha l onch i -o 
ieri s e ra ì lavori del c o m e 
£tio p romusso da l l ' . \ . \ \ ( \ al 
l \ t l d / / o delle K>posi/ioni. Kiili 
ha ausp ica to che la ch iusura 
del convegno sia solo t empo 
ra l e e ideale, in quanto, prò 
pia» in ques t a sede, si sono 
Elettati", u n ecc . le basi pei 
un più e f lu ace e opera t ivo 
d iba t t i to I^ima M e dichia
r a t o compiac iu to |H-I la pre
senza di forzi- ix iht i ihe d1 

ve r se e non solo nel l 'ambito 
della s inis t ra s t o r n a . 

•r Nel i Ulema, la e ris. es : 
s 'è ed è Urave — ìia det to - -
ina il c inema non e mor to 
l 'unica spe ranza che ha eh 
sopravv ive re e ^ii|>craiv que
sto momento, e ledala allo 
s l o r /o di t r o v a r e un t e r r e n o 
d ' in tesa uni tar io , anche se il 
lavoro, in ques to se t tore si-
Unifica aiU'he l iberta c r e a t a a 
e ideologica ». 11 segre ta r io 
della CGIL è passa to poi a d 
i l l u s t r a re i pericoli insiti iti 
una d i a spora professionale 
« che . inevi tabi lmente , condii 
c e al co rpora t iv i smo: nessun 
au to re , r eg i s ta , sc r i t to re — ha 
cont inuato — può illudersi di 
cos t ru i r e una af fermazione 
pe r sona le sul la sconfitta del 
la c inematogra f ia i ta l iana t . 

Lama è in te rvenuto a n c h e 
nel mer i to del punto focali-
che a t t ua lmen te s e p a r a le |x> 
sizioni socia l i s te da quelle del 
nost ro P a r t i t o : i Non es i s te 
un m e t r o p e r s tabi l i re quan
to vale il l avoro di un uomo 
— ha de t to —. ma poiché è 
necessa r io e n t r a r e nel c a m p o 
del la selezione (a causa del 
Io ia to fra r i so r se disponibili 
e quel le c h e s a r e b b e r o ne 
c e s s a n e ) , il migl ior c r i t e r io 
ila a d o t t a r e è quello di a t t r i 
bu i r e un peso notevole al giu
dizio delle ca tegor ie in teres
s a t e ». 

P r e c e d e n t e m e n t e avevano 
p re so la paro la De Dominici . 
p e r l 'Unione Produt tor i , che 
ha i l lus t ra to le l inee proget
tual i di una legge c inema. 
e l a b o r a t a da l l ' Associazione; 
Mannel l i che si è soffermato 
sul rap]>orto. necessa r io e ine
vi tabi le . fra c inema e TV; 
Kaggel la de l l 'Assessora to al 
la Cul tu ra del la Regione To
s c a n a , c h e h a r ivendica to una 
r e a l e au tonomia degli Ent i 
locali in m a t e r i a ; Torr i , del
la Direzione nazionale del 
S indaca to cr i t ic i , d i e ha a n a 
l izzato conve rgenze e diver
genze fra i d ivers i p roge t t i : 
M a r c o Leto che è to rna to 
sul la s t r e t t a connessione fra 
te levis ione e c i n e m a . 

Mino Argent ie r i , infine, del
la Commissione cinema del 
PCI . ha sot tol ineato l ' impor
t anza di « q u e s t a occas ione 
s to r ica p e r t rasformazioni se 
r e nel c i n e m a , a pa t to di 
a t t ene r s i s t r e t t a m e n t e a ciò 
che c i a scuno propone, .senza 
schemi in te rpre ta t iv i o falsi-
a c c u s e di discr iminazioni ideo 
logiche i . Argent ie r i . r i s p « i 
dendo a Ciacci del PSI. sul 
la necess i tà di ope ra r e una 
selezione, ha a m m e s s o che 
il per icolo di e r ro r i o clien
tel ismi e ' -> s empre , ma non 
«aranno ce r to ' imai i i -mi di 
ba so o a s semblea r i , di per •=«• 
s tess i , a po te r ga r an t i r e la 
neu t r a l i t à . • Se si r c . l u d c s - e 
!o S ta to dal la (y)-s.!>ii:tà d 
seleziono, M a r r i \ c r e b b e al 
p a r a d o s s o , di autor izzar la so
lo p<~r i p r iva t i ». « \ b b i a m o 
ev i ta to — ha a f fe rmato Ar 
gcnt .e r i — l ' abb inamento t ra 
nf- rma f-.o'iomii.a e r i forma 
»:f.la c e n s u r a p e r ev i t a re e ! e 
ii'ì d-bat t i to p i r l amen 'a r»" *'il 
ì ' in terpr t t a / o : : e CK-JI: a r t . io l i 
*.o-t;luzi< nal; M tr.td.ict ss t- ,i, 
•a" iilti-rv.re r t a - d o r e ! \<iro 
d'-'.'d k ^ f pe r s a lva re il ci 
nema . ma i n c i l e per -fue 
Sire al r .schio e.1.e ix-r qual 
i he ->!d.> in p.i. s. r . i i j i ic. 
ad uno s o a / . o d. l.tx rta ». 

C\r.\ -in ir.ter.crì ' .o [ t ó -mi iO 
de ! i r . t . c o L;..o M i c i i d . è . s: 
e r a a p e r t a la -i-duta m a t t j 
t .na de! C o n t e g n o . 

M i c c n h è si e d.>»o£.a:o da! 
mani fes to d t £ l . a i ton . def. 
rrt-ndolo «di p a r t i >. ma ha 
p u r e prew> le d i s t anze rìa.h 
0O>:/:om ri: « Ci i«n .a riomo 
e rat .co» M I d i c h . i r a ' i «-per 
rx r i dell 'Kr.te ?c>!.o'x : ' S 1 r 
ve ro —- a f f e rma .1 *.\<-rfìd!.-.:a 
soc . ah - t a — ti:*- de : i .nquar . 
ta mi l iardi d. sovvenzione 
s t a t a l e , solo quinti.ci <.or*i 
anda t i alla produzio-.c e aH<i 
distnb'JZ.or-e. e a i c h e ve ro 
che .sono .-t«it: r t a . . zza t i cor. 
t a le u f r a e ir. a i \ n i o f.lm 
f i rmati da r o m . d. n;iiv<> 

della nostra c i n e i n a t o g r a l i a . 
m e n t r e i d u e terzi r imanen t i 
sono anda t i | K T l.i s a lve / za 
delle s t r u t t u r e e dei livelli di 
occupazione». M i n ielle ha 
concluso notando come ci sia 
un sost.riziaK" acco rdo fra le 
v a n e forze politiche sin veri 
nodi p rob le tna l i i i della ri 
forma, i' quindi s-a utile e 
|M)ssibile un nuovo confronto 
ojK-r.itivo i.i pat to , però, che 
non ci .sia la p : e t e sa ci: una 
rec iproca |k is i ias iont* 

All 'intei u n t o del l eg i s ta 
Hruno Dj Geronimo, d i e ha 
polemizzato, a i u h ' e g h . con il 
m.ini lcsto e e on il proget to 
ilei PCI . e seguito (|Uello (Il 
\ !do M , b \ h M i cit-1 diret t i 

vo della S U . K-h . sottoli 
•u alido le clillic olt.i ni e ili si 
d iba t tono d i at tori dici 1!>77 

sulle .'{JlM unita impennati- . 
solo MW hanno total izzato più 
di MI g io rna te l avora t ive ) , ha 
ausp ica to una qual i f ica / io iu 
profess ionale clu consenta 
l 'e l iminazione del -ma f i a t o 
del le Tacce*, noni hi" l ' . ipertu 
ra di una t r a t t a t iva pei la 
definizione di un con t ra t to 
nazionali- di lavoro, or inai 
a s so lu t amen te anp roc ra s t i uà 
b. li-

V c i i h i . del Consiglio di 
a i u i n m i s t r a / i o n e HAI. ha. ci.il 
can to suo. r i levato la neces- i 
ta dell app l i ca / ione della leg 
ne 'M'2. sul d e . c ' i t ramcuto . 
a n c h e in c a m p o u u e m a t o g r a 
fico, nonché l ' impor tanza del 
l ' in tervento radiotelevis ivo 
up ia le servizio p u b b l a o ) .sii! 
la prcKluzioiie 

Il d i b a t f o e prosi mnto 

ceni un api>e|!o di \ irgilai i o 
si, l on in i i s sa r io s t r ao rdu ia r . o 
pi r la gt stioiu del Cent io 
.sperimentale -e he — ha det to 
— lui subito un t r a u m a con 
1 appl icazione della lenite Tu 
sul p a r a s t a t o * : rie »>td nulo 
che a t t u a l n i c i t c s tanno u 
s»end«» ì p runi quad r i di-I 
biennio .spennu-nta!». ha 
mt sso in i ilu v»i il t e n t a t v •> 
di iinnov a m i nto s t ru t tu i a l e 
i In . tuttav la. la inane . in /a d 
tondi, ri- e ina «II. - a ! e 
l\r la i in» ma ton ra l - a sjk\ ,,i 
lizzata - ila p»n l o m h i s o lo 
s. - l ' in te ivento d i l lo Stato 
e fondamenta le 

In r app re sen t anza di 11 \ s 
s o i i a / i o n e pe r la l'oop» iw/w 
ne e ultura!» . e mt» rv< mito 

\HK- I !O Uearit Ilo il ijiia!»- ha 

di-Innto la prese l i /a e l 'attivi 

ci liei niov mit i to » impi rat ivu 
un «lat to s t o r n o . m quan to 
» oliseli!» v un'e--prcssii>!ic ccO 
poinn a de! pIuialiMiio • i d ha 
l a i i i u v n ' a t o coni» la t ta quel 
1" e lu- e stato t a f o f.iMra è 
.ivveivito n t l vuo 'o l i 'gislat .vo 
» nella clil fai» n/a i n d . t i . ' i a 
liane.in,1 

La mai l .uà si t ra » ili» Lisa 
con n i »»i;»uii,i m t i i v i n t o di 
G.anu loti il quale se | ' è 
Hit --a imi .1 noti i e l a n o c t a i l 
ti tifila I v . 1 ! Cristo del ci 
nenia s ,- le im. i to alla I v », t 
i o n l ' a ' tua le lun/ionanii ' i i to 
tlt i i i i \ tilt e iiltur.ih che sf» 
n iti'io. a'ic .'i < ssj. — so , t i ene 
l'i iti - - il » i iti r o tli H'iucl.c e 

ci nrad.m» nto -i * i :vK.et!t)cr, 
! C I * 

a. mo, 

l't-r ip t i l t In- ne *.qi|ii.i-
lini K I / . \ - I I . I I I / m i c i n u l i . 
ui'n.oii- | I I . I I I IS | . I \ i ne i tilt •-
i l i-H'nllinni 1 uni or-li ( lin-
l'in ili \ ai ~ . i \ ta. viene | H I -
-ciil.iln per la pii in.i M I I I . I 
al |Oili l i l i i i i ili-I disici in un 
/ I I / I n-/</'M in n ilell.i Delu
si In- Gì .iiiintii|ilniii. I..i - i e l 
la è -l i l i i ln aeeal11\.mie | n i -
the r i n l c i | i i eie piil.ii-rn non 
-i e i l i e ili prf-i-nl.i l - i f ini 
• i|M-ii> Milli.tuli ili Pianili 

V il l l l l | s | - l l l l > . i n a l l l l l |I.IUÌ-

iii- lei nir .mini l i - -i-iii|ihi i 
di II.i t i .nul i - l iai l i / ioi i i - - i- I
li i i ' i iti 'sr.i. e | MI i ih tit i l l i i-
I1--1111.1 miei |n t l.i/niiic : 
i |n.ll l i i i annuir ih Mo/ . I l i 
I L L'HO. 2KI. .111 e .U0. t-iiiii-
|.i»-le Ita il 1771 t- i l '7HI . 
elle »••!I • t'-t'Kllr t'oli pi'-ll.l 
inalili il.i e l in i una ilt-lir.i-
la piie-i.i ili l i m i m i e ili 
eliiipiiii elie inni ili-rt-mli 
d i ar l i i l r i i i i n l i i pi i l . i l i i o 
ina ila una -> ella mti-ic-.ilc 
illlellil.'e|lle e - i l i - i l o le . 

Viiior.i ili Mii/arl l.i 
I.MS plllililir.i In- i niiipii-i 
/ inn i del "7K. i due Cimi li-
li e I tlllllllllr ili lin pel 
I I .min t- ui 1I11-I1.1. eoitipii-
- l i -11 nril i i i . i / iniie ili un 
1 i l i 11 f laut i - la ililt-ll.inlc 1 
li--liiiii)iii,ili/i- ft-liri della 
11.11 li.ila ven.i i m cui) «lei 
M n / a i l ili quegli anni . L - i -
i!Ui- tu l i l'eli ;;.ni/.i 1- la f lu i -
ilil.'i nt-t-«—.ti ie l.i f l . l l l l l-
-1.1 Litiieiii.i Zi ikei man, . n -
eiiiiip.i^n.il.i ila Pini l i . i ' 
/aikt-i mail a rapo dell'I.11-
^l i - l l Cliaiiilit-r O i rhe - l i . i 

Nell.i M-rie da l ia ili ll.i 
l 'unii ( e i ia imini t i i.imii In-
l ' u n i r l i - Ir i imeii l . i l i di un 
.intuii- i tal iano elle per (ali
li \ 1-1 - i eia r u m i i la in i ole 
ledalo alla l i . i i l i / i tnic .111-
- I r i .n . i , .ini-lir se poi nel 
r.impit ii-.iir.ile In unti i.Vi 
pil i i n l n l's-.mli espunelili 

Il Gruteater 
di Terni 
nelle due 
Berlino 

' l K f l M - L ( . r u t i a t e r . il 
grup.xi t» .i*r a le composto .11 
magg io ran / . i di di|M.*ndenti 
de l le Acc ia ie r ie di Te rn i , è 
par t i to i r r i (K-r Berl ino Ovest 
dove pa r t ec ipa , da domani a l 
li5 luglio, al F e s t . v a l del t e a t ro 
In ter r i rama cui p rendono p a r 
t e (o l l i t t .v i o|>erai d i l l a Cìi r-
111,1:11,1 ferir ra le che ali«-st.sto
no (piasi e sc lu s ivamen te ope 
re d, l i n c i ! ' 

I! CJruteat» r .si e - ib i r a . ve 
!>• rrii • s aba to . i i i ' i rKcce- i" 
fa' »• In rcyt'ii. fratt-i di i n 
ci m ' i t r ' o to ido t t - i sotto !a 
n j .d.i del r e ^ s t a Benno B« s 
-1:1, e d a r à - t ra ic i d. S'ivan 
ta yi ' /r ' i i , r . ios t ruz ione ri: un 
famosa» -(..o,Kilt 1.11 d:eder»i 
vita, r.iì V.*i~, 1 lavora tor i 
t e r i i j ' i i . 

Il 23 . .1 24 il ilr i,);n ita 
l.dii • pa r t ec .pe ra <id ir :a se 
r e d ' i r . iontr : e di d .bat t i t i 
ne! c o r - o dei q i.ih v e r r a n n o 
ri s c j s c , |,. \ a* -e e s p t r . e n / e 
di ques to pa r t i co l a re modo di 
f a re t ea t ro . Il ( ì r i t e a t e r po
si ' r a - f t r . ra il l ' i l.inl.o. ,1 
ìi- rh:i.» d»m-Krat .<a por un 
i r aon t ro < ori 1 lavora tor i del 
a Narva l ' \ f l - r . imi e oV-1 
l ì S i n ira (^'..1 g r a n d e fab 
Ij.-.i.» d » .tltoi.-.tr.i : ilett.-o:.. 
e i a » che r ea l . z za ro .-o, ra-l "ìf> 
uri documtfi ' .ar .o sai «-emjia 
rio » h»1" <s^ | ( o r . d j s - c r o . iti 
s-»nw c ' i i 1! ( I r . / u t i T . salii 
t u r . i c h e t ea t r a l i e ni qua l i 
par t t - i .po •.! n .i.sta B« ss<»n e 
j.'.t t i rcan zzatori della \-V.k 
-b t .hne . 

Spettacoli estivi a Cortona 
C O R T O N A — fi mercante di Venezia, d. S h a k e s p e a r e , con 
la re»?:a di Cor* l i : e U pa r t ec ipaz ione di M . t a Med.c i . Lu ie : 
V a n n u c c h i e G i u s e p p a P a m b i e n . a p r . r a d o m e n i c » pra-vàiraa 
la . - t a l lone t e a t r a l e mus ica le E s t a t e cor tone<e 

Il c a r t e l l one de l l 'Es ta t e t e a t r a l e e m u s i c a l e e o r t o n e s e 
p rosegu i r à il 6 ed il 9 agos to con / / caro amico d i G o l d o n i 
reg ia di Lavia e Le nurole di Ar i s to fane , d: cu . e r r g i s t a e 
p r o u g o n - s t a T i n o Buazzelli 

Da l 28 a l 29 luglio, ne l s e t t e c e n t e s c o t e a t r o S ignore l l i e 
ne l cor t i l e d i pa lazzo Casa l i , s u o n e r a n n o l ' o rches t r a e .1 
co ro de l la Co lumbia Univers i ty , d i r e t t i da l m a e s t r o J o s e p h 
Del P r inc ipe . S o n o ino l t re in p r o g r a m m a u n o s p e t t a c o l o di 
O'.r.o Brmmten « u n c o n c e n o de l l 'UM di R o m a d . r e t t o d a 
Nicola S e m a l e . 

DISCOTECA 

L'Europa musicale 
classica e romantica 

ili I Ilici.llll .lllllll.I l lpil .1-
1111-111 e il.ih,imi V i c i n i -
Mi ir.ni. intr. Si li.ili,i ili un 
( olii il tu pei 11.llllii e .11 -
ehi. ili min pei 1 l.iriiii'lln 
1 ili limi pei 1 ni mi e 111 -
i l n - l i . 1 ila 1.miei .1. M i i -n . i 
In ili . iute, inni -eevia ap
palliti ili I e l l l i l l i - ren/e set-
lei'f llle-i'llt- 111.1 allelll.i .Ol-
i l le .i l l ' i ipeia ilei 1 iini.oiln 1 
i l 'nl l l nlpe (\\ elier in pi 1-
lini lllll-.-u). I I I I I - I I ' . I 1 he V .1-
Inl Ì / / . I -I l ani ili 11.11 i.l melili 
In s|j Milli-filo s(»||-|.i. 1 nini 
ii>iilt.i 111 miiiln i lav ie i i i m>-
teviile supi . i i inlh, m | (au
lirlo per rl.n in f i lo |e>e^iie 
l'uri I le-l i .1 T h e M.i-leipl. i-
\ r i - ilo 1 Ita da Idi li.11 il 
Si'liilin.ltlier. 1 sn||.|i . .un, 
M.IVi'llie l . l l I ieil pei il 
I latlln. Kar l Lei- lei 1 he 1I.1 
eoi t I.11 niello l.i p n - l , i / i i . -
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/ (poh dite ch& al mate 
e h U Aùk,pdsfoìia 
quando r'i la luna. 

focàia la nuda. 

In vacanza è bello telefonare a chi è rimasto 
a casa, anche solo per dire ''Stiamo tutti bene e ce 
un tempo fantastico". 

Tuttavia in questo periodo, nelle località di 
villeggiatura, ce una popolazione fino a dieci volte 
maggiore di quella residente. Noi siamo già 
intervenuti potenziando gli impianti, ma può 
sempre capitare qualche inconveniente. 

Specialmente se tutti cercano di telefonare 
e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, telefonando 
la sera tardi o la mattina presto, quando ce meno 
affollamento. E ricorda che. dalle 9 e 30 di sera fino 
alle 8 di mattina nei giorni feriali e dalle 14 e 30 del 
sabato fino alle 8 del lunedì dopo, la teleselezione 
costa molto meno. 
Esattamente la metà. 

Per saperne di pi.i Milli teleseie^ior.v'. coi.-siilra le pnn.e /^igin.» 
dell'elenco telefonico. 

(tfHforf&flcjw. <£a tua vo 
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Al Teatro Tenda il nuovo spettacolo di Savary 

Aladino emigra a Parigi 
« Le mille e una notte » confronta, con effetti spiritosi ma non sem
pre persuasivi, il mondo fiabesco del gran libro e la realtà odierna 

R O M A — P r i m a con Robin
son Ciusoc, poi ( l ' anno .-.cor
so) con Courage, e ora con 
Le mille e una notte, il G r a n d 
Magic G'ircu.s par ig ino di Je
r o m e S i v a r y .sta d .ven t ando , 
d a circa un luv.ro, rjua..i di 
ca.sr. a Roma . Gli spet tacol i 
me.-vsi in scena da l la C'-/ni 
pag ina , forrnata.s; nel ti8. Mi
n o dol res to già u n a dec ina 
r a p p r e s e n t a t i in quindic i pae 
hi, d a v a n t i a ol t re un milio
n e di .spettatori . 

Al T e a t r o Tenda , per Ito 
mae . i t a ' e '78. a.vii.stiamo dun 
que alle Mille e una notte 
« ded i ca to a t u t t i gli Aladin ; 
t u rch i , a rab i , s u d a m e r i c a n i . 
clic .sono venu t i in Kuropa 0 ui 
loro t appe t i volant i , e sono 
r ipa r t i t i a l la guida cii s c a i 
f a t e Mercedes piene di »".••-'•> 
r.feri e di l ava t r ic i ; ne l l ' . 
.speranza che l a ^ i u , ne! lo 
ro pae.-.e. u n a volta inort«- *• 
pei!or . i t r ie i e .spentoci l'-M -
nio t rans i s to r , o.ssi t o r n i n o « 
sogna lo , a l l ' ombra Je i pai 
mi / i >'. 

Le in tenzioni . a n c h e .le ' lo 
ro limiti ed equivoci, .vm'. 

quinci: p iu t tos to c h i a r e : .se Ha-
v a i y a m b i e n t a il luogo di 
pa r t enza , di incrocio e di ar
r ivo delle .sue lan ta . s t i chene 
in u n a via dei qua r t i e r i di 
Par ig i a b i t a t i «la i m m i g r a t i 
nordaf r i can i e medior ien ta l i , 
n o n e t a n t o per d e n u n c i a t e 
lo . s f rut tamento, le a n g h e r . e . 
le b r u t a l i t à di cui .sono :vj 
get to , nella democra t i ca Fi an
cia . i fnjli d i quei popol: no 
bill e a n t i c h i (.sebbene a n c h e 
di ques to appet to ci .si f o i n -
S-'a qua l che bigini icat ivo scoi-
ciò) , q u a n t o per l a m e n t a r n e 
l ' i n t e g r a t o n e . l'a.s.suefazionc 
a l l a n a s t r a civil tà dei con.su 
mi . Bon tà .sua, l ' au tore e .e-
gis ta una differenza, e n e t t a . 
la fa t r a il r icco b a n c h i e r e 
S i n d b a d e il piccolo s a r t o 
Ali. nella cui pa te t ica f igura 
s fuma quel la di Aladino, il 
mi t i co possessore del G e n i o 
del la L a m p a d a , che .se ne 
viene sul la S e n n a per appaga 
r e il s u p r e m o , i r raggiungibi 
le des ider io della .sua pr inci
pessa : l ' acquis to della T o r r e 
Eiffel. 

F in i r à , A lad inoAl i , basto
n a t o e inca rce ra to , pe r la 
collusione t r a il n o m i n a t o 
S i n d b a d , u n a polizia e u n a 
m a g i s t r a t u r a .schierate da l la 
p a r t e dei .signori, e u n ' a v v o 
cate.-xsa da l . ' o ra to r ia c o n t r o 
p r o d u c e n t e : usc i to di p r imo 
ne, s ' i ndus t r i e rà ne l l 'umi le 
mes t i e re che si e de t t o . <* 
a v r à per unici amic i a l t r i 
pa r . » come lui" u n a mode
s t a fioraia, l ' i n n a m o r a t o di 
lei. m a l a n d r i n o di pochi.s.iima 
fo r tuna . S a r a n n o es.ii ad 
a sco l t a r e da l la sua bocca le 
Avventurose peripezie di alcu
ni dei personaggi delle Mille e 
una notte. i qua l i s o m m e r a n 
n o poi le propr ie iden t i t à con 
le loro, con quel le dei vici
ni , dei conoscent i . del la gen
t e c o m u n e di t u t t i 1 giorni. . . 

In t a le scambio e c o n t a t t o 
t r a le favole mi rabo lan t i , t ra 
m a n d a t e ed e labora te per se 
coli, a iniziare da l Medioevo, 
e la vita rea le di oggi, con
s i s te il filo condu t to re , q u a n 
d o t enue , quas i impalpab i le . 
q u a n d o fin t r o p p o ingarbu
g l ia to . del le Mille e unu nott: 
dj Sava ry ; che . p*i. sdegnan
d o ogni r igore filologico e 
ogni a p p r o f o n d i m e n t o tes tua-

dall'epOi-H del l ' infanzia . Cosi, 
la furba Sc l i chc i azade e l'im
pietoso Su l t ano . Gen i malvai;» 
o .occorrevoli , f emmine t radi 
trici e domestici devoti a n n o 
d a n o le loro vicende, .-.otto 1 
no.itri oceh.. :n una fonivi 
gene ra lmen te burlesca e cari
ca tu ra l e , con a m m i c c a m e n t i 
cont inui , e spe.sso fucili, al
l ' a t tua l i tà , non .lenza a c u t e 
p u n t a t e verso lo s p i n t o , d u r o 
a m o i n e , del colonia l i smo 
t iance.ie si veda, in un nio 
m e n t o cruciale, la ca la t a dei 
pa racadu t i s t i 111 m i n i a t u r a . 

Fracassone e giocherel lone, 
lo spe t taco lo r i schia in più 
casi , . soprat tu t to nel p r i m o 
t empo , di g i r a r e un po' a 
vuoto, e il .1110 stesso r i tmo 
ina ni fe.it a un cer to a f f a n n o . 
a n c h e per l'e.iigenza (pu r giu
s t a ) di volgere in i t a l i ano (un 
i t a l i ano a b b a s t a n z a buffo, m a 
s impa t ico) u n a discre ta por-

I /.ione dei d ia loghi Nella se 
j conda meta , le cose procedo 
1 n o meglio, c o m u n q u e , l ' impa

s to t ra pas sa to e p resen te . 
t r a fiaba e r ea l t à l e n d e u n 

I s a p o i e più gradevole ; ecco. 
p r ima ancora del d ipana rc i 
della s toria di A l a d m o (che 
ha pe ra l t ro funzione di cor
n ice ) . r iproporsi , quel la di Ali 
Babà e dei Q u a r a n t a Ladro
n i ' costoro u-.it0110 come fi
nanzier i della City o di W a l ' 

Kt iee t . o s t e n t a n o val ige t te col
me di pe t iodo l l an , e la caver 
n a dei loio te.ion è il for
zici e di una b a n c a .svizzera. 
m e n t r e lo .stesso Ali Babà e 
s u a moglie ci si m o s t r e r a n n o . 
nel benessere. come sceicchi 
imp ingua t i da l l 'o ro nero , dui 
modi occ identa l izzant i , non 
t r o p p o diversi , o r m a i , da l ban
ch ie re S indbad , le cui t r i s t i 
s e r a t e o rg ias t i che s e m b r a n o 
g r o t t e s c a m e n t e echegg ia re 
quel le dei film di Fel l ini . 

Pa rod i s t i che più che sa t i r i 
che . queste Mille e una notte 
v a n n o i n somma godu te ne l la 

loro immedia tezza , nel l 'ef fe t to 
r ap ido , nella b a t t u t a e s t e m p o 
r a n e a , nel guizzo invent ivo . 
nel lo ste.iso m a r g i n e d ' im
provvisazione sugger i to o sol
lec i ta to da i meccan i smi di u n 
i m p i a n t o scenograf ico (di Mi
chel Lebois) agile, m a sem
p r e esposto ai pencol i di qual
che inceppo tecnico, r isol to 
p u r esso in scherzo e lazzo. 

Le belle m a s c h e r e u m a n e o 
animile .sche. gli .scopertis.ii-
1111 t rucchi (come quel m a r e 
e l f ig ia to eia un a m p i o vela
n o azzur ro f l u t t u a n t e ) , le iro
n i che didascalie, la mass iccia 

Un momento delle « Mille e una notte » del Grand Magic Circu» 

« Macbeth » 
con sette 

attori 
in scena 

a Potenza 
P O T E N Z A — E a n d a t o :n 
scena ieri sera , a P o t e n z i 
Macbeth in u n a t r a J ' i z .o ie 
e laboraz ione di M a n c i a Bc ••• 
gio, con la regia di Lorenzo 
Salvet i . I n t e r p r e t i dello sp-t 
tacolo e.itivo sono Aldo Reg
giani . B a r b a r a V a l m o n n u n 
.sieme nella foto». Daniele 
Griggio . F rancesco Censi . Fé 
lice Levera t to . Pier luigi P a 
g a n o e Rober to Alpi. Ha cu 
r a t o le scene e 1 cos tumi San
tuzza Cali . 

L ' iniziat iva di ques to spot 
tacolo e s t a t a presa dr.lla Re 
tjione Basi l icata , che h a prò 
posto a l la C o m p a g n i a del i 
MaoDamondo di iniziare una 
forma di col laborazione po' 
la definizione di una ba.se 
cu l tu ra le , .sulla quale ar t ico 
lare u n a .iene di successive 
iniziat ive che v e d r a n n o ope
ra to r i cu l tu ra l i lucani a t t . va 
m e n t e impegna t i 

Lo .spettacolo, che ne la 
nuova vvr.s.one r isul ta a.s.v»i 
; <.:!t --- \ i p r e n d o n o p a r ' e 
.•-M.V .-ette a t t o r i — e imper 
n.-tio .sul g l a n d e t ema del I 
conf ron to d ia le t t i co Beno 
M a k . Ord ine Disordine e poi-
r i i .vanti u n a e.iigen/a eli 
eh an f i caz ione m o d e r n a eh? 
r e n d e la r aop resen taz ione <ic 
c u c u l i l e ad un pubblico a n 
c N non p a r t i c o l a r m e n t e spe-
e .- ' izzato. 

Trentatré i film presentati, trentuno i riconoscimenti assegnati 

Pioggia di premi a Karlovy Vary 
Di modesto livello le due opere dichiarate prime « ex aequo » — Il tema del terrorismo affron
tato coraggiosamente dal regista algerino Mohamed Slim Riad in « Autopsia di un complotto » 

Dal nostro inviato 
DI R I T O R N O DA K A R L O V Y 
VARY — Soli ta piaggili di 
premi al XXI Festival cine
matografico di Karlovy Vari,, j 

Lu Giuria presieduta anche . 
quest'anno dal professore An | 
tonni M. lirotistl ne aveva 11 
disposizione quindici: ne ha 
elargito, ad a b u n d a n t i a m 

co lonna sonora (di F ranco i s j uno ni più. avendo assegnato 
O r e n n i infarc i ta di gustose j ex aequo l'ambito <: Globo di 
Citazioni e i n t e r p r e t a t a , per 
cosi dire , a vis ta d a esecu
tor i smanios i di r ec i t a re an
che loro: sono e l e m e n ' i co
s t a n t i de! t e a t r o di Sava ry . e 
che non m a n c a n o , n e m m e n o 
s tavo l ta , di p r o d u r r e un vivi
d o r i su l t a to d ' ins ieme. Il qua
le. |>erò. non sa r ebbe possibi
le senza il generoso, a p p i s -
s i o n a t o concorso d ' una omo
genea e a l l egra c o m p a g i n e di 
a t t o r i . lodevoli t u t t i , ma t r a 
1 qual i ci piace c i t a r e Lucas 
De Chabane ix , E l i sabe th 
Chai l loux. Michel Dussarr . i t 
(che firma a n c h e i cos tumi». 
F e r n a n d o Faicao. G u y Ga / ' a r -
do. Valérle K l m g . Ga i l Ga t -
t e r b u r g e. in pa r t i co la re . Car
los Pavl idis . s t a t u r a co r t a e 
grasso ta len to . Festoso, a l la 
« p r i m a » , il successo (repli-

lc. si t i ene a q u a n t o , del 
g r a n libro, egl: op ina sia ri- I ehe fmo a s a b a t o ) . 
n i a s to inc ros ta to , nella m e n t e I A * • — - . « C - . . : * . ! : 

del pubblico medio adulto. » MggeO àaVIOII 

Cristallo ». Gran Premio del 
Festival, al film cecoslovacco 
O m b r e di una ca lda e s t a t e 
di Frantisele Vlacil e al so 
vietico Bini il b ianco con 1' 
orecchia n e r a di Stantslav 
Rostotski. Altri giuridici pre 
mt sono stati variamente di
stribuiti da altre giurie a 
nome di giornali, riviste, as
sociazioni politiche e cultura
li. In totale, quindi, ben tren
tuno trofei per trentatre film 
presentati da altrettante na
zioni. 

Come dire: tutti a casa pro
mossi e contenti. Un criterio. 
questo, che non ci sentiamo 
di condividere, anche perche 
rischia di invalidare l'impor
tanza e l'interesse dt una ma
nifestazione culturale, artisti
ca. e perché no anche poli
tica. che resta un vitale pun
to di incontro e di confronto 

! internazionale tra le cinema
tografie cosiddette "storiche" 
e quelle "emergenti" dei pae
si del Terzo Mondo. Credia
mo infatti che non a caso 
nella giurin di quest'anno. 
accanto ai rappresentanti di 
pac*,'. come la Repubblica De
mocratica Tedesca. l'URSS, 
la Funivia. l'Argentina, la Ce
coslovacchia e, per la prima 
tolta la Spagna 'il tepist'i 
Basilio Martin Patino). 1 J 
fossero un'attrice e deputata 
all'Assemblea Xazionule della 
Repubblica Socialista del 
Vietnam, un critico cinema
tografico n a ma no e due re
gisti, uno tunisino ed uno 
afgano 

Ma da una Giuria così 
composta attendevamo — <• 
non eravamo 1 soli. .'/ giudi
care da vari commenti anche 
(issai qualificati colti qua e 
là — ben altre decisioni.. 
Quest'anno la Giurici, a no 
stro parere, avrebbe potuto 
scegliere almeno fra tre pel

ati pencoli che minacciano 
il nostro prossimo avvenire. 

Avevamo accennato all'ini
zio all'algerino Autops ia d i 
un complo t to di Mohamed 
Slim Riad: un film che me
rita attenzione anche pei T 
argomento di stretta, dram
matica attualità, quello del 
terrorismo, affrontato con pi 
gito sicuro dal regista, dagli 
sceneggiatori Etienne Rolo e 
Alain Jobert e dagli tntetpie 
ti Bernard Flessoti. Jacques-
Spiesser, Jean Turlier e Anne 
Jolivet. La vicenda, ambien
tala nel Tff, descrive un pri
mo atto terroristico compiuto 
nella capitale di un paesi-
arabo tverosimilmente Alge
ri). da un « commundo » che 
si prefigge lo scopo di avvia
re. con una serie di altri at
tentati. un processo di desta 
biltzzazione. Chi agisce nelt' 
ombra dietro gli organizza 
tissimi terroristi? Il film lo 
suggerisce abbastanza chia
ramente: servizi segreti ante-

Procedendo nella sua /luna
zione con un ritmo sostenuto 
che ci ha ricordato il migliore | 
Costa-Gai ras 1 quello dell' 1 
Amer ikano . per intendere) 
Autopsia di un complo t to in- , 
traduce il pei sonaggio di un : 

; gioia ne giornalista, umhizto- ' 
.so. ( tirtoso e ostinato, che se- j 

I guendo inizialmente labili j 
' tracce, da que! pruno atteri- '' 
[ tttt'} riesce a stentarne altri j 
' e a far cat'uiate dalla poli 
I zia algerina a'curii componen- • 

t' del « commundo <> terreni | 
sta Ma ti film non indulge •. 

' per questo ni facili ottimi 
| sita, lasciando intuite ttiste I 
! e lomplcssc complicità, anche I 
! dr gruppi economici di potè ; 
I te. ai ben occultati tei fui < 
| dell'organizzazione. Il giova- ' 
' ne giornalista, che fot se aie 1 
! iti sottovalutato 1 pericoli cui | 
| si eia esposto, terra intatti j 
, ucciso in un'upparentemente \ 

banale, incidente automobili-
' sttco 

Tta 1 numerosi premi dar 

I , - . 

licole: Il p r i m o a m o r e del \ ricatti, israeliani e di altri 1 giti tome >i <• detto, a pie 

Chiusura al Festival del Teatro in piazza 

S. Arcangelo, musica e 
città: a ciascuno il suo 
Un corteo per le strade - IVIajorettes e « frustatori » tra 
Schumann, il ballo « liscio », e la fanfara di San Marino 

Nostro servizio vano per :1 p.u\-e per poi r: 
t .ov . i r s : ;<>itOra ins ieme al ia 
: MO de'.'..» mat t ina: .» Nel pò 
mei":-'-:.o -i r ip rendeva ret i 
u.ia .iitu.tz.one s imi le , brevi 

i-ioato con una ' concer t , d. .:np.\>.v.-»»z:one 
della » . ; :a col • 1 ol i r t i iva, ,>.cvu.e pr<xe.n:on: 

BASI •ARCANGELO II Fé 
Stivai i n t e rnaz iona le dei Tea 
t r o di piazza di S a n t ' A r ^ e n 
gelo, a p o r i o i . 
4. occupazione 
luoco ». prevedeva per do- j 
n i m i c a f ' i ' a ' i ' ra fo. ma di : 
«iJ4.cupaz.oiiC" rc.i. ./z;i:.i , | b.av.i 
q u e s t a v . l t . i . pei m e z / o ci.'. 
ì.t I IU-l iM I 

I«i nuova 30=':one del Fe-
s ' iva l . in fa t t i , ha n i . r a to per 
q u e s t ' a n n o .» .ili . a n s e re 
t . \»d:z.oiial: l u o j n : cki lavo 
ro t e a t r a l e scee' . iendo p iù ' - 1 

vietnamita Xgugen Hai Xnih, 
I giorni del p a s s a t o det to spa- i 
gitolo Mano Camus >di que- 1 
stt due film abbiamo scritto 
nel precedente articolo) e 1 
Autopsia di un complo t t o del- < 
l'algerino Mohamed Sltm . 
Riad <cui e stato assegnato j 
IÌHO iet due <c Premi specta- 1 

I It » in palio: l'altro è toccato J 
^ 1 al film indiano S t o n a di un 

1 v:lla<r<rio del regista Mrinat 
i Sai ) . 
: Ma teniamo, sia pure bre-
1 veniente, at due film premiati 
! ex aequo co;i il t Globo di 
! Cristallo 1. Opera dignitosa. 
! ma dccts'tmenie minore nella 

sua sostanziale dispersività. 
O m b r e di una ca lda es ta te . 
de! cecosluiacco Vinai realtz 
zata sii una sceneggiatili a de! 

. giovane scrittore Jiri Knzan. 
j Ambientato nell'estate del 17. 

quando ti paese era stato 
j colpito da una su cita senza 
1 precedenti, il film si si tluppt 
i attorno alla figura di un co 
' raggioso coltnatore che ni 
j una sperduta fattoria di con 
t fine, lotta, anche con l'nstu 
• zia, sino alla morte, contro 
, un gruppo di spietati ban 
i diti, riuscendo a ^altare In 

paesi occidentali che hanno 
già organizzato attentati ni 
Francia, la « strateghi della 
tensione » ni Italia, assassini 
politici in Africa. 

ne mani, uno e toccato al no 
1 stto Giuliano Genina per la 

su 1 interpretazione nel film 
! Il p re fe t to di ferro di Pasqwr 
. le Squitiert. A ritnarc il pre 

mio e salito sul palco della 
Glande Siila de! Palazzo 
Thermul, dove quest'anno. 
pei la prima tolta si e svolti 
la XXI edizione del Festival. 
il professai linaio Aretino. 
addetto culturule plesso /' 
A'i'.husctuta italiana a Piaga 

-( Il cniema italiano e mo' 
tu appi ezzato in Cecosìot a-
<hiu Alcuni tra 1 nostit in 
glion film cu cola no ni ria 
mei ose sul,' del p-iese -- <i 
ha detto il professai Ann 
rio Ilo quindi pensato, in 
collaborazione con l'A.XICA. 
UXITALIA e con l'ICF 1 l'Isti 
tato pei il Conimeli :o coti 1" 
csteioi di 01 gunizzaie a Pn 
na una settimana de! cnienrt 
italiano. Se tutto anditi bc 
ne. la manifestazione si tetta 
terso rioicmbrc. Ttu 1 ttlm 
che penseiei di invitate. Ci in 
m a s c h i o di Ferrert. Professio
ne repor te r di Antoinoin. Ec 
ce Boml>o di Moretti. L'alb.-
ro degli ZOJCO.I c/i Olmi. Jazz 

j Band di Aiuti. La {ratta di 
1 Comenctni ed eientualmente 
• alti e opete di giovutn registi. 
| poco note al pubblico pia-
1 ghese >. 

Nino Ferrerò 

INFORMAZIONE A PAGAMEMO 

| in tendeva r ip rodur re su sca 
] la maggiore quel io cac e : 

suo a b . t u a l e modo d. far ma / moglie e 1 <uoi figli dal grate 
pericolo <•'';•' H minacciata 
Una sorta di " e v e r n storico 

t o s t o d. o rgan izza re u n a più 
ra l i t à d: «<-»cene >. cult un.» 
p re senza a p e r t a e mobi le sul 
t e r r i t o r i o Ir. q u e s t o - f i s o . 
l ' .dea d i a . i . m a r e r e i mezzi 
diversi a l t r e t t a n t e j . o r n a t e 
dell'.» cvcupazii rie i> cieli.» e t 
t a s e m b r a voler real izzare :'. 
p r o s e t t o iniz.ale ;» un l.vel 
lo di m a s s . m a . • i te i r . tz ione 
de! lavoro evi l i u p j i nre-
sen t i al Fest ival ne l l ' in te ro 
spaz .o occ'JiMto da.la coir..: 
n i t à locale 

La c o r n a t a d: d.iiv.fme.» 
ha poro d . m o s t r a t o e!.e ope 
raz ion i de! eene e s. p ros ' a 
n o ad a t t r i buz .on i d. s<?n.-o 
m o l t o d . f fer t i ì i i e -. r.vel.t 
«io a l lora un r.-v.h..i. an : '• 
sc ino che e d ' a l ' i cn . i o .11:^ 
r a s a n t e ° o p p o r t u n o c o r r e - r 

C h e co*.! e ra ornerò: .*men 
te . ques t a occupa* o n e ° I." 
t r ' ea to ie e regis ta era Misi. » 
Mciigelbcrg. un musi-..it i 
o l andese da lì ' .».:.-,. a m a l : . 
forme, noi .) sop r . i t : u . : o co 
m e un p:an. i ! . i olle .-: m u o 
ve a ee.-r ì 'e i . . . live!', di mi 
nrovvis,»zU>ie. i.i va . . e fer-
m . i / ; r o ! e svol-je a n c h e un » 
n x ' i o no ta a t t i v i t à a: coni 
posatore e ri. •ìsetfn.inie II 
p r o g r a m m a della ? .o rna ta .-; 
a p r i v a o r i un c z n r e n r a m e i i 
t o In piazza, a l l e ~ del m a : 
t !no , de! j r r jpoo di mus .c . s t i 
d r d i t i a l la l ibera improvv.-
«azione e di u n a b a n d a che 

El idat i da Mtiisjf iberir. .«1 
f l sa rn iona . i , s. d..-perde-

n i j s i ca . i . ecc. L I M O a quo- ; 
s 'o p n n t o la covi non sem- '• 

1 o a v \ t i o L a g e n a , ' r an 1 
ene. N. 11 -0.0 ,.t ri _";.i p a l e I 
va .t.-.-tute. ma gli ep . -od : I 
.nus .ca l ; e r a n o . ' . a m m o n t a r ; ! 
e e e a- Iona !.. e 4. . -tes^t j 
:iijs.c.->'. so.nbia . .tiio reo;'.» . 
re la i m o pai ti con ptx«i f. 
due .a nel l 'operazic t ie . j 

L-» se ra , invece, t u t t o cam- ( 
! b .ava- .stilla piazza del pao 
I .-e e r a n o .st.it. a l lea t i t i i r e 
' pa lchi .-u cu; s; t r o v a v a n o li : 
! g r a p p o d. .ir.piov v .-K»:o:.. un 
I ccmpie.s.-o di f.*,»rmcn:che. ' 
j l ' o rohe i t r . na d. * i ; c c : o » d: 

G i a n c a r l o Ca-adc i . la « Ban-
! da dei Pas- .» :o ;e» con :«n 
! to d. majore t te» e < f r u s t a t o 
; r. » i l io faeevai.o .-chiocc.ire 
; 1 toro .-Tuniviit: a t e m p o ccn . 
1 la band.», e la c .anr ie fan fa 
i ra n. .1.tare d: S i n M a r . n o . : 

I,o n i n i che d a p p r i m a .-. p re ' 
1 - i . i t i v . i i o .s >la:anie:i*e per 

pò. sov:ap;>orsi e ccn ionder -
-. :ii ' a r i ' i e c i .mb.naz .on . . L 1 
ir.s e .ne avo-,a m n d o ri. e.v-
s i e re ! «io a d.voni. tro tin.i ; 

; >pei te d volani . r .0-0 n:ze"..t > 
. - m o - o r o t a n t e chf. ir.iioven 
1 dvi-. con a rando 1 u m o r e , m o . 
i s t rava vo.ta a volta facce ! 
I d.ver. e II c.oiì vcn.»a pò . 
; op.so i .u i i io i i t f r . condo t to al j 
i . .Mita d. i'.i t a n n i l e suona- ' 
I M o i a n : a : o . i l l ' u i r ' o n o da j 
1 t u t t . 1 ^rupni . per no: : e r n i 
: re a -compor l i d. nuovo A 

t r i ' di op.lozo. la p ian i s t a 
! I ' : .-'ala O o o r r . ; s,ii:va su u n o 
1 dei p i l c h . e offriva Soli 11 
1 n i . u i .id un pubb'. r o o r m a . 

sica improvv.s.»!)do aff. .ui 
c a r e una mus ica a ù ' a l t r a jx> 
i.ondole t u t t e .-u d: ;i<i me-
dei.1110 p.allL». 

« S o che ques to e un r: 
s d i . o — d.oeva Meiii.v.ìx'-r^ 
A n a n i f e . s t a ' i o n e torni na 

j c o m p l e t a m e n t e d..iperso. 
A q u e s t o p u n t o il proget

ta - . -o c e 0 L'-I r . -on .o 
a s i e m b l a r o mus iche c'ne ori 
g n a n o d i contes t i c u . t a r a i . 
diversi , ma ques t a e la no 
v r a s ' u . i z . o i e . i t tua le ci. 
a - r o t a t o r i L.» r.proci .i/:cr.o 
tecnica del l 'opera i r .u- ic i lc e 
le comunicaz ion i d i ma-~s« 
h a n n o m e s - o -u, ,o ste>-o p.a 
n ) d: fruizione S o n u m a n n . 
la musica d,i bailo. 1 jazz 
e la musica .mprow.s«*M 
Co-i q u e s t a .-era io n o n h o 
.niposto nulla a no-sui to . o 
la man i fe s t a? .one è r .ufoi ta 
P'""che c'.a-.curi srruppo : I Ì U ; : 
cale a n d a v a per !a sua s:r.i 
e.* 0 la con te *«-«•*».e va cno 
cosa a sco l t a r e . i . rando d i ur. 
p.tioo ali a l t r o .>. 

U n ' a - s o c . a z i o i e sor<je q.1.1 
s. a u t o m a : tea m e n t e - la « m i 
.-tea ambientalo•» d. .To.ir. C i 
co e la -uà . t r o z o rn i » fer-
rov.ar .a di Boi.srr.a e d.n-
•orni Ma m e n t r e l ' aa io - i - c : -
- m o to ta le d. C&izc lo . -pi , 
se ad un sempre r ; : i : i r . a : o 
*>r.ad3 z e r o - , per cu . c a i . 

' suo u r . e rvcn to ir .u- .cale e 
j .n -o.-tanz.ì nul la più c h e '..« 

dt inr . ' . taz .one ri. uno s p a z n . 
' sonoro o - e n z ' a i ' . o f.v.co. da 
• offrire ad un 'a t t enz .o r .e e.-:e-
j t :ca clie s: p r e s u m e d . s m c a n 
\ t a t a , nel caso di Menjte'.be.-j 
I .1. na un ' imol .c . td prò-» d 
! pos .z ione sulla s . tuaz .one di 
• pa r t enza del p r o d u t t o r e iar-
j t i f . ana ' . e i di mu-..ca un I n 

guagitio musica le a u t o n o m o 

• sortale. 1 ori [vireichie conce<-
I s:on: od unu psicologismo un ; 

po ' di maniera 
Alquanto discutihilr anche 

. i.7 fonetico B.m :. b a n c o ro". ' 
! i o r e c c h . a nera d: RostotsKi • 

E' la stoni d; \n tane e de! \ 
', suo pcd'O'f Una *torn 10 ' 

latamente semplice, lenita 1 
di liei e tristezza, in cui. tra- . 
mite una sene di situazioni. J 
regista e soggettista tGai ni 1 
Troiepolskn. intendono ia!o ' 
rizzare le cosiddette picco!'- j 
gioie della 1 ita. Da cto il fa 
ale. superficiale ottimiii.o i 
che impregna l'opera, a trat < 
ti d-ter'.rnic. *oprattutln. «,\T , 
detto «-"ira ombra d'ironia. ! 
per V d.nffntrlie prestazioni 
d: Rim, i;"ip<2,'/ri*»ir7!o cane 
bianco con un'orecchia nero 

Un premio ben a.««e.7na.'o 
e *tato miecr la « Ro*a di 
l.-.dice ,» allo jugo*lato L'op% 

r az ione s t ad to dr l>:tfin V\ 
l Kotie Un'opera < he. nel!.': 
! migliore tradizione di questa 
j ctne-n-ìtoora'ia. rigioca. g\n^ 
1 1 on 1 toni • • -o ' i i di •.r, -r 

l>r>7'.\ze rronaeni-ttco. un 
drarirritco episodio della re 
<i<tcnza opposta digl' .;•< 
denti ;.-.i7o>'.'n! r ni regn-ne 'a 
'Cista degli UstCTia tnstau 
rato nel 1911 e sostenuto dal-
e tmppe naziste. 

Altra proposta intces^ante. 
1 l'e hanno attribuito uno dei 

cinque premi, definif « prtn-
1 npa . ' i « a disposizione della 
, Giuria), e 'tata gu-'Ha di No: 

della reg sta nonegese Lana 
MiKkeìserr uni vicenda (he 

' potremmo definire tantaeco 

informazioni SIP agii utenti 
ed agli azionisti 

In relazione alle notizie pubblicate da alcuni giornali 
in merito all'azione giudiziaria promossa da privati 
avverso il provvedimento tariffario del marzo 1975, 
la SIP, ad evitare erronei convincimenti e possibili 
equivoci, ritiene suo dovere precisare alla pub
blica opinione che: 

1 ) non sono oggetto di contestazione né i bilanci né, 
comunque, la gestione della società; 

2) l'iniziativa giudiziaria riguarda i valori di stima -
per il raggiungimento di proposti obiettivi di ser
vizio - contenuti in un documento (cosiddetto 
«bilancio tipo») che fa parte della relazione uf
ficiale al CIPE ed al CIP relativa a quell'aumento 
tariffario; 

3) le richieste del P.M., depositate in questi giorni 
costituiscono un momento della procedura istrut
toria. 

La SIP ribadisce le sue assicurazioni sulla correttezza 
e sulla legittimità del proprio operato e della docu
mentazione esibita alla Pubblica Amministrazione in 
scrupolosa osservanza delle norme vigenti ed atten
de, quindi, con fiducia le ulteriori determinazioni 
dell'Autorità Giudiziaria. 

to d: Mensreiber? si po teva 
di re rei'.iz.zato. N o i t a n t o u n 
p r e t e s t o per u n a festa m | 
p iazza : que. ' to a s p e t t o si e 
r .volato accessor io a l l 'opera 
z a n e Mencelbersf in r ea l t à i 

ha poche possibi l i tà di spun- | logica, in cui. tramite la rap-
t a r l a sulla mus .ca d 'uso , co- | presentazione di una graie 
s U a n t o " v a l e offrire all 'ascoi- ! c m ' alimentare incombente 

i su molti paest di cosiddetto 
"capitalismo atanzato *, >: 

J lancia un preoccupato r Veniero Rizzardi preoccupante avierttmento i Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

Lettere 
ali9 Unita: 

(Ionie un ministro 
firma lettere per 
chiedere miliardi 
Egregio dttettore 

all'udienza del 2ì> gii. r.o 
scorso del ptocesso Lockheed 
ha reso testtmotiiwizu to', in: 
colo del giuramento, i! demo
cristiano on. Antonio Ritaglia 
ministro delle PattccipaziO'n 
stata'.i il quale, all'epoca del 
losco aliare « Hercules t>. nelle. 
leste ih sottosegtetano alia 
presidenza del l'onsigtio dei 
ministri sottosntsse una lette 
ra diretta all'Istituto .Mobilia 
re Italiano per sollecitale .'.: 
concessione di ut: cospicu > 
prestito (fior dt milundi ai 
lire') ulta Lockheed per da'c 
inizio alla fabbncazione degli 
aeiei 

Ot dunque, secondo la de pò 
sizii'Ue mandata in onda dm 
telegturtia'.i. il tritastio Risa 
glia ha imperliti babtlinentc 
t iconosciuto la autenticità del 
la propini mina (che ngum 
sulla citata lettemi esclude'. 
do. pero, che il testo dell i 
rnissiiti tosse stato salto di 
lui o da qualcuno dei suoi 
collabotalori Adoinbtantlo. ri 
altri termini, un tenebi oso 
giallo. .\on solo, ma egli lui 
soggiunto (senipi celie non al-
bta inteso male, ma il i ilici o 
e stato puntualizzato anchi 
dalla stampai che n in gene 
re <> (stc'i e sua abitudine le ;• 
gere le lettere prima di ir 
inaile, osseiundit poi che no-i 
ricorda di ai ere letto qitelui 
succitata ma che. comunque 
il suo contenuto non gli si e 
nvelato alla stregua di un: 
sorpresa 

E, colmo dei loìiiu. seco'. 
do quanto itportato dalla 
stamfHt. il ministro Hisaglta 
contesso candidamente dt no-t 
avete, tino allora, conosciuto 
lo statuto dell'Istituto Mob: 
liarc Italiano concludendo che 
nelle identiche condizioni vi 
cui gli venne sottoposta per 

la firma, non ravviserebbe a 
cuna difficoltà a firmare di 
nuovo oggi lu lettera in di 
scusstone. Cos'i, proprio come 
se i miliardi fossero delle noi -
ctoline americane, come pre
sumevano gli amministratori 
della Lockheed. 

Dott. PIERO LAVA 
^> (Savona) 

f lettori v le 
durissime 
condanne in l KSS 
Cari compagni. 

l'atteggiamento de: campa 
gni sovietici a proposito dei 
dissidenti ha dell'incredibili 
Bastano questt episodi per gel 
tare discredito su un paese 
che ha mi'le menti, terso il 
quale siamo pur debiton ai 
tanto tbasti pensare alla lotti! 
antinazista che ha visto ap
punto ti popolo sovietico p: 
gare ti più alto tributo ti: 
sangue per evitare ihe il ino: 
do cadesse sotto il giogo na 
ztstai. 

Ma un grande jxipolo. w: 
grande paese, non possono 
vivere sempre sui menti del 
ixissato. E questi meriti a un 
certo punto non assoliono più 
certi assurdi comportamenti 
dt oggi Lo abbiamo detto >• 
ridetto il socialismo f.cr es 
sere ta'.e. oltre ad assicurine 
il piogresso, l'avanzata soci/.-
le deve assolutamente garcr. 
tire le più ampie liberta Al
trimenti che socialismo sareb
be? Allora, appunto, baste
rebbe uno dt quei paesi di
retti dai socialdemocratici più 
illuminati, dove il lavoro e as 
stanato, l'assistenza pure, i 
lecchi hanno pensioni dei e: 
ti. quasi tutti hanno una msa 
So. non e solo per questo che 
noi ci siamo battuti in tanti 
anni. Xoi vogliamo giungere 
al socialismo che può permei 
fere il dispiegarsi dt tutte le 
energie dt un paese, di tutte 
le intelligenze, ine assicuri tri 
ognuno la più ampia liberta 
dove tutti possano imrtenfMi 
re liberamente alia elaborazio 
ne della linea pollina di qui'. 
paese, alle scelte economiche 
e sociali dot e ti atbatttto e 
la partec'-paztone siano spinti 
a; più alto lu elio 

Ma se daviero st i uole q:,c 
sto. allora non st può aitare 
una sclera condanna ali op
rato dei sot letict. the proie*-
sano e condannano, senza da 
re at cittadini la posiibùit : 
di difendersi uberamente e 
pubblicamente. Xon t ciglio ti: 
re che Sharanski sia assoluti 
mente incolpa ole Ma prima 
di giudicarlo colpevole '•'< 
torrei sapere ihc covi eoli h : 
da dire a sua disio'.p^i 1'.tes
siamo ancora a'.! assurdo d'i 
/ . l a - f - d a piate chrnr 

GIOVANNI M C.RAZIAN" 
i B.iluiir.a • 

ter-, t'rnTa. 
a proposito r'e'la e : • , : ; / : ) • : : 

anttsoi letica scite-.atan con
tro l URSS p*r t p i c e n i ,.'; 
Mosca contro Ir «p:<- (.me'.-
''ane più o r,e-,o maschera!'*. 
Shnransk-t e i f i n w j n i i se-.-
to il doicc di a'Jema'e eh* 
s; tratta di una indebita .'•.-
r;erenzi negli c^nn interni di 
un paese stran'ero II the "l'-'i 
è con'orr-.e ne al dritto r.trr 

nazionale :.e a Iiels::k: 
Inoltre, jjoiche anch, nri 

partccipicr.o a tale t<:";/*•-
gnn antisnncti'a non e con 
'orme a quanto re.'.C'atirnrr• 
te afcrmiar.o. che ognuni 
partito e goter'-ni e nuto-.n 

mo. che ogni ingerenza stri 
mera deve e'sere respinta 
che ognuno è responsabile ii 
fronte at proprio popola e 
che altn ';jartit: n goiemi-
non detoni, ingerirsi in con
noti loro non detono metter.i 
!.' becco Pertanto che diritto 
abbiamo di mterienirc in 
questioni interne de'l URSS'' 
.Vernino' E ben <i : ' gore' 
r.n sovietico ad agire :n dre-
sa dello Stato sa:-.etico a di
fesa della Costituzione e de
gli ordinamenti giur.a: -o s > 
e tali soi tette: 

MICHELAM' .EIO MAGGIO 
i Milano i 

Cara Unita. 
mi è capitato di sentire un 

paio di compagni i quali al
ternavano che. invece di cri 

tu\ne tanto t sondici pei i 
piacessi di Mosca, si dovreb
be dt più condannare l ope
rato di certi regimi capitali
stici dove vigono ancora le 
toiture e le persecuzioni più 
i lolente contro t democratici 
e i progressisti 

Sono d'accordo sul fatto 
che noi: si debba mai lascia
te pis.sare giorno S'tiza criti
care dm amente quello che ac
cade in Argentila, o ni Iran 
0 :cg!t USA Ma questo non 
toglie che dobbiamo anche 
cntleaie seveiamente i cori 
!\:gnt soviettct quando essi 
commettono atti che tendono 
a violare le libertà e t diritti 
civili dei cittadini sovietici 
Sa", si accorgono. I compa
gni che contrappongono t prò 
cessi di Pfiochet a quelli dt 
Mosca, che essi latino uno 
dei più grai i torti a! paese 
della Riioluzioue d'Ottobre"1 

Sei paest capitalistici si tor
tura st condanna si firiva-
no gli uomini dille libertà 
ma quesf seco tatti tipici dt 
questi ptcsi e contro di essi 
i progressisti di tutto il tnon 
do detono combattee, sono 
n-.tt' riii'ct" e'io ' i c i hanno 
•essami gr.sti'.c .*ione ri un 
mese socialista dote jiroprtn 
;H-> li !i!ierta v vo'io luittutl 
e vi'.'o ; ' : i". ' : nullo:: di !.,r»-
rir.l 

l'eco pei he '.'ni / " o ; ' io 
! <ti he stanici comunisti, dob 
bta'nn • hiedere ai piest so-
tu.list: il ji'1 nct)iost) usaci 
to delle liberta dell'inciti idtio 
li i\irtcav>azionc concreta di 
tutt' i cittadini alla t ita de! 
ricse Ma come si può nm 
'•etterc che duecento milioni 
ih cittadini sondici siano ni 
fo'tnati sii tutte le * colpe •• 
dei dtsstdcntt condannati e 
•siano micce privati del dlrlt 
to d: conoscere che cosa han 
no detto ali imputati al prò 
t f i ' i i per difendersi* 

MARIA COHRAD1NI 
( Napoli! 

(Quando Milla testa 
pende la minaccia 
dello sfratto 
dirci L'iuta. 

sofio una vecchia compagna 
di Sampierdarena. e coirei 
due ancora due parole sul
l'equo ca ione Può darsi che 
io sia una zuccona che non 
capisce nulla: ma cosi a oc 
t hto e noce direi che non è 
affatto equo, soprattutto per 
le conseguenze che esso por 
ta Infatti, essendo che case 
libere e accessibili non e e nt 
sono succede che o mangiar 
quella nurestra con quel che 
segue. 

Porto un esempio Due tee 
due compagne er partigiane. 
Tu e SO anni dopo oltre :~>n 
anni che i n o r a n o ni un np-
jxirtumento ivecchio e senza 
comodità) sono state sfrat
tate e per necessita del prn 
pnetarlo ». il qimlt è mia ric
chissima persona che di case 
ne ha a diecine ilo louosco 
Itene i e non ha terto biso 
tino per se o l>er i figli dt 
una tecchia casa col cesso In 
cucini 'J'J cm quadrati' 

Così i* successo e he atte 
ste fxn erdte. con -h'iistonl 
ninnine, si u m o arrangiate in 
casa di amici e quello sta ri 
ledendo la casa per a^ittar 
. ' ; a prezzo CWHII .\itwa! 
ma-te non si posso".,) va 
•lettere t! lus^o d: un ( ; i :o 
< ato 

t)ia io domande* pai he n: 
•padrone di casa può sfratta 
re a suo pir.ee>e Ir. gente per 
poi affittare 1 appai tamento al 
prezzo che gli pare e piace 
'itcgti'.d'i*. allegratue-ite delle 
leggi e dell'equo canone" E 
intesto lo dico per. he pur 
tronpo sfratti s,- r,e ledono 
tutti i giorni col risultato (ti 
-lettere la gente alla dispera 
zite e e di t liete sempre con 
la snoda di Damocle dello 
sfratto sulla testa Ir. suddet 
ta casa e in un pdazzo ter 
< hto d< 100 anni 

LOLITA GOTTI 
iC.enovn . Sa rnp i e rducna i 

1 na proposta d i r 
interessa i corrcn-
ti»ti poetali 
Alla redazione del. Unita 

« Se siete correntisti post* 
1; — si legge a tergo dei boi-
Pumi Mod eh R e eh 8 an, — 
per : vostri p a l m e n t i usate 
ì. postagiro s"nza limite di 
i:np irto ed esi-n'e da qualf:a 
si ta.ss.H-. /. Am-umiìlrazvrit 
p>.stale ; a tanto fa propagati 
a a j,-;r '. liso del postagiro 

« li K^r.-cr.tista — -«. -e}** 
: terga da. T.edcs.nt M u i . 

n i S e ci .- ibis — ha facoltà 
di s tampare per pr. pr io con 
!<• i b i . . f i n : ri: vt r»air.entu 
pre-.:a . i i i ' inz/azMi.e ria par ie 
il*: r:sp"tt.v. Vl'r.c; dei conti 
currt-r.'i p> *.•.«:» ». 

i": domandiamo .se l Amr.i 
rw trazione ptst-i.e ci tiewt 
t .nto alluso del postagiro ed 
tinche ali aumento del numero 
de: correntisti postali percht 
g.i l'ff.n dei i e f/OStait non 
r r i i o obbligo ci correntisti 
iti preiispnrre al ;/isiagyo ti 
M.xJ oh ft h i ' , come quelli del 
.a SIP dellLSEI e della TV 
s'empiti per prop'iu contj' 
Ir*rhc gli l'Hin dei e r po
etali <tcss- non rilasciano i 
Mi<l eh B. richiesti dm correi-
::».*:. predisposti a! fostagiro7 

L'uso da Mod eh?, e e h * 
b s ccr-.e postagiro offre al 
correntista il lanlaggio di non 
doier trzsir-.iere su', proprio 
postngiro dati e notiate im-
pra't a stnmpn »r. detti Mod. 
(iiR e oh fi bis * soprattutto 
di non commettere errori sem
pre possibili in qualunque tra 
scrizione errori che. se com
messi. procurano disagio ad 
ambo i correntisti tersante e 
ncetente Inoltre l uso dei ri
petuti Mod. eh R e eh 8 bis co 
r.e postagiro rende mollo eri 
dente l utt.tta dt tarsi corren 
listi pjsta.i. 

Vorrei, pertanto, imitare an
che t correntisti a chiedere al 
r.spettiti Uffici dei e e po
stali che i Mod. eh 8 bis stam
pati per proprio conto e pre
disposti al postagiro, siano 
abilitati a tale uso. 

GAETANO FANELLI 
(Avellino» 

http://luv.ro
http://mae.it
http://or.it
http://con.su
http://es.ii
http://no.it
http://fe.it
http://scopertis.ii
http://ba.se
http://Dussarr.it
http://�iJ4.cupaz.oiiC
http://st.it
http://Mar.no
file:///itwa
http://pir.ee
http://ta.ss.H
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Il «cartellone» di Comune e circoscrizioni 

Cinema, teatro, musica: 
tutta Testate è 

piena di spettacolo 
Il programma - Allestimenti in ogni quartiere 
Il «mistero» del ciclo di film a Massenzio 

E r a tr i .s te R o m a d e . s U t e . 
u n a p a l u d e A r e s t a r c i n o n 
c i M t r o v a v a u n f i lm d e c e n 
t e n e m m e n o c o n il l a n t e r 
n i n o , c o n c e r t i n e a n c h e a 
p a r l a r n e , . s o l t a n t o q u a l c h e o 
p e r a . 1 t e a t r i t u t t i s b i r r a t i e 
inu-sei. g a l l e r i e e « a n t i c h i 
t a », q u a n d ' e r a n o a p e r t i , e r a 
n o t a n t o i n v a s i d a l l e c a r o 
v a n e d i t u r i s t i , c l i c n o n c ' e n 
t r a v a n e a n c h e u n a<zo. E r a 
t r i s t e i n a po i l ' a n n o .seomo 
( 'e s t a t o l'exploit d e l l a B a 
. s d i t a d i M a s s e n z i o , e q u a l 
c h e t e s t t c i r c o s c r i z i o n a l e 

E q u e s t ' e s t a t e si p r e s e n t a 
po i u n a c i t t a i r r i c o n o s c i b i 
le E ' t u t t o u n f i o r i r e d . 
s p e t t a c o l i t e a t r o c i n e m a 
m u s i c a , d a n z a , e s p o s i z i o n i , 

Cambia (dopo 

32 anni) il 

regolamento 
dei vigili 

I v i « i h in b a n i h a n n o u n 
n u o v o r e g o l a m e n t o Q u e l l o 
v e c c h i o i s a l i v a <il 4 6 e m o 
fitiava o i m a i la c o r d a , p i n o 
c o m ' e r a d i u n a l l a c c i o a i p i o 
b l e m i n u o v i d e l l a c i t t a . « I l e 
f o i m e a n i n n n i . - t r a t i v e c h e n e 
«li a n n i e r a n o a n d a t e m u 
t a n d o II r e g o l a m e n t o e s t a 
t o v o t a t o ie r i , a l l ' u n a n i m i t à , 
d A c o n s i g l i o c o m u n a l e d o p o 
u n s e n a t o d i b a t t i t o a p e r t o 
d a l l a r e l a z i o n e deH'a.s.se.s.sore 
« I l a p o l i z i a u r b a n a Al e ssa n 
d r o L a n o v i t à p i ù c o n s i s t e i ! 
t e r i g u a r d a s i c u r a m e n t e il d e 
c e n t r a m e n t o il c o r p o i n f a t t i 
v i e n e d i v i s o i n g r u p p i c i r c o 
. s c r i z i o n a h c h e l a v o r a n o n e l 
t e r r i t o r i o , a s t r e t t o c o n t a t t o 
c o n i c o n s i g l i ; il c o m a n d o d e i 
v ig i l i r i m a n e , co l c o m p i t o d i 
c o o r d i n a r e le a t t i v i t à 

I n p r a t i c a i v ig i l i s i « a v 
v i c i n a n o » a l l a g e n t e u n a 
s c e l t a q u e s t a c o n f e r m a t a a n 
c h e d a l l ' e s p e r i m e n t o a v v e n u 
t o n e i m e s i s c o r s i d e l v i g i l e 
d i q u a r t i e r e N o n si o p e r e r à 
p i ù p e r m a t e r i e d i i n t e r v e n 
t o m a . h a d e t t o Ale.-vsancho 
L u o i a n d o in e q u i p e p e r a i 
f r o n t a r e e i ( s o l v e r e 1 t a n t i 
p r o b l e m i e c o m p i t i d e l l a v i 
g i l a n z a u r b a n a II c o r p o , d i 
c e il r e g o l a m e n t o i n t e r v i e n e 
a t u t e l a d e l l ' a m b i e n t e , s e g n a 
la a l l e a u t o r i t à c o m u n a l i l e 
e s i g e n z e . riei.Cittittliru c q U a b o 
r a n d o iti l o r o . s o d d i s f a c i m e n 
t o . v i g i l a s u l c o r r e t t o u s o 
d e i b e n i p u b b l i c i e .sulla .si 
c u r e / Z T d e l l e c o n d i z i o n i d i vi 
t a d e l l a c o l l e t t i v i t à 

Il c o n . i i g l i o n e l l a s e d u t a d : 
l e u h a a n c h e a v v i a t o il d i 
b a t t i t o s u l l ' u n i v e r s i t à d i T o r 
V e r g a t a , a p e i t o v e n e r d ì s c o r 
so d a u n a r e l a z i o n e d i A r 
g a n O g g i s o n o p r e v i s t i m i 
m a r o s i i n t e r v e n t i 

Le iniziative per 

il tesseramento 

e la stampa 

comunista 
S i s v i l u p p a l ' i m p e g n o d e l 

P a r t i t o p e r il t e s s e r a m e n t o 
e p e r la s t a m p a c o m u n i s t a 
La s e t t i m a n a s c o r s a , c o m e e 
n o t o . la s e g r e t e r i a d e l l a F é 
( ( e r u z i o n e h a c h i a m a t o a I J 
inor i l i d i i m p e g n o s t r . i o r d m a 
r i o s u q u e s t i t e m i I n q u e s t o 
q u a d r o e s t a t a f i s s a t a i m a 
s e n e d i i n c o n t r i c o n 1 c o 
i n . t a t i d i r e t t i v i d e l l e s e z i o n i 
D i a m o q u i d i s e g u i t o l ' e l en 
i o d e l l e r i u n i o n i p r e v i s t e p e r 
o g n i 

Z O N A S U D — A C e n t i n e ! 
l e a l l e 18.30 c o n il c o m p a g n o 
P a o l o C i o f i s e g r e t a r i o d e l l a 
F e d e r a z i o n e , r i u n i o n e d e i C C 
D D d e l l e s e z i o n i N . F K A N -
C H K L L U C C I P U E N E S T I N O 
- T O R P I G N A T T A R A C E N 
T O C E L L E A C E R I CjUAK 
T I C C I O L O - L A R U S T I C A 
T O R D E S C H I A V I 

Z O N A C A S T E L L I A i 
A l b a n o C e n t r o . M O N T E C O M 
P A T R I - R O C C A D I P A P A 
R O C C A P R I O R A A L B A N O 
P A V O N A - M A R I N O C R O I 
T A F E R R A T A F R A S C A T I 
C I A M P I N O C E N T R O 

Z O N A C O L L E F E R R O P A 
L E S T R I N A - A G e n a z z a n o 
a'.!c 18.30 c o n il c o m p a g n o A 
M a r r o n ; P I S O N I A N O ò 
V I T O R O M A N O - G O R G A -
R O I A T E C A S T E L S P I E 
T R O P A L E S T R I N A - C A R 
C H I T T I L A B I C O A R T E 
N A M A C E R E - R O C C A b 
S T E F A N O - G E N A Z Z A N O 

Z O N A T I V O L I S A B I N A — 
A S u b i a c o a l l e 19 c o n il c i m 
p a i a n o E m i l i o M a n c i n i C I C i 
L I A N O M A R A N O E Q U O 
S U B I A C O R O C C A C A N T E 
R A N O S A M B U C I S O H E 
G O R I O D A S A S S O L A C I 
N E T O - R I O F R E D D O - P E R 
C I L E • V I C O V A R O A F F I 
L E P O L I A R S O L I 

ZONA CIVITAVECCHIA 
A C o n e t e r i C e n t r o a l l o I8..1O 
e o n il c o m p a g n o C M o r u l a 
C E R V E T E R I C E N T R O LA 
D I S P O L I A N G U I L L A R A 
« A B A Z I A • T R E V I G N A N O 
R O M A N O C E R V E T E R i 
D U E C A S E T T E - C E R V E T E 
M I T E R Z I 

Z O N A T I B E R I N A - A R i a 
n o a l l e 19 c o n la e o m p a e n i 
A C o r c i u l o R I A N O CA 
S T E L N U O V O D I P O R T O 
C I V I T E L L A - S P A O L O F I 
T . A C C I A N O C A P E N A 
C A M P A G N A N O 

Z O N A C E N T R O — A T r a 
v e v e r e a l l e 18,30 c o n il c o n i 
p a g n o L u i g i A r a t a : T R A S T E 
V E R E - C E L I O M O N T I 
M A C A O S T A T A L I C E N 
T R O • C E N T R O . 1 

q u a s i m o g n i q u a i t i e r e . p r . i 
t i c a m e n t e t u t t i 1 g i o r n i li 
n o a s e t t e m b r e e e q u a l c o . i i 
« a l m e n o u n a m a di s o l i t o 
s o n o as .-ai d i p u n a r i e m p i r e 
il c a r t e l l o n e II p r o g r a m m a 
d e l l ' » e s t a t e r o m a n a 7 8 » 
p r e p a r a t a d a l C o m u n e e cosi 
f i t t o , d e n s o i e in p a r t e a n 
( o i a i m p i e \ e d i b i l e i c h e l ' a s 
s e n s o r e a l l a c u l t u r a N i c o l i n i 
n e l l a c o n f e r e n z a s t a m p i c h e 
h a t e n u t o ier i n o n n e h a p ) 
t u t o d a i f 1 e l e n i o c o m p l e t o 
d e l l e ' n i z i a t . v e 

L e p r i m e < a r a t t e n . i t i c h e 
s o n o ' e « f e s t e » n e l l e c u c i ) 
s . ' i i / i o n i « Q u e s t ' a n n o - h a 
d e t t o N i c o l i n i - t u t t a la g è 
s t i o n e e I o i g a m / z a z . o n e e 
p a s s a t a d i r e t t a m e n t e n e l l e 
m a n i d e l l e c i r c a s c i i z i o m C e 
s e m b r a t o p i ù g i u s t o A n c h e 
j i e r e v i t a r e q u a l c u n o d e g l i 
s b a g l i c h e a b b i a m o l a t t o 1 
a n n o s c o r s o Q u a n d o p e r 0 
s c i u p i o a b b i a m o o r g a n i z z a » o 
u n c o n c e r t o in u n a p i a z z a 
p r a t i c a m e n t e s c o n o s c i u t a , d» 
m e n t i c a t a d a g l i u o m i n i C 
e r a n o s e t t e p e r s o n e , in t u t 
t o » 

Il C o m u n e h a m e s s o a d i 
spo.-, izione u n a s o m m a c h e 
osc i l l a -an s e t t e o t t o m i l i o n i 
I M T c i a s c u n a ( i n t u t t o 150 
m i l i o n i » e o g n i e 11 c o s c r i z i o n e 
lui d e c i s o il p e r i o d o il p r ò 
g r a m m a . il p o s t o , o p p u r e 1 
p o s t i , d o v e a l l e s t i r e . Co s i p e r 
e s e m p i o , a l l i ceo A u g u s t o , 
n e l c o i t i l e e in c o r s o u n a 
r a s s e g n a j a z z c o n t u t t i 1 
g r u p p i r o m a n i , e s e g u i r à u n a 
s e t t i m a n a d i t e a t r o , a v i l la 
F l o r a n i n o d e i p a r c h i e s p r o 
p n a t i d i r e c e n t e d a l C o m u 
n e ) X V e X V I h a n n o o r g a 
n i / z a t o u n a f e s t a in c o m u 
n e , a Vi l la To t - Ion ia a p p e n a 
a p e r t a c i s a r à il t e a t r o p e r 
r a g a z z i , a l l a X X gli . spe t t a 
co l i s i s p o s t e r a n n o d i p i a z 
z a i n p i a z z a e l ' o r c h e s t r a de l 
la R A I e l ' A c c a d e m i a F i J a r 
i n o m c a r o m a n a s u o n e r a n n o 
g r a t i s a l l ' a l l e r t o , a V i l l a G o r 
d u i n i s u o n e r à E u g e n i o B e n 
n a t o , a Vi l l a F l o r a s a r à in 
s c e n a il b a l l e t t o n a z i o n a l e 
r u m e n o e il l a b o r a t o r i o t e a 
t r a l e d e l M a l p i g l i ! , a Ca.sa 
l o t t i c i s a r à il t e a t r o d e i p u 
pi s i c i l i a n i l ' A l e p h T e a t r o in 
« B i a n c a A l i c e » : « D a n / a 
t o r i s c a l z i » . a l l a P i n e t a S a c 
c h e t t i ci s a r à H i l Y a m a 
n o u c h i in « il f a n t a s m a d e l 
la v i t a q u o t i d i a n a » e la 
G r a n d e O p e r a n e « L a F a t 
t o n a d e g l i a n i m a l i » M e n t r e 
a P n m a v a l l e si s p o s t a la 
t e n d a A I C S M a s o n o s o l o 
a l c u n ; d e i t i t o l i in p r o g r a m 
m a e r e n d e r e c o n t o d i t u t t e 
s a r e b b e i m p o s s i b i l e . C o m e si 
v e d e p e r p r e p a r a r e 1 c a r t e l 
I o n i le c i r co -vcnz ion i h a n n o 
p u n t a t o m o l t o i m a n o n s o 
lo» s u i « g r u p n i d i h i s e » 
p e r e s e m p i o le v a r i e s c u o l e 
d i m u s i c a — e .si o f f r e p n c h e 
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Tutti nel parco 
al posto dei principi 

L'dppufitdrnonto e dite 10,JO •„> 
sicordmonte ci dndrdnno in molti 
A quell'orci (come avviene in tut
ti 1 parchi della citta) 1 guardiani 
apriranno il cancellone eterna
mente chiuso di villa Torlonia poi 
ognuno sarà libero di entrare, 
magari di corsa (l'attesa e tanta) 
dentro 1 tredici ettari del parco 
che affaccia sulla via Nomentana. 
Prati, alberi, un giardino splendi
do, < rimesso a nuovo » in que
ste settimane, finalmente a d i 
sposizione della gente, dei bam
bini, di chi abita in quei quj r t ien 
o in ogni angolo della citta e che 
di verde ne ha poco Potati gii 
alberi, folta di mezzo l'erbaccia 

( he aveva mvdoO 1 vialetti, la 
villa è pronta all'inaugurazione 
che, come vogliono le regole, sa
rà fatta dal sindaco Argan e dagli 
amministratori 

Una g ornata importante, m-
.omnia, per tutta la citta che da 
oggi ha un pezzo (e che pezzo) 
di verde in più Una giornata che 
e fiiude un capitolo lungo sedici 
anni, da quando cioè la villa ven
ne, ma solo sulle mappe del pia
no regolatore, destinata a parco 
pubblico. E ci son volute tante 
lotte perché quella macchia ver-
de in mezzo alle case non venis
se cancellata o non rimanesse per 
seniore nei libro dei sogni Le 

Solo 13 ettari di verde in più? 
No, un museo vivo per la città 

Gli edifici sono destinati a ospitare un centro culturale, d i esposizione e ricerca - Una 
« guida botanica » per i visitatori - Le catacombe ebraiche (per ora) in mano al Vaticano 
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n . e n r o m a n a . 1 p - r s i s t e m a r e V . l l a T c r ' . c i . a U n a n n o f a . q u a n d o il C a m p . d o c - i o p - c ^ e p ^ i 
.-Os-o d e l p a r c o . la v e e e t a z i o r . e a v e . a i n v a s o 1 V i o t t o ! , p i a n t e a l b e r i n r b j s t . d c ^ n i t . p o -
o r i n o c o n f u s i e m e s c o l a t i . n m a n i e r a m c s t r . c a b i l e . .1 g i a r d i n o , u n t e m p o c u r a t o , d o p i t r e n 
t a n n i d ' a b b a n d o n o o r a c o m p l e t a m e n t e i n s e l v a t i c h i t o D a s e t t i m a n e p e r o d e n t r o la vi l !a - . 
n o t a e s: t a l c h i ' ."erba a t u t t a v e l o c i t a A c r a n * o a . e a r d i n i e r h a r . n o l a v o r a t o a n c n e m o ' t i 
* , u u ! i i o l i o i m p a r a n o 1 t - u e c n i d e ! m e s t i e r e n e l l a s c u o l a c o m u n a l e d i t n a r d n a e * . o d i P o r t a 
S S e b a s t i a n o N E L L A F O T O !e o r b - i c c e f a > - a t e v e n c c n o c a r i c a t e e p o r t a t e v . a , p r o p r . o d i 
t r o n t e A\.A M'..A de: p . M i c . p . T c » : l a u a 

Alle 10,30 si spala 
il «cancellone» 

Villa Torlonia da oggi 
appartiene a tutti 

e 

<TÒ)-r- W ' • -^v -c» . . . .--••'• 

•'•>< ' » ̂  A-..f; «A ' :• •, ;yri:*l-'~ '^; ' ' 
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pfciticht? despmp ' io \ r.in'o m.i 
novre dei lorlonici clip in un mo
do o nell tiliro u'ii_civdno di nicin-
tenernf dimeno on pezzo (per 
costruirei s'intende) Aldi fine-
con lei n MVu epurile!, I esproprio 
è cirnvcito e un cinno f i il Co
mune hd preso posse.-i.o di tutto 
Oggi l'ultinid moss.) I jper turd 

Cerro, r mungono i problemi 
del restduro degli edifici, della 
gestione e dei mille usi che per 
vi I lei Torloriki vcncjono ore^posti 
da ogni parte» bi Idvord anche a 
ciuesto. n u mttinto comincidmo 
a goderci — findlmente tutti e 
insieme — il verde, l'ombrd, gli 
dlberi Romd e diventata più bella 

Visita guidata (ma non troppo) 
L ' u n i c o m s ' i e - - . » cit ! i v i ' l a t s u l l a \ a N o 
UH n i im i i s t i l l a i . u t i i J I n u m e o H» e d a 
i ju. » h e ' ì u / i . i o » n i \ a m i l o n e l p a n o Ni i 
\ p i o p - ' i i a m o u n i . o s t i o it n . M a i i o n n o - inu 
n o . s i i t v i i d e p u ò m i a i - o l i e enne u i : ' i D a l 
1 i m p r e s s o , i m b o i o a t e lo s ' a c i n o e o n f a ' o 
poc In m e t r i e s i e t e m a .il p ' i n o elei d u e o b 
l i se l i ! {"omelh i l ' l» eh i n a l i n o i o s a l u - n u m o 
d a l l e A lp i *' \Ì -. a i r . v a i a R o m a h a m u 
v i a m j i a t o s u ! P ). pe. m m a i o e h i n n o i i 
( i t o a n c h e il T e v e i e i P i ù a v a n t i la m a n d o 
m a d m a t a e la v i l l a c e i . t i a l o ( l i c o s t i u n i 
t i a il l a i ) e il IH-Ì2 n s t i l e >n-o.'l i s s i c o l'i e 
p . a n i . q u a s i e m i l l a n t a - t a n z e e - a l e n i C o n 
v i e n e q u i n d i m i a e a d o s i l a |w i C I I I I K O I S . a l l a 
p a l a z z i n a d e i p n n c i p i i J t . u n a d e p e n d a n c e 
pc s i i i e l v e r d e C o n t i n u a i . d e > m ( j u e s t a d i 
ì e z i c n e . ^ o m . n a s i o s i i da t r l i a l b e n ' ì o v i a m o 
•a l tn d u e o d i l i ; : i!l e 101 s e n o le v e c c h i e e 
o le - m o v e - ' a l l o u n p o ' a p p a l t i l e c o n i o si 
eonv e n o P i o - o m i e n d o e d i t t o s a : u v a a l 

1 i a ' ine e a » i H i a i i n ' e ' n n \ \ . ' ' n o (I 
-t e m e d ' c v a ' - i a < i i !>h H I P d ' L ' C I U " . I< 

m i a -« ' . i . l l l . l , m a e b« l .o u j . i i ' o i I l a q u i 
f a ' t poc h i p . h - i - il iv i a1 ' i i ' o i ti 
e o s t ' U Z K I . O ili m a n d i - ' i l i i s - , a . -va II»' 
p o - t ' a -ecl i- ic e i n p a . i > >< 1,1 i n - u • 
h i n u l l a eia n v . d a ,• a q it o il i a - r i: u 
l i t e ' . a l . e d i t i l i t o a t i a • -St'!il[> i ' - a i v c u l ( 

c h e ii n - ' a b b a t u l o n i n a . -i a n \ « 
a l l a m p o d a I D I . n o I M t q u u i i h ,> -i . n la 
•illa s i . . a n u -•- i l i ' d a . - ' e l ' h s 
t ' o v a i r ) til*11 sii a - l - ' . t i i h ' . ' H . ' i . i l u l ' i l a ' 
t o m u r o d i i l i t i P e i l , , l l i i i i - i s l i uva 
i' t c a - i n o clt-1 't i i w l ' i i l i « cliit- - t i n a 
s i n i e o - i t i u z i o n ci. - ' a • u l u i : ! . ' l o m i 
t i a l o t o d a u n D i s s i / . » n - o - j --n ( j i t i d i I I 
il t e m p i o d i t i n n i r • (Ti i.( m i i t a ' i m ci i 
a n t i c h e e o- t uz o n t i b b i a m o C|U.isi f i -u to 
i m i n o --olii eia w . K . i i c i t s t ' a ì i a d e . 
a n t eh i iI2> • a s . n . - ' i a i t t: n a n i n * 
l o n t a n i 11 ! i 

/.' p ili iiuuiro dei I mio 
iva. piedaton di HUÌU. e 

>e)> pie *tatu. pili i li e ni'u 
< e w f i i ' e . quii^i ( ini i^ihi 
le F. mu a soltanto la 
lilla pinna (L-stinata tu 
pnrit tp> e « / / ' e l . t e < he li 
i ni ondai a. poi. fumi fi 
'noi >. al diti e. /io» oca u 
p'ttu dai/l> anieitt aif i in 
fine sb'trrata punto t ha 
v/« La fnmiQiiit Tallonili. 
per esempio, possiede una 
delle più quindi e tmpo' 
tanti rat tolte ili autuìiita 
lontane, unti < u'ìezione di 
inaimi d" 'ai i/ola tu Mu 
sei i alunni Pei tedei'tt 
Itii'iimio H,.,ntlu lUi'idi 
nelli. net/li unni 'VI tei a 
direttole tieneiale delle 
Belle aiti al ministero 
della t'uhtilu'i Istnittorie' 
si doitttc Innestile ila 
spazzino, e solo t o*i tilt 
*ri a entrare nel p(i'az:o 
e ad ai i iemale i rwii un 
(he uiuhc lui ititi i pai 
urand' staici dell aite an 
Uia) ai eia soltanto i /^/o 
-r;; 'ibn Una i dilezione 
ila faio'a, fot se seeonia 
so'tcnto al museo tmpo'e 
tano e t ci tornente la mito 
atorc raito'tu pinata nel 
*uo oeuvre di tutto il moti 
do Statue, busti teste di 
"mimo impellali tiam 
menti d< -tile ellenf-tuo 

f7'0^^|• I «>'J D«) / . . ' 0 ' 1 ' si ulto 
ree stanno tutti chiusi 
dentro iasioni di leqno 
imballuti conte per un 
'ungo imoO'o 'nu mino 
h'U e tempre più mi ••>; 
bili i almeno per arai 

Il perche 
o'1 u'tmii 
l i t L'i o in o 
ti io ha <>nit 
r't t hc-zii • 
SO '!• 'itti 

e semp li > 
Tor Ioni,: ,/,, 
timi l.V--u'> 
ei editato !. 

ut r oal'n ti 
< er '/, la ti u 

Statue, 
palazzi 
e uno 
zoo-safari 
n'tu i e funfaionu rn ini'i 
di oinudezza l'osi del mit 
seo pi li ato •>» i in della 
1,'morra < una lesulenzi 
i mmoie > ma più t eri!ic 

ìt iispttto (uhi lilla '•iilln 
.Vi •l'Cnitina> hanno latto 
UH ' o- ti- ne e t)0 ninriip 
Dar'nn t i t' pei 'a Homo 
oiiie in mi ; _ o <i Tia^'ii, 
ie l.e statue e i' ie-to ti i 
inno lastitlio tn lai ou e 
i Osi >; (• petisuio bei t di 
'•pili licitai le e t hindi -
le 'il i anima Po: e mi i 
i ito il -i que^tio di i p i 
'.ru.o i i - f i itali Imi 'i ' t 
(l'u IH ;' '•equestio di l'i 
micie il tu te Li sconfini 
tu t <)"••.;n»i<- e a ut om 1 
the faine' Su unti n » : 
tutti ino il ini nido, non 
Iti'-riaila p- r ^.•;' pr e l ': 
ir,uno ni loilorrti. /ar / ' ; 
" e U>( • . ! . « • I /I w< ' l'iti ii i 

dcila i ixfn e a tutti pio 
teo'/tr'a ila ' ubb indoriti e 
da '' "inni dei It.dri 'aia 
ni anno la M v n i poitnt' 

T Ut l' Irli", ì't, ;, f u / - U". 

'ilis -in l,i' I o ili in i pu I 
ti'ifia uh' in runa p it~~u /-
P.-'titii L idea sai-•'»'»•. 
• /m'Ha ili Csiìnne liniera 
ini to'tu cubito ma dm t ^ 
1 lilla Itilo'i"!. piiipur-

Tu' o r m i ' \ u'i i stru 
*i> lì 'ro <he r ,„ > «fl i • 
•* l'f'l i (' s ri ir,a" '.(•' p n 

! • • ' " • sin ir,o '. ni • • ri 
t ' ad':!to a u i i lì' ,re .ri 
•Il I t II ; '•; mi I i ( « ' / • "ì't • 

>r '. ''e I 'i ( o - ' i e f» r, ', ','/ t r 

i a'I > < ' / ' . ) . . , , " I I u 

. CI i li 

l e pio,)' 'etti I "• on ' i 

f,i IO ni ri I >i v K«I . I i/'r. 

"1)1/ s> ' / " i'a >io u" i l i t i 

0 al tic! p'iltuzo ili "u l. i -
• ima li 'itano u' , t • <i • 
(i \i t e a ni In i! poi to J' 
1 'ili trio, a 11 imh .no / 
. -i pan o i noi ir i " i h '» 
sl'i. 0 dì I n 1 ' lo ritiri' n 
aiar! p utr si ii>iii.( ti,'i i 
il "i ol a s, m i-.epn ' i ;- 'ci 
( li r in Un .oriti 'r i i ri, ' r 
si ' .I l s'tlf, })o, Il N . | W l ' Ilo 

r • adi sso *:amio a • (i"i 
ir 'n (e a no ni tu''' i r> • 
i ri poi lo l'il 'o i II > i , -• 
la' im pi la'oi e I una no >• 
ma •: minio ie o in ei i ih 
.• da" a ' ' < > > ' j ' ii s il, 

mai ' i n ' h n'o ì't /> i-|'<; r -
" ti ' ìa e la ' "> por '. ' 
/fi/ / i ( cri I jCn no i aiit 
' I'I i, a ssi (/•,(: , i _,i. i ,f 
?' I i li li ihb'u o l'it'i ii;,, • 
1 in mi a t mi a t n 'uhm i 
z 'ime di I omu i il do f : 
'o ' i ni n •' iniriis ' ioi a 
siici! ridi li'lirop'iit 'ai 
no iti i / in r/ r u ai a re 
•I tuli 'l l SO HO ( *I)N' f/'i " 
ut ni ta s • , ,,ft, i •,, / , , ^,,,1 
sii tur' i la ti' n'.c 1 : rr> 
n • t hliur ti I cari ' 1 . ori ' 
'„•/' . Ir tini ' . I ' I ! a'' x Or 

tut: da'' • l a i l l i i . r o 
dir 'i.iiir ittir.i tnn , •' 't d • 
n"in l' t tu i '«'<•' ; i' u t ur
lìi I " 'i a *••" hi a d s; a «• 
•i I>< ' •' ila 'il • i il'"' -
/> / inno old' il p l'air 'a 

/ / mio' 'il p"s\r lil i" ' 

. • i l i alt i • e "l'i; tatti d 
' ni a' ' • r r a I -, 'or '.ri n 

Ho il cui t a 'i,i imi i i (>' 
' r r' 1 no i > ' 'irio ; i ' 
ittit i d •' ii' ri- ' i-u t ii I, ? 
• I l | T ( ( / / ' ) ) ' , " . / , . I l ' ' • 

i .-• ' , iip'i M . . ,i,i, : 1 

a ' i i ' i n p 

Spulciando fra i ricordi dei « vecchi » del quartiere 

«Mio figlio ci andò a giocare 
e tornò a casa come S. Lazzaro» 

\ ! i - - . i b ' i la - ìa v il! i - t 
! « r a -< i ' t a i»- • • C . - . <l I 
11 va « - '1 . s\i\ tl a p< n» t !'•> 
s ' . i r / i ' » . ' t fa-*- . -a in n , i 
mi fn«> p-i-t . i i n j r . i n i l t p a . 
i-i l i \ ! r a 1 . - - i ) q li lai i l . 
e i i r ' . i j x - t a eh i pia» r m a r a l i 
r< a u n ^r . - i eli h< i 1. i p ti 
' ' r i j) // i-i <l ' . t t i v . i m i - t ' i 
(">! - . i o " a - f i r i m i n ' u a vi l la 
Ti> r '«ri a la \ *a d e l q i ir* « 
ri - - « r.i a l n»-a (\ i a - i la ;>c 
r i i « r i . i <i< Ila . " . - — p . a i , p . a 
: o i . n. l ) <i l n a a - . / a l i a • <ci, 
p i m i a e « imbat t i • - i p a ' t ̂  a 
Ila i h« a l ) la .-1 S i i m i II' )-.•» 
i l . - ' l'«14 F . I T U Mi •ìtari i r . . 

ne urei i « ,) . no n a n o i ra 
il v e i i 'a ' i» . .1 q . i r ' i r< f,t- : 
s 'a r i i* ' : _e r a " i ' i . e i ^i 
r . i n in i t i " i ni w !K *t i ri ti -i 
ci li • ' -l » Tarli» . ra - .* i -n ; i i-i 
/o*ì.t c o m i i p u l c i n i a.ipr«-s 
-<i a l l a Mainila T u t t . J ! I a 
T i e In- e 1 a b t a v u n i ( Tal o 
i n a Oliati d p r m a i . te L 'O ' I . I 

f i n / iO" . i r i d i Ilo S t a t o l.e p.t 
Lizz ine p o p o l a r i t ' e r a n o , m a 
o r a m i l o n t a n e >. Il v i l L n o de l 
la P e t a c c i « r a .n v a S p a i 
l u n / a m . K a m l i e I k n i a m ' o 
( ì i a l i . e . i n t a n t o eie! r o m m e . 
s e r a fat<o e o - t r i i i r t i *><* in 

/ m i n | i , - . ij'i t s-i l i eia 'ne 
1 1 > 

« ( o - l q li -'<• ìa» i n i ' a 
h a ra i - i •" i Cor • ,i q i ' " • 
ri p II [i il ' n i • r.i n . i ' n eli I 
Li e , : t a ()_r i n . a t - p.% n a i 
V a r u i - T a l l i e«"i ! a i q la 
|x r • -e -np <i V. <* r fa r i i n 
i • n p <i e i r a : •• le _ i i-tl i 
i ' l e e i . r . ' -u l ! iv ar,i> i j) i / / 
<i- ! Ila r i r-'i) !'l-i> 1. Iia ij . 
! . " u ci ) \ i \ a a v i r 1 <T i d 
fti ' i / t n a r i a l l a |« r i i / <»' » 
Ma Li V m i a I / a ere. li - re 
' i r .>n n i a - s e e M > \ ili i 
Ti rli n .«. r i a ' i r . Imi ' à i e i.i 
m a . v a ir .ah, 'e Ma . n e I n II 
ii r i _ > n a ni n f a - i v a jr, i i id< 
- f l ' JJ .H (1, I o r / I | )< l \ l \ , 1 ( | l l 
s d a r 1 e't a d rimi a \ i ri < 
b -e _•• n t \!1 n m"« --«I - i v la 
\ i n i i.t m a e e ra* <> d • n 
d v i -a ( { i - i a v a i 'i« MI •> > av 
v ,i in . i s - i d q . . ik in i i i i - t 'u 
pe re h o lo i n a l i d i s s e r o i .a m 
in ilo i r i d o T u t t a la v.H.i e r a 
n < " i t a ' a . e • n " i t i . n . n *!i 
e r n -ii i ve ' t r i r o ' t i fi lo s p . 
n a t o M a n o n s e m b r a v a e s 
s e r e i m o l t a -orvo .*! a n / a 
T a n t e v e r o e lu m o fu ' l .o 
a l l o r a a v e v a -< ì an i ) , u n a 
veilta t rervo u n I n n o r u l l a r i 

' . i 11 - ,nf •> ('< i ' <> Vi 'e 
v a .MHLÌT^ : a .- o»a i« M -

' I T O a i . i - . i i In - i n . b ' . - v a 
s n I.az/a*"o i» l i t ro a vil la 

I i . r a r l o i e a". i a \ O. ,ifl > 
r u m p ' . i '. > ti ci •! •» s Fv>r 
* e « e fu f i l - e i a f H*. Ti • 

Pi ! -v ,i',y,nr li - i l » ' i «»*" 

re »*.i* > i • ' • . " ' -i i ! 'u 
! oi e ij) i / «m. '• i'i si a e il 
q la-"", i • .1 . ni r o a v . l ' a T< ' 
li n . i 'I \ i l l i < •> in • *" 

, - llll-l « c i I I I ' i 'ti li i }{• - . 
s\r,/,ì ri T a n a . I l ( . i - i T I ' ^ 

T e urei t (• a in . — s: n i - » " 
di v.'-r o P . '--.i \ i «nel i'a « 
M m a V ' . n i " a M i e o . , h 
q a ila e . i h a fa'ti» t u t t o q ' I* ' 
' . • - r o m Fr . i ' i f a S - | ) o * i 
r " o i<"o,)- o tj i m r c u r d o 
( . l i ari • r e i n . »| tal d o . I T I 

\ a n > • v «li r o Li v il!a o \t 
C(v. ip . i r i ' n ( ) - u h .1 f t i - i '•» 
ri rio |M r u-i •>. i ]>•,' V. d a 
a l ' o» \ ! . ci, i ' i ' i p »l- ' ì a C" »-?' 
t o . r.'c e he r i ' » / » r.e p i r 
I a i o di 11 i -pr .» i r .» tU ! p a r 
c o Mi m o r d o < Iio i o i c ' o r a 

( . m . t . ' ' o e! re t t iv i» in c u i no i 
ver i is-e t . r . i t i fuor i q u o s t n 
- l u n a Q a s t a v i l la n i h a fa t 
to v e n i r i la bar l ) . i d i N o e 
O - u . f i n a l m e n t e , l 'apronn » 
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l ' U n i t à / mercoledì 19 luglio 1973 PAG. 9 / r o m a - regione 
Decisa la demolizione di un complesso di mini-appartamenti in via Garibaldi 

La ruspa per una villa abusiva a Trastevere 
L'edificio all'interno di un vecchio orto già di proprietà di un convento - Area destinata dal piano regolatore a parco 
privato vincolato - Un ricorso del costruttore aveva bloccato una prima delibera del sindaco nel gennaio del 1977 

L'amministrazione comunale ha deciso la demolizione di una lussuosa villa abusiva co 
struila alle pendici del Glanicolo nell'area di un orlo appartenuto ad un convanto e poi, 
regolarmente, venduto per permettere la grossa e, sotto certi aspetti, indubbiamente clamo
ri.-«a <?(x-i H/ÌOIII- s,,i*t tilatua II < oiiipl;.sM) i.-.i!i//.itn dalia -.m H-UI ' Kdilfalaana «. una -.«x-it't.i 
dietro la quali- si na->con:k'ii'l7t)i\ viondo quanto »i dui- ni'nli ambirmi dei « p.ti.u/uiari . 
il co.stnittorc Sonmno, ha una itifoiimni coriit>It">si\ a di iliNKl metti cubi wl e lO-ntiiito <l.t 

due plani ed un -«t'm.Mter 
I la 'n. tutti abitati 

L'in-iHine di a p p a : l a n i n i ' . 
j lussuos i ss imi e che devono 
I e s se re c o i t a t i ai loio impil i 
I d e n t i a c q u i r e n t i cifre da «a 

popl in . so iyr , iwiue alibi.lino 
• d e t t o , al."linei no <H u n \vt 

i t . w o r to Una ?ona ' . c id r . 
• ahbHstan/R v.tM.i cons .de 

l a n d ò ciie .si t : a ' t a d. un i 
• del .e zone più d u w t i i i c n ' e 
' u i h a n i z z a t e di t u f o i'. vec

ch io c e n t r o storico L 'a iea r 
d e s t i n a t a , d a . p iano redola 
' ire. a pai co p r iva to v in i» 
l a to 

La demo. . / le i ic dei a vi l l i . 
un ico e s e m p i o di i osti l i none 
« m t e i a i n e n t e ' i al)U.-ii\.i d»\ 
«t-nt io. e i a v.a'.u »! a der i sa 
d.i uii.i d c l . ne i a dei Miuliii O 
nel g e n n a i o delio i i u i m a i . 
no. ina l ' e -ecu / .one i- s t a t i 
hlotca ' .a m i|ue-ito pei ludo 
da riti )i so del « o.struttili f 
che pi e t ende»a d. t a v a r s e a 
u n i uii.i m u l t a , al fc: uh i 'n io 
i n e nel silo t a s o non p o t e \ a 
e s se , e a p p l i c a t o il m e t o d o 
d e l . ' a h h a ' ; . n i en ' o m q u a n t o 
i. comples so era .stato Hit: 
ina lo p r i m a d e l l ' e n t r a t a .u 
vigore del la nuova Iejj«e sul 
l ' abus iv i smo edil.zio 

S u p e r a t a l 'opposizione del
la " E d i l t a b l a n a » e di ch i 
c'è d ie t ro , la g iun ta lui de l : 
b e r a t o n u o v a m e n t e la d e m o 
hz ione ile; complesso . Un'til 
l i m a con.s iderazione la vil
la. che c o r r i s p o n d e .il n u m e 
io e: vico 351 ri! via Gari t ta Idi. 
e « n a s c o s t a » alla s t r a d a d i 
un a l t r o s tabi le anch'e.-v»o 
pos to sott.-i s e q u e s t r o pe r pe 
s a n t i i r r ego la r i t à .n lase di 
r i s t r u t t u r a z i o n e K" q u i n d i 
possibi le elle !a Mia cos t ru 
z ione possa e s se re passa»a 
i n o s s e r v a t a a molt i 

P r o p r i o a f ianco del « pa
lazzo p a r a v e n t o ». pero , c'è 
uno s tab i l e di n a t u r a pa r l i 
co la -e . e e o e la ex scu ila 
allievi ufficiali dei C a r a b i 
m e r i , onci sode de ' l a Legio 
n e Koma de l l ' a rma . Cloe :.t 
c a s e r m a FodKora. Poss ib i le 
c h e per mesi e mesi non .se 
n e s i a n o accor t i n e a n c h e lo 
va'? N o i c o n o s c i a m o la t o p i 
«raf ia e s a t t a d: q u e s t o s ta 
bile , m a e probabi le che 
q u a l c h e fine.sira dui la to pò 
.steriore .< g u a r d i » p rop r io 
ne l l ' o r to m cui m u r a t o r i e 
sca lpe l l in i h a n n o t i r a t o .sii il 
pa lazzo « ì r i c n m i n a t . j » 

Pertini al mausoleo delle Ardeatine 
Momento di raccogl imento , ieri m a t t i n a . | X T il Prec iden te 

de l la Repubb l i ca .Sandro Pe r t im che .si è r eca to al Sac ra r i o 
del le Ardea t ine a r ende re omagg io ai mar t i r i t ruc idat i dai 
nazis t i . Per t in i h a voluto inse r i r e ques t a visita t r a i pruni 
a t t i ufficiali, e ne aveva mot ivo: il suo nome infatti fu p io 
mine-iato quel 24 m a r z o da Herber t Kappler davan t i alle cave 
che d o v e v a n o t r a s fo rmar s i di li a poco in t r a d i t a b a r a pe r 
ol t re t r ecen to i tal iani . I.o s tesso Per t in i ha r icorda to quell 'epi 
sodio a chi gli s tava intorno: Kappler c inese al t enen te Man 
rizio Oiglio. 23 anni , por ta to al le c a v e d a via Tasso in ba 
rolla, di r i v e l a r e infine il nascondigl io di Per t in i : (Imito - -
al q u a l e q u a l c h e o ra pr ima e r a n o s ta te s t r a p p a t e le unghie 
dei piedi — fece solo un cenno con il ca|«) dal la bare l la - un 
ult imo ^ no ». Pe r t im e r a act ompa.miato dal minis t ro della 
Difesa Kuffmi. d a r app re sen t an t i dei due rami del Pa r l a 
mento e da l le au tor . tà mi l i ta r i . 

Epatite virale: 

tredici detenuti 

trasferiti dal 

carcere di Latina 
11 d u e l l a r e del cu ice re di 

L a t i n a ha r ichiesto, m tiu.se 
ad una ter t i f icaz ione nied: 
ca r u m a t a dal s a n i t a r i o de! 
s to .s tabi l imento di pena, c-he 
13 d e t e n u t i a r r e s t a t i recen 
t e m e n t e per spaccio di s tu 
pr i n t e n t i ed associazione 
pe r de l inquere s i ano m o v e 
ra t i :n ospedale pe rché so 
s p e t t a t i di e.s.seie affet t i di 
e p a t i t e virale 

I giovani avevano i n t a t t i 
a c c u s a t o i .sintomi della ma 
l a m a , d: -oliK> c o m u n e a 
chi fa Uso cos t an t e di stu-
pe ia ien ' . i II ina^i-strato ha 
d..spasiti che . de t enu t i sin 

ir . i . s 'ent i al c e n t r o eli 
ilei » ai . e i e d: « Keifina 

n o 
n . c o 

C ' o e . . » p - T !t o p p . n ' u n e 

a i . i h s ! 
Il i i e l i e i e ( j l l e s ' a m a ' . . U t . . . 

t i a ! t o s s i e o i i l a l l .si d u t t i l i 

d-' a t t i a v e i v o l'u.so ti. s i n n 
B i l l ' 

i n t 

i n a 

che p.iv»uno di m ino 
io senz-t 
.stCl i l . / . / -

l i ' 

«sei e M ' i t e p r : 

Braccianti e giovani disoccupati del tr iangolo Tolfa-Cerveteri-S. Marinella 

Chiedono di coltivare terre abbandonate 
Venerdì forse lo sblocco della trattativa alla Regione con gli agrari assenteisti 

Nozze 
h a c o m p a g n a Mar i a .Jalo 

st i si sposa oggi in C a m p . 
dogl io con il cr i t ico le t tera
rio Paolo M e m m o . La ceri
m o n i a s a r à ce l eb ra t a da l coir. 
p u g n o assessore Giu l iano P r i 
sca 

Agli .sposi g i u n g a n o SII: 
a u g u r i affettuo.si del la icci.t-
zione de l l 'Un i t à 

INCENDIATA DAI 
FASCISTI L'AUTO 

DI UN COMPAGNO 

V: e a t t e n t a l o l a ic i s ta i . r : 
.sera m p.azza R o v a n i , a Ta 
lenti con t ro la m a c c h i n a del 
c o m p a g n o Pao lo Piva , coorth 
n a t o l e del .e .sez'onj coniuni-
.-'.e della q u a r t a circascrizio-
ne. Due s q u a d r i s t i c h e poi so
no tuggi t i a bo rdo di u n a 

m o t o r e t t a h a n n o l anc i a to con
t r o la ve'.* u ra . u n a « 51KI .. 
una bottiirl.a i ncend ia r i a . La 
m a c c h i n a è a n d a t a compie-
t a m e n i e d i s t r u t t a 

I! grave episodio e .stato 
.soltanto l 'u l t ima t a p p i d-
iin.i .se.-;e di provocazioni e 
m i n a c c e dei fa.sci.sti del q u a r 
t'.ere cont i t i :! c o m p a g n o Piva. 

Uà a l cun i ine.-i e m e >i.-«> 
favor i ta da i r an imin i . s t i a 

z o n e reg'.tmale — un» r a t t a -
t .va c h e ha per ouuet tn .a 
pcs.sibile muqui . s iz ione ili tei 
t e pubb l i che u h p ropr i e t à ilei 
Pio Lsti tuto del S Spi r i to , nel 
t r i ango lo 'l 'olla C e r c e t e ì S 
Mar ine l l a ) a f f ida t e per lun-
L'h: a n n i a g r a n d : a g i a r i lar-
t ramente a.-v-entei.-,ti e n io i ib i . 

Venerd ì , su invi to e con '1 
c o n t r i b u t o degli a.--ivvr-.or.iti 
n g i o n a h al lav ino e a l l ' ae r i 
co l tu ra , e. .si a t t e n d e che la 
lunga t r a t t a t i v a dia f ina lmen
te un p r i m o r i s u l t a t o «onere 
to . c o n s e n t e n d o il t r a à f e ' 
i i m e n t o di un con.siMente e 
.siifficx n t e m e n t e qua l i ! ; atti 
lo t to di quel le t e r r e da l la 
inefficace ire.stione degli ag ra 
ri a quel la de i c o n t a d i n i , de i 
b racc i an t i dei «invanì disoc
cupa t i a.s.st)ciati nella Coop:-
lativti « K t n i . i . i > che.sipre 
s e n t a n o con t u t t e le c . r t e :n 
resola 

Da p a i ' e degli a g i . n . e. .so 
nti.s'u-.c ( m o i a re.s .-lenze tei 
fativi di sotitar.si a l a t r a t t . i 
t iva o di i n s a b b i a m i , o hi 
i n d i l i ' / « r i a .s'.i t i i i . r . . na i e -1 
t.ibiii. ma v. Min > .-tate ali 
t h e d i c h i a i a z . o m <i: lii.-p LI 
li;!. 'a ' ..: \ . d i a \«. ileiill In i. 
sap t i i i l o t u t t i clu o n n a . . t i 
f e t t u a t i : l a c c o ! ' : .-u!'a v i : a 
e a p p r o l o n d i t o O-in: t l emeu to 
tifila t r a t t a t i v a a t t u a i - noi . 
c'è p.ll l e m p o fiu- pei po.s.z o 
tu i h a r e e in« quivochc, i hi 
ci .si «ugni a p a s : ' i v a i n e n t e 
conclus ive 

E' a q u e s t o che oggi a.-p ra 
c o n c r e t a m e n t e il m o v i m e n t o 
c h e .si e .sviluppalo p . i / . en i t 
n i e n t e ina con fo./.i .-,.v- 1 i 
d a più d u n a n n o • <i è 
c e i t o che -a que.sto o b u t t • <> 
— o t t ene r . ' r a p . d - m u ' n t e un i 
buona . - o l i n o n e po.sitiva 
a p p a i e p i o n l o .-e \ i !<i--e co 
. - t re t to . a pra t i . \u< n n n i t d • 
t a m e n t e le p:u avanzat i - < «o 
i.igg:o.-e ìoinit d. lot ta 
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Malgrado le resistenze della direzione 

Aborto e obiezione: 
ieri assemblea 

anche al «Gemelli» 
Su 400 medici solo 20 non obiettori • Soltanto un 
problema di coscienza! - L'intervento dell'ori. Pratesi 

i i 

Assemblea aull abor to e . : 
n iHt tma al Pol icl inico ( ì e m e ! 
li . h a n n o or^ftiìiz^ata i ! • 
v o i a t o r . nella C G I L dell'o.sp«' 
d.ile .sull'e.sempio d: q u a n t o 
s ta a v w n e n d o in numeros i a. 
t r i nasix 'om. e c l .n iche p.lv.» 
t e mirili alle 14 sa rà la \o l 
U d: V.lla I r ina i 

Mi die . pe r sona le piur-'iied 
co. infermier i dell 'univei .si ta 
c i n t o l i . a .s .sono m i n . l i in» e 
m e al ie d o n n e del l 'UDI del 
q u a r l i e i e , .»: con.siijliei-i d: cu 
cascr lz one ai rappre .sent .ui l i 
.sindacali . Al l ' ineon i ro ha pa
so p a r t e a n c h e fon P i a t e s i 
c a t t o l i t o e le t to nelle li.ste dei 
PCI in : a p p : e . s e n t a n / a del 
Ir. mai!»;io:an,'a c h e h.t vo ta to 
la lenj?e sul l 'Hi terru»:one del 
la v r a v i d i n u a 

All 'Unaer.si tr t C a t t t i l u a tuia 
si MI u r a m e n t e itbtirt; non .se 
ne f a i a n n o . . n t a t t : .-.u e r t a 
4i)b medic i , .solo \ e n t i I\OÌ\ d: 
sono d i c h i a r a t i obiet tor i Ma 
i n t a n t o - q u e l l o 11 .senso ilei 
li. a ssemblea ti: l e i . la pi 
ma che s: .s\ol.res.se in una 
.s t ru t tura ves t i ta d i r e t t a m e n t e 
da ca t to l ic i • pe rche non d • 
.Sfiitere. non i n t o n t i a t e MI una 
le-,'ge dello S t a l o m uno dei 
più «ressi c o m p e.s.-i o.sped.t 
l i en i o m a n i ° 

!<le-'.s'en7e della d u e / . o . i c 
tic. t ieinel l . al ' . K einbiea non 
.so.io i nane l l i - No.i a t.i.-o 
p ioni .o .ci . ni . ' ' .ila 1 co'" 
t .il!, al'.i poi ' a e. 'ano ,' u chi 
m a ' i ivi.d: 

I, abo r to e . - t . ro i . . o 
d i to ter. in ila a.-semlilea 
ò un l eno ineno soc.ale. e 
(ii a n i m a che rv.ii na.-coiuii 
non pilo e.-.-'l. al ! : o . i ' a l o .-o o 
Ctin la t un i i . .ppAsi / ione i inala 
di pr incipi C e poi la net e. 
.sita th e ie . t . e un p u n t o d: n 
t e r . m e n t o p t . a d o n n e t h e 
e h . e d o n o ti: u b o i ' . i e neha / o 
na e pei l a i io .s. pot ie l ibe io 
u t . i i z / a r e t o n 1.» molili ta p i e 
\ >ta dal la li-v.i lcitu-e, i mi 
d.ci non o l m t t o . i della Cuti i 
! a Ques to .saiehbe ^r:a u ì 
t i I K S I n . -u ' ta t t i A Vi . l ave de 

al t i • s t r u t t u r a o.specialie: a 
d c l a zona — tu t t i i metili i 
.sono o b i e l ' o i i e neH' i i ' iuo t o i 
s i i i ìo i io di P n i n . n a i a ' ... MI 
n o d i c h . a i a t i o b i e t t o . . t-n 
ti a m b i i L'inetolo.1. 

C e d a lon.s ideia e. poi i he 
Il « Gemei ! . ». d: t a l l o e qua 
s una M : u n i ! a pub'.i'-i a e la 
FJc'.'.one i o n i . - i i a u r i i l m e i i ' ' 
a ! i .~'i ' .iinin : r - t ' n / ' imi 1 un 
con t i mi to d; ;>o ir. h a r d P <• 
pr .o a: ( ìeme 1 ! : inni ' e e.si.'e 
u n r e p a r t o spec ia l izza to pei 
le j a'.ltl.l l/e Ali a l to i .-i h •> 
q u ' . c u t a un nte.se fa e ino: 
l a r i . s . e i i i e a l . s ' io l i a m b . n o 
una d o n n a c a i d . o p a ' i .• n<- n 
t i Jioit ile le ci a s ' a lo . .1 l'i 
ta t t i l 'al iorto ' e rapeut ' . co Sul 
la ques t i one è in coivo una 
a.--, o n e g iudiz iar ia . 

Fors> h a n n o ile ' ' o ah ii".: 
medici che h a n n o pai t tvip.it .• 
ail 'asseinlil t a. i . .^i chlie tia 
( h 'et lersi c u , i e e il e' .o 
ci"- la o!) t 7ioiit il. ma --a 
ne l l ' i n te ra s ' r u t t u i . i u n n e i v i 
fai a e nel r e p a n o •jine.olo 
L'H o (I,. e! ' o dal «-I'H t tu le <!'• 
mot-' i«-i inno Hompiai i ; e 
q u a n t e \ o l t e la i.i'hie.sta di 

obiezione e s ' a l a t le ierm nula 
d,' .sinici': problemi d' ce 
M'.i'iu i VI.SMII. in Inuma lede 
o invece non è s t a t a qua."-
in ip i s ia d a l l ' a u t o m a del 
pr .n ia r io dal le luride vjeiar 
t l i . e m e air is tono a l l ' u i t e n i " 
tleH,o.sp?clrtle'> 

-i I i i \ i c e - ha Uvserva'o nel 
.suo . n t e r v e n t e l'on P ra t e s i --
p r o p i o il r i spe t to della t o 
M-lenza do \ refcbe ( a i e e v i t t r e 
o«n . i.ilei lei cu ra dei .super.o 
ri >• 

« i^.t n r i a.la p ievenz ioue 
-- ha a . v . u n t o il p a r l a m e n t a 
le e e\ :c!e -.'e la font . add i 
zione d' a ,cune lorze p. iht ' 
chi i he ! Po ad o:n .non 
l iann i n-.a. l i - t a t o c o n t a i I'B 
b o i i o c i -. ì i l t - s i n o !.. 

Domani ad Ariccia 
convegno 

del PCI su! 
governo di Roma 

Si terra domani con ini-
zio alle 9.30. presso la 
scuola sindacale di Aric
ela una giornata di dibat
tito sul governo di Roma 
Sono invitati a partecipa
re i consiglieri comunali 
e provinciali di Roma i 
capigruppo delle circoscri
zioni e gli aggiunti del sin
daco comunisti, i segre 
tari di zona della citta e 
della provincia. 

La relazione introdutti
va verr» svolta dal coni 
pagno Antonello Falomi. 
capogruppo del PCI in 
Campldoqho e le conclu
sioni saranno tratte da 
Paolo Ciofi. segretario 
della Federazione. 

S. Lorenzo ricorda 
oggi il 35° 

anniversario del 
bombardamento 
Ricorre oggi II trenta 

cuiquesimo anniversario 
del bombardamento di 
San Lorenzo Come ogni 
anno il quartiere ricor
derà i suoi martiri e rin 
novera la sua volontà di 
pace- e di giustizia nel 
nome dell'antifascismo 
Tra le iniziative in pro
gramma c'è una mar..'» 
stazione Indetta dall'ANPI 
con Arrigo Boldnni ore-
sidente nazionale dell'as 
sociazione. Parteciperan
no il prosindaco Benzonl 
ali agoiunti della I I I e 
IV circoscrizione e ' rap 
uresentanti di tutte le 
forze democratiche della 
zona 

« Bella addormentata » 
e « Aida » 

alle Terme di Caracalla 
Al le ore 2 1 p r e c s c . replica j | 

le T e r m e di Caracalla de « La 

bel la addormenta la nel bosco • 

di P . l . C ia ikovski i ( rapp n 5 ) , 

coreograf ia di M a n u ) Petipo. re

gia e n u o t i brani coicoyraf .ci 

di A n d r e Prokovsky . maestro 

concertatore e d i re t tore 0 3 . ,d 

Machado , imp.anto ivcn co d 

A t t i l i o Colonnel lo , costumi d 

Beni M o n t r e s o r . Prota i joni i l i 

D iana Ferrara e A l f redo R j i n o 

A l t r i in terpret i Cristina Lat in . . 

M a r g h e r i t a Parr i l le . Alessandro 

V i g o . M a n o B.gonrett i Ast i d 

Asca ie l l i Serv i l i spc: ali del l Atac 

funz ionano al t e r m i n e deyli spot 

tacoli al T e a t i o alle Terme d 

C a r a t i l a . La tar i f fa unitar ia e 

di L. 3 0 0 I percorsi d, r il 

l inee sono indical i nelle tabelle 

f i tua te ai Iati d:-ll<j pl^'oa del 

T e a t r o al le T e r m e . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

F lamin ia n . 1 1 8 - t e i . 3 6 0 1 7 5 2 ) 

La statjione del la Fi lormon.ca ' 7 3 -

' 7 9 si inaugurerà il I o t tobre 

del 1 9 7 8 I soc. che \o - jhono r in 

novare l 'Associamone t e r la i t a -

g one ni c e r i o possono fa r ! 3 pres

so gli U H ci dc-ll 'Acccdcm a n 

v.a F i a m . n . j d3l ie o ic 9 alle 13 

e dalle 16 3 0 al le 19 , tu l i i 

g orni salvo il sabato pome.- li

gio I post, saranno tenut i 3 ri -

spos inone I no al 3 1 Imi; o. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E D E L 

C E N T R O R O M A N O D E L L A C H I 

T A R R A ( V i a A r e n u l a . 1 6 • Te

l e fono 6 5 4 3 3 0 3 ) 

Corsi d i insegnamento - c o - c c m . 

Sono eperte le .scr. i e." p?r 1^ 

* tag 3ne 1 9 7 3 ' 7 9 dcd.:a!:> e s c u 

f i v j m e n t e ai soci. Le man lesta 

t o.u per un to ta le d . 2 7 con

cert i si e l te t tucra - .no n collabo

r a : one con l ' I s t i tu to l 'J lo-A.ne-

r.ci.-io. Per i n f o r m a - on . S^.j-e-

te.-.a dcll 'AjsocijriOT.c-

I E C I (Chiesa S. Agost ino • P i a t i * 

S. A g o s t i n o ) 

Stasera al le 2 0 3 0 r d l a Ch ies i 

d S Agost ino concerto del la 

• U.-i.vers ty ot M ich gan M e n s e 

Glcc C'ob • l a programma n-u-

s -he d A Stan'e» F S C ' - J 

be.-t Lvav. Thonsoso.i Rced I.-

gresso I b t . o Per - i to r r -a ; G Ì 

IEC I via F i ren ie 15 . r e . e l o - o 

4 7 4 0 2 6 6 

M O N C I O V I N O ( V i a Cr is toforo Co 

l o m b o ang. V i * Cenoechi - Te

l e fono 5 1 3 9 4 0 5 ) • Tea t ro Est i 

vo Coperto 

S tase - * ai .e 2 1 Tea t ro d Ar ie J 

Roma p .cscs i^ G J ! a M o - _ , o 

v no in « Ca.-cia Lorca s N e w 

Y o r k > e • L a m e n t o per Ignacio • 

con rr-cs ^t-e d T a r . e . a . L o t o » 

A lbon ; . R o d u g o Po^cc ;sso 

tie^a te a. a eh tarra da R.ccar-

do Fiori P . c . i o t a ^ o s e ed mfor-

m j : . o . i . dal le o.e I S 

R O M E F E S T I V A L O R C H E S T R A 

• (e o O r a t o r i o del Caravita -

V i a del Caravi ta - T e l . 6 7 8 1 2 6 3 ) 

Stasera al le ore 2 1 I S mus 

che di .Moiar t . Beethoven. Bu 

son . V o i W e b e r . Spohr. Ross -

ni F M a r a l f i ( d i r e t t o r e ) . J 

Fcr.-ell ( soprano ) M Incenro 

( c l a r i n e t i o ) , D. A l h l e y (p iano

f o r t e ) 

A C C A D E M I A S A N T A C E C I L I A (Ba 

silica di Massenz io - Te le lono 

6 7 9 3 6 1 7 / 6 7 1 0 ) 

Doman i alle 2 1 . 3 0 concerto r i 

l e t t o da D a n el O r e n . v o l i m s t i 

N.na Bell ina In p r o - j a m m a 

Mende lssohn . Concerto per vio. i -

na • orchestra Musiche per .1 

• Sogno d i una not te d'estate • 

d i Shakespeare Soprano M f 

C e l i ' . n . i . i , «.entrano S B ::o 

TEATRI 
A L B E R I C O ( V i a A lber ico I I n . 

2 9 - l e i . 6 5 4 7 1 3 7 ) 

Assessorato alla Cul iura dei Co

mune di Roma - Teatro di Roma. 

Seminar i di fo rmar ione teatrale 

dal le 16 alle 2 0 tut t i 1 giorni 

Augusto Boal in « T e a t r o invi 

sibile e teatro popolare ». 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L T A S 

SO (Passeggiala del C ian ico lo 

T e l . 3 5 9 . S 6 . 3 6 ) 

| A l le 2 t . 3 0 la Coop La PI.iut.na 

presenta < Asinar ia » di P lau 'o . 

G O L D O N I ( V i c o l o dei Soldati -

T e l . 6 5 G I I 5 6 ) 

A l le 2 1 Patrick Peis.chclt i n 

•« W a n d c r i n g » a one m a i sho.. 

of soii js - P o ^ n s ad m_is : 

T E A T R O T E N D A ( P i a n a Manc in i -

T e l . 3 9 3 9 C 9 ) 

A l l e 21 3 0 . I l rassegna in le-na 

/ . o n a l e di Teatro Popolare 

Fianc. - Le grand niag.c c.rcus 

p-cscnla « Le mi l le e una not

te ». Rcg a d- Icro.nc S a . ^ r / 

SPERIMENTALI 
C A M I O N A L L ' A R A N C E R A ( V i a 

V a l l e delle Camene - Terme di 

Caracal la) 

I » collabora.-.o.ie con l 'A,sesso 

rato alla Cul tura del Comune d 

Ro Ta con il Tet ro de l l 'Opera e 

co.i il Teat ro d Roma « I l giar

d ino del Tea t ro e d in torn i ». 

P- ma -.a :e A C J t-.-at-a e d. 

Car.o O U J T I U . C I 

C O L L . R U O T A L I B E R A ( V i c o l o 

del la T o r r e . 10 - T e l . S i 1 5 9 7 7 -

6 6 5 0 8 4 6 ) 

Ini»., . c i t o e p j i l . . Uu: : I H r c l -

!' nco Uro c r o p e o d i.itersca.n-

b o d . escer .en;a «sor co pret i - I 

<.*ie Su • An imaz ione - giovani - ' 

t e m p o l i b e r o » 1Bc1 .no 15 2 1 ! 

lug. a ' L l'.zc^'ro p -eser fa to 

col * "a'o « l " te -dro n-«.- t ' 373 » 

e o . y i n - r j t a cijl.a Arcac*? TI a 

d Bc ; A - t d Bc". ,0 \ 

P A L A Z Z O D E L L E E S P O S I Z I O N I 

( V i a Naz iona le . 1 9 4 ) 

Da e 16 a l e I o t - r i g ; . - . - j 

1-1 c^ l - b c r : o s ; co-1 l'Assescs. ' 

- i t o a la C . i i tu '^ d - l C S T U I ; d j 

Ro.-^a- C u'.a o v j > 1 <o p.-o.a 

R M u s I. : 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
A S S . R O M A J A Z Z C L U B ( V i a M a - , 

r iarma D ion ig i . 1 9 • 3 6 1 1 6 2 0 ) 1 

So"-o aperte le l 'criz'oni a. cor- | 
si r<: -.. £ rnes ca j.irr .«e- t _ " ; 
qi, v . , _ t - . I O - P 15 2 0 1 

EL T R A U C O ( V i a Fonte del l O l . o . 

n. 5 ) ì 

A .r 2 2 . " v i Ci s. rJa-if.- c j i a - , 

D a ' . j - fo i-a- s*a pc-u.- a r e . Car- ' 

r«. ,a te t or i t i spasji^ o. , 

T E N D A L I D O (Ost ia - Lungomare 

Du i l io - T e l . 6 0 2 S 7 8 ) 

A .e 2 1 3 0 Ree t : . d F r i - c o ] 

C; l ' . : s 

S A N C E N E S I O ( V i a P o d g o r i . 1 . 

T e l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 

T„»»e ir s r - r ; " c e e 2 ' 3 0 

I t a . e cant t S . z t taco ^ d te . 

c o r e ta a~o 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.nc A p p . a . 3 3 

- Te l . 7 S 2 2 3 I I ) 

G r u p p o d. autoeducazione per-

n a n e n t c e 1 1 m u - a n t soc .ocul -

t-ira'c O-c 19 l a t o r a ' o - o 

T E A T R O D I R O M A ( V e r d e Ragaz 

zi • V i l l a Borghese • Por ta Pin-

c i a n * - Te l . 6 S 7 3 9 0 ) 

A le 1 1 « L a fa t tor ia degl i ani

ma l i ». A. e I S « L a banda del

le l iabc ». 

CINE CLUB 
S A O O U l 1 I n S S ! 6 1 79 

Alle 19 - 21 - 2 3 . M o r t e a 

Venez ia • d. L . r . i . n o \ .sccnt . 

r i L M b i U D I O 

S T U U i O I 

A l l e 1 8 . 3 0 . 2 0 . 2 1 . 3 0 , 2 J . 

• Las! concert Ccam » 

S T U D I O 2 

A l le 1 8 . 1 9 . 3 0 . 2 1 . 2 3 « Grand 

Magic V i d e o : concerti di Bob 

P O L I i t C N I C U C l N t M A l i c c i o 

no 3 6 0 S 6 . 0 6 ) 

A ' I e 19 . 2 1 . 2 3 Pr .ma rasse

gna storica del c i n ; m j porno-

yrùl .co « Cirque Erot ique » 

( 1 9 2 3 ) . « Le P icr ro l » ( 1 9 2 0 i . 

• Sa M a j c s l e Carnaval » ( 1 9 2 0 ) . 

• Fcux d 'ar t i l ic ie » ( 1 9 3 0 ) 

« Emergency Clinic » ( 1 9 4 0 ) : 

• U n reve» ( 1 9 4 0 ) . « L e l e m 

me au por t ra i t » ( 1 9 5 2 ) 

C O N V E N T O O C C U P A T O ( V i a del 

Colosseo. 6 1 ) 

M o v i m e n t o scuola l a / o r o M i m o 

Danza A l te rna i va Ha i Ycmanou 

eh, p-?srnta « La banda del le 

Fiabe ». G r u p p o di musica Lat i 

no Amer .cana M a c h i t u m D ma-

i t r j j or conclusive del Corso d 

de.-ua E l e n j Gonzalcs 

L ' O F F I C I N A ( T e l . a o z S3Q) 

A . l e I S 3 0 2 0 3 0 - 2 2 3 0 

« N o t o r i u s . l 'amante perduta» 

ESTATE ROMANA 
X X C I R C : P R I M A P O R T A 

A n ' . ' c ' t r o Ccr.t-O e! Cul lurc Po 

I alcnte A ic I S tc?a: o « Tea

t ro An imaz ione e ter r i tor io » tre 

i, o -m d l a t o i a t o r o c j e r t o M0.-1 

U g g o ae.'lc J'tro.- OT - V'13 C35 

s - S 7 " A . .e 21 ( n c - i -

• Accat tone» d P. P F j - o l i i . 

V I L L A P A M P H I L I 

La I I e la X V I C icoscr : o -c n 

col laborazio ve c o i I 2 5 ses j r ; ' ; to 

a la C i tura dei Cc.r-.ur-e d r<o 

r-.; presentano olle 11 e a.le I S 

Spettacolo per b*-r«b.n • La sto

r ia di tu t te le storie » di G ;-i 

n Rsd»r . R i g a d, G a - n ' Fen 

r P - o J u i o-if Teat'O d Ran-a 

A ,a 2 1 3 0 ' Im « A m l e t o » -e 

g a 3. G Kos r.'ze.- l S l - 3 : e 

;^ca e 1. 

B , »ti 1 . c r d -s ^ - : Ì 4 C B -

gì e:t?- ? T - j t - o A-. -JC.T "8 O: 

b s 3 g' et te- .a V. . I3 Ada t ' . . -

': P s ~ . - | . ( ; - e s r t ' t ì e o ì O , . 

V I L L A A D A 

La I I e X V I C rcoscr ; anc " i 

co ' a t j ; - : r o-.e e c i 1 A s s c s i c r j t o 

a l a C u - u - ) i - ì C ; - , u - f d Ro 

m - p - ' s e - t a • ' t !-n » Casa di 

bambola » a J Lase> 

I N S I E M E P E R F A R E A M O N T E S A -

C R O ( P i a i » * Rocciamelone, 9> 

i 3 - o apc- fe le s~< ; 0.11 a. eo.-s 

s - - ' r r u - i l pe . - d - t e t3~itzz C 

Ì 3 > l i i - e r j . cerar.! ea. -.-ss : . j ra 

e ~-_s ca .he s s«.age-a-.no Cu 

f schernni e ribalte 

ra 

CINEMA TEATR! 

! VI SEGNALIAMO 
:! TKATRO 

• t Le mille e una notte» (Teatro Tenda) 

CI MIMA 
• «West side story» (Ambassade. Astor) 
• t Una donna tutta sola > (Ariston) 
• - American Graffit i » (Atlantic, Triomphe) 
• « Gli amici di Eddie Coyle » (Ausonia) 
0 t Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Barberini) 
• * Straziami ma di baci saziami * (Cola di Rienzo) 
O • Marlowe indaga » (Eden. Verbano) 
• • Cabaret * (Etoile) 

j • «Ciao maschio» (Fiammetta) 
I • • Amarcord • (Gioiello) 
t • «Welcome to Los Angeles» (Majestic) 
! • «Casotto» (Metro Drive In) 

• • Il piccolo grande uomo» (New York) 
1 • • I l dittatore dello stato libero di Banana* » (Paris) 

• «Ecce Bombo» (Quirinale. Superga) 
0 • Hi . Mom! » (Quirinetta. Smeraldo) 
• «Una moglie» (Rivoli) 

I • « A 007 Casino Royale » (Africa) 
- • « I l pozzo e il pendolo» (Araldo) 

0 • Gambe doro • (Augustus) 
• • Colpo secco » (Cristallo) 

j • « Rosemary's Baby» (Farnese) 
• • Fifa e arena > (Planetario) 
t ) « La mia droga si chiama Julie » (Rubino) 

, • « Fat City » (Trianon) 
, • «Amleto* di Kosintzev (Villa Pamphili) 
• • «Casa di bambola» (Villa Ada) 
1 • « Morte a Mentita » (Cineclub Sadoul) 

• Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 
' • «Accattone» ( X X Circoscrizione - Prima Porta) 

1 
1 1 

A M B R A I O V I N E L L I - 7 3 1 3 3 OS 

La gatta in calore e r. sta ce . 

E C r c r r e r v i - OR ( V " . 1S> 

V O L T U R N O 

Frate l lo homo sorella bona e 

R v sta ec t b L^a^a.et - C 

( . V 1 S i 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Giovannona coscia lunga, c o i E 

F c - e e " - C ( V V. 1 1 ) 

A I R O N E 

Cn.us_-a est.-, a 

A L C Y O N E Sin 0.1 3 0 L 1 0 0 0 
V iaggio al centro della terra . - ^ ' . 

i M J S O I - A 

A L F I E R I 

Chiu>ura estiva 

A M B A S S A D E 

W n l Side Story , c o i r. V» : a d 

M 

A M E R I C A 

tCh. i .s . . - r est.va ) 

A N I t N f . S 9 0 » i ; L. 1 . 2 0 0 

Yogh i Cindy e Bubu - D A 

A N U K t S S 9 u 9 4 > L . 1 . 2 0 0 

( C r usura e s t u a ) 

A P P I O 7 7 » 6 3 3 X. 1 . 3 0 0 

Goodbye amore mio , . 0 ' . R 

D c,I».ss - S 

A R C H I M E D E D ' E S S A I - 8 7 5 S 6 7 

L 1 2 0 0 

La porta d i l l e 7 c h i l . i . : ; - M 

D-.-ce G 

A R I S T O N 

Un» donna tut ta sola, c e . 1 

C :y> .'1- • 5 

A R I S T O N N . 2 

Bel A m i l ' i n p c r o del l donne. 

c e - ' , N a ' ! - S ( . V : S i 

A k L l C C H I N O 3 6 0 . 3 9 4 6 

U 2 - 1 0 0 

' i ' JSur i »s« : t ) 

A S T O R 6 2 2 0 4 0 9 L. t S 0 0 

W e s t Side Story , e ; - .'• V. aoc 

A S T O K I A ì l I S l d ì L. I M I O 

I 'c . - . ._s_- i t<' va) 

A S T R A S 1 S 6 101* L. 1 .S00 

tCh j s u - a e s t , * » ; 

A T L A N T I C 

Amer ican Gra f f i t i , c o i R D t y -

! -ss - DR 

A U R E O 

(Ch u i ^ ' i e s t i v a 

A U S O N I A 4 2 6 1 6 0 t - 1 . 0 0 0 

G l i amici di Eddie Coy le . , j : 

R V \ l u s i - DR 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 . 5 0 0 

(Ch.usu-a es - . a ) 

B A L O U I N S 3 4 7 . 3 9 2 t . 1 . 1 0 0 
I l caso Thomas C r o w n , , c i S 
Me Oueen - SA 

B A R B E R I N I 

Incontr i ravvicinati del terzo t i 

p o . con R O . c . i u s s - A 

B E L S I T O - 3 4 0 S S 7 U 1 . 3 0 0 

iCh u s . a e . i . n 1 

B O L O G N A 4 / b / 0 0 L 2 . 0 0 0 

f C i i u s j ' a es t i»a i 

B R A N C A C C I O 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 

(Cr -usura e s t . n ) 

C A P I T O L 

La m a n e t t a , v - - 'i V a - . ' - e d 

C A ' H A r i i l a 67:» 2 4 b i L I D U O 

I n nome del papa re. : ; i \ 

V i i » ; D S 

C A P R A N I C H E 1 1 A 

Goodbye amore 

O r t r t u s s S 

COLA D I R I E N Z O 

6 S 6 . 9 S 7 

L. 1 6 0 0 

m i o , c o i R 

3 S 0 5 1 4 

L 2 1 0 0 

Straziami ma di baci saziami, 

..e-. ^ Ma.- .rrrd. - SA 

DEL V A S C E L L O - S S 8 . 4 S 4 

(Chiusura est iva) 

D I A N A 7 8 0 1 4 6 L. 

La cerimonia i O s ^ r.a 
, V M 1A-, | 

O U E A L L O R I 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 . 0 0 0 I 

Cn u>ura es t .va I 
EDEN - 3 8 0 1 8 8 L. 1 . 5 0 0 

Sole appassionatamente su una I 

isola, c o i Boucher / - S ( V V . I f l i 

E M B A 5 S T 8 7 0 . 2 4 5 I - 2 . 5 0 0 

(Ch. . . tura est sa) j 

E M P I R E 

La lebbre del sabato sera, ..on ! 

J T r i . o ta • D R ( V . M 1 4 ; 

E T O I L E 

Cabaret , ccn L. M.r i i .e .n • S I 

. 0 0 0 

E T R U R I A 6 9 9 1 0 . 7 8 L. 1 . 2 0 0 

(Ch us..ro estr. a) 

E U M L I N b 3'Jl u y 3 6 L. 2 1 0 0 

Per un p u g n o di dollari , t -r , 
C E j S t ^ o o d - A 

E U K O P A » 0 b / Sb L 7 0 0 0 

Lo strano viz io della signora 

W a r d h . c o i E Fencch - G 

( V M 1 6 ' 

F I A M M A 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 

Gu re - 5 
Scandalo al sole, c a i P .'.'e { 

F l A M M f c I TA 4 7 3 04.1 .4 , 

L. 2 . 1 0 0 

Ciao maschio, ,-on G D » p j r d -JII ' 

DR ( V M 1 3 ) ! 

G A R D E N S 3 2 3 4 3 L I 5 0 0 

Le col l ine hanno gli occhi, c r i 

M S.-er -. - DR i V M 1 4 , ' 

G I A R D I N O 8 9 4 9 4 6 , L I 0 0 0 - j 

5 0 0 ) 
Acjentc 0 0 7 una cascata di dia ' 

m a n t i . .0.1 S Cc"ncr> - A | 

C t U i t l l V i K 6 4 I 4 b L 1 0 0 0 I 

Amarcord, d F Ffil.r.. - DR I 
GOLDEN j 

Ch u t j 3 ss* . ; , 

C K t G U K l 6 J 3 0 6 0 0 L 2 0 0 0 ' 

Cane di pagl ia , ccn D H 3 " n a n 1 

DR v \ , V l e u ; 

H O L I D A Y | 

Ch „ s . . : ; est »?) ' 
K I N O S J ) « S 4 i L. 2 . 1 0 0 ! 

' C - r uri C \ 8 ) 

I N D U N O 

C? - u J ; i ' i ; | 

L£ ( I i h t s I K t 6 0 0 16 1}. j 

U n al t ro uomo un'altra donna, | 

e - - : C - s n - 5 ! 
M A I S I O S O 7SG 0 S 6 L 2 1 0 0 i 

' C > si a e~-.vi 1 | 

M A J E S T I C I 

W e l c o m e to Los Angeles, c o i i 

K C Ì - . Ì C r ; - DR I 

M ' . t C U R i 55f> 1 / 5 7 l t 1 0 0 ; 

V I Z I pr ivat i pubbl che sir tu ( O l t 

T A 1 1 5 » • ? i D R t V V • 3 

M F ' D n O D I V I I N I 

Casotto, co 1 L P o e " : - S»'- : 

\. V 1 » . 

M E T R O P O . l T A N . 6 S 6 4 0 0 I 
L 2 5 1 0 | 

I ragazzi del sabato, e ; - D 

H.> - DR ! 

M I G N O N O ESSAI - 8 6 9 4 9 3 
L 9 0 0 ] 

I I colosso di R o d i , c o i .. v ,• t 

s ; i V ' 

M O D E R N I I T A 4 6 0 2 8 5 

C - , , u - < - • . • ' 

M O D È R N O 4 6 o 2 3 5 l ? S00 • 

F e m m i n i l i t à . co~. A A ..»^s 

3 R U M l ó i 

N E W Y O R K > 

I l piccolo grande t o m o , co 1 D I 

H o " — .?- - A 

N I A G A R A 6 7 7 .12 4 7 l JSf) • 

Bermude la fossa maledet ta , c o i 

H » - . n e d / - A 

N I R 5 8 9 7 2 £ 9 L. 1 0 0 0 
(Cn u s j - a '%' va 1 

N U O V O S T A R 

(Ch uSw-a est .va) 

O L I M P I C O 3 9 6 2 6 . 3 5 U 1 . 5 0 0 

(Chiusura est »a) 

P A L A Z Z O 

(Ch usura «s- - .al 

P A R I S 

I l d i t ta tore de l l a slato l ibero di 

Bananas, c o i VV A. len • C 

P A S O U I N O - 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 . 0 0 0 

N e l W o r k r. 5 p e n e ) , O T 

P F r-ch - 5 A 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 1 2 0 0 

I motor i zza t i , con N .'.*.a.i-i ed, 

- C 

Q U A T T R O F O N T A N E [ 

i C r i . c s j i è « i l . » a ) I 

Q U I R I N A L E 

Ecce B o m b o , co-i N ^ tore l t l 

SA 

O U I R I N E T T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 

L I SUO 

H i . m o m ! , - j . i R De N ro - SA 

R A D I O C I T Y 

(Chiusura est iva) 

R E A L E 

I l p r o l . Guido Tcrz i l l i . . . , con A . 

Sord, - SA 

REA 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 . 3 0 0 

( C h u s j - a est va) 

R I T Z 

(Cn us Ji a esli . -aj 

R I V O L I 4 6 0 ( iSJ L. 2 . S 0 0 

U n a mogl ie , con G R o . lands - 5 

R O U G E ET N O I R E 

U n a donna chiamala mogl ie , con 

L U . lm j , i - DR 

R O X ' t i / O 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 

«Ch usuro est v£) 

R O Y A L 

T e r r e m o t o I O . grado , con S 
Watasc - A 

S A V O I A 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 1 0 0 

Concerto con de l i t to , con P. Felle 

G 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L 1 5 0 0 

H i . m o m ! . con R De N -o - 5 A 

S U f c r t L I N t M A 485 .4911 

L 2 . 5 0 0 

Per un pugno di do l la r i , con 

C Eas lwood - A 

T l F F A N T 4 6 2 . 3 9 0 U 2 . 5 0 0 

Coppie erot iche 
TREVI 6 3 9 0 19 L. 2 0 0 0 

• C- . . . . ., rst . 3 , 

T R I O M P H E 

Amer ican C u l l i l i , c i c L i r . , -

' i . i - DR 

U L I S ì f c 4 3 3 7 4 4 

L 1 2 0 0 1 0 0 0 

4 mosche di rc l lu to grigio, con 

3 ò" Cz.. - G ( rf .*•*. I -i 1 

U N I V E R S A L 
I l p r o l . Guido Terz i l l i . . . con A 

S D - , - SA 

V I G N A C L A R A 

C ' i - - a est • a) 

V I T T O R I A 

I C-» JSura Ci* , ò ) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

A C I D A 

fi -ose: 

A D A M 
P DuiC 

A r f r i C A 5 3 5 0 7 l& L 7 0 0 H O O 

Casino R o r a l . r e i P S^i ers -
e \ 

A L B A S 7 0 8SS L. 5 0 0 

Konga . i n i C J . I - Z J - ."» 

A M B A S C I A l U R l 4 S I 5 7 0 

L 7 0 0 6 0 0 

Reportage sulle giovani svedesi 

A P O L L O 7 3 1 3 3 . 0 0 L 4 0 0 

f Ch j ' ^-a es- va 

A O U U A 7 5 4 9 5 1 L 6 0 0 

Roma d r o - j j u . V J T F. C3 • -

.1 o ( . V. " S i 

A R A L D O D E S S A I 

II pozzo e il pendo lo con . 
P- ce - G i>. V l ^ j 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 

(Ch L S - - ; es* . a i 

A U G U S T U S 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 

T o t o gambe d'oro • C 

A U R O R A 3 9 3 2 0 9 L. 7 0 0 

Bruciat i da cocente passione, co 1 

C S j a a k - C e* M 1 4 ) 

A V O R . u O t j " » * ! / S J 5 2 7 

P r o l u m o di donna, c o i '. G:s 
s n u i - DR 

B O I T O 8 3 1 0 1 9 8 L. 7 0 0 

2 6 7 0 u l t i m o a l t o 

S R I ) I U l 7 6 l » 4 2 4 L 6 0 0 

L 'u l t imo I r e n o della not te , c o i 

F B„c: DR ( V M 18 ) 

B R O A D W A Y 

(Ch usura est .vai 

C A L I F O R N I A 2 8 1 8 0 12 L 7 5 0 

Unico indizio una sciarpa f i l i l a , 

. c n F D u n a . . a / - C 

C A S S I O 

R poso 

CL(>r»iO 3 S 9 5 6 5 7 L 7 0 0 

Più l o r l c ragazzi , cr 1 T H 'I - C 

C O L O H A - J O b 2 7 9 6 0 6 L 0 0 U 

La b o l o y u e s e , t e i f Co. e I» -
S ( V M 1S 

COLOSSEO 7 3 6 2 5 5 L. 6 0 0 
(Ch.usura e--' » J i 

C R I S 1 A L L O 4 8 1 3 3 6 L 5 0 0 

Colpo secco, v.011 P N e . m e i - A 

D E L L E M I M O S t 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
(ch j s u - a est . a ) 

D E L L E R O N D I N I 

,'Ct. j s u r a est iva) 

D I A M A N T I • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
( R i p o s o ) 

O O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
( C h usura est ive) 

E L D O R A D O 

La calda best ia. „ J I A A no -

DR ( V M 18 ) 

ESPERIA 
I n cerca di M r , Goodbat . , c ~ 

D Keats i i - DR ( V M !8> 

E S P E R O 8 6 3 9 0 6 L 1 0 0 0 

Sahara Cross, c c i f Ne . e - A 

F A R N E S E O E S S A I - 6 5 6 4 3 . 9 5 

L 6 5 0 
Rosemary's Baby, -3 i M F J - C . - . -

- DR ( V M 1 4 ) 

GIULIO CESARE - 3S3.360 
L. 600 

(Ci u'.ud. e- • VJ) 

H A R L E M 6 9 1 OS 4 4 L. 4 0 0 

I d j e co lonnel l i - T o l o - C 

H O L L Y W O O D 
Cinque per l ' in ferno, t e i I G - ' -

t o • A 

J O L L Y • 4 2 2 3 : 3 L. 7 0 0 
Superv i i cns . : ; 1 C '.,-,> e 

SA ( V. M ' E t 

M A C R Y S 9 E S S A I - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 

L. 5 0 0 

I •* «OS z 

M A D I S O N 5 1 2 6 9 2 6 l_ 8 0 0 

Occt-i d i l l e stel le, . c i ^ M - i -

i f m a n n - \ 

M I S S O U K I 

Battaglie spi.- .al i 

M O N D I . M C I N I i n F a r o ) 

i C . h . L s j - j e » t » 5 j 

M O U L I N R U U v i t <r» Srasi l ) 

5 5 2 . 3 5 0 

Incredib i le v ia j - j io n?l conlmcn 

le p* rd i . to . c e f ' ' - e - K c 

N L V ' A D A - 4 J 0 . 2 6 S L. bOU 
R JS n 

N O v O C i N E O E S S A I 

( C * L . S . a e- - . a j 

N U U V O S i ' , 1 1 6 L 6 0 0 
II g iorno dei tril .di c c n l . t , . 
S * K P • * V - A 

N U O V O O L I M P I A ( V i a in Luci 

n t . 16 - P. Colonna 6 7 9 0 6 . 9 5 ) 

1 C1" u i - r a est iva) 

O O I O N . 0 4 ZOO L SOC 

A m o r e m.o j p o g l . i t . che j>o, ti 

spiego 

P A L L A U I U M S I I 0 2 0 3 L 7S0 

Remo e R o m o l o s tona di due 

f i l l i del la Lupa , c o i G Ferri 

- C . . ' . • . 1 4 , 

P L A N t t A K i O 4 7 5 9 9 9 » L 7 0 0 

Fifa e A r e n a , co. . T . 'c . - C 

P R I M A P O R I A 6 9 1 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 

R POSO 

R E N O 

R I A L T O - 6 7 9 0 7 . 6 3 U 7 0 0 

D o p p i o d e d i t o , . 3 1 ,'.' '•',! 

r i ; » - n - G 

R U B I N O C E S S A I 5 7 0 8 2 7 

L 5 0 0 

La mia droga si chiama Jul i t , 

u • J P Ec m o n c o - DR 

( V V . 1 8 ) 

S A L A U M B E R T O - 6 7 9 4 7 5 3 

L 5 0 0 - « 0 0 

Scandalo, con L G t i t s m • DR 

( V M ! • > 

• S P L E N D I D - 6 2 0 2 0 5 L. 7 0 U 

! I l mostro iti tavola 

I S U P E R G A 

Ecce B o m b o , e - i ri M i r ; ' : 

- A 

i T R A I A N O ( r i u i n i c i i i o ) 

La stangala, cr-. P N c . m r i 

SA 

T R I A N O N 7 8 0 307 L 6 0 l i 

Citta a m i r J fc * C ' . i . con / 

l i . i s tmi - D'i 

V E R B A N O * S I 1 9 5 L 1 0 0 0 

Ecco noi per esempio, cin A 

C s . e r ' j in - SA < . "•' 1 4 ) 

ARENE 
' C H I A R A S T E L L A 

i 'ton iie-v i l u t o ) 

' F E L I X 

M a d a m e Claude, c o i F f j . - : i 

- DR iv.v :S) 
L I D O ( O s t i a ) 

Casanova d F. Fc'l - - DP 

( V :•. 1 3 < 

M A R C ( O s t i a ) 

I l buono il b ru i to il c a l l i . o . cc-

, C t e s t . ^ o d - A < . V T*> 

j M E S S I C O 

Pol iz iot t i senza paura, con M 

l V e ' l . - G ( . ••'. 74 1 

N U O V O 

1 I I g iorno dei T r . l i d i . d S 5» 

I ^ - - A 

5 C A S I L I O 

Brute L e - super drago - A 

TIBUK 
II d i o I t i c " . C-o>-11. cor 5 
'••- O - c e 1 - SA 

T I Z I A N O 

" j : i v 

T U S C O L A N A 

P orso 

OSTIA 
S I S T O 

L i febbre del u b i l o sera 

C U C C I O L O 

T r - o r e r i lo S I I U J ' O the uec de. 

. . l i G . c ,e - DS t - ' V 141 

SALE DIOCESANE 
C l N E r i O R E L L I 

Uri.11 

CELLE P R O V I N C I E 
La tela del u g n o , co-" ° W d 
rr\ • • tr - A 

N O H E N T A N O 

A r io» il ! j i ! » s ! . t o Si-^cr-nal» 

P A N F I L O 
l i e o r i j j o d. L»s».e c o i I 

••a» cr - S 

T I C U R 
I l caso Thomas G r o w n , con 8 

0 - f C . - SA 

C I N E M A C H E P R A T I C H E R A N 

N O LA R I D U Z I O N E E N A L . A G I S r 

A l r . t a . A 'e ione . Ambasc ia to r i , 

A: i ; . - . ! .c , Ausonia . A v o n o , B o i t s , 

Cristal lo. G i a r d i r o . I n d u n o . Jol ly , 

Mad ison . Missour i . N u o v a Ol int -

pia . P lanetar io . Pr ima Por ta , R ia l 

to Sala U m b e r t o . Splendid. Tr ia

non , Tra iano di F iumic ino, Ul isse, 

V e r b a n o . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

G A L L I P O L I 5 0 m. I M m i - r b ca> 

ir-fr» s<r^ j . 74 m i 1 S 0 0 0 0 0 0 

. —.u-u.b.: ( i - i t i s n i immettivi*) 

' O l i 7 5 3 0 2 2 . C a l ips . i O t l l / 

' 3 2 4 3 3 2 . 

1 > 

http://cons.de
http://tiu.se
file:///enti
http://ol.res.se
http://-t.ro
http://rv.ii
http://nte.se
http://liamb.no
http://ttvip.it
file:///olte
file:///o-jhono
http://PI.iut.na
http://1Bc1.no
http://Cc.r-.ur-e
file:///lusi
http://jpogl.it
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La Fede rea le io conferma la proroga de Ile trattative, ma si riserva di troncarle alla prima «follia» 

Il pretore: «69 prosciolti, ma l'inchiesta continua . . . » 

11 magistrato — assolti presidenti e dirigenti dall'accusa di « me
diazione » perché il fatto, dopo il decreto legge del governo, non 
costituisce più reato — trattiene i documenti sequestrati e con
tinua l'indagine per accertare se esistono altri e più gravi reati 
Jl comunicato della Federcalcio chiede il rispetto sostanziale delle 
norme regolamentari e dell'art. 1 del Regolamento di disciplina 

• CAMPANA e CARRARO in una foto di alcuni mesi fa quando Associazione calciatori e 
Federcalcio i studiavano » il modo di « aggiornare » l'istituto del vincolo 

Questa la sentenza 
M I L A N O — 11 p l e t o r e Miche
le Di Lecce ha d e p o s i t a t o ieri 
m a t t i n a la .sentenza di p i o 
sc iog l imento pe r 1 »>!) presi 
d e n t i e d i r igen t i delle .socie 
tà ca lc i s t i che ind i / i a t i ci 1 n a 
to in relazione alla l e v e 
!!!Mtó, n. 264 ( m e d i a / i o n e m 
co l locamen to li manodope i . i • 
pe r ave r preso pai te al ( a ! 
ciò merca to . Kccone il t e s to 
comple to-

« Il pretore dichiara di non 
doversi procedere nei confron
ti degli imputati in ordine al 
reato loro ascritto perché il 
fatto non Ò più preveduto 
dalla legge come reato. Il re

cente decreto-legge in mate
ria. infatti, dichiara inappli
cabile la normativa in epi
grafe indicata ai trasferimen
ti di atleti tesserati da so
cietà od associazioni affilia
te ai CONI e rende quindi 
impossibile il proseguimento 
dell'azione penale nei con
fronti dei giudicabili ai qua
li il fatto-reato era stato con
testato prima dell'entrata in 
vigore della legge innovativa. 
Potendosi, comunque. allo 
stato degli atti configurare 
altre ipotesi di reato di com
petenza pretorile, si reputa 
opportuna la trasmissione de

gli atti al proprio ufficio ed 
li mantenimento del provve
dimento di sequestro di do
cumentazione varia di cui si 
autorizza fin d'ora la even
tuale estrazione di copia a 
cura e spese degli interessati. 

P.Q.M.. letto I art. 378 Cod. 
Proc. Penale, dichiara non 
doversi procedere nei con
fronti di tutti gli imputati 
innanzi indicati in ordine al 
reato loro ascritto perche il 
fatto non e più previsto dal
la legge come reato. Ordina 
la trasmissione degli atti al 
proprio ufficio per procedere 
oltre. Cosi deciso in Milano 
il 18 7-1978». 

Dalla nostia redazione 
MILANO -— Come previs to 
nei giorni .scor.si la presiden
za delia Federcalc io . pie.so 
a t t o di q u a n t o deciso da i pre
c ident i nella a s semblea p ' e 
n a n a di lunedi , ha concesso 
la p iopr i a au tor izzaz ione ad 
una proroga di t r e «torni del 
calcio mei c a l o Ques to il do 
c u m e n t o ufficiale d i r a m a t o 
dall 'Ufficio S t a m p a del la 
F I G C 

« La Presidenza Federale, 
in esecuzione del mandato 
conferitole dal Consiglio Fe
derale in data 15 luglio 1973: 
PRESO ATTO che le società 
dei settori professionisti e 
semiprofessionisti, coscienti 
dei valori morali e sociali del
la disciplina che le società 
e i tesserati devono darsi, 
nella prospettiva dei futuri 
rapporti che il noto provve
dimento governativo indica, 
hanno garantito il rispetto 
formale e sostanziale delle 
norme regolamentari tutte e 
in particolare di quelle di cui 
all'art. 1, terzo e quarto com
ma del Regolamento di Disci
plina 

HA DELIBERATO di passa
re alle ore 20 di venerdì 21 lu
glio il termine entro il quale 
debbono pervenire alle Leghe 
gli accordi di trasferimento 
dei giocatori appartenenti a 
società dei settori professio
nisti e semiprofessionisti, op
pure a società del settore se
miprofessionisti fra di loro 
(prorogando in tal modo il 
termine precedentemente fis
sato a venerdì 14 luglio»). 

* La Presidenza Federale 
si riserva peraltro — coni: 
una i! eomunicato — di de
liberare con effetto immedia
to l'anticipata chiusura della 
campagna trasferimenti, co
si prorogata, ove acc^> ; la 
palese, grave violazione degli 
impegni presi dalle società 
attraverso le Leghe di com
petenza in ordine al rispetto 

delle norme di cui all'art. 1, 
terzo e quarto comma, del 
Regoiamento di Disciplina >. 

M e n t r e la Fede iaz ione , nel
la pai te conclu- iva del suo 
comun ica to , non ti ala scia di 
a m m o n i i e ehi e v e n t u a l m e n 
te f o w i n t e n z i o n a t o a venir 
m e n o atjli impenni sot toscri t 
ti. ì! p r e t o i e do t i . Di Lecce, 
ra t :miinto pie.s.so il Palazzo 
di Gi i i s t .z ' a di Milano, con
fe rma il p r o s e g u i m e n t o del
le indagini II prosciogl imen
to dei H:i indizi i t i di r ea to m 
o n l i n e alla violazione del 'a 
leu L'è che piobi . sce l'Inter-
med iaz ione nel col locamen
to di m a n o d o p e r a , non MIMI.-
fica e v i d e n t e m e n t e la fine 
delle indaii ini in m e n t o ad 
a i t re , e lo i se p.u ijiavi. ipo
tesi di r e a t o « Per ques to 
mot ivo — ha d i c h i a r a t o Di 
Lecce - viene m a n t e n u t o il 
s e q u e s t r o dei c o n t r a t t i rela
tivi ai t r a s f e r imen t i del cal
c ia tor i . O v v i a m e n t e le inda
gini po t r ebbe ro d a r e r i su l ta t i 
a n c h e a car ico di a l t r e per
sone r i spe t to a quel le indi
z ia te o r i g i n a r i a m e n t e ». 

« Dopo l ' i n t e rven to dei ca

lli liquidazione la 

« General sport » di 
Adriano Panatta 

GENOVA — Lù C"i: ;r:>. s p j I. 3 
Ì J ; cl.i the labb- J racchet'e da 
tennis ed abbigl iamento sport ivo 
d cu A d ' ano Pa ì . i l t j ds ! o'-e 
l '84 por cento d?lle i z i o i i i . e stala 
m r s u ì I ciu.ctji o.i t Lo l u a. -
ii.me . io l a v . o c j t o \ ] | i o L J U I J I I I J . 
I g j c'sto-c dello soc ieo , che na 
tr j ' n i l ro o<j i i i r i t o cìie 'no l to .J.o-
>J ib ' i n ; i l •» 'e cajsc d; ! lL brut te 
' i j . " r del le 11 sto az:nr"3 m Co'j-
pa D3\ s contro I Ungheria posso-
113 ts;ciL? mc-ise in correlazion? c o i 
! ; S J . |i eoccupaj ion scatur.te dal 
fai l mento de.la Genera sport . 

rabinieri - e va to fatto ri 
levai e da! dottor Di Lecce -
molti presidenti hanno fatto 
dichiarazioni dure nei con
fronti dell'iniziativa della 
magistratura... ». 

« L'intervento del giudice 
- - ha risposto il pretoie -
non può certo tener conto 
delle particolarità dei setto
ri in cui è chiamato ad inter
venire. Ci siamo occupati. 
come V. Seziono Penale, di 
tutte le situazioni in cui il 
nostro intervento era richie
sto. Siamo intervenuti per le 
assunzioni illegali dell'Alfa 
Romeo, per le presunte ille
galità nella bonifica di Seve-
so. per il mancato funziona
mento degli uffici di colloca
mento. per la schedatura di 
lavoratori da parte di varie 
aziende Nessuno stupore 
quindi, per l'azione giudizia
ria nei confronti del mondo 
del calcio dove, fino a prova 
contraria, agiscono lavorato
ri che hanno gli stessi dirit
ti di tutti quelli che operano 
negli altri settori ». 

a. co. 

Domani conferenza 

stampa del presidente 

della FIT Galgani 
r i R E N Z E Dona. l i .1 pi esdente 
J - I ' j It'dc-raj.o i . lU ' idn. i le a.i .. 
a v o c a t o Paolo Galgani. terra u n i 
conlcrenj . i stampa a Re<j<j o Emi
lia presso i l Circolo tennis V i l la 
Canal 'jer tare il p l in to sima 
d.sast.osa esib .' o'.e i l . ' l e . r i s 
a ; 2 j i r o i i CO.JPJ D rws P' n u a • -
1' ncoi i l ro con i c j .o r i j I 'S l . e so a 
un « voi t ^e » d.. la p ie : ide un U-
d c a l e tenn.si ica In c;u:sla r u- i 
mone sa-c esaminata anche la po
sizione di M a n o B- la td 'ne l l . e del 
capitano non giocatore Bergamo 

In programma oggi il « Meeting dell'Amicizia » con tanti nomi di richiamo 

La grande atletica fa tappa a Siena 
Dibattito sullo sport a Siracusa 

In gara tra gli altri Edwards, Tanarka e Ortis - Ne-
hemiah a caccia del record mondiale sugli ostacoli 

SIRACUSA — Ha avuto luogo a Siracusa, nel quadro deiìe manifestazioni del Festival Me 
ridionale dell'Unità, il dibattito sui problemi dello sport nel Meridione. Alla tavola rotonda, 
cui ha assistito un foltissimo pubblico, hanno partecipato l'on. Concetto Lo Bello della DC, 
Con. Carlo Giuliano del PSI, assessore regionale al turismo, l'on. Francesca Messana, depu
tato regionale del PCI, il sen. Ignazio Pirastu, responsabile della Commissione sport della 
direzione del PCI. Il dibattito, nel corso del quale hanno preso la parola numerosi presenti, 
in maggioranza giovani, è stato diretto e concluso dal compagno Sebastiano Bianca, respon
sabile dello sport della Federazione di Siracusa del PCI. Nella foto ;:: alto da -ni -tra: 
l'assessore on. Giuliano, l'on. Francesca Messana, Sebastiano Bianca, l'on. Lo Bello e il 
sen. Pirastu. 

Stasera a Bellaria « europeo » dei medi 

Jacopucci all'assalto 
del durissimo Minter 

Nostro servizio 
BKLLARIA - Angelo J . ico 
p u r c i . il * Clay dei poveri >\ 
t o r n a >uì n r u per a f f r o n t a r 
q u e s t a »era ia furia di Alan 
M n t e r : e in palio :1 t i tolo 
c o n t i n e n t a l e de i m e d i a t 
t u a l m c n t varr-nte . L'impie.-a 
e d i s p e r a t a , ma non ìmposs.-
b : le : a n c h e i più qua l i f i ca t i 
e s p o n e n t i del la boxe in te rna 
z iona le d a n n o in fa t t i J a r o 
pucci n o n b a t t u t o in pa r t en 
za. a n c h e se l 'e t rusco di Tar 
q u i n i a dovrà fp.re 1 cont i con 
un a v v e r s a n o da l .s.ni.-tro 
i c r n h i l e . 

Il t r o n o europeo e \ a c a n t e . 
m a t r a i d u e c o n t e n d e n t i il 
più qua l i f i ca to alla sca la t a e 
p ropr ip Min te r . già domina 

toro per K O d: Val lecchi 
p r ima di eedere I t i to lo a! 
france.se Tonn.-. .n .-seguito a d 
u n a .sconfitta per t e n t a 

Qu: nel l 'affol lata Bel iar .a . il 
r .(0.struito J acopucc i t e n t e r à 
c o m u n q u e !'impos.s:h.Ìe per 
m e t t e r e a dL-a<-:o il for te t>n-
t a n m e o . t a c e n d o . s icuramente 
appel lo alia Mia v e i o c t a d e 
sed iz ione , a l t e m p i s m o e aj-
l 'estro c h e t u t t i eli nco : io 
.->cono. M i n t e r re.sta comun
que il favor i to della v.giha è 
t ranqu i l lo e s icuro d i t o r n a r e 
in pc.vse.so del la c i n t u r a eu
ropea. Ieri l ' a l t ro e s t a t o 
p ro tagon i s t a d i u n a escursio
ne in motoscafo, m e n t r e eri 
h a pa.s.-cvi::ato tranqui ' . l . men
te su! l ungomare i n t r a t t e n e n 
d o ; a n c h e con qua l che MÌO 

« f . - t . ì - ». 
l \ ì T.n.t.no mei .o Tar .qu . ì io 

Jacop 'acc . I! t a r q u . n e s " . si 
.sa. e t roppo e m o : . \ o sii. r.njr 
ed e qu.p.d. ovv.o che a ia he 
:er: IWL abtii* :ra.-s.or.-.o u n a 
g iomat . ì a i ! .iv-egna del la 
.spt n-.c : a t t / za L emo? o n e 
mol te , t roppe volte blocca 
l m i z a t i v a di Jacopo.* e. ed 
a n c h e per ques to il p rono- t i -
eo l a v o n - e e un M m t e r più 
s i cu ro e f reddo 

I*a Tv t r a s m e t t e r à Mil.a re
t e u n o . a p a r t i r e dal le o re 22 
circa, l ' in tero m a t c h . Un in
c o n t r o che cohtnnjre Jaco
pucci a giocarsi sei r j i n . d i 
a t t i v . t a e di r epu taz ione per 
tS.eci mil ioni di lire. 

I.r. 

Dal nostro inviato 
SIKNA — S o n o d ic io t to a n n i 
che a S iena quelli dell U I S P 
m e t t o n o sii un «meeting» c h e 
e la pei t e t t a l i w o n c i l a l ina 
vii t urta di a l l e l u i !eu'^»r.i. 
un a p p u n t a m e n t o eii i t iu. i ie e 
un 'operaz ione Uin.-tica. Non è 
i n t a t t i ione epifille < in- s; |*>s-
.sa uii.'L'.uiii.'f'c S iena .-oìo |>er 
vedere a i l o p c i a 1 camp .un i 
d e l l ' a t l e t a a A S iena .-1 va 
per vedere e r ivedeu !<i .spi«'n 
dillo D u o m o in «ot ico al .ori
ti). le iK'lli.-vsime tavole di Duc
cio da Kiiunin.seiina e il D o 
natel!<i del Ba t t i s t e ro «per ta
re qua lche n o m e i 

L ' a p p u n t a m e n t o .-<'iie.se si 
c h i a m a « Meeting tieU'Amici-
C:H •>• non a ea.-o La bandie
ra della CìermMnia democra
tica - |H-r e.semp «> — .svento
lava solo nel la l>ell!.s-:ma cit
ta to.se.ina K que.!: e r a n o 
t e tnp . < he !a U D Ì ' -1 fai èva 
t in ta < he non esi.stc.^-e Q iel-
1: e ' a no pur<- t empi i he la 
niaa- ' or p a r t e deiiii a ' Ie t i .*a-
!.an. p-efer ivnno «-vi: a re S.e-
I M p e i c h e t e m e v a n o il. com
pri un t u r.-i p a r v e paiidu a un 
••Meeting « o m u n . s ' a >. I t e m 
p .-uno r a m o i a ' . e i l i v .n to 
. a n i • 7.a K :. « Meetititi >• 
v« ava i ' t i p r ìa .--ja .-traila 
n i e i t t l l do a . -sen,e a l luc i / , a. 
at t-t e a etllTu a D i c c o d a 
Buoi:.n-« .ma e t i r - i n o Oz-
zi : ,.e..'.n i o j l ' e n ' e - ' a d i o nel 
Ha.-trello una folta p a t t u c h a 
d. i a m a on: r« i ie ra ;'. d i ,in 
r.ove- nm .«"'<• di ai ,a v; t i . . la 
f- !.< » VA' a ,r. ' e n p ci f.'.c li. 
Il <-- r-ih ' o r » del Ha.-trel.o h a 
o.-p. 'a to ( a m p o n : co- I . I M I I I 
S'»' .e W.l'jam.- '! l'i l ' i j . io 
del 1975. e*ruasl.o il record 
mor.d.a e dei n n ' o • o r - e n d o 
n 'J A i w r t o . I i a n t o r e n a e 

S ìv.o I.«-onard \ . r» e ' a r e n o 
p a r : , -p» r.d.de rmi e.-en.pla-
r<- l>rav -.ira 

Q u < . - : a n n \ aiai .» -e :.on 
e: >ara P . e t r o Mt r . rea — r h e 
r.on .-: e .-in"»-'» d<\ -.i.'To 
dal maiar . r .o r ia- >>.' »..t .m 
ped . to di c o r r e r e . c e n t o e la 
.-taffettà a Kouvo.a — R«r.zo 
Cor.- . To-cam-s-imo e .rreq-iie-
to. e i -uoi ir . fat .cahih a m i e : 
«Sampa.- . . Bind, »- C a i a r e : -
I » . - ' anno p r e p a r a n d o m pro
g r a m m a .-!..'...•<zza de ; a r t i 
ca t r . id.z .•.'.< 

S J . . e n t o m e ' r ; C . i r . r y Kd 
vvarrt.- .-«• a v«-d:a co. m i . n a 
zionalf Harvey G l a n c e N'el-
.'<Ì^\A lì p. : .»rco M.ira-.v. ,cy 
af f ror . ' e ra l ' . tmer.rar .o K»rl 
Be!i e :. .-ov f . . co Tana ka 
' v . n c . t o r e dee! : am<r . ia r . i nel 
recen te USA URSS» 

O.staro.i e mcz /o to i .do i m-
eo dovrehi iero . appr* . -c r / a re 
il c i o r e del r. 'nect<na » Re-
n a ' d N e h e m i a h . ne ro a t l . t a 
.-tatuniteli.-»- e d a l l a v v . o del 
ìa .stagione < ne cerca d: : a r 
me£l .o de! !."< • e 21 o t t e n n e 
da ! c u b a n o C».-ana- Tanno 
.-corso a : s ioch . u n . \ e r a . i a r i 
d. Sofia Poe!,, giorni fa l'a
m e r i c a n o hti eor.-o in 13 ' e 28 
e 7 decimi .sono un ba t t e r d i 
ciglia Non e da esc ludere r h e 
i! g iovane s t a t j n . t e n . - e t rovi 
p ropr .o a S.en.i in un t a r d o 
p o m e n e j i o fre.sco e con quel
lo .st:!e pa r t i co la re d i e iju 
fa q.ia.s: art .srl iare e!i , v t a -
co'i la z io rna t a .deale 

Su . .sino V t n a n z . o Ort .s ten 

t e i a il. mig l io ra re F i a n c o Fa
va Impie.sa di l t ic i le perche il 
VA' <• 22" del i u v . a i o e pre-
.sta/ ione eccezionale Ma il 
fnu ' . i no .st t vivendo un mo
m e n t o tel 'cc a n c h e .se la for
ma e . incoia all'80 p< r cen to . 
Kd e uiiisto che .s:a co.-i p"r-
ehe il UHI |>er cen to deve es-
.seie r a g » . u n t o a Pi a uà. per i 
camp.o l i a t i eurouei Ort..s .-a 
rà a . m a l o da l k e n i a n o Kime-
t<» un a t l e t a «.va: va . .do clie 
c e i t a i n e n t e s a p r à a.s.soiveie in 
modo < srreL'io i! compi to di 
t ene re a l to il r i tmo della '-vi
ra Non i : .saia Lumi Za ico
ne al ijiiale e .s 'ata proposta 
una pa r t i co l a r e .scarpa o r t o 
pedi<« clic dovrebbe .Lutar
lo a mia ri re dei d..-turh: pa
tit i in F in land ia 

Nel di.-io S i lvano S imeon e 
A r m a n d o De V . i u e n t i . s t e r 
e h e i a n n o di d a : e una airL'.u 

.s lat ina al l e co ' d n a / i o n a . e 
iS imeon. 65 e 10) con l ' a u t o 
del bi l icalo Velev, i na i . I o (Iti 
la ".rande discohnia .sovietica 
F a m a Melnik 

La l'.sta e .uii'-'a Ci .-aia 
la .simpatica lomen.i di o r . - , 
ne t ru i l ana Argen t i na M«.n s. 
ex pnma.sti.sta mond ia l e d"l 
disco Ci s a r a n n o uh o.stacoli-
.sti azzurr i G iuseppe Bi : t ; . .n e 
G i a n n i H o n i o n : e e. .-ara .a 
l>e!!a I leana Oiisrar c h e or
mai a S iena e di i a.-a 

Le nazioni :n sia-a s a r a n n o 
undici e quea to è il p : o » i a m -
Tlia UHI 400. 1 atto a 000 110 
ostacol i , a l t o lunno pe.so di
sco. a.sta per i ma.schi. 100. 
800 100 o.-taco!i. lunao ii:.-co 
| x r le d o n n e La TV -: col 
legherà con il >< Ras t re l lo » 
d i ! . e 18 io :a d; avvio del 
- Meeting .> » al le 18.45 

Remo Musumecì 

Tour: tulio invariato dopo il lappone di ieri; 

Vince Seinec 
, Caduta di Kuiper - I « big » restano incol-

: lati al vertice della classifica generale 

Nostro servizio 
V O R Z . ' J E — C S! a l ' t - d s . 3 q ^ j l -
CS.t co J3 i iCt".» il 2 17 \3P-
JÌ it T O J - . g j . j cSe ef. h» 
••>$!er"3 .2 r - j ' :o 3-e :3 . -3 . ;n» 
2^ G f . j a e t M o - ; *•». e s , t c e 
-.3-. c » , ; : c s s 3 p - j : ;; .—e- , 's ~. sn-
• ' . O 3 - 3 4 H j •. -»3 .-.'a't S t i s j c . 
_ i co~ iB3^-o d s g j j i - a i 2 s * -
•;~>e <. a - ' 2 - c d - 1 3 g j o p j j l a 
3 J S ^ 3 j l t T J d 3 . _ - . - r > n CO.-^I-

P33-. 3 £ S " i > 3 " r >? ->- < - ' - " » 

I X P 3.- . : -o * j jc22 Se; - : ha 
E- ' ; f i_"D •-.:: s-I : - j g _ * - d 3 <!• 
V j - : ~.e a. Q J I S I J Ì ! rr. n_i' e 

p»- i • b g » $e:^?c 

i - -; ; : i 3 o u i 3.1 t>3 . 1 
clajs I ; s 4C-.4.-3 e ora * qui - 'O. 
r i i « & j » Zoi'cmc.K t M -.J^II 
i s o - o c 2»i I . J : I.-I - s . ' ar ia «: 'a 

Il i i iOO-C 3 - C3 I D s o - l « 
•q-z-ì 1 3 4 0 C . : ' . t o-, ( 1 1 3 9 ) . 
G - 3 i « . - i M 5 4 L e i t s j j i ( 3 2 0 ) . 
C : : - b e e ( 1 5 D 3 > e J J J I P ane 
i l 7 5 D ) ha d j i ; j e D3-J313 a.l» 
r.&3l'a u i a ti9-i 3 ó s c r o s t o p »-\o. 
i - i l Ì J - I - Ì ">• : 3 i ! t T i s 3 le . e ' -
c 'a i ì o c ' j r » k :"if e-- a . ;*b-

t>* - a . o ' o s ' jcca e ,i sa. Ta lo \:o-
r r i d o H -IJ^ r ; i-ig 93-1! ' 3 t i C3*-
s b I •: at C3 — ,1 o ^ ; i F-a.-.c i d 
J9<}'jd ttr-i il 7o-_'. 

"4.. e »'a n t - s d * l i %-adj»-
•c - a n o i e a r n i 3*0 rr_: ; J T I : i t e 
-i^il a c t t ; 0-1 la' la a' - t -3 d. 
K~ p e i o andese a~. n a t o - e n-
i e-r.e a .3 i g j j l f CÌ'.O Pa f.-.' e.-, 
<3t ,t u • -re !3Dpe c."ie -er. e ;*-
cJj l i a t t o r - 3 a c . n q j i n t e i .tio c*>i-
13-nel-o d co ìa j - o ; j r a - i a D s . i l 
t r . i i j a de ' a e a. co t i n.»i-a « 
^sa t o i l j s o-ie a! CÌ?3 K J *t: ha 
b i n a l o la i c h e i a %y i e , ; aro *ci-
v o a s d o -1 cursa r.ei a d teesa d«l 
Co, D j G J S . e-, p->co prima di 
Cha-r.be-y E cot i H n a j l t t ti 
u-i p a n a da, t- o-ilo a. C.imp t t i , 
9 *;trie a c - o s o - n f o de 7 5 e h -
lo-ntir , T p .o j -a -nma J o - n a i . da 

:jt 3 a I J O 

3-.'3 e d. 
3 da - f..-e 
.3 co "3 la 

. :ror a d m a g j . o - p - e i ' Q o de la 
u à c a r e-a n u à taaaa che c o 
t e . J ass :_i a t ì Zop'f-ne k A 
t - j , - a do d P J - i e e-.: - . t e e 
w.a i a i . I'O ' . " 3 .1 ,3 -3*3 3 .er
t e d ; 13 c'-5v ' ca 

l i : . ) ' 3 1 ' " ' i i v : 3 I j ^ » .n 
C3 1 J - J - . 3 w B " P..t" ^^3133 ir>-
(3"£ Il '* 3 '? e 3 ' ' 3 0 ^ 3 '3".'3-|0 
pf- c-ed»-? cri; p3 'c i>e a".d3-e n 
pò —3 S e - ì e c e so r . -nsj 'o da 
iO.O 1 'fi'l 3 3 C3-S3 c o i j n 
.a -'^93 3 d o ' e 11 - n i . , ' e 2 3 p o 
a , e - . 3 "3'3 i-i u i 3 t 0 w 3 - 3 d 
q-35 19 — -i-.' cfte lo 5 3 " ; / j 
. ' j a *rie ,'e 3 I 3 r n i j . - i , j 3 I! 
J-UP33 ha r c j ^ ; - 3 ' 3 n-3 i - . •-»-
q j » - d 3 d v .o • ne S e : ce ha c i u-
i o c o i 9 2 5 " - 3 coilro.- .! d. 
Wel e - i e ; 3 i 3 2 9 ' s_i n r u , t 
e Z 3 e : c r e k 

O Ì Q 13 '*PP3 a '•'; : - e Lo-
i f i n a i 137 c s ; T I C - s v e - O T 
33«.-eobe xic-3-t i « « so p - J i i 

Michel Degard 

L'ordine d'arrivo 
1) Scmec in 7h13'34", 2) Wel-

leni 1 9'26 ": 3) Hioault a 9'29"; 
4) Zoetemelk s i . ; 5) Lubberdm» 
a 9*32": 6) Niltton ».!.; 7) Aso-
itinhe ».t.; t ) Bruir e re • I0 '19"; 
9) Bario ».l : 10) Calde* i l . ; 

La classifica generale 
1) Zoettmelk in S 7 h . 2 9 ' 4 4 " : 

2 ) Hinaull a 1 4 " ; 3 ) A-tottinho 
a 6 ' 2 3 " ; 4 ) Semec a f ' 2 S " ; S) 
Bruycre a 1 0 ' 2 S " ; 6 ) Calde* • 
13 -28" ; 7 ) L-bberding a 1 4 ' 2 3 " ; 
• ) Wel len* a 1 4 ' 3 2 " ; 9 ) Nilsion 
a 1 6 - 4 6 " ; 10) Van Impe a 1 7 0 1 " . 

Mentre il Milan appare rassegnato 

77 Bologna ino vimenta 
le ultime ore di «mercato» 

Dopo Bachlechnor la squadra rossoblu ha acquistato 
Sali in cambio di Valniassoi clu» però rifiuta il Foggia 
Dalla nostra redazione 

M I L A N O — i: c a a i o i n e i c . u o 
d e . .saldi e de l ' e .svend.te ha 
p a n i a dei c a i a h i m e i 1 I.a Le 
g.i 1 on 1 suoi ni tu 1 un IMI' 
anal is t i e con 1 suoi l un / iona -
11 in e\ ideine .stalo «.ontu.sio 
na e so l i l e !'a.s.salto ihy l i ope-
i a l i n i e d*\ d . m e n t i P ropr .o 
come un a n n o la K un a.s 
.s'ilio d i so id ina to K una cu
cia alle ipotesi alle conue ' 
t u i e e ai SOLMI! Ne.s.siino pe 
io .si .slnlaiii ìa nessuno u! 
He ìali^/a t " e il t imore i he 
la 111ay1.sir.itma pn-o 1. «mio 
la una volta laiu i.u.st all'ui 
t acco de! 1 0 ' o n t o c a n o / ' o n e . 
H. a t t e n d o n o u'.i ul t imi ì.stan 
ti. q u a l c u n o a d d i r i t t u r a a t t e n 
defa le '_'() di venerdì p i . ina di 
depo.-il n e 1 c o n t r a t t i per la 
rat i f ica 

Ala- d i l l a olla di cur . i t t e ie 
a m b i e n t a l e e giuridico, q u i e t a 
p i o i o s a di « ine iva to » aumun-
j;e o n c h e una ev iden te pe.san 
tez/.a economica Come .seni 
p i e .sono in molt i a >peia 
re d i \ ende re ("e pei sino 
chi e \ e u u t o per .svendeie 

P i a t i c a m e n t i ' impossibile 
con t i . i t t i r e per sol- con t in i ' . 
K' ohhliu 'alona l'i ce.sicldet'a 
c o n t i o p a r t i l a tecnica che poi 
.-arehlve come a d u e uno o 
pili u.01 a to i i 111 cambio 

Ani he la l u m i a iei»olaint 11 
t a / i o n e a livello lems. : i t i \o 
de . sc t to ie prolc-slonist 11 o 
u'.oca e v i d e n t e m e n t " a . - t ic / 
/ i l e que.s'o n i m i m e i c a l o Uà 
" i n 10 pro.s.s'ino m i / i e i a n n o m-
l a t ' i le p i a n e l l e pei un aia 
dua le ^\ incoio d e . ca lc ia tor i 
m .sintonia < 011 que e < he MI 
no le d i le t t iv i ' c o m m i n a l i -
S.mipie e n t i o un a n n o la la 
mosa letiu'e o rgan ica p i ean 
n u n c i a t a da l iroveino dovici) 
he « iunge ie alle.saine del 
P i r l a i n e n t o Con l in i /10 della 
.stagione '79 "80 c a l e r a n n o in 
I tal ia izii .stranieri 'I'utt Lit
tor i che eontribui.sv-ono al a 
difficoltà delle a t t u a l i va lu ta 
zioni " .Se 10 < omprn un pio
vutole ngg; — r a g i o n a n o 1 di 
r i s en t i - 11011 w» guanto mi 
si .si aiuterà domani » 

Il Bologna c o m u n q u e ha de 
e 1.-0 di a c c a n t o n a r e l.i polii . 
ca di "ui.sterltà per vioca 
t e d ' an t ic ipo . Si è infa t t i assi
c u r a t o l 'alto ate.sino H.u hit-
e h n e i in cambio il. Mas-sinie! 
1: e :t(l(l milioni ed aveva con 
c o r d a t o e 011 il Fogniti I a< 
qui.sto de . ter/1110 Sal i . 1! 
« H i e i t n e : del T i n o leie » per 
Valma.'s.-oi ed una c i l ra ai; 
'Jirante.si a t t o r n o .11 1">0 in: 
! 0111 A que.sto p u n t o e .sor 
lo un .n toppo il: n a n n a p io 
(•••durale avvalendosi de -
le lai olla che ali ione ed • la 
l i m a ( onte.-! naie . \'iilma.s.-,oi 
si v d e t t o n e t t a m e n t e l o n t i . i 
110 al .suo declas-saniento in 
.-er e B E d u n q u e l'ott .1110 
Sali n . -(h.a di r i t iovars i . per 
un a n n o ancora , con I app-1 
!at lvo di ( B l e l t n e r dei T . u o 
. .e ie <> O w i a i n e n ' e ; d i r i^cn 
ti emi l ian i f a r a n n o il possibi
le per convincere V'ilma.-.-oi. 
Non ci dovessero riu.srire pò 
I rebbero «eri a re un aie o m o 
d i i m e n ' o MI ba.-i d i f ferent i con 
1. Koutria 

S e m p r e vani , i nve ' e . ni: as 
.-al: v t rba l : del Milan al t a r 
t e l h n o di Savoldi Fe r l a .no e 
Cìioig.cj Vita 1 h a n n o 11 in-, 1 
mel i l e c o n f e r m a t o l , i u«d ;b i 
Illa de! propr io c e n t r a v a n t i 

ma C'o.ombo e S a n d i o Vita 
.: nisi.s'ono !•:' v e i a m e n t e di! 
tic. e pei non d u e unpossi 
bue e he ! in.-emuniento mila 
ni st 1 pa.v.i 1 oni-luilei.si con 
un siici e.-.-o F01.se Liedho'.ni 
M e aia (assegna to a S a i t o n 
e \"'n> t i i ' i 

La F i o i e n t m a ion ie e no 
to 1 0111 up..si e Cai i e ia ci i.s 
,s.i ht L'inan'e leai.sta d i lens .vo 
del Vi.-en/a A I-aiuia Taf la 
ie m ' e l e s s i F d i t a t t i ha già 
chi i ' s 'o e o t t e n n i o .sulla pa 
mia l.i .-pei a n / a luvent ina 
Milani !• I < 1'' o i e n t i n a t h e . 
e v i d e n t e m e n t e 1 ere 1» di t u a 
le- .sii! c o n t a n t e e h " doviebbe 
aaa .unaer . - i a' cai telimi» di 

I d i M u n i i i c i i h e i a p iopr .o 
pei questo motivo, di |)ia77c» 
le 1 vaii i(U'.-iue!!l Cie |h i . 
di. Bald in i Fa varo BrHRlln. 
/ U i c h e i i P ia t i e (ìu'.a l 'u 
('selcilo di 1 oni|)i miai I » he 
po t i ebbe io g .uan t . ig l ,i .-ci 
l a ' a a Cai n :a 

'l ' ia a,i a: t'ii pi at u .unen te 
to'iilu.si ed in a t t e a M>ltan 
to ci una u i tu ia l i . ' / a . ' ione 
quello il. Felli e Pulii 1 da! 
Monza «ill'A.si o 1 in 1 ambio 
di Marconcin e lati mil ion: 
m e n t i e il T o n n o si e oi lenta 
to sii C o p p a n n u ion ie vice di 
le i ranco 

Alberto Costa 

la discussione 
dJi vari partiti 

Ciò non e 
ynaic — co» 

in 
e 
in 

la 

L'UISP e FARCI 
su mercato e Coni 

Si sono incontrate nei giorni scorsi le Segreterie nailonali 
dell'Uisp e dell'Arci. Al termine della riunione è i talo 

emesso il seguente comunicato: • La coiiicidcnta di due avve
nimenti lauto clamorosi, quale l'invalidaiione dcll'eleiione di 
Onesti alla presidenza del Coni e la sospensione del calcio 
mercato, ha richiamalo l'attenzione del governo e di tutta 
l'opinione pubblica sui problemi e sulla struttura delio sport 
nel nostro Paese. 

Si evidenzia ancora una volta l'esigenza che la legisla
zione dello sport italiano sia largamente rinnovata, attraverso 

Parlamento dei progetti di leggi presentati 
attraverso l'approvazione della rilorma. 
contrasto — ma anzi vi si deve acconijir 
necessita di un impegno delle Ione rjpprc 

tentanti lo si ort italiano ad esponine la reali.s del movimcilo 
sportivo e a rispondere meglio alla esigenza dei cittadini. 

L'aulonomia delle decisioni degli organismi sportivi acqui 
sta valore se attraverso di essi si esprimono lealmente, con 
una partecipazione piena e paritaria, atleti, tecnici • dirigenti 
e in questo senso ancora molli sono gli ostacoli derivanti 
da statuii, slruttutc, melodi. 

Per quanto riguarda il calcio, nel valutare positivamente 
il ruolo lin qui svolto dall'Associazione calciatori, salutiamo 
come latto importante la decisione del governo di andare verso 
il delinitivo superamento del mercato e verso la definizione 
di una precisa collocazione prolcssionalc degli a l i d i , che ne 
salvaguardi a tull i i livelli 1 diritti umani e civili. Non possia 
mo non rilevare infatti come solo pochi mesi la la CEE in 
vilo le Federazioni sportive ad aprire le Ironlierc per -ili 
scambi, considerando 1 calciatori alla stregua di lavoratori di 
pendenti. E* dunque necessario che si adottino criteri unitari 

Augurandoci vivamente che il governo allronli con la stessa 
sollecitudine i problemi più gravi in cui il nostro Paese ti 
dibatte, riteniamo che si debbano rimuovere le ragioni clic 
creano il mercato, che si escluda la possibilità di considerare 
j l i atleti come merce (e quindi di inserirli nei bilanci delle 
società), ridando cosi dignità all 'uomoatlcla evitando che si 
falsino i bilanci slessi. 

Le Segreterie dell'Uisp e dell'Arci nianileslano inoltre il 
proprio apprezzamento per la decisione della Cimila del Coni 
di indire subito le elezioni per il nuovo presidente. Onesto 
alto può — a nostro avviso — esprimere non solo reiezione 
di un candidalo capace di interpretare 1 diversi problemi dello 
sport, ma anche una riflessione sulle esigenze di traslorma 
rione dello sport, per superare gli atteggiamenti di rifiuto di 
ogni intervento legislativo di rilorma ». 

Oggi Ànzalone presenterà 
il nuovo « lupo » della Roma 

ROMA - i).h s 'a m a n i n a 
nella - ede d. via del Cu o 
M a s - na). .! | )a i ldi ' i i ' ' d e a 
Hoina ( i . u ' a n o An/a!,- ne t i r 
1.1 una e e <ile.<<i/a s t ampa 
Mi,T v o <!"i! incoi)* io m i 1 
- n o m a l i . t i !i p i - ' s e n i a / o n e J 
del rilievo inali hi,» a alle ros 
-o i . ip i i 'e -en t . r .1 dd un lupo ' 
(oli ,a faccia più a: ;al)D i 'a 
n.spetto a quella di p i n n a 
No:, e s o ! t a n ' o q u e s ' o <o 
m u n q le l ' i m a o « fgO ' l l r i ro 
della e onici» n/.t A ' i / a U n e .. 
k i s i r e i a .me tic li p: o a c : ' o (!••! 
ìa scucia d. caìc.o per a.o 
v.til.s- 111 . una s< no.a 1 ne 
1K.I) ha sol 'a l l 'O !o MOpn ci. 
-copri:» ;! flit n o < al l ip e i a . 
in e anc i a ' pei fa • f a ' e de! o 
-p -i • a ! go. ali . I_i q-|i ' a d, 

isci 1/ one a q,ie-,-a si un n <!< ! 
i-i spo . ; " p . i i i tos to «eoe'-s. 
bue 

Con !a ( i t a / .c i .e dei litio 
i n m a n Ino la Hoina da.' a 
'. .la ad un 1 se; <• d m . / ut iv t 
( o ' i imeri lai:, ( h e ra.np:e-t«i 
le i .c ino 
de . i i su 

un n o s ' i m i - o ; 
•ta .' a l i o , r i s s a . 

Oggi il calendario 
di Coppa Italia 

M I L A N O — Oggi alle 17 .30 • 
Roma, nella sede del CONI al Fo 
ro Italico, tramile l'elabor«lorr 
elettronico, sarà varato il calendi 
rio della fase eliminatoria dell» 
Coppa I ta l i * 1978 79 . 

Comunicato 
alle Farmacie e ai 

Grossisti di Medicinali. 
Il Ministero delia Sanità, con decreto di regist<\i/to.ie

ri. 21332 deim/2/1978, ha autorizzato il nuovo*analgesico 

neo Cibalgina 
Si informa che la Neo-Cibalgina. non rientrando tra i 

preparati previsti dalla Legge 685 del 22/12/1975, è psonto 
totalmente da gualsiasi vincolo o modalità di 
approvvigionamento e di vendita. 

neo Cibalgina' 
astucci da 10 e 20 compresse 

vendita in Farmacia 
SENZA RICETTA MEDICA 

CIBA-GEIGYS.p.À. 
^ 
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Per il rilancio dello sviluppo 
fc— — . — , i • . 

Ottimista Carter 
dopo il vertice 

economico a Bonn 
I ministri della CEE cercheranno di armoniz
zare gli impegni presi dai paesi europei 

BONN — Finito i l « vertice » I capi di Stato e di governo 
sono rientrati in patr ia: sull'aereo piesidenziale americano 
viaggiava anche la figlioletta 
Inseparabile orsacchiotto 

W A S H I N G T O N — Al s u o rieri ; 
tro a Wash ington d o p o il v iag - | 
Rio (li d u e «iorni ne l la R F T 
e la s u a p a r t e c i p a z i o n e al I 
« v e r t i c e » e c o n o m i c o di Homi. 
c h e ha d e c i s o un « r i lanc io e j 
c o n o m i e o », il p r e s i d e n t e J ini -
tny C a r t e r ha e s p r e s s o soddi 
s f a z i o n e per l 'es i to del viaR-
Rio. 

Il e v e r t i c e ». ha d e t t o il pre
s i d e n t e in una d i c h i a r a z i o n e 
fa t ta a p p e n a s c e s o dal l ' e l i cot 
t e r o c h e lo a v e v a condot to d a l 
la b a s e a e r e a di A n d r e w s a l la 
C a s a B i a n c a , è s t a t o c a r a t t e 
r izzato da « u n ' a t m o s f e r a Re 
i tera le di l iducia . di unità di 
intenti ». Gii a l l ea t i deRli Stat i 
Unit i , ha a g g i u n t o , s o n o pron-
ti a f a r e sacr i l i c i e c o n o m i c i 
p e r il b e n e di tutti in m o d o 
d a p e r m e t t e r e aRli S ta t i Unit i 
di v e n d e r e meRlio i loro prò 
dotti e di d i m i n u i r e la disoc
c u p a z i o n e . con un a u m e n t o dei 
post i di l a v o r o . « A n c h e noi 
— ha p r o s e g u i t o Carter — 
a b b i a m o fat to p r o m e s s e , c h e 
io intornili m a n t e n e r e , i m p e 
Rnandoci a m a n t e n e r e b a s s a 
l ' i n f l a / i o n e e far fronte a quel 
la c h e è la p r i n c i p a l e fonte 
i n d i v i d u a l e di p r e o c c u p a / i o n e 
per Rli altri e cioè- l'ect e s t i v o 
c o n s u m o di e n e r g i a in q u e s t o 
p a e s e e le im|Kirta/ ioni oc 
c e s s i v e di pe tro l io d a l l ' e s t e r o » . 

di Carter, Amy, con il suo 

Condoglianze 
del PCI al PCUS 

per la morte 
di Kulakov 

R O M A — II C C de l PCI h a 
i n v i a t o il s e g u e n t e ìnessa^i f io 
ai CC de l P C U S : « A h l n a n i n 
a p p r e s o c o n d o l o r e la re 
p e n t i n a s c o m p a r s a de l con i 
p i e n o Fiof lor K u l a k o v . e m i 
n e n t e d i r i g e n t e de l v o s t r o 
p a r t i t o e de l g o v e r n o s o v i e 
t i c o . A n o m e de i c o m i m o t i 
i t a l i a n i v i p r e g h i a m o d i ac 
c o g l i e r e la n o s t r a p a r t e c i p a 
z i o n e a! c o r d o g l i o e d i tra
s m e t t e r l o ai f a m i g l i a r i , a i c o 
m u n i s t i e a: c i t t a d i n i s o 
v i e t i c i ». 

In m e r i t o al p r o b l e m a di 
i n c i t a r e la G e r m a n i a e d il 
G i a p p o n e ad a u m e n t a r e i lo 
ro obiett ivi di s v i l u p p o . Car
ter ha de t to c h e s o l t a n t o i 
futuri r i sul tat i p o t r a n n o d a r e 
una c o m p l e t a r i spos ta in ine 
r i to , m a ha a g g i u n t o : « Cre
do c h e o g n u n o a q u e s t a c o n 
ferei iz i i . c o m e ho d e t t o nel la 
m i a d i c h i a r a z i o n e f ina le , è 
s t a t o a t t e n t o a non a s s u m e r s i 
impegn i per i qual i non e s i s t a 
una o t t ima probabi l i tà di at 
t u a / i o n e ». 

Carter ha p r e c i s a t o |MIÌ c h e 
il g o v e r n o t e d e s c o o c c i d e n t a l e 
si r iunirà hi p r o s s i m a sett i
m a n a per d i s c u t e r e c i r c a il 
p r o b l e m a del c o m m e r c i o e c h e 
il p r i m o m i n i s t r o g i a p p o n e s e 
Kukuda si e det to pronto an 
c h ' e g l i a c e r c a r e una solu
z ione . « La miii i m p r e s s i o n e è 
c h e la c o n s u n t a i n d u s t r i a l e e 
la c o m u n i t à m o n e t a r i a m o n 
d i a l e r e a g i r a n n o f a v o r e v o l 
m e n t e ». ha a g g i u n t o . 
R O M A — Il proge t to di un si
s t e m a m o n e t a r e e u r o p e o in
d i c a t o dai n o v e c a p i di go 
v e r n o CKK nel loro u l t i m o \ e r 
t i c c di B r e m a e gli i m p e g n i 
di r i lanc io e c o n o m i c o a s s u n t i 
ÌI Bonn (lai M-UC m a g g i o r i p.ie 
s i industr ia l izzat i , s a r a n n o le 
ipotesi di l avoro s u l l e qual i 
d o m e n i c a e lunedi p r o s s i m i si 
c o m i n c e r à a l a v o r a r e in s e d e 
c o m u n i t a r i a . 

Il 21 si r iuniranno i n o v e mi 
nistr i e c o n o m i c i e f i n a n z i a r i . 
il 2.5 i minis tr i deg l i Uster i a 
B r u x e l l e s . Ai minis tr i fu ian 
z iari i n o v e cap i di g o v e r n o 
h a n n o d a t o i n c a r i c o di a v v i a r e 
il p r o c e s s o di verif ica e di 
a t tuaz ione del p iano di s tabi 
l;tà monetari i ) c h e . M O I D I I O le 

intenzioni d: G i r a r d d'K-<t:i::iR 
e di S c h m i d t . d o v r e b b e d u e 
n ire rea l tà n part ire del p r i m o 
g e n n a i o p r o e m i o . K ^ : d o 
\ ranno inoltre c o n c i l i a r e , a 
B r u x e l l e s , r a z i o n e c o m u n i t a r i a 
de l inea ta a B r e m a per il ri 
l a n c i o e c o n o m i c o , c h e p r e v e d e 
p e r ogni p a e s e • m a r g i n i di 
m a n o v r a » d i f f erenz ia t i , con 
gli inijK-'^ni assunt i a Bonn 
(lai quat t ro pae>i CKK. c h e 
h a n n o p a r t e c i p a t o j l v e r t i c e 
iKi sdenta le . 

Viaggio nelle «novità» dell'America latina 

La Bolivia alla prova di forza 
Banzer e il suo candidato giocano la carta .dell'intimidazione per far passare un risultato elettorale 
palesemente falsato dai brogli - L'opposizione non cede, anzi si mostra unita, come prima non era 
mai accaduto, nel respingere il ricatto della guerra civile - « Il gigante indigeno chiede la parola » 

Dal nostro inviato 
IA FAZ — L'oppos iz ione re
siste e il gruppo Banzer Pere-
da tenta la via dell'intimida 
zione e dell'anticomunismo più 
sfrenato. Ancora presidente 
del « g o v e r n o d e l l e forze ar 
m a t e ». Banzer annuncia mi
nacciosamente i nuvoloni ne
ri sul c i e l o de l la patr in » e 
intima alla corte elettorale 
nazionale di « c o n c l u d e r e a! 
più p r e s t o i suoi lavori ». Alo 
la corte risponde ricordando 
i termini di legge, i quali in
dicano come scadenza il 31 
luglio. Il tempo è a favore 
dell'opposizione. Ugni giorno 
guadagnato permette di am
pliare l'azione di denuncia dei 
brogli e. al contempo, di scoi 
gere le iniziative necessarie 
per raggiungere un equili 
brio, imposto dalle condizioni 
dello scontro, tra volontà so-
praffattrice di Banzer e vo
lontà popolare espressa nelle 
urne, che assicuri una accet
tazione di sostanza dei nuovi 
rapporti politici nati nel pae
se il 9 luglio. 

La situazione rimane tesa 
e se ne fanno interpreti, pur 
ambiguamente in alcuni con 
catti, i tre vescovi ausiliari di 
L a Paz in una dichiarazione 
nella quale si parla di * spac
c a t u r e » e « i s t i gaz ione a l ia 
g u e r r a civaie ». Essi concludo
no t e s o r t a n d o » a d agire con 
« s e r e n i t à e lea l tà ». « r ispet
t a n d o la l e g g e e la volontà del 
popolo al f ine di s u p e r a r e la 
dolorosi» s i t u a z i o n e p r e s e n t e ». 
perché si possa « tutti uniti 
c o s t r u i r e una s o c i e t à più fra
terna e più i m p e g n a t a v e r s o 
c o l o n i c h e s o f f r o n o ogn i in-
Riustizia ». 

La spaccatura tra regime e 
opinione pubblica è profonda 
e lo è proprio in quanto non 
.si tratta semplicemente di 
uno scontro tra un potere bru
tale e una sinistra risorgente. 
Quel che si osserva qui è la 
nascita di una unità di fon 
do. per il mutamento del re 
girne, tra forze politiche che 
sono le più rappresentative 
della storia del paese e che 
furono in contrasto tra loro, 
anche duramente, negli ultimi 
quindici anni. Queste forze 
che si raggruppano nella op 
posizione rappresentano la 
maggioranza del popolo (nono 
stante le false cifre ufficiali 
denunciate come frutto di bro 
gli anche da una personalità 
insospettabile di simpatie per 
la sinistra come Martin Krie 
le. delegato del Consìglio mon 
diale delle chiese, e giudice 
costituzionali' della Repubblica 
federale tedesca). 

Finirà il 
« ciclo fatale »? 
Più ancora, questa unità in

dica il formarsi di una nuova 
fase della vita politica e so 
ciala in Bolivia, che potrebbe 
lasciarsi alle .spaile vecchie 
rivalità, settarismi di partito 
ed esasperazioni dogmatiche 
lontune dalla realtà della gen 
te e del paese. Una fase nuo
va tale da impedire il ripro 
dursi dì quel che Simon Reges. 
della Federazione dei minato 
rt boliviani, definisce « il ci
c l o f a t a l e » per cui all'esten
dersi e fortificarsi delle orga 
nizzazioni sindacali, delle loro 
lotte rivendicative e per una 

Bolivia nuova, si risponde con 
la forza delle armi, vengono 
calpestati i diritti democrati 
ci e tutta la situazione torna 
indietro in attesa che si ri 
presentino le possibilità di ri 
presa piena e libera della tot 
tu politica e sociale. 

Come uscire dal i c i c l o fa 
ta le »? La risposta è stata: 
superando quelle differenze 
di « s v i l u p p o del la c u s c i e n / a 
s o c i a l e tra operai , contad in i . 
un ivers i tar i e |x>poIo in g e n e 
r ide » che fu possibile colma 
re solo in due momenti: nel 
l'aprile 11)52 e nell'ottobre 
1970. Si tratta di due date 
che possono apparirci rife 
rite a vicende troppo recenti, 
die non guardino veramente 
al passato. 

Va, ed è questa la realtà. 
i pr ima de l '02 la Bol iv ia e r a 
un p a e s e s e m i f e u d a l e . la 
g r a n d e m a g g i o r a n z a deg l i in 
dios <eiO!> de l la popo laz ione ) 
v i v e v a in condizioni c h e . i s so 
m i g l i a v a n o p a r e c c h i o a q u e l l e 
de l l 'Kuropa m e d i o e v a l e . I mi
nera l i . l ' industr ia , il c o m m e r 
c i ò , la vendi ta dei terreni 
e r a n o u g u a l m e n t e ne l l e mani 
di una p i c c o l a m i n o r a n z a ». 
Abbiamo scelto una tra le 
molte citazioni possibili degli 
storici, il popolo in Bolivia 
appare sulla scena politica 
soltanto meno di trent'anni 
fa. E' la rivoluzione guidala 
dal MSR di Paz Estenssoro 
quella che opera il congiun
gimento tra storia e popolo. 
l.a riforma agraria, la inizio 
nalizzazione dello stagno (an

cora oggi la principale ricchez 
za del paese) producono le 
condizioni base di questo mu
tamento. Uà allora tre forze 
principali, scontrandosi e in

trecciandosi. determinano gli 
avvenimenti: i minatori, i mi 
litari. i contadini mentre la 
piccola borghesia, divisa tra 
i partiti nascenti, rappresenta 
il segmento sociale che si 
attribuisce la .sintesi po l i t i ca . 

L'esercito e 
i contadini 

La rivoluzione del 1952 av 
n'eric senza una diretta, au 

I tonoma partecipazione dell'in 
i dio contadino che pure contri 

buisce a determinarla con la 
sua * p a s s i v i t à d i n a m i c a » 

• Crome lu definisce .laime Paz 
della segreteria del MIR) l.o 
indio contadino diventa picco 
lo proprietario e la sua con 
dizione umana e sociale si 
cristallizza nella nuova acqui 
sita dignità individuale, re 
stando chiuso in una sotto 
cultura derivante dal peso del 
l'antica soggezione imposta 
dai i b ianch i » che distrus
sero l'impero inca. E' d i r e t t o 
dagli uomini del MSR, pri 
ma. e da mil'tari. poi. AVI 
'52 l'esercito della tradizione 
conservatrice è sconfitto, ma 
quello che si ricostruisce non 
è figlio conseguente ili quel 
sommovimento storico. Ha 
nelle sue file uomini del MSR. 
ma sono questi stesti che de 
cidoiio di allontanare Paz 
Ettenssoro e il suo partito 
dal potere, (invernanti del 
paese divengono i generali 
come Barrientos e Banzer che 
uniscono demagogia nazionali
sta e popolare ad effettiva 
repressione dei lavoratori e 
difesa dei settori privilegiati 
della popolazione. Come prima 

A Khartum 49 capi di Stato o loro rappresentanti 

Subito scontro tra l'Etiopia 
e la Somalia al vertice OUA 

All'organizzazione pan-africana in discussione i conflitti e gli « interventi ester
ni » -1 delegati dei due paesi ascoltati separatamente - L'atomica a Pretoria 

i contadini dipendevano dal 
l'apparato statale di Paz 
Estenssoru ora sono gui 
dati dall'ambiguo regime crea 
tu dai militari, l.a subordi 
nazione iniziale facilita la 
nascita del » p a t t o forze a r m a 
te contad in i ». s i s t e m a di con 
trailo politico elettorale. 

Sul piano politica, intanto. 
la sinistra non riesce o non 
vuole stabilire con il MSR 
quel rapporto critico, ma pò 
. s i t i lo di unità su cut che è 
essenziale, che sarebbe ne 
cessarlo per fare avanzare 
il paese. E' sotto molti aspe! 
li, la stessa questione che nu 
sce con il peronismo in Ar 
gattina, con la <• Apra i in 
P e n i , con Azione Democrati 
ca in Venezuela, movimenti di 
ampia base popolare e inter 
preti di esigenze nazionali 
verso i quali la sinistra, in 
diverso modo ispirata u Mari 
e Lenin, non ha saputo svol 
gere. chiusa come è stata 
troppo spesso nel dogmatismo 
ideologico e in un campar 
lamento settario, una politica 

Per la Bolivia un momento 
tra i più indicativi di questa 
separazione all'interno del pò 
polo, è quello del formarsi 
del governo del gen. Torres 
nel 1970. Sato da una sconfit 
tu dei l e n f a l i r i della destra 
militare di impadronirsi del 
potere e da una mobilitazione 
di eccezionale forza della 
classe operaia e degli stinteti 
ti, quel governo poteva rap 
presentare una saldatura e 
un passo avanti nei confronti 
della rivoluzione di diciatto 
anni prima. A/a. a questo putì 
tu. si è di fronte u due fatti: 
da una parte l'estrema sini 
stra (in Bolivia r V s fato e 
c'è un proliferare dì partiti 
maoisti, trotschis'i e comun 
que ullrariviiliizionari) rìeat 
tu Torres con il suo terrori 
smo ideologico, impedendogli 
di essere effettivamente rifor
mista mentre non ha la forza 
di sostituirlo: dall'altra. Paz 
Estenssoro è in esilio, il MSR 
non è tra i protagonisti degli 
avvenimenti e una tale asserì 
za crea un vuoto politico 
nella società. Il MSR non è 
più quello del 'J2. E' dive 

LEURO 
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Raggiunto un accordo 
tra Angola e Zaire 

^io«ffgfr^»jrvuio ^ 
L U A N D A — A c o n c i s i o n e di 
co l l o qu i d u r a t i a l c u n i g i o r n i 
fra u n a d e l e g a z i o n e a n g o l a n a 
e u n a d e l e g a z i o n e za i re se . 
r i u n i t e n e l l a c a p i t a l e c o n g o ! e 
s e . B r a z z a v i l l e , s e m b r a c h e s i 
s i a f i n a l m e n t e g i u n t i a d u n 
a c c o r d o fra l 'Ango la e lo Zai 
re. a v v i a n d o a s o l u z i o n e il 
p e s a n t e c o n t e n z i o s o c h e s i 
t r a s c i n a v a d a l l a s e c o n d a 
g u e r r a di l i b e r a z i o n e 
11975 76» d e l l ' A n g o l a ( l a pri
m a era s t a t a c o m b a t t u t a 
c o n t r o il c o l o n i a l i s m o p o r t o 
g h e s e i . q u a n d o il M P L A s i 
t r o v ò a f r o n t e g g i a r e , o l t r e a i 
m o v i m e n t i f a n t o c c i d e l l a 
F N L A e U N I T A , u n a c o a l i 
z i o n e i m p e r i a l i s t a c h e c o i n 
p r e n d e v a a n c h e il S u d A f r i c a . 
u n c o n t i n g e n t e di m e r c e n a r i 
b i a n c h i , e a p p u n t o l o Z a i r e 
di Mobut i i . i patron » de l 
l e a d e r de l F N L A H o l d e n R o 
bt-rto 

L 'accordo p r e v e d e t r e p u n t i 
pr inc ipa l i . In p r i m o l u o g o la 
c o s t i t u z i o n e di u n a c o m m i s 
s i o n e d e l l O U A «di cui prò 
p n o ieri è c o m i n c i a t o i l ver
t i ce a K h a r t u m » co l c o m p i t o 
d i s u p e r v e d e r e ".a f r o n t i e r a 
fra i d u e paes i c h e si e s t e n d e 
p e r o l t re t r e m i l a c h i l o m e t r i 

I n s e c o n d o l u o g o r a c c o r d o 

m i r a a r i so lvere il g r a v e 
1hoV^^f!^t^f ffèfughi d a i e 
ne i d u e paes i . Il c a r a t t e r e 
a c c e n t u a t a m e n t e t r i b a l i s t t c o 
d e ! r e g i m e di Mot iu tu e de l 
m o v i m e n t o di H o l d e n R o b e r 
t o a v e v a i n f a t t i p r o v o c a t o d a 
u n l a t o l ' esodo d i u n c e r t o 
n u m e r o di B a k o n g o — u n 
g r u p p o e t n i c o i n s e d i a t o fra il 
n o r d d e l l ' A n g o l a e 1! s u d del
lo Z a i r e e c h e c o s t i t u i v a il 
n e r b o d e l F N L A - - v e r s o l o 
Za ire , n e l t i m o r e a s s u r d o di 
v e n d e t t e t r iba l i d a p a r t e de l 
M P L A . c h e i n v e c e h a s e m p r e 
c o n d o t t o u n a p o l i t i c a di un i 
tà n a z i o n a l e , c o m b a t t e n d o 
o g n i p a r t i c o l a r i s m o « u n o d e 
gl i .-.logan più r i p e t u t i d i c e 
i n f a t t i : « A b b a s s o i! tr iba l i 
s m o . il r a z z i s m o . :l r emono-
l i s m o i ) . D ' a l t r o la to . !a di
s c r i m i n a z i o n e i n b a i e a cu i e 
s o t t o p o s t a d a l r e g i m e di M o 
b u m la e t n i a L u a n d a . in.se 
d i a t a n e l S u d d e l p a e s e , s o 
p r a t t u t t o ne l la p r o v i n c i a d e ! 
!o S h a t « <e K a t a n g a » . a v e v a 
p r o v o c a t o u n e s o d o in m a s s a 
v e r s o l 'Angola e lo Z a m b i a . 

II t e r z o p u n t o d e l l ' a c c o r d o 
n o n è m e n o i m p o r t a n t e de i 
p r . m : d u e e r i g u a r d a ia ria 
p e r t u r a d e l l a ìmportant i - s s in ia 
l i n e a f e r r o v i a r i a di B e n g u e i a . 

Giuseppe Morosini 

La graduatoria della sottoscrizione 
I.A c a m p a g n a per !a . s tampa c o m u n i s t a è :n p i ò l o s v o ! 

p i m e n t o a t t r a v e r s o c e n t . n a i a di f e s t e d e v ' U n i t a . La sot -
to.-cr.z:or.e . s f n r a o r a m a i . 4 n n . : a r d : c o n n u m e r o . - ^ fede
r a z i o n i c h e h a n n o già s u p e r a t o f: .V) < de l l o b i e t t i v o . 

Imola 
Modena 
Ferrara 
Crema 
Varai* 
Pesaro 
Vicenza 
Ferii 
Milano 
Cremona 
Piacenza 
Bologna 
Reg*io E. 
Lecco 
Ravenna 
Alessandria 
Avauano 
Napoli 
Siracusa 
Como 
Pescara 
Ascoli P. 
Tempio 
•iella 
Varbania 
Grosseto 
Mantova 
Canova 
T«riSM 
Viareggio 
Cagliari 

L f e ; 
62 .000 .000 59.(14 

430.923.000 57.45 
150.000.000 53.57 
15.000.000 50 
5 9 . 1 6 7 . 5 0 0 4 7 . 3 3 
65 .000 .000 46 .42 

3 .637 .000 44 .18 
• 5 .400.000 42 .70 

2S4.000.000 42,07 
26.975.000 41.50 
28.000.000 40 

3 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 38 .88 
1S2 .000 .000 36 .19 

12.991 .428 36.08 
101 .000 .000 36,07 

43 .750 .000 35 
6 . 1 1 0 . 0 0 0 34 .33 

85 .000 .0000 34 
22 .000 .000 33.84 
1 7 . 9 7 8 . 2 0 0 3 3 . 3 9 
2 1 . 5 0 0 . 0 0 0 3 3 . 0 7 
21 .225 .000 32 .65 

4 .890 .000 32 ,60 
1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 3 2 . 0 7 
1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 3 2 . 0 7 
42 .600 .000 31.55 
4 5 . 7 4 7 . 5 0 0 31 .55 

1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 31 .25 
1 2 4 . 8 0 0 . 0 0 0 31 ,20 

14 0 4 0 . 0 0 0 3 1 , 2 0 
1 8 . 6 0 0 . 0 0 0 31 

Bolzano 
Oristano 
Nuoro 
Belluno 
Terni 
Aquila 
La Spezia 
Trapani 
Ancona 
Agrigento 
Aosta 
Arezzo 
Avellino 
Caserta 
Cuneo 
Isernia 
Parma 
Perugia 
Pistoia 
Prato 
Salerno 
Siena 
Taranto 
Trento 
Trieste 
Vercelli 
Crotone 
Pavia 
Benevento 
Livorno 
Verona 
Matera 

4 . 6 2 5 . 3 0 0 
5 .213 .000 

13 .750 .000 
6 . 7 0 0 . 0 0 0 

3 3 . 4 9 5 . 0 0 0 
7 . 6 0 0 . 0 0 0 

4 4 . 3 8 4 . 0 0 0 
10 .620 .000 
2 6 . 1 6 9 . 6 0 0 
13 .500 .000 

6 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
10 .500 .000 
19 .500 .000 

8 .100 .000 
3 . 6 0 0 . 0 0 0 

4 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
18 .000 .000 
6 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 . 0 0 0 . 0 0 0 
16 .500 .000 
12 .300 .000 
11 .110 .000 
4 0 . 6 9 9 . 0 0 0 

7 .000 .000 
6 4 . 1 8 9 . 3 0 0 
2 3 . 7 5 0 . 0 0 0 

9 . 1 0 0 . 0 0 0 

3 0 . 8 3 
3 0 . 7 0 
30 .55 
3 0 . 4 5 
30 .45 
3 0 . 4 0 
3 0 . 4 0 
30 .34 
3 0 . 0 8 
3 0 
3 0 
30 
30 
3 0 
30 
3 0 
3 0 
30 
30 
30 
30 
30 
3 0 
30 
3 0 
3 0 
3 0 
2 9 . 0 7 
28 
2 7 . 9 0 
27 .61 
2 7 . 5 7 

Rovigo 
Brescia 
Pisa 
Venezia 
Imperia 
Foggia 
Fresinone 
Rimini 
Gorizia 
Padova 
Brindisi 
Enna 
Messina 
Teramo 
Treviso 
Bergamo 
Chicli 
Bari 
Novara 
Firenze 
Sondrio 
Roma 
Campobasso 
Potenza 
Asti 
Savona 
Sassari 
Palermo 

2 1 . 6 4 7 . 0 0 0 
4 2 . 7 0 9 . 0 0 0 
5 1 . 2 5 0 . 0 0 0 
3 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
10 .021 .600 
2 3 . 5 7 5 . 0 0 0 
U.SOO.tOO 
2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 4 3 0 . 4 0 0 
2 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 0 . 1 1 1 . 5 0 0 

4 . 8 7 0 . 0 0 0 
6 . 3 4 0 . 0 0 0 

1 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
13 .500 .000 
1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

5 .400 .000 
18 .615 .000 
1 4 . 1 0 0 . 0 0 0 
9 9 . 9 0 0 . 0 0 0 

2 . 6 5 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 .125 .000 
8 . 0 4 0 . 0 0 0 
4 . 9 7 8 . 2 0 0 

1 9 . 2 6 0 . 8 0 0 
6 . 2 2 5 . 5 0 0 

1 2 . 8 2 9 . 0 0 0 
Udina 6 . 9 0 4 . 3 0 0 
Mass* Carrara 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Lecce 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Lacca 
Carboni» 
Viterbo 
Macerata 
Reggio C. 
Latina 
Pordenone 
Cosenza 

3 . 0 6 5 . 2 0 0 
2 . 6 5 0 . 0 0 0 
6 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 . 9 1 3 . 0 0 0 
4 . 8 0 0 . 0 0 0 
3 .752 .100 
3 .056 .500 
4 . 3 0 0 . 0 0 0 

2 5 . 4 6 
2 5 . 1 2 
25 
2 5 
23 .86 
2 3 . 5 7 
23 
23 
2 2 . 8 6 
2 2 . 5 2 
2 2 , 4 7 
2 2 , 1 3 
2 1 . 1 3 
20 .50 
20 .45 
2 0 
20 
18.61 
18 .55 
18 .50 
17 .68 
17 .64 
17 .36 
17 .10 
16.S9 
16 .05 
15 .56 
14 .91 
13 .80 
13 .33 
12 .30 
12 ,26 
11 .52 
10 .90 
1 0 . 2 9 
10 

7 .98 
7 .64 
7 .16 

Catania 
Ragusa 
Cattanissetta 
Catanzaro 
Rieti 
Capo d'Orlandc 
Varie 

E T . ; ; M 3-.e 
Zurigo 
Ginevra 
Francolorte 
Basilea 
Gran Bretagna 
Colonia 
Belgio 
Lussemburgo 
Stoccarda 

3 . 9 4 0 . 0 0 0 
1 .415 .000 
1 .275 .000 
2 . 2 9 0 . 0 0 0 

6 9 5 . 0 0 0 
5 2 5 . 0 0 0 

6.43q.O0O 

i. -« 
11 .000 .000 

6 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 . 8 0 0 . 0 0 0 
5 .000 .000 

3 5 0 . 0 0 0 
2 . 7 6 0 . 0 0 0 
5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 .300.000 
1 .800 .000 

G ' * d j i : ; . - a re j o.-.a < 
E M I L I A 
L O M B A R D I A 
MARCHE 
C A M P A N I A 
T R E N T I N O 
U M B R I A 
P I E M O N T E 
V A L D'AOSTA 
L IGURIA 
ABRUZZO 
SARDEGNA 
TOSCANA 
VENETO 
MOLISE 
LUCANIA 
PUGLIA 
F R I U L I 
S I C I L I A 
L A Z I O 
CALABRIA 

6 .15 
4 .28 
4 .25 
4 .24 
3.86 
1.75 

-; 
44 
3 4 . 6 8 
32 ,94 
25 
23 .33 
22 .08 
18 .51 
14.44 
14 .40 

= i 

4 3 . 9 1 
35 .72 
3S.24 
3 2 . 1 8 
3 0 . 2 7 
3 0 . 1 9 
30 .06 
30 
27 .65 
27 .16 
25 .66 
2 4 . 7 7 
2 4 . 2 7 
22 .41 
2 1 . 4 2 
2 0 , 3 2 
19 .43 
17 .57 
16 .29 
11 ,25 

K H A R T U M — Si è a p e r t o 
ieri ne l la c a p i t a l e s u d a n e s e 
la r i u n i o n e a l v e r t i c e d e l l a 
O r g a n i z z a z i o n e d e l l ' U n i t à afri 
c a n a ( O U A ) a l la p r e s e n z a di 
o l t re t renta c a p i di s t a t o s u 
VJ p a e s i m e m b r i de l la o r g a 
n i z z a z i o n e . E s s i d o v r a n n o di
s c u t e r e . su l la b a s e di una 
a g e n d a m e s s a a punto dai lo
ro m i n i s t r i d e g l i Kster i ne i 
g iorni s c o r s i , l e pr inc ipa l i cr i 
s i c h e c o i n v o l g o n o i p a e s i 
a f r i c a n i , e gl i « in tervent i 
e s t e r n i » dal Corno d ' A f r i c a . 
a l l ' A f r i c a a u s t r a l e ( K l i o d e s i a . 
N a m i b i a e S u d A f r i c a ) f i n o 
a l p r o b l e m a J H T la p r i m a 
vo l ta a l l ' o r d i n e del g i o r n o d e l 
v e r t i c e , del conf l i t to del Saba 
ra o c c i d e n t a l e . 

Al la v ig i l ia i m m e d i a t a del
l ' aper tura de l vvr t i ce un nuo
v o t e n t a t i v o di m e d i a z i o n e è 
.stato c o m p i u t o da una sin-
c i a l e commis>:oi i i - . >«> c o n per 
r i s o l v e r e , per lo m e n o p e r at
t e n u a r e l ' a s p r e z z a del conf l i t 
to ciré opjMine tuttora la So
m a l i a . a l l 'Et iop ia jh-r l'OtM I 
d<-;i. Asco l ta t i s e p a r a t a m e n t e 
i r a p p r e s e n t a n t i (lei d u e pae
si h a n n o riprt s t i l l a t o le loro i 
tes i a n t a g o n i s t i c h e . L'Et iop .a j 
ha r i b a d i t o c h e si a t t e n d e J 
c h e ;1 w r l i c f u n a , la So 
m a l i a a p o r r e t e r m i n e a l l e hi 
t e r f t r e n z e ne: suoi af far i in 
terni e a r i n u n c i a r e a m e 
d i c a r e un terr i tor io c h e non 
ìi' a p p a r t i e n e ; il rapprese l i 
t a n t e e t i o p e ha e iiie.sto uffl 
c i a l m e n t e c h e hi S o m a i i a pa
ghi i danni di « m e m i c a u s a 
ti da ! conf l i t to svo l to - i per ot
to mi-s: nel la r e g i o n e . 

D ' a l t r a p a r t e , i l r . i o p r e - e t i 

t a n t e >om<ilo h<* ch ies to * h e 

il Vertici- si pr.tIKUK 1 per Uìl 
r e f e r e n d j m di a u t o d e t e r m i n a 
z ione p e r r i s o l v e r e la » que-
- • ;OIH- d e l l ' O g a d e n ». In u n a 

in"» rv ••>•!.• r:i.i-« ..tt.i ii ri .il 
l 'ANSA il m . : i > : r o degl i E - t e 
ri s o m a l o J . i m a Marre ha pre 
c i - a t o c h e il r e f e r e n d u m cui-
d o v r e b b e - v o l g i rs: « s o t t o !a 
. superv is ione di uiia c o m m . s -
>.one iiiter.iazior.a'.e ?. « e una 
d e l l e condiz ion i » pos te d.il 
sts» p . u - e p e r r > t . i b ; h r e ia 
p a c e i.t-I Con . i i d 'Afr i ca . Kszh 
ha d e t t o c h e ìa S o m a l i a è 
pronta a d.iri- Mttt le garan
z i e poss ib i l i p e r il r i s p e t t o 
del r i su l ta to d; in i e - to refe
r e n d u m . p u r c h é e s s o hi svol 
ita in m o d o d e m o c r a t i c o , .fa
ma B a r r e , ha poi r ipropos to 
ia sua r u h i i - s t a . g ià re sp .n ta 
da i min i s t r i d i g l i Es ter i , d e 
gli a l tr i p a e s i a f r i c a n i , c h e 
Cuba v e n g a e s p u l s a da l m o 
v i m c n t o d e i nor. a l l i n e a t i , a 
c a u s a del s o s t e g n o da o s s a da 
t o a l l ' E t i o p i a . 

S e su l conf l i t to tra Et iopia 
e S o m a l i a , c o m e su l l ' a l t ro c h e 
d i v i d e ì p a e s i de l M a g h r e b 
p e r il S a h a r a o c c i d e n t a l e , il 
« v e r t i c e » d o v r à s u p e r a r e non 
p o c h e d i f f i co l tà , una pos i z ione 
u n a n i m e d o v r e b b e e m e r g e r e 

più f a c i l m e n t e sui p r o b l e m i 
d e l l ' A f r i c a a u s t r a l e . N e l l a r iu 
n i o n e dei m i n i s t r i deg l i Es t e 
ri una u n a n i m e c o n d a n n a è 
g ià s t a t a l a n c i a t a c o n t r o il re
g i m e razz i s ta d e l S u d A f r i c a . 
e in p a r t i c o l a r e c o n t r o la e o o 
p e r a z i o n e n u c l e a r e d e l l e p ò 
t e n z e o c c i d e n t a l i c o n P r e t o r i a . 

Conferenza 

stampo 

del prof. Natoli 

sul Vietnam 
KO.MA — I g r a v i p r o b l e m i 
c h e ^; ixmno.no a t t t i a i m e n t e a l 
V i e t n a m , s ia s u l p i a n o inter 
n o c h e i n t e r n a z i o n a l e , s o n o 
s t a t i i l l u s t r a t i jer. m a t t i n a 
p r e s s o l ' A s s o c i a z i o n e I ta l ia -
Vietn. ' . in in un;» c o n f e r e n z a 
s t a m p a da i p r o f e s s o r U g o Na
tol i . . s i v r e i a n o g e n e r a l e de i -
l'A-s-sociazione g iur-s t i d e m o 
c r a t i c i . c h e h a f a t t o p a r t e d i 
i m a d e l e g a z i o n e i n t e r n a z i o n i ! 
l e d i gì un.-t i c h e h a v i s i t a t o 
.1 V i e t n a m 

Il prof N a t o l i h a Avuto nu
m e r o s i i n c o n t r i , tra gii a l t r i [ 
c o n il p r i m o min i . s t ro P h a m j 
V a n D o n g e c o n l a r r i v e ^ c o - j 
v o B . n i i d: C i t t a H o Ci M i n 
( S a i g o n * 

Egl i h a r i ' e r . i o s u . d i v e r s i 
a-spett. d e l l a v . ta e d e l l a ri 
c o s t r u z i o n e d e ! p a e s e e d e l | 
c o n f l i t t o c o n !a C a m b o g i a e I 
d e l l a t e n s i o n e c o n la C i n a . I 
N P Ì G I I h a d e t t o c h e l'arrivi-
.scovo B m h h a r.couo.-^-iuto 
c h e nel pa»-.-e ft,..-!e ia p .ù 
p i e n a liìH-rta d: c u l t o e c h e 
pv? :'. m o n d o c a t t o . c o v ie t 
u a m i t a n o n e s i s t o n o l i m i t a z i o 
n i d: sor ta . S u d a a z i o n e d: 
« r i e d u c a z i o n e » d: c o l o r o c h e 
.si . -OTO i r . a ( c h . « t : ci. c r i m i n i 
d u r a n t e !a g. ierra :ì prof. 
N a t o l i h a a f f e r n v l o c h e li 

i V a n 
: ; u S t : 

c a m p : r e s t a n o « pofhi . ss :mi e 
; e m e n t i » e c h e pre.-co « a n c h e 
q u e s t i p o t r a n n o r i t o r n a r e a! 
ie ioro ca.se n 

T r i s t e e p r e o c c u p a n t e e s t a 
t a d r f n i . t a la .situ z;o:ie ne i 
l e r e g i o n i d: f r o n t i e r a c o n ia 
Cjml' joaia d o v e : de ì e i i a t : h a n 
n o v La.tato c a m p ; d . p r i g . o m e 
ri e d: prof i i zh i ramt ioz :ar i i . 
r i p o r t a n d o ia c o n f e r m a d e l l a 
. m p r e s s i o n e e lse n o n s o . o la 
q u e s t i o n e d e l i e m i n o r a n z e . 
m a eriche l ' o r i e n t a m e n t o g è 
n e r a l e c a m b o g i a n o , s i a n o a l l a 
o r i g i n e d e l c o n f l i t t o . Cosi di 
c a s i per la v e r t e n z a c o n la 
C i n a 

Il p r o f e s s o r N a t o l i h a r.ba-
d i t o c o m u n q u e c h e l ' i m o r e s 
s i o n e r i c a v a t a è q u e l l a d e l l a 
moder?«zione e d e l l a c a u t e l a 
c o n cu i s i m u o v o n o I d . r i g e n t i 
v i e t n a m i t i . H a i n s i s t i t o t u t t a 
v i a s u l l a n e c e s s i t à d e l l a rac 
c o l l a d i e l e m e n t i p i ù a p p r o 
f o n d i t i per c o n t r i b u i r e a l l a so 
l u z i o n e d i u n p r o b l e m a c h e 
m i n a c c i a la p a c e n e l S u d 
E s t a s i a t i c o . 

p r e m i e r P h a m V a n D o n g h a 
a , s j . curato : g ;uf f . t : c h e r.e. 

con non poche ambiguità). Ma 
quando /'•» a s s e m b l e a potiola 
re» costituitasi al lato di Tor 
res. espelle il MSR dalle sue 

file, quel vuoto politico si riem
pie a favore della destra ( p e r 
le afférmazioni dei suoi diri 
genti più in vista, la « a s s o n i 
b l ea p o p o l a r e » avrebbe costi
tuito il polo * r i v o l u z i o n a r i o » 
di una esistente » dua l i tà i\< 
p o t e r e » tra il governo del 
generale progressista Torres 
e il . i>o(v»lo il e viene il 
golpe di Banzer che riceve 
fino al '74 l'appoggio di Paz 
Estenssoro. 

E' un tentativo, dicmio alcu
ni interpreti del » p a z e - t e n s 
s o r i s m o *. per ricostituire il 
MSR come partito di potere 
e superare la avversione dei 
militari, ma se é* cosi si ri
vela un calcolo cieco. I.e for
ze reazionarie che guidano il 
complotto non hanno finezze 
e il carattere repressivo di ti
po t f a s c i s t a >. come r5 ifofr» 
definito, del nuovo regime vie
ne presto alla luce e si man
terrà tale finn alla odierna 
crixi che lu spingerà a cer
care una t r i g e n e r a z i o n e » 
elettorale. Divido qià prima 
del golpe di Banzer del '71. 
il MSR s i presenta divao oy 
pi: una parte guidata da Si 
les Suazo e l'altra dal ve--
chio Paz Eìten-ii>ru. Ma i 
termini del quadro ffilitico 
sono cambiati: i comunali. 
il MIR e gli altri gruppi di 
opp'iìizitiiic «r#i'« elettorale, con 
il MSR di .Vift's Suazo. mo 
strano di vedere chiaramen
te la necessità di wi rap;mrio 
pos i f in» da sffl'/ihr»'! anche 
Con Paz Eitens*oro. E mtan 
lo c'è l'unita sulla d,fe>a dei 
diritti de mix-ratta riroi.qui-
stati, una convergenza del'a 
qua'.e fa j>arte. ro-i la *i.a 
nuora forza cU'Ioralc. a\che 
la I>(\ 

L'esperienza d,'.li d"a''ira 
che ha sigi,ii,ca'o linasprirsi. 
fin i alla iio'.enza sa» -g ì .mar ia . 
del controllo *ul cor.'adin » in 
din. 7n<:•>m»• al rva'-iriirr di 
'i'iii mio e a co<cie'iza ;>•<.' tira 
in lutto il puei»». proi , / r i ' i o un 
mutamento anche nelle ca": 
pagi.e. Sorgono >et'ori d. pr> 
ielaria'n apric^'o e, nello i f e s 
s o lem}*/, come s -rive una r. 
r i s t a rii Ixi Paz , à « s a n t e 
indigeni» e h i e d e ia par<»!a »: 
g'.i t . o m i i o/.:.vha e a y m a r a 
si allineano secordo s c e l t e r>< 
l i t i c h e che non «'«no più %ol 
tanto quelle del p^itere « F 
fatti p e r m e t t o n o di a f f e r m a r e 
— s i legge 'ul q u o t i d i a n o 
" P r e s e n c i a " — c h e i fiali de l 
la r i v o l u z i o n e d e ! '52 h a n n o 
a c q u i s i t o p e r s o n a l i t à pn>pria 
e condiz ion i i>er m a n i f e s t a r 
la » IA Bolivia è- ur. mondo 
antico. prAiticamente giovar.e. 
\xi %ua notoria in s tab i l i tà — 
esempio negativo in una Ame 
rica ÌJitina non certo conta 
lidaia nelle istituzioni poli
tiche — c o n t i e n e in sé. oggi. 
un p o t e n z i a l e di r innorarnrn-
to che puà dare h a i i non 
precarie al nuovo stato che 
deve sorgere. 

da questa se4 

per tutti i lettori 
un grande 

concorso 
fotografico 

a premi 

estate 
LEUROPEO 
più fatti - più immagini 
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PAG. 12 / fatti n e l m o n d o 
Il caso dell'ambasciatore americano 

Young, ovvero 
il coraggio 
di dire la verità 

Ieri ha confermato il senso delle sue dichiarazioni sui 
prigionieri politici in USA: dal movimento per i diritti 
civili alla diplomazia della principale potenza mondiale 

Nostro servizio 
WASHINGTON — «Mentito 
re », • incosciente », « imper 
finente * sono le accuse che 
vengono lanciate contro An
drew Young. Dopo la sua af 
fermazione che ci sono « ceti 
tinaia, forse migliaia di pri
gionieri tallitici» in America. 
proprio nel momento in cui 
l'amministrazione condannava 
i processi dei dissidenti socie 
tici come una violazione dei 
diritti umani, l'ambasciatore 
americano alle Nazioni Unite 
è stato attaccato dal Congres 
.so e rimproverato apertamen
te dal segretario di Stato Vall
ee e dallo stesso presidente 
Carter. 

Carter aveva scelto Andrew 
Young per l'incarico alle Sa 
zioni Unite perché vedeva nel 
vecchio amico e rappresentan
te alla Camera dello Stato di 
Georgia l'uomo più adatto per 
migliorare i rapporti degli Sta
ti Uniti con VAfrica e più in 
generale con tutto il Terzo 
Mondo. Era nero, era giova- j 
ne. era stato uno dei lcader.s ' 
del movimento per i diritti ci 
vili nel Sud dop-) l'assassinio 
di Martin Luther • King. Era 
stato, infine, condannato die
ci anni fa per avere organiz
zato un movimento di prote
sta ad Atlanta e, tre anni do

po, eletto alla Camera della 
Georgia. Young poteva pre
sentare cioè la faccia miglio 
re degli Stati Uniti al Terzo 
Mondo, un esempio delle op 
portunità fornite dalla società 
americana a tutti i suoi citta 
dini e un portavoce della cani 
pagna per i diritti umani in 
tutto il mondo. 

Ma le cose cominciarono 
presto a sfuggire di mano al 
l'amministrazione. L'inizio fu 
quando, poco dopo la sua no 
mina all'OSU, Young ìia detto 
che la presenza di truppe cu 
bane in Angola aveva una - in 
filicina di stabilizzazione >-. 
Poi. nel maggio scorso, è uvei 
lo in aper'o contrasto con la 
linea ufficiale dicendo che i li 
miti imposti dal Congresso su'. 
le attività clandestine omeri 
cane in Angola non legavano 
affatto le mani di Carter. 
<c Credo — disse Young — che 
il presidente sia .•.ufficiente•'--
mente appoggiato dagli a me 
ricani e dal Congresso perché 
possiamo fare apertamente 
qualunque cosa in Africa ->. 
Young ha sempre sostenuto la 
esigenza di un <t approccio cai 
ino e costante > nei con fronti 
dell'Africa, una linea dulia 
(piale non si è tirato indietro 
anche (piando considerazioni 
più strettamente politiche a-
vrebbero consigliato la pru 

denzu. In inerito all'allarme 
espresso dal consigliere per la 
sicurezza nazionale lirzezinski 
sul ruolo sovietico e cubano 
in Etiopia. Young ha poi det 
Ut: * Questo tono emotivo è 
ridicolo >. in un'altra occasio 
ne Young ha osservato con 
la sua solita chiarezza di e 
spressione che il primo mini
stro sudafricano .1 oliti Vorster 
era « un uomo finito intellet
tualmente e da ogni altro puti
to di vista ». Ultimamente, nel
la stessa intervista al quoti
diano di Parigi I-e Matin in 
cui parlava anche dei prigio
nieri politici, Young è andato 
di nuovo oltre la critica uf
ficiale nei confronti del primo 
ministro della lllutdesia Iati 
Smith, dicendo che la respon
sabilità dei massacri di mis
sionari bianchi in quel paese 
t direi può venire solo dal 
campo di Smith ». 

L'ambasciatore Young è cer
to una fonte di imbarazzo no 
tevole per l'amministrazione 
Carter, per le verità che dice 
e per il coraggio dei suoi ar 
gnmenti. come per la capacità 
di uscire da vecchi schemi 
ideologici. In questi giorni - -
per queste ragioni — molti in 
America hanno chiesto le sue 
dimissioni. Ma che significato 
assumerebbero? Quando prati 
parte della jtolitica estera 

americana viene motivata in 
nome dei diritti umani, sareb
be difficile spiegare l'emargi 
nazione di questa voce criti 
cu senza suscitare un imme 
d'iato paragone con i dissidenti 
sovietici. Inoltre, una soluzio 
ne drastica del « caso Young > 
potrebbe segnare un duro col-
pò per il presidente, la cui pò 
l>olarità ha già toccato il pun
to più basso dopo l'insedia 
mento alla Casa Bianca IH me 
si fa. secondo i sondaggi più 
recenti. 

Dal canto suo. Andrew 
Young deve fare i conti con 
un dilemma altrettanto diffi 
Cile da risolvere, quello di 
investire il suo ruoh, di diplo 
malico degli Stati l'ititi con 
la visione critica die lo atv 
ma. da uomo nero e da tnili 
tante per i diritti civili. Limi 
tarsi alla retorica ambigua 
significherebbe ridursi alla fi
gura di uno '/-io Tom al ser 
vizio (/««//'establishment. /.</ 
contraddizione può sembrare 
insormontabile. Ma Young non 
si arrende. Tornando sulle sue 
affermazioni della settimana 
scorsa quando ha detto che 
ci sono * centinaia, forse an
che migliaia di prigionieri pò 
litici» negli Stati Uniti, l'am 
basciatore ha ieri insistito: 
< Non ho esagerato sul nume
ro delle persone in prigione. 

Era un'affermazione casuale 
che forse non doveva essere 
fatta, specialmente in questo 
momento, e esito a discuterla 
ora. Ma vi assicuro che tor 
nero sulla questione di cosa 
significa il termine prigionie
ro politico negli Stati Uniti *. 

Mary Onor i 

Parlamentari 

USA d'accordo 

con l'ambasciatore 

all'ONU 
MOSCA — Cinque parlameli 
tari americani si sono pro
nunciati a favore delle di 
chiarazioni rese recentemen-
te dall 'ambasciatore america 
no all'ONU Andrew Young 
sui detenuti politici negli 
Stat i Uniti. K' quanto scrive 
la « Pravda ». orbano del 

j PC US. che cita affermazio 
; ni in tal senso di cinque 
I membri del congresso: Par-
• ren Mitchell, John Convcrs, 
| Charles Diggs, Louis Stokes 
! e William Clay, tutti demo 
I cratici. 

I processi di Mosca discussi ieri a Roma per iniziativa della FGCI 

I giovani comunisti sul dissenso in Urss 
_ _ . . . » . _ • — . t • > . • • . l i i i - • • mi • * 

Gli interventi d i D'Alema, Vacca, Vi l lari e 
contraddizioni nei paesi dell'Est esclude ogni 

Adornato - Ribadito il giudizio di netta riprovazione - L'analisi delle 
concessione all 'antiscvietismo - Rapporto tra democrazia e socialismo 

ROMA — < Perchè contimi 
ninmo i processi di .Mosca 
e le posanti condanne in
flitte alili esponenti del dis
senso sovietico»: giudizio 
netto, esplicito, e insieme in 
vito a comprendere con fili 
strumenti della ragione e dal 
versante di dna attualissima 
scelta' internazionalista. I 
giovani comunisti hanno ri
preso la ferma presa di IMI 
si/ione espressa nei giorni 
scorsi dalla Segreteria del 
partito, |K>r aprire un con
fronto sui grandi temi della 
democrazia e del socialismo 
oggi. Primo appuntamento di 
questo impegno, condotto di
rettamente sul ter reno della 
iniziativa politica, è il dibat
tito che si è svolto ieri alla 
Casa della cultura di fronte 
ad un foltissimo pubblico. 

Protesta 
non strumentale 
Ferdinando Adornato — di

rettore del settimanale dei 
giovani comunisti — ha riba
dito il giudizio di netta ri 
prova/ione (« perchè non vi 
siano equivoci >) di fronte ai 
fenomeni gravi di repressio
ne del dissenso nei Paesi so
cialisti. Kpisodi sempre più 
frequenti giustificano questa 
critica e impongono soprat
tutto ai comunisti di far va
lere le ragioni di una pro
testa non strumentale. Punti 
fermi: chiediamo la revoca 
delle condanne: vediamo in 
questi processi un pericolo 
reale per il processo di di 
««tensione tra i blocchi: av
vertiamo i segnali di un Io 
goramento preoccupante del
l'idea stessa di socialismo 
nella coscienza delle nuove 
generazioii: dell'Kurop.i occi
dentale e del nostro Paese. 

Ma la critica può essere 
strumento di sviluppo della di 
stensione e di progresso del 
l'internazionalismo s»> non 
ti fa imbrigliare dalle insi

die iloWantisovictismo e .si 
riferisce costantemente agli 
ideali del socialismo. 

Le sentenze di Mosca |H>r 
tanti alla luce la contraddi
zione lacerante tra le grandi 
conquiste realizzate dai pae
si del socialismo reale, tra 
il valore storico della espe
rienza rivoluzionaria sovieti
ca. e le potenzialità inespres
se ti mortificate sul terreno 
tlella libertà e della demo 
crazia. 

I comunisti italiani hanno 
le carte in regola per appro
fondire la critica e portare 
l'analisi atl un più alto li
vello di comprensione. I-o ha 
detto il compagno Rosario 
Villari. in un intervento che 
ctin estrema lucidità ha col
to e sviluppato i motivi di 
fondo del tlibattito. La sto 
ria «lei PCI — ha sottolinea 
tu Villari — si svolge tutta 
all'insegna di una riflessio
ne sofferta e fertile intorno 
al rapjxtrto tra democrazia 
e socialismo. 

Dalla elaborazione fogliai-
tiana tifila i via nazionale ». 
alla afferma/itine della auto 
nomia tifila ricerca, al rifiu
to del * modello sovietico ». 
tutta la vicenda storica del 
Partito comunista si è mossa 
per affermare il valore del
la democrazia come fonda
mento del socialismo da rea
lizzare ir. l 'alia. Kcco dun
que il senso della nostra 
polemica contro coloro che 

ancora oL'gi e con insi
stenza — ripropongono la 
vecchia concezione della se
parazione e della estraneità 
della pratica democratica ri
spetto all'alea del sociali
smo. Questi stessi chiedono 
al Partito comunista una po
sizione — inaccettabile — che 
giunga alla rottura con gli 
ideali del socialismo e con 
la tradizione e l'esperienza 
storica dei paesi del social: 
smo reale. 

Ma cosa fare oggi — a leu 
ni interventi hanno p .-ito con 
immediatezza quo.-ta esigenza 
— perchè la crii : .a e la ini 
ziativa dei comunisti italiani 

possa cogliere risultati con
creti in relazione ai fatti gra
vi tlcl momento? E" il compa
gno Giuseppe Vacca che ri
sponde: occorre assolvere in 
nanzitutto al dovere tli una 
«informazione» continua e at 
tenta, che superi incertezze 
e ritardi del passato. Dal
l'informazione può derivare 
un dialogo franco e tra egua
li. sui temi del socialismo e 
della liliertà. E del resto que
sto impegno si è dispiegato 
con granile forza in momenti 
delicati: ieri per l'intervento 
sovietico in Cecoslovacchia. 
oggi con i! giudizio sui pro
cessi e le condanne di Mo
sca. 

Verifica 
storica 

La battaglia dei comunisti 
su questo versante non può 
essere solti una i testimt.nian 
za ;•. A nessuno sfugge — ha 
detto il segretari»» della FGCI 
Massimo D'Alema — clic la 
riflessione su questi problemi 
è soprattutto oggi parte deci 
siva dell'iniziativa politica del 
PCI. nel momento in cui la 
crisi porta ad una stringente 
i verìfica storica » un siste
ma capitalistico clic inni rie
sce a dare ri.spo-.te di avan 
zamento all'intera società. 

Per noi c'è un problema in 
più. afferma D'Alema. Vivia
mo tra i giovani e vediamo 
quanto sia difficile affermare 
tra e><i l'esigenza di sociali 
smo. I^i < .sfida » è quella di 
sostituire a vecchi miti una 
visione complessa della socie
tà e della storia e la ricerca 
tli una nuova via per l'inter 
nazionalismo. Per i comuni 
sti — e per i giovani comu 
nisti - la condanna ai feno 
meni di repressione del dis 
senso appartiene all'impegno 
per costruire un progetto 
nuo\o di socialismo. 

f. fu. 

Per aver « di f famato la TV sovietica >» 

Mosca: condannati due 
americani 
bli pari a circa un milione 
e mezzo di lire) e a far ap 
parire nei loro quotidiani una 
i rettifica i nella quale si do
vrà dare atto alla TV sovie
tica tli avere effettuato un 
« normale » servizio .sul « ca
so (ìamsakurdia *. 

AI processo i giudici limino 
ascoltato la testimonianza tlcl 
dissidente (ìamsakurdia fatto 
giungere appositamente dalla 
Georgia. E' stato lui — men
tre in aula veniva proiettato 
il filmato tifila sua « auto 
confessione & — a dichiarare 
che z tutte le scene riprese » 
erano avvenute * in diretta » 
e che. quindi. « nulla di quan
to proiettato era stato falsa
to >. 

Sempre ieri è stato respin
to il ricorso in appello del 
fisico Yuri Orlov. capo del 
gruppo moscovita per il « con 
trollo degli accordi di Helsin
ki. contro la condanna a 7 
anni di campo di lavoro e a 
5 di confino per "agitazione 
e propaganda antisovietica"*. 

MOSCA — Due giornalisti a-
niericani accreditati a Mosca 
— Craig Withney del New 
Yorh Times e Haroltl Piper 
del Baltimora Sun — sono 
stati condannati dal « Tribù 
naie cittadino » perché rite
nuti colpevoli — sulla base 
dell'articolo 7 del codice ci
vile — di t aver diffamato la 
Televisione sovietica » con 
una serie di corris|x>ndenze 
dove si affermava che una 
trasmissione televisiva dedi
cata alla i pubblica confes
sione » del dissidente Zviati 
(ìamsakurdia (condannato nel 
muggiti scorso dal tribunale 
di Tbilisi insieme al musicolo
go Mirab Kostava a 3 anni 
tli carcere e 1 tli domiciliti 
coatto per « attività e propa 
gauda antisovietica ») era un 
t montaggio prefabbricato >. 

Secondo la sentenza i due 
corrispondenti (attualmente 
negli CSA e processati quin
di in contumacia) dovranno 
provvedere al pagamento tifi
le spese processuali i lH4 ni 

I - -

Aleksandr Zinoviev 
potrà lasciare 

l'Unione sovietica 
MOSCA — Aleksandr Zino 
viev. filosofo specializzato m 
logica matematica (che in 
segnava all'Università di Mo 
sca prima di essere privato 
della cattedra i e autore del 
l'opera satirica sulla soc.eta 
sovietica contemporanea « Ci 
mr abusali» «pubblicata in 
occidente", è stato autor: / 
zato a recarsi all'estero con 
: suoi familiari: Io ha an
nunciato lui stesso, ieri. d. 
cendosi * completamente sor 
preso * per questa improvv; 
sa decisione delle autorità 

Concesso incontro 
fra Sharanski 

e la madre 
MOSCA - - Le autorità sovie
tiche hanno consentito ieri 
alla se t tantenne madre di 
Anatoly Sharanski ad incon 
trare i! figlio, per la prima 
volta dal suo arresiti, avve 
nuto 16 me.si fa. hanno co 
inimicato » fonti dissidenti -•<. 
precisando che la signora Ida 
Milgr.im ha parlato con lui 
per 2ó minuti nel carcere 
moscovita di Lefortovo 

Le stesse fonti hanno pre 
eisato che le autorità non 
hanno permesso alia donna 
di portare ai figlio c h i da 
lei espressamente preparati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I-a via della pace 
noi Medio Oriente non appa
re meno accidentata o tor
tuosa di altre volte, ma il fai 
to stesso che si sia giunti a! 
la conferenza tripartita di 
Veeds Castle viene general 
mente riconosciuto come uno 
sviluppo positivo. K' infatti 
un elomento indispensabile 
per superare la stasi tk-gli ul
timi sei mesi. Fin da ieri mat 
tina e nella successiva sedu
ta pomeridiana i rappresentan
ti dell'Egitto e di Israele. Da 
yan e Kamel. hanno chiarito 
j rispettivi punti di vista sot
to la presidenza del segreta
rio di Stato USA. Vance. 1 
tre ministri degli Esteri, af
fiancati ciascuno da cinque 
consiglieri, si sono incontrati 
per oltre sette ore compie».-
aive in una dello sale di sog
giorno del grande maniero in
glese. L'atmosfera viene par
ticolarmente sottolineata: di-

| stesa, tranquilla, ben d.versa 
| dal caldo e dalla agitazione 
j di eventuali <vd[ medionenta-
I l i . 
j Come <: vede, mentre >: c-

salta l'importanza delia ri-
( presa delle conversazioni, ci 
j s; preoiv.ipa anciie. uff.ciosa-
j mente, d; moderare 'e aspet

tative metten-lo ]e mani avan
ti sulla carenza d, risultati 
concreti. 
Ive due parti <ono tornate a 
spiegare : propri pian: ::i una 
esposizume illustrativa C!H-
non entra nel merito dell'ana
lisi dettagliata e ancor meno 
scende sul terreno della trat
tativa. Gli americani inco
raggiano !o scambio più a-
perto possibile e cercami di 
spingere oitre un processo di 
maturazione che. comunque, 
si prevedo lento e difficile. Il 
pian,i egiziano, secondo quan
to è dato di sapere, prevede 
una fase di transizione quin
quennale durante la quale il 
Cairo è pronto ad assumere 
la responsabilità amministra

tiva per i territori in questio 
ne (compresa (ìerusalcmmei 
mentre accetterebbe ìa so 
pravvivenza di una limitata 
presenza militare israeliana. 
I-a fie-ss.bilità egiziana viene 
riconosciuta da tutti gli os 
serva tori 

Israele, secondo l'opinione 
concorde delia stampa ingle
se. appare trincerata nel!»-
vecchie posizioni. Il nuovo ir 
neidimento porta il Time* a 
biasimare * l'atteggiamento 
goffo e quasi incredibile > di 
Begm che si è lasciato met
tere in una situazione diplo
matica impossibile. E' in gio
co la sorte eh un milione di 
arabi sotto l'occupazione mih 
tare israeliana e parlare di 
forme parziali di autodetermi
nazione non basta. I commen
tatori inglesi criticano quindi 
il comportamento contraddit
torio di Begin e l'ulteriore pro
va di recalcitranza sotto la 
quale si nasconderebbe la 
paura che gli USA finiscano 
per aumentare la pressione 

attorno aiie loro proposte di 
compromesso. Dayan appare 
diffidente, rispetta un tenta 
f.vo egiziano d: * Tagliarlo 

I tacito benestare ! fuori » con i 
americano. 

Ecco perché — mentre ei-r 
ca d; guadagnare tempi — 
egli ha creduto di intravede 
re una via di uscita per il 

Colloqui a Malta di 
una delegazione del PCI 

ROMA — Delegazione del PCI 
composta dai compagni Lu 
ciano Barca, membro della 
Direzione, e Umberto Cardia. 

del CC, si è recata a Malta su 
invito de! Parti to labunsta 
maltese per partecipare ad 
uno scambio di informazioni 
e di opinioni sui problemi del
lo sviluppo maltese e della 
cooperatone economica nel
l'area de! Mediterraneo. 

A conclusione del suo lavoro 
la delegazione è stata rice
vuta dal premier maltese. 

Si confrontano a Leeds Egitto e Israele 
suo governo quando ha .-uste-
mito CÌK- solo un nuovo ver
tice Begm Sadat potrebbe d<\ 
re risultati dal momento d ie . 
a svio dire. « le decisioni p.u 
importanti possono solamente 
essere prese al massimo I. 
vello ». 

Antonio Bronda 

Dom Mintoff. con cui ha di 
scusso i problemi relativi alia 
neutralità della repubblica 
maltese, dopo :a restituzione. 
prevista pe.* la prossima pri
mavera. delle basi militari in
glesi nell'isola. 

Come * noto. 1 maltesi chie
dono che tale neutralità sia 
garanti ta, in base ad un ac
cordo politico ed economico, 
dall 'Italia e dalla Francia 
per i paesi europei, e da Li
bia e Algeria per i paesi 
arabi. 
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Amnistia in pericolo per le pretese de 
(Dalla prima pagina) 

Costituzionale * (come il caso 
Ltickheod). Ma si tratta di una 
proposta subordinata del tutto 
inconsistente: si possono, in
fatti. eseludere dalla clemen
za i reati, non le singole per
sone. Resta pertanto in piena 
luce il desiderio della IX" di 
ottenere una sanatoria di ti
pici reati d; malgoverno per
sonale o di partito. 

L' atteggiamento della DC 
(che secondo informazioni fil 
Irate è stato assunto non sen
za contrasto con gli espnnen 
ti del governo) ha provocato 
l'immediata e ferina ivaziore 
da parte degli altr. partiti 
della maggioranza d ie si ap
prestavano all'ini'ontio riso 
lutivo di oggi. Il compagno 
Ugo rVcehioli. responsabile 
della sezione Problemi dello 
Stato del PCI ha rilasciato 
la seguente dichiarazione; 

* La posi/ione del Partito 
Comunista è nota. Xell'attua 
ie situazione consideriamo la 
amnistia e il condono prov
vedimenti necessari e urgen 
ti. da adottare subito, prima 
della sospensione estiva dei 
lavori parlamentari. Su que
sta esigenza e sugli aspetti 
fondamentali tli tali provve
dimenti si è manifestata una 
larga concordan/.a tra i par
titi della maggioranza. 

* Restano tuttavia ancora da 

definire alcuni punti relati
vi in modo particolare all'am
piezza del provvedimento di 
amnistia. Noi riteniamo che 
dall'amnistia siano da esclu
dere gravi reati contro la 
pubblici amministrazione, e 
fra questi ogni tipo di cor
ruzione. I.a pretesa di indù 
dere nell'amnistia tali gravi 
reati può pregiudicare l'attua
zione del provvedimento. 

Ksdiidere i reati tli coni 
petenza della Corte Costiti! 
zinnale com|iortcrebbc l'ado
zione tli formule equivoche 
che si risolverebbero in gra 
vi discriminazioni oltre i li 
miti della costituzionalità. 

» A (mesto punto, il governo, 
che conosce l'opinione delle 
forze politiche, faccia il pro
prio dovere e presenti suh.to 
al Parlamento un suo dise
gno tli legge. Sarà il dibatti 
to parlamentare a risolvere i 
punti controversi. 

* A nostro avviso questo è 
l'unico modo corretto di af
frontare la questione ». 

Dal canto suo. il coui|ia 
gno l'go Spagnoli iti una di 
chiarazione alla TV ha ram
mentato che è stato il governo 
a proporre un testo di amiti 
stia che tutti i partiti di mag
gioranza hanno ritenuto va 
Iid.i base di confronto. Anche 
nell'ultima r.unione tleuli esjxi 
nenti dei partiti non erano 

emerse obiezioni, salvo os
servazioni di secondaria im
portanza. A distanza di una 
settimana. la DC è venuta 
fuori con la inaccettabile |x»-
sizione tli chiusura. A questo 
punto - - ha concluso Spa
gnoli — spetta al governo de
cidere il tla farsi; se porterà 
il disegno di legge al vaglio 
tielle Camere ognuno, in quel
la sede, si assumerà le sue 
responsabilità. 

Prima che fosse reso noto 
l'atteggiamento della DC ina 
m presenza di voci che In 
preannunci.ivano, il responsi 
bile della se/ione Problemi 
dello Stato del PSI. Lagono. 
rilasciava una dichiarazione 
in cui chiamava in causa il 
nome del presidente della Re 
pubblica: come potrebbe il 
nuovo capo dello Stato — si 
è chiesto — cancellare con 
un tratto di penna « /«» uni-
lefatte che. più di ogni al
tra. feriscono la coscienza del
le moltitudini e indeboliscono 
le istituzioni repubblicane? La 
corruzione dei politici e dei 
funzionari, gli attentati alla 
salute pubblica, gli sfregi del
l'ambiente sono reati gravis
simi. non possono essere per
donati, devono restare comun
que sotto i rigori della leg
ge ». I.agorio ha quindi escili 
so qualsiasi patteggiamento 
sull'allargamento delle maglie 

dell'amnistia e ha invitato il 
ministero della Ciustizia * o 
ri.s/ieffnre gli accordi di go
verno e a presentare subito 
alle Camere, così com'è, la 
legge di amnistia. Se qualcu
no, poi. vuol dure una mano 
ai personaggi del malgoverno. 
lo dica apertamente m Par 
lamento ». 

Molto ferme anche le rea 
zioni dei repubblicani. 11 pre 
sidente della commissione In 
terni della Camera. Mammi. 
ha detto che il PR1 aveva 
acceduto all'idea dell amni
stia in considera/ione del lun 
go periodo intercorso dall'ul
timo provvedimento e dei li 
miti assai contenuti della prò 
posta. * Se si intende uscire 
da (pici limiti e metterci di 
fronte al prendere a la<ciare 
— ha concluso — imi repub 
blicani lasciamo volentieri ». 

In significativa coincidenza 
con l'impennata democristia 
na. il Consiglio comunale di 
Torino ha approvato un or 
dine del giorno, con la sola 
astensione dell'est rema destra 
e del Pl.l. in cui si sollecita 
l'amnistia che |vrò deve 
escludere < i reati di corra 
zione impropria poiché ìa 
clemenza non dece ceserà 
esteso a ipiantt limino tcnutn 
un comportamento illecito tipi 
confronti della pubblica atn 
ministruzione t. 

Sul PCI si può dire tutto 
(Dalla prima pagina) 

toria? Dove trova il suo fon
damento lo stesso euroco
munismo che da Salvador! è 
fatto salvo, ma che appare 
un po', nella prosa del no
stro saggista, come quel tal 
personaggio che aveva de
ciso di t rascorrere l 'intera 
vita sugli alberi raccoglien
do in quell 'at to il suo rap
porto di invalicabile distan
za con ciò che era accaduto 
prima e con ciò che accade
va sotto gli occhi suoi? Pon
go queste domande « politi
che » — ben s ' intende — 
da s t ra lunato novizio, giac
ché le avevo in massima 
par te già poste, ma a giu
dizio di Salvadtni, in forma 
« filosofica •. Tuttavia Sal
vatori « non riceve • doman
de che siano sospette tli 
« teoria >. con un eccesso di 
corporativismo di mestiere 
da cui. fossi al suo posto. 
mi difenderei. Ilo cercato 
cosi di t radurle in politica 
per scansare un'al tra forma 
di intimidazione culturale 
che pur si va facendo stra
da. per cui a chi formula 
(certo, come sa e come può» 
una questione di teoria po
litica gli si r isponde: badia
mo al sodo!; at teggiamento 
anche questo che non lascia 
presagire nulla di buono. 
connatura to com'è ad un 
certo pragmatismo di marca 
socialdemocratica ila cui. per 
fortuna. la tradizione mag
gioritaria tlcl movimento 
operaio italiano ha sempre 
rifuggito. 

2) Dunque, va chiarito che 
non si tratta di r ispondere 
a un « quiz » sulla democra
zia. Accettate o non accet
tate? Garanti te o non ga
ranti te? II richiamo insisten
te che non posso evitare di 
compiere, r i tornando su que
sti problemi, a una tradizio
ne di pensiero e di lotta 
politica e a come essa si è j 

intrecciata alla storia italia
na, è nel fatto che noi quel
la storia non abbiamo inten
zione uè tli dimenticarla né 
di svenderla e per tli più 
sottocosto, al primo offeren
te, come avviene con i mo
bili smessi sotto la pressio
ne tli un trasloco forzato. 
Cerchiamo tli sviluppare, 
inoltre, una riflessione cri
tica e autocritica destinata 
a mettersi in rapporto con 
processi e con situazioni nuo
ve. ma sapendo che la no 
st ia lotta e la nostra ricer
ca muovono da ciò che noi 
siamo, dal le peculiarità che 
siamo riusciti a conservare, 
tla cer te carat ter is t iche sto
riche che abbiamo contribui
to a da re al « caso » italia
no. evi tando sia la riduzio
ne nostra atl appendice di 
un sistema di Stati — e qui 
l 'opera tli Gramsci e tli To 
gliatti è stata decisiva, an
che se questo può non pia
cere a molti — sia la coni-
pressione nei confini ristret
ti delle socialdemocrazie eu
ropee e della funzione che 
finora esse hanno svolto a 
difesa di un sistema esisten
te. K' con questa eonsape-
volezza ferma che andiamo 
al confronto più aperto. 

Ciò significa vedere, non 
solo a parole, le due facce 
della crisi. Non soltanto, vo- I 
glio ti ire. quella che immo
bili/za gli Stati socialisti in 
una drammatica situazione 
di stallo — dopo che la rot
tura del 1917 aveva aper to 
un immenso varco attraver
so il quale sono passate 
enormi energie tli liberazio
ne — ma anche quella erisi 
del capitalismo che scava 
nella fisionomia e nella sto
ria del le società occidenta
li, r imettendovi in discus
sione l ' intera organizzazione 
del potere, fino al fascismo j 
tli ieri, fino alle minai ce ' 
reazionarie e golpiste di I 
oggi. La nascita del movi- j 

mento comunista, e per noi 
in Italia quella storia che 
prende vita nel 19121. è la 
risposta a una simile crisi, 
nel senso che i comunisti (a 
differenza della socialdemo
crazia) non la ritengono ri
solubile se non si trasfor
mano profondamente le com
ponenti di classe dello Stato 
così come esiste. La tradi
zione comunista — pur fra 
quei limiti che oggi vanno 
francamente superati — ha 
avuto di proprio, tli specifi
co, il senso della contraddi
zione fra le immense ener
gie soggettive che si libe
ravano nella società moder
na e il cara t tere r is tret to, 
asfittico o anche francamen
te repressivo del potere po
litico che la percorre. Que
sta analisi condusse certa 
mente molto oltre il limite. 
oscurando certi tratti dello 
sviluppo politico (democra
zia politica, pluralismo ecc.) 
che non solo non erano le
gati r igidamente alla storia 
delle classi dominanti — de
lincando una democrazia 
« borghese » alla quale an
dava contrapposta una de
mocrazia « proletaria » —, 
ma che anzi, in quella sto
ria, immettevano elementi 
radicali di contraddizione. 
costruendo già il terreno sul 
quale far crescere una inte
grale umanizzazione della 
politica. Sono molti anni che 
i comunisti italiani non han
no difficoltà a riconoscere 
le novità profonde che sono 
intervenute nella loro ana
lisi di questa situazione. Ma 
in essi permane fortissimo, 
e con una peculiarità che 
ne distingue la fisionomia 
tra le ai t re forze politiche. 
il senso di una crisi non pas
seggera delle società occi
dentali , e ((Hindi dell'impos
sibilità di mettersi al payso 
con i vecchi canoni di una 
scienza politica liberal d e m o 
cratica o con le forme di 

organizzazione statale nello 
quali si riflette (ini si con
senta di r icordarlo!, non la 
storia della « libertà », ma 
quella ilei rapporti di pote
re fra le elassi. Qui non c'è 
nessuna rinuncia ad eserci
ta re la forza della critica 
rispetto agli schemi del mar
xismo-leninismo e a cogliere 
tut ta la peculiarità di una 
situazione come la nostra. 
Perciò — insisto — non ba
stano le « prediche » sulla 
libertà, la democrazia, il plu
ralismo se non si combatte 
per darvi un diverso elemen
to di direzione. Perciò insi
sto (anche dopo aver letto 
la più serena riflessione tli 
Luigi ('ovatta su ll'.\ ronfi ' 
del 15 luglio) sulla questio
ne della critica atl un * plu
ralismo », se in esso si ma 
infesta soltanto la disgrega
zione corporativa della so 
cietà — a questo mi rife
risco quando escludo tli pò 
terlo giudicare un • valore 
in sé » — e quindi piuttosto 
la fine di un'esperienza po
litica che l'avvio tli una tra 
sforma/ione ( Weimar inse 
gni su questo punto) . 

("è possibilità tli conti 
nuare. su questo terreno. 
una discussione unitaria nel
la sinistra italiana? Non ho 
dubbi su questo, anche se 
gli e lementi di differenza 
sono molti e non solo ricon
ducibili alle diverse tradizio
ni. ma anche al giudizio sul 
la crisi italiana, al ruolo del
la DC. alla stessa strategia 
necessaria per la trasforma
zione. Ma se ci si mette nel
lo stato d 'animo tli ri cono 
scere nell 'al tro una forza au
tonoma. se non ci si imma 
gina ili poter tiare lezioni 
da non si sa quale cattedra. 
sono convinto che la stessa 
forza tielle cose e della eri 
si può condurre ad una fase 
di discussione più serena tli 
lineila che è apparsa possi
bile in questi ultimi mesi 

E Crociani promise: ti taccio capo di SM... 
(Dalla prima pagina) j 

in mano mezzo mondo politi 
co. industriale ed economico 
italiano, che ha sfruttato tutte 
le pieghe .del sistema». Qual -
che volta sarà anche millan 
teria. ma di episodi ne rac
conta proprio tanti ed inop 
pugnabili per avere dubbi sul 
suo reale ruolo. 

Ieri ad esempio il giudice 
(«ionfritla che di solito usa 
non litiche circonlocuzioni per 
arrivare al noccioli» delle d-> 
mande. peraltro sempre molto 
pertinenti, si è abbandonato 
ad un aiit aut che ha to s tn t 
to Lefebvre ad uscire- ancora 
una volta allo scoperto. K ii 
risultalo è stato illuminante. 
(ìionfnda ha ch.esto a Lefeii 
vre di rispondere con un si <( 
con un no a questa domanda: 
* f-ei ha detto di aver con-e 
gnato la *ec<itu!a rata delle 
tangenti in in ufficio pultltli 
co i m i rt'sfxtnrabtU scono
scevano quanto stava acca 
derido. Le domando: questo 
ufficio pubblico che sorge nei 
presti di via Venet", come lei 
ha detto, è ;*»r caso l'I ri? ». 
Silenzio in aula, s.hnzio d: 
Ovidio Lefebvre. Si era detto 
di tutto: d i e il pagamento era 
di sabato e le banche erano 
chiu"-e; su.cce-s.siv amente s: 
pensò all 'ambasciata degli 
Stati I n ti dove Ovidio I>ef«-
bvtv ha buoni amici ma lo 
stesso intermediario av 'va 
escluso questa possibilità. 

A nessuno era venuto ni 
mente l ' In, eppure andic li 
Ovidio aveva all'epoca (ma 
forse anche oggi) lonoscen 
ze d: rango. Suo amico cr.t 
Tafuri. segretario d: T.ip.ni. 
Di fronte all'aat aut (rispon
dere con un H o con un noi 
Ovidio non ha saputo che fa 
re. lui abilissimo nello svico 
lare, e dopo un minuto buono 
di silenzio sommessamente ha 
spiegato: « .Von mi sento di 
rispondere a questa doman 
da ». Tutti hanno interpretato 
la risposta come una ammis
sione anche se in privato, poi. 
l'imputato ha cercato di non 
avvalorare questa impressio
ne e comunque di non dare 
pc»o all'episodio. Importante 
era quello che facevo, ha det
to. non dove lo facevo. Certo 

l 'In non c'entra niente in que 
sto pagamento, ma fa imprcs 
sione sapere che in quegli 
uffici Palmiotti e Ufebvrt 
si scambiavano una valigetta 
carica di dollari tome ad u.i 
mercato. 

Abbiamo lasciato 1:1 secon 
da fila un altro etiisodio ac 
caduto ieri in udienza par s«-
esso è rilevante rispetto alla 
posi/ione processuale di Ma 
rio Tartassi. K<- rosse accadu
to ima (kt in i d: ud-enze fa 
sarebbe st.ito clamoroso, ma 
orma; I.i jhisi/ionc ficll'ev rn -
n.stro s.vialdt-moc rata o è co 
si comproim-s-a. gì. elementi 
d'atvus.1 (osi orspicai che 
quanto t-m«r^o ier, p ;ò >uo-
nart- -o'o come una alter.ore 
c i i f t mia. 

D'.iìiq.ìc Tarlassi aveva sem
pre soste.iato dv- Ix-ft bvre 
d i t iva il fal.s4> sul ser<r:id<> pa
gamento perché .1 •! orno .ri
ti cato. H irrigo.. 1!»7I. era do 
meni» a »-d ê *li :>«>:i <r.\ al 
ni.insterò e f.irs»- r.- p .ure .1 
Roma. I-a data del 14 era 
stata ricavata da im te!e\ m 
c a l o da William ("iud»-n a! 
la s"n-:età \A*. khe»tl. Nel :•• 
lev .-: diceva: « Kirrnau : J " . 
i documenti. v w o il m.nistn» 
eco. ». Kra la conferma ette 
l'affare era and.Co in porto 
con il pagamento deli.» se 
«"•-irla bustarella. Kbb»fie ! 
giud < e istruttore IX- Svfa 
no. a.i cvrto-ino i^iì i r.cvrca 
dei documenti, ha scoperto u \ 
piccolo segno c-t le h.i fatto 
crollare la vers.'-r» d. Tan.is 
s;. Su! telex, è vero, c'è ìa 
d.ita del 14 gi.igro. ma q > -
sta dat-i s. rifer.s.t all'»iv.o 
i n I s a d a l l a s e d e d . P a r . : . 

d e ! t e à V Q u d l o s t e s s , , " e ! e \ . 

come ha conferma :o Ovid.o 
Ivefetivre. fu preparato il l ì 
— il n'uiTKro e stato indivi 
dilato da De Stefano app-ir. 
to — e spedito a Parigi lo 
stesso giorno. Dunque il mi
nistro socialdenvx^ratico a 
vrvbbe firmato i documenti 
vrrn-rdi e il sabato ci sareb 
he stato il pagamento. Tutto 
quadra, anche perché l ' In di 
sabato resta aperto. 

K l'udienza non si è fer 
mata qui: in chiusura è sta 'o 
sentito il generale Michele 
Colagiovanni d ie per prote
sta contro l'acquisto degli 

J Hert uie.s si dimise dall'Acni , ('• 'SU. pi-.- il quale erano sta 
j nautica. Il racconto dcll'ulli I t: s[xs ; ma •jn miliardi jier la 
I e i.ile è slato di rara etili a | progettaz.oiìe. * Invece di da 

eia: egli h.\ sp.egato perché j re lavoro alle nostre maestra* 
quegli aerei non servivano al 
l ' I ta la , perché averli acqui
stati iiii-i.i sigi; fiivto distrili; 
gè re tutto il iavoro onipiut.» 
I* r < «istruire in breve tc;np-> 
un velivolo tutto italiano. ;': 

ze ~~ ha detto Colag ovaiini -
<i preferì niquistarc prima gli 
At'.anttqne e voi gli llcrculc$ 
fili'e 'ero . . 

(i»si è quando ci sono W» 
bustarelle die volano. 

II nodo delle nomine 
(Ddi ld pnrna p;ìgin.-i) 
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i l o i-oli i |" . i r l i l i . 

M"-<l l i ; i lo e | . i / / e l i. i rlll» 

r i i i i lnl i t i . |>i>i r i t i ra l i , i irr i l 
u r i n i l.m-l -otto m t r r é Bo
rni i In- . - ( . r im imi , j iuor . i la 
i ' -<tl iM coni ••/ione >li-| non 
r.iuilo.imeiitn. -..ilo J i i n . r i i 
notm i|e| cen ino nicr-cim-
'I l io ili |io!i le < III- M .llfrnilé 
r | . . - I I - J M |»rirf- lu»r- i . j non 

mo.l i f i . .or r r i l l j . M J proprio 
lo-r i|i»e-|... i rormui'-t i »i||l« 
r Ji i . l i i j j lure ili Medit ino • 
"li I - Ì / / T I »"»fi '«un «Uti m*ì 
d' j reor i lo . f in "1*1 (.rimo m'»-
rnriito . |e | | i |iro|H>«t4 Jtan-
/ i t a <IJ Donai ( » n i n 

Sulla crisi della chimica 
(Dd l r i pr rr 3 pd t j . r a j 

CsKls.gJ o ci- i r n . M s ' n <i: > e 

i i err i i p r o s , s . m < ' 

P e r !< n >m r><. a p a r i e 11 

( | i h - t : i » ; i r C . i s s . , j . , f u d i v < . , , 

-:<A~IV ha pero .pcupa'o p- .-
sirand.ssima iiir". la r.un.o .-• 
•li ieri tra ale.i.ii m« mbn «ie! 
klovemo «• i rappn senta.iti «lei 
partiti, s; e parlato anche dei 
vertici bancari Sara il mmi 
stro Pandolfi. u r i assente, a 
rendere noti, anche alla lu 
tv della discussione di .eri. 
al più presto gli orientameli 
ti del governo. Dell Knel i m e 
ce si discuterà questa matt.na 
Nell'incontro d: ìen è emer 
sa la dispon.bil.ta anche da 
parte de a discutere una rosa. 
molto ampia di nomi. « non 
politici » compresi, ma non 
s. sono avute indicazioni par 
ticolan. anche se convergen

z e s - voi"»» ^••J|s•rat«'• s j><- .^J 

rrx-nt"- svi nona d. r t t f n x i i , 
t n i t a d»cisii>-:. pre-va ieri 

da! governo e stata quella 
relativa ad m provvedi
mi rito contro le evas;.> 
n. fiscali I\ \ Si sa tt»e 
ii ministro Malfatti era 
da t» mi>> ;m;v-g;uto a Jior-
tarc in loiis .d.o dei ministri 
i provved.ment. sulla bolletta 
di accompagnamento deile 
merci viaggianti, sulla r.ce-
vuta fiscale, sul procedimen
to penale contro gli evasori. 
Ieri. Malfatti ha reso noto il 
decreto istitutivo della bol
letta di accompagnamento. 
the dovnr-bbe permettere un 
controllo, ai fini del paga
mento dell'IVA, dei movimen
ti de lb merci sul temtor ta 
nazionale. Ora il «decreto è al* 
l'esame «della Ce 
parlamentare dei ••• 

http://ri.spo-.te
http://su.cce-s.siv
http://ri.jifr.inti
http://riflii.-ilir.-l
http://dispon.bil.ta
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Afferma la positività della legge che ha sconfitto l'aborto clandestino 

Aborto: approvata una mozione 
firmata da Pei, Psi, Pri e Psdi 

Ora occorre collegare il problema dell'interruzione della gravidanza a quello più complessivo 
della prevenzione - E1 stato affrontato il dissenso in URSS dai Consigli comunale e provinciale 

Il problema dell'aborto, la 
valutazione della legge appe
tii'. en t ra ta in vigore e della 
8ua applicazione in città so
no .stati i temi su cui ha 
lavorato ancora una volta il 
consiglio comunale nella se
duta di ieri. Il dibatti to sull" 
argomento era già stato pre
cedentemente occasione di un 
confronto tra le forze poli 
tiene e su questi*, base ieri 
si è giunti alle dlchiarazio 

visti dalla legge, quanto ad 
impedire nella pratica la sua 
applicazione. 

L'ordine del giorno (e su 
questo argomento si è soffer
mata. intervenendo per il 
gruppo comunista., Franca 
Caiani) ricorda l'impegno 
della giunta a presentare un 
piano dei consultori, che co
stituiscono un'esperien/a im
portate nella realtà Morenti-
na ma che debbono ancora 

ni di voto .sui due ordini del i superare limiti quantitativi e 
giorni presentati rispettiva
mente dai gruppi del PCI, 
PSI, PRI e PSDI. che è sta
to approvato, e dalla DC (re
spinto). Le valutazioni dei va
ri gruppi sul merito della leg
he non sono state divergen
ti dalle posizioni espresse dai 
partiti in sede nazionale. 

L'ordine del giorno presen
tato e votato dalla maggio
ranza e dallo schieramento 
laico sostiene la sostanziale 
positività della legge che per
mette finalmente alle donne 
di abortire fuori dalli!, clan
destinità. tutelando la loro sa
lute, in strutture sanitarie 
pubbliche. Nonostante le mol 
te difficoltà incontrate le 
s t rut ture sociosanitarie ospe
daliere hanno risposto con 
.sufficiente impegno, mentre 
nella società si è sviluppato 
un significativo dibattito teso 
a collegare il problema del-
l'i-horto con quello più com
plessivo della prevenzione, 
dell'educazione socio sanita
ria. della maternità e della 
sessualità. Anche nel prosie
guo dell'applicazione della 
legge, afferma l'ordine del 
giorno, dovrà prevalere un 
clima di sereno confronto. 
mentre non si può fare a 
meno di rilevare nelle città 
atteggia-menti tesi non tanto 
a salvaguardare i diritti pre-

l qualitativi. Si auspica intine | 
che prosegua il rapporto in
trapreso dalla giunta con la 
Regione Toscana per l'ade
guamento delle s trut ture o-
spedaliere e la rapida aper
tura dei reparti di ostetricia 
e ginecologi?, a Fiesole, all' 
Annunziata e a Torre Galli. 
Per la Democrazia Cristiana 
la legge — ha affermato il 
consigliere Chiaroni — è in
giusta e la sua stessa appli
cazione e gestione per quanto 
di sua competenza da parte 
dell 'amministrazione comu
nale risulta insoddisfacente e 
forzata. 

All'ordine del giorno del 
consiglio, era stato concorda
to anche il dibattito sui pro
blemi del dissenso in Unio
ne Sovietica, con particolare 
riferimento ,'J caso del mate
matico Orlov e alle recenti 
condanne inflitte a Piatkus 
Sciaranski e Ginzburg. Sull' 
argomento erano stati presen
ta t i nei giorni scorsi numero
se mozioni e documenti da 
parte dei vari gruppi politici. 
Per consentire l'accordo su 
un documento unitario nel 
corso della seduta si sono riu
niti i capigruppo dei partiti 
democratici che hanno con
tinuato il dibattito fino a tar
da ora. 

Il problema del dissenso è 

stato discusso anche in Pro
vincia. « Il consiglio provin
ciale di Firenze, che sempre, 
nei momenti difficili della vi
ta politica italiana e interna
zionale, si e reso interprete 
della necessità di respingere 
la violenza e di garantire ad 
ogni popolo e a ogni indivi
duo il diritto inalienabile del
la libertà, esprime preoccu
pazione e riprovazione fer
missima per i processi in 
corso davanti ai tribunali so
vietici contro alcuni esponen
ti del dissenno ». E' questo il 
primo capoverso di un fermo 
ordine del giorno presentato 
dal gruppo comunista in con
siglio provinciale, un ordine 

« Né con questa o quell'ini 
ziativa affrettatamente prò 
massa si dà un contributo 
serio e costruttivo all'eman 
cipazione sociale e all'affer 
marsi della libertà in ogni 
parte del mondo, né si con
solida la lotta perché non 
siano più tollerate ovunque. 
ed è bene sottolinearlo, con 
danne per i reati d'opinione ». 

Valoriani ha anche detto 
che la superficialità con cui 
il problema viene agitato non 
sgombra il campo dal so 
spetto di trovarsi di fronte 
ad una strumentalizzazione 
politica non solo contro ' 1' 
Urss ma. anche contro il PCI. 

Di alto valore il eontribu 
del giorno intorno al quale j t o a l l a discussione del comi 
nel dibattito si sono unitaria 
mente riconosciute gran par 
te delle forze politiche demo
cratiche del consiglio. 

Il documento del PCI, sin
tetico nella forma, ma den
so di significato nei conte
nuti. ha evidenziato quelli che 
sono punti fondp..me:itali: uno 
stato che si richiama al va
lori della giustizia sociale non 
può essere un istituto che li
mita e calpesta la libertà d' 
opinione; da qui un appello 
alle autorità sovietiche per
ché sia messii fine ai melo 
di di violenza contro la li
bertà di opinione. Nell'Urss, 
a4 progressi realizzati sul pia
no dello sviluppo materiale 
e della giustizia sociale, si 
devono accompagnare reali 
progressi sul pip.no di una 
organizzazione dello stato che 
sia democratica, poggiata sul 
consapevole consenso del pò 
polo. 

Nell'illustrare l'ordine del 
giorno, il compagno Valerio 
Valoriani ha voluto anche 
sgombrare il terreno da al
cuni equivoci strumentali : 

gliere democristiano Manzot-
ti: sarebbe oltre che errato 
non onesto — ha detto — 
cercare di accreditare un co 
niunismo di comodo, un co 
munismo statico e cristalliz
zato. incapace di mutare e 
adeguarsi ;M tempi. Però, se 
tondo il rappresentante de, 
non basta deplorare oggi, co 
me non bastava disapprovare 
ieri. Citando Pratolini (« Il 
partito è come il veggio <*' 
inverno »). il consigliere ha 
ribadito che le storie dei par
titi non sono storie saere. 
Il capogruppo socialista Von 
Berger ha dato atto al par
tito comunista di aver pre 
sentato un ordine del giorno 
in gran parte del quale an
che il suo gruppo si ricono
sce. Nel dibattito sono anche 
intervenuti i consiglieri de
mocristiani Sottani. Bigalli. il 
capogruppo del Pdup Spagna. 
il capogruppo repubblicano Di 
Bari, quello del Psdi Nidito. 
e il compagno Pacchi. 

150 ore : 
la licenza 

media 
conseguita 

da 1200 
lavoratori 

Alla fine di giugno si 
sono conclusi, con gli esa
mi. ì 5:) corsi delle 150 ore 
istituiti nella provincia. 
permettendo cosi ad altri 
1.200 lavoratori circa di 
conseguire il diploma d: 
3. media. I corsi consento
no di ottenere in un an 
no il diploma di licenza 
media e si svolgono nella 
scuola e con insegnanti di
pendenti dello Stato. Nor 
malmente i corsi si svol 
gono 4 giorni la settima
na nel periodo ottobre-
giugno. |>er un totale di 
circa 350 ore 

Per iscriversi, se per
mangono le disposizioni 
degli anni pascati, è neces
sario aver compiuto il 16. 
«uno di età entro il 31 di
cembre dell'anno in corso; 
la licenza elementare io 
l'accertamento del grado 
di cultura ' e necessaria so
lo per i minori di 23 anni. 
I corsi sono completamen
te gratuiti, compresi i li 
bri ed il materiale didat 
tico che sono torniti dal 
comune di residenza. Allo 
stesso e possibile chiedere 
anche il rimborso .-.pese 
per il trasporto. 

Il ministero non ha an 
cora pubblicato l'ordinan
za istitutiva dei corsi per 
l'anno scolastico 1978-79: il 
sindacato, comunque, ha 
ritenuto opportuno aprire 
ugualmente le iscrizioni 
presso le sue sedi. 

Le domande di iscrizio 
ne ai corsi sono raccolte 
da tutte le s trut ture del 
sindacato. La raccolta del
le domande è coordinata 
dalla commissione per il 
diritto allo studio della 
federazione provinciale 
CGIL CISL-UIL (piazza 
San Lorenzo 2i. 

Lo ha deciso il Consiglio comunale 

Approvato unitariamente al consiglio regionale 

Un progetto che mette ordine 
nel comprensorio del cuoio 

Uno sviluppo tumultuoso ha generato pericolose contraddizioni - Che cosa prevede la risoluzione 
votata da tutti i gruppi democratici - Inquinamento e assetto del territorio - Interventi al dibattito 

La crescita intensa e caoti 
ca della zona del cuoio sta 
partorendo effetti al limite 
della sopportabilità oltre i 
quali si intravede una fase 
di degradazione economica, di 
deperimento e di alterazione 
dell'ambiente e delle stesse 
condizioni di vita. Il Proget
to Cuoio che è stato ieri di 
scasso e approvato dal Con 
siglio regionale prima dell'i
nizio del dibatti to sulla prò 
grammazione è s ta to concepì 
to come un'azione program
matica mirante a razionaliz
zare e sviluppare non solo 
le s t rut ture produttive ma un 
che quelle civili, sociali e. 
più complessivamente, l'as
setto del territorio. . 

I dati sull'elevato nu re j 
mento della popolazione, il , 
forte processo di urbanizza j 
zione dimostrano senza equi
voci questa crescita tumultuo I 
sa del settore della concia ! 
nei comuni di Fueecchio. Ca . 
stelfranco, Montopoli. San Mi
niato. Santa Croce. Santa Ma- i 
rio a Monte. In aula il rela- | 
tore del Progetto Cuoio, il j 
capogruppo comunista Nello ' 

sione, mentre per il Lorenzetti l'accusa è s ta ta derubricata D i p a c o : »J« r , c
I
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in incauto acquisto con la condanna a 2 mesi di arresto. ; « ' O . " ^ 1 "ai:- I n , ^ c " u a n " ' 
Il Benini infine è stato assolto per insufficienza di prove. | !» popolazione de . comprenso 

Il pubblico ministero dottor Fleury aveva chiesto com i rio e aumentata del 26.^8 per , 
plossivamentc 11 anni e 8 mesi di reclusione. 

Nove anni alla banda 
di «Poggio al Topo» 

La slortunata banda che decise il 9 febbraio scorso di 
svaligiare la villa «Poggio al Topo» a Montespertoli di 
proprietà della contessa Fiorella Benaglio è stati» condan
nata a circa nove anni di reclusione dal tribunale di Firenze. 

Sul banco degli imputati sedevano Giuliano Ponticelli, 
3fi anni, residente in via De Ricci, Silvana Ferrini. 37 anni . 
residente in Borgo Allegri 54; Adriano Lorenzetti, 41 anni . 
abi tante in via delle Conce 5 e Rodolfo Benini. 38 nani resi
dente in via di Soffiano 1«6. Un quinto elemento della 
banda Cosimo Ciardi. 27 anni, anch'egli residente in Borgo 
Allegri 54. era invece lat i tante. 

11 Ponticelli ed il Giardi erano accusati di porto e di 
detenzione di armi essendo stati trovati tra la refurtiva due 
moschetti e un pugnale, non appartenent i alla derubata. 
Silvana Ferrini, convivente del Ponticelli, era accusata di 
ricettazione, di favoreggiamento nei confronti del convi
vente e di falsa denuncia. Anche il Lorenzetti doveva rispon
dere di ricettazione, essendo s tato trovato in possesso di 
un medaglione di proprietà della contessa. 

Cosimo Giardi è s ta to condannato a 3 anni ed 8 mesi 
di reclusione, 400 mila lire di multa ed un mese di arresto. 
Per il Ponticelli, invece, l'accusa è stata derubricata da ra
pina a furto pluriaggravato e gli è s ta ta Inflitta una con
danna a 3 anni e 4 mesi di reclusione e 500 mila lire di 
multa. Silvana Ferrini ha avuto un anno e 6 mesi di reclu-

do IMI per la ricerca. Il 
coordinamento dell'intervento 
di assistenza tecnica e gestio
nale sarà affidato al 
l'ERTAG ». 

Di Paco, dopo aver accen
nato agli interventi di soste
gno del credito, ha posto in 
evidenza che uno dei campi 
su cui si decide la passibili
tà non solo di sviluppo del 
settore, ma della espansione 
economica complessiva. è 

finiscono il contrasto dram- i 
malico, a volte tragico, tra 
sviluppo produttivo e condì 
zione umana 

Nel dibattito sono interve
nuti i consiglieri Bisagno j 
( D O . il quale ha sollecitato 
la costituzione di un comita- • 
to di coordinamento ipropo J 
sta che fa parte della riso 1 
luzione votata da tutti i grup , 
pi con la sola astensione del I 
MSIi : Passigli (PRI) che ha I 

quello della salvaguardia del- i dichiarato c'i condividere l'im-
l'ambiente, della salute, del 

! territorio. Al limite — ha 
• aggiunto — si può afferma 
i re che il grado d'inquinameli-
| to delle acque dell'Arno, prò 
• vocato dalle concerie, è un 
; indice di valutazione in ter

mini economici e di civiltà 
, delio sviluppo del settore. Lo 
j stesso si può dire del numero 

di malattie spesso contratte 
! nel rapporto con materiali tos-
j sici all 'interno dei luoghi di 
. lavoro e nel rapporto, più in 

generale, con un Ambiente 
fortemente inquinato, che de

postazione della risoluzione 
poggiando sulla necessità di 
una diversificazione produtti
va: Mazzo la (PSDI» che. 
dichiarandasi d'accordo, ha 
sollecitato la partecipazione 
attiva degli abitanti della 
zona. 

L'assessore «Ile attività prò 
duttive. Leone, ha ricordato 
che l'approvazione della riso 
luzione avviene dopo ampie 
consultazioni con le torze eco 
nomarne, sociali e politiche 
interessate alla produzione e 
alla utilizzazione del cuoio. 

Saranno gestiti dal Comune 
i servizi Afams a Scandicci 

L'azienda sarà « demunicipalizzata » - Voto favorevole^ di PCI e PSI, astensione di OP • Alla fine del 
mese cesserà la fornitura dei medicinali in ambito extracomunale • I lavoratori passeranno al Comune 

Il consiglio comunale di 
Scandicci ha deciso nella se 
duta di lunedi pomeriggio u-
na delle tante dedicate m 
questi ultimi mesi all'argo
mento» la demunieipaiizza 
zione dell'AFAMS e l'assun 
zione diretta della gestione 
dei servizi prima affidati al
l'azienda. La delibera presen
tata dalla giunta comunale 
ha ottenuto il voto lavorevo'.e 
di PCI e PSI. contrari la DC 
e il PSDI, astenuto il rappre 
sentante di Democrazia Pro 
letami Un ordine del giorno 
alternativo presentato dal 
gruppo consiliare democri
stiano e basato non sulla 
demunicipalizzazione ma sul 
ridimensionamento del servi
zio è stato respinto a mag
gioranza. 

Si chiude con questo atto 
una lunga vicenda che non 
ha mancato di suscitare pò 
lemiche e anche una « coda » 
giudiziaria, ma che. nono 
stante le difficoltà di una si
tuazione oggettivamente se 
ria, è s tata affrontata dal 
l'amminiM razione comunale 
con grande senso di respon
sabilità e correttezza In sin
tesi questo il contenuto della 
delibera l'AFAMS viene de 
municipalizzata e il Comune 
assunie direttamente la gè 
stione delle vane attività: le 
sei farmacie comunali, il la
boratorio unitario di analisi 
(che resterà a disposizione j 
degli enti che ne vogliano u 
sufruire). D-.il 31 luglio cesse- I 
rà completamente la forniti!- | 
ra dei medicinali in ambito j 
extracomunale. 

Tutto il patrimonio dell'a
zienda viene assorbito in 
quello comunale, mentre 1 
129 lavoratori dell'AFAMS 
verranno assunti dal Comune. 
Oltre ó0 saranno destinati al 
le attività gestite dlrettam?n 
te (come abbiamo detto le 
farmacie comunali e il labo 
ratono di analisi), per il re 
sto parte verranno assegnati 
ad altri servizi comunali e 
parte « comandati » alla re 
gione. i'.l consorzio socio-sani
tario e ad altri enti. 

« Una nuova azienda - - ha 
affermato l'assessore alla sa
nità Alberto Turchi nel corso 
del consiglio, rispondendo ad 
alcune obiezioni e critiche 
mosse da parte democristia 
na e socialdemocratica che si 
sono opposte alla demunici 
palizzazione — dovrebbe ac 
follarsi il pesante onere di 
passività della vecchia ite 
stione. e s. presenterebbe fin 
dall'inizio in perdita. Rico 
m'nciare da capo con la ne 
stione diretta ci sembra in 
vece la soluzione oggettivi'. 
mente adeguata ner superare 
emetto stato di fatto, garan
tendo il servizio. ;i costi sop 
portabili, mantenendo il pò 
sto di lavoro per i dipenden
ti. e tutto senza pregiudicare. 
anzi riconfermando la pio 
spettiva consortile». 

Insieme al sincbco Paglia! 
ripercorriamo le tappe della 
vicenda : « Con l'assunzione 
degli ex dipendenti dell'Unio 
ne farmacisti. Scandicci avviò 
nel 75 un servizio di fornito 
ra di farmaci che copriva 
buona parte de! territorio re 
srionale. Questo in prospettiva 
della istituzione di un con 
sorzio. che molti comuni 
accett irono. deliberando Io 
statuto e il programma. 
strumento previsto dalla log 
gè di riforma sanitaria. Ma 
arrivo il parere negativo da 
parte delle prefetture poi 
confermato dal ministero. I«i 
mancanza di que.-to strumen
to ha pesato negativamente 
in modo determinante E in 

i sieme a questa carenza il ! 
j non rispetto dei tempi di pa j 
j gamento da parte dei conni i 

ni, una convenzione non "- | 
mercantile" dei rifornimenti ' 

! e una non corretta gestione < 
j aziendale ». { 

« Pensiamo che il fatturato | 
I - aggiunge l'assessore Tur- ' 
; chi — da: 3 miliardi del '75 è i 

passato ai 12 del '77: questo 
aumento vertiginoso non è ; 
stato sa-.tenuio da una ade . 
guata struttura amministrati- ' 
va e biuocratua. L'azienda 
ha cominciato a produrre de- j 
ficit in modo non arginabile. | 
fino ad arrivare all'attuale , 
miliardo e mezzo ». . 

A questo punto laminili: i 
strazione ha preso in mano 
la situi'ozione e. dopo un lun
go lavoro di verifica e anali- , 
si. e giunta a proporre la J 
gestione diretta: » Sotto tutti j 
i punti di vista - - continua ; 
Turchi — questa operazione I 
esclude qualsiasi ipotesi di ' 
volontà assistenziale. I! no 
stro punto di partenza è 
sempre e comunque l'interes
se pubblico. Ora il servizio 
resti\ verrà anche migliorato [ 
(è in preparazione un prò 
mainimi di sviluppo per il 
laboratorio) l'attività viene 
ricondotta in amb.ti di eco
nomicità. e cercheiemo d: 
gestire m modo ni.glioro la I 
passività all'interno del b: .' 
lancio comunale. Quanto ai ' 
problemi del personale nes- , 

sun assunto rappie.sentera un 
surplus rispetto alle necessita 
del Comune Gestiremo in 
collisioni/ione con le oiya 
n.z/azioni sindacai: tutti ì 
problemi relativi ai comandi 
e all ' inquadramento' . 

La prospettiva del con.-or 
zio non o quindi invalidala 
dall'operazione, .--e mai r.con 
fermata, dato l ' impciio .<-
sunto in questo sen.-o da lui 
te le terze pol.tiche del con 
piglio tonimi.ile. pur noie di
verse vahila/ioiv della situa 
zione. 

u La g.unta comunale - d: 
ce Pagliai — ha presentalo 
unanimi proposte conerete, 
basate sii dati ili L'Ito e Milla 
gravità del problema te a! 
ternatKe altrettanto fondate 
non sono state avanzate) Su 
questo abbiamo sollecitato 
un contionio; .-e non M e 
sviluppato del tutto, in parte 
per d.Munita oggettive, e ,n 
parte por .'Icone punte de 
mauagiche che .-i sono rt»i 
.strale, possiamo affermine 
che tra .e forze politiche ha 
prevalso il sen.-o di re.spon 
.-.abilità di fronte alla |>»>sta 
in gioco. Cosi per lo organiz
za/ioni s.ndaca!: che. pur 
non aderendo completamente 
alle posizioni dell/ g.unta. 
hanno misurato il loro atteg 
giumento ponendosi anch'osse 
come obiett.vo la salvaguar 
dia del servizio e de: |x»>ti di 
lavoro >». 

Giovane 
americana 

in bicicletta 
da Londra 
a Firenze 

, l-'Ila !.<iM//a il. 2 > anni di 
. ondine anici li .t'ut o venuta 
, da I.ondi a a Fi en/e .n b.i 1 

cle'ta dando appuntamento 
nella no-!ra i n:a a: propri 
gemini ; 

Si chiama Bai bara Susan 
, lken Ha a m a v e i - a t o .a Cier 

inaili.i. la lì i\ iti a i'(l e po'. 
giunta m Italia 

Quando e giunia nella no
stra e r t a , pero, non e r.u-ci 
la a r .n t iaccar i ' : suoi gè 
mtoi ; Ila i'!lo\ag ito ner la 
citta per qutlche giorno, poi 

. le soni» t ' i t i ì .- oidi. La g " 
vane ci-'l sta aui'-ricana ha 

; quindi deci-o d pro-entar-i 
j agli agenti della q.ie-iuni 
I Frattanto ciano .mommi IR 
I te le r.cciclic dei gcmtor. d. 
, Susan. I due. pe.o. ciano ri 

partiti dalli! no-tia e , fa prò-
I può leu mattina (ìli agenti 
' stanno ora ccicaiuto ili imi 

viduaie dove . due -si siano 
1 loca!.. 

Centinaia di appuntamenti in tutta la regione 

Cultura, sport e politica 
alle feste de l'Unità 

Molte si aprono oggi - Incontri Ira ex partigiani e giovani 
a Bagnolo - Recital del Canzoniere delle Lame a Pistoia 

Si apre oggi la festa del
l'Unita della sezione «TREVI 
PIETRE» organizzata presso 
la casa del popolo. Alle 21.110 
dibattito su « Sport : società e 
legislazione sportiva ». 

Anche a VAGLIA oggi pri 
ino giorno di lesta. Alie 17 a 
Pratolino nel piazzale del 
Prato incontro con ì lagazzi. 
spettacolo di burattini « Il 
gigante e i tre pellegrini -> 
con il laboratorio teatr.de 
Perseo; alle 21 spettinolo sul
la condizione femminile ' 
« C'era una donna che fermo i 
Iu sole » con Gisella Alberto 
e Nino Marino. Alla festa or 
ganizzata dalia sezione i 
«Beppino B. Ri 1 orsi » iLIP , 
PI» proiezione del film, alle 
21. « E vivono tutti felici e | 
contenti >•. . 

Apertimi degli stand al te j 
stivai di STABBIA: alle 21.30 
dibattito con il compagno 
Andrea Nencini. Primo gior
no ulla festa di BAGNOLO 
deirimprunctii : «Ile 21.30 in I 
contro di ex partigiani con i : 
giovani «Parl iamo dell i re
sistenza '. Oggi a CALENZA • 
NO alle 21 .spettacolo d: ca 
baret con Petrocelli e proie 
zione ih audiovisivi. A BA
GNO A RIPOLI semifinale ' 
del torneo di calcio ;. Di Mal- . 
tei •> alle 18 e. «Ilo 21. s|>ett<i-

1 colo musicale con il can/o , 
| mere Veneto. . 
i A CASTELFIORENTINO I 
| alle 21.30 il Nuovo Canzoniere ; 
' Ital:an<» e proiezione di un 

Un gruppo di musicisti del Canzoniere delle Lame 

film. Dibattito MI « Maternità 
aborto, coiisultoii' o pro.e 
zione del film « West ittici 
Soda » allo 21 30 alla lesta di 
LIMITE SULL'ARNO. A 
MONTELUPO. ni località 
Samniiniotello, al'e 21.30 cor 
sa podistica notturna imi 
fiau olata i>'i' le v e del pie 
se 

A RIGNANO SULL'ARNO 
alle 21.30 'hlKttti'o sii « I ci' 
ladini domandano, l'amili: 
lustrazioni' comunale rispon
de >'. P-Olez.one (Il '.ili duci! 
montar.o sulla dopo; taz.o.n 
nei rampi d. .-tormiiiio. c i : 
s* giura un dibattito alle 21 
alla festa di PIAN DI SAN 
BARTOLO 

A POGGIBONSI alle 21 

s jK ' t t aco jO ;« a l i a l i - .-.u.1,1 J o i . 
n a c o n S i v i a n i t S t a l l i e d. 
b a t t i t o s i i . a p i c . , ]K! t : \ a n i 
t o n i i t / . o n a i l s t . t U R S S (.'. 
mi T e r z o M o n d o A M A S S A 
R O S A .n io a l . ' a Miai* r a i u . ì o 
. - • l a t a d . IÌ m / i ' i- gii ( in p i 
p o l a . . A R A D I C O N D O I . I 
pi o.i .• (.];•• d- ' 1 :l:n iv r i a 
g..zzi « Il c . r ' o c o n _rl. s t i v a 
i: •• 

A l O I i l ' h DI L L A G O ; p • 
t .i l 'Io \r i (Milit i . l i . a l . e Ol
ia La l e s t a d e . ' a -<•/.«•.'a li, 
P O R L A A L B O R G O .v «. a 
P a g i . t K o.a a P i s ' o . i i . d i e o r e 
21 d. i ia t t :"'> .- i . ' a n o • > co i . la 
t ( I ) .pag l ia M< I a 'I < e. a Ì'A 
[K-ciiii Seguirà all'- 22 un r-
citai del Conz'initie del.» 
L'tIIK. 

Una proposta della FGCI per l'applicazione della legge sull'occupazione giovanile 

pi partito « D 
Domani alle 9.30 presso il \ 

comitato regionale è convo ' 
cata la riunione del comitato j 
direttivo per discutere su | 
• Valutazioni sull'andamento 
della campagna del tessera* 
mento e reclutamento del 
partito » (relatore Vannino ! 
Chiti). j 

La riunione proseguirà nel i 
pomeriggio con inizio alle ore | 
15.30 su « Problema delle ag , 

gregazioni dei comuni toscani 
in zone» (relatore Luciano 
Lusvardi). 

• • • 
E' convocato per oggi alle 

9.30 in federazione, l'attivo 
provinciale degli amministra
tori comunisti per discutere 
su « Situazione politica e im
pegno dei comunisti nel go
verno locale >. Concluderà i 
lavori il compagno Michele 
Ventura. 

Lutti S. è spento a F.renze il 
compagno Mario Pando.fi 

. . . . . . ,., . , _, i della sezione S.mgatr.ia Iwt-
t deceduto, ali e a di .3 | v a . , n : m i > o r : U o M ÌXìTX:to s s n 

»nni. i compagno Neluno Tiiv . d , u : o n d a z i 0 n e ed e.-emp'.a 
gin. fondatore del partito. m i ; l U n ; e . Giuncano alU Segretario della EGCI di Se 
sto Fiorentino nel 1926. fu 
costreto ad espatriare clan 
dest ioamente in Francia per 
sfuggire alle persecuzioni fa
scile. Divenne in breve tem 
pò dirigente del comitato an 
tifascisi» regionale e mem
bro del comitato federale del 
PCF di Lione. Durante la 
guerra civile spagnola por 
incarico de! partito lavoro 
nel reclutamento di volontari 
per le brigate i»iternazionah. 

Tornato in Italia, dopo la 
Liberazione fu chiamato a ri
coprire importanti incarichi 
come dirigente del part i to. 

fanwl .a le sentito condo 
ÌÌÌAIÌZC dei rompagli; della 
sezione Sin.^a ' l ia Latagmni 
e del conNizko dei delegati 
delle VS di Rifred. che han 
no sottoscritto por espressa 
volontà della fam./I:a 5(1 mi
la lire per la stampa comu
nista. 

• • • 

E' morto domenica -corsa 
il compagno Mario Pratesi. 
della sezione del PCI di Pon 
lassieve. Il compagno Prate 
si, fondatore e segretario del
la FGCI nel 1921 nella Val 
di Sieve, varie volte asses-

se i re tar io della Camera del i sere nel comune di Pontas-
I~ivoro, assessore del comu
ne di Sesto Fiorentino dal 
1951 al 1969. 

Appresa la notizia della 
scomparsa, la segreteria co-
•Bjunale del PCI e l'ammint-
f lm zione comunale eco il 
sindaco hanno visitato la sal
ma e fatto pervenire alla fa-

sieve. presidente e fondatore 
della locale società di mutuo 
soccorso, è s tato membro del 
comitato regionale e del co
mitato nazionale delle pub
bliche assistenze. 

Giungano ai familiari le 
commosse condoglianze di tut
ti i compagni del comitato 

cento. In alcuni centri urba- ! 
ni s: sono avute medie eie j 
vatis.-une (Santa Croce: R56 . 
abitanti per chilometro qua I 
clra'.o». Altro effetto d; que . 
sto sviluppo « spontaneo . e i 
.-tato l'acuirsi delio s-quilibrm ! 
t ra industria e agricoltura. 

Quest'ultimo .-ettore ha po-r ! 
dato, no: venti anni, circa 
I0O0U la*, oratori con un de : 
eremento di addetti (he vu j 
dal 50H per cento del \31 al J 
12.2 per cento del "71 A que i 
sta s: e praticamente sosti- ! 
tuita una monoproduzione ne1. 
la lavorazione delle pelli Nel 
comprensorio esiste infatti, in 
questo settore, un numero di 
addet t i che è pari al 93 per 
cento degli addetti a livello 
regionale o al 23 per cen'o 
di quello nazionale La pr*n 
dolantà è un altro impetuoso 

! r..-volto d. questo ,-\.:-ippo 
; T r a c c . n o lo stato della » ri

si Di Paco ha af:ermaio-
| .< S o t ana cosi sentirò l'.ir 
. ccr.z-i di interventi adeguati 

ed e >•.!*.» affrontata ria^l: 
cr.'i locai: cor. p re^-e .-ce 'e 

ì e iniziative qua'.: la c'.abota-
j nono d. un p.ano d: coordi 
j namer.to territoriale del coni-
! prcn.-ono. la creazione di ir. 
i tr.i.-'rat ture relativo ac'.: ir.-
i quir.imenti ed al.'approvi.i 
j gionamento idrico; iattivazio-
1 ne d: un prosotto di forma 
j zone professionale; lo studio 
I sul trasporlo puhhhco o la 

pendolarità nella zona: ".'.n 
riae.no -ulìa salute .n fabbri
ca e nella zona con linanz.a-
me.nto reg.ona'e. 

« Questo presuppone un la
voro di ricerca, di sperimen
tazione e di qualificazione pro
fessionale. Questa parte di 
intervento avrà l'appoggio del 
l'Università di Pisa. Un ruo
lo determinante, tuttavia. 
spetta ai consorzi che dovran
no svolgere anche la funzio
ne di eentri per l'innovazio
ne tecnologica e per l'attivi
tà di ricerca e sperimenta
zione utilizzando a questo .«-co-

» «Governare il mercato del lavoro per i giovani 
Un centro ijlifuzionale di indagine e di ricerca — Pianificare >\ rapporto fra domanda e offerta — Necessario l'impegno del sindacalo e degli enti loca: 

Leonardo Domenici, segretario provinciale della FGCI, ha 
invialo ai quotidiani questa lettera sui problemi apertisi 
dopo l'assunzione di giovani da parte del Comune e la revi
sione della legge 285 da parte del governo, con l'intento 
di suscitare un dibattito, senz'altro essenziale, su questi temi. 

«l id ia le proprie commosse , comunale di Ponta^sieve. del 
tKWidogltAiize. . la federazione e dell'Unita, t pò il finanziamento del fon 

La revisione da parte del 
Consiglio dei Ministri della 
legge per l'occupazione gio
vanile e la recente assunzio-

i nr. ad opera del Comune di 
i Firenze, dt gioxam iscritti al-
, Ir Uste speciali de: colloca-

"?on.'o. <ono due tatti che 
I o'frniu) lo spunto p<-r upien-
! dere una di*cu*'is>'ie <ena e 
'. inpegnutn sulla que.-'ione del 
j lavoro gioinnile con pertico 
! ime r:'eriTen'o alla realtà 
\ 'loirtitma. A p.Tte le iiilu'.a 
j noni critiche sulle modifiche 
j .-.sportale dal ccierno alla 
I legge J.vi » la'.utazioni da ri-
j prendere ri altra sede, cor-

rcnmo richiamare l'attenzio
ne fulìa neces.-ita di compie
re un primo bilancio a cma 
un anno dalla >un entrati m 
vigore 

Q-ie<to richiamo non e ca
suale Ci pare, intatti, che >i.t 
urgente veri tirare il modo m 
cui 57 e ' attuata - la lecae 
2SS e riflettere tulle forme 
che. qui da noi. assume la 
aifoccupazionc giovanile. 

Secondo i dati più recenti 
a nostra disposinone 'che si 
riferiscono a! solo Comune di 
Firenze) nel corso del perio
do di applicazione della legge 
si sono avute soltanto lèù as
sunzioni dalle liste te specia
li » del collocamento (circa 
770. invece, sono stati i gio
vani assunti dalle liste ordi
nano. Ci sembra già un 
primo dato significativo: ma 
se poi aggiungiamo a tutto 

; ao d latto che gli IMT..*7; 
alle liste prei iste dalla -À5 
-ono. so'.tanto n Firenze, cir
ca 5.000. il quadro della si
tuazione diventa ancor pni 
negativo. Ma non e tutto, dei 
lift piovani n(i'.i'ili t'ami te la 
leacc. cina l',<> <on<> -tati 
chiaritati da Unti puhblici. 
n entre >olianto i.na ti cut ma 
<-o>:o -tat: aniati ICT-O a 
ziende pruatc e rer-o »>7/on 
direttamente prorììi'.tn i. 
Quc.-t: da'.'., pur •-•'•''ir/o ap 
pro—imatiri 'ina ar.die que
sta e una domanda da >arc: 
chi si ot(. upa di ai ere notizie 
e afre più prcci-e'>. >or.o 
a--ai eloquenti: co-titui-cono 
la conferma di crai i pratile-
mi non iolo nell'attuazione 
della r.vi. ma — piti in gene
rale — iu tutto lì fronte del-
ICHCupazione e del lai oro 
giovanile 

La re<pon<abi.ita d' questo 
-tato di co-e *ono da attri
buirai, anzitutto, a! ani erno e, 
a tutta quella parte di im
prenditoria privata che o <i e 
rifiutata di attuare, la legge 
oppure l'ha apertamente sa
botata. Tuttavia, questi ri- l 
chiami di carattere generale I 
sono diventati troppo vaghi e ' 

non solo nguardo allnpp tea 
none della'legge JS.i. ma più 
m generale, :i.tpetto a iutttt il 
prooiciiiu deil'oicupazione 
giovanile. 

Eppure, la nostra citta, la 
nostra provincia, la nostra 

I regione non sono immuni da 
I questo fenomeno, anche *c 
I esso assume aspetti e carat-
i teri diver.M m confronto ad 
• altre realta Ma questo non e 
\ certo un motno per -ottoia 
i lutarlo, anzi' Si ha idea r-at 
: tarmare di quanti aioicm. in 

questa realta, inono un rap 
porto distorto con il '.ai oro 

•• filtrato attrai e'-o il precaria-
' to e la stnoional'.ta ' Si ha 

una i i.-ionc e-atta della di
namica dcll'cM-cupaz O'ii* Jio-
laru'e in que-to menato del 
tcnoro'1 Si e lai orato, inrmc. 
per defiline e cono-cere me
glio i canali di raccordo fra 
scuola e Università, da un la
to. e mondo del lavoro, dal
l'altro. ri una zona d'Italia 
come la no-tra dove rappia-
mo quanto *m e'eiato il nu-
n-.ero di gioì ani che studiano 
e il rtlieto rhe lianno le isti
tuzioni culturali e formative* 

Son crediamo di deformare 
i fatti se affermiamo che 
-tatuo lontani da tutto que
sto. che siamo lontani, cioè. 
dall'avere anche soltanto una 
e onoscenza più approfondita 
e meno approssimativa dei 
processi che sospingono e 
indirizzano i giovani nel 

indeterminati: occorre, invece l mondo de! lavoro. E, invece, i 
scavare nel profondo e scen
dere sul terreno concreto del
le situazioni locali. La nostra 
convinzione e che anche nella 
realtà fiorentina siamo di 
fronte alla mancanza dt un 
quadro preciso di conoscente 

e proprio questo il punto es 
semiale: se non esiste un 
coordinamento, un intervento 
razionalizzante. una pro
grammazione adeguata che 
possano consentire dt goier-
naie il mercato dei laioro 

'jioitt'lilc. al.o'd « -alta » tut- i 
to il quaam di <it:uj.'o'ie ; 
aellu 2hi e non ">;<' i/u»'.'/o 

Que.-ta iiiuiatna di pianifi
cazione e dt goi erno dell'oc- ', 
cupazione giovanile non c'è ì 
stata- abbiamo aiuto piopo-
stc. piani, tertenze ^ingoiar ; 
mente anche as\ai tntere^un- ' 
ir ma e -empre mancato un ! 
-r e cri elio sociale » che *:ati: ; 
lis^e una logica e una -trat>- • 
già di interi ento. i he dt-r 
cjna--e un *i-trma di riferì 
mento per le -ingo.c iniziati ' 
te soprattutto m tatto di 10I 
linamente», ci i lamento al la » 
rviro, formazione protc\-iona 
le e tipologia dell'ine .pazient
ato! ani'e. 

In :,»; tunicata --~nordincito 
e -pe--o i aofeo rome qitr 
-to, anche iniziatile po-itne 
(•)".e quella recente del eo j 
mwie di Firenze per la--un < 
zietne di ilo gioì ani. po--ono ' 
unire per essere ri-ucchiatc- ; 
in una logica che i.un e qua 
la dell'ai t ;< inamt 'ito al iato 
ro. beisi quella ìriolto meno 
politila dcU'a'>-t<trnznlisrrf> ' 
Si può e/umdi affermare che , 
(i s; e tremati m una -itu~ | 
; one m cui l'attività delie . 
'oize politiche e sociali e del 
le comjxìnenti i-tituzionali 
non e -tata sufficiente e ade 
guata ' 

Per questo togliamo ri I 
chinmae l'attenzione dec/lt i 
Enti locali, della Provincia 
della Regione, del sindacato , 
dei partiti po'iltcì e delle al- | 
tre organizzazioni legate al > 
tattilità economica della 
nostra realtà, sulta necessita 
di un impegno e di un'atten-
eione maggiore i erso ti prò 
blema dell'occupazione gio
ia mie. 

Si ir Illa di n.etieie CI )i i'l ' 
io una anaii.-i concita e tir 
sostanziata da! tcijtpoilo che 
ti determina Ira gioì ani e la 
roio. si tratta di rnp'mdeie ' 
ri- non p<x III queliti l'ie , 
t'oppi.(Uiieir.e della 2*5 ha • 
«'>,'.ciato, si trutta di tndrioa- ' 
re più arti.ratamente :l rap 
paio fra pioffs-ionaì.tit dil
la forza tal Ciro qtoianile e 
uppiralet et orioniÌCO a-oci.itli 
va e-ntente i -appiatto che in 
alcune zone doi e S<K. > 'late 
apcr'e. vcTt--nz.* p»r oecup'iic ' 
jj'o'Ofii. !/Fjn in'ta concili-a 
ro-itn nme'ite la tenenza <or. 
Inzienl'i. non e -tato fact'e 
Ir.i-.cue an''ani i.-ir.ttt alle , 

f-'.r speciali che d'i el!a--ero 
•;ue' tipo eh lai oro. 'cQilo e ' 
i inerite che hi-iKjr.a ao.rc co 
ro-i endo la rea'la -o> noe 
gioiellile e ai er.de> tir. movi-
T'r nio forte di ;.(>/ .in: orari 
ruzzati alle spalici: sono pun- | 
ti u-sai nriporlar.ti >n cui ari- > 
che sindacale) e Lega dei di
soccupali dui iebbero rtflei 
tere 

Ma -opratimi», tratta o'jai 
dt affermare una linea di <jo ' 
verno del increato del laie>ro ; 
Che cosa s;jr, f.ra' Stguifiia • 
tnrtn ulnare un centro i-titu 
zi"T.nle di indagine r di ri | 
erica the non si limiti, pero. > 
ni -oh, studio, ma riesca a ; 
riet'ntre una « mappa » delle 
i 'castoni di lavoro e vi ! 
questa bi-e possa cominciare 
e pianificare ù lapporto fra | 
domanda e offerta di latcno ( 
giotamle. E' una proposta da 
precisare, sulla quale dcr 
trebbero ipnre una rifles
sione in ptimo luogo le isti
tuzioni e i sindacati, coiman-
do lacune e ritardi che si 
sono accumulati anche nel 
loto operato. 

a , •. 
( • 

non 
sialo ne I o< i 
riti- i o '». ' ' ' ! li 
senza ti'fui" 

< <. iiui.i,..-. che 
iUiCIC: e LI.C lo 
iij>i~.o'.i- y.uli. 
I 'i *» /LJiUl UIC 
•• un alien culo 

adegualo, IO-I tome non può 
jteirtuitiie i/iosin situazione 
di s< itoia.ria'ncn'o i he e .u 
sjjficìiii ledile il' i proiCal 
annuirci elei renato del li* 
l oro 

c edmi'io ih- il stndat a. 'o r 
le i-iil:izi("il (torio, rui,cu, 
noi it n-h-ìo i-sumt r*i li 
co'umto ilt o'q'i'lizzare pcr 

ol'o'iTe noi i Hiìnc un Come 
nno puii'i'tto a-s.T i/tiliftrn 
In. ri! quale jy.r'Ci rpmo e 
-nerti. -i e / . '»-) , op-raton # 
e mo-nu r. aironi fiwlevtt e 
rf'socc i.nat •. da cut p^i--a ri 
»r iti- -m ori, tti.ìi'-nto nuoto 
flit t-"'t de! Ilio; ci a.ol rinite, 
sftpra'.i'ilio più rem-ono all'i 
re'il'.a l'I cut turrito Ma per 
QiunQeie a i/ue-io e nei essa 
rio eie le lo'ze politiche 5 ' 
renda'o ionio di quanto .«' 
s'ia det-Ttoinndo il rapporto 
fa le r. nette acr.erazioni e i" 
lai ,)u>, dr elianto sia arare 
ij,ie-io problema e tutto rio 
che rta'nrda In '. or.dr.tane dr 
r .'a delle mts^e q,o< anilr 
per orr; non »<-»>;>>r<7 c^ir la 
-ensibd.lu sia molta. 

Diffida 
La lompagna Anione...t 

Becorpi di Pisa ha smarrì::» 
la propria tessera de.la FGCI 
n. 0033327. Chiunque la r. 
t rovawr e pregato di farla 
recap.tare ad una sez.ont" 
del partito o ad un circolo 
della FGCI. S. diffida dal 

i farne qualsiasi altro 

http://pip.no
http://teatr.de
http://Pando.fi
http://Tracc.no
http://riae.no
http://oci.it
http://er.de


l ' U n i t à / mercoledì 19 luglio 1978 PAG. 9 / f i renze - toscana 
Corteo per le vie cittadine e assemblea con Romei 

Il padronato non rispetta gli accordi 
Oggi nel Pratese sciopero generale 

Le preoccupazioni nel sindacato per le minacce di licenziamento — Gravi prospettive nel set
tore tessile e chimico — La difficile situazione esistente al Fabbricone e alla Fratelli Franchi 

La Nuova Compagnia 
in piazza del Carmine 

Stasera in P i a n a d e l C a r m i n e si t e r r a un concer to del la N u c v a Con i 
payn ia di Canto P o p o l a r e . Lo spe t taco lo , che avrà i n i i i o a l le o re 2 1 , 3 0 . e 
p romosso dal T e a t r o C o m u n a l e e dal C o m u n e di F i r e n z e . I l t i t o l o de l 
concer to e « 11 mesi e 2 9 g io rn i >. L ' ingresso e l i b e r o . 

S e m p r e stasera p r i m o concer to al la Certosa con l 'es ib iz ione del « M u -
sicus Conccr tus ». E' p r e v i s t o u n serv iz io d i a u t o b u s g r a t u i t o con par
tenza da Piazza S ignor ia a l l e o re 2 0 , 3 0 . 

A l C h i o s t r o de l la B a d i a F ieso lana l ' E n s e m b l e d i V e n e z i a p resen ta 
invece u n p r o g r a m m a d e d i c a t o al R o m a n t i c i s m o . A l C o m u n a l e , i n o l t r e , 
repl ica lo spet taco lo d i b a l l e t t i del C o r p o di Ba l lo del M a g g i o M u s i c a l e , 
m e n t r e al G i a r d i n o d e l l ' I s t i t u t o d ' A r t e di P o r t a r o m a n a e prev is to lo 
spet taco lo • La duchessa di A m a l l i » del T e a t r o S tab i l e di T o r i n o . 

N E L L A F O T O : la N u o v a C o m p a g n i a d i C a n t o P o p o l a r e 

PRATO - C'Iti M H)|Hlo »r 
i te ra le è stato indet to | H T osi 
gi da l l e o r f a n i ? / . i / i o n i sn ida 
c a l i de l mandamen to p ra tese 
I . Ì I mob i l i t a / i one . < he mteres 
sa tu t te le ca te - ione . presenta 
moda l i t à d i f f e renz ia te . Per 
due o re suope rano i t avo la 
t o r i d e l l ' i n d u s t r i a . | ier (piat
i r ò que l l i del le a / tende d i re t 
t i nnen te ( o l p i t e da l la c n - i 
t o m e i l Cabl ine une !a C ra le l 
l i C i a n c i l i , la / a m p o h . la 
B r o y i e la Cel ic i Nei s e r u / i 
le moda l i t à de l l 'as tens ione 
d i t i l avo ro saranno decise da i 
s indacat i d i ca tego r ia per 
non c r e i n e d isag i a i i l i u ten t i . 

Nonostante i l per iodo « p re 
fe r i e * la mob i l i taz ione tiene 
l i l l e e i a ne l l ' a r i a . I i j r a n 
p r o b l e m i , tu t t i anco ia aper t i 
hanno indot to i .sindacati ed i 
l a v o r a t o r i a pi o m u u \ er i -
questa man i fes ta / i one , che 
vuole r i b a d i r e le posiz ioni 
responsabi l i th s \ i l up |n i de l le 
az iende in c r i s i de l l ' i n t e ro 
set tore i ndus t r i a l e e dei sor 
v iz i f i n qu i assunte dal le o r 
^(Uiizziiz.ioni s indaca l i , e d i 
denunc i , ! de l l 'az ione padrona 
le d i e non ademp ie . tu l i i n 
co rd i e i t i le intese sot toscr i t 
te 

Anche le f o r m e del lo scio 
pero sono a r t i c o l a t e ' i t i le ore 
l.ì v i sarà un 'assemblea di 
de lega t i d i tu t te le ca tegor ie 
nel salone de l l ' a r t i g i ana to in 
piazza Sc ia r t i che sarà con 
clu.sa da l seme t i t r i o nazionale 
de l la federaz ione C G I L . CISC. 
C1L. Rober to Rome i . A l l e 

IH HO. con partenza da Piazza 
S( l i u t i , s i . s n o d e r à u n l o i t e o 

p e r l e v i e c i t t a d i n e t h e - i 

t O I K I n d e r à i n p i a z z a M e i c a t a 

l e . I .o s c i o p e r o p i e m i e l e 

m o s s e d a u n a s i t u a z i o n e ( h e 

m o s t i a s e i i n i s e m i n e p i u 

p i e » » , i u p i t n t i m q u e s t ' a r e a 

i n d u s t r i a l e N o n > o l o i ' s e t t o 

l e l e s s i l e n e e i n v e s t i t o , m a 

. i n d i e ( n i e l l o i b i n i n o . L a 

Z a n i | M i h . l a H r o g i e l a C e l a i 

s o n o a z i e n d e c l i i m u h e e c e 

r , u n a h e m c r i s i d l t l u n g o 

t e m p o 

C i s o n o m i n a c i e d i l a e n 

z . i a m e n t o d e l j x - r s o n a l e e d i 

v l i n i s u r a v o m p l e t a . A l l a C e l i v i 

p e r U s < i r e d . , ( p i e s i a s i t u a 

z i t i n e n o n e b a s t a t a n e p p u r e 

l a i o n l e r e i i z a d i p r o d u z i o n e , 

. s v o ì t i i c i r c a u n i o n i o l a e n e l 

l a ( p i a l e d a p a r t e d e l c o l i s i 

i i h o d i f a b b r i c a l u c o n o t u r 

m u l a t e d e l l e p i o p o s t e p r e c i 

s e P e r n o n p a r l a r e d i a l t r e 

a z i e n d e a l l a r i b a l t a d e l l a 

c n i n a c i t p e r i l l o r o s t a t o e 

v o n o i i i K o p r o d u t t i v o o p e r 

l i l i i n t e n t i d i c h i u s u r a d e l l e 

d i r e z i o n i a z i e n d a l i . D o p o i l 

f a l l i m e n t o d e l l a M a i n i , a n c h e 

l e p i o s p t t t i v e d e l l a C l ' a t e l a 

C i a n c i l i n i n a t m o i i o p r e c u i e . 

L e i p o t e s i d i a m m i n i s t r a z i o n e 

c o n t r o l l a t a - e m b r a d i v e i i i i a n o 

s e m p r e p a i p r o b a b i l i i t t i c i te 

p e r l e a r a v i r e s p o n s a b i l i t à 

d e l l a d i r e z i o n e v h e n o n h a 

r i s p e t t a t o g l i i m | H ' g n i f i r m a t i 

v o n i c o n s i g l i d i l a b b r i c a d e l 

l a C C L T A n e l t ' e b ' i r i n o v o r 

M I 

Per non p a r l a r e del Cab 

Vn d o c u m e n t o i m i t a n o m 
m a t e r n i di opere pubbl iche e 
.stato so t tosc r i t t o dalla I t tg io 
n e Toscana , da l la federazio 
ne regionale lavora tor i delle 

costruzioni e della federazione 
regionale C G I L C I S L UIL La 
g iun ta regionale ed ì .-.inda 
cati l i anno convenu to .sull'ut: 
l i tà del conf ron to iniziato noi 
d icembre '77 che ha c o n s i n t . 
to di procedere ad un e.same 
i ipprofondi to dello .stato di at 
tuaz ione del le opere pubbl iche 
f inanz ia t e dalu Regione nei 
periodo 1972 77 con l 'obiettivo 
di pe rven i re ad una più pun 
tua le uti l izzazione degli .stan
z iament i e ad una loro ìiiau-
t ' iore qual i f icazione. . , 

In quest i c inque a n n i sono 
s t a t e forn i te in fa t t i r isposte 
a d e g u a t e a l le esigenze du ' la 
società, n o n o s t a n t e l'iliade-
viuatezia delle risorse fi nini 
ziar ie . 

In quest i c inque ann i .-ono 
s i a t e forni te in fa t t i u spo^ ie a 
d e g u a t e al le esigenze della 
.società, n o n o s t a n t e l'irriti • 
fidatezza dell*- risorse I m a n 
ziarie. 

Il q u a d r o degli inlerven' . : 
c o m p r e n d e n t e !a d i . s t :na / io 
ne di o l t re 217 mi l ia rd . iti ! 
n a n z i a m e n t o di op.-u- pabbli 
c h e «opere IUH'IUC-IH» edil .z a 
sociale ecc ». la val idi tà def'.t 
p r io r i t à re la t ive n'!a ed;i z a 
sociale e alle opere igieni 
clic, il me todo della p r o m a n i 
m;i7ionc e della p a i i e r . p a 
/ . o n e agli en t i locali olla 
formazione dei p r o g r a m m i 

In ques to conte.sto e .stato 
r i levato ci itn a m e n ' e il da to 
dei f inanz iament i non .incora 

Sui finanziamenti erogati e sui programmi futuri 

Intesa Regione-sindacati 
sulle opere pubbliche 

Scelte in favore di criteri di programmazione — Priorità alle opere 
già in esecuzione — Stanziati oltre 200 miliardi tra il '72 e il '77 

uti l izzat i , m conseguenza del
le difficoltà a reper i re 1 imi 
tui con la Casoft Depositi e 
Pres t i t i e con gli I s t i tu t i di 
Cred i to o a predisporre ìa ne
cessar ia p roge t taz ione delle 
opere da p a r t e (IOLÌÌI Knt: 
locali. 

A! ì m u a i d o . la g iunta re 
mortale ha c o m u n i c a t o l ' iute 
.sa r a g m u n t a con «li Knt! Io 
cali , ne! ior.-,o delle u n e n t i 
con.suitazion:. .sulla necessi tà 
d; ev i t a re in onni modo, e con 
!a niaii-More a m e n z a che que
s ta .s-ìua/ .one po.-.s;! pe rdura 
l e Su ques to impegno .-,; r>ono 
d . e h . a r a ' • d"a.i orcio le or^a-
n .zza / ;on i .sindaca::, a n c h e 
per le coii-seguenze cìie t a ' i 
d t c . . - c n ; po.s--oiH> provoca te 
.sii. iivehi o( cupnzion.t . . . 

In que.sio ambi to , la l i m i t a 
rt r ionale «• ' s ind.c iti h a n n o 
uleva ' .o q u a n t o >euue. che 
nel periodo 1072 1!»77 -ono .sta 
te s t a n z i a ' e s o m m e per o p e : e 

il cu: impor to complessivo 
e di L 217 760 703 000. che 
di ques te il 18.37 per cen to 
(par i a 42 miliardi» era al 
31. d i cembre 1977 in fase di 
a p p a l t o e che quindi .-.ì r ende 
necessar io .seemrne lo .stato 
d. a t t u a z i o n e , che un a l t i o 
22.08 per cen to «pai ; a 48 
mil iardi» era al 31 d icembre 
1977 bloccato e che . per d e t t e 
di .sponibihta f i n a n z i a n e . la 
g iun ta regionale e i .sindaca-
a.sti r i t engono u r g e n t e r imuo
vere gii os ta to l i che t u t t o r a 
ne impediscono la ut i l . / /azio
n e . che In g iun ta regional? 
e o r i e n t a t a a d e s t i n a r e al 
.settore opere pubbl iche n'ite 
n o n .s tanziament i nel t r i enn io 
1978 79 80 per l ' n n p o r ' o di 
e n e a 20 mil iardi ali a n n o 

La g iun ta regionale ed i 
s i n d a c a t i ron< o i d n n o Milla ne 
censita di a d o t t a r e le .seguen
ti n r z i a t i u » per q u a n t o a t t ie
ne a: f inanzi u n e n t i di 40 nu-

l ia idi te la t iv i a l avon in cor-
.-o d ' appa l to al 3112 1977 la 
g iun ta regionale e i m p e g n a t a 
a procedere ad ulteriori ve
n i :che e conf ion t i in.sienie 
i o n gli en t i locali per lo .svol
g imen to delle p iocedure nel 
più breve t e m p o possibile; 
per q u a n t o a t t i e n e ai f inan 
z ia inent ; d: 48 mil iardi bloc
cat i al 3112 1977. pre.-o a t t o 
degli impenni concorda t i dal
la g iunta regionale con gii 
en t i a t t u a t o r i ne! coi.so degli 
incont r i .svolti.si nel me.se di 
maggio, la re_• ione è impe
g n a t a a p romuovere nuove 
r iunioni con gli en*: locai: per 
a g g ' o r n a r e lo .stato di a t tua 
zione de : p rog rammi . I.a 
g iun ta regionale e f f e t m e i à 
ques te v e n t a he e n t i o il me-
,se d: n o v e m b i e 

Da por t e loro la KLC e la 
federazione C'Oli , CI Uh U I L 
p r o m u o v e r a n n o m./. iative di 
confror . 'o con iih en t i :n ' e res -

.sati — .su.la ba.se di da t i 
fornit i dalla g iun ta leve.orni
le al tuie di c o n t r i b u i t e 
a sbloccale la s i t u a / i o n e La 
gua i t a regionale e i .sindacati 
h a n n o .sottolineato la iu'it'v.1 
ta che i! governo p i o i e d a a. 
la adozione dei provvedimen
ti di r i s a n a m e n t o della finali 
/a pubblica e delle alt le mi-
.sure di rifornii! Ino l i l e per 
i l i n a n z i a m e n t : non a n c o i a 
uti l izzati e .stato deciso di 
uti l izzine tali s t a n z i a m e n t i 
negli steso! coimmi in cui era 
no .stati localizzati por ali re 
opere pr ior i ta r ie , già provvi
s t e di proget t i approva t i e di 
even tua le f i nanz iamen to per 
la pa ru i eccedente il con t r i 
bu to regionale, in modo che 
la spesa sia la piu r ap ida • 
po.sMbile 

Per q u a n t o ì an i a rda i finan
z i amen t i fu tun , e .stato con
co rda to che s iano ut i l izzat i 
Milla lia.se di una puntu'.iie 
p r o g r a m m a / i o n e , def ini ta a 
livello l e s iona le in r a p p o i t o 
alla proL'ramuiHZione locale. 
al fine di opera re le .scelte 
di maggiore interesse per la 
.società to.scana e funzionale 
•ilio .sviluppo economico e pro
d u t t i v o 

I f inanz iament i s a r a n n o as
segna t i avendo present i ; .-e 
si lent i c r i t e i r c o m p l e t a m e n t o 
di opere già in esecuzione per 
e f fe ' to dei precedent i f inan
z i a m e n t i : validità .sovracomu-
na le delle opere , d i p o m b i h t à 
di proget t i esecut ivi : neces
s i tà u rgen t i e . s t raordinar ie ; 
pr ior i tà nelle zone avent i v.i-
r a t t e n d: pari a ola re dep:e.s 
.sione economa a e sot .ale 

La crisi del Comune dovuta all'ostinazione anticomunista 

A Carmignano la DC impone 
il commissario prefettizio 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI Tel . 212.320 

B a l l e t t i . 
• 1. D J 

bncone e de! piano d i r i -
s ' . ru t tun i / i o ' k d e l l ' K n ; tess le I 
d i e prevede i l In en / i amen to ! 
d i 1000 o p t r a i e la e .misura . 
di ide imi s tab i l iment i t r a cu i 
i l nuovo Ca l ib ra olle d i P r a ' o i 
I . ' in iz io del 'e t r a t t a t i v e non j 
lui sort i to . n u o r a nessun ef 
f c t l o l.e posizioni sono r; 
nw- . t r ( inci le di partenza e 
non paiono essetsi v e i i f i c a t i 
passi in ÌIV ant i Del resto già 
nel corso de l la conferenza d i 
p ioduz io i ie di (|iiesto s tab i l i 
mento ( i si .ivi orse che la 
v e r ten /a e ia t u t t ' a l t t o i he 
.semplice, sopra t tu t to m re la
zione al la giusta volontà de l la 
C C I . T \ di a f f r on ta r l a ne! 
q u a d i o globale del ruo lo del 
le p. i r tec ipazio i i ! st . i tah e del 
la lo ' i i i t i lazione del p iano di 
.settore I n a ve i t en /a i he 
v i l lan ia m i .n isa in p r i m a 
persona gli impegn i e le l e 
.s|xinsabilita d i governo. 

Per quanto ( o n t e r n e ti 
Ca l ib ra one vi è una r ich iesta 
del le organizzazioni s indaca l i 
. iM'FA'I pei che r i spe t t i g l i 
impegn i p ies i nel set tore con 
l 'avi o rdo nazionale e non 
d isperda l ' i nves t imento p u h 
b i n o d i 19 m i l i a r d i necessar i 
pt r cos t ru i re lo s tab i l imento . 
M o t i v i d i p reoccupa/ ione per 
questo .stato p rodu t t i vo , i t u i 
e lement i d i c r i s i ( o l l i m a n o 
sempre p iù con quel l i nazio 
i t i t l i . non mancano I.o scio 
pero rappresenta anche ti 
n occasione per spostare a l i 
vel l i p i l i avanzat i l ' i n i z ia t i va 
d i lo t ta . 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia . 16 • l e i 216 j>3 
M A N I F E S T A Z I O N I E S T I V E 1 9 7 8 
Q u e s t a sera al le c i 2 1 s t o n a c o . o d 
P o j - ; ' n i u I n t r o d u z i o n e d. C. C:e.-n» 
b ' f . i c n Jeux di C Dab-JSS> L. O o b r i e v i c h 
Le n o n e d, I 5 ' j w i i k , M Beiar t R i t i r a l a 
di M a d r i d d u B a ; c V - . ' i • L D o b r . e v cn 
O ches i ra , c c , ) 0 d ba i lo del M j j q o M u l cale 
f o-e it no 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 

L u n g a r n o C . C u o n i l w • T e l ( Ì 7 7 . 9 J 2 
T u t t e le are a ' i * 3 r« 2 1 , 3 0 a C o m p a g n a 
d?i T e j ' - o F o - j n t i n o d r e t t a d i W a n d a Pa 
squ'.m p r e > e n ' j Ossibuclu e pa l l e d ' o r o , t re 
at t i c o i n c i s i m i d i S . U a n o Ni a . R t g i a d i 
W J I C J J P j i q j ii R . d j - O H fcNAL. A R C I , A C L I , 
E N D A 5 . A G I 5 t u t t i i g iorn i t i . uso il « a b i t o 
e la d 3 ' i i ? i c 3 L j r i e d ' . r p o s o 

T E A T R O G I A R D I N O L A L T R O M O D O 

1.lineai no l ' e tu i i t ì i i . ud i - Piazza Piave 
Tel. 290.419 
L J C J .np - i j Ì J D J I V C e . 0 1 U r l a i d o Fus i , 
O'e 2 1 . 3 0 T r a v o l l i da u n ' i n s o l i t o d e s t i n o per 
colpa d 'un gr i l lo c a n t e r i n o . -JC<? 1.' d . R o d o l f o 
M a . n i . Rey a di D a y Ce. 
P r e i o l a i . o n . t e . 2 J 0 4 ' 9 P s . ; n d , ! i al bot -
•ey ' i no d i T e a t i o d j ' l e 3 - ; 18 JÌ0 S ^ e t t i c o l e 
t-itt i g 3 _ n esc.uso il u i e d i I I p u C O T I . c o 
5! ie l t3C0'3 eSI.VP1 

C E R T O S A D I F I R E N Z E 
Q-iesta se-J o-e 2 1 15 vrs* >; concer to del 
co i v osso M u s i c u Concentus , 1,1 ( ; i o j - ^ n i m . i 
nius che J O u J i t n - H a e n d e . Bach e Te .e 
n u n 1 
I! C D K i 'O 5 i . J -J = :3 O.i J . ' v ' l e i'I CJMO d 
ma u-i i ipo ne .3 SJ J d . 'a 1 n r e / t c j 

T E A T R O R O M A N O 
Kiesoie - Bus 7 
X X X I E S T A T E F l E S O L A M A 
G . A l'i C i M u a i t a » 
O e 2 1 15 S t r o m b o l i i R s s , : ' . 1 9 5 0 ) 
O e 2 3 La prov inc ia le M S^.d ! . . 1 9 5 2 » 

audace 
E -*3 13 

22.45) 

e sex> 
J G 3r-j , 

Tel . 23.110 

A iO O-i COI 
M . i n , D a v . d 

John 
Ka-«n 

CO.Of 
Per 

co 1 Kobbj 

O M N I B U S 
A S S O C I A Z C U L T U R A L E P R I V A T A 
Via Cihlbelan 1, lati H 

'_ t l - i incn i d 

Techn color | 
K e n n e d y . A n d r e a s I 

2 2 . 5 0 ) 

O J ' Ì ' - ' 2 2 s . u t ' j . o o 5 o t l o il bosco 
| di l a t te d D / 31 T I I O I - J S co'i G J icario G o r i 

Mostra di Mannini a Calenzano 
Ani u.'.i P<H!I1 - i o . ' . , e '..1 mosti.» ci; Uniner".'" M.mr.::;:. 

Che >i T t-.js.e . t l ' . tlrn..,!..». , l i . ,alerà : suoi h a " e n " C'erto .: 
i lntuler . i in ìie'.le/.^i. ti i t a .i .- .aline . i l l u d o il. p..all 'in» » 
Il « n i l i z o po-i ; vo d i e ne ;: 1 .i.ito g r an p a r t e delia cr i t iM 

I ìni.r.eros.s-i.m on.icl.i e-p.">s*;. d v M come r.el C. r . i Hiio 
riellanioie, ,11 d ip in t i e dise>,i;:. te.stirr.onmno il complesso 
coi.so dei.a p . m i r a e dell.» vii» d i M.mnin i S . o t t . ene ci»-i 
u n a Mina di por .odi /7*/ :one delle opere, dal .e p r .me fot ia-
r-oni m . i . \ h i a :o : ^ a i . ' a w . c . n a n i e n t o .»;nnipresv-:o:iL-mo I n i ! 
••e-e. dai iortar.iro.1 d r . i r 'o i ie sa . qn.il: e r .mo o i p . n ' e t e s ' . n ^ 
l emmin i l . . ca re al r ,cordo di Heno.r , ali.» f i ì t t u n dei p r im. 
ftr.n '.io HÌ u n l ' i so lamento de l l ' a r t i s ta >.. e~pr n.ev.» m una 
q n a n t . t a di temi c h e M m u o v e v a n o o s s e s s i v a m e n t e i n t o r n o 
« l a f.aar.i dei!» d o n n a , fino al le u l t ime infless .on. n o \ e 
ct.-.:i"'s(.o,sinil>ol:.ste del le u l t ime opere , f r i le qual i forse 
p : . m e i 2 i « il d ip in to « P r i m a v e r a » 

U i p a n o r a m a a r t i s t i co i n somma a.-v-u v a n o , ce r to a l 
la ' . !e /2a di una mos t r a che . seppur o rgan izza ta in una ci-
i join.1 qua l e e Ca lenza no. e def i la di un.ì c i rvo ' .a /n t ie m a c 
suore. 

D 'a l t ro c an to , e p ropr io q u e s t o l ' impegno c h e :i c o m u n e 
di Ca l enzano ha preso, p re f i ccendo- . d. d ivu lgare l 'opera 
del plt ' .ore ed in fo rmare ;1 pubblico -sul .a t t ivi tà di un a r t i s t a 
c h e mer i t a di essere a t t r i t a m e n t e v a k u i t o Vn imp^j:no 
Che supera il t . impanil i ' -ni > d. ch i vuole i,»r t o n o s c e r e un 
JllUore deil.i p . o p n a ter r r t . 

La ma.'.e.ita eìe/ 'on» del 
.s.nd.i' 11 e d i l l a / . u n t a eoinu 
na ie .1 ( "a rn i . ina i lo e d'-.-tini 
t.t .» movni i ' -n tare :. d ib . i t t . to 
pe. i 'KO Dopn T e *• d u ' f d-1 
c o n i g l i o r o m i . n t . e . n:. «.,»:i 
f ronto po l i t i c i d i - MI o ..el-
l 'u l t ima fase ;,.» v..s"o . vari 
.n ' e i l o ' a ' o r ; •ìvliii, .ntoria» 
a.lo .stesso tavolo per a r: 
c e r e i di un.» soaiz one. il 
commi.ssano prefet t izio d a 
t i r i ; ciin.si.iera-o « nn IM.V.I •. 
.si u w d . e r . ì .»1 ;m-'ir d-\ -:i ,-
d «i o alla L'II.IÌ i <!••" Comun ». 

li r . t a r d o e 0:1 ,111 : T e p i . ' 
' ' i rie u n i - e;.. ' roiniin i.e. 
IV:. P.si '• De *i.«.-if> a v u ' o 
m-nìi» d'iiìi i.r. 'r iTs; e i!.>v ,T> 
al perii .ai-ere . .e . l i Di n.c\ r.i 
zia Ons - ; a : . a d. -ina p :» / .n , i . 
7 Ale \ " M > . M l l l l i l l l ! - ' d i - sj 
1 t r i . M ' i r , r i i>t r ( ! ' • n.e.si 
OOpO il v o l o i l e . ì-» l l ' a . V l t i e 
e l l e i .nr , f ^T .^ta s i i i v r«- 1. .".,» 
n r i - ' » r . " e ' o n : <-d a U T . 1 : i . n o 

I . , e - - d e ' (.".1 v. i".-» . io.- , e 
d e i :*a 1 -.<•••> d e . r r t . ' . d :-.:. 
. ! . e h a . i n o ti-^'e- : i S . - U J 1...1 
D C t .:.-'.j.» e i . - . n r . - r o a' . .e >!• 
r . i . s 're n . « .1 m t i v e i i . m c : . o 
r a l l a s f ^ t a n r - i d q u o - ' a ci: 
s < r nrn . i7 : f tr . f > a s n y . - T » 
C o n M d e r . - i r e 'a . v ' u . i / o i i f d i 
q i e - - o • n i i i i i i - . i . p^r il T . ;>« d i 
r a p p o i " : ci. : o r 7 . i c h e .s. e r a 
n o r r o . i : . n j o v e r i i a h i l t v o'. 

T ' " i i . i . s t i . i k l l l . i ' o e IP. i l l i i n . s 

s 'hi 'e 
C« r ' o 1 ». t ' . ìd.ni ca in . ie r .a 

nesi » },»> il ;4 ma J-JHI h i i n o 
ni'-.-M' I « loro scheda ne,Tur 
na noii r i v a n n o v ' iaduo 
ques to t;j>> fj conclusione. 
De. re.-"o non in.in, a m i n o di 
r i levarlo a a dopo le eiezioni 
I! vo 'o » :., DC il Mii-ctwo 
che ques to pa r t i tn aveva < t 
t enu to , p u r .se in f luenza lo ria 
e lement i di c a r a t t e r e ioc Te 
c h e M sono fa t i . p a r t . c o U r 
niente .sentire nel a )ierdita 
del P S I . e a l di "a dei ioni 
Aspri d i c a m p a g n a e le t tora le . 
e ra d a t o .sulla ba.se di una 
esigenza rì: politica u n i t a r i a 
l.e forti d i f fuo l ' a i n t e rne « 
que.sto p a r t i t o ; »on t ras t i ne 

( e.si. .uh t.t .si t .indili.il 'i d a 
lar t m.t t i r r r re pt r eiezione 
.1 s.nd.tttr d inio-T. i r .o la 
nos t ra a f fe rmazione Nella 
b.i 't iirl.a fra \ e . chio e nuovo, 
a'.ni -no in questa l<usf na 
preva .so -. p r . ' no .i-j)e:*<> I 
demo , r ' s t ' an t sono n m a - ' i 
a " 1 ",.i.'l; r , ila '.•• e >'.; i.idd.-
7 ti;:, :n"eriie. • „' : a ' tegiii i 
l ' -en' l .ìtiov: e pi'l avaiiZ.it I. 
«IK l . e s.- .11 »d»"JU.»f l r . . s p e t ' o 
al p ' o h l e m : del pie.-e e «i -Ka 
t i ' i i i ' i i i . ! . ! 1 triii.'_u a i . - .-< .-•••:! 
t.«n"o ad fir."r_» -re 

\ - s . ! ' i i l ' IT .O 1 ons-jfi o r< m.i 
ua« - . . *'>ir. i.i.st, Lanuti r.lia-
d.*o !•• oro piopijs 'e Lo 
Urti,..11 al ' t - nn . i ' c 1 im i i j tgu; 
C.rr i *- C.i,'«re.s, J>-J -jr.a ».-> 
i . :7 ' .>• .td-ii .^'.t e co r i : 
,-p.iPd- n". a le ,i.-p.i ,»7 OHI 
'.'•'.1 » *;: I . ' r t c t o : ;.-, 1 t ' in 
-s.I .l.t ti t-l mi» filili.» ton.li
lla t < ! t in.-s-t rn t'.-pri'.v- ni.e 
n^i a volon 'a un i ' a r i a d e . e 
:o:7;- ;>)!.-.; h»- e non del .a 
co:.T.ipp.--:z:o:.e d. un.» II 
.spi*"n nii.i'.'.rii » I„» -">.'. ' . '):.• 
q.iii.o i era era j>s-vs;b- 1 e 
p r a ' rrtr>..e t- inni" re s; »» 
ch.e.-N> a.!n IK' !,, povsiht *a 
ri f e rmare ur.a j i l i r a di s. 
ti s*ra voi .-un voto tavti ievo 
'*• o •0:1 la .-ii,i a- :ens;or .e 
I-a IX" i n re.spin'o quf.-'e 
p r o p a « v . eo ha - n - ' e m r o 
coii 'ro - . t e :a s n z i conviti 
z or.e .1.iiite ì ipo'e.s. d: an 
accerd t> p r o g r a m m a ' . ( o : -a 
t u t t i i p i r t i t : con i m i e. i n ' a 
monocolore dentocr-stiaii.» Di 
t . r t o I.a p-TM-jimo l .rit—- di 
d a r e \ ta ad un governo t on 
mi at cordo 4 oi PSI .senza i 
l'on-.uiii.st. tCoine poi a \ r e b 

b in u-i 'uto j e v r r . i r - ' ,-t :;z.i 
i ippo.-to di fi (o iusel ier : su 
Jo '-.in'.i .-.ino que.li i nn iu 
i i j i l ' t e cos.i che non ha .sa 
p u ' o .sp.esrare Nelle .-uè p rò 
po-ste. anch.e m que . i i di un 
a« cordi» prostrammaf a o i.a 
c e r c a ' o d: s 'abi l i re un r a p 
:x>r'i- pr .v . e j . a ' o t<i Prif, 
i i i . i i i ienenao >o' to '. arit lor 
n i ' e lement i pr^unid 'z ia l i 
Ve. o ; lOniiin st: 

I s.'iia.sti ( h e ne! p te.sp :n 
tit .-.; ann i ri. s' t,r.., h , prò 
v o c i l o ' a . e t i o r . a .'(ino s i r ' o 
_•.: tH th : di ".itti . Ma '. onor-*-
vo.- S't j.ik'ii.ii non s. jj-.ìn.i 
n e p p u r e render - i o n i o r i e 
s- .a DC La e't»T.u'<> un -u -
itv.sc r.ei.e ni*.me e » zion . le 
n.tiK.ii . t . (eii.s z l a r i ;>t r p»i 

l.i S-' i i «1 
il i f : . • : . 
s i i i ' i / i o i e 

e p ò O 
* r a p o ' e . e 
Mia i n e 

t e : i u \ i T i i n e ti t M I 
. e ,s m.st r e e s f - n / a 
li . ' i l rie. P C I t i f i l i 

Lutto 
l~\ liirez.or.e ed :. pi-rr-oiia-

'.e del la S P I p a r t e c i p a n o al 
do.ore de ì l ' imp .e^a ta e colle
ga Olga Pogcr.o'.m; per la 
.scompar.-a della m a d r e Bian
ca P f i r u c c : ved Poggiolmi. 

La ab laz ione d^ll Uni ta for
m u l a le propr ie condogl ianze. 

r s i i • » , : . . u ! - : u , i " » 

. s t a i ) . l e A l i n> • h e • 

< i e . e I o ! /•• d s ; n 

nun 1 ii:v.->'i;t renb-rt) ad a . ' n 
ti s i n ; e r r a r e r.. q u e - ' a p rò 
v . i ina Nei v. i . i .o (o inune di 
Pois; ti «1 Calano , .a DC g<> 
veri « <ÌA st-:a I ff.iiumi-'.: e 
le for /e di s i n . - t r i Mino ri-
.s|>-''o.si della voonTa degli e 
let tor ; I! vo 'o de! M m i i i i o 
h i .-ani . ' o iinn innegabi le a 
vnr.7.va dèlia DC ma ha ali
t i l e d e t ' o clie una mae i t . o 
rar.za .senza un accordo tr-t i 
pa r ' *i non e posojiy.ie Ini 
p i r . n o ; rie .oca i ad e ^ e r e 
a:t r e i ' u n t o rispetto-.; dei ri
su l ta t i e .e t tora l . Que . t vec 
• r.io presente « nel.a DC è 
r.t me-.-o con forza nell 'ul t i 
ma .seduta consi ' ia re I^e for 
ze de! r i n n o v a m e n t o sono 
r.rr.a.sie .sop.'.e I sosteni tor i 
del conf ron to polit ico a « car
te bollate •>. , vari Daddi e 
N'iniziati. Mino venut i fuori. 

Anche ,n quel l 'u l t ima sedu
ta lo .sforzo per ev i ta re i! 
commissar io dow-vn e?»sere 
f a t to 

La DC invece s. e prej-enta-
t*» t o n u n o r i e n t a m e n t o or-
nifi: decuso verso le elezioni 

FIRENZE ESTATE 78 
T E A T R O I L L I O O 
L u n g a : n o l e i i i u i ' 1 e'< t o ' - o i i o ' D ) ìi) 
OiJSS'a s^-a. o-e 2 1 . 3 0 . la C o 3 p e r a t , \ j Teat ra 
le J I I F or no » C3 '. G N a n n n i , ^ r J s e n ; a 
P a d r o n son io t re a t ! di R o . c c D- ' ] i O r a s i . 
R ? 9 i 3 d i M D e M s y o . 
R d : A C L I . A U C I . E N D A S 

T E A T R O C O R T I L E D E L B A R G E L L O 

t l n g r e . s . s o V a C i i n b e ì l i n . i l 
O r e 2 1 . 3 0 . la C o m p a g n i a d i P rosa C t :à d i 
F . i t i i i i e - c o o p e r a ! va d e l l ' O r . u o l o . P - e ; : i ! 3 
La m a n d r a g o l a d. N co o M u c h ave l l i . Reg ia 
d D o m a n co D e M " ' n a 

R O N D O ' D I B A C C O 
( P J I J Z Ì O P i l i . ) 

S T A G I O N E T E A T R A L E E S T I V A 
T ^ i . t ' 0 R c g ' o n a ' e Toscano . Or? 2'.,Aó, grup
po O u r o b o . o s « W i n n e d.Mlo s j i i a do • per 
G i o r n i t e l i c i , d . 5 Becl .e t ! S : u i o L1 r e . j u 
d . P era . . . 

C H I O S T R O D E L L A B A D I A F I E S . 

S a n Domenico Fie.sole - Hiis V 
X X X I E S T A T E F l E S O L A f J A 
O . e 2 1 . 3 0 I I i o m a . i t cismo C o n c ^ r t j d«..r 
E i c m b l e di V c n e i i a . M U Ì ctit J 5 ^'-il>- ' 
B - j h m s ( M caso d "na'tenipo c o n f o i 
te r -a ' lo l l ' a ' t iju.i C l i e s a del 'a boJ J I . 

P I A Z Z A D E L C A R M I N E 

da D e l m e r 
Scanda lo a l 

, 5 W 15311. 
D o r o t h y M e 

D a \ e i 
so le . 

con 
G J Ì -

4 . 4 

ne l 
con 

;>-_• 2 1 3 0 co ice 
C a n i o P o p o l a r e . 

de ' a N u o v a Oucsta 5»'D 
C o m p a g n i a d i 
Ill'J'CSSO . b ' ' D 

G I A R D I N O D E L L ' I S T I T U T O D ' A R T E 
D I P O R T A R O M A N A 

S ' J J . O I I C !c . - l r . i ic Cai .0 T . . I a R a - j i a - u ' ^ T o 
scano. O r e 2 1 . 3 0 ii T O J I I O 5 - a b . I e J To no 
presenta La duchessa di A m a l l i d i W c b s l o r 
R o g o d M M ss i o . . In t o . i ^ h o az ione i.o i .. 
F e s f v a de D u e M o n d i d. Suo ~*o 

PISCINE 
P I S C I N A C O S T O L I ( C a m p o d i M a r t e ) 
Viale °ao l i - Tel . 675 744 
(Bus (3 ! IO 17 20) 

Scuola di n u o t o , t u t t i e p a l l a n u o t o A p e r t a 
ogni y o - n o d j i l ? ore 1 0 a' is ore 1 9 Q u a t 
t r o vasche di ogni d i m e n s i o n e .n un g-ande 
parco-g 3 ' d no A c q u a s e m p - e * .sca lda la 5 o . a 
r i u n ì . D o p p i e bar e sell s e r i c a U n a conver
s a / , o n e . U T g iorna le u n D O ' di mus c o ' A l l a 
P sema Cos io l i e è anche il M i o t t o b u o n o ' 
U n se.- / i o puob l co D?r le es lenze d . t j t t i 

P I S C I N A L A P A V O N I E R f c - P A R C O 
D E L L E C A S C I N E 
Viale della Ca t ena - Tel . 31.7 507 
• Bus A/17) 
D a l l e o re 1 0 a l e 2 3 t u t t i i g 'o rn i c o m p l e t a 
mente r ! m o \ a ' a N u o / i spar i , n u o v i s e r v i i : 
e c o m e se fosse -in a m o e n t e che n o n hai 
ancora conosc u io Bar-. - .sto-ar.:? a p e - t i t i n o 
a ta rda n o t t e . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza O' . tavianl • Tel. 237 834 
i i-r • cond e r e t ' g ) 

F l a s h , d . r e t t o da P a j . M o r r 5>c-> T e c n n . 
con Joe D J I esand.-o G ; - o d re S m i t h , 
D A - b o n . . l .'. i V M 1 S Ì . 
' 1 6 ' 7 5 3 . 1 9 15 2 1 2 2 . - 1 5 ) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Vìa de i B a r d i 47 • T e l . 2*1 332 
( A i a cond e r e i - g ) 
La t i g r e d e l s e s t o , c o i D / a - . n e T h o n . 
ciré. M o ' i i . T o i y Angc-.o • R 30 osaman i i 
i a t o a m n o - d 1 8 a n ' 
i T 3 . 3 D . 17 2 0 19 ' 3 . 2 0 5 5 2 2 . 4 5 ) 

. 0 0 - , 
Pa : :v 

C A P I T O L 
Via dei Cas te l lan i 
( A r a co ì d . e re lr g ) 

• P na • 
U n ' Im ! ' . ) . " • . ' ne- a m e i ' e 
Suggest ionata . A co Or , „ ; n 
Gj 'o - e ; Fo .-.•• V M 14^ 
i l o , I 7 . 4 5 Ì d 1 5 , 2 0 . 4 5 

R d A G I S 

C O R S O 
Horwo tifali Alb.zi • Tel . 232 687 
Cli usu-a est iva 

E D I S O N 
P.MÌ-A (iella Repubbl ica , 5 
( A r i a cono t r a l r i j ) 
« P r i m a • 
Bel Ami il mondo dell» donne. 
Jeo.i C l 3 j d e Ba ico . N a t h a . e N o i 

( V M 1 3 ! R id A G I S 
( 1 6 17 4 5 19 3 0 2 1 . 2 2 5 0 ) 

E X C E L S I O R 
Via C e r r e t a n i . 4 • Te l . 212.7a» 
( A a c o n d . e ref r g . ) 
La l e b b r e de l saba to «era , d r e t t o da 
B a d h a m . A c o l o n , con John T r a \ o t a . 
(., i -n< 4 M j » r n . J . H - . Cj«t» ( V M 
( 1 6 . 18 2 0 2 0 . 2 0 2 2 . 4 5 ) 
R.d A G I S 

G A M B R I N U S 
Via BrunellCMhl • Tel . 215.112 
( A r i a cond . t r e f n g . ) 
(Ai> 1 6 ) 
- Prima » 
D o m a n i v inco a n c h ' i o . A 
Bonson e A n n s l t e O ' T o o l c 
(16 30 18 35. 20 40. 22 45) 
M E T R O P O L I T A N 
P11//.1 B e n i n , i Tel i>«ì:<t>ll 
E m a n u e l l e e L o l i t a . A c o l o r i , con Su>an Scot t 
e T h w a Ypo.-a ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 17 4 5 . 1 9 . 3 0 . 2 1 . 0 5 . 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
Via dei Sas se t t i - Tel . 214.068 
( A r . j cond e r e t n g ) 

P r m a B e r m u d c : l o t t a m a l e d e t t a . 
con Jane! A g r e n , A r t h u r 
Ga -c ia Per tut t 
( 1 6 . 17 4 5 , 1 9 . 3 0 . 2 1 . 0 5 

P R I N C I P E 
Via Cavour 184'li - Tel 575 b"Jl 
( A - : » cond e r e l r i g ) 
( A p 1 6 ) 
S> n o p r o d o l ' o e d r e t t o 
un t Ini che- tece epoca-
A co.o . d „ l ' o - r j r . i c d 
R : h ^ d E g a i . 5 j icl-a D ; e , 
r . A " u - K e i n e J y 
( J > 2 2 4 5 ) 

S U P E R C I N E M A 

v ' ' . i C i m a l o : i l e i 
! A r t c o i d e r e l r i g ) 

T j i l e d v c . r t e n t . a w c i n l u r e 
Lo spaccatu t to . A co lor i 
B n e Lcc » A n g e l a M o c . 
( 16 3 0 . 1S 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
A D R I A N O 
Via l i m i i i i i i n i i i i • l e i 4HJO07 
l l o ' . j • La rabb ia de i m o r t i v i v e n t i d 
D u . t o i A Co o . con Geo- i jo P a t l e r s o n 
do r-ults ' V M 1 4 ) 
( 1 6 1 0 1S 19 3 5 2 1 , 1 0 
A L D E B A R A N 
V i a F . B a r a e c a . 151 -
Ch usura est ,va 
A L F I E R I 

V : n M d e ! P o p o l o , 2 7 
C'i U S U - J est / a 

A P O L L O 
V \ i N a z i o n a l e - T e l 2 1 0 0 4 9 
( N u o . o , g - a n j i o s o . s ' o ' g o r a n t e . 
0 e u n ' e ) 
F_ : e -• i onolc I Ini ^o ' iz esco M a r l o v v e i n d a g a . 
T c . h i c o ' o ' . . 0 ' Rober* M t c h u m . Joan C o l -
1 n> O! , e r R.-cd S j - s h M 'es, James S l e v . a r t . 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

'< J A G I S 

A S T O R D E S S A I 

Vìa H o m a n a . 11J - Te i . 222.J88 
( A i a cond e r e f n g ) 
( A j '. b ) 

R s o l . d e r t o l e . L \d V V ^ - f i i m : 
M i m i m e t a l l u r g i c o l e r i t o n e l l ' o n o r e , 
c j ' l o G or.n. 1 . . M o n a i g e l a M e J to . 
B : I Tur . Fer ro . A co 'or i 
L. 1 0 0 0 ( A G I S 7 0 0 ) 

C A V O U R 
V i a C a v o u r - T e l . 5M7 7 0 0 
G o o d b y e a m o r e m i o , d i H e r b t r t Ross 
co or con R .chard D r e y l u s ; , M a r t h a 
Per t u l l i . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
C O L U M B I A 

V :. 1 - . l e n z a - T e ! 2 1 2 . 1 7 8 
Ch J > O per U . o r . t . c n i c l 
E D E N 

V i a d e l l a F o n d e r i a - ' l e i . 2_'.ìt)4.'i 
Ch usura est ,va 
E O L O 

B o i L'I • ^ f - r i c i ' . n o • l e i . 2:>ò 3 2 2 
. A u 1 6 ) 

Se- t ' o e d r e n o da V Igot S i o m s n T a b o o . 
S c a b o s ss n o . a c o ' o r i , con Vi . -eca L n d l o - d s , 
K a e Be -qo : ( R . g a r o s a m e n t e V M 1 8 ) . 
F I A M M A 
V i a P i i M i i n f t l T e l 5 0 4 0 1 
( A p 16 e da ! e 2 1 p r o s e g u i m e n t o in g 'ard n o ) 

Da.' f a m o s o r o m a n i O i! successo d e l g o r n o : 
L a d y C h a i t e r l e y Jun ior , con H a r l e e M e B r , d e , 
Pe te r R a t r a y , W II a m B e c k l t y . ( V M 1 8 ) . 
R d A G I S 
F I O R E L L A 
Via D ' A n n u n z . o • T e l . 060.240 
( A - i a cond • r t f r i g . ) 
( A p 1 6 1 

D i v e r t e n n s s .no r t o . n a i! I Ini d G e r m , d -ir.o 
do V l o n ce l . - A m i c i m i e i . A co .or . , c o i Urjo 
T ^ g i a u . G a s t o n e \ l o s c h n, P N o re t . 5 D o-
i s o e D D e P e-e 
F L O R A S A L A 
F'.azza D a l m a z i a -

Cn j s u r a est . a 
F L O R A S A L O N E 
P- i77a Da' • •**zia • 

Ch uso r-e- 'e - e 
F U L G O R 

Via M. F in luuer ra 
C.'i j s j r a e s t . . s 

sa G t s i o n i 
( V M 1 3 ) . 

G O L D O N I D ' E S S A I 
Via ilei Se r r ag l i • Te l . 222 437 
( A p 1 6 ) 
U n t r a n q u i l l o w e e k e n d d i p a u r a J i o n i Boo, 
m a n . A c o l o - i . con Bo.-t R e y n o . d s Jon V, o -jni 
i V \ 1 13 
P . o t c j L 1 5 0 J ! . d A G I 5 . A R C I . A C L I . 
E N D A S L 1 0 J O ) 
( 1 6 . 1 5 . 18 2 5 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 
i D b A L E 
Via Fi renzuola l e i . òi) 706 

O p e r a i i o n e K spara te a v is ta . A c o i o n , con 
M a . o C u t i n : e M a r i a Pia C o n t i . i V M 1 8 ) . 
R i d . A G I S 

I T A L I A 

V.a Nazionale • Tel . 211.0(59 
Ana cond. • relrig. 
( A p c r̂t- 1 0 m i i m ) 
La s e d u z i o n e . A color . con L 
ny T a m b u r i e M a j r . c e R o n e t 
M A N Z O N I 
Via Mar t i r i • l e i Jo6.bX>8 
( A - i » cono « r t f n g ) 
( A p 15 3 0 ) 
U n a d o n n a t u t t a so la . O c h n l c o l o r con JII I 
C n y b j r g A i n B a t t s . M i c h a e l M u r p h y . ( V M 
14 a m , ) 
( 1 6 . i 3 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 
R d A G I S 
I L P O R T I C O 
Via Capo del m o n i l o 
! ' n p a u t o ' t o - e e d a r i ) 
U i f Im d N o r m a \ Je . \ son 
n colo.- con J j n i f s Casn 
l U . 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
l ' iazza Puccini - Tel. 3i 
iBtis 17) 
( A p 1 6 ) 
D i che segno sci? .1 5 ; a o Corb. icc. 
5 o - d , A Ce c u i : i o . R P o ; i e t t o , M 
P Vi ' la - jg o, L So L« C o m co l 
( V M 1 4 ) . 
S T A D I O 

V i a l e M a n i redo F a n t i • T e l . 50 913 
Ch.usura e s t , , a 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
V ia P isana • T e l 22ii lPfi 
( A p 16 • Da l ,e 2 1 a p a r t u r a d : e 

I: cho da i n o > e g i a ' d n o . f r e i c o 

Tel . C75 930 

R o l l t r b a l l . T t c h 
John H o u s u n a i 

:067 

co 1 A 
M t ' a t o . 

co lor i 

' M a i a l o la de. 
d R Cor ina i 
( V M 1 4 ) 

' H o : 
t o i 

La cittì 
A colo 

p o r t e I t t t r * 
1SS C u r i l o ) 
dal m o s t r i 

( U s ?2 30> L 7 0 0 

4h0 87ii 
d . Ho t?o-» R o s i 

A ì i .- 5 j >c-olt . 

2 .10) 

M k i 

n j o . o l i In i : 
P a o l S m i t h , 

Do . 
Ro i 

r Im cri 

2 2 . 4 5 ) 

Tel . 410.007 

' K l . 2(Ì2.137 

co i f o r t e ^ o ' e , 

p eso e . 
con G .an 

Ai jost . ìa 

tcchni -
Mason. 

V I T T O R I A 
V ia P . i j n n i • T e l 
D u e u l c una s v o l t a . 
c o i S h - e i M i . - L e i 1 e 
B J - V , ! I i I.o Per t J M 

i l i o 13 1 5 . 2 0 2 0 . 2 : 
G I G L I O (Ga l l uzzo ) 
l e i 2H1SJ4ÌM 

O ù 2 ! l e o i L o j s Tr H n j i a i t u i n 
oo ye Le oy V i a ' j y i o di p a u r a . I V M 
L A N A V E 
V i V i l l a m i-rn.i 111 
R j o . o 

A R E N A U N I O N E ( G i r o n e ) 
R,?oso 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragl i , 104 • Tel 223 057 

O J . J ch J J O 

F L O R I D A S U P E R E S T I V O 
Via Pi-.ana 1(1'» ivo T'ia ;:t0 
D o n o n L 'a l l ra m e l a del c i e l o . 
R O M I T O 
v'.'i de1 I f o ' i n t o 

D o n o - , r r a n l i e n s l c i n j u n i o r J M e i B r c o ' , 1 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
I)KL CINEMA 

C D C. A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
V ia \i Cl io i n n i . s74 - T e ! 451 4R0 
M.i5 ; > e e ionio T o m m y d K ? 1 R u i s r l l ( G U I 
R .1 A G . S 
<~ i> C t U O V O G A L L U Z Z O 
R - o n 
C D.C A R E N A S M S . S. Q U I R I C O 
\ ' a P isana 57fi • T e l 701 035 

C.D.C A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
P.Mi'e a l i m a • Bus 3 1 / - 31 

Riposo 
C O C C O L O N N A T A 

S^stn F.no • Tel . 442 203 • P. Rajv.snuL 
R i p o s o 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 

Tel ^ i n « V ! 
. c o i C s t h e r t n * 
i l i . t o n u ' o net l» 

Tel 470.101 

Tel . 470.101 

Tel . 210.177 

P n u i rifila R e n n f i h ' l r i » 
Bel la d i g i o r n o d Lu's B J I I J ' 
D C . J o i 1 9 5 7 ) I n coso J 

A N T E L L À C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - Bus 32 
R,poso 
S A L E S I A N I 

i R P O S O 

j ESTIVI A FIRENZE 
E S T I V O C H I A R D I L U N A 

! V 'a M o n t e U l i v e t o f a n é . V le A A l c a r d n 
Sesso m a t t o , co i G i a n c a r l o G i a n n i n i . Laura 

| A n t o r . e l l U n f i r n br Manie Techn ico lo r 
I / V M 1 4 ) 

G m R D i N O P R I M A V E R A 
j V ia D ' n o De! G a r b o 
I O c 2 1 I I p a d r o n e e l ' o p e r a i o c o i R e n a t o 
,' P o z i e t t o e Francesca R o m a n a C O ' J I H ( V M 1 4 ) 
I ' l i caso d n i a t e r i j o « F 'o -« S a l a ) . 
1 E S T I V O O U E S T R A D E 
' Via Sene= P )2«ir 1>I 22 il Olì 
I O - e 2 ' D o n C a m i l l o e l ' o n o r e v o l e P t p p o n a 
I co-\ F c - i a - d ; ' e G o Cr i - . 
I C A S A D E L P O P O L O S E T T I G N A N O 
[ V ia .S. R o m a n o . 1 - ( B u s Ih» 

R poso 
! A R E N A G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
1 R coso 

R u b r i c h e a c u r a da l l a S P I ( S o d a t a par 
la p u b b l i c i t à i n I t a l i a ) F I R E N Z E - V i a 
M a r t e l l i n S • T e l e f o n i - 287 171 - 211 449 
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Per 21 famiglie sfrattate 
la casa non è più un sogno 
Il Comune di Livorno ha reperito gli alloggi - Sistemazione provvisoria per i casi più gravi - Lunghe 
liste di attesa e numerosi provvedimenti giudiziari - Ad agosto prevista la consegna di Ì4 alloggi 

LIVORNO - - In questi RIDI
MI la «unita comunale li.t 
proho «li nuovo, in es ime 
il problema degli sfratta 
ti fi della «situazione abita 
ti va. Il problema assume a 
Livorno una dimensione 
particolare Con l'accordo 
e la collaborazione di tutti 
i partiti democratici è sta 
to possibile in queste ulti 
me sett imane trovare una 
.sistemazione a 21 famiglie. 
Di esse, dieci rappresenta
no casi particolarmente 
urgenti di provvedimenti 
giudiziari di sfratto, le al
tre sono famiglie abitari'ì 
in alloggi impropri, tra !-
quali si è cercato di privi 
legiare le .situazioni più di 
sperate dal punto di vista 
sociale ed economico Alci 
ni nuclei, infatti, vedevano 
pregiudicata la loro esiste:. 
za dal! i indisponibilità di 
un alloggio: adozioni in 
corso rischiavano di Osv 
re revocate, mdiv.dui in 
gravi situazioni patologi 
che. abitando case umide 
ed antigieniche, peggiora 
vano sempre di più 

Attraverso un rapporto 
instaurato tra ente e pri 
vati, si e resa possibile la 
messa a disposizione ' di 
quattro alloggi ed un ac 
cordo per il riutilizzo dei 
vecchi centri di raccolta. 
Anche se questa non è una 
sistemazione definitiva ha 
comunque permesso di ri
solvere drammi che si sta
vano trasformando in tra 
gedie. 

Nelle liste di attesa, pero. 
sono ancora comprese mol 
te persone che por il loro 
numero, costituiscono ,1 
problema più grosso ed ur 
gente a livello cittadino. 

,•> 

I procedimenti giudiziari 
di sfratto avviati nel 197") 
sono stati (187. «75 nel 
1970. bllb' nel H)77 e ->50 
nei primi cinque mesi del 
1978. Gli sfratti eseguiti 
dagli ufficiali giudiziari 
negli stessi periodi sono 
stati ine. 140. 74. mi. 

L'amministrazione coni'.! 
naie ha varato già da 
tempo un vasto program 
ma per la sistemazione cu 
famiglie sfrattate o al lo; 
giate in alberghi o case 
improprie, che sono state 
privilegiate nell'assegna
zione degli alloggi pubbli 
ci realizzati. Inoltre, per i 
primi di agosto, in seno 
al programma di risana 

mento del quartieri Corea J 
e Venezia, e prevista la i 
consegna di 24 alloggi alle 
famiglie abitanti in alcu 
ne costruzioni di via Amen 
dola che, malsane e peri 
colanti, dovranno essere 
demolite L'unico contribu
to. dunque, può essere da
to dall'edilizia residenzia 
le pubblica 

A Livorno d il 1074 il 
1077 sono stati assegnati 
dall'IACP 10G nuovi allogai 
a riscatto, di cui 24 agli 
sfrattati e 218 alloggi a lo 
fazioni: dei vecchi allogai 
che si sono liberati. 1.1 so 
no stati assegnati agli 
sfrattati . Per il 1978 70, lo 
IACP prevede l'assegnazio

ne di 218 alloggi a riscatto 
di cui 79 agli sfr.ittati e 
401 a locazione. 

Entro l 'anno inoltre sarà 
terminata la costruzione cu 
290 alloggi delle coopera 
Uve aderenti alla lega e 
circa òlio sono previste per 
il prossimo triennio se sarà 
possibile ottenere aree e 
finanziamenti dal p:ano 
decennale o da mutui loti 
diari degli istituti di ere 
dito. Il numero di Inter 
venti realizzati, inadegua 
to per la domanda di ab: 
fazioni presente in citta. 
risente senz'altro di limiti 
legislativi ed istituzionali 
non mdii terent . l u p e t t o 
al passato, .sul piano le^i-

Anche per la Regione l'Aurelia 
è una strada da am modernare 
Una delle priorità nel settore auloslrachilo - Già da mollo tempo l'esigenza 
era stata avanzata all'ANAS e alle autorità statali - I tratti « caldi » 

Cambio della guardia 
nella DC grossetana 
Alfonso Brogi è il nuovo segretario - Si attende 
di conoscere l'atteggiamento verso la sinistra 

Alfonso Brogi e stato eletto dal consiglio provinciale 
nuovo segretario della DC maremmana. Il nuovo assetto 
direzionale, si è avuto attraverso il pronunciamento di 
sfiducia verso il dottor Colzi, di 18 membri su 30 che 
compongono II massimo organismo dirigente. L'elezione 
di Brogi tenta di risolvere un malessere e una crisi 
d'identità da tempo aperta nel partito dello scudo cro
ciato in Maremma, attestata nella maggioranza del 
suo gruppo dirigente su posizioni di contrapposizione 
al PCI e alle forze di sinistra che guidano la maggio
ranza degli enti locali. Un tentativo di assumere una 
fisionomia precisa si era avuto con la segreteria Mi
gliorini impostata sul confronto nell'autonomia dalle 
posizioni. Un'impostazione che aveva portato a signi 
ficative convergenze, poste poi in « frigorifero « dalla 
maggioranza fanfaniana uscita dal 24* congresso prò 
vinciate tenutosi nel giugno scorso alla quale aveva dato 
adesione l'attuale segretario in quanto componente del 
M I P (Movimento iniziativa popolare), di matrice do 
rotea. Sara interessante seguire pertanto quali linee e 
rapporti con le altre forze politiche, sia di sinistra 
che intermedie, la DC grossetana intende perseguire. 

I/ampliamento e l'animo 
dernamento dell'Aurella. nel-
. intero t ra t to rhe va da Pua 
a Grosseto, è considerato dal 
consiglio regionale Ita ;e 
priorità più urgenti nel ..ei-
torc autostradale. Qu>'.i.o 
convincimento e .italo : |>eia-
tamente lat to predente aii'A 
NA.S 

I tragici incidenti d. qut'.s,: 
giorni hanno riproposto m 
aula il problema dell'animo 
riermmento di questa strada 
Ira ii- più pericolone dell'in 
tero paese. 1/as.scs.soie Ita u gì. 
rispondendo ad una iute. r> 
«azione, ha richiamato i t r i -
li del documento inviati nel 
marzo scorso all'ANAS I 1 
que.l'occa.sioiie — ha dell.* 
Raugi — e stata aoltoiin-Mia 
a n c e l'esigenza del compii 
tamento delle varianti di L 
vorno tino al Marroccone. '1 
completamento del trat to 
Chioma Roslunano. Cecina. 
«incile (H-r mettere in e.-erct 
/:o prima possibili. < t r a " : 
2ta reali7/ati. Lo stesso lo 
tomento approvato da! "on 
•«.glio rilevava come dei tut to 
u -renre ed m.hffer:'••>:> 
1 i.nmodernair.en'o ilei tra' ' .» 
Gei ina Follon.ca non ?. ; 
.-.tendo :n que l'aiea p'--cor
reo» a lu ri ' .r r.e t a p i r . «i 

f.ttenuaie il voluminoso cali
cò di transito, ìnteraiia-n'e 
assorbito dall'unica strada 
statale che in alcuni tratt i na 
una cai icxtflata, come .-,1 sa, 
non .superiore a nei metri. Li 
più occasioni sono .state u 
volte istanze utili onan i smi 
statali competenti anche pe: 
che la volontà della munta 
ha sempre innato ad eviden 
ziare l 'opportunità di an te 
porre ad osmi altra iniziativa 
per tale arteria la realizza
zione di un accolto amino 
dernamento che. come di 
mostrato per tut t i ì t rat t i j ia 
realizzati, avrebbe potuto ".i 
solvere anche 1. problema dea 
rapjjorti tra i t e r n t o n co 
s t ien e l 'entioterra con bene
ficio dech operatori, dei la 
voratori e della popolazione 

E' proprio per tale motivo 
- ha affermato ra.sae.ssore — 
che il sei rebbi aio -.corso tu 
tenuta una riunione pre.s- > a 
presidenza della zmn 'a .-• 
Rionale per disdi te le -'il 
completamento dell'i-^.' 

s t rada.e Iavo.no Cìrosse-.-» 
In quella r unione. 5!:.t 

quale erano presenti niich,? ! 
rappresentanti dell'ANAS. 1" 
banche e le camere di co "»i 
m e r c o !«k.il: s. ur.pi.L'n »r.">"> 
p- r n .-te.-'ira d; un pro^y.,j 

! ; 

• » a : o s t a t i v o in i il< • >:m 
l a t t o 

La le#ne ;n \, , • ) r r ; t o 
le a inmini- . ' ra / in .n: locali 
di validi str i inie. i l ì di i tei 
(rollo sull 'uso del suolo a* 
t r ave r so le conven / i on i "d 
i p r o g r a m m i p lu r i enna l i di 
a t t u a / i o n e . I.a MI), liceali 
to ai t i n a n / i a m e n l i per Li 
eclili/ia pubblica, ha avvia 
to un discorso sul le nuov» 
t ipologie ethl i / ie . sul risa 
n a i n e n t o del p a t r i m o n i o 
d e g r a d a l o nella rev i . ione 
dei c a n o n i , h.i a r r e s t a t o 
la svend i t a del p a t r i m o n i o 
pubbl ico II D I ' H filo' m 
line, ha a t t r i b u i t o a l l ' en te 
locale la compet. ' i iAi nella 
a s segnaz ione degli al loggi 
pubblici Livorendo un più 
reale a v v i c i n a m e n t o ai cit 
l ad in i ed ai loro bisogni 

Ques t e leggi p o t r a n n o 
tiare maggior i r i su l ta t i 
se e n t r e r a n n o in vigore al 
pili p res to l 'equo c a n o n e •• 
il pi m o d e c e n n a l e per la 
edilizia K' i m p o r t a n t e m 
fatt i c h e l 'ente locale ren 
da libere piti aree , ina dev-1 

a n c h e avere a disposi / io 
ne f i n a n / i a m e n t i p r o g r a m 
mat i per ut i l izzarle . Fino 
ad oggi la poli t ica dell i 
casa e st i ta c a r a t t e r i / v a t i 
da a lcun i e l emen t i nega 
t i v r l 'assenza di u n a seria 
p r o g r a m m a z i o n e pubblica. 
una profonda d i s to rs ione 
t ra d o m a n d a ed offer ta di 
alloggi, f i n a n z i a m e n t i one 
rosi per lo S t a t o ma orien 
ta t i p r e v a l e n t e m e n t e ver 
so l'edilizia specu la t iva 

Il p a t r i m o n i o edilizio •• 
r i su l t a t o s e m p r e piti costi 
t i n to da una p a r t e da case 
in ca t t i ve condizioni , vec 
chip, pr ive rii confort e so 
vraf folla te all ' in verosimile. 
da l l ' a l t r a da migl ia ia di 
al loggi di lusso inuti l izza 
ti o ut i l izzat i in modo ir
r az iona le ed ingius to . Sen 
za c o n t a r e d i e il s e t to re I 
dell 'edilizia s ta at t ra ver j 
s a n d o u n a fase t r avag l i a 
t i ss ima con costi a l t i (de 
r iva ti a n c h e da l l a m a n 
canzfi d i ' Industr ia l izza-zib- ' 
n e nel se t to re ) e bassa 
p roduz ione , non finalizza 
ta alla d o m a n d a rea le m t 
a d accrescere s m i s u r a t a 
m e n t e la r end i t a fondiar ia 

La d o m a n d a di al loggi a 
fitti accessibili al le m t.sse 
popolar i a u m e n t a .sempre 
di più 

Stefania Fraddanni 

. . . * > 
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Tutti d'accordo 
><HÉfifti| per demolire 

le case abusive 
Finora i proprietari hanno 

provveduto da soli 
A Marina e a Ti nenia 

ha prevalso il buon senso 
e la collabora/ione 

Assemblea nel quartiere interessato 
con il sindaco di Pisa 

e gli assessori 
Esistono anche casi di reale necessità 

i ! 

PISA -- La nnea d i r a con
n o l'abusivismo dell'iimm 
nisiia/aone comunale di 
Pisa ha superato la piova 
del fuoco del mudino del! i 
yen te L'attcìtuiameii'o 
de.la u n i r à e u.-ciio con 
lei muto e rtiMorzato da 
iin'a.-vvmblea pubblica ne! 
quartiere di le t tamente :n 
teie.ssato alle demolizioni 
delle costruzioni allusive. 
tinello di Marina di T . in 
ina La rimoz.one di pie 
l.ibbi ca' : e di casette co 
stillile conno ì regolameli 
ti piocerie ola confortata 
anche dali'.ivallo popola 
ìe. Anche ieri sì e pince 
doto nella zona di Arno 
vecchio a nuove demolì/io 
ni. le opere abusive sono 
state spostate daali stess. 
piopi letali prima che :! 

Comune miei venisse di IOI • 
za con le -ne .-.quadri- di 
opeiai K.no a questo ino 
mento Par. .nistiazame co 
mimale non ha <lo\ uto a. 
/are f piccone contro nes 
.-una ope'M abusiva, le oi 
iLnanze sono state r'spe' 
tate <la: contravventori e 
fi".: . magati rio|>o vivaci 
i esistenze hanno finito 
per dcMsteie Mo' ' ! (.ira. 
abusivi, alla (ine dell'a-
semblea d: Umidi sei a a 
.a biblioteca lomunale ri' 
Manna <h Pisa .preseti - . 
.1 sindaco Hill e.i. . \ a<-
Berteli: e l'a.-M'.-soie Do 

nati) hanno nconosciuto 
di es.sere :n una posizione 
insostenibile e hanno am 
messo pubblicamente di a 
ver fa'to male ì calco!: 
quando hanno comprato 
quei terreni sottoposti u 
rigidi vincoli url>anist:e:. 
cnxlendo di poter aggira 
ro !«• ilisposiziom e di poter 
piegate il Comune alia f 
ne d un !unu'o b'aecio d. 
l e r i o 

I> i e .1 s indai o il. P s i 
liti.'.' Hullel 1 ( e p.issa' a 
l'.dea che un*» volta tirate 
s'i le ( a.-.e e mes.il «li ani 
ministratoli di fronte ai 
fatto compiuto d.flicil 
meli le si sai ebbe l a t : i 
maicia ind.etio Si taceva 
affidamento sulla premo 
ta indecisione dei potei: 
pubblici, si credeva msom 
ma che anch t- r.ibiis.vismo 
p.sano finisse per diventa 
re uno dei :.mt! p:i toli ci 
s: all '.taliana •> 

Mon e slato co.-1 Ani li • 
v MI questa s t iada e: M 
sono nu-sve anche aziende 
jjiibblu h- come l'ANAS 
che ha concesso a cuor !eu 
'-'ero pi.-si sul via'e P'An 
nunzio a t u ' ' : quel,, che 
n- hanno f i t to > chie.-'a 
Con le demoh/ion d: le 
ri ad Ainnvecchio sono ^ a 
pili di una dei ina .e < o 
M : u/.io.i: abusive r:inosr,i-
L'Ammm .straz.one Comi 
naie .n'elide Luo. .u- la 

tendenza dei proprieuu. 
all'intervento diretto pei 
la nmozione delle op.-ie 
abusive e per questo con 
cede anche il tempo ne 
«•essai io 

« Ma — avverte :| sinda 
io — senza dine spazio a 
lungaggini e a dilazioni II 
pingrnmma con1 io 1 a bus 
\ ismo deve andait ' av a i . ' . 
spedito >• 

Soprat tut to pei .LI i 
qie.s*. lo.ie di L'iu-tl/.a N'< . 
vai telato mondo dell'alia 
sivismo pisano ci sono au 
.he casi ve:.unente d.tt.ci 
li. tamiglie mteie chi .ibi 
t.mo (i,\ un .inno a'I'aliro 
in (o..trtiz'oni insci.-e nei 
l'elenco delle iK'inolizion, 
Sono situazioni piuttos'o 
isolate, ma esistono L'Ani 
minisi razione lomunaie 
non può cer 'o adotvra ie 
ne: loro conlionti una 1. 
nea meno ncorosa. ani he 
se. assicurano in Comune 
nessuno stira Lisciato a 
dormire sotto ì ponti Per 
la famiglia sfrattata <>u 
matt ina da Ainovecch.o 
ad e.semp.o. l'e ^:a pi onta 
una sis'einaz.one t ian :'o 
1 i.i verrà alloggiata 'n n' 
< 'in locali dell.i colon.a 
(onnina 'e d. Mai na d. P 
s.i Accanto a ca.s' coni" 
questo <n sono le p.ecole 
furberie che si e cr» liuto «1. 
si ippare ' :a una in u ' . a t 
I alt ìa ilelle dispos. zaini i o 

nmna' i e le mandi mano 
vie di a.i giup)>o di specu 
. a to i i i on alla testa ! p:!o 
11 deli opcia/.ame M\ AI 
nove d u o i baioni Orsini 
piopi letali della ta l lona 
smembrai.i n appczzi 
in nti j . a n d : quanto faz 
zolt • ; : 

. A r n o v e c c h . o «Lee .. 
- l'alai o il, P .s i , i\ :eb!)i 
d o , u to e .sei e i.< ì 'o o :n 
' t'.it ' la »e-!a d p o n ' e a' 
' l a'> e: o i n . ' i (|. _•, i . e 
a CooMi ' i li ' e n o n i e n o 
ilei'.ibu.siv ..-ino » 

K" a n c h e p j r ques to che 
o ia la gu in t i i n t e n d e prò 
.,e- 'u:ie nel! ì su i l inea 1 
ni ' o « a n d a i e : .no in f >n 
ilo Ne. prog . an imi dem 
a m m m i s ' r a t o i i ci sono so 
p ra t i a t t o due n o m - Arno 
veci h o e Viale D 'Annui i 
zio K' qu : i hi s' vuol far 
- ab . t o pul.zia Po: s: p i s 
sera .(!!.< Cìo'< n i d'Ai no 
d o , , p.-io a i . n e n o il 70 • 
de':!t costi uz 'on : r i s . i e a 
pi .ina del io. u n n o m cu. 
e i i t i o .n v .gole :! p.alili le 
j o . a ' o n e s. i .ov.i ( iu, :ul: 
" i u.I.I ;i >siz one lego'.ai e 
P< : .. .a.ikioi . ' ime i e .-o 
p - a " u f o un p rob .em i m 
b a n . s i n o eojnple-^iivo e 
a. o stucl o un p i ano pa ." i 
( o lar» 'ga i lo pei d a i e u n a 
s . s ' emaz 'one def n i ' '\\\ a. 
l a Z O ' l . i 

Venerdì 
a Roma 
le lavoratrici 
della Marlv 
PONTEDERA — Le . a . o a t r e ór. 
la Marly d. Forna^ette, che da Cr
ea t-e me; p,-esid.ano la iabbr ca 
per c i t a r n e la smob,l t j i ont s 
prepara.io in» eme a. lavo-j lor. 
della Richard G io , della F3-e»t 
é ótìlo altre fabbriche p i e i e n 
Cr.s d par'ec.par^1 a1 a y m d e 
man leslai.one .,. d (eia dell'oc
cupai orte in p.-oj j -nma p_- .e 
nc-di ù Roi iu N o i e 5013 r.,;ce 
ncw.t» crea 1 pats cotnp ut pres 
so 1, n ,n i t i l o uè- c«-ca.-e d. tro 
va e u u i o i j r OHE | Ì 3 H ! , V I a ,a 
lunga . e r ' a i i ; N.? qjacl 3 d? e 
i n : : ' ,c J- io da ' : 'o con 2 
M;r ly s i.ise-,sce .D i j 2 : ta :o io 
de <; J ^ J D :;:'•! e de . UDÌ d 
B.,' che ' ; ' a ne ca adi s^-a i 
faDD- cu s j t i 11 df ' o a u j . 1 : a « 
» dt , 1 co id 1.3,1» lem-n n .e Sex-
are us n?-c3 edi s i i v i 'c-s 'e 
la .c-D' ; 3 ; a Me y la c a - t ; ile 
Ma- 9 Ca :a D . > • ; d Pe iVda-a 
pc- j - i ^ r ' j d u - . ' 3 i a * e i - -
va de U - •: 

Sbandieratori domenica a Viareggio 
Di)iut-n!i ti prusA.nia al.o 

studio dei Pini a Via ."-;.:.o. 
alle 21.30. si svoltela una 
nian.lcstazto.ìe di sbandiera 
tori articolata .n p.o e » la-
rappnsen tano 1 ispettiva nen 
te le evoljz. on p r a ' u a i e d i 
g.i alt.eri miinai i tino oa 
12ó<l. le evo!.i7ion. ( lie e.-pri 
mono deferenza .1: D im.- ir. 
li .sHìvataa^.o dfll ' insej IH da 
rante le miseh.e. ÌH f.np del'a 
raceol'a oeile olive l'alteri.a 
rs: di .il, ii:;c n.s del i?ir» o 

de (xinti-, 1,1 pioc amaz.one 
dell avvento dt ! Ubero Comi 
ne. il duelio con l'impupo 
della band.era come arma 
simbolica tra il l>ene e :1 jn.t 
le ed infine un Cserc.z:o che 
unisce tutte le tradizioni e le 
scuole dei ifrjpp: to^tan. di 
sbandieratori 

La maiìiiestazione e pio 
mov.a dalla Lega To.-«ccina 
denli Antirh. Giochi e Sport.-, 
della Bandiera, ( he fu casti 
tinta per perpetuare il . « o 

! 

lare vioco 111 la t te le .- ,ie 
eipre.s.sioni folkloristu-he t a 
dizionalt e sportive La Ite 
«ione Toscana, che ha patro 
nato i'iniziativa ha inte.-o 
contribuire alla manifesta/ .o 
ne desìi sbandieratori perche 
come ha affermato il Presi 
de.n'e Lavorio in un m i v i u 
SC o «con la loro color.ta pre 
senza anticipano il clima ri 
un ambiente nel quale .>. 
svo!zera 1; grande incontro 

de l ' e -a te 1Ù7» a bti .e!. . : 
dell 'UNICEF in o. tasioie 
de.l 'anno internazionale «le. 
Hauibnio. 

Infatt . k as.sOviaz:oni i«, 
s e m e deizli Sbandieratori df 
volv eranno >:Ii ìncas-s. della 
manifestai .one al Fondo dei!» 
Naz fini L'n:te per i Infanzia 
te .s t imoniar .do la f d j - : a e la 
s p e r a n z a per . 'azione c h e 
1 U N I C E F -svolge per : ftOi 
ni . ;oi.: 01 biimb n. d e : par-.; 
p.u p ». e r . (ì^l rt.i.i'/l • 

4 anni di lotta al cloruro di vinile 
I risultati di un'indagine condotta a Rosignano Solvay — Una mortalità per tumori tra le più 
alte d'Italia — Gli interventi per la salute in fahhrica — L'incidenza suiriiiquinanicnto atmosferico 

SUGLI SCHERMI 

ROSI0NANO — Quattro AÌI 
ni ta partiva a Rnstimano ìa 
indagine sulla noe.vita del 
cloruro di v:niL\ 

Limici az enda toscana in 
tere.ss.it.» e intatti la So.vay. 
Contr-.bu*. si'no poi venuti 
anche da'..'Organizzazione 
Mcnd ale ifeili San.** Da 
Kosi^n ino ì indac ne si e 
quir.d estesi ct-.-ì 'a . o . a 
Ixiraz.or.e della ffderaz.one 
imitar.a chini.e: a tu:'.? le 
fabbriche italiane tlove s. la 
\ora a contatto con :! cloni 
ro di v:n..e Cmquem'.a 1 la 
voratori interessar: I r..u. 
tati Mino sta:: p,i. presenta 
t: e di.scas.si ;n un ro:iu ' ;r„i 
tenuto a Roma ne'. ì iuno del 
lo scorso anno 

E' stato accertato ,n modo 
Inequivocabile che il cloniro 
di vinile e portatore d: :."Vs.si 
cita cronica e di turno.-: In 
particolare produce un aiig o 
sarcoma che co!p.sce ti recato 
IJC manite.-tazroni tumorali 
si evidenziano :n un periodo 
che arr.va fino a venti «un: 
dall'epoca di-'.'.a esposizione 
del .sapc^tto a! cloraro di v. 
mie. I! minor periodo che s: 
è verificato tra 11 contatto »! 
la sostanza e la diacnasi de! 
l'anc.Osarcoma. e di dod:c. 
anni. L'accertamento e av 
venuto presso la .•«.'viela B V 
•oodr . ch d: Luiìville neg.i 
ITSA. 

11 prof. Violi, funzionano 
della Solvay. tu :. pr:mo ad 
tffoUuArc esperimenti per 

accertare ia tiK-..c.;a de. c o 
raro d. v n.le moiiomero : 
c i . r.s'aitat. lurono dal o s'es 
-o comanira: . a. X Conzre= 
>o Internazionale per il c«n 
ero tenuto a Houston nel 
1970 In Italia pero : r:.-ul 
tati di questi esper.menti ven 
nero rvsi noti <o'o due ann: 
dopo. ne. i o r - ) d--'. Co u.-e-
.11 d: M> «Irma d e Lavoro a 
P.sa 

In seco.io a.tr- s-^.i. ^e ' 
p.*o."e.>sor Ma ton. ri-^oittra 
ro;io. appa.i'.o. r . c > c.<\ f s<it 
topcj-'.e a e.->piv.Zione del ciò 
.-•aro ,i. v.n.le :l cancro *'. 
legato 

Lo s\i :o p a per.co o.-o il-̂ l 
monomero e durante la no 
'..merizzazione Man m*no che 
la .avorazione s. art.cola e . 
no a giungere ai prode:!: pia 
st:c: fin.t: i he vencor.o i i . i : . 
anche p-̂ r .nvolurr: ì lm^r. 
tar:1 pur venendo a d m : 
nu.re no:evo'.m--nte la p.\ss. 
b.hta d. contac.o r.mar.e pe 
ro il rischio di infezioni on 
cozene. A que>:o punto si ren 
deva nece.s.s.ir.a un mdas:ne 
eh", per quanto rgua rda ia 
T e x a n a e parti ta dal D: 
nar. imento Sicurezza Sociale 
della R?e.one e dall'Amminl 
..'.razione Comunale d: Ro 
s.cnano clic si sono avvals: 
del Centro Naz.onale R:cer 
che e dei!'Un.v?r.s:ta di P„s.v 
del Laborator.o di iciene e 
profilassi pisano e della coni 
m.s.s:one ambiente del cons. 
giio d; fabbrica S\)lva>. L i a 

oa<T.e s. e LH>. estesi A *.r.t i 
la p-ipo'a7 ot.e d R-v- J . . «no 
e cun ! .ÌAA S; •!-•; drce.s.-, a". 
venut. d i . '."ìT a. 107'. 

Qaes'o lavo.o nier "a pirt 
co. \ re i'">-n.'o:.e pò--he (- ;.i 
.-siv ond i vo ta ne, r.ior.il,' 'I.i 
p r .nn -: verfico :.< 4 . CSA 
rie) ;:'Tt' e'.-' .-: sv. 110:11 un.« 
::.,i 1: .-.i' s.il'a | » p ) . i z e:.!- :.. 
7 iD:>or"o a., amb.er. 'e ed -̂  
a iene lo ,-!>vro p u tv mzato 
dopo ^1. .tCCer'a.V.t..'. »'P df 
ni ii 'oi o .iiV'i sai 'err.tor o 
mzo . i a . e »v: a. e>'r rn -;i..o 
.•aio d. .a la te de*I: o;i< ra 
espvss': il cloruro A v.n. r* 

I: < onipìLino Ci i« on a.sses 
sore alla S i r la del Co.ìi me 
,i. Ros.jri.ira-, e: d ce « ::: 
pr.mo !u.">jo s. e voluto ai 
cenare i |>K- h I; e t f e t . v.<> 
e tv. .-'.ì.le ;>i;vi'.az f «n : .."ite 
re.-vsite J.Ì'...\ ]<i:-.z.\ os;xv 
7.olle 1 ..:q:i.ni:iK:i'« prove 
n l'ii't' i h . l i lavora/.o:ie del 
cloruro di v.n le nella vit.n.< 
Solvaj. In s-vondo Iuoco s. 
è vo.uto rea..77.»re un'e.spe 
r.enz.» d. con'-.nu ta d. .\ren 
zione e di studio del prob.em » 
inquinamento dalla fabbrica 
al territorio * 

L'indagine s. e svolta analiz
zando pr.ma . dtve.ssi nel co 
mone d: Ros.cnano nel p^ 
r.odo -opra indicato, pò: quel 
1. avvenuti a Rosignano Sol 
vay che è più diret tamente a 
l o n t a n o con .a fabbrica. 

A Rits.^nanp v. e u : u moi 

t a . . t a pt . :.i .!io. . . .e . il.a.-il.. 
MiUf.'.i'ic i. i e s ' o de . "t r r . t o 
r:o naz:on.i.e I î medi • 
s ai-cen'u.» A R.is ^ n a n o S»>i 
v iv L i ' e t i . b r . z i e p i "ro:i 
l>o i.i-' 'rt :\ s-ip.-.-a. e ; i •)•• 
d .1 n 1 7 ' T !"•' iVi.'iit'*'' "'.in.o 
r . a. !• j . t ' u :.t |i ' .: ol" .n. tt-n, 
p . . lì.i.ì .0 io . , ) to l.u hr . >l •• 
\.Ì:\. . \n . . . iv . i t e i i d e n z . i t o .e 
>• n ' e e . n i ' ' n - e d o n n e :a 
ir.iirN1'.",) oer "umor i e m 
m c . T a ' a IV: q a . i . v o r iin c i < 
> S j i t t . j . c . ' a - ' p a ' . c h e s. re 
gl.stiai'ai Valter, il. 2 5 3 vo. ' t 
s iper .or : a..,t . ì .n i a r.az.olia 
a :n 'eres . -a .uio i o a . e per : 
ma-<n ~OJ^'"<. ::i e ' a »? o 
v.in..e 

P e r i p i a . r o r j . i i r t i a p.)' ìa 
iraz.o: . t .1: RiAs.cr.ano S-i. 
vav. I ..idaji.iie sa...» m o r t a 
l.ta n.« r e ^ i - ' r a ' o d a ' , a. ico. 
p ; i dra:n:r..»".c. . - « . i v " " a 
res to del Conni . le 'i con d ' 
tr-.-|-n7<' .li 'CCt -sO ;>•.- i.i 
mortali'.» per ' i.iior. .11 am 
Is-due 1 se.-c . Oejretto d p irti 
nila: e atte;»/..one. e .nf.r.e ì.» 
s.tua7.one della classe d. e*.a 
da ào a 44 mn: per ìa q u i a 
,. d.var.o r.suna a m o r pai 
accentuato » 

!_-» conc.iis.one al.a qaale 
apprixia cnd»^ .ne »• che e. 
sono elementi per j;:ust.f.ca 
re l'ipote.si d: a.s-oc.az.one fra 
residenza .n condi ton : am 
b:entali u n particolare da 

cloruro d; vinile» ed ccces.-o di 
mortalità per cau-^i se!ez:o 
nate .» C o che r.mane da 
d i u r n e Ulteriormente aono 

» .e < a: A' ' e r - ' a .' »• il. f a e -» > 
SVx- az ione .> 

I i i f . i " . I , n d a ^ ne rie.e p rò 
£ej»-i.re .:: c rd ne a t:*' aspi-i 
t . :> L e . o i u z . o . . e p 11 , ' t ' t-ii 
t< ile..a mor t a i . t a a I t o . . 
a . ia .a ) . 2t L a n i l s . d - d a ' : d 
n i o r ' a i : ' 1 •.)•-."" : ^u^e". ?<:•* 
rie.T . del e d . e r se . ' r . i7<'n. 
d - Co.1:111.e t> L'i.,.1 .s. ri"-

f-viotr.e'i !:.i" : m o r ' a l i t a itwir 
t- t -po 'v ir-.e; r nonch.e rie! •• 
n..r. 'oni:.»7 on c o n ^ e n i ' e n-, 
r-'.-17 Olle - .1 »!' e.-pos.7 ill'.i 
a.:.h:e:i"a> 1 he .ave..-.»'.va p-»r 
pi. addi-::: alla priHi-.iz.ont 
dt 1 .ormo d. vm..<-

F-ssenz.a e e rd . i r . e sai) "o 
a live.i. to..e,.in.l: .e cor.Len 
t-az.on. j . cloruro d. v.n.ie 
la cu. n.:;iira con.enz.ona.e 
ace t t ab i i e •»• d:t:ert-nz.a .r. 
d.verse epoche S: pa.s.-a dalle 
2tKì p.irt. per miiionf : t f z : 
USA n". 1973 alle !.' ppm 
r.ell URSS • 1971 > Nece.s.sar.o 
pertanto e un rapporto par. 
tei.co Ta .-.ite pabbl.co. sin 
o.uat . e M<c:età .n:«Te.>sate 
con l'intervento d.retto nei 
le fabbriche attraverso un 
.«ervi7.o di medicina dei lavo 
ro espletato da! consorz.o «so 
c.o.<=.»n:tar.o. I! quale non può 
come finora e avvenuto, prò 
cedere ai r.iev ameni : su. 
soggetti ai d: fuori dell am 
hiente di lavoro Po:ché ogni 
da to che non tenga conto d: 
tale rapporto, è approssima 
t:vo 

Giovanni Nannini 

Livorno 
GOLDONI. Saioo.. K.ttv . VM lftr 
ODEON: (Chiuso per fer.ei 
GRAN GUARDIA Non per.enti ,.-
GRANDE Non ;;,.. \ c i . r o • 
METROPOLITAN .No:. p-rv .nu»o. 
MODERNO 1N0.. ,)crvc:.,-o-
JOLLY: Fu-J ie Wirlil ^-n-, ., : .n. . >. tu 

:ur<> 
SORGENTI: t :..i i-, n.a- . . in 
LAZZERI Ci..a>o pi ' : . : .•.! 
4 MORI C!.:.isU p - r . ' , .., , 
AURORA CI.Uso p t- r . ' I : . , M 
ARENA ASTRA. I. ~ U.OT Rob :n .o , 

Piomhino 
M E T R O P O L I T A N . ,»"7.!a.a ! ( , i . . . . ( n , . 

a . i .or» 

San Vincenzo 
VERDI: Ore 2 )..<0 Uvr.te oo7 la -pia 

che in. ai:. .co 
CENTRALE. Le .-..io'.e a . v u r i . e ri-

Brace"> d Ver. ~> 
TIRRENO. I . ' .o . . . . d<. C a m 

Donoratico 
ETRUSCO (Marma di Castagneto) 

Pan*ira Hosi S.MOM 1 

Castiglioncello 
CINEMA CASTIGL IONCELLO: Ore 

'.7.30 Le v.ver.'.ure o. Bianca e 
B e r n e - O.e 2Ì.45 New York New ; 
York 

Rosignano 
TEATRO SOLVAY. Ore 21 ìS Am.c. j 

m.e; 
ARENA SOLVAY: Ore 2! 4S Io -orni ! 

mia 

Portoferraio (Elba) 
PIETRI: Tutti „'!i uom-i. dei pa..; • 

dente j 
ASTRA: Cliar.eaton I 

Grosseto 
E U R O P A 1 Lo . s p i c c a ' u ' o 
E U R O P A 2 I.a - l . t nd« !« 
M A R R A C I N I S e s s o p i r . t . / i 
M O D E R N O l . i s o i c . i , 
O D E O N f i . 0 per : - . - 1 
S P L E N D O R C.<i.,j,o p - r : e . . e . 

Marina di (irossetu 
ARISTON Le brache d-i pjd.o. . . . 

Casti^lion della l'escaia 
ROMA l'n ', 'i , d. . i,-e 

Follonica 
TIRRENO .Non :>ervf.iu:o. 
NUOVO ' \ n pe.".eci . 0 . 

Orhetello 
SUPERCINEMA C^ia:r.p.,.:. ( . 

dono i. tu;.era e 
TIRRENO I>ersii Uz-^.a 

Viareggio 
CENTRALE I. r ' o r n o d. Ur.: 
SUPERCINEMA. D.ar:o :n:.n. 

• v.\j :a> 
EOLO: l'.edi.i,, „ Hor..• Kor.j 
GOLDONI I H . , K > „ I 
ODEON- l 'na dor.na t u f a =o.a 
EDEN. Ao -.si 
POLITEAMA- I. »j:?a».te de . /H.m- .a .a 
ESTIVO BLOW UP: I racconti imrr.o 

ZA.'. ' V M :h< 
ESTIVO GARDEN: lì Loro de,.a 1 in 
ESTIVO TIRRENO. La mazzetta 

Fiumetto 
AURORA. 3 tigri contri 3 t ^ r . 

Lido di Camaiore 
ESTIVO GIARDINO: Incontri ravvi 

o i a : : de. 3 tipo 
NUOVO TIRRENO: I. belpaesc 
CRISTALLO. I.i mazze' .a 

Tonfano 
ESTIVO G I A R D I N O U r r u ' a. Raaiy 

ri Mo../erar o 
ESTIVO I T A L I A ;.., o.,' . rawic.nat . 

< . - . -- • ; > . 

Porte dei Marmi 
N U O V O L I D O W e s t e r n C . v à'vr\ 

Focette 
ESTIVO FOCETTE I ZA:A77\ 'lei orro 

Carrara 
MARCONI :. ir , i : , -„ 
GARIBALDI. C n . u - j p- r li. e-
SUPERCINEMA. : (junr. 1 d-«cc a.o 
ODEON- u h m - » ; ^ r fe-.ei 
LUX A •',) ).- 77 
V I T T O R I A io l'.-a-j („-•, e la .C*!> 

r.e -*r m.'-r 1 
OLIMPIA S ht r7 t:a prete 
ARENA PARADISO. I-a vende, a d*J. 

1 uomo (ii..i:.i.r > . A.A .0 

Pisa ARISTON L'uomo v i ' •o -VM 14) 
ODEON: Operazione Proti 
ASTRA Ar>csada . a b . - . i de: M I I S . 

•VM .H. 
ITALIA. Cn:u-o per te. .e 
MIGNON: iCh.uso per ter.e» 
NUOVO 'Cnniso pfr fer.ei 
LA LUCCIOLA (Tirreni*): Ded c*f> 

a una s'è..a 

Lucca 
MIGNON i.No.n pe.venu'.o» 
PANTERA .Cn.uso per ferie 1 
MODERNO «Cnt.iso per fer:ei 
NAZIONALE «Chiuso per Iene» 
EUROPA: Afen:e 007 si v.ve solo riu* 

voite 
TEATRO ASTRA: Diamanti sporchi di 

sangue 
CENTRALE: L'u.timo p.orrv) di Lavor» 
d: una prostituì* 

http://sfr.it
http://Iavo.no
http://striinie.il
http://mes.il
http://di.scas.si
http://teiidenz.it
http://ipia.ro
http://ci.ro
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IIJPRI disponibile a entrare nell'esecutivo 

Provincia : ieri le dimissioni 
Si apre una fase politica nuova - Isolata la DC che ha voluto ribadire il suo atteg
giamento di netta chiusura - Il dibattito politico in consiglio e gli interventi dei 
compagni Sulipano e Vozza - Approvato un odg di solidarietà con SEBN e Interfan 

I prezzi stabiliti dal Comune quasi sempre rispettati 

Ma quanto costa 
il mare di Napoli? 

Alcuni circoli « esclusivi » hanno prezzi esosi - Maggiorazioni per gli stabilimenti che of
frono egli utenti anche la piscina - I lidi visitati presentano buone condizioni igieniche 

IN UN DOCUMENTO ESPRESSE LE POSIZIONI DEL PCI 

Disagi e proteste 
nella provincia per 

il caro-biglietti 
Il problema è stato discusso ieri alla Regio
ne - L'iniziativa unitaria a Meta di Sorrento 

L'iniziat iva con t ro il cu 
ro-nicdictti h a p o r t a l o a p n 
mi .significativi r i su l ta t i . In 
un i ncon t ro al la Kexione 
con le organizzaz ioni sin 
ducal i è s t a t o concorda to 
eli f i d a r e a non più di 100 
lire il piezzo per 1 tra.-ipor 
ti u rban i . Si e inol t re deci 
so di p rovvedere ad u n a 
modifica, del la l e i ^e regio 
na i e e a .sollecitare un in 
c o n t r o con il m i n i s t r o dei 
t r a spo r t i . 

Il p rob lema ie.st.i. inve 
ce. [H?r q u a n t o r i g u a r d a : 

•. co l l egament i t r a i vari Co 
4 m u n ì della provinc ia e del 
: la regiani;- I n cjtie.stQ coso 

il dec re to S t a m m a t i previ
de l ' a d e g u a m e n t o del le la 
riffe al r e cen t e a u m e n t o a 
d o t t a t o dal le Ferrovie del 
Io S t a t o . Un provvedimen
to. ques to , che ha provo 
c a t o il t empes t ivo in te rven 
to de l le forze d e m o c r a t i c h e 
e in p r i m o luogo del P C I . 

I l r i s u l t a t o è s t a t o che 
p e r il m o m e n t o solo la Cir
c u m v e s u v i a n a ha i n a u g u r a 
to il n u o v o tar i f far io , m c n 

t r e le a l t r e ammini .s t razio 
ni h a n n o raccol to l ' invito 
a .sospendere ogni provve 
d i m e n t o in a t t e s a di un ne 
ce . i sano c h i a r i m e n t o . 

Sul g rave p rob lema che 
h a p rovoca to non pochi d. 
.-agi e p ro tes te t r a 1 lavo 
n i tor i di t u t t a la regione 
e t o r n a t o ieri il PCI con un 
d o c u m e n t o della comm:-> 
.s:one t r a spo r t i della fede 
raz ione n a p o l e t a n a . 

« Pur ritenendo inevitabi
le e necessario un gradua 
le adeguamento delle lari} 
le alle esigerne dei bilanci 
aziendali — si legge nel do 
d i m e n i o — il PCI consuie 
in inaccettabile l'entità de
gli aumenti, il modo con i! 
umile sono stati praticati. 
la mancanza ai cnordinu 
mento tra le iniziative del
le varie aziende. 

« / / PCI. die ha inoltrato 
richiesta a tutte le aziende 
pubbliche perché sospenda
no gli aumenti — c o n t i n u a 
il d o c u m e n t o — chiede che 
vengano seguiti i seguenti 
criteri: l i che sui eserci

tato dulia Regione un con 
trullo ed un coordinumento 
tra le turifjc di tutte le a 
stende pubbliche e private: 
12) che l'aggancio alle tarif 
}e delle Ferrovie dello Sta 
to. sancito dal decreto sul
la finanza, sia inteso ne! 
senso clic comprenda tutte 
le agevolazioni tariffai v 
pietiste dalle stesse Faro 
ne dello Stato per studen 
ti. lavoratori, pendolari: 3» 
che siano mantenuti a 
prezzi bassi e siano forte 
mente mceiittiat! gli ubbo 
munenti e i biglietti conni 
lutivi; 4) che eventuali au-
menti siano adottati con lu 
necessario gradualità: che 
in ogni caso gli aumenti 
delle tariffe eitruurbune 
non superino il tetto del 
cento per cento per l'u .no 
in corso ». 

U n a .serie di p ropos te con 
c re te , d u n q u e , pe r la cu; 
app l icaz ione il PCI .sarà im 
p e g n a t o in mani fes taz ion i 
d i l o t t a u n i t a r i e e d i mas
sa. I n t a n t o le p r i m e m a n ; 
fe.stazioni di p ro tes t a si so 

no già a v u t e m molt i cen t r i 
del la regione e della pro
vincia. Dovunque la nch ie -
- ta e una sola : a n d a r e a 
t a r i n e più eque e ad un ef
fet t ivo m i g l i o r a m e n t o dei 

.servizi pubblici . 
Molto spesso, infa t t i , l'inef 

t icienza dei t r a spo r t i rag
g iunge p u n t e in tol le iabi l i e, 
in quest i cas i , un u l ter iore 
a u m e n t o del le t a n i fé s u o n a 
c o m e u n a vera e p ropr ia p rò 
voL-iz.one. E' d; ieri, ad e 
.sempio, la p ro t e s t a degli abi
t a n t i di S. An t imo , costret
ti a p a g a r e t a r l i l e ìnso.ste 
nibili per r agg iunge re i cen 
tr i vicini. 

Un 'a l t r a in iz ia t iva un i t a 
r:a per c o n t r a s t a r e il prov
ved imen to c'è s t a t a s empre 
ieri a Meta di So r ren to . Le 
locali segre te r i e de l PCI e 
del PSI h a n n o emesso un 
c o m u n i c a t o in cui sollecita
no il s i n d a c o del la c i t tà a 
convocare un incon t ro t r a 
t u t t e le a m m i n i s t r a z i o n i co 
m u n a l i del la penisola per 
conco rda re in iz ia t ive uni 
t a r i e . 

Cerca disperatamente di giustificarsi la ragazza accusata di infanticidio 

« Non sapevo di essere incinta » 

La necroscopia ha confermato che la neonata è morta per soffocamento - La giovane 
ha anche detto che la bimba sarebbe nata morta, in contrasto con quanto accertato finora 

« 1X011 mi sono accorta di 
essere in stato interessante ». 
Cosi h a a f f e r m a t o la ragazza 
m a d r e . A n n a m a r i a P e n n i n o . 
c h e h a uccLso la b a m b i n a c h e 
le e r a n a t a sub i to dopo il 
p a r t o . 

La ragazza ha a n c h e cerca
to di d iscolpars i a f f e r m a n d o 
c h e la b i m b a c h e lei h a uc
ciso e r a n a t a già m o r t a . M a 
q u e s t a a f f e rmaz ione di Anna
m a r i a P e n n i n o è s m e n t i t a 
da i r i su l ta t i de l l ' au tops ia . In
fat t i la necroscopia sul cor-
p ic ino della n e o n a t a h a ac 
c e r t a t o c h e la b imba è s t a t a 
— in r ea l t à — soffocata . 

La v icenda del la b imba ne 
ci.sa sub i to dopo la n a s c i t a 
e r a c o m i n c i a t a il 1.1 scorso 
Alle 122.~> il professor Nico 
lucci e ra r a s t r e l l o a r icovera 
r e a l Ca rda re l l i la P e n n i n o 
c h e pre.sentava i segni ca
ra t t e r i s t i c i di un p a r t o recen 
t e La raga . ' / a . però , cont i 
n u a v a ad a l f e r m a r e che e r a 
solo u n a e m o r r a g i a che le 
d a v a fas t id io Non c o n v i n t o 
il professor Nieolucri avver t i 
va perc iò *! d o t t o r Q u a r t o 
c h e d i r ige il VI d i s t r e t t o ili 
polizia c h e a c c e r t a v a che la 
ragazza — c h e poi si è con
f ida ta a n i m e t endo il f a t t o 
con la sorella e la m a d r e . 
C a r m e l a Ch ia re l lo di 60 a n 
ni — aveva nascos to in u n a 
sca to la di sca rpe il corpo del
la figlia 

L i famigl ia d: A n n a m a r i a 
P e n n i n o <• c o m p o r t a da 5 fi 
eli i Eugen io u n o dei figli è 
t . t e l a r e di una fabbr ica di 
« •a rpe io: i 60 operai» e d a . 
e e n ; t o n . Vincenzo P e n n i n o , il 
capotar l i .g l ia , e u n pens iona 
to de l le Ferrovie delio S t 3 t o 

I«i b a m b i n a s a r ebbe f i cha 
di u n d i p e n d e n t e del . ' I ta ls i 
d e r t r a s f e r i t o da Mi lano a 
Napol i e c h e la raeaz/.» af
f e rma di non vedere d a a l m e 
n o t r e mesi . 

La v icenda a m m i n i s t r a t i v a 
del C o m u n e d: C a s t e l l a m m a 
re di S t a t u a si fa s e m p r e 
più comples sa e difficile. 
Un improvviso e non chia
r a m e n t e m o t i v a t o c a m b i o d. 
a t t e g g i a m e n t o del consigl ie
r e r e p u b b l i c a n o Varone , c h e . 
col suo voto d e t e r m i n a n t e 
i .veva finora s o s t e n u t o in 
.'•ieme a comun i s t i , social is t i 
e soc ia ldemocra t i c i la m u n t a 
p r e s i e du t a dal social is ta La 
M u r a , h a m e s s o in crisi la 
m a g g i o r a n z a e p rovoca to le 
i m m e d i a t e d imiss ion i del 
s i n d a c o e decl i a s sesso r i . 

Si a p r e qu ind i pe r Ca.ste! 
l a m i n a r e una nuova , di fh 
cile fase di vuo to a n i m i . r -
s t r a t i v o c h e r i schia «li pes.i-
re in m o d o p r e o c c u p a n t e --ui 
irià gravi problemi del la r u 
t a . La dec is ione del cons : 
ol iere Varone . c h e ha col io 
i m p r e p a r a t e le forze demo
c r a t i c h e p r e - e n t i in consi 
2Ì:o comuna l e , r i schia di a p 
p ro fond i r e il solco della di
v i s ione t r a i n a r t i t i c i t t a d i n i . 

In fa t t i , la conseguenza ini 
m e d i a t a di ques ta •< a p e r t u r a 
a! bu io » della crisi è ra;>-
p r e - e n t a t a da l l ' u l t e r io re i rn-
c i d i m r n t o della DC sulle or 
ma i vecch ie posizioni di con
t r appos i z ione che t a n t o l ian 
n o n u o c i u t o e nuooiono ad 
u n a c i t t à che . pe r la profon
d i t à dei prob'.em. da cui e 
t r a v a g l i a t a , necess i t a d i u n 

• gove rno s tab i l e e d u r a t u r o 
| f o n d a t o .sulla co l laboraz ione 
| e il c o n t r i b u t o di un a m p i o 
| s c h i e r a m e n t o di so l ida r i e tà 
1 d e m o c r a t i c a . 
| P u r t r o p p o ciò che si è pò 
i l u t o rea l izzare a Napoli non 
! s e m b r a a t t u a b i l e , a l m e n o a 

breve nella c i t t à dei O a v a . 
a n c h e .-<_• s e m b r a s i ano u.a 
avv ia t i i p r i m i c o n t a t t i pi"r 
u n a sol .eci ta r ip resa del le 

Per decisione di un consigliere del PRI 

Crisi al buio a Castellammare 
Più diff ici l i i rapporti fra i partiti - L'irrigidimento de non giova alla città 

! t r a t t a t i v e al fine di d a r e u n a 
1 r a p i d a so luz ione al la crisi . 
: Al m o m e n t o in cui scrivin-
i i no non c o n o s c i a m o con cina-
• rezza qua l e nuova posizione 

a n d r à ad a s s u m e r e il consi
gl iere r epubb l i cano Varone . 
da l qua l e p o t r à d i p e n d e r e il 
fu tu ro a s s e t t o a m m i n i s t r a t i 
vo della c i t t a in a s senza d. 
l a t t i nuovi ne i r a p p o r t i fra 

. uh a t t u a l i s c h i e r a m e n t i . 

Muore un uomo di 47 anni 
per un incidente di caccia 

Un uomo di 47 anni. Vincenzo Cammardella, di Pianura. 
e morto l'altra sera in località « Tavernola » per un disgra
ziato incidente di caccia. 

L'uomo era andato a caccia di volpi nella località assieme 
al cognato, un appuntato della polizia stradale. Bernardo 
Mele, ed un amico. Antonio Giordano. I tre arrivati sul 
posto dove intendevano effettuare la battuta si sono divisi. 
dandosi appuntamento per qualche ora dopo. Il segnale per 
far capire che era ora di tornare a casa sarebbero stati tre 
fischi. 

Allora convenuta, pero, si sono ritrovati solo l'appuntato 
e il Giordano. I due hanno atteso qualche minuto, poi. si 
sono messi alla ricerca dell'amico. Alle 22.30 l'hanno trovato 
con ferte di arma da fuoco in varie parti del corpo. La 
vittima e stata trasportata al San Paolo dove però è giunta 
cadavere. 

Sembra che l'incidente sia avvenuto per una disgraziata 
caduta. Infatt i Vincenzo Cammardella e inciampato in un 
gradino e, cadendo, dal fucile e partita una scarica di pallini 
che ha fulminato l'uomo. 

L'ili» n i n n a e più avanza ta 
fase politica si è ape r t a ieri 
aliti provincia di Napoli. 

La illuministi a / ione PCI . 
PSI. PSDI (eletta nel 'Tri) ha 
r a s s e g n a t o le dimissioni (IO-MI 
a v e r cons ta ta to !<i dispombi 
litii del PRI di p a s s a r e dalla 
pa r t ec ipa / ione alla maggio 
r a n / a ad una più d i re t ta col
laborazione ni seno all 'esccii 
tivo 

P e r compiere' (|iie«<o passo 
' lepubbl icani hanno solleci
ta to un « azze ramento •«• del 
quad ro politico. Una r ichiesta 
legit t ima che- è s tata pronta 
men te accol ta cl.i tutt i i par
titi della maggioranza liste1) 
te. Non -i t r a t t a dunque d: 
una aggregaz ione successiva. 
ma della formazione (li una 
munta del tut to nuova. K" 
questo il r isul ta to di un Imi 
m? ed an ima to dibat t i to 

I n invito esplici to è stato 
rivolto anclie alla IJemocra 
z.i.i c r i s t i ana , a cui è s ta to 
chiesto di clau- vita M\ uri 
accordo 'xilitieo nuovo, le cui 
forme sin ebbe stato compito 
di tutti i par t i t i del ini re . 
Chiar i , a ques to proposito. 
sono stati gli interventi dei 
compagni .Sulifano. capogrup 
pò PCI e Vozza. La OC — 
è stato de t to - - non può limi 
t a r s i a c r i t i c a r e l ' a t tuale ani 
ininistrazione. deve anche 
fo rmula re proposte con.-rete. 
non t i ra r s i indietro di fronte 
alla crisi di ? identi tà x della 
Provincia e ai g rav i proble 
mi di Napuli . 

La P C ha r isposto con un 
a t t egg iamento di net ta chiu
sura , che p r a t i c a m e n t e non 
t iene in nessun conto i passi 
avant i compiuti nei rappor t i 
con le a l t r e forze polit iche. 
non solo a livello nazionale 
ina a n c h e regionale e comu
na le . 

Con gli intervent i dei ceni 
siglici! Ci i s tagna . Romano e 
Scognamigl io il g ruppo DC 
si è invece a t t a r d a t o a for 
mil iare gener iche accuse di 
immobil ismo nei confronti 
del la magg io ranza uscen te . 
Cosi facendo - - i>er ammis
sione unan ime di tu t te le al
t re forze politiche (nel d ibat 
tito sono intervenut i anche 
Russo del P S P I . Capone del 
PSI e Grimaldi del P R I ) — 
la DC ha evi ta to di r i sponde 
re al l ' invi to ch ia ro , rivoltole 
dai banchi del PCI. 

Ad un ce r to punto i consi 
glieri d e hanno pre teso le 
dimissioni del p res iden te Ia
cono e del l ' in tera giunta co 
me a t to p re l iminare per *x> 
t e r con t inua re il d iba t t i to pò 
litico. Quando poi. in segui to 
alla d ich ia raz ione di disponi
bilità dei repubbl icani . Io 
s tesso Iacono ha p ron t amen te 
annunc ia to le dimissioni sue 
e di tutti gli a ssessor i , i d e 
hanno improvv i samen te a b 
bando-nato l 'aula in segno di 
pro tes ta . 

Un ges to imprevedibi le . 
che . se da un lato ha susci
t a to le c r i t iche di tut t i gli 
al tr i par t i t i , è s t a to anche 
la conferma della pre tes tuo 
sita de l l ' a t t egg i amen to del 
uruppo democr i s t i ano , che 
sin da l p r imo momento non 
ha mai p reso in seria consi
dera/ione* la possibilità di a b 
bandoiii ire il sin; ruolo di op 
posizione. 

Il d iba t t i to di ieri è s tato 
ape r to da l pres idente Iacono. 
Con una b reve relazione ha 
r icorda to la storia della ani 
n u m e r a z i o n e prov inciale di 
s inis t ra e ha concluso «olirci 
t ando un confronto <ereno 
t ra le forze democra t i che per 
a r r i v a r e alla definizione di 
un nuovo quad ro pol.t .co. ba 
sa lo sulla più amp ia solida 
n e t à e col laborazione. In a-
per tu ra d: seduta . do[>o l'eie 
zione dei revisori dei conti 
jK»r il 1976 e il 1077. il c</m 
panno Korelli. ,-!•«*{.•«. Mire al 
Lavoro ha letto un ord ine 
del giorno di soljdar.cta con 
i liiv ora tor i della SF.RX e 
d e i r i n t c r f a i . cont ro il r icordo 
alla c a s s j in tegr .v ione . Il do 
cumcnto è stati» app rova to 
a l l ' unan imi tà . 

Chiedono l'assunzione negli ospedali campani 

Gli infermieri disoccupati 
protestano al «Cardarelli » 

Documento del PCI sulla lotta dei paramedici straordi
nari - Emesse 4 denunce per l'occupazione del «Monaldi» 

Uopo le m a n i f e s t a z i o n i dei 
g iorn i scorsi dei cors is t i pa 
r amed ic i s t r a o r d i n a r i i quel
li che s e g u o n o 1 corsi de.la 
Reg ione i c'è s t a t a ieri una 
nuova p r o t e s t a — presso il 
Ca rda re l l i - desili infer 
mie r i profess ional i elisoceli 
pa t i , di coloro, cioè, che 

% h a n n o segu i to co:s i p r iva t i 
' d i a g g i o r n a m e n t o e s o n o ma 
in possesso del d ip loma In 
s o s t a n z a c h i e d o n o i i m m e d u 
t a a s s u n z i o n e neirli ospedal i 
del la regione . 

« E" in to l le rab . le - affer
m a n o - - ciie in t a l e s i tua 
/.ione ci c o s t r i n g a n o anco ra 
a r e s t a r e d i soccupa l i » b'\ 
nora . in fa t t i , la Reg ione ha 
sospeso oun : a s s u n z i o n e d: 
p e r s o n a l e p a r a m e d i c o e que
s to per a s s i c u r a r e l 'occupa 
z .one a n c h e ai cors is t i « p a r a 
medic i ». 

La posiz ione del PCI MI 
q u e s t o p rob l ema e ch i a r a K 
s t a t a r ibad i t a ieri 1.: un do 
c u m e n t o ufficiale del la fede 
raz ione n a p o l e t a n a In so 
s t a n z a si e pe r una c o r r e ' ! a 
p r o g r a m m a z i o n e Ospedal iera 
che possa g a r a n t i r e i'occup.t 
z ione per g:i m f e r m i e r . o.-d: 
na r i che h a n n o ma conse
gui to il d ip loma e per g.i a. 
lievi s t r a o r d i n a r . che lo con 
s e g u i r a n n o negli a n n i p ro-s • 
mi. P e . q u " s t o :. PCI un 
p e * n a l ' a s sessora to re- ' .una e 
al la S a n i t à a p r e p a r a r e un 
K i i v m e n ì o del f a b b . - o j n n 

Ino'.To • coimii i .s t . -o s ' e : . 
sTono il d i r i t ' o de» par.-.n.'-
dici sTiaord nar i a l . ' ass-
steii7a ined.ca e farm-u e a*.» a 
e ad un a d e g u a m e n t o dei .a 
m d e n n i ' a de . cors i s i . 

In f ine .1 PCI sol.ee i t i 11:2.1 
reale q m . i f . c a z . o . ì e d e : cor 
«.. che devono effe ' . t .vameii 
t e p r e p a r a r e u n nuovo op» -

r ido , e s a m t a r . o al «'e r v j z o 
del-a col le t t ivi tà e « n a l f c v 
ma la propr ia f e rma c o n d a n 
na per forme di lot ta di pie 
(o le m i n o r a n z e che nul .a 
h a n n o a d i e vedere con lo 
ins ieme del m o v i m e n t o dei 
p a r a m e d i c i 

Il r i f e r imen to e al l 'occupa 
z.ione del Mona ld i . t e r m i n a l a 
l 'a l t ra s e t t i m a n a dopo che 
e r a n o s t a t i mess i a soqquadro 
gii uffici a n i m m i s t r a t . v i de! 
l 'ospedale. A segui to di quel 
la a s semblea — . n f o n n a un 
c o m u n i c a t o del c o m i t a t o cor 
sist i organizza t i - - ci - uno 
s t a t e q u a t t r o d e n u n c e t : a 1 
p a r a m e d i c i 

• BIMBO DI 5 ANNI MUO
RE SOFFOCATO DA UN 
BOCCONE 

Vii b a m b i n o di 5 a n n i e 
mezzo e m o r t o soffocato ì en 
pomer .gg .o da un boccone 

Il piccolo G e n n a r o Brusci 
vo. ques to il n o m e del ragaz 
zo. che ab i t a a Casor ia . si.» 
v.i m a n g i a n d o un ixvzo di 
c a r m e , forse t r o p p o g r a n d e . 
q u a n d o ha d a t o s in tomi d. 
sof focamento II p a d r e Giù 
seppe, lo ha a c c o m p a g n a l o 
in ospedale , ma per il picco 

lo G e n n a r o non c'è s t a to piti 
nul la da fa re 

. ìmmini . - t raz .o ie de l l ' en te . G.i 
Vecrh .o . U-'o Mt-s-or.i e G a c 

.to p a r t e c i p e r a n n o ; c o m p a g n i 
Pe sia Sozza 

i.i segre te r ia de!.a ' e d e r a z i o n -
l o spet tacolo i F I L - S C G I L t ha 

v.ene »o'to.:nc.*ta la n e o - ^ . t a 
che venga al pili p r e s to prom.il .Mla d.«i governo una legge 
(1 r . forma deg' i en t i l inci 

d'K umr-p. 
r ' io. i non 
concreti"'. 

a Pe r q i i .uvo r.giiard.i :. S a n Car .o d < e 1: 
to — la t r i p p a (onr.iMonc ges t .ona le . dovuto a 
cie.'ir..'. ed . i l l 'e-i-rr , / o d. compi t i impropr i , si e 
7ata n- l l ' i r .capact .» d e.-pr.mcrc un d i r e t t o re a r t . s t i co . h i 
i-t::-J7.( i iai izza-o .e carer .ze del d . r e f o r e dcgl . . i l les i . i r .en ' . 
«•ceniti e del d i r e t to re de . «.on>o di ha.lo ha IHM-IUO fuor, il 
< ( <-:d:n.*ir.ei.to ne s T . .z. musicai : , ha a b b a n d o n a t o una 
e.u«-., po l i ta a del per-on.i l t 

La s e / r e ' e n a de'.:.i F I L S C G I L e sp r ime u.f r.e p ieno con 
.-t^iwi al le d:m.s.-.on. ci'1 coir .pjg. io L'go Messora. 

CON PESTALOZZA E MACCHIARGLI 

Oggi alla sala Santa Chiara 
un dibattito sul « San Carlo » 

Doman i a l le ore 18 nel! 1 «ala S a n t a Chia ra a piazza 
de. Gesù .si t e r ra un p u b b l i o d ba t t i t o >u.la s i tuaz ione d 
. r.si del t e v . - o S a n Ca r lo che e c u l m . n i t a ne l lo recen t . 
dimissioni de . cons glieri d: 
b e r o M a r - e ! 1. P a s q u a l e Dt . 
i nno M a r ( h a r o l . . al diKitt 
Ci.ic 'aiin Macd i i a ro l i e Luigi 

Sul lo s tesso a r g o m e n t o 
prov ocMle de . l avora tor i de 
en.e«so un c o m u n i c a t o in (ili 

Ma l 'es ta te I n v i a pò. vt 
l a inen te v in ta la sua ba t t a 
glia c o n t r o il m a l t e m p o cin
t ino a pochi gioì ni fa .som 
lir.iva ta r la da p a d r o n e ? A. 
m o m e n t o scintila di s i . al 
meno a Najioli Ci sembra 
giusto qu ind i p a r l a l e della 
possibMila che si pruspct t t i a. 
napo le t an i d i e 111 vi l leggiala 
ra non ci v a n n o e sono t an 
ti. per t a r e qua lche b a g n o di 
n ia ie a n c h e i c s t ando in f i t t a 

Abbiamo per que.slo fa t to 
un gnu , v is i tando a lcuni dei 
p:n noti s tab i l ' inent i ba lnear i 
della u n a t ial i tsci . indo d. 
proposi to ciico!i e •.'.Usivi 
come il « R e l a x » i e \ S K A 
U a i d e n > all'iiii. 'io il: v 1.1 Po 
si lhpo dove pt 1 1 n u a i e s 
pagano à'HH) lue a! gioiiM a 
persona F non h i , ; . i pei he 
qui !>er cu" 1.1 e 1 ci 01 :< an 
d i e e s s i l a '..sci.t:.. ina pi 1 
CSM1: o b..«ogiM t-sseie pre 
.sentat: da un . l i t io MICIO « 
poi si d e u n i o acqu i s t a l e bi
gliett i pei alni -nn 'M) b.t_'nt 
insomma una cosa ahba.«tnn 
za 1 ompì ica ta t ile da -rn 
n igg la ie d i ' des . i l i i a .-.ohi fa 
le un Magno 

Nostri iu te , loca ;o : . sono 
s ta i i .r.v ei «• . p iop . .1 ;,.: 1 d: 
<• Vil'a Mei k » e .. I! gabbia 
no •• .1 Mai ei h . a io 1 ueì e 
« Rocce v<iil; >• a PoM.lino. 
t i c . - tah ihmeu: 1 che sono 
01 mai da a n n i ine; » t i .ut '<> 
naie dei bagna l i ; , delia t . t ta 
Abbiamo pari i to con loro dei 
piezz.l del le il .!!.colta che 1:1 
conti ano q u o t i d i a n a m e n t e 
nella gest ione del I010 e s c r c 
zio del m a l t e m p o che ha 
i l e . i to non p o d i ' p ioblemi 

i( S: può d u e d i e solo da ."> 
lì giorni le cose vanno mi 
g'io G i u g n o infat t i e s t a t o 
elisasiIOSO - il dice .! signoi 
Niccolo Hai tol ini , p i o p u e t a 
n o delle "Rocce veid ' - . 
pioggia ven to .sembrava ri: 
es.sere in ma i70 Per noi m 
vece le spe.«e sono s e m p r e le 
.«tesse La sola pis.-ina ifiOo 
met i i cubi ) ci costa 00 000 li 
ie a! g iorno per la maini te l i 
7ione i>. 

Koise e per qui.sto che . 
piezzi esposti al bo t t egh ino 
dello .s tabil imento sono ina;j 
giorat i ns |H ' l to a quelli Uec'M 
da! Conn ine pei una s t i u t ' u 
ra di ques ta ca tegor ia 

« Sono s t a t o cos t i e t t o ad 
ann i en t a r l i — si giustifica 1! 
p rop r i e t à ! .o — a n c h e 5? l'ho 
l a t t o in proporz ione al .«rivi 
zio che offro Chi i n t a t ' i 
p r ende lo spogl ia toio ha una 
maggioraz ione di sole lfH) Ine 
«pana cioè 1500 inv t ee d 
IHÓ0» chi inveì»1 m e n d e la 
cab ina lusso per q u a t t r o (I. 
f>:C>0i pi 'ga fino lire 111 p ò a 
per.sona 

« Ti a l ' a l t .o -- cuiil.mi.1 1 
s ignor Ba i to l in i — eli: non 
vuole pagar» 1! .sov tappi», zzo 
non lo pagii. |M-io non usu 
fruisce del la piscina *». 

V e i r e b b e d a ciiiedei.-,: ion ie 
vengono ricono.se.ut 1 1 ha 
guan t i che non h a n n o paga to 
il .sovrapprezzo h" ( I n a i o . 111 
la t t i , che alia l ine lo pagHno 
t u t f 

« A me p»-io farebbe piace
re che nel fare le tar i f fe s. 
tenesse con to a n c h e di s t a b : 
Irnienti, c h e come il mio. o! 
frono maggior i a t t r e z z a t u r e 
ed h a n n o d; 1 ou.s«-giienz.i 
maggior i spe.-e ». Il ComuiM 
è avv isa to per il pros.sim > 
a n n o Pe r o n i . a q u a n t o p a r i . 
le cose v a n n o cu.il 

Negli a l t r i due Mahi l imni t -
1 p u z z i invece coi r i spondono 
|>»ifet taniente alle tanff» 
comuna l i , segno d i e a n c h e a 
Napoli si e superai- i la men 
ta l i t a del « t u t t o »• subi to > 
« P re f e r i amo un d ' e n t e assi 
duo — r i ha d e t t o il s.gr.o" 
Pasqua le Err ico, p: oprici a rio 
del " G a b b i a n o " — a qu»l!<-
che viene una volta e no 
non t o r n a più p» rclié s: »• 
visto t r u f f a t o con r.chieMf e 
so.se. non g.Ust .f .caV N e 
a b b i a m o s t ipu la to ronvenz to 
ri! con 1 Cra i az ienda . : (Itl 'a 
S I P . del l 'ENEL deTAcqiK 
do t to Q 11 un Invera*ore * !•» 
a uà f.ur.ig'ia u n ui'-d.a .1 p r 
.-mici spende per un me. •"• ri. 
bagni c i r . a {•oubo h i . !<n»*n 
do con to eh» < '<• aiv he !.< 
p . -cma non e < are »> 

E in ver ' a : p • n ri 
qu^- t i du« «••.if).'.m»-r.'i non 
e: «oro scmb' . ' i t : e - n s r ' ino 
spogl ia to .n (Osta W*\ ! re u 
na cab .na IXT due 'j.VO lir'-

una p r qu.it t ro 5 uno .sono 
mol to pu . i : : cu ra t i < 0:1 p**r 
sona le .«uff .crr . t r un .r.v!tr> 
qu indi a t r a - . o r r e : e ui. » 
j .o i l ' io ta a! m a r e 

Marcella Ciarnelli 

ISCHIA - Su iniziativa della sezione del PCI 
DENUNCIA FLM 

Petizione per i Maronti 
La ' . r agna frana dei Ma

ronti ha mosso in moto, t r a 
la gen te del l ' i sola , un mevea 
Disino ilk- s embra o r m a : 1-
n a r r c s t a b : ! t . S; d.sciite su! 
proget to di riassestamenti") 
della fa:no>a soi.iggia alla lu
ce del «-empivo principio clic 
c«-;i è pa t r imonio d: tut l i . 

La discuss ione investe va r i 
enti pubblici , nel cui r agga i 
di competenza — por un ver 
MI o po'" 1 a l t ro — cade la 
sp iaggia dei Maron t i : da l 
Comune d. B a r a n o d ' I sch ia . 
alla cap .<anena d- porto, al la 
s tessa sovrmtenrlenza ai mo
nument i . f.no ad a r r i v a r e al la 
m a g i s t r a t u r a . 

V a n o 0 con t rappos te sono 
le spinte e se rc i t a to sii qu t s t i 
enti da opera to . 1 tur .st i i 1 dei 
Maron t i , dalle forzo ;><I.Lilio 

e ÒÒ: e ( l a d i n i . Su sponde 
»>ppoiste. ancora una \«7!t.i. 
quant i vogliono d , fendere Io 
s f ru t tamento priv.itistivo del
la sp iagg ia . 

Le au to r i t à , intanto, non 
.«'Uhi a iKora 1.1 gradii di far 
r i spe t t a r e le leggi, ohe pur 
e»!>t«irto 1:1 abbondanza , a 
s a lvagua rd i a del la p.ibb!:cità 
di qiK^sto bene Anzi, spesso 
s: sch ie rano , pai o meno a-
po r t amen tc . a favore dello 
s f rena to s f ru t tamento da par
t e de i pr iva t i . 

La sezione del PCI di Ba 
r a n o . facendosi ca r i co de ! 
p rob lema , aveva indet to, do
menica scorsa , un pubblico 
d iba t t i to da concluders i con 
una .«•«..•ttosonzione popolare 
propr io «ul'a spa rg i .» dei 
Mar«>ati. Ma lo au tor . t a com

petei:: ron h.inn-» consenti to. 
(«>n var , l av i l i : b'.ir»vrati»... 
t h e l ' iniziativa .-: .«ui !y««e. 
(\oior»o«.;ante 1 u»mun:«;i 
h a n t o iniziato !a raccol ta di 
t rnn in «.u: s. chiede al p r e 
t«iro d: in te rven i re per il n -
spitt»; della s p . a j g a l . lx ra 
u r m a i r idotta a pochi met r i 
dopo la t ran<er .nptura dello 
zone pericolose, che — cosa 
d a v v e r o «.orprcrdcr.tr! — 
ounc idono esclusi v a m e n t e 
con 1 t ra t t i di «piaggia libe
r a i 

Si chiede che la spiaggia 
l ibera venga , inoltre, tenuta 
pulita e. infine, elio i risto
ran t i che insistono sulla 
sp iaggia r ispet t ino gli accordi 
pres i con Comune e E P T . In 
poche <»re. s,i quo«te propo
s te , sono s t a t e r agg iun te ol

tre óno f.rnii . .1 »"ì.rn»>«:raz"o 
1 e che la p»»;)»>la/:»>ne è sen 
s.bilo «:I p rob lema . 

Non altrettanti», invece, si 
p i ò d i re per la g.unta del 
Comune d; Baran»i. dove il 
sindaci» è s ta to, pera l t ro , de
nuncia to per falso ideologico 
e omissione di atti di ufficio. 
avendo v»iluto favor i re sco 
por tamento le speculazioni 
dei r is torant i della spiaggia . 

Ma l ' iniziativa non si ferma 
qui . 11 PCI di B a r a n o è in
tenzionato ad a n d a r e avant i 
con t ro la speculazione e pe r 
il r i s a n a m e n t o de l l ' in te ra 
spiaggia . Accoglierà la mag
gioranza comuna le un i m i t o 
che viene da l l ' in te ra popola
z i o n e ' 

Pietro Greco 

Regione: 
22 giorni 

per un 
incontro! 

Un incontro « urgente >. 
chiesto dalla segreteria 
dell FLM napoletana il 26 
giugno scorso, all'asses
sore regionale alla Pro
grammazione. Del Vecchio. 
unitamente alla direzione 
generale dell'I RE-Philips 
per discutere dell'insedia
mento sostitutivo della 
IRE a Napoli, strappato 
nell'accordo del luglio *77. 
ancora non si è riusciti a 
tenerlo. 

La denuncia dell'episo
dio è contenuta in un co
municato stampa diffuso 
ieri dal sindacato, in cui 
si ribadisce che « l'i neon 
tro si rende tanto più ur
gente per portare a solu
zione i gravi problemi del 
lavoratori della IRE. che 
non intendono rinunciare 
alle conquiste strappate 
con grandi sacrifici ». 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

0 2 J Ì mereoledì '.J l u i . o 
1973 Oiiomas*. . in . .\z-t_-..:u 
• d o m a n . E.:.» •. 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nat i V.V. 39 R .eh .ea ' e d. 
pubbl icaz .one 8".: Matr . i r .on . 
re i .z .osi 4: Mainino!- . : CÌV. . . 
5 Decedu t . 23. 
L U T T O AVATI 

S: e s p e n t o ail età n . .VH a n 
n: ;i collega F r a n c o Avat . . 
d e « I l ma t t i no - - , revisore 
dei cont i dell o r d . n e dei e.or 
na l s i : e c o n s . c h i re do. .-;n 
d a c a t o c o r n s p o n d e n t . . 

Al figlio Giul io , n o s t r o co! 
!e?a, al.a •» ed.->*..». e rt t u r i . 
1 famil iar i le condogl ianze 
d e l 'Un . ta . 
L U T T O 

E ' deceduto il p a d r e de ! 
compagno Ciro F r a t e funzio 
na r io della CNA. Ai familia
ri ed al c o m p a e n o Ciro . 2iun-
Cano le eondoizlianze della 
CNA e della redazione del
l 'Uni ta . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: •>..• 

Carducc i 21. Riviera d. ch.. i i 1 
T7. v.a Mirticl. .1.a S. G iusep 
pe S a n F e r d i n a n d o : v.a Ro 
m.i M?, M o n t e c a l v a n o : p^z.» 
D a i r e 71 M e r c a t o P e n d i n o 
p zza G a n b a l d . '.! S Loren 
zo: S G.ov a C a r n o n a r a S-'' 
V ica r i a : S ' az CeiTrftle e -o 
Lucci 5 Stella- S Car lo Are 
n a : \:a For .a 201. via M i ' p ; 
de . 72. e so G a r . b e l d . 21rt Col 
li A m i n e i : Col! Aminei 24!» 
V o m e r o Arene l la : VIA L Cì.or 
d a n o 144. v a Mer ì i an : 33. v a 
D F o n t a n a 37. v a Simone-
M a r t i n : 80 F u o r i g r o t t a . pzza 
Marr 'Anton- .o Co lonna 21 
Soccavo.- via Epomeo Ì.V4 
Pozzuoli- Corso Umrx>rto 47 
M i a n o - Second ig l i ano : v .ale 
M a d d a l e n a 53 Pos i lhpo : via 
Manzon i 120 Bagno l i : C a m 
pi F l eg re . . Pogg iorea le : via 
T a d d e o da S e s s a 8 Ponticel
l i : via B Lon?o 52. P i a n u r a 
v.a duca d Ao.-.ta 13. Chia ia-
no-Mar ina l la Piscinola : via 
Napol . 45 (P i sc .no . a / . 

NUMERI U T I L I 
Segna laz ione di ca renze 

.e . tr i .co s a n i t a r i e da l le 14.10 
*!.e 20 (festivi 9 12). teieJo-
n o 314 &3ó. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
arefes t iva te lefono 315CU2. 

Ambulanza comunale j ra 
tu i ta *-ìClusivamente per il 
t r a s p o r t o m a l a t i infet t ivi . 
serv.z.o c o n t i n u o per t u t t e le 
24 ore . tei . 441^44. 

SOCCORSO MARE 

Per chiedere aiuto in caso 
di incidenti che avvengono in 
mare e possibile telefonare 
ai seguenti numeri che cor 
rospondono alle capitanerie 
di porto della Campania: 

Napoli 206261: Ischia 991417: 
Capri 8370226; Precida 8967381: 
Torre del Greco 8812200; Ca
stellammare 8711086; Torre 
Annunziata 8611855; Pozzuoli 
8671160; Salerno 089/224765; 
Amalfi 089/871366. 

f i partito") 
COMITATI DIRETTIVI 

A t c e "7 è Pz— ^ t» a : ÌTI 
««fio 3 » t " . : do- t- •» S..i CtJT 
D--i te. > C u t P;> 1. ; Ì .;-r. •m"^ 
a f. . 3 t .: 1 "J 

ASSEMBLEE 

. A s e»; t 7.1C e G -ij. ;~j « To 
• g •»••.» 3i4-mb cj i t i e . 3 HOT 

d;l i 5 ; : i ) u > ;• 3 j:tt3*« 
cor. Te-nbj -es e C M S I ; . «IO 
3»* 1S > Mi« >J i-;a-.e P.rd o 
A.t.i -.; OÌSC r.3 := d: .3 : : J E or -
I cip-d: s Szr Po; 1 C3i 0;-ni-o 
e M J I M 

ZONA E SEGRETERIE 
ALTO E 6ASSO NOLANO 

Aie z*t 19 r a K i i i de 1 :z*m 
e de e te* e-er t dt le iti 31. d*l-
.'A !o i E i u : N : n o iPsmjffr 
r s . Acs--» <Je«'-ij3/3, C m t e -
te--^ B . n e r i . M i 9. tvs , M»->-
5 ene'*. S: K . n o . 5 V !« *TO, 
N3»o P zzo • C i u m » : :no. Ciffl 
poia-13. Cc;rnD. CO.TI.I cr.3. Rec-
n i d } « . C m : le. S-*w«-.3, T»»-
I.-13. V.»c«^o. S P*3l3 Belt'to 
L <f . ter 31. A f« Sjd. A l i |*s-
mes e ce. u'» Ae-,u .<) • 
9 <r.s eco On: -.e t L-emne 

http://sol.ee
http://prom.il.Mla
http://es.se
http://ricono.se
http://cu.il
http://so.se
http://qu.it
http://crr.tr
http://�.orprcrdcr.tr
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I lavoratori scendono in lotta per l'occupazione nelPIrpinia e nel Sannio 

Ancora in alto mare dopo l'incontro 
al ministero la vertenza deil'Amuco 

Cento lavoratori della fabbrica avellinese hanno atteso invano di parlare col ministro • Impossibile 
l'incontro tra le parti - Le proposte di De Mita si sono rivelate inconsistenti - Continua la lotta 

Lavoratr ici e lavoratori deil'Amuco di Avellino, davanti . t i ministero del Lavoro mentre aspettano di essere ricevuti 
dopo una notte di viaggio e alcune ore di attesa 

ROMA — Nulla di fat to , al min i s t e ro 
del Lavoro, al t e r m i n e de l l ' incont ro 
pe r sb loccare la ver tenza dell'« Amuco 
I n t e r n a t i o n a ! », la fabbrica tessile <ii 
Avellino p re s id i a t a da pm di due mi'.ii 
d a i l avora tor i c h e si oppongono al 
p rovved imen to di l i cenz iamento di 14U 
d ipenden t i . 

O l t r e c e n t o lavora tor i i h a n n o viafj 
Kiato di no t t e e quindi sono r ima iti 
in a t t e s a pe r lunghe ore fin dal le 
p r i m e luci de l l ' a lba) h a n n o a t t e s o in
vano di essere r icevuti dai min i s t r i 
c o m p e t e n t i . S o n o riuscit i .solo a pal
la re con un funzionar io del min i s t e ro 
m a . al t e r m i n e non si è riuscit i a mo
dif icare 1 t e rmin i della ques t ione . 

Il m i n i s t r o per gli In t e rven t i s t r a o r 
d m a r i nel Mezzogiorno. Cir iaco De Mi
ta. h a fa t to sapere che l ' imprendi to re 
da lui c o n t a t t a t o pei r i levare la ma 
noclopera ecceden te dei l 'Amuco - del 
qua le , pe ra l t ro , non si conosce il no 
ine - n o n ha anco ra d a t o a lcuna ri 
spos ta precisa alle r ichies te del K<> 
verno . Lo s t e s so m i n i s t r o De Mita non 
è s t a t o p r e sen t e a l l ' incont ro pe rche 
impegna to nella r i un ione del consi 
«ho dei min i s t r i . In q u e s t e condizioni . 
d u n q u e , secondo il min i s t e ro non e 
possibile convocare a breve t e r m i n e le 
p a r t i pe r u n incont ro , come era s t a t o 
r ich ies to dal s i n d a c a t o e dai lavorator i 

La ver tenza res ta , COM. a un p u n t o 
mor to , d a t o che , n é l 'azienda s e m b r a 
a v e r in tenz ione di recedere dai licen
z i amen t i (già esecut iv i ) , né ovviameli 
l e gli opera i vogliono cedere a ques to 
r ica t to , r i n u n c i a n d o a o l t re cen to pò 
.sti di lavoro. 

Ma r i pe rco r r i amo le t a p p e della lot
ta che vede, o rma i da ol t re due mesi 
impegna t i i l avora tor i . 

La s tor ia della Amuco è pres to de t 
t a : si t r a t t a di u n a mul t inaz iona le 

c h e produce confezioni m serie, in 
par t i co la re a lmi e tu te da lavoro, e 
che e spo r t a quas i i n t e g r a l m e n t e la sua 
produz ione a l l 'es tero . Nell 'azienda la 
vo rano '.UH) d ipenden t i , quas i e-.clu.ii 
va m e n t e d o n n e . 

Il 25 apr i le di q u e s t ' a n n o un i modo 
• q u a n t o m e n o infelice per « c e l e b r a r e » 

la r icorrenza della Liberaz ione i a i r i 
vo improvv i samen te una le t te ra della 
az ienda che a n n u n c i a v a il licenzia
m e n t o per 140 lavora tor i . Le mot iva 
zloni addo t t e dalla mu l t inaz iona le so 
no le i solite >- a cui ci si è pu r t roppo 
a b i t u a l i di ques t i t e m p i : m a n c a n z a di 
commesse e costi az iendal i t r o p p o eie 
vat i 
• La r isposta dei lavorator i , ovviamen 

te, non si fe<e a t t e n d e r e ed ebbe la 
forza di coagu la re in to rno a sé Tener 
già e l ' impegno di tu t t a la classe OJH' 
raia del nucleo i n d u s t n a l e di Avellino. 
La fabbrica fu I m m e d i a t a m e n t e pre 
s id ia ta . bloccata l.i produzione, si ai 
rivo a t r e scioperi de l l ' in te ro nucleo 
indus t r i a l e «l 'ult imo 1*11 luglio scorsoi 
m difesa d d post i di lavoro cosi im
p o r t a n t i per l ' in tera c i t t a ; si g iunse 
al l 'occupazione t e m p o r a n e a della sta
zione F S . di Avellino. Lo s tesso con 
sltrlio comuna l e i>er bocca del s indaco 
a r r i vò a chiedere al p re l e t t o la requisì 
zione del l 'az ienda 

La mobil i tazione, pero, non servi ad 
ev i t a re l 'arrivo di 118 le t te re individua 
li di l i cenz iamento che e n t r a v a n o in 
funzione dal 1 luglio. 

Cosa ch iedono in sos tanza i lavora 
to r i ? I n t a n t o la sospens ione dei heen 
z iament i , c o n t r o p r o p o n e n d o l 'eventua 
le mossa in cassa In tegraz ione degli 
opera i in a t t e sa che si ch iar i sca la 
s i tuaz ione in secondo luogo, a p p u n t o . 
un incon t ro con il governo. F ra l'ai 
t ro Ir motivazioni con cui l 'azienda 
giustifica il p rovvedimento non con 

vincono: m real tà s indaca t i e lavoia 
tori sono convint i che la mul t inaz io
nale punt i a spo-t , i re .e Mie sl iul ' . iue. 
p rodu t t ive nei paesi del T e i / o m o n d o . 
K' già sor ta in ta t t i una fabbrica in 
Tun i s i a che occupa circa 12(1 d i p e n d e n 
ti i g u a r d a caso, io s tesso n u m e r o di 
lavorator i che vengono l icenziati ad 
Avellino) 

Nella ver tenza — dove ha f inora 
br i l la to pe r la sua assenza la Regione 
C a m p a n i a e in p r i m a fila l ' assessore 
al Lavoro, Porcelli - si era recente
m e n t e i n s e n t o il m i n i s t i o De M i a , 
che aveva p a r l a t o di un i m p i e n d i t o r e 
d ispos to a r i levare la lorza lavoro ec
ceden te al l 'Amucor. Dopo q u e s t a usci
ta. però , l ' imprendi tore non e mai com
parso . né se ne è fa t to in qua l che occa
sione n o m e e cognome, cosicché la 
mul t inaz iona le si sent iva quas i in di
r i t to di ch iedere a sua volta ga r anz i e 
p r ima di d ich ia ra rs i d i sponib i le a re
cedere dai l icenziament i . I n s o m m a , la 
ver tenza era a r r i v a t a a un p u n t o 
m o r t o 

Ora, dopo il r i su l t a to nega t ivo del
l ' incontro romano, l 'orizzonte e a n c o r a 
più oscuro. Ma : lavora tor i , c o m e ab
biamo de t to , non h a n n o ce r to inten
zione d: ras segnars i fìià nei pross imi 
giorni le organizzazioni s indaca i , e uli 
opera : dei l 'Amuco m e t t e r a n n o a pun
to un nuovo p r o g r a m m a di lot ta , coin
volgendo l ' intera c lasse l avora t r i ce ir-
p ina . gli en t i locali, il governo e la 
Regione, «che dovrà pu r uscire da l 
suo immobi l i smo! 

La lotta si p r e a n n u n c i a lunga e dif
f ìc i le . m a c e n t o . p o j t t - d i l avoro a d 
Avellino vogliono d i re "davvero m o l t o . 
le opera ie e irli opera i de i l 'Amuco so

no ben decisi a res i s te re 

Fabio de Felici 

Colpevoli amministratori regionali e di Castel San Giorgio 
SALKKXO Sono stat . 
condannat i JH-I I reati di in 
te resse pr ivalo in atti di uf 
f ino e * falso ideologico min 
messo da pubblico uffici.iV 
in at to pubblico » (artii 'o'i 
H2147!)del CP) alcuni e \ ani 
mini strafori del ('«unum' di 
Castel San (óorg 'o . IV \ pre 
salente del (oiisigho ivgiona 
le. il socialista Galileo Mar 
birott i . e l 'a t tuale a-se-,-me 
regionale, il MK-inldi'iiiiK i a 
t:co Paolo for re . i le . per a 
vere assunto personale a'i.i 
Hegione in modo cl ientelare 

Il processo svoltosi eia 
vanti alla !er/.a s e / u n e p.-
naie del t r ibunale di S.iler 
no (pres idente il dot! Km" 
co M a u u n t i i - si è concio 
>o eoo ima sentenza ili i »i,i 
d a n n a ehe prevede pei \ n i 
n ' i i / o S imo ti \ su.dai o il, 
di Castel s (horirioi (i.-.i 
i \ i r o C o r ; . - i . i i t \ , | . . ( V M I I ( 

dello MV^MI par i . io e « orr . 
spondrnV il. . I \I ittuio i 
dalli \^'.> \",s ei i io ' . V mei : 
/o Cc ra t . » i, oh * atoie». i la ' 

Dure condanne a Salerno 
per le assunzioni 

clientelar! alla Regione 
lae le L .m/a ra (pretori ' mio 
rane» e Paulo Corre.ile oltre 
a Galileo Barbirot t : . Miche 
le Rosania. Hasdio Desiderio. 
«d al t r i , la |H?ÌI,I di 5 ni» si 
di c a r c e r e e 250 mila lire di 
multa j>er il rea to di < mte 
resse priva!.) > 

Pe r Sarno. ("errato, ( iocr 
las io . .lanivi/zelli. Santoro. 
Rosan a e I.onganella. pur» 
e .'ini.uni.l'i | X T il ornilo i r a 
to. la —•ntcn/.i cl"l ;r h.io.i\ 
di Salerno prevede anclie !< 
:U'--\ ci. rei I.'MO;U- p.-r t fa'. 
s o . d e i loi; i o e t i-r i i i i t o ; . 

Ilii otre a n »-.«• nit - (lj i a'" 
ce re e 1.5 inoro; è stato con 
danna to (it nnar. i Cor t i l i " 
resoonsabilc di f iN» ideo 
logie o e falso •) < , *Tif it- iti 

Tutti sono stati so>|H'si IH-I 
un anno dai pubh'ii i uf fv i . 
Iieneficaiidn tut tavia - n i 
mulativanie-ite pe r tut te V 
sanzioni loro inflitte del 
la sospensione e ululi/.ona!< 

1! procedimento a loro e a 
r e o r iguarda an r . in 'o , g'i 
il 'eiiti realizzai- neirli anni 
t ra il 'Tu ed I "7.5" costoro 
ri- ;.indon.' in tal modo de! 
l'.is-on/.ione di personale p T 
-< e Irauiat.i diret ta -. in Dar 
t coiare presso il Comune d 
( .iste! S.ci Glorino, pt-r-o 
naie t he e p :: - ta to trasferite. 
dalla Rei;io-;e Campali. ,! -e:i 
/.i p-cs! , i :e ' lepp n e .r. -o'i 
t! orno (i S»TV i/lo p ' i -> i j 
Comuni . 

K n e t e s s a r i o i tir- e n o ' o 

esse ie unp.eg.it: di ruolo 
presso il Comune \XT potei 
l»oi usufruire d ell.i norma 
t'Va che rende possibile il 
t t a s f e n m e n i o di [HTsonale da 
MÌ ente locale alla Regione 
\ 'el i iMi di questi personat! 
IÌI. invf ie . la senten/.a del 
t r ibunale di Salerno ha ae 
i e r t a lo I inesistenza .issoli! 
M delle t o n d i / O H I disposte 
dalla legge e la presenza m 
vece di numerose e <ontin.ii 
v iola/.ioni della legge 

La vicenda, che siisc-ite, 
all 'epoca i n forte i laniore 
: on pilo oggi, anc ' ie alla 'u 
• e d. qje.si.i comi.mna. p.«s 
s a i e mosserViita Non e i ri 
su ' ta di I lesto e ile \ un en 
/<> Sarno ne' Gennaro Corvi 
•>o. iv ' l a rei eii't seduta d -, 
Consiglio < r m u n a ' e di C i 
stel San Gorge», tenuta il 
j orno S.K-ICS-IVO alla con 
danna ab 'vano d.'nos:;-ato li 
IHÌI iie' minimo d -..IL: ,, |>,.r 
!.t s.ci/ o;ic' I irò ii'fìitta 

Fabrizio Feo 

Da due mesi 
senza salario 
alla CETEL 

Manifestazione ieri a Telese - Chiesto un 
incontro con Scotti - Venerdì una riunione 

TL'LESK - «La CETEL non 
deve ch iudere > con ques to 
car te l lo si apr iva :eii il coni 
ba t t ivo corteo degli opera i 
della piti i m p o r t a n t e fahbrica 
della Valle T e le.-, ititi m lot ta 
c o n t r o la smobil i tazione 

Oli op.'rai che da due me 
si non ricevono il s a l a n o . 
h a n n o sf i la to per le vie p r m 
cipali della c i t t ad ina t e rma le 
per fermarsi so t to il munici 
pio dove si e t e n u t o un comi
zio 

Le n c h . e s i e degli ope ia . si 
c o n c n t r a n o in due p u ' u i 
pr incipal i f i nanz i amen to ot-r 
ev i t a re la ch iusura e m a g a >-
re p rodut t iv i t à d e l l ' a / i e m i i 
m e d i a n t e una a d e g u a t a i.-
s t ru t t u r a / i o n e 

La s i tuazione della CI . I'l*:.'j 
è mol to grave O l t i e 2IKI la 
mighe r i schiano di esse .. 
m a n d a t e .sulla s t rada s,. - m i 
si a f f r o n t a n o s e r i a m e i r e ì 
problemi del l 'azienda e s > 
non s: pone ' inmedi . i t amel i 'p 
fine alle speculH/ioni che da 
s e m p r e sono s t a t e f a t ' e >u ói 
essa La CKTFL che e la .,••• 
conda tabbric-a d e In piov -i 
eia di Benevento , ha rairsfiunto 
un deficit d. ol t re 2 n r h a r . i l 
d i h r e per le m a n o v r e specu
la t ive di tu t t i ì pad ion i >li° 
si sono avvicenda t i alla d.le
zione del l 'azienda Infa* ' i 'a 
C'ETKL. p ine appai t e n e n d o 
od uno dei set tori p rodut t iv i 
più m crisi, ha un suo m e r 
c a t o s icuro detto che è u n i 
delle cine fabbriche che "i I 
t a h a producono a pieno rit
mo le m «Monelle 15\ló 

Gli operai ed il consiglio dì 
fabbrica da Ines: s ' an i io r>i~ 
t a n d o avan t i uim bat ta .'li.i 
per una r i s t ru t tu raz ione pio-
dutt iv. t d e l . a z i e n d a , non a 
parole, ma con prec s,- pio-
poste di in t e rven to in va i 
se t tor i , quali quelli delle pres
se e dell i mac inaz ione del 
l 'argilla, quella eie; forni fu
sori e de l l ' ambien te di lavoro 
ma . mai . pur avendolo ri
chies to più volte, h a n n o a v u t o 
un p iano di r i s t r u t t u r az ione 
complessivo de l 'azienda, sen
za il qua le non si può Us ine 
dal la elisi m cui la CF.TKL è 
s t a t a prec ip i ta ta 

Nel comizio di ieri m a t t i n a 
in preso la parola a n c h e u-
n 'opera ia . Pasqua l ina Iz/o. 
che ha .nv i t a to t u t t o ' l a popo
lazione od a.s.sO"iarsi al la !o ' -
ta «perche non si t r a t t a so
l a m e n t e della sopravvivenza 
di 200 famiglie, ma del fu tu ro 
del .o svi luppo p rodu t t ivo del
l ' in tera zona» 

Dopo l'oiM-iaia ha pai l a to 1 
c o m p a g n o Francesco D'Ago
s t ino . .segretario della Came
n i del lavoro provincia le in 
r a p p r e s e n t a n z a del s i n d a c a t o 
C G I L . CISL. UIL. che dopo 
aver r i corda to il senso di 
responsabi l i tà e i sacrifici rie' 
lavorator i , che da d u e me i 
non p r e n d o n o una lira, h a 
c r i t i ca to «le var ie direzioni 
che si sono succedu te a l la 
CETEL. d i m o s t r a n d o di esse
re c o m p l e t a m e n t e incapac i . 
p reoccupa te e sc lus ivamente 
di specu la re per il loro tor
n a c o n t o e a d a n n o dell 'az-en 
da.» 

«La d i re / ione — ha conti 
n u a t o D'Agostino — non ho 
voluto p r e s e n t a r e un p iano di 
r i s t ru t t u r az ione e a ques to 
p u n t o in te r locu tore d iven ta :l 
min i s t e ro del Lavoro, pe rchè 
la ques t ione della C E T E L e 
d i v e n t a t a di cai a t t e r e na/i . i-
nnle e perche gì; operai de 
vono sapere dove a n d r a n n o I 
finanziamenti .» 

Dopo il comizio una deg
nazione di lavorator i si e r-
ca la :n munic . i ' .o per u n i 
r iun ione con il s indaco di T--
lese, f ì e r i r d i n o R o m a n o •'. 
oliale ha invia to a! ni i i i ' - ' r . i 
del L'tvoro. -Scott: un 'el i 
a r an ima per far pie.-en 'e ' i 
s i tuaz ione ed ha poi t i s sa to 
per v r . e rc l : un incon t ro ' r . i 
tu t t i i con imi : comunal i della 
va ' le Teles ina per rì..scu''T' 
della s . tnazione e su t u t t e le 
misure d i p rendere . 

I I 

! l 

SALERNO 

Perché 
non viene 
ultimato 
il nuovo 

carcere? 
Del i . i i n ' i i ' sali u n t a n o 

di i .Sant'Antonio * si e tuoi 
to pari,ito in questi morii. 
e in queste ultimi settima 
ik> Si è letto ormai elap 
per tut to clic le condi/iooi 
del \ec i Ino i a l i e re . sis-.c 
malo in un vece Ino con 
vento, sono intolleiabil. . 
d i e l 'affollamento pa l t : 
e olarinente d es ta te è lon 
te di vere' e n'-opi <- sot 
feren/c per 1 «leti nati e 
cosi via 

A questo propos to : de 
putai ' com misti Miainonte. 
Amai ante t Forte .ialino 
chiesto al ministro di ( i ra 
zi.i e (ìiust zia pei J i é mai 
non \ iene ultimato il n.io 
v o car i t l e che t a Salci 
no è "in cost ruzione" IÌA 
< ' rea 2.5 anni, men i l e i s 
seti umani sono cos'ret 
ti a v iv e re in ami).enti pri 
v. d lo ie , d, s, ;-\ j / i igieni 
ci. d. niez/ , di pronto MI. 
c o l s e ) 

1 deputati * eliminisi • ^ li e 
dono anche c'ie • si.uio a, 
ce r i a t e eventuali resjMn-a 
bilit.i di e ili mij'eclis i' l'ul 
tlniaz cine elei nuovo u n o 
re- e quali ingenti e st-r1 

provvedimenti il ministro 
intende adot tare per assi 
e u r a i e che la imo1, i ( as,i 
d: jx'ii.i sia coinoleta 'a «MI 
tre» hr-v ìssinio tempo ». 

S: attetidt oi a. di e mi i 
se ci i 'a risposti! del in n. 
stro. Kd è. questa , una r 
spostn elle non in 'eressa 
soltanto 1 par lamentar i co 
munisti ma tutta Topi 
n.une pahhlii a della » t 
tà i.. 

J 

Carlo Panella 

ìManifestazione 
a Benevento 
venerdì per 
gli impianti 

sportivi 
HENEVENTO - - W n e i d l 
pross imo con '.Illa siinoolic.i 
oc -cupazo ie del ruder i del 
campo -p ' i r ' i i u . si ' e i r a .n 
con t r ada « P i e t à . , di Mene 
ven 'o . una ' g.ornai;e di lot
ta >• per r . a t t . va re e i n - c e 
degli . m p i a n ' i sporti ' . ; , la < ui 
cos t ruz ione e g;a s ta ta I m a n 
ziata da 12 ann i 

La mani fes taz ione , o r g a n i / 
Zitta (\,i' l ovaio dei cp iame-
re. dai « ircnio del 'a FOCI " 
dalla sezione del PCI d i r e : a 
t i f a la giorn. i 'a Dopo uno 
spet tacolo miis e-ale. un tor
neo d. pm_' pong e cine par
t i te . di p i l l a a mai io e '!: 1M-
ske>. s a r a n n o p r e s e n t a ' ! a c 
che s p c a c o ) di inn i i i . i i i i i ' ' 
per ì b i m b . n 

l 'n comizio e una p r o c i » 
ne r inema 'o j i r a} «a « nitide 
t a n n o 'a iii .m.ff- ' , i7ioi:i ' I..« 
z i o r n i t a i)-\r gli impi l i r i 
snorf'v; •. uo'r- c - -e re una prò 
tes'.c c o n ' r o "e proir.e »,. .1 
'.UOin d. s l i 'mcn rie Vuai.Zrt 
nienti t- di . i ' ' : - .a / :o i .e d>-: 
camp. . ( !.e q i ie- ' a iovarr . d i 
oltre un aMio. r icevono citi 
s indaco Mazzon t cop. ' ro a 
l ' .ndifferen/a delia g u n ' a 
comunale a proti, et:. ì fello 
spor* a Be.iever. 'n 

taccuj 
no 

L'interessante museo li pino 

-• J . 

Ll ip in i r t , pei molto t empo . 
è s t a t a a to r to cons ide ra t a !.i 
«paren te povera» e provincia
le r i spet to al le a l t r e a r ee cul
tura l i della C a m p a n i a Pe r a-
vere, però, un ' idea precisa di 
ciò che è s t a t a ed è la sto
n a di questa provincia, basta 
reca*si a! museo h p i n o . che 
si trova alle spal le della Villa 
Comuna le ad Avellino II 
museo comprende 3 sez.oni : 
quella archeolcgica, quella 
d 'Arte moderna e quella ri 
sorginienta le 

L.» sezione archeologica, 
collocata al p ian te r reno , è 
quella più vasta e do.-ameiit.i 
ma te i ìale p roven ien te da l la 
S t a rza di Ar iano I rpino Ì\IÌ 
M a d o n n a delle Onazie d' Mi-
i abella Etlan.» «l 'antica E 
c i a n u m i , dal san tua iu» dedi
ca to ,i ( ìuinoi i i ' Met . t e a 
Ko.-ca S Felice nella val 'e di 
Aiisanto la esposizione itili-
jx-rarii'a del mate: ia '» ' d ' A-
velia, nnve. ' i .ment i spo:acini 
| j | ov e:i en ' l da1 nlei a I : pi 
ma d o n a / OHI !)• i . i ' i 

A p. uno p a i o e i " ! m . i ' . l 
la sezione d ' a i t e m o d e m e. 
i la- i . i c t og l e lilla no 'evole 
• '^!>o.s:z.onc di i juad: . e por 
ecl.a. ' l t del sei OJ X V I I I X I X . 
una • '< e i i o i ' c u ".<• d a: in. 
de . seco! XVII XIX e un 
piegt'vole p e.st-pt- n a p o l i ' a n o 
del 17«H> I l a le opeie p lì 
l l i le iessan! i nuise l v.ile in 
que.s'a s--z.oni. i i e i d i a m o il 
•( Hall. In-'te» ili Livide > eli 
Luca G.o. 'da ' .o. u h i .'-..--sa >> 
di O.i.spiin T-aveis i e 'e p i e 
z o-e- poli elliil'e de . e tabb / l 
e . r . ea.l d M e - .< li t eh 
N.lpol. 

Ai e ante i a la st-z o n - d a. te 
mode . Ha e* stat e nllt'st -fi 
cjuc-'l i risoig men ta l e ci'll ciò 
cun ien ' i . manosi n u . s t an .pe . 
ei.ne.l 'e.-.! mi, liliali' i 'e vie "li 
eie .n Ir.) Illa eia! 17ì''« al I!»l.i 

Ma I iepi'.'t ! pili pie. ' ().! e 
p il n ' e -essa : . ' 1 del lini e<> 
.! Dino s. :: i -eii/a d it»t> " ',' 
sC.llt.iK ili legno p even ien t i 
del sau 'u . ' : le» d. Oi l ' ione Me 
fi 'e a Ho va H Fel i e. ' in 
pae.s.no dell 'Alta I ip in ia . a 
N'oid di S Angelo de: I.oin 
baldi Si I : . i f a d. ex voto. 
ai in: (jii.isi ,i L.; and iz / i i na 
t l ale. ( ile- v elir. alio g e t ' a ' I 
d.r fedeli ne! <ra t"re di un 
vali a n o spen to , da l q j a l e e-

Ex-volo ligneo dal santuario di Giunone Mefite a Rocca S. Felice 

s a l a v a n o niutsin; i i i t l U i , a. l ' n i c n n » a pa i t i m e n t a 'a 
! ne di p a c a l e la d.v . iulu clic sp.i-ii .l.ci e l o m b i de t t a « de! 
s. i-.-ecIt-wi N>.-.-e . c ' i u l.e il c i p " t r ibù >. : I .ov. l 'a a H 
q.ies*. te i iomen. Ma i l del.'" Oraz e p c - v 

Le scu l tu re li.'iH'e da ' il..!i Mi.a leMa Fi !ano l,a scp<i!tu 
i t l ' i fine VI m / ! de \ ' -i • i.i n ah.He a l l ' e ' a neo ' i l t . ' i 
a (' e'ir.'a, iMporc^-c'itai. i IL'IMKI a C el ica», a p p a r t e n e v a 
d a v v e . o un unicum pei n !• a.l un per-c nai,'s,'io di a :>> 
io valore d o c u m e n t a r l o e pc. r.iinin d i e fu .s«'|x>|te» con un 
:! per fe t to s ' a l o ci: colise e o n e d o : ..'chi.s.siinc» e clic 
vazione dovuto p i e p n o ah. . volle cc)nie e uip.iiino ne, i 
p i e s e n / a di quelle e '-ala/ion s i a u l t ima dim,»ra scpo l ' o 
. ol toiose . n e _i ani I ' . I 'a . n iop " i .̂  ini pus! ' . Il fe lc 
Te> temev ali ' ' . c e a.le 

Orario museo 
Giorn i fe r ia l i . 8.3014. saba

to 8.3012; lunedi e venerdì 
8.30-14 - 16 30-19; domenica 
9-12. 

Inqresso qrattiito 
Pul lman da Napoli Plani*» 

Gar iba ld i per Avell ino oqni 
20 minut i (via autostrada) 
Scendere alla fe rmata dellu 
Vi l la Comunale . . . . 

in citta 3 Teatro a Santa 
Maria la Nova 

t u chiostro stiifKiido i -.co
llose iute», quello d. ."santa .Ma
ria I-.i Nova. <hi, rffciiì'J > i^-. 
tor - - Lu. io \I1.H c i ,_ H»4> 
nato ( 'ar jvut ier i — in te ' o 
a l l a s i n i a i i ' e ' 1! ui|>o'.« di 
H.lineali >• il, De ics Dideio*. 

le ei.1ssi(iie (|ll.litro tavole (li 
pah oscena o e j ! siiii.o è fat
to K' s 'alo •ealizzato ili (pie -
s'n niod.i i..o spettacolo ,i.i 
no i |h rci< rt . ( l.e e lincile 0...1 
propos 'a da I M I Mi'ìm.il 'i ' t v 
[ter ' ' a s , ,ir;i r, M'i.i - C r » 
p:;i( e •>;, , t \ , i i | . i ' : 

\ :« ' e d a l i ' . i s s » m o r a t o a l i a 

e altura .e p:ob',-:n i<-!ia _.o-
vi-ntu d- l.a p*-ov . n e i d, \ a 
pili, e n t e o i e] ic-s'.i s 000 ha 
a p p u r o elat.i vita a ques 'a 
l'iiziativa e ' 'e va sott,, f 110 
ine r Ks 'ale movalii "78». 

d i : s f i t t a i i»l. 1:1 program
ma so-'o d le Qai i lo che Ma 
preso ;! v.a ;er sera — d.i-
va'i".. ad an pubblico a t t en 'o 
e numeroso — »• i-ne s; p-o 
t r a r r à f 1,0 al 'lì < i n .iitro 
e l i . s . ,'ic . i dt-r. i d a l 1 i' "> 

a _ ' i s ' o I I | '. s' ] ' : ;j,o ( , 1 - 1 

s. '.ratta di un iiradr.o r.'.o: 
Ini C'Ue! «Ho. co S. 'otelhuo t 

1 ( " m i i y , 

• iii^p.-inai 0.1 d i e anni v , . r c , 
t | i ! , i . i t o in e :-( u.to estivo 

» iiipn e on Io stesso l'iand» 
s le. I i - s sO. 

I b.gliett . [H-r a i . e k-r« a! 
(.'hiostro di S. M a r a La Nova 
jhissotio essere . .' fa ' t i , riti 
ia t i presso !'.issi',,orate» a f a 
cultura (via Santa Maria La 
No, a. -T<. secondo p a n o ) dal 
1. or,- '.) alle lf d. tutti . 
_•.onu feriali t ranne il sabato 

j Al successo dello spettacolo 
i e ne Ila preso il v la ieri s< r.i 
i - - s»or.a affascinante e pa*-a 
j dossale di due p e r s o n a g j 

, niblematici della F r a u d a 
se ttecentesc a — h.ini.o da to 
1! loro contributo, irli a t tor : 
d< ,!a cooperativa - Tea t ro 
<!• 1 Mutami ut;*. Renai ) f a r 
In r.ieri (che ha cura to a . i .he 
1 ìmbicntaz.one. la rema e la 
t-aduziorve) e Lucio Allocca. 
* ' n ius iu Paolo Mont"f i is 'o 
.•! v o|....i . (-;..'>•-.. 'I • I) 

C a v o . I la s i , . , •• 1 

I 

Buazzclli 
con «Le nuvole» 

di Aristofane 
a Pompei 
da domani 

E' fissala per domani i t -
ra alle ore 21 al Teatro 
Grande di Pompei la pr ima 
de « Le nuvole > di Aristo
fane. Sarà rappresentata 
fino al 30 luglio dalla com
pagnia di Tino Buazzell i , 
che torna, come ogni anno, 
a Pompei con il suo spetta
colo estivo. 

Le repliche, tranne quel
le della domenica (che si 
tengono alle ore 19) si svol
geranno sempre alle 21. I l 
prezzo del biglietto è di 
2.000 l ire. 

SCHERMI E RIBALTE 
IEATRI 

CHIOSTRO DI SANTA M A R I A 
LA NOVA 
A.le o c 20 13 C C O 2 C - J " .3 T e 
Irò ci-i M-.t2T.*nti p rese la « I l 
nipote di Ramcati » di D [) J f 
r i : . , 0 1 le: s A l i n e a e R : P J : O 
C v p i r t cr . . 

ClN t r tA OFF DESSAI 
E M 8 A * b ì (Via •>. O* Mura. 1 9 • 

TU 1 7 7 . 0 4 6 ) 
R , --»o 

M A A . - . U M < V I » I » A C n T i , < | 19 
Tri SS 2 1 1 4 ) 
U n i squi l lo per l ' ispettore Klute 
ÌO-I j F j - d 3 - C ° (V-1 1S) 

N O 1V11 s, i , . . - i i i r n . ì i e* L e n a 
T u a i s J 7 i . 
I duel lant i . , c i K Qjtt-i -a - A 

N U O V O ( V u i i m i M ' i i . . ! ) i a 
r«-i 4 1 : j i o ' 
U l o prendetel i « n i , j i E 3 • 
i l - s p . .\ 

CINL CLUB (Vi* Urano. 77 l> 
l t lo. .o 6 6 0 S O I ) 
R o j t o 

C - s « t ) t t A A L f R O (Via Port 'Al 
oa. 3 0 ) 
R ca ia 

CIRCOLO CULTURALE . P A B l O 
NERUOA » ( V i * Potilhpo 34$ ) 

R PJ»O 
R I T 2 1V11 P111.n1 SS • I . 

n o 2 I S i l O ) 
I I gigante, con J D o n - DR 

t P O I v , . . „ B , Vi* M Kut* * 
V o i r r i e » 
C h , L i u : | e i t 'va 

ClNrMA PRIME V "Jl 

atCAciA (Tei i r n j ' i . 
Un corpo caldo di donna 

A U i u n . 1 . . .»«. j f » 
Irlosc, i l i . 
(Ch.utu.-a Cìt. . a> 

VI SEGNALIAMO 
• Il n ipo te di R a m e a u iC:i .n«:ro d. ri Mar.a i.a N»\a> 
• Amarcord (Alle Cìmr&trei 
• Il più g r a n d e a m a t o r e del m o n d o 'Morie.-.-;:--..n-.o. 
• Ciao Maschio . Irr.lnar>f».;i 

AMBASCIATORI «Vi» Cntpl. 23 
Tr. S 8 J I 2 » ! 
Diabolicamente tua. _o- A De 
c i - G 

A R L - C H . N I » ( V I » AlaBardiert. 7 0 
T-i 4 1 6 7 i l » 
(C*i d u r a e s t i . a ) 

4 U b u > i t u t r i u t t Ove» d'Aoi!» 
Tri 4 I S J 6 I ' 
(C1! ^.sca et : M) 

CO « i o . tor«o M n n i i o n i ' f Tele 
I f - o 1 »•» 9 ' I ) 
Gli scippatori l 'u l t imo vo l to 

O t L ^ t H . M t ( V u o t e tfcircria 
Tel 4 1 9 1 3 4 ) 
La lebbre del «abate «era, con I 
Traroilt OH ( V M 1 4 ) 

EMPIRI (Via f Giordani, angolo 
»'.- M Sth.p» Tel 6 » 1 900V 
Sett ima donna , con F. Bolkan 

1 DR ( V M 1S) 
I E X l t l M U N i v i » M a a n e f r i * 

t a n e 2 6 S 4 79) 
Shoot voglia di uccidere, ;on 

' E Borg \ . r e - DR 
f . \ s ; , |A i v a C f o r n o 4 6 I » 

'c lono 4 1 6 9 S 1 ) 
C i u t j r a t e l . v i 

U l A N C l t K l eV.» Filangieri 4 - Ta-
i^lono 4 I 7 4 3 7 ) 

Cn.uiura at t iva) 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tri 3 ' 0 4 1 3 ) 
Una citta chiamata bastarda, ce
fi s ' ia* • DR 

M t • * u , \Jk.u 1 •**.* e Via ghiaia fa. 
l.*tO"o 413 330* 
Arrivano • Mac Crego'S 

OD^^>.> , r * i j / ; , Ktrdi^roita, n. 12 
Tri 6 5 ' 3 6 0 » 
(CU a u r a e s : . -1 

R O A i . V i * i . . s . , l e i . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
C>i j s u - a •»• »a 

S A N U I U C I A • Via S Lucia 5 9 
Tel 4 1 5 *V72l 
Amore alla francese. . . e - \ De 
ieri - S ( V M 1 Sì 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADlR (Via Paitiello Claudio -
Tel 177 0 5 7 ) 
(Ch.usura est vai 

A C A N I V / | V m Angusto - Tel» 
l o i e 6 > 9 9 ? 3 i 
Emanuelle e Lolita 

Al . » , . • . >. .u0S> 
Per un pugno di dollari, c c i 
C E-stsOod - A 

A l i t o . i M t i i K t iPiarja San VI-
tai»- T u 6 1 6 3 0 3 ' 
Amarcord d f Fc:t ni - DR 

ARIS I U N tVia Morgncn, 37 - T*-
I t lono 3 7 7 . 3 5 2 ) 

l i bel paese , con P V. I.a^g e -
SA 

A s t o l I A l t . N O (Via C Carelli, I 
fel 377 SS3) 
Emanuelle e Lolita 

AlCuU i v i * * . e t w . , a f c Poer io , 4 
Tel. 72J 764» 
La moglie del professore 

A U S O N I - * , v . . ca»ara felelo-
n o 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Ch uscirà estiva 

AVKJN cViaic degli Astronauti 
Tel 7 4 ) 9 2 64» 
(cr. uiura est \ a ) 

B t K M . M i ( V i . Qrrnini 113 • I V 
l e i s . o 3 7 7 1 0 9 ) 
Dalle Ardenne all'inferno con 
f- S t j f o d - A 

COrtA^tvj ,ri»ii, G B Vico I » 
lelonr. « 4 4 8 0 0 1 
Il gobbo di Londra, con G S to . . 
C i V M 1 4 ) 

D I A N A I V < «.uca Giordano f » 
l e l o r o J77 527^ 
Altrimenti ci arrabbiamo, ccn T. 
H n • C 

EOKN ( Via C. Santelice Tele 
ione 322 774) 
Sexy jeans, con D Vau '» - C 
, V M 1S> 

E U K U K A , via Nicola itocco, 4 9 
Tal. 2 9 3 . 4 2 3 ) 

GLORIA • A • (Via Arenarci» 250 
Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
Seay ieans con D V a j r y -
( V V 18) 

M l k N U M , Via Armando Oiat • 
Tel 3 2 4 3 9 } ) 
G o o d b y e Emanuel le . c - n 5 K.-.-
srei - S (VM 1 8 ) 

r .LUNlA . • . 
Cn.usa 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tel» 
fono 370.5I t) 
m P ) 

T H A N O S '.Cono Novara, 3 7 • T » 
lelono 268 1221 
I l dito in bocca 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - I*-

letono 6 8 0 2 6 6 ) 
(non cervenuto) 

A M t H I C A i Via l i to Anghni. 2 ) 
Tel 2 4 8 9S2> 
Candido erot ico 

A S i U r f i A D i i . i » f»ru» • Teiefo. 
no 3 4 3 »22> 
,C.i usca e't .ì < 

A S i K A i Vi» dtinnonc, 10& 
Tri 2 0 6 4?0> 
Creta \i donna bestia 

A Z A L t A t v » Lu' ig i . i l ì tur 
tono 6 1 9 JSO) 
Dalle Ardenne all ' inferno. c ; i 
F S-J-'O-d - A 

BELLINI I V I I Conte Z: R i n o 11> 
Tei 3 4 1 2 7 2 ) 
Eviration, c e - C °.2-r;: ,..-g - 5 
( V V 13» 

C A S A I W O V A (Corto Garibaldi | ] l 
Tri 2 0 0 4 4 1 ) 
Rivelazioni erotiche di una go
vernante 

O O ' - O L . w c l » 0 PI (Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ch usd-a est va 

I T A L N A K U L I (Via Tasso. 1 0 9 
Tal. 6 8 5 . 4 4 4 ) 

Ciao maschio , con G D c ; > - i e -
DR <VV. 1 5 ' 

LA r*LKt.A e v i a N U O T I Agnano 
35 r-i 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

M U ^ ~ n r 4 i S S I M O (Via Cistern» 
Deli Ortc Tel 310 0 " ? ! 
I l Più grande amatore del mondo 
; ; - i G V.' -e - - 5A 

P l t r t K O I I V » A L u t M i n J S I 
Tel. 7 5 6 7 3 0 2 ) 
l o s o n o Bruce Lee la I.gr: 
ruggente - A 

P O s i L v . l ' u I V I » Pos i l l ipo . 66-A 
l e i 7 5 9 4 7 a l i 
. ' « n i e - . e - - ' o 

O U ^ U K I I U U Ì ' U V i e C». j ' I r ^ e r ' 
T«i 6^6 9 2 5 ' 
Una donna di seconda r-ta.-.o 
c o i S Ee-q»' - D ? i VV' " s " 

l E K ' l t IV.» r-OIIuOll i o i n » 
tono 760 17 .10) 
Ci-, -so 

V A L t r j f I N O (Via Risorgrr»nro 
Tel 7 6 7 BS 5 8 ) 
Paolo il caldo. C " G G ) n : 
D=? V M 1 3 ' 

V l l l O t i t I V K M Pisi.tclii 3 
Tel 3 7 7 937> 
La cuginelta inglese 3 '•'. Pt 

i.ti - 5 (VM ' 3 

Nikita Magaloff questa sera 
agli « Incontri » di Sorrento 

La sett ima edizione degli 
a incontri musicali > d i Sor
rento prosegue a r i tmo ser
rato e con un successo di 
pubblico sempre maggiore. 

Gremi to ieri sera il chio
stro di San Francesco, sede 
tradiz ionale degli • Incon-

; t r i » per il concerto del mae 
, stro Pierre Colombo che ha 

eseguito brani di Mozar t e 
Haydn . V iva attesa per il re 
citai di questa sera del pia
nista N ik i ta Magalof f che 
eseguirà brani di C h o p m e 
due sonate di Schubert. 

ALISCAR 'S . . ^ . . IM." .C:„ A , 
:;* M c r . ' f ' . : . ( i : T.IO 8.20; , 
,<,>;. $i<)_ ;<ìy\ :o> t ;;;f.: J 
: J 2 ' : i . . ' i ' . :i in :~->.f*i. '..i.v-. 
'./A : : :•! :?.-•> \? y> r . , r« - ' 

::.».- :ri pi-'.t.i/.> ,ÌA. r r . o . 
RT-,ere'..o' H.?'~), '.0. /». 14 >.ì 
::.;-,. : , . ;5 ! 

V A P O R E T T I T. " :..^i i. '>. 

; Ò . l ' i . ;»...V). ; ' .<• ' 

L.V' iSC.-J. A 
ALISCAFI ..!..-..». ' . .: • I :• 
rer.o p . i r ter . / ì A?. .Merc°:..-
r t i : T . :0 . T. - . fi.-> ^.r*): 
'• ; ». '.'\J>. K O ' J . : : Ì I . '..J>. 
: Ì. i. :4 ji. ;;>_' ». ;-5 v>. :;.:'<. 
.?. '.'"«. : \ r » :C"""0: /.• ;o: S).<* . 
2'<S' 'C.-vr^rr^r .r. p\:\ir\7* 
i.ù rr.o'..i Ile-, creilo». è«>-. 
:".•»•? : 4 » : • : .> . \ \ v 
V A P O R E T T I f.Vt. '\.T/I. -..'.•> 
<:c~:.\oi ?• .lì. °. ss. y.:.i 
ì: •»'). n :o. j>20. :\v>. :-\:u. 
;T,'IO. 17..J.S. :^.«>J. : - w , . ' U " 

: v ' P^DClDA 
ALISCAFI C.»rr."..t: d.< : : . » 
li Bivt-rf . loi T.4ó. :»».00f 

i :s.ii). :7.-X) ;9.oó 
VAPORETTI - . F I i f . - r . r t . ' i ; 
f«.:ó. :;<;• >-4>. 2V>>. . o . n . 

a.-» PROC DA ^?r NAPOLI 
A L I S C A F I i i r r . - .o »'. rr.n'o 
Fi :<•:<•• o> ». .vi. r</»'>. :4.:o: 
>...-) ii3..:-) 

V A P O R E T T I : T.l'J. 1,'Jf •. i l ; 
:•"» ;9/>o 

I 

I ALISCAFI tSr.à.- »rr;:o i 
1 Mfr2e.l1n.il sori. 9.10. 9 J 5 . 
j :o.30. : 1.25 : 2 . ; Ó . :\:<y -.4 i.i. 

! 11.10 ió.Si '.n.4''t 17.25. 13/»"1. 
I \\)i<r>. 19.40 .Cartrr .ar arr .vo 
' e . rr.n'n Bcvfrei loi : 7/i'"1. 9..V). 
j M.45. l i ì . l j . : s , i i 

VAPORETTI 7.15. y.05 10. 
10.10. 1! 10. 14 SO. I6.fi0. 16 20. 
17.f»"i. 18.25. :<v*0 
'I-« clj.-a:.» Ac\ v u 2 2 . o *• A. 
Vi *Ti.r.u:. cirra in ÀÌKAU» f 
d: u.i or.i e 2ó m;nu'.. .a '.A 
pure-.'.uj, 

oa iSCH'A per NAPOLI 
ALISCAFI ia.-r.'.o .« Mere . • 
..r. i i 7,'JO. 7,30. 8.00. 8-0 . 
3.40. 9.10: 9.50. 10.30, 11.10. 
!!.V). 12.30. 13.20. 14.20: 15.20. 
1*<:0. 17.20. 18.10. 19.C-). 19.30. 
20.M. 20.20 lArr .vo a: rm!o 
B"-.erc.:o> 7.15. 9,30, 13.45: 
15.50. 17.50 
V A P O R E T T I : 4.15. 6.10. 7.00. 
7,20. 8.15 9.00. I0.2C. ]3ftt: 
14^0. 14.45. ln.55. 17.0''): 17..5. 
1S.25. 18.50. 39..3Ó 
I U I d u r a t a del v a . ' ; . o e d: 
40 :r.,nut; cor. !\\ a;,.-c-»f. e 
A: un ora e 25 minuti c:.rca 
con i vapore t t : i . 

il..i A.ira'A d? : v.aze.o è d i 
.'«0 m nu : : ro*. i 'alisrafo e di 
un'ora e 5 m..ui t . e r r a cor. 
.1 '.apor<-::oi 

I vaporati, per le isole »arton# 
e arrivano tutti al molo aWirereUca 
a Piana Municipio. 

Indir iui della società di naviga
zione del Collo: 
CAREMAR: Piazza Hanicipio, ima» 

lo Be»ertllo - Tal. 31 .S3 . t4 
Ahlauro - Aliscafi del Tirreno: mo

lo Est. via Caracciolo. 13 (ap
prodo di Meraellina) Tal»» 
fo to 6S.10.41 

Società Libera Navigazione dal Gol
fo: molo Oevtrello. Piazza Mr> 
mcipio - Tel. 3 2 . 0 7 . ( 3 

SNAV: molo Ovest. Via Cari 
lo, 10 - Tal. CS.04.44. 

ì 
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http://31.S3.t4


I» f f „ - j . j / l j i o l !• I A T O REDAZ. MARCHIGIANA DE U'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -

U m i c i / merco led ì I V lug l io l y / B ANCONA • TEL . 23941 ( U F F I C I O D IFFUSIONE: TEL. 28=»OO) 

REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL 29239 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 

21839 
401150 PAG. 9 / marche-umbria 

Di fronte al grave deterioramento dei rapporti tra i partiti 

Òggi mozione comunista in consiglio 
per sbloccare T«impasse» alla Regione 

L'iniziativa del PCI aperta al contributo di chiunque voglia dare immediatamente una guida alla Regione 
La DC massima responsabile di ogni ritardo - Fallita un'azione mediatrice di PRI, PSDI e PSI nei confronti della DC 

A Umbria jazz, « alternativi » di più di 
un'« aggregazione » e per i più esperti è... 

ANCONA — L'assenza o r m a i 
palese di vo lon tà pol i t ica da 
p a r t e de l la DC h a d e t e r m l 
n a t o nel le M a r c h e un gravis
s imo d e t e r i o r a m e n t o del r a p 
por t i poli t ici t r a ì p a r t i t i su 
ques t a base si s t a n n o giocan
do o rma i la sor te ed il fu tu ro 
de l l ' in tesa poli t ica march ig l i ! 
u à Ques ta m a t t i n a in cons i . 
gì io li PCI si i a r à p r o m o t o r e 
di u n a in iz ia t iva volta a por 
i c tei m i n e al la lunga, di ani 
• na t i ca v icenda del governo 
i eg lona le U n a Iniziat iva a p e r 
ta al c o n t r i b u t o di c h i u n q u e 
voglia d a r e i m m e d l u t a m e n f * 
u n a gu ida al la Regione , 

L 'a l t ra sera , dopo la d i l l i -
Cile s e d u t a d?l consiglio re 
g ionale di s a b a t o , il P i t i , il 
P S D I e il P S I h a n n o deciso 
di svolgere un ' az ione med ia 
l r . ee ne i conf ron t i delia DC. 
p r e s e n t a n d o alla medes ima 
n u n i o n ' j t r a ì c inqui ' un do 
c u m e n t o che av rebbe penne.-» 
so di t r o v a t e un t e r r e n o rea le 
di ac ro rdo , dopo i « veti » del 
la DC r o m a n a Kbbene la rie 
l ega / ione d e m o c r i s t i a n a h a ri
sposto a n c o r a no sot to l inea i ! 
d o che inai av rebbe f u m a t o 
a l t r i d o c u m e n t i 

l e u .-.era il g ruppo de ha in 
v ia to ai p a l l i t i una n o t i d o 
ve si iibad.se e 'ili' 'tu hai 
i azioni del presidenti3 del 
gì appo <Kepi. nd> > ion/i'i 
mano, tenuto ionio del coutil 
minto della segreta ta politi-
<« nazionale, il stgm/uato e 
il lontanilo della nozione 
sottoscritta dai cinque par 
tilt » Nessun pa.sso in più. 

Dunque , di f ronte a l l ' a t t eg 
({lamento del la DC. qual i v i n o 
ora le condizioni possibili pei 
d a r e un governo che pos.sa 
dirs i ta le a l la regione? Una 
base di in iz ia t iva poteva es
se re - a n o s t r o p a r e r e - quel 
d o c u m e n t o , s t i o m e n t o di pasi 
t :va mediaz ione , p r e s e n t i t o 
da i c a p i g r u p p o e dai segr • 
t a r i dei t r e p a r t i t i laici 

Kccone il tes to « La mo 
zinne t (incordata precisa con 
sufficiente i-huiiezza quali 
s'uno le ragioni che limino 
mosso le cinque forze della 
maggioranza nel dar vita ad 
una giunta da sottoporre a 
i cnfica dopo dieci mesi dal
la sua costituzione Tale so
luzione. e apparsa come la .so 
la capace di far uscire nel!' 
immediato la legione da una 
crisi il cui prolungarsi minac 
ria oimai di bloccate nella 
totale paralisi la vita istitu
zionale Al tempo stesso essa 
consente di superare l'obietti 
ta difficoltà, riscontrata nel 
corso della lunga trattatila 
- anche e soprattutto m rap 
porto alle incertezze die an
cora permangono circa le prò 
spetttve di sviluppo del qua
dro politico nazionale a 
definire un assetto dell'ese
cutivo cupace di ottene
re il consenso di tutte le for 
ze della maggiaiamu fino al 
termine della legislatura sen
za ledere l'identità di ciascun 
pnitito. 

< Si e stentata tosi intani > 
- premerne .1 c o n i u n i . a t o de . 
t rp pa r t i t i — il pericolo che 
nelle Marche potesse ini ri 
naisi il positivo impegno uni 
tario faticosamente costruito 
nel corso dell'esperienza del 
l'intesa, e the potesse cosi a 
primi la s-trada ad un proces
so di disunpegni dall'opera 
oggi necessaria e doverosa a 
cui sono chiamate tutte le 
forze democratiche per soste 
nere la difficile azione del go 
r e m o regionale in solidarietà 
di intenti 

< Proprio a questo fine uni 
torio d'aititi parte i cinou-
partiti hanno deciso di sotto 
porre l'attuale accordo a te 
ri fica politica dopo dieci me 
si dal voto dell'assemblea La 
lerifica intatti potrà con-en 
tire a quel moni-Tito a eia 
u-un part''o di in'ut-ir, «V-t 
luce di tutu i p>s;tbil'. mlup 
pi del anidro nn~'OVqle r m 
rappir'o ai l'teV: d- » >'".'r: 
TÌetlI lite •>• pttra'l'l* I "!»'• 
ouire ne' rnpp ni: p >'<>•( i re 
Otorini' e a: rr-.•,'.•'.•.•: e !,e «I 
potranno n'teneie ne'l'op*ra 
di a'tiinz'ove del w-ui"i"tmi 
coni oni'i.'ii / ' ' | n . ' ' l i '''n il' 
prnseaufe ne rippjri' <•• ( ( i . ' 
labt-rnz'onr. anche in preseti 
za di nuoti assetti d< g.it er 
no c''c Bi»»ifiD contare — e > 
me e da tutt' ';-/>;>:( i' * — 
*u"'npiX>rto di tutte /-* forze 
deV'aituale v.aag.oranz i. te 
condì* lautonotna dispontbil-
tà d' e 'iscun rtirtito > 

i i 
Ogni distretto 

sanitario di 
Terni av rà il 

suo consultorio 
T U R N I - / / consultorio non 
come un servizio separato, 
ina inserito all'interno del 
distretto sanitario, e questo 
l'aspetto più interessante 
dell'esperienza realizzata, in 
questo settore, in Umbria 
Per il futuro ti proseguirà 
lungo la strada pia trai eia 
la e anche t nuovi consti! 
ton saranno integrati nel 
contesto dei servizi sanità 
ri forniti dai distretti La 
lontnnzione the questa un 
postazione sia i ut Ida e sta 
ta ribadita dall'assessore al 
la sanità del Comune, di Ter 
ni. compugno Guido Guidi, 
nel torso di un intontii! con 
le rapptesentant' dei min i 
menti femminili, convocato 
pei discutere sulla ninna 
legge pei l'ubaito ÌS'e ioti 
segue che. oltre a quelli già 
distaiti, di consultori ne 
sorgeranno in citta tanti 

quanti sui anno i distretti 
sanitari 

Xel corso dell'incontro si 
e discusso nei dettagli del 
la « mappa dei sa vizi sci 
nitart ». facendo una rapi 
da ricognizione delle sttut 
tuie che già esistono e in 
dttundo quelle che dovrun 
no sorqete nell'immediato 
lutino 

Il sa vino di assistenza 
sanitaria pei i bambini ai 
pumi anni dt vita tiene ma 
assicurato ni alcuni dei 
maggiori comuni de! toni 
prensoito \cquuspurtu. San 
Gemini. Airone. Stontefian 
io. Ferentillo. Stioncone 
Sell'aieu comunale ii sono 
stenza alla prima infanzia 
e si liovuno a ini Rosseln 
e a ita Vuiese Per enttam 
he le sedi l'ammtntstrazio 
ne prevede una trasforma
zione del disti etto vaili/ano 

tao e proprio e in tal ie ' i 
so si incomincerà con ti tra 
sfertrt i i sa tizi sanitari lite 
tengono attualmente pie 
stati negli uffici di i tale 
Guglielmi 

Sempre in ma Vai e se e 
via Rosselli funziona già un 
servizio pei le donne tin
si troiano nel periodo di 
quii idanza L'assistenza al 
l'i prima infanzia viene 
inoltre piestatu anche a Le 
Giuzte. Ptedtltuo e i ;a Vini 
n ucci 

Per la pia emione da tu 
mon della ••/twee genitale 
femminile esistono luborato 
ri di analisi a Atquuspattu, 
San Gemini. Arrone e pies 
sa gli utlu t sandali di i in 
le Guglielmi, doie e collo 
catti anche i' seivwo di 
igiene sessuali' e di ninniti 
i azione familiaie 

1 Terni ri SONO già dui 
distretti sanitari il pi imo 
a Vocabolo Camminata, il 
secondo a Campitelli Conte 
si da èva all'inizio, aldi ne 
dot ranno soigae Sulla lo 
in dislocazione teri itoi tale 
esistono ma dell'' iii'lwizin 
ni. sulte quali si dtsrit'cin 
ni muntali appiotondita ti 
set temine in oc e astone del 
la i onfaenza dei sa vizi so 
co sanitaii e socio assistei! 
ztalt Pioprto in questo pi-
nudo la commissione, coni 
posta da tei mei e (intintiti 

stiatori, ha finito il lai oro 
di elaborazione del docu 
'ticnto che sarà posto a ba 
se delia discussione alla co.-; 
faenza /•-"' pretista la co 
stituz'one di un distietto su 
intano nell'ineu della Val 
nativi, uno nella zona da 
due ioni uni dt San Gemi 
ni e Acquasparta, un ter.o 
a quuittac Le Giuzte. un 
quinto pei i qutirtiai S Va 
lai tino e S Gioì anni 

L'obiettilo the l'ummtni 
stiazione tomuuule si pie 
tinge non e soltanto quello 
dt estendere la rete da con 
su'toi'. ma ani he quello d1 

qtiulituuie hi loto attuiti'' 
< L'attuale toni posizione 
ha detto Guido Guidi ne' 
coi so dell'ini ontro — del 
l'equipe the asstcuiu il sa 
vizio un meduo gena un. 
un internila e piofessionule. 
con la tonsulaiza di una 
ostetmu e un otnecologo. 
non e tu grado di affronxii 
re tutta una serie di ton. 
plessi piablant La presen 
za e la consulenza di espei 
tt tu ulne discipline poti eh 
beni melursi assai utile Pie 
vediamo tnoltie che un pio 
lutto lupp-nto di lolluboiu 
zinne, che sai ebbe quanto 
min utile. possa essere stabi 
Ilio ton i servizi di igiene 
mentale > 

Dure reazioni a Fermo per la vendita all'asta delle terre del brefotrofio 

« È una scelta irresponsabile » 

Un colpo di mano gestito da DC, PRI e PSDI — Le forze di sinistra e i sin
dacati contro la decisione del consiglio di amministra/ione — La Confcolti
vatori ha chiesto al Comune di indire un incontro dì tutte le forze interessate 

PERUGIA — Piazza IV Novembre, ieri mattina ore 10, azione: - Francesco di Roma: « Per me non ci sono problemi, 
da Orvielo vado in pullman a Terni e quindi cerco di arrivare a Castiglione*. — Antonio di Milano, compagno di tendo 
del primo: « E no, l'ultima serata non voglio perdermi il blues a Gubbio! ». Lo spaccato è di una delle tante dispute 
intorno al programma die in mancar)/.t di altro io i \ ha tenuto occupali molti di-, li spettatori di « l ' m h i i a .hi . ' /» n 4 
f o n m mano il depliant • ItV.*ione I B P . ( l . t mult i l i . t / i male. con indiscusso s >|1 , \ i p.-t K e ,ISM U M M I I , Ì I t sMif.su / - . i t i 
ì manifesti i la .scelta rieU'itiiieiai o |u / / i s t iu i h.» messo a dui a pro\ a ì p.u .indù- ,( ndoss,, ,),., p. l t u i ( | i l ( ( ( > i \ i . t , il ie: 

soia Scel le .so ' le . - le ique l ' i t r i 
Iludriv Cìu\ ,. l ' u n H! »y. che 

' s u o n a n o c o n t e m p o ! . m e imen 
' e a d u b b i o . Cast .clion,. eie' 
I.a, 'o m o v M i , i u ' i a n m e m e n 
te 11 o io-i" uhi ! i più di.f. 
Cile t IM\ . -a ' an i he .se c'è 

semi)! a 

Terni-Orte: ancora alla ribalta della cronaca 

FERMO • - Reazioni mollo dure si sono registrate a Fermo 
consiglio di amministrazione del Brefotrofio di procedere al 
da mesi, per giungere ad un accordo coi mezzadri per il pa 
sanie — af fe rma il compagno Santare l l i , vice s indaco della 
t r e . qua le des t ina ta r io del l ' en te in seguito alla sua boppre 
dovuto dire la sua , come d 'a l t ronde ha s e m p r e fat to in pas 

UMBRIA - In base alla 382 

300 milioni dalla Regione 
per le coop di giovani 

P E R U G I A — Via l ibe r i dal 
Con.s:^lio Regiona le per le 
coopera t ive di g iovani che 
.sorgono m base al la 32 II 
p iovved in ien lo e .stato v o t a t a 
a l l ' u n a n i m i t à ( c o n t r a r . o solo 
il r epubb l i cano Arcamone» 
ieri m a t t i n a D u r a n t e il con 
.sibilo a l c u n e c r i n e l l e (Fiore-I 
li. Boccini e Arcamone» per 
la v e n t a .sono s t a t e espre-.se 
su u n a ce r t a « non proge t t i l a 
l:tà » del p rovved imen to c h e 
c o m u n q u e e s t a t o r . t e n u t o 
• m p o r l a n t e e per que.ito reno 
o p e r a n t e La l e ^ e -stanzia 
t r e c e n t o m i h o n . pe r il 1978 e 
si e s t e n d e per u n a d u r a t a 
ì r . e n a l e l . t n e n i a >i rifa :t! 
la !t £ie per .1 p v . i u l a m e n t o 

I c o n t r i b u ì : cnnce.s.si d a l l e 
i rn>\e d .s jx t - ' / inn ' i M ' i a m i o 

azui.iiiìzt-rc M t e ' t o :n t--»-. 
mei di lo ii i .hon di I re «• 
viene -specificato, « s o n o con 
cessi p--r conco r re re ali; ' -spe 
se d: c a - t i t u / : o n e e «e^' o n e , 
n o i ii-» o i i i " r o n r o -<> V 
) anni .or i .«mento de . p ( s ' i t : 
acce.s; p e r e r ed i to di e.-er . 
zio .« favore d. cooperat i ' , e 
crt-t.tuitt* t r a i : .o \ani i.scrr" 
ne .e i . s 'e .sp«viaii p>- .a r e i 
l.zzàiìonv d e proge t t i p r e \ i 
.sti da l l ' a r t . Jiì del la lezsze e: 
t a t a i2.'ii: di .oopera t \ e c h e 
a.-s-ociano <i c a n i ai .sen-: 

desì i a r t ico l i 18 e 19 de l l a 
legge 25; d i coope i a t i ve che , 
a s soc iando g iovani ì.scntti 
nelle l is te specia l i , o p e r i n o 
nel le m a t e r i e di c o m p e t e n z a 
reg iona le e in quel le p rev i s t e 
da l l a legge c i t a t a I.a q u o t a 
dei soci n o n iscr i t t i nel le li 
.ste spec ia l ; deve esse re coni 
peota d a tecnic i e o esper t i 
nel le m a t e r i e a t t i n e n t i ai fini 
:-stitu/.ionah de l le coopera t i 
ve » 

S e m p r e ìe: : m a t t i n a in 
a l t r o p r o v v e d i m e n t o e .stato 
vagl ia to da l consigl io Q u e s t a 
volt « l ' approvaz ione e pe rò 
m a n c a t a I a p r o p a l a d: lei! 
ce r ivolta a l le C a m e r e a fir 
ma dei r a p p r e s e n t a n t i tic 
Baidelli e Boccini pe r l a b r o 
gaz one d e l l ' a r d e v o 27 del a 
legge 513 « 8 f» "75 > 

Ricordo 
; ANCONA Ne. p r . m o ann» 
i \ e r s a r . o del la m o r t e del coir. 
i p i g n o Adr io C»a!ea7zi. la m o 
j _Mie Lucia e la sore la Mar i a 

Ga'e.1771. lo r i c o r d a n o con al 
. fe t to . »o l to . -c r i \ endo la ~om 
! ma di l i re \ e n t u n i . a pe r '.' 
; U m : a La r e d a z i o n e m a r c h i -
. i! .in,i v a-s-oda a' r.c o rdo 

t r a le forze di s inis t ra e i s indacat i contro la decis ione del 
la vendita del l 'az ienda a g r a r i a , annul lando gli sforzi, in corso 
ssaggio in affitto degli 800 e t ta r i di t e r r a . « Di ques ta deci-

ci t ta - il Comune è s ta to tenuto del tu t ta a l l ' oscuro , m c n 
ssione con l ' en t r a t a jn vigore della :iH2, a v r e b b e potuto e 
sa to . da q u a n d o è ' i n d iscuss ione il proget to di affitto al la 

coope ra t iva del n i e r e a d n . 
O l i a t a m e n t e in que.sta .scelta. 
che l a p p i e sen ta un \ e i o e 
p ropr io colpo di m a n o ges t i to 
da i r a p p i e s e n t a n t i del la DC, 
del P R I e del P S D I . occo r r e 
vedere un n i lesso dei diffi
cili. r a p p o r t i e s i s t en t i t r a le 
t o r t e pol i t iche di K e r m o . m a 
ciò non può c o n s e n t i r e episo
di di ques to g e n e r e » 

G i u l i a n o Per.s ichim. respon
sabi le del la Confco l t iva to r i , 
a n n u n c i a d. a v e r ch ies to al
l' ammii i i . s t raz ione c o m u n a l e 
di c o n v o c a r e t u t t e le forze m-
teie.ssate al den t ino del Bre
fotrofio per a n n u l l a r e le gra
vi conseguenze IIICMC in m o t o 
da l l a dec is ione d: v e n d i t a . 
Per .s ichmi n c o i d a come negli 
u l t i m . due mesi M fossero 
inf i t t i t i gli i ncon t r i p*-r la de
finizione del pas sane .o in af
f i t to 

<- I me?zad! ì egi . d . i e - -
e r a n o a n c h e p r o n t . a r inun
c ia re a i la <once.sSioiie c o m e 
t e r r e ineo'.te dei 3!>9 e t t a r i . 
o ra m m a n o ali ANABIC ed 
af f ida t i loro ne l lo M-or.-o apr i 
le da l la commi.s.-ione p iovin-
c 'a le per 'e t e r r e 'ucol t t Ciò 
avreblK.' c o n s e n t i t o i n f a t , di 
l e c i p e r . t i e da p . i i te del b -e 
to t ro f ' o ,\i'- he sU queste • e i e 
il p r e m . o di a p p o r t o s t ru t -
t ' i r a l e e oin e.-vso d a ' a C F E 
con !'a.ssegn:i7.o:i- .n a l l V ' O 
d. sua s p o n t a n e a v o ' o n ' a M a 
d a ; 8 e u u r o da q u i n d o e o e 
fu dee .so elk . I . O . - ' Ì : ' t c i i . c i 
e q.ie!': de !>••• .'i i rò ! o s >j 
t « i n t ' a - - e r o i*\ i mite"-:.' i:t il 
f f o da app". '•••ìe ( < . - ' a la 
una tuga genera l i cit. p '».- . 
d e n t e G u e r r . e n e del segre
t a r i o Dona t .! eh» h i reso 
imposs ib . ' c p rocede re o » re . 

^ La del.ber,* a s s u n t a .n 
qjt-st t ore -• * a ' • - • n . o : \ . i ' e 
che e o r . c i i a\ \ - I.M'C» C « 

si iahr .er . 'e cosi come non è 
.-•aio ta.-ua.- ' c h e n e ' ' o - ' t~~o 
per .odo i n t e r v e n i r e l'aTto p<-r 
i . . m t a tin>r. • ( i i n . n t ti<. p r e 

l . t 

Provincia di Ascoli 

Necessari 
tempi brevi 
per il nuovo 

esecutivo 
ASCOLI P I C E N O - Ora che 
a n c h e gli assessori .socialisti 
e soc .a l r ìemocra t ico s: s o n o 
d.messi da i loro inca r i ch i in 
g iun ta si deve a n d a r e con la 
m a s s i m a r ap id i t à a l la ricosti
tuz ione degli o r g a n i s m i ese-

i cu t iv . d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
i provincia le di Ascoli P i ceno 
: Le dlmisMon. de^ l . assessor i 

.socialisti so. io s t a t e dec ise 
j dopo la r i un ione del d i r e t t . v o 
i provine .a le de ! p a r t i l o J I 
| t e r m i n e de la q u a l e e s t a t o 

emesso a n c h e un c o m u n . c a t o , 
! s ia no to Hi ten a m o c o m u n 
j que o p p o r t u n o r i t o r n a r e : 
i sopra p»'r ali une p u n t u a : ' z 
J / a / . o : i . . nd i iDen-ab : : : 
! La p o s v o n e de . PCI e o! 
I T e m o d o e b a r a c o rior.o-
| s t a n t e . t e r m m . dell.* q u e 
! sT.one re'.a» v.t a " t r . c h ' e s ' a 
• d. i l . n i w u ì , ! d, l i a m a d o n da 

:>:i si.h n te de l ' a Picu ni .a a 
v a n / . i ' a d a . PCI non s o n o 
- ' . f i i a p - ' eia", d i r e t t i v o so 
e a .s'.i No:, s. e t r a t t a t o a s 
.-<) i n a m e n t e d. so l l evare 
- ' r u m e n t a ' . m e n ' e .e d miss-o 
.i d : R.tmador <i m.«n;fe*'a 
. . r . en i . one d. aver vo lu to 
c r ea re '\ cr s p-^r s , r . i m e n * a 
.; f iv p-) " i i >• s- d e e ii'-l 
d o c u m e n t o d* PSI» . d .e*ro 
a l ' » r e h e - ' i d e l P C I r . n : e i 
sol o n o " v.«7on i . e ren t . 1 

T K R M - K stato t r a t t enu 
to. ieri , nelle caie eri di Via 
C a r r a r a in s talo di felino 
giudiziarie; Domenico Hnnchi . 
l 'aut is ta (L'I pul lman e K' h i 
causa to l ' incidente s t r ada le . 
lungo il i d i ..orcio a u t o s t r a d a 
le Terni ( M e nel qua l e sono 
m i n t e ti e persone Da un 
momento a l l ' a l n o si at tcì iae 
pe iò e ho il m a c i s t i a t o c o i n è 
ila l.t litici la provvisori.» 
Domenico Brine In. 50 anni . 
ab i t an te a Ancorano di Non 
eia fa l 'aut is ta d.i t r en t a anni 
e tutti sono (.oiu'O'di nel ri 
conoscergli indubb 'e doti di 
p rudenza . 

Questo ennes imo incidente 
r i ch iama però l ' a t t e n z o n e 
sulla pe ruo los . t a del race ni
do auto- t iadalc- T i m i Di te \ 
pochi giorni dail.i sua man 

TRAGICO 
BILANCIO 

In due anni e mezzo più di un centinaio 
di incidenti - Indagini per quello di ieri 

gurazione che r i sa ie ti 5 
gennaie; IJI75 ed v quindi un 
avven imen to piut tosto recen
te . quale uno * emine ic'i a 
d i l a n i a r e il t r a t to del ra . o r 
do e he va da l ' o s\ mi olo eli 
Narni a quello di \ e i a Mon 
toro pochi chi lometr i la 
« pista della m o r t e » . In imiti 
più di due anni e mezze; \ , si 
sono succedut i tant i di quegli 
ìncident. i he iti mai no.i si 
r i e s i e a t e n e i e n e m m e n o il 
conto 

Fino al mese di agos to dt I 
l 'anno -corso \ i -i e r a n o ve
rificati 103 invidei / i i on un 
bilancio i m p r e s s o l i , m t e 23 
molt i e 15") feriti Fu propr o 
a meta agoMo dello M O I ^ U 
,Ì:U\O che si verif icò ima d- Ile 
sc iagure pio gravi .tue he n 
quella c i r c o - t a t i / t in un grò 
viglio di au to r i m a s c i ) in e ^e 
qua t t ro persone Ma eh di 

s g i a z u ci. iiiiiiai cliuietisiniìi 
se ne sono ! egis-tatc pa le i -
cine Difficile d i re fino a d i e 
punto siano attr ibuibil i a c r 
rori Wciiki della .str.id» tip-
pu re <illa imprudt n /a de gli 
automobi l i - ' !! p il de l ' e 
vo'ie : eliu l.iKo'i si - n i n n a 
no 

Hlsog'ia dir e e 111 el ai • or 
g'iiienti ne sono stati pres i 
pare* e hi \ isto e he gli •uc
cie liti si ve - 1!. ' . av ano siili te» 
dopo qua lche pioggia, se ne 
dedusse d i e doveva I ^ M I U 
qua lche U N I che non a n d a v a 
ne l l ' as fa l to Ora i! m a n t o 
s t r ada l e e- s tato r fatto i m 
p a r t u olari a c c o r g . m t n t i tali 
da rendei e la frenata piti ef 
fitaci- Suino st.v.i messi ci
gnali s t radal i e "• quali 'a ve
le e ita e o ' w n t i t a e"1 s ta ta i . 
dot ta F'er quale he te inno -it-l 
t r a t to pericoloso ha so,*,ito 
una pattuglia della polizia 
s f a d a l e con gli s t rument i 
IH-I m i s u r a r e la velcHit.t l'ir! 
si e prefer i to togl .ere la p. t 
tuglia ' enuncio t he quali ui.o 
non <«p|H'na a v \ . s t a t a |»« r e 
v l'are: una multa f r i n a s - p 
T o p p o liniM a m e n ' e con .'e 

f a . l'ili m i e e iiseguenzt 
magitiahili 

Anche l'illuni naz.o te de la 
g . l l ' ene . che al mon i in to del 
la i a p e r t u r a non e ra s la ta 
mi ssa m funziciiu- adesso e 
i.V ma D ff e '"in. 'ite s i) iV ,i 
fai*- qu.nei: molto eh piti \n > 
i el idere mene; |H'i U olos.» 
cjuc'sto t r a ' t o il s'i.iela 

Itit v i lab i lmenie pe lò il di 
scoi so r i torna s j | tr.icei.tto 
e'ie e s tato si e I*o p* r C|lli s'a 
s t i ada li race o ido .n cpit sto 
t ra t to , e s tato sempre ignota 
to dagli aiitotreiiisti che ..'. 
tua lmente sono costret t i a 
liercorrc ri'." sol tanto pe rche 
la Tiber ina '.\ bis e in ter ro t ta 
11 motivo è semplice ihi 
\ a r n i Scalo a \ 'er , i Montoro 
il la i e ordo sa!«- e sit-nde con 
o r a pendenza del da e i (ver 
cento che è d.iv ve ro tv ec ssj \ a 
e che cos t r inge gì' automezzi 
pcsan t . a mare lare s a in sa 
lita che in d i scesa con la 
marc i a pili bassa l ' na pcn 
dt nza <ale. [>er una s t rada 
cor, j n a c a r r e g g i a t a d V lar 
ga. finisce con l ' essere un m-
v.to alla velocità 

g. e. p. 

quac: 
• it - • 

i - > p o i - r e o 

n • o r i . A- < o 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Q u e s t i Arr.rn n :» t raz :on? vu.i 
le es",vr.r.\ n i e d . a n t e I e t à 
7.:one pr.v i".* in con forni, ta 
del' . 'art 1 l ev C» dei a '.e*ze 
2 2 73 n l ì o precis-*rr. 'n'.e 
pe r n u v : o d. o : : e r t e st-jr-'t-^ 
d a c o n f r e n ' . i . s . u i : i :^ m"•-! • 
f ina ' e . a. ser.s. del Mitve-ssivo 
a r t .< del .a ste-».* .?ffire .. 
f e c u e r / e appa ' . ' o 

^ cosi razione ii-,ìrI >.' / ; ~i ' o 
tecnico :nd:**tri.T'c di f-a 
brmno - IV lotto e co-\ 
p'eiavier.to del III 'it.'.'o -
n.rvrr Tiwc.ne ed aitili -
i"ipiirto a ba*c rì'c.s'a :-Tc 
ili Wf) 

Le D. t t e cho . n t e n d o n o es.s? 
r e . n v . t a t e a l . a iiara d a p p i i 
t o debìTono i n o l t r a r e ali Ani 
m i n i s t r a ? . o n e provincia le 
D.c . s ione seg re t e r i a Sez iono 
c o n t r a t t i - e n t r o il g io rno 
2 J lu.gìio 1978 rego la re d o n i v i 
d a l e r c h i e s t e d: inv i to n o n 
v inco lano i" A m m i n i s t r a z i s n ? 
L ' appa l to s-irà inde t to , q u a n 
t o pr.rr.a a l perfeziop a m e n t o 
deg. i a t t i animi l i S I M I A . 

IL P R E S I D E N T E 
Araldo Torc'.l: 

PROVINCIA ; 
DI ANCONA ; 

Ques ta A m m . n i s t r a z . o n e v u o : 

le esper i re , m e d u r s i e i m a 
zior." p r . va t a ,n con to rn i ta 
d e l l ' a r 1 .ett C< delia ".egg< ' 
2 2 73 n '-4 e p - e c i - i n . e n ' e 
iv.- n.c,-7o 1. c".er--- s e j r ^ ' e 
da i-onfror.tir.si con 1* m-'ci .» 
• n i . e a' v r . » . eie. s a . ce s - : vo 
.».-. "e de" . , s 'ossa e^ee 1 
seguen te appa ' . ' o 

- iiic!r.M one del Luco sciai 
tifico d. O»;''!(-> - opae riu 
rcr.e ed affini • importo a 
base d'aita lire isìSiTOOon 

Le D i t t e c h e . n t e n d o n o e>s^ , 
re m v . t a t e a l .a ga ra d ' appa i 
to debbono .no' . : rare a'.l Ani 
in .n .vra / .o i - .e prov.n- .a ' .e 
D.v.s one s<»gre:er.a - S-v or.e 
c o n t r a i : . - e n t r o .'. g io rno 
25 luglio 1978 regolare dom-^n j 
da Le r . r h i e s t e d: invi to non ! 
v .nco .ano V A m m . n . s t r a z . c n r 
L ' appa l to s.irà inde t to , q u a n 
to p r ima , a. p e r f e z . o n a m e n t o ) 
deg ' i a*:: a m m . n . s t r i t i v . 

IL P R E S I D E N T E 
Araldo Tore.l: 

E maipiif i >X-
1 .'. fr-T» ̂  lìVA'-C^^s-f r L / '. tZ. t <t ci \'t'\iÀjr\i. 

MEETINGS 
E VIAGGI 01 STUDIO 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amili r. sT.iz.on-. vu> 
ie e-;p?r re meri, m*e I c.t.t 
z o n e p r . v a t a .n IMII : i r m "a 
de l l ' a r ' '. !e:t A» del .« . egre 
2 2 7? n 14 e n r e c - «nieii 'e ce'. 
ir. ^tcxlo ci cu . a l i a r ' 7.? le: 
*er» C> e 76 del R e g o . a m e n t o 
sn ' la c o n t a b . . ta ^ener* e del 
.o S t a t o approva"o ro". R D 
2.1 rr.AZZ o 1P24 n 827 .. -e 
guer. te a p p a l t o 

- apoaito iaion d; r:tcti 
mento del manto d. mura 
tv tappeto di lonplomera 
to bitii'i.moso • strade 
prot -.ncial: tane - 1 e 2 
gruppo • 1 importi» n base 
d'asta e rispettn amente 
.7 .'ire' »)•) 4M '/Ufi e di lire 
ini ttùufX) 

L.« ic . taz .onc s.tra u n e t ed 
un..-a . o f f e r t a 
Le D. t t e che . n t e n d o n o e>~e 
re i n v . t a i e a l la ga ra d a p p a i 
t o debbono i n o l t r a r e a l l 'Ani 
m i n i s t r a z . o n e p rov inc .a le 
D.v .s .one seg re te r i a Sez .one 
c o n t r a t t i e n t r o .1 g io rno 
2> luglio 1973 regolare d o m a n 
da Le r . ch ies te d. inv i to non 
v .nco lano 1" A r a m . n i t r a z i o n e 
L 'appa l to s a r à inde t to , q u a n 
to pr ima a. p e r f e z . o n a m e n t o 
dee i a d e m p i m e n t i a m m i n i 
st rat iv. 

IL P R E S I D E N T E 
Araldo Torelli 

b'ive a ' o 
P e no e 1 

'a.-s-^ji'.t? o i . ' 
ce o p e r a : . , a eie. Mf* e ' i s 
-uff e t i r e m e i "e co f.v.-i' 
l ANABIC M.i : 
.or . , l.idt- P-Ts-<-
.M>no d .suos ' i a 
e hi . le 'e r ori s-i 
'.'a -T e o." ira t a 

' da l 
::>.f77.«d. -

: i. n o n 
t i . . t l a . ' _' <> 

. t p •: e rie. 

! > - . c i ò e!-. ! 

la . - p - c . aZ or.e p . >a*a ;> r 
cu. r.v ' t n o "."••• • torze ir. 
terc.-v-.f-' al r . s p e f o a- 2 . .ni 
pegn ! r. q'i a-scin*i /• 

I n ' a i v o » m e ? 7 a d ' . civ \\ 
az.ei-.ria a e r a r l a rie h r e t c / ' - s 

f.o h.ai.no p r e r ' . a m a t o u .o .-"a 
•o di a g . t a z one di.-post. a 
qua . s as t .po d. . e t à p a r d: 
conqiì s t a r e :i c i m ' r . i f n d af 
f:"to 

Mortale 
infortunio 
sul lavoro 

a Macerata 
MACERATA — Mortale in
fortunio sul lavoro nella tar
da mattinata di ieri, in un 
cantiere edile nei pressi del
la zona industriale di Corri 
donia. Vi ha perso la vita 
Nello Atcenzi. un manovale 
di SO anni di Sant'Angelo in 
Pontano. sposato ma senza 
figli, schiacciato da una in
telaiatura meccanica. 

prò-, ncia e 
t d . - f o - i n .1 t -»sr-:./j. (;.-^ 

lt I raup< r ' o co:, .. P.SI * i 
vai .r i . 'a de ..* roliat»or.*7.o!,e 
• I n a / j ,-r.iii7t t. a Pro-, n 
e a >. e ì t p o - v o n e ult c a l e 
de , i oT.'.in s* • r i ' i i r ' n d a 
un t r u " < r.-s i onu u;.; ^ de 'a 
.-«-tr-"i ri t •- d-1 g r a p p o n<n 
s . -rt ,K«IV nei i e i 

I iirnli -'Vii - "i. f-va'o eli 
"i-r c.n-.pa* b !.". t . -oe T t .•» 
care .* ri p r - s rier.'e d e ' . a 
P. ii'. : t a t q i:- ..* ri ri r e " n 
.'« eie. a tar.gei.7 i 'e- . i r i r -
z i.etcij -o o Iì.«m trior. S a 
qit-*e .1 rii.e""iv.) ri^l P S I ci 
sei:.ora .n.i. p r t n i - t r . f v . i i i t 
p . s z . o n e . met ." re i c c m u n . s " : 
r . ì a r i - i o n o .a pus»; vita de . 
. a ' t i . a e q u a d r o o»-).-: e -, a i 

• P .v ,v .nca -i*nw essere m 
. n . m a n en t t m t o n t r a d d . z . o . e 
! con le posi7ior. gene ra ! de l 
I p a r ' . ' o P u r p r e n d e n d o « ! M 

che a n c h e i. PSI a s c o l a r o 
! r .a f ferma la sua l.r.ea « fin *-
i l.z7ata a . la rea ' . 'zzaz.one d: 
| u n a d e m o c r a t . c a a l t e r n a t i v a 
• d s n.s:r.* > non >: c a o . s r e 

t>ene c»\sH v o g h i s .eri . f icare 
! !a frase «.ircesj.iv? ctc> « c h e 
- ncn - a ra da que-t!» l inea 
j cond z i o r a ' o n e " e s u e dem-
• s on: » C. t r o v i a m o d: f r o n ' e 
; ad u n a incompren.sih l.ta de l 

c o m u n . c a t o soc . a l . i t a 
C e da a u g u r a r s i comun-

a u e c h e dopo .a r . u n . o n e t r a 
PCI P S I e P S D I f issa ta pe r 
QUCS:.* sera s u p e r a t a ogn i 
mg us t i f . ca ta i n c o m p r e n s i o n e . 
si g iunga , nel q u a d r o de l l a 
r . confe rma della i nd i spensa 
b ih ta del la p iena so l ida r i e t à 
t r a le forze di v n i s t r a . a l a 
formazione de l la nuova g ,un 
ta provinc ia le . 

Solo 1500 alla stampa 

10 mila 
biglietti 

in omaggio 
al Due Mondi 

SPOLETO - Al festival di 
Spoleto sarebbero circa 
10.000 i biglietti per gli 
spettacoli dati in omaggio. 
Una cifra considerevole se 
si pensa che sole 1500 bi 
ghetti sono quelli destinati 
alla stampa nazionale ed 
estera. L'indiscrezione, tut
te da verificare, viene prò 
prio da Spoleto dove si 
sta facendo il bilancio del 
festival. Un bilancio che, 
stando a queste cifre, do
vrebbe essere diminuito 
nella parte attiva di un 
numero che sembra s/tra 
mente eccessivo. 

Porto 
S. Giorgio: 
all'Italia 

il 25° torneo 
di basket 

e li del ptc>t>i.unir e 
i re parsene 

A lU'oi e eli Ionie a la se-i a ' a 
di O ' . I e t o a v i e b b e dovu to n ' 
l i n e un ni i^-i o. nunie i o di 
giovani , ma a i u n e I ' t i u g i i 
con I.itiU'll MampUm ha lai 
lo i e . j i .Male l i i ih-i1 p iesen . ' i 
P i o v a ev.dt i i t t - che . come nel 
p a s - n t o . a i . t l ' m l i i i a . l a / / • 
1 h a p p c n . n g e p . u t e i n t e g . a n 
te del pioi;i a n i m a t d pe r̂ sé 
a " i a / ione « 1-1 ìi k« ' tallii » i 
s ' e n i p o r a n e o e on inn'e» di 
e o lan . iu i s.i i l , - ,i p, ,) i 
la" tuo . I p> : l IH i as io iu al 
t en ia t iv l i p.u eol.iiiid i l 
s e m b ' . t n o inf . i t t . < - i i -> il iti 
a p p u n t a i n e n t t i in una i e f i o 
ne d .ven l'.i. p, i 1 o t i a - une 
.a no.e1,] e Wi .' Co i ' i 'a 
Lana 

Il n u l o dell l. 'uibr. < v 'rii 
e t r anq i i i ' l a st ' intira p iop- o 
t e n e r e M e n t r e o v u n q u e ie 
d l sg ieg l ' i t i l e ìi.t imi ' i i i 
|> -opiie '. ;t un aI.I In ;i i !< 
: iEg 'e j . t / ion i i uni aia ine 
Meipoll'.uie- i> de 77. Uien'M 
il • prolet . i i • *to uiejt.imle > 
degli a n n i se 01 ,i senili t 
s m e m b r a t o t r a e r is , di Ma 
e o n d o i i e o 'np i ire }' ,i, , , 
.. i a h .tino ci. , U n . b . .a J.t/i • 
sta f acendo i e s i i s i i t H r e i inoi 
ti .Nonostante le c r i t i che gin 
vani i , al p r o g r a m m a a p p a r s e 
p e r . s u o su i He N u d o » , gì. 
a n n u n c i m e n o r o b o i n t i che 
nel p a s s a t o su t u t t i i q u o t . 
riiam. la r iduz ione in u n a 
doppia i r e g iorn i e- l ' anno d 
P'tusa. .a folla t> a r r i v a t a in 
Umbrin quas i ,t cava l lo ri. 
una mai e h > 1.1 rie-1 "einpo 

Hiveriere .. < t r i k k e ' t . t m e 
che t u f i d i v a n o pei spaccia 
' o t ra « buch » <• t u g h e più 
o m e n o h .or in iamo h e a s s i e 
me al t r n n q u . ' l o a n d n . v i e n . 
ti. g iovani « l o r n i t ' o festival • 
glllll ' l da t u t t e le pa ti d ' I ta 
l.a. s e m b r a qu . t s . . i n i n d > M i 
come - ci ch i ede dopo Mo 
ro. dopo a u t o n o m i a e Bli rio 
pò Io sfacio di m o l t e In.ala 
' ive eli a g g r e g a z i o n e giovai " 
ìe, c e q u a ' c h c cosa t h e rh-
ne» I t e m p i c a m b i a n o ci 
'- .uovo0 

Delle t ens ion i t de , p:obli
lo. che t r a v a / h a n o 1 Hai a ,n 
t r . s . ari « Uiiibria .Jit7/ ^ e ini 
fatte) d i e non sf ne vedr.no 
t r acce evirici t: I, « c e in > 
sembra ri- . e . e ani o ra una 
volta t ra a s ' i i e az .on: guei 
r ig l ' e i e accante i-.a'e p^r Ir fr 
i e Po : qua lcu i o f regi ,era un 
pa:. i.o • .1 < ("'>' 's > i!.-_'l a - i 
n p i - i ' -1 so ' ,1 . i a qu t. 
e'li a ! ' ' o pf : su"; , 4J o i u r ' o so 
iun i'-r" i " rio.i.an •> -emb:<« 
«-».-.• re . ' l e i - l.ci^i it't de! te 

. c b : u - o e , t , i « ...ci j i e j i ' 
'o l i * i . .o ' . '-. t | ' T i r a 'e 

p . t r : t i a> ri « p s r e S.l / 

.' ro 
a v . : 
trrr . 

re »• n> ise. t i» .We-- .no .n n 
g'i (Hill . i n t r a t sst . i eoi. 
'.. 'addi '.' J. e . a I.' .1 ,a..i I I t m 
::.< i.o . se» . ' . a l la ' !* 1 " ' < L:« 
N'-t-'.one » ro-iif* i . f i v prece 
ri--n"i "( i is,t>-.: si d s - . n g - j , 

I . f, !•-•-' il 

. : : . . ' : :: ' in oi 
t :.' r..e" • s i 
- s < 'tt.'.-' .1 1 - ,1 

'.'•', . -r o m > 
g .ovan . a u t o r e 
un t f,i; t ' ' e a -

FERMO — E' c i n t o il ( ipano sul
la 25 t d i i i O i ' dt\ torneo i r t t r -
r . j i o i i l r di pai lacinrt lro all'are-
•ia d Europa di Porto S Cior f io . 
M o l i t i conduttori di que%!o <o-
puntamrnto ccttutico ch« i ta » -
lur j^ndo ormai • »«rtici europei. 
sono stati tcni 'a ' tro l 'estj» asino 
e la presenza del pubblico, che 
ha assiepato, nell'arco delle Ire 
serate, le tribune dell'arena. I l 
motivo tecnico saliente, invece, e 
stato il cOhlrsnto-scontro tra due 
scuole diverse, quella americana 
e quella europea. La classifica f i 
nale ha visto tre squadre a 4 
punti, con 2 vittorie ed una scon
fitta- l 'Umone Sovietica, l 'Althea 
Allstars e l ' I talia, che ha ottenuto 
la vittoria del torneo per diffe
renza reti , se pure uscita sconfit
ta nell'ultima serata dal confronto 
con la nazionale sovietica. I .-ni-
S'ion valori in campo, comunque, 
hanno visto al primo posto l'Unio
ne Sovietica, sefuita dal l ' I ta l ia , 
dal Syracuse University e inlìne 
l'Althea Allstars. L'Italia si e 
dimostrata ancora sotto tono, ma 
so nelle prossime settimane riu

scirà a definire una conditone 
atletica migliore, potrà esprimersi 
ad alti livelli ai mondiali di Ma 
n<l«. 

I l miglior giocatore del torneo 
e risultato a parere unanime del 
la stampa e dei tecnici. Bouie. 
del Syracuse University, mentre 
miglior realizzatore • risultalo 
l'azzurro Delia Fiori. 

In conclusione, la manifestazio
ne tanjioryese. alla sua 2S. edi
zione. ha raccolto un consuntivo 
positivo; unica nota stonata è par 
so il comportamento di una par
te del pubblico, che ha fischiato 
fin dall'inizio i giocatori sovietici. 
E* vero che a volte il tifo può 
fungere da nota di colore, ma a 
Porto S. Giorgio Si e esagerato 
e ciò e stalo uno dei pochi nei del 
torneo. 

Le nazionali d' Italia e d'Urss, 
dopo Porto S. Giorgio continuano 
la loro preparazione in vista dei 
mondiali, mentre gli Allstars sta
tunitensi con questa esibizioni 
•stive stanno cercando accasamen
ti con squadre italiane per il pros
simo campionato. 

A «ì 13 ri-
-n'1,77 1/ o,,i 
C ' I e r ' I < ' f 
-r lancio p« r 
m el la .a «ti 
• ' . r - i al '-o'e 
• v i ' a . •» ri 'a C.ei ri h i ' M t o 
s i ( d ' i - 5.. t p il o,i,>or* .no e 
p.cw i " w> p ropo r rò ir. i-.ca. 
..i ri la oc ie r ' . ; n 1 e co •ri»: 
t .ve . U i bri a J a r 7 : 1* <i. •>•*.• 
.-cr.*.i s ros"* 

K uri ; . t " o non v o r * a ' o 
u n t p . t revo.e e f in i ta ' . i / .or 'C 
un s-jftes^n e:..D.t.n.«t. o r;,r 
r por ta a n.it cin» esper.es.Te 
del p i s s a ' o A 10 («nni ri» 
Wood to K l i e o : . ' ra r i r i ' ' "or a 
e « ' a ' e m . i - . f i e seir.br» r i /" 
. e r e . ma , c o m e a l lo ra , va riaf 
f e r m a t o q j a r . ' o può b r u ì . a r e 
In f re t ' t q u e s t o g r a n falò so 
i .oro u m b r o , se pò . r i p o r t i ai 
«olito v io*j Ti ' j s .ca 'e quo*. 
d u r . o 

Gianni Romizi 
Il p r o g r a n . m a d. oggi 
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Intervista-bilancio col sindaco Cannata dopo 2 anni di lavoro 

Cosa significa 
governare Taranto 
L'iniziativa della giunta per il risanamento finanziario e per un nuovo rigore amministrativo - Il rap
porto Comune-collettività • Qualche accento nuovo nell'atteggiamento de • Sviluppo dell'occupazione 

Nostro servizio 
T A R A N T O - - S o n o p a s s a t i 
d u e u n n i da l g i o r n o :>i c u i 
a l l ' a n i m n i t r a z i o n e de l Co
m u n e di T a r a n t o hi i n s e d i o 
u i i a m u n t a c o m p o s t a in lar
ga p a r t e da c o m u n i - i t i e di
r e t t a d a l c o m p a g n o Giu . sep 
p e C a n n a t a . L i a il l u g l i o 
de l '76 e la n u o v a a n i m i n i 
s t r a z i ' n e ( . succeduta a l l a p i e 
r e d e n t e « q u a d r i p a r t i t a » c h e 
s i r e g g e v a s u u n ' a m p i a m a g 
Kloranza p r o g r a m m a t i c a ) s i 
t r o v ò d: f r o n t e u n a s i t u a z i o 
n e f a l l i m e n t a r e . L e b a n c h e 
n o n f a c e v a n o p i ù c r e d i t o a l 
C o m u n e , le g a r e d ' a p p a l t o 
I n d e t t e d a l C o m u n e r e s t a v a 
n o d e s e r t e per la s f i d u c i a 
d e i f o r n i t o r i , 1 deb i t i copr i 
v a n o a n c h e le e n t r a t e de l 
l ' a n n o s u c c e s s i v o , 1 c r e d i t o r i 
s e d u c i t i a v a n o i l>eni c o m u 
n a l i ; si p o n e v a n o : n f i n e s er i 
p r o b l e m i di c a r a t t e r e o c c u 
p a z i o n a l e d o p o la f i n e de i 
l a v o r i di r a d d o p p i o de l cen
t r o s i d e r u r g i c o . 

A d u e a n n i d i d i s t a n z a d a 
q u e g l i a v v e n i m e n t i a b b i a m o 
v o l u t o p o r r e a l c o m p a g n o 
C a n n a t a u n a s e r i e di do
m a n d e s u i p r o b l e m i c h e s i 
s o n o p o s t i e s u que l l i c h e 
s o n o o g g i s u l t a p p e t o a d u n ' 
A m m i n i s t r a z i o n e di S in i s tra 
In u n a c i t t à m e r i d i o n a l e e 
o p e r a i a , c o m e T a r a n t o . 

C a n n a t a , q u a l i s o n o I 
p r i n c i p a l i o b i e t t i v i c h e I' 
a m m i n i s t r a z i o n e si e r a po
s t a d u e a n n i f a ? 

I n p r i m o l u o g o q u e l l o di 
m i r i s a n a m e n t o f i n a n z i a r i o 
e d i u n r i g o r e a m m i n i s t r a t i 
v o n e l l a g e s t i o n e de l c o m u 
n e ; poi q u e l l o di f a r e del 
C o m u n e u n s o g g e t t o p o l i t i c o 
a t t i v o n e l l a l o t t a p e r l'oc
c u p a z i o n e e l o s v i l u p p o e in 
f i n e q u e l l o di u n a p r o g r a m 
m a z i o n e c o m u n a l e c h e , a 
p a r t i r ò d a i n t e r v e n t i s e t t o 
r i a l i , c o i n v o l g e s s e r o t u t t a la 
c i t t à e il c o m p r e n s o r i o . 

S i p u ò t r a c c i a r e o g g i u n 
p r i m o b i l a n c i o ? 

L u p r i m a c o s a c h e d o v e 
v a m o f a r e era r i a c q u i s t a r e 
t ina f i d u c i a n e i c o n f r o n t i 
d e l l a c o l l e t t i v i t à . A b b i a m o 
a b o l i t o m o l t i s p r e c h i « t r a 
d i z i o n a l i », e a b b i a m o rias
s e s t a t o i s e r v i z i p u b b l i c i . Al 
C o m u n e c i s o n o 2.000 d i p e n 
d e n t i d i c u i c i r c a la m e t à 
/ u o r i d a i ruo l i c h e b i s o g n a 
v a e b i s o g n u c o i n v o l g e r e in 
u n d i s c o r s o cb u n n s s ? t t o ih-

• v e r s o ' de l - C o m u n e . , U n Co
m u n e i n t e s o c o m e a z i e n d a 
p r o d u t t i v a : c'è b i s o g n o ur
g e n t e di p o t e n z i a r e i s erv i z i 
t e c n i c i ; q u e l l o c h e è m a n c a 
t o t a l v o l t a n o n s o n o s t a t i i 
f i n a n z i a m e n t i , m a i proge t 
t i . E p o i c h é n o n h o v o l u t o 
c h e il C o m u n e a s s u m e s s e 
n e s s u n o s e n z a r e g o l a r e c o n 
c o r s o . a b b i a m o s t i p u l a t o c o n 
gl i o r d i n i p r o f e s s i o n a l i c o n 
v e n z i o n i p e r p o t e n z i a r e l e ca
p a c i t à t e c n i c h e de l C o m u n e . 

Il C o m u n e s i è I m p e g n a 
t o in p r i m a p e r s o n a n e l l a 
l o t t a p e r lo s v i l u o p o e I' 
o c c u p a z i o n e a T a r a n t o . 
C o s a si è c o n s e g u i t o ? 

S i a m o s t a t i p a r t e a t t i v a 
n e l l a « v e r t e n z a T a r a n t o » -
o g g i c i s o n o c e r t o a n c o r a a 
T a r a n t o g i o v a n i d i s o c c u p a t i 
e o p e r a i in c a s s a i n t e g r a z i o 
n e m a q u a l c o s a è s t a t o se 
m i n a t o e d a t t e n d i a m o i frut 
t i : a b b i a m o .• . frappato inve
s t i m e n t i p u b b l i c i e il m o l o 
p o l i s e t t o n a l e a s e t t e m b r e sa
rà u n a r e a l t à ; p e r l e a b i t a 
z i o n i . o l t r e a l l ' a v v i o d e l ri
s a n a m e n t o d e l l a r i t t a vec 
c h i a . a b b i a m o f a t t o il p o s 
Kibile p e r a f f i d a r e q u a n t i 
p i ù f i n a n z i a m e n t i f o s s e p o s 
s i b i l e : p e r l ' i r r i g a z i o n e ab
b i a m o s o l l e c i t a t o o p e r e n e l 
l a m b i t o d e i p r o g e t t i s p e c i a 
li n u m e r o 14 e 23 d e l l a C a s 
sa p e r il M e z z o g i o r n o : nut
re c h e p r e s t o s a r a n n o rea
l i z z a t e . Po i . c e la irrande 
q u e i t i r n e ridividono c l i c a b 
burnii» d i r e t t a m e n t e p r o m o s 
s o i n s . e m e a i . s . n d a c a t ; . a b 
b i a m o i n v i t a t o i m p r e n d i t o r i 
n p r e s e n t a r e p r o g e t t i p e r la 
c o . i t r u z i c n e d i i n d u s t r i e cne 
s i c o l l e g l l e r ò a v a l l e de l -
l l t a l s i d e r . A l c u n i d . q u e s t i 
I m p r e n d i t o r i p e r ò >i s o n o r: 
v e l a t i « f a s u l l i » , g e n t e in 
c e r c a s o l o d e l d a n a r o p u b 
b!:co . 

M a q u e l l o c h e h a p e s a t o 
di p i ù è l o s c a r s o i m p e g n o 
d e l g o v e r n o c e n t r a l e n e l l a 
q u e s t i o n e In t u t t i i m o d i 
r i t e n g o c h e o g g i la . . v e r t r » . 
za T a r a n t o •» n o n b a s t a p i ù . 
b t s o s n a ora f a r e u n a l t r o 
s a l t o p r o g e t t u a l e a p a r t i r e 
d a l z i a f a t t o , l ' idea c e n t r a 
l e e che T a r a n t o p u ò e s s e 
re n e ! M e d i t e r r a n e o u n c e n 
t r o d; t r a s f o r m a z i o n e e di 
s c a n i b . o c o n i p a e s i e m e r -
g e n t : . 

Q u a l i p r o b l e m i h a p o 
s t o e p o n e 0991 il t e r z o 
o b i e t t i v o c h e la t u a g i u n 
t a s i è p o s t o , la p r o g r a m 
m a z i o n e s e t t o r i a l e e ter
r i t o r i a l e ? 

K' n c o r s o d; e r b o r a z i o n e 
11 p . a n o t n o n n a . e c l i c e .-ta
t o e l i m i n a t o d a i c o n « . j l i d . 
q u a r t i e r e . S u o : o b . o i t i v i d i 
f o n d o « - n o u n r :equ i l ibr :o 
t ra Io z o n e e s i s t e n t i noi c o n i 
p r e n d o n o e d u n r . o q u i h b r . o 
tra r e s i d e n z e e s erv ir ; . N o n 
s a r a n n o c o n s e n t i t i ì n t c r v o n 
t : a l d: f u o r , d i q u e s t e l i n e e , 
c o n s e n t i r e m o p . a n i di lo t t iz 
z a z i o n i n e l l o z o n e g h e t t i z 
z a t e s i i l o s e 1 p r i v a t i si a s 
s u m e r a n n o i n t e r a m e n t e 1" 
o n e r o d e l l ' u r b a n i z z - a z i o n e pri
m a r i a e s e c o n d a r i a . P o i vi 
s o n o 1 b r a n d i p i a n i di s e t t o 
r e : c ' è u n p i a n o s c o l a s t i c o 
c h e ne!l"80 ci c o n s e n t i r à d i 
r i s o l v e r e t o t a l m e n t e il pro
b l e m a d o l i o a u l e s c o l a s t i c h e 
e l e m e n t a r i e m e d . e e n p a r 
t e q u e l l o d e l l o s c u c i o m a 
i e m o A b b i a m o p r o d . s p o s - o 
sjn i n c r e a t o per oj in . r i o n e 
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e 1 c o n s i g l i eh q u a r t i e r e . i tan 
n o l a v o r a n d o p e r s c e g l i e r e 
le a r e e . E' in c o n o d i prò 
g e t t i m e n e a n c h e u n m e r c a t o 
g e n e r a l e o r t o f r u t t i c o l o . 

A b b i a m o poi p r e d i s p o s t o 
u n p i a n o per il v e r d e p u b 
b l i c o c i t t a d i n o per 1 m i l i a r 
d o e m e z z o . Ci s t i a m o pre
p a r a n d o . i n f i n e , a d e l a b o r a 
re u n p r o g e t t o p e r il d i s i n 
q u i n a m e n t o e la va lor i zza 
z i o n e d e l m a r P i c c o l o c h e è 
u n ' a r e a e c o n o m i c a f o n d a m e n 
t a l e p e r la c i t t à v e c c h i a . 

Il problema politico più 
grosso che sta di fronte 
alla tua amministrazione 

è il s u o r a p p o r t o c o n la 
D C t a r a n t i n a . A c h e p u n 
t o è la t r a t t a t i v a in cor
s o in q u e s t i g i o r n i tra le 
f o r z e p o l i t i c h e d e l l a cit
ta per r a g g i u n g e r e u n lar
g o a c c o r d o p o l i t i c o ? 

I n q u e s t i d u e a n n i c'è s ta 
ta u n ' o p p o s i z i o n e d e l i a D C 
s p e s s o p r e g i u d i z i a l e e n o n 
c o s t r u t t i v a . M a o g g i c r e d o 
c h e m o l t i e s p o n e n t i del par
t i t o c o m p r e n d a n o c h e que
s t o a t t e g g i a m e n t o n o n p a g a 
p o l i t i c a m e n t e e c h e a p a g a 
re è la c i t t à . Il f a t t o c h e no i 
a b b i a m o l a v o r a t o c o s i i n t e n 
s a m e n t e , a n c h e s e q u a l c h e 
v o l t a p o s s i a m o n o n a v e r fat

t o il p o s s i b i l e , p o n e a i p i ù 
a v v e r t i t i d e m o c r i s t i a n i u n 
p r o b l e m a p o l i t i c o , .se n o n 
s i a p iù c o n v e n i e n t e per l o r o 
s t e s s i c o n t r i b u i r e al l a v o r o 
d e l l a g i u n t a . 

C'è q u a l c h e d e c h e si t r in 
c e r a d i e t r o l 'a l ibi di u n pre
s u n t o a p p i a t t i m e n t o del di 
b a t t i t o c h e d i s c e n d e r e b b e AA 
u n l a r g o s c h i e r a m e n t o u n i t a 
rio.- I o • p e n s o c h e s i a v e r o 
e s a t t a m e n t e il c e n t r a n o . 

Quali caratteristiche ha 
avuto il rapporto tra la 
tua amministrazione e il 
partito comunista in que
sti anni? 

La g i u n t a e g o v e r n a t a eia 
q u a t t r o p a n . t i Le s u e deci 
s i o n i i n o p o s s o n o n o i d i v e r 
g e r e s p e s s o d a i d e s i d e r i e 
d a l l a l i n e a de i c o m u n i s t i . Ma 
a q u e s t o p r o p o s i t o il l i m i t e 
<i<ì s u p e i a r e e l ' a t t e g g i a m e l i 
to c h e .spasso m o l t i c o m p a 
gn i n e l l e s e z i o n i e nei c o n si 
gli di q u a r t i e r e a s s u m o n o n e l 
s e g n o di un p u r o I i a n c h e g 
g ià m e n t o a I l a m i n ini.it raz io
n e . u n a t t e g g i a m e n t o d e l ti
p o « n o n d i s t u r b a r e il m a 
n o : rat ore»» e di d i f e s a a d 
o l t r a n z a d e l f a m m i n i s t r a z . o 
n e s t e s s a . 

C i ò d e t e r i o r a il r a p p o r t o 
t ra P a r t i t o c o m u n i s t a e m a s 
se p o p j l a n . D e v e e s s e r e e l i . a 
ro, t ra l 'a l tro , c h e q u e s t o a t 
t e g g i a m e n t o n o n e p o s i t i v o 
p e r la ste.i.ia g i u n t a se s t ! 
m o l a t a d a u n a . s p u t a di 
m u s s a , l ' a m m i n i s t r a / . . o n e futi 
z i o n a m o l t o m e g l i o e m p iù . 
si e v i t a c h e , l o s p a z i o d e l l a 
c r i t i c a e de l d i s s e n s o \ e r n i a 
o c c u p a t o d a f o r z e c l i c twin 
n o i n t e r e s s i n o n l i m p i d i . 

Quali problemi ha po
sto nella città di Taran
to la politica del rigore 
amministrativo? 

A T a r a n t o a b b i a m o c a l i g 
a t a l o m o l t i ca l l i e a b b i a m o 
d o v u t o t o g l i e r e m o l t e i l lus io 
n i . In q u e s t o o r d i n e di pro
b l e m i . p e r ò , c r e d o c h e u n ri
g o r e a s t r a t t o e d . n t r a n s i -
« e n t e v a d a t e m p e r a t o u n po ' 
c o n u n o s f o r z o di c o m p r e n 
s i o n e v e r s o c a t e g o r i e s o c i a l i 
i n t e r m e d i ; ; e d a n c h e p o p o l a 
ri c h e u n l u n ^ o p e r i o d o di 
n i a l g o v e m > ha s p e s s o b lan
d i t o e d ìllu.so 

Lucio Leante 

Chi c'è dietro gli imbrogli del funzionario Giovanni Caria ? 

Scandalo del miliardo Polichem 
La Regione non può stare zitta 
L'assessore Gianoglio (la delibera porta la sua firma) deve dare spiegazioni - Il Caria im-
mischi?to anche nel clamoroso fal l imento della Selpa? - La ferma denuncia dei comunisti 

Dalla noslra redazione 
CAGLIARI La comunicazione giudiziaria all'assessore comunale democristiano Giovanni Caria, decisa dal magistrato 
nel quadro dell'inchiesta per la truffa da un miliardo ai danni della Regione sarda, ha messo a rumore gli ambienti 
politici isolani. Del nuovo scandalo, che vede ancora una volta implicato un altro esponente dello scudo crociato, si par-
l o i a in C'oiis.gho regional i ' . In una i n t e r p e l l a n z a u r g e n t e 1 ioinp.U!>i F r a n i i - m M a c n . 
A n t o n i o S e c h i e S i n o Sun . c h i e i b n o al p i e s i r i en to (Iella m i n t a o n o r e v o l e P i e t r o Sudilo 
q u a l i v e n n e i s trui ta la pra t i ca por la c o n c e s s i o n e ili una g a r a n z i a sus s id iar ia m f a v o r e 

MI: 11 t'ori'i.is 
i o n o - i e r o K 

'olii l i em Ila 1; 

\n tonu i M a n .18. 
moda l i tà con !<• 

C o m e in .u , c i o è 

C A G L I A R I — L'assessore re 
giuntile cu trasporti, il demo 
cristiana onorevole Eusebio 
Maghino Ita ricevuto la pre 
ziosa » coppa Udo v in oc 
cantone di un avvenimento 
mondano che ha acuto come 
-clou-' la esibizione della 
ballerina cantante Minine 
Minoprio. In riconoscimeli 
to - - secondo (pianto ajjer 
mano le cronache della slam 
pa cittadina - che nelle in 
tenzioni degli organizzatiti 1 
deve premiare le personalità 
cagliaritane che si sono par 
tìcalarmente distinte nelle 
rispettive attività. 

l.a motivazione ufficiale e 
piuttosto avara e non da pie 
namenle conto delle ragioni 
profonde che hanno portato 
alla scella dell'onorevoli' Ha 
gìuno. l'ito aiutare a com
prendere il livello ed il ri 
Itera della manifestazione il 
fatto che siano statt premia 
U gli autori della trasmissm 
ne « l ' i r e r e » messa in onda 
•la una televisione privata / o 
cale II successi) della ni 
hrteu pare sia dovuto m 
gran misura all'accorgimeli 
In di trasmettere in c / inrwi 

L'assessore 
è contento: 
ha avuto la 

«coppa Lido»! 
ra un numero di spogliarello 

l protettori della TV pn 
tata -• 1 democristiani mio 
revole Raffaele Garziti e il 
presidente della Camera di 
Commercio avvocato Sandro 
Usai -- intransigenti opposi 
tori di qualsiasi compromesso 
•••n 1 comunisti, nutoriamcii 
te non badano per 1! sottile 
111 tutti 1 campi L'impegno 
nelle correnti cattoliche pai 
integraliste non li ha mai 
spinti ad alcun intervento 
che avrebbe potuto, ut 1/11:1/ 
che modo, ridurre l'indice di 
ascolto della rubrica' e cosi 
1 cagliaritani più resistenti 
al sonno e di bocca buona 
hanno continuato ad assiste 
re ad uno sfiettacolo che in-
dubbiamente gode di un *pla 
eet • del tutto singolare. 

Ciò non contribuisce ad eie 

vare il Indio dillo spillavo 
lo, ma quel che imporlo a 
certi intransigenti moralisti 
e che 1 cont< comunque tm 
nino « Vivere 1 lo dimostra. 
con le sue « gattine » 

l compagni del gruppo co 
mitni.sta al Consiglio icgi<> 
naie hanno ritolto una tuter 
rogaztone al presidente della 
giunta per chiedere se il 
comportamento dell'asscsso 
re non contrasti con le di 
(•Inanizioni di rigore più voi 
te pronunciate, e soprattutto 
con la drammaticit situazione 
tulle le difficolta, devono ag 
dei lavoratori sardi 

Da parte nostra ii>rre»imi 
aggiungere che il riconosci 
mento ottenuto dall'assessori 
rappresenta il massimo al 
(piale potesse aspirare, Ginn 
lo a simile traguardo, l'ano 
revole Maghino può perfino 
dimettersi dalla giunta. Xmi 
per aver ricevuto la •> cappa 
Lido ». m a proprio per tutto 
(piello chi' ha fatto e che 
non ha tatto nel disastralo 
settore dei trasporti, di cui 
egli in Sardegna porta ma
lauguratamente 1 per 1 sardi* 
la massima responsabilità. 

Da lunedì scorso alla Magneti-Ma rei li di Vasto 

IN 900 IN CASSA INTEGRAZIONE 
E LE 65 ASSUNZIONI PROMESSE? 
Provvedimento unilaterale e indiscriminato • L'azienda giustifica la scel
ta con l'eccedenza di scorte in magazzino e con problemi di mercato 

Una donna è morta investita da un camion 

Lampedusa: poche vetture! 
ma ci sono già incidenti i 

Nostro servizio 
L A M P E D U S A — I n c i d e n t e 
a L a m p « l i b . i . u n a a n z i a n a 
s i g n o r a . E n r . c h e t t a D l u p o 
ì i to . di ?à* a n n i , h a per.so ia 
v i t a i n v e r t i t a d a u n c a m i o n . 
L'epusoxlio p a n r o p p o e e r o 
n a c a d i t u t t i : e .orn i in t u r e 
ì e c i t t a i t a l i a n o e qui h a i le 
s t a t o u n e e r t o . scalpore ;'.s 
> e n d o 1! p r i m o i n c i d e n t e de l 
g e n e r e c a p i t a t o , sull ' i .soìa. a d 
u n a d u l t o D a t e m p o , c o n 
l ' i n c r e m e n t o d e l t u ".s ino <-
l ' a u m e n t o r e l a t i v o d e l l a c .r 
c o l a z i o n e >*radale . 1 l a m p e 
du.s a n : a v e v a n o e ie» .a lo r::».o 
s t r a n z e p r e s s o 'e a u t o r i t à i*-r 
c h é >-. p r e n d e s s e r o prò e . ed • 
m e n t i , .sia p e r la d i s c ;>! r . i 
d e l l a c i r c o l a z i o n e . c h e ; x r 
l ' i s t i t u z i o n e -*1 u n a s<'2n l 'e
t i c a s t r a d a l e f i n o a d o r a a.* 
.soluta m e n i e m e > - s t e n t e . P.-à 
t e^te p u r e v e n g o n o formi l i r e 
d a i n u m e r a s i tur:.sti. a f f . n c N -
n e l l e z o n e , c h e u n a v o l t a era 
n o ver» 0.1 .>; d i p a c e e l i 
. s i lenzio c e s - . n o 1 carose. ' . . . 
p e r lo p:u n o t t u r n i , di m o t o 
r e t t e e m o t o c i c l e t t e l a n c i a t e 
a . s c a p p a m e n t o a p e r t o e a l l a 
m a s s i m a v e l o c i t à , d a e i o v a n i 
l o c a l i e n o n . in c e r c a d i 
e m o z i o n i . 

La p e n t e di qu i . a n c o r a abi
t u a t a al p a . s . s e « : o per le .stra
d e e 1 i i a m h m i . per 1 qua l i 
n o n .si e ina : p . o \ v e d u t o a 

c r e a r e q u a l c h e s p a z i o v e r d e 
0 q u a l c h e c a m p o g i o c h i , ri
m a n g o n o cos i c o n t i n u a m e n t e 
t-spotsTi ai p e n c o l i di u n a c ir 
c o l a z i o n e M r a d a l e . sempre p .u 
cao*:ca q u a n t o , a l l e vo l t e . 
• .ncro-sti i icata d a l l e real i e.-: 
« e n / c di un'u-o'.a p r e t t a m e r . ' » 
tur..-t :ca. P u r t r o p p o , pr.m.a 
c h e - T p r o v v e r i . m e n t i p o - e s -
.-ero t-sssere rr.e.s-s: ;n a t t o .ta:-
'.a r.-.ar.a P i a n t a c o n f i n a l e , e 
a r r i v a t o .'. p r i m o m e . d e n t e 
m o r t a ' e 

I. :.»mp-xi:i.>ano S a l v a t o r e 
C u c i n a . a:Ia Giuria d . u n ca
m i o n tars ia to T r a p a n i , t rova 
:o»' !» . , ; rada i m p e d i t a d a 
u n c a v o e l e t t r i c o , pot-to p-*r 
1 i l l u m i n a z i o n e d e l m e r c a * . n o 
a l i m e n t a r e , e f f e t t u a v a u n a 
r e p e n t i n a r e t r o m a r c i a . s en / . a 
a w e d e r » ! d e l l a a n z i a n a v.ei.G 
ra c h e .stava a t t r a v e r s a n d o 
la p:a77a d e l m e r c a t o F.Yir. 
c h e t t a d ' I p p o l i t o , s e t t a t a » 
t e r r a d a l l ' u r t o , e m o r t a 
s c h i a c c i a t a d a l l e r u o t e d e l 
p e s a n t e a u t o m e z z o . Il Cuc i 
n a . in p r e d a a l p a n i c o , e d 
in e v i d e n t e s t a t o di c h o c , e 
f u s e l l o e. s o l o d o p o a v e r va
g a t o p e r o l t r e v e n t i q u a t t r o 
o r e p e r l ' i sola , s i è cos t i 
t u i t o a i c a r a b i n i e r i c h e d o p o 
l ' i n t e r r o g a t o r i o l o h a n n o ri
l a s c i a t o .sotto l'accu-sa Ji omi
c i d i o c o l p o s o . 

a. b. 

Nostro servizio 
V A S T O — D a l u n e d ì se-or
s o . 9 0 0 l a v o r a t o r i d e l l a 
M a g n e t i M a r e l l i d i S . S a i 
v o s o n o i n c a s s a i n t e g r a 
z i o n e a z e r o o r e : il p r o v 
v e d i m e n t o . p r e s o d a l l a d i 
r e z i o n e a z i e n d a l e i n m a 
n i e r a u n i l a t e r a l e , s e n z a 
c o n s u l t a r e i l a v o r a t o r i e i l 
s i n d a c a t o , d u r e r à u n d i c i 
s e t t i m a n e , m e n t r e s o n o 
t u t t o r a d i s a t t e s i i t e r m i n i 
d e l l ' a c c o r d o d e l s e t t e m b r e 
d e l T a n n o s c o r s o , c h e p r e 
v e d e v a t r a l ' a l t r o G5 n u o v e 
a s s u n z i o n i . 

L a m o t i v a z i o n e d e l l ' a 
z i e n d a è u n a e c c e d e n z a d i 
s c o r t e i n m a g a z z i n o e 
p r o b l e m i d i m e r c a t o : m a è 
d a t e m p o , d a l l a n a s c i t a 
d e l l o s t a b i l i m e n t o s e i a n n i 
f a , c h e s i a s s i s t e a d u n li
s o i n d i s c r i m i n a t o d e l l a 
c a s s a i n t e g r a z i o n e , r i c o r 
r e n t e t u t t i g l i a n n i , p e r d i 
p i ù c o n la g i u s t i f i c a z i o n e 
c h e c i ò c o n v e r r e b b e a n c h e 
a g l i o p e r a i , i n g r a n p a r t e 
r i m a s t i p a r z i a l m e n t e l e g a t i 
a l l a c a m p a g n a e a l l a v o r o 
d e i c a m p i . 

Q u e s t ' a n n o . a H a - s s e m 

b i c a c h e s : e t e n u t a d o p o 

l o s c i o p e r o d i l u n e d i , a n 

c h e i 9 0 0 i n c a s s a ì n t e g r a 

z i o n e h a n n o p a r t e c i p a t o 

c o m p a t t i , d e n u n c i a n d o 1 

r i s c h i c h e l ' u s o s e m p r e p i ù 

* s e l v a g g i o > d i q u e s t o 

s t r u m e n t o c o m p o r t a p e r 

l a m a n c a t a s o l u z i o n e d e i 

p r o b l e m i d i f o n d o d e l l a 

f a b b r i c a e la l o r o p r e o c 

c u p a z i o n e p e r il f u t u r o . 

P e r q u e s t o . 1 l a v o r a t o r i , i 

s i n d a c a t i . l e f o r z e p o l i t i c h e 

d e m o c r a t i c h e c h e h a n n o 

p a r t e c i p a t o a l l a r i u n i o n e 

h a n n o p r o p o s t o p e r 1 p n 

m i d i s e t t e m b r e u n a c o n 

f e r e n / a d : p r o d u z i o n e c h e 

a f f r o n t : 1 p r o b l e m i d e l l a 

M a g n e : : M a r e l ' . . n e l ' . ' a m b . -

l o d e l l a z o n a , c h e v e d e 11 

n a c o n c e n t r a / i o n e o p e r a i a 

t r a l e p i ù a l t e d e l l a r e s i o 

n e « i n t o r n o a: d : e c ì : n : i a 

o p e r a ; . 

A l c e n t r o d e l i a c o n f e r e n 
/ a d : p r o d u z i o n e , il n l . « n 
c i ò d e l l ' a z i e n d a a t t r a \ e r s o 
u n p r o c e s s o d: d i v e r s i f i c a 
z i o n e p r o d u t t i v a , t e n e n d o 
c o n t o c h e d i e t r o l a r a g i o n e 
s o c i a l e s i c e l a il c a p i t a l e 
F i a t , t r a d i z i o n a l m e n t e a h i 
t u a t o a c o n s i d e r a r e e l i 
s t a b i l i m e n t i d e l s u d i m 
m e r i t e v o l i d i a d e g u a m e n t o 
Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o c o 
l o n i a l e e n t r a p a r t i c o l a r 
m e n t e i n c o n t r a s t o c o n l e 
c a r a t t e r i s t i c h e d e l l o s t a b i 
l i m e n t o d i S . S a l v o , c h e e 
n u o v i s s i m o e n e l q u a l e s i 
s o n o a n c h e s p e r i m e n t a t e 
l e ì . so le d i p r o d u z i o n e . 

n. t . 

Crotone : 
stringere 
i tempi 

per la nuo
va giunta 

C R O T O N E - II n u o v o C o n i 
g l i o c o n n i n a i e di C r o t o n e e le t 
t o il 14 m a g g i o s i è i n s e d i a 
t o l u n e d i s e r a m a n o n h a po
t u t o e l e g g e r e la n u o v a a m m i 
n i s t r a z i o n e : h a s o l t a n t o pro
c e d u t o a l l a c o n v a l i d a d e g l i 
e l e t t i . G l i i n c o n t r i t r a le q u a t 
t o d e l e g a z i o n i P C I . D C . P S I . 
P S D I . i n f a t t i , s i e r a n o i n f i t t i t i 
f i n o a l l ' u l t i m o m o m e n t o p e r 
t e n t a r e di s b l o c c a r e la .situa
z i o n e e. q u i n d i , d a r e c o r p o 
a l l ' i n t e r a srià r a g g i u n t a .su! 
p i a n o de l a u a d r o p o l i t i c o 
« g i u n t a di . s in is tra con l 'ap 
p o g g i o e s t e r n o p o l i t i c o pro
g r a m m a t i c o d e l l a D O : u n 

c l i e u n e n n e s i m o i n c o n t r o «do 
m e n i c i -serai tra P C I e P S I 
n o n è v a l s o a s u p e r a r e Vtm 
passe, s t a n t e la r i c h i e s t a de l 
la d e l e g a z i o n e . soc ia l i s ta d i in
f o r m a r e 1 propr i o r g a n i s m i 
d i r i g e n t i . 

A c h e c o s a è d o v u t a que
s t a s i t u a z i o n e di s t a l l o ? « Al 
p e r m a n e r e — a f f e r m a u n c o 
m u n i c a t o d e l l a F e d e r a z i o n e 
c o m u n i s t a — i n a l c u n i s e t t o r i 
p o l i t i c i d i u n a n o n a d e g u a t a 
c o m p r e n s i o n e d e i l ive l l i rag 
g i u n t i d a l l a cr is i e d e i p r ò 
b l e m i d e l l a c i t t a « . ) n o n c h é 
d a l l a t e n d e n z a a n c o r a pre 
. - e n i e i n - ì l c u n e t o r z e p o ' . t i 
c h e di v o l e r e a s s o l v e r e ruol i 
n e l l a d i r e z i o n e d e ! s i o u r i m 
d e l l a ( . m a n o n r i s p o n d e n t i a! 
la p r o p r . a fo :?a e l e t t o r a l e ». 

<< La .-te.s.sa v . t e n d a rifilo 
- spedale c o n t i n u a a n i ora il 
l i o c u n u - n ' o c o m u n i . s t a — c h i 
h a m e . v o in d.i-cu.-.-:onf : 
p r i n c i p i c h e r e s o l a n o la v . i a 
d e m o c r a t i c a e t . i r b a t o 1 r.ip 
p o r t i t r a 1 p a r l i t i , c o n ' i n u a . 
s e n o n s u p e r a t a n e l r . . -pet 'o 
d e ? ! : a c r o / d i pre.-:. a d e.-.-r 
re o s t a c o l o a d 1111,1 .-.oiuz.or.e 
p o s i t i v a d e l l ' a c c o r i l o b ^ a t a 
.sulla i n d i s p e n . - a h . I e f h a r e z z i 
e m i l a r e e . p r o c i l e a l t à p ò 
l i t i c a ». 

«Lavoro nero», riconversione, credito: 
tanti i problemi per il settore tessile 

Affol lato convegno dì delegati sindacali ieri a Pescara - L'esigenza di una stra
tegia di più ampio respiro che vada oltre la logica della vertenza aziendale 

Dal nostro rorrispondente 
P K S C A H A - U n a f f o l l a t o u . n 
v e g l i o u n i t a r i o di d e l e g a t i de l 
s e t t o r e t e s s i l e - a b b i g l i a m e n t o 
di tutta la r e g i o n e ha dis' . i is-
s o ieri m a t t i n a a P e s c a r a 111 
m e n t o al p i a n o di .settori in 
v i s t a d e l l ' i n c o n t r o , d i e si è 
s v o i t o poi nel | x > m e r m m o 
s e m p r e a P e s c a r a , c o n la 
g i u n t a r e g i o n a l e e 1 c a p : u r u p 
p ò de i part i t i . La d i s c u s s i o n e 
è s t a t a a p e r t a d a una re la 
z i o n e di (Inol i e « o n c l u - a . 
d o p o molt i i n t e r e s s a n t i inter
v e n t i . d a F o r t u n a t o , s e c r e t a 
r io n a z i o n a l e d e l l a F l ' L T A 

L' i - s i i i cn /a di un s a l t o ili 
q u a l i t à , d i e r a c c o r d i le lotte 
— p u r e numi ro-»- a m l u - ;:i 
q u e s i n p<-r;<rfl<> n v . i r . e /•>:!(• 
d e l l ' A b r u z z o — in una 
pos ta p r e i i s . i S U J ! I e-:' 
s<-;tnr< nel la rei « c e . e s \ i t • 
port.-' . i d a del» ".tt; ri f i f e 
le f a b b r k in <• ri.i ri.r.Jiii*. 
s i n d a c a t i , non d.-n. n fca i i ' Jo 
d i e a q t i i v . t c : i : f r , / . i v .1 
d a t a .il p u prt s'.i .011 li» una 
risj>»i,;,) o r b a l i . / / . i t , V H «̂  ijoi: 
t ' t a . -.il p.ar.o m i t a r . - i Altri 
m e n t . . t '(• il r : - c i n d i e !e 
n . i m e r o s e « riiWsv w-r:»nz»-
t r o v r . o r i s p o s t e parz ia l i . di< 

f i r n 

vi s ia una d i v i s i o n e ri. fa t to 
tra ques t ion i d i e d e b b o n o .iv« 
re u n ' u n i f i c i / i o n » ' : la rieiau: 
u à c l ic v leu.- ne l la Mai s u a 
rii m o l t e p u i o k e medi»- a 
z ieni ie in c r i - i d ' . a l e m i l l e 
o c c u p a t i de l t e s - i ! e abb'it l ia 
m i n t o , in m a g i i i o r a n / a d o n 
ne», non può non l e g a r s i a l . 
l ' o j t i i p a / . o n e ili f abbr i ! a. in 
Val V i b r a t a , d e l l a carmi cr ia 
C N ( ì . 450 o p e r a i e , t h e h a n n o 
c h i e s t o al p r e t o r e il .seque
s tro c o n s e r v a t i v o d e l l ' a z i e n d a . 

Q u a l e futuro p e r il s e t t o r e 
in Abruzzo' ' Q u a l e ruolo d e l l a 
R e m i n e nel la ri< o n v e r s ' o n e 
i n d u s t r i a l e , d i e per il t e s s i l e 
abb ig l iami , ito s i j n i f . c i si r: 
s trut 'ura/ io i , . - . m,> p.s.i m e ri 

unpeitni « v t c d i : > 
.r ia poìitii .1 p» r 
m ! . o r \ 1011 .il 

s'H'ttO ril'itll 

" i s t m i ' .-ci 
le impr i s e 
< 1 irtr<; :! probi» m a del 1 re 
(I to ' I.e r - j n i - ' e non - o ' o 
f .i t 1T : " è » e r t o p e r ò c h e v.i 
a f f r o n t a l a la p u t t a d» ì rie 
( e n t r a m i r i t o in iuntro lKito d i e 
v a n n o riquai f . ca t i la p r o l . i 
z .o .«• t la ma- o iop.-ra. e l l e va 
.sei» zio.i .Ho .. L ' e d i t o 

K s i - t o n o -— 'il anpl i t az <r-e 
a l la e iTì.') » — v<nf . i"o dormiri 
rie p e r n IOV 1 -n-t-' l 'amer.t; prò 
(ìu'.tiv: ru I - e f o r i - . 1 o-i una 

r d i i c - t a l o m p l t - s s i v a (li l'J 
m i l i a r d i , a l t re v e n t a n o rio 
manric r . t iuairiano a m o l i a 
me l i t i , per un t o t a l e di !» 
mi l iard i . Tutte ( e i e - t e domal i 
rie v a n n o 1 - a n i m a l e non 111 
m o d o f o r m a l e , m a in r.tpi>or-
t<> a l l e s i e l t e p r o d u t t i v e e 
al l 'oi 1 up. iz ione p r e v i s t a . 

Ani o r a : q u a l e f o r m a z i o n e 
p r o f e s s i o n a l e per il -ettorc'.' 
Con l.i c h i u s u r a . l ' anno seor-
so . di d u e c a m i c e r i e , i o t i .~>U) 
o p e r a i e del la IAC ( s e m p r e 
c a m i c i e ) in CIT-ÌÌI mtc ì i raz in 
ne . c o n un'aria! .s; a c q u i s i t a 
(.he v e d e ta l e prodotti» nel la 
p r o s p e t t i v a di un JH sa ridi
m e n s i o n a t o . è de l tut to a s 
siirrio ( h e I.i R» ^'o-'< a b b a 
p r e v i s t o aneli»- jM'r q u e - f a r n i o 
( o r - i th q'i.il f i i a / . or i i :n q u e 
sta d i re / . or i e \ è e |*»s«ib:le 
ip< t i /zar* a i u o l a p» r ! ir:_'i> 
tcni[>o i n r u p j v r t o (o- i le 
i - t . tuz crii ri: pura rieiuncuT 
la pr«.po-; j » ;1 ( onfrUiV.o 
ri» v tino a i 'r ian c o n -0I0 nel 
-cr i -o ( i t i la p . ' o j r a m m a z . o i i e 
rielì'.rtervt r.to. m a a»v U- ri' 
s< i-Ite produt t ive n u o v e , ari 
« sf-mp o . 1! n - - . Io (ver l 'ed. 
l .z.a 

n. t. 

:' t u n . ' i o n a i . o a d d e t t o , a p p u n 
ti) .! d o t t o r ( ì i o v a n n i Car ia , 
p r e s e n t o 'e p r a t i c h e del t i t o 
L u e d e l l a s o c i e t à t a n t a - m a . 
e ne l n:ro di a p p e n a 4 tiior 
ni l e c e o t t e n e r e , con I.i I r 
ina d e l l ' a l a c i a s s e s s o r i - alla 
m d u s t r . a . 1! d e m o c r i s t i a n o 
Chinai io ( S i a n o i l io , a! s t j> 
t e r n e a i c h i t e t t o A n g e l o M a -
s i n la . somma d. u n in' 
luut lo ' ' 

La •-- iin'.t d e ' l ' e p o c a 1 s i a m o 
nel ll'Ttli ie» e pi.-ss.ire ari c e 
1 In i luu.-i la d e l . l u n a p r lo 

. s tan . 'u i incnto ih tond i p u b b l k l 
atl un .uriii-'.i .a J . n i a t e r <• 
p a s t i c h e .ne . s i . s tenv d i e non 
e i a n e p p u i e s t a t a H'C ^1.1 ' 1 
in t i i h u n a l c e v e n i v a Lie.-t.tn 
i\.i un ili t:.-.siino t ! u l t a t o i e 
A q u e s t o p u n t o il I T I ,-o le 
c i ta lii (Uh min n! i / io i i t t ••' 
t a g i o n i |H)r .a ie dal l a-sc.-sore 
a l ì ' I n i l u s t i i a t i u i i o t i . o pt 1 ! 
e.saine d e l p r o v v e d i m e n t o ri. 
p a r t e d e l l ' i n t e i o e.-ecut vo 

.( L' inchie.sta simtli / ar ia p 1 
t r u l l a e l a ' s o a c a r i c o tlt ' 
l ' a n n n m i - l n i t o r e de le t -a to d i ! 
la P o l u l i e m — d e n u n c i a '1 
p r e s i d e n t e rie! e | -nppo coniti 
ni.sta comp.iL'iio I- ' iancc- •' 
Maci.s — - h a p e r m e s s o il: :u 
1 e r t a l e I» m a n c a n / a ri: o a n i 
n i n i . m a p a i v e n / a ili unz iat iv 1 
llldll.stl ul le Hi è t r a t t a l o , co 
m e e 01111.11 eh;.110 di un 
volila re i.ii.'iiiro ». d a n n i del la 
H e i n o n e o t t e n n i o . s i m u l a n d o u 
p i c u e t t o di co . s trui ie u n a fai) 
bri a ili ni i l e i ie p la s t i ch i 
M a e n o s t i o d o v e i e o.s.sei v a i e 
e c h i a r a » ' ai laviu'. itori t I 
«ili o p i n i o n e pubblu-a c h e . n d 
. 'occa.sioi ie . il c o m p o r t a i l l i ' i i t o 
d e e . . i immi.-H.straion l emoni i l l 
e ri.siilt i l o de ! t u t t o Inori dal 
l ' o i d m a r i o s ia per la rapid i tà 
e c c e z i o n a l i - c o n la q u a l e ne . 
L ' I O di piH'In " l o i n i . e .stntn 
isti u n a la p r a t i c a .sia |v i 
r.i.s.-n.uta m a n i a i i A i rii e ie 
m e n t i a i t e n r i i b . h .-u la va! 
d i t a riell'iniziaf.va. M.» pei 
l 'assenza ri; innanzi» I m a n 
- / l ane ria p a i t e dei .sedicenti 
UlipiT'iiditor; » 

I I a l n i t l a ai d a m i del la 
I l e m o n e h 1 .i'."-'iunto il 
c o m p . i e n o Mac:.- n o n pò 
t eva q u i n d i »'.- t r e c o n s u m a * • 
.senza la d i l e t t a p a n e ipa 
/ i o n e o q u a n ' o m e n o la »oi . 
n n e n / a ri: e l e m e n t i a p p a r t i 
n e n t i a i p . u o l t i I .vei . i de i 
l 'an imi l i . . s t raz iono >• 

II i n u p p o rie. PCI al C o n 
.sijiho r e i i i e n a l e . u q u i e t o p u r 
to. lui r i c h i a m a t o l ' a n e l i n o n e 
de l la i t iunta s u u n ' a ' t i a In 
t e r p e l l a n / a r i m a s t a s e n z a n 
s p o s t a , rivolt . i 111 occas ion i -
d e l i o . s c a n d a l o S e l p a C'orni-
e n o t o . .-1 t r a t t a de l ia fabbrica 
di m u f r i e p l a s t i c h e .-orta un 
c i m e n t o pei a c c a p a r r a r s i : 
c o n t r i b u t i e f m a n / . a m e n t i n 
g m n a l i . n.»u!rai?at 1 m u n ma 
re di d e b i t i , d i e h .u . i t . i tal 
Ili-i- i ,VJ(i riipenritnti i i t l e u 
rifilo ili t - . sere ria- .s imti d a ' 
l!i74 m e n t r e 1 t i ' o a n . t in i t i 
in un p u n i i ) n i e m e i i ' o :n i».» 
lo ia , s o n o ria tenifx» in li 
b e i l a p r o w i . - o i i a Vi e ria ;»-• 
g i u n g e r e — e b e n e h a n n o fa' 
t o 1 c o n s i g l i e r i c o m u n i s t i a 
r i c o r d a r l o — c h e il f u n z i o n i 
n o deH'as se . - so ia to o l i ' Indù 
s t r i a o n m c o i n v o l t o n e l l o s c a n 
rialo d e l l a P o h d i o m il':us.-ts 
s o r e c o m u n a l e d e m o r i s t i a n o 
C a r . a ) . r i c o p r i v a a s u o t e m 
I>o l ' i n c a r i c o d i s i n d a c o deliri 
Ke'.pa. e h " pure ni trat i» m-v.» 
f r e q u e n t i , c o n t i n u i e n o n lun 
Pidi rapi>ort: c o n la Hogior.t 

Il p r e s i d e n t e d e l l a G i u n t a 
o n o i e v o l e Soririil 0 .-t.it o e 
s p r e s o a m e n t e ;nv: ta"o o d a 
dt i i 'art ' J provvt riirie-n'1 t a i 
t e l a t r . 1 e di.-: ip l i i i .u i •• 10 : 
( o ' . i r o n t . ri"! : U I Ì 7 uri.trio (' • 
1 1 .ni r . ini i . •*'» rial.a m a ? 
.V rat ur.i 

N e p u ò re 1 .irsor.p :n d 
s p a r t o . t \ . i . v ' . v i i i ' re*. ' 
l .a . e Cì iar .ocl .o . l e a d e r t o n » 
i iovi .- 'a nuori»» la riebbe.-a 
.sul m i . . a r d o t i u ' f a ' o a l ì 'oni 
m . n . . - ' i a / i o n e r e j i o n . i 1 i»or: t 
•a s u a f i r m a D f . « esat t i i 
n . e n t e i f i i i ic o p o t u t o avvi 
i u r e 

Giuseppe Podda 

Venerdì a Pescara il punfo sull'indagine sulla salute in fabbrica 

L'Ace non è un capitolo da chiudere 
Alla riunione interverranno i sindacati, l'assessore regionale alla Sanità e la direzione aziendale - Si tenta di 
insabbiare l'inchiesta sulle cause della morte d i alcuni operai - Interrogazione del Partito comunista italiano 

Nostro servizio 
I. \ Q L I L \ - Non h a p e r - . . 
t e m p o la o . rcz or.e prov :.x uuc 
fk\ì'un:»">re .r.ri.i-tr a l e a d ira
m a r e aiiìi o m a n : li .-ifiirrna-
A o n e e h e s t r e m i de l la - e n t i n -
/A i f in c u ; :! t r i b u n a l e ri. S u ! 
m o n a a f f e r m a c n o !a m o r t e 
rieil'opi'ra a de l ! A C E l e i n e r o 
al f e n a t o ) M a r i l e n a D A n n . b a 
ie t d e v e a - c r . v e r - i c -c l ; i>; \ . i -
m e n t e a c u ^ natura i : ». 

QiK-sta t e m p e s t i v i t à non h a 
pt^r nul la in -o>pet t ' i o il p r c s . -
riente della G iunta r e g i o n a l e 
il q u a l e — p u r s a p e n d o e b e 

l 'ACÈ ne l c o r s o di q u e s t ' u l t i m o 
a n n o è s t a t a a l c e n t r o d e l l ' a t 
t e n z i o n e p u b b l i c a e d e l l a s t a m 
pa r e g i o n a l e e n a z i o n a l e p e r 
i 'u i sa lubr . tà d e l l ' a m b i e n t e ri: 
l a v o r o «.u. 3 . fa r i s a l i r e , d a 

p a r t e o ' n>>.".. la i a a - a in-r <:: 
v i r u m >r:. l avorator . e l a v o 
ratr . i : — r.-m è - ' a l o in ura 
rio. .-velia r. in o - v ( o r , - i : a r t 
(i meriti!» rii « l o r - o . ri, ;-,.1.<a-
r» una ria*..': r*.r ,j „ uter»- l'ir.-

' I Ì . t / , 0 ' , . , ' MI. : .irjo.-rK-n: 
~.".tc.scrtta ria;.a c o m p i l i l a 
( ì . u l . a n a \ a l e n t e e dal c o m p a 
g n o F r a n c o Tu e r o . v . 

Ef jpun i far: . . 0 . una j r a 
\ : t a » x c e z . o n a ! e . *o*>> -o t to 2'.. 
i v c h di tutti Innanz i tu t to : 
c a - i di d i f e s s o e pò; : fatt i 
c h e . :n r a p p o r t o a l l e : n . z : a t : \ e 
s i n d a c a i : e po l i t i che e a l la 
c a m p a g n a d; s t a m p a , sono m a 
turat i . 

Ci n f e r . a m o in m o d o part i 
c o l a r e a l l a i n c h i e s t a in i z ia ta . 
d o p o e s s e r e s t a t a c o r K o r d a t a 
a l i v e l l o d: d . r e z i o n e a z i e n d a l e 
« s i n d a c a t i , dal c r u p p o de.si-

tHia'.o (irti Laljor.r .or.o C ium c o 
Prov .no .a i e 1 q u a l e e - t a t o 
.nop.natanivr.'.t" ior,:e-t«»to. -ui 
p i a n o de l la compe ' . t r . / a l e rv>n 
«app-am"» -»• ai» ri" n»-! m--
r t . i ) . ria! moria o nrov incu i l e » 
da l l o - t t s - i a-M'-.-oro a l la S.i 
ruta 

li crupp-j com. ir . . s ;a rioi lui 
m a n c a t o di r:!«-vare !a izrav ,;a 
d q u e s t a m . z . a t i v a ria c u ; pò 
t r e b b ? ri»r.vare. -ulìn b a s e ri, 
cav:!!; bur.xr . i t .11 q u a n t a m a . 
p r e t e s i u o s . e m a m m i s s . b . l ; . 
una s t a s , d e l l ' . n c h : e - t a e c : ò 
m e n t r e sui prob lemi de l la sa 
Iute nel c o m p l e s v » A C E è a n 
cora v i v a l ' a t t e n z i o n e d e l l e or
gan izzaz ion i s i n d a c a l i resj .ona 
li e naz iona l i le q u a l i hann»> 
.a.a p r o v v e d u t o a r . m e t t e r e ai 
pre - ident i d e l i e C o m m i s s i o n i 
S a n . t a de l la C a m e r a e del S e -

n.»*o W..Ì detta;:! .a!a a x um«-n 
ta/.or.-e da ass iro» re ( o m e b.i 
.-e per un incontro e un d .ba i 
t . to s. iH'anib.cr.to di l a v o r o 

f n r i tardo nel la m z . a t i v a 
de l la (»..!*-.!.» ri -Rionale <• rie! 
l ' a s - e s ^ i r e A.'.A S a n i t à per prò 
m u o v e r e um:rK-ri.a:e m i - u r e al 
lo s<op.i ri: s b l o c c a r e q u e - t a 
p r e t x c u p a n t e e a - ; ; :rda --Itua 
/ .>r .e e per r.diire v . t a l . t a e 
«•iviz o a ! ! ' : n c h e - t a ( e m a r g . 
nanrio q u a l s i a s i m a n o v r a t ir . 
d e n t e a l l ' i n s a b b i a m e n t o d e l l a 
« t e s s a » , p u ò a v e r e c o m e ;-o'o 
r i s u l t a t o q u e l l o di p o r t a r e a l la 
e s a s p e r a z i o n e i l a v o r a t o r i i 
q u a l i c h i e d o n o so!o c h e la R e -
e.onc s t ia al loro f i a n c o nel
l ' a c c e r t a m e n t o . s e n o e r e - p o n -
s a b i l e . d e l l e c a u s e c h e h a n n o 
d e t e r m i n a t o la m o r t e di a l c u n i 
di loro 

L";:ie>: tro f . - - .v .o : x r v e n e r 
di 21 pros- irno v ir . turo .1 P e 
scara — al q u a l e part ic .p>-ran 
no i',is-es-»ir<- .1I..1 S.m.t . i . 1' 
m e r i a o prov. r.(. i l e lit-II'Aqu.la. 
le o n . ' i n : / / a z i o n i sinri.tc.»!'. la 
ri.re/ione a z . o n d a l e e . in qu;-.n 
to f irmatar i de l l ' r . terj ie l lan/a . 
; « o m p a ^ n - F r a n c o C i c e r o n e e 
Giul iana \ a l e n t e — d o v r e b i V 
- e r v i r e a r i m e t t e r e r.eì j».'ustu 
b i n a n o rjrn. l i .e-ta nel s e n s o di 
c r e a r e le co.nri.z o n : p e r c h é e s 
sa p o s s a e f f e t t u a r s i c o m p . u -
t a m e n t e ai fini d e l l ' a c c e r t a 
m e n t o di t u t t e le c o m p o n e n t i 
p . e n i c o t a l l i t a n e c h e c a r a t t e 
r i z z a n o in m o d o cos i g r a v e e 
p r e o c c u p a n t e l ' a m b i e n t e di la
v o r o a l l ' A C E d: S u l m o n a . 

r. I 
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CALABRIA - Si vedrà finalmente guanti docenti sono realmente disponibili PALERMO - Manifestazione allo Sperone, dopo l'attentato alle sezioni di PCI e Sunia 

Per I corsi di formazione nuovo 
incontro: sarà quello definitivo? 

La riunione è stata fissata per lunedi — Ieri acceso confronto fra i giovani delle Leghe e il ret
tore di Arcavacata, Roda — I professori hanno affermato di non essere mai stati interpellati 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «Io convoco 
la r i un ione con i d i r e t to r i del 
d i p a r t i m e n t i ma della que
s t ione dei proget t i per l'oc
cupazione giovanile non me 
n e in teresso più». Cosi ha 
de t t o il r e t to re del l 'univers i tà 
della Ca labr ia C e l a r e Roda 
nel t o r so de l l ' incont ro con
clusosi nella t a r d a .serata di 
lunedi nel l 'aula gialla di Ar 
c a v a c a t a per la firma della 
convenzione che affida all 'a
teneo ca labrese la direzione 
tecnica e la formazione prò 
f iss ionale di alcuni proget t i 
regionali previst i da l la 285. 
Una af fermazione a r rogan te . 
grave nella sos tanza , venu ta 

al t e r m m e di un c o n l r o n t o 
acceso fra i giovani cornisti 
che da l 19 giugno sono im
possibil i tat i a f r equen ta re i 
corsi per m a n c a n z a dei do 
cen t i ; il r e t to re Roda, l'asse.-» 
sore regionale al Lavoro e al
la formazione professionale 
Ba rba ro e il prec idente del la 
g iun ta regionale Fe r r a r a . 

Una r iun ione che, dopo ol
t r e c inque ore di a n i m a t a 
discussione. ha però s egna to 
un |x».sso in a v a n t i nella lo t ta 
dei giovani d isoccupat i e del 
le leghe per la f i rma di una 
convenzione che r app resen ta 
a n c h e un 'occasione notevole 
per l 'universi tà ca labrese di 
raccordars i al ter r i tor io , met 
t endo a d i s p o s t o n e le capa

cita scient i f iche tecniche e 
cu l tu ra l i present i al suo in 
te rno . Lunedi p r o f i l i l o ci .-a 
rà in fa t t i u n nuovo e definì 
t ivo incon t ro che sa rà prepa 
r a to a p p u n t o d a una i arnione 
dei d i re t to r i dei d i p a r t i m e n t i . 
mai in terpel la t i fino a lunedi 
sera da Roda, per verif icale 
q u a n t i docent i Mino rii.spon. 
bili ad avviare la formazioni ' 
professionale nei c o n : 

Si comincia in.-omma. dopo 
mesi di col'x-voli r i ta rd i che 
h a n n o po r t a to ad una si tu i 
zione esplol iva Ira ì giovani 
a d i scu te re s e r i amen te per 
l ' a t tuaz ione di quest i proget t i 
(sei piani , di cui uno e mez 
zo assegna to allo IUSA d: 
Reggio Calabr ia , per 350 

SARDEGNA - Si moltiplicano le iniziative delle leghe 

Ritardi sui progetti speciali 
Ieri protesta dei disoccupati 

Vivace manifestazione davanti al municipio - Le responsabilità 
della Regione - Denuncia delle assunzioni clientelari al Comune 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Proseguono in tutta l'isola la mobilitazione e le iniziative per il lavoro da par
te delle leghe dei giovani disoccupati aderenti alla federazione unitaria CGIL-CI5L UIL . Ieri 
a Cagliari i giovani disoccupati hanno dato vita ad una vivace manifestazione davanti al Pa
lazzo civico nella r ia Roma. Al ce.itro della protesta, le inadempienze della giunta t-uinuna 
le e di quella regionale in materia di occupazione, e soprattutto i gravissimi r i tardi nello 
i nv io dei progetti speciali. A questi moti\ i se ne sono aggiunti a l t r i , specifici per la citta di 
Cagl iar i- la spesa dpi f inan 
/ l a m e n t i per il r i s a n a m e n t o • ~ ' — ~ ~ — 
del p a t r i m o n i o edilizio popò , «• | . • . . • • i . 

Caltanisetta: nuovo allarme per lacqua lare, del c e n t r o s tor ico e di j 
S a n t a Gi l la : un conf ron to sui 
proge t t i da real izzare nel j CALTANISSKTTA - - 'IV:.la l ' a l l a rme a C a l t a n i s e t t a dai 
campo dei servizi «' delle a-
ree a t t r e z z a t e e del verde 
pubblico; lo svi luppo dell 'edi 

rub ine t t i di mol te case della c i t tà esce acqua sporca. L'ero 
ga/.ione idrica e s t a t a sospesa per il pericolo de l l ' insorgere 
di infezioni. Due a n n i fa e l ' anno scorso e ra a c c a d u t o lo 

I m a scolas t ica (previs ta nel | s t esso : dopo un lungo per iodo di siccità ciie aveva colpito 
bi lancio del comune , con una t soee ia lmen te ì q u a r ' i e n popolar i , era scoppia ta una epide-
spesa di 13 mi l ia rd i ) sopra t- mia grav i ss ima di t ifo e di e p a t i t e virale. 
t u t t o nei quar t i e r i popolar i . 

ì.anVio'inleso inoitre^pr.me' Attentato contro un cantiere in Sardegna 
re la p ropr ia decisa p ro tes ta ** 
per le 120 assunzioni , a t t u a t e 
al di fuori delle l iste di col
locamen to e di quelle special i 
u n modo c l ien te lare , insom
ma» a! comune di Cagl iar i II 
fermo r i f iuto del me todo a-
d o t t a t o dagli assessori comu
nal i si agg iunge cosi a quello 
già m a n i f e s t a t o r e c e n t e m e n t e 
dal n a s t r o p a r t i t o (con una 
in te r rogaz ione al s indaco 
Fer ra ra» e dal le organizza 
zioni s indaca l i . 

Anche la ver tenza nei con- ! 
front i della g i u n t a regionale j 
si a n n u n c i a a l q u a n t o dura . \ 
Ora c h e il p roge t to regional i 

LANUSEI (Nucro» - Un a t t e n t a t o d i n a m i t a r d o è s t a t o com
p iu to l 'a l t ra n o t t e in u n can t i e r e di Ba r i sa rdo , sulla «osta 
c e n t r o o r i en t a l e della S a r d e g n a . Alcuni malv ivent i , che ì 
c a r a b m i e r t s t a n n o c e r c a n d o di ident i f icare , h a n n o l anc ia to 
un ord igno r u d i m e n t a l e di sca r sa potenza c o n t r o una ba 
racca p re fabbr ica ta dove d o r m i v a n o manova l i de l l ' impresa 
« Fe r rocemen t i ». che sta e seguendo lavori di canal izzazione 
ne l la zona. 

L 'esplosione ha p rovoca to un lieve incendio, elle e s t a t o 
c o m p i u t o a scopo d imos t r a t i vo , a n c h e se ancor.» n o n se n e 
conosce il m o v e n t e 

Spara e uccide il vicino dopo una lite 
TRAPANI — Un co l t iva tore d i re t to . S a l v a t o l e B a r b a r a , di 
*ì7 a n n i , h a ucciso ieri m a t t i n a ccn d u e colpi di fucile F r a n 

su l l ' occupaz ione giovanile e ' cesco M a r a n o , di 6.1 a n n i , p rop r i e t a r io di un t e r r e n o cenfi 
s is te ( n o n o s t a n t e i r i t a rd i « 
le resis tenze da p a r t e della 
g i u n t a » non si deve pe rde re 
a l t r o t e m p o Questo , in MI 
•stanza. h a n n o .sottolineato i 
giovani delle leghe cagl iar i ta
ne . r i vend icando la spesa dei 
15 mil iardi e mezzo a so.ste 
g n o del l 'occupazione giovani
le I n t a n t o a l t r e iniziat ive e 
numerose assemblee si t en 
gono u n po' in t u t t a la Sar
degna . Dopo l 'assemblea 
promossa nel la min ie ra di | 
Seruc i . con la pa r tec ipaz ione 
dei consigli di fabbrica de l la 
zona e del le leghe dei d-soc 
cupa t i del Sulci.s. la FOCI ha 
t e n u t o a Cagl iar i un semina 
n o di d u e gioì ni .sin prohle 
mi del l 'occupazione. Sono in 
t e r v e n u t i . o l t re a numero.-! 
giovani delle leghe c i t t ad ine . 
ì r a p p r e s e n t a n t i d: a l t r i ino 
\ u n e n t i giovanili 

Ancora nel capoluogo re 
Bionaie, in una r iun ione con 
g .un ta del la F O C I e del PCI 
e .stati» fa t to il p .mio sti!'o 
s t a t o del m e i .men to de j o 
vani dell ' .sola A l l ' i n c o i : . o 
sono in t e rvenu t i : . -«grt tar i 
delle federazioni ridia FGCI . 
i compagn i impegna t i ne : 
mov .men t i de. .e '.< _'he dei d: 
soccup.i t : . :! c o m p a g n o G a e r 
zoli della segre ter ia naz ionale 
del la F G C I . il c o m p a g n o Wal
t e r Pi ludu segre ta r io retziona 
le della F G C I e 'i c o m p a g n o J 
G a v . n o Angius segre ta r io re 
g iona le del PCI . 

S i a m o davvero d a v a n t i ad 
u n a stasi de! mov imen to de: 
giovani d ' . -occ ip i t : ' I! qua 
d r o a-, . to da: .a discussami-
si p resen ta a l q m n i o ion i 
plesso e di difficile l e t tu ra 
«Se e vero ÌÌA un lai;» ; he e. 
sono diversi e ' e m e n ' i di 

preoccupazione e d: r.f'.ess.oiie j 
sp.cga :! ronip.is.Mio Wa!»?r 

P.'.tid.i ~ - i l ' o s t a t o del mo I 
v imen to e .utche vero che m 
d n a - C zone a lo t ta d iven ta 
I n t o n a e vivace. Ma n o n s: 
può negare che il m o v i m e n t o j 
dei rii.-.^i-ip.i": :n g-mcre 
s embra avere or» es.r . ir . 'o '.» 
prcpr .e potenzia l i tà espans .ve 
ed o reat i , zzati ve I motivi 
de.'. 3 r r e t r a m e n ; o sono dive." 
si Vi è in p r i m o luogo u n a 
di l fu-a delusione p .v . r.su'. 
t a t i dei:.» CS.> per la lente?/.» 
con r . i : le a u t o r ta regiona. ; 
h a n n o a p p r o v a t o i p roge t t i . 
Vi ,-ono poi rr.ot.v: p.u prò 
p r . a m e n t o pò'.itici, che e: de 
\ o n o far r . f l d l d v a tornio 
S o p r a t t u t t o per q u a n t o n 
gua rda il r appor to cor. le or 
ganizzaziom del m o v i m e n t o 
opera io II r a p p o r t o non 
s e m p r e viene i m p o r t a t o :I.M.» 
m i n i e r a giusta v: seno '..ni.:: 
; con;ra.1d.z;on; 

(Ques to d a t o d: fondo però 
virr .e pe : i m m e d i a t a m e n t e 
contr .u1ri . t to dai r i su ' t a t t d. 
a l t r e 7crc In molt i cen t r i il 
m o v i m e n t o — conclude il 
c o m p a g n o P . ludu — cresce e 
svi luppa u n r appo r to posit ivo 
con le ore .nvzzaz .on: s m d n . ' i 
lì E ' q u a n t o accade sopra t 
t u t t o ne l ' e cooperat ive. E e 
ite.-v-e mani fes taz ion i di Ca 
f l i a n e del Sulci.s n e sono un 
Valido CM'inpio» 

Paolo Branca , 

l imite con quel lo di B a r b a r a E' a v v e n u t o in con t r ada « X: 
gì.»re » nelle campani le di Paceco. a c inque chi lometr i da 
Tra p a m . 

Barba ra e M a r a n o e r a n o in lite da qua l che t e m p o per 
l ' a sse t to del c o l l i n e t r a ì loro t e r r en i e lo scolo delle acque 
Ieri h a n n o a v u t o un diverbio e B a r b a r a ha imbracc ia to il 
fucile s p a r a n d o al r iva le a l le spal le . S u b i t o dopo lo s tesso 
.sparatore ha a i u t a t o un conoscen te di M i r a n o a ca r i ca re 
il co rpo di quest i , a g c n i z z a n t e . su un ' au tomob i l e . M a r a n o 
è m o r t o p r ima di a r r i v a r e in ospedale . Ba rba ra — che e 
i ncensu ra to - - .si e cos t i t u i t o a : ca rab in ie r i di Paceco. 

Sindaco de scarcerato e sospeso 
CATANIA — Dopo t r e mesi di de tenz .one il s indaco d. 
Tremes t i e r i E t n e o imi <omini? d ; s e t t emi la a b i t a n t i con i ; 
n a n t e con C a t a n i a » . Nunzio Valent i iDC», di 42 ann i , ha 
o t t e n u t o la l ibertà provvisoria : ma il giudice i s t ru t to re . Anto 
n ino Cardac i , che lo ha c o n t e m p o r a n e a m e n t e r inv ia to a ciu 

j dizio per in teresse p r . va to e t e n t a t i v o di concuss ione, ha 
o r d i n a t o a n c h e l i sospensione i m m e d i a t a da i pubblici uffici 

Valent i -1 era d imesso da l ia c a r i c i d: capo della g i u n t i 
c o m u n a l e sub i to dopo l ' a r res to , l i so-iiens-one adesso r i g u t r 
d i le fiui7io i; d. ton.-igher, . romun-i le 

Giovami e .soprat tut to del 
proget to r i g u a r d a n t e l a t i n 
col tura che interessa 1 825 
giovani, di due terzi di t u t t i i 
preavvia t i . Luned i aera la 
manovra che ni c inque mesi 
Roda h a uilessUto per fini 
. s t re t t amente personal i e ve 
nu t a con chiarezza allo .sco 
per to . t u t u : docent i di Ar 
cavaca ta in te rvenu t i nel di 
ba t t i t o h a n n o d e n u n c i a t o d: 
non e vi t ro .stati ma : ìnterpeì 
lati da l r e t t o r e che ha pre te 
r i to rivolgerai a questo o 
quel prote.s.sore d igol i i r inen-
te 

Il piofi-ssor F a n l a n i , d . ie t 
tou- de! d i p a r t i m e n t o d: E 
conotnia. ha de t to di e.-*-eri-
s t a t o inves t i to ilei problema 
solo il 15 luglio, i piofes.son 
Inverniz/.i . Ca l im i , Angli» 
ni Frega. C o l a b i l e . Care ; . 
P r inc ipa to , Cavaz /on i . Dal Pi 
no h a n n o t u t t i d . ( I n a r a t o !a 
loro d'.s|K)iiibilita pei far 
pa r t i r e i cor.si. pur d e n u n 
c iando ì profondi l imiti pre 
sent i in a lcuni dei! sei proget 
ti F a n i . m i . m par t i co la re sul 
proge t to per l 'assistenza te
cnica in agr ico l tura , ha af 
t e r n i a ' o d i e a p p a r e imposta 
to MI una vecchia logica e 
vede in te ressa t i un «•.-orbitali 
t e i(i(K)) n innerò di giovani 
i.scntti nelle liste .speciali 

Il professor Car l in i , diret
tore del d i p a r t i m e n t o di Or 
gan i / zaz ione az iendale , h a 
de t t o che due soli docent i del 
suo d i p a r t i m e n t o e r a n o s t a t i 
inve i t i t i della quest ione. II 
professor P r inc ipa to , di dife 
sa del .suolo, ha a s p r a m e n t e 
cr i t ica to l ' a t t egg iamen to ili 
Roda, richit derido un ino 
m e n t o democra t i co nella gè 
s t ione ilei cor.si. Nel d iba t t i t o 
sono in t e rvenu t i a n c h e 11 
c o m p a g n o Mar io Alessio. 
r a p p r e s e n t a n t e de! PCI nel 
consiglio d; ammin i s t r az ione 
de l l 'un ivers i tà , che ha messo 
so t to accusa Roda e la g .un ta 
regionale, il compagno G i a n n i 
Spe ranza , segre ta r io della le 
de laz ione di Cosenza, giovani 
corsi- t i p rovenien t i ila tu t t i l 
cen t r i della regione animi 
l u s t r a to r i delle c o m u n i t à 
m o n t a n e . 

c'è d u n q u e da so t to l inea re 
la disponibi l i tà amp ia e.spre.s 
sa dai docen t i calabres i che è 
te.st imonianzo di una volontà 
ili apnr.- i alla regione, ai 
suoi d r a m m a t i c i problemi e 
a l le .sue atte.se Una volontà 
che Roda ha ce rca to per me 
si di i r re t i re , svi lendo a n c h e 
il ruolo e il prest igio dell'u
n ivers i tà con squa l l ide ma
novre c l ien te la r i e personal i . 
Va. a q u e s t o propòsi to , d e t t o 
che l 'a l tro i s t i tu to universi ta
rio della Ca labr ia , l ' i s t i tuto 
d; A r c h i t e t t u r a di Reggio, s ta 
fornendo invece u n o sforzo 
al l imite delle .sue capac i t à 
(la richie.sta di i n t e rven to al
lo IUSA di Reggio è .stata 
r ivolta solo ne! mese ili apr i 
l e i i m p e g n a n d o 27 docent i su 
100 e 75 col laborator i per 
m a n d a r e a v a n t i 27 corsi di 
formazione professionale 

«Cor.si - ilice il compagno 
Quistelli diret tori- tiell'i.stitu 
to — che dopo una pr ima 
fa.-e di difficoltà .-imo ora in 
pieno funz ionamen to con un 
bilancio compless ivamente 
soddisfacente». Non .-ono 
perciò formali come qua lche 
s b a d a t o e in t e res sa to docen te 
ha ce rca to di dire a n c h e lu
nedi sera , le responsabi l i tà di 
Roda, come ancora una volta 
l e gravi colpe di Roda non 
sca r i cano la g iun ta regionale 
che non h a a f f a t to s e n t i t o la 
gest ione dei corsi , m a n t e n e n 
do un a t t e g g i a m e n t o d: «!ee 
nerezza e superf icial i tà — di
cono al c o o r d i n a m e n t o regio 
naie C G I L . CISL. UIL delle 
leghe li.» far pen.-are ad una 
sor ta di compl ic i tà fra ! ' e \ 
a-.-e.s-ore P a l e r m o e Hod.1». 

La mafia scende 
in campo a difesa 
di «lor signori» 

Si è cercato di intimorire i protagonisti della lotta 
contro la speculazione - Un quartiere lasciato nell'ab
bandono più completo - La Digos ha aperto un'inchiesta 

Filippo Veltr i 

Calabria: successo dello sciopero dei bus 
C'ALAIìRIA - - P . d i a m e n t e r.u.-r to ITI Ca 
labr .a lo -c ;opero de: lavora tor i rie.'.e .iw.o 
linee p r .va te .ndt-tto ria: s indaca t i C G I L 
CISL-U1L per il s a l a n o de! mese ri: g n i d i o 
non p a c a t o ria: c o m c - s i o n »r- d i e h a n n o .i . 
b i t r a r . a m e n t e .sospeso i lavora tor i nei cor -o 
d e l h se r ra t a ; nd? : t a per pro tes ta c o n t r o I.» 
Re ; : . e i e U u r o i r e .o -> \«v t ro .-o.io > \ i> 
te.v.r.e .vs-embliv u n . t i r . e a Cor. ; . . .*no e 
Amt.i ' if . i , .il p. 'ov.iid.i d: Co-e . , /o . .» I_«:r..-
zia ' u r i n e e a R- . c j . i Ca'.ahr.a 

Nel a i r s o del .e a -^emblee e - . ' . I 'O m e s - i 
d a i lavorator i so t to accusa l ' a ssessora to i„> 
gionale dei Traspor t i r i t e n u t o t roppo •« in >r 
b:.1o i» con i concess ionar i I s indaca ' ) , n» 1-
la vertenz.1 sul t r a s p o r t o collet t ivo su stra
da n .vcndicano inol t re u n a '.egee regionale 
per la forrnaz.one dei con-or7i i n t e r ro ina 
n a l . per la g r a d u a l e pubbl:dzz-»/.o:ie dei -er 

vizi e ch ienono inol t re p rovvediment i p e 
la nuova rego lamentaz ione delle c o n c i s i o n i 

Il c o m p a g n o C o s t a n t i n o F i t t a n t e . de la 
segre te r ia reg iona le del PCI , sulla ve r t en 
za in cor>o ci ha rietto che « l a g iun ta reg.o 
na i e t a r d a a m e t t e r e in n t t u a z one le .n. 
ziat ive ed : p r o g r a m m i dev i>; con l ' a d o r i l o 
p r o g r a m m a t i l o p e r c h e so t tova lu t a 1 p rò 

bleiii: de . " n s p - i r t : p .obkr i .n <~ -t! *t>r..s 
-» N*,>r. .-i t r a t ' a d. - . 'ahi ' i re . toriorist i ra 

mente- - 1.» continu.i* "> F:".«.-.'e -e pi > 
e d e r e o ir.er.o .»!!.» r» gtona .z<a7.one ilt. 
•- . tspor ' i - rg j i r . r io i -eT.,). ri. a T e rem 11. 
jni'i "u ' t : oo - .uv : e m o r a g g i a n ' i C »• i es . 
je:i7.» p u : ;o - to . il; derni . re un.) pol"ic.< rì-. 
• r a spo . " . ; » : la ("a. io.-a i .-".•- .-. -o> 'a : ; / . 
in prov .ed . i r . en ' : eo»rent . con 1^ m-.^o- a 
.".oiie lorinu..!".. i ••!! . u c o : d o fi. : na jg . r̂ ».. 
z.» e che - . ano i . tpac: (!. cor/..-;>o:..ieri- .i..e 
e s s e n z e eie; d ' t . i r i m : e d.-llt- - t e - - e .mpr . ^-, 

.n un quad ro d; pr igraniii ' .a. ' .oii- co inpa -
-iva de! -e r . . 7 :0 C o compor t a un.» g..-. 
ria.»: dec:.- a az ione dei .a int » rezion.t 
.e la qiirtle deve procedere si!.» revisioni: 
delle concessioni e del.-» percor renze , a l l ' ap 
pi .ciZione delia nuova no rma t iva t a r i f f i r n 
al ì 'organi77az or.e e a. -o-teir.-.o - pol i ta ,1 
e h n a n z i a r i o — di to rme consort i l i di ?< 
st ione. al t ra - fenn- .en to ri: funz.oni e poter i 

•<Su ques to t e r r e n o — ha concluso - noi . 
r . sono segnal i confo r t an t i p roven ien t i d a . 
la g iun ta regionale la qua l e sembra \ o l e r 
r idu r re t u t t o il problema de i t r a spo r t i al..» 
possibil i tà o: coni edere incen t .v ; alle azien 
de p r iva te 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O La Digos ha 
pper to un ' inchies ta . Ma la di 
n a n u c a e la ma t r i c e dell'.» av
ve r t imen to » sono, come ai 
di..-e. so t to gli occhi di t u t t . 
Gli a t t e n t a t o r i devono essere 
s d i t i dal te r razz ino del lindo 
e piccolo plesso che ospi ta 
la sez.one comunis ta e il sin 
d u c a t o degli inquil ini e degli 
a s segna ta r i . SUNIA H a n n o 
a l / . ' t o — ci vuol ìxxo — l'av
volgibile della .serranda e con 
un po' d. ace tone i n f i ammato 
h a n n o d i s t ru t to il pav imen to 
in legno e le suppel let t i l i Lo 
». sfregio » — l'ha d e n u n c i a t o 
l 'a l t ra sera olla u ian i tes taz .o 
ne di pron-.st t i nde t t a dalla 
federazione d'-l PCI . il -egre 
L i n o Luig; t ' o l i j a n n i --- e di 
» h . a i i or gnie maf'o.-a. .1) 
que.-to q u a i t i e r e lo Sin- u n e 
ilove .! p.i-t tu e il SUNIA 
Ianni» d.-v ei«> T utt 'mio ( 011 
le lo t ' e a. p ie e ri.ne |H-i 'a 
ca.-:», 1 sei vi/i ed un.» vita 
d.\ ersa 

Una volta — e non sono 
passa t i pò. molti a n n i qu . 
c'era solo campa.*na e m a l e 
S. aiiriav.' d ' es ta te ai 1. Hagin 
Virzi » lo .stabil imento met.i 
della --ente delle borga te de! 
la zona e.-t d: Pa le rmo. F. 

c e r a n o - an t ico predoni .n .o 
mafioso — piccoli appczza 
men t i ri'oito!rutto, feitili.-oi 
mi. q u a t t r o col ture l 'anno. A 
ROv-cella e alla Immacolatel l . i . 
ad Acqua dei Corsini . IH vi ta 
scorreva con le « cavigghie » 
'.;1 doppio lavino degli a r t i 
g iani edili», le pensioni, i sus 
siili, le raccomandaz ion i con 
la DC per il posto .»'. Co 
ìnune 

Q u a n d o n.-oi-e lo Spe ione . 
ques to g r u m o di ca.-e iwpo 
lari che ha cancel la to un 
t r a t t o di Conca d 'Oro, gli e 
quil ibri si l o m p o n o improv 
v i samen te e. nel t r a u m a . 
con t ro ogni prospet t iva di 
« guerra t ra poveu-» .11 qui-
s i a zona « I n a n e » » t a n n o 
il loro ingresso a p.eno u io lo 
1 comunis t i . Fri i- in qut-s'-' 
s ' o l i a - - sp . egano : (»ni:pag 1. 
m i n i t i nei locali de a -e/>ont 
anco ra invi»- da l pazzo di 
li! iu lato 1 he .-. -p 'ega la 
•ig^lessione. I. t t i l tn ' i ' . o \ . ' 
no d. i n tmmiaz .ome mai io -a 
Precedent i ' ' Sì, ce ne sono 
Qualcuno, quali he gio i i , ) . d 
d . e t i o ha . a n d a t o n o t t e t e m 
pò un ' au to rullata Hiiiiro la 
macch ina del l o m p a g u o l-'il 1 p 
pv) Terra.sini. d i r e t to l e dell'uf 
ficio postale, disti uggendo' . . . 
Ad Antonella Pace o un 'a l 

I tempi sono ristretti, ma l'Ars deve 
lavorare senza far «scivolare» niente 

Il PCI reclama l'adempimento di tulli gli impegni già concordali dai capigruppo dell'Assemblea - Il governo re
gionale impegnato ad intraprendere una trattativa col governo nazionale per l'avvenire dei Cantieri navali 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — La nuova m.\a 
gioranza a u t o n o m i s t a a.la 
Regione e a t t e sa al suo banco 
di prova ed il P C I rec l ama 
che 1 lavori p a r l a m e n t a r i del
l 'Assemblea rogionale pe rmet 
t a n o l ' a d e m p i m e n t o di t u t t i 
gli impenni sria concorda t i 
da i cap ig ruppo . Il c a l enda r io 
del l 'Assemblea - - d i ch i a ra il 
c o m p a g n o Michel-angelo R a 
so. p res iden te del g ruppo 
Cfiinini.stu a l . A R S — coirne 
ne quasi |>er in te ro 1 provve 
d i m e n ì i legislativi la cui de 
finizione e ra s t a t a previs ta 
e n t r o la fine della sessione 
1 m a n c a n o il d isegno ili legge 
per un p r i m o d e c e n t r a m e n t o 
dei poteri della Regione ai 
Comuni , c h e il governo si e 
i m p e g n a t o a p r e s e n t a r e ne : 
p ioss im. giorni , ed 1 p i an . 
degli ent i economici regionali 
d i i - la G i u n t a del le par tec i 
pazioni regional i s ta esami 
n . .ndo col propos i to ili defi
nir l i t u t t i o in par te , p r ima 
della ch iusura» 

Si t r o t t a - afferma K I K - O 
— di un c a l e n d a r i o mol to in 
t e n s o che r ich iede un rigore 
eccezionale ed una notevole 
capac i t à dell » magg io ranza di 
s u p e r a r e r a p i d a m e n t e t u t t e le 
riivrirazioni che sulle s ingole 
ques t ioni possono esister- ' 
compresa quella relat iva u. 
1 elezione dei m e m b r i delle 
lomniLssioni provine!» li di 
1 nu t ro! .o s c a d u t e .-in da l di 
1 ombre -( or.-o Per le r ipe: 
cu.s.-;oni pol i t iche, soi :al. ed 

economiche che <er ' i piovve 
chment i sono des t ina t i ad a 
vere. apiMrc Un t roppo chi i 
ro che essi r a p p r e s e n t a n o un 
b a n c o di prova 

Ora , agg iunge Russo. 1 ; 
può essere qua l che t e n d e n z a 
*--<e npiosi.donij'M:)à>.lo .!»v\.i»U 
s a g h e — a far - 'scivolare/ a 
•in p a r t e del calcini.»i io. .— 
non a i t r o per r i nv i a l e .il..» 
r ipresa a u t u n n a l e 1 nassa_'.•. 
più diflicili ' in banis t .ea 
commiss ioni c!i control lo e 
forse la stessa legge pi r ! o.-
Cii|Xi/:one g iovan i le ' Se e:o 
dovessi- a c e i d e i e . .-: t i . i f i 
rebbe ili una grave niadei i . 
pien/.a della magg io ranza d i e 
tion poti ebbe essere uiu.-t i. 
c.iia n e a n c h e con la i i . i ; i u 
tezza del tempi e ehe . l e i ' o 
non potreblh ' non avere « pe 
fl int! r e l l uen / e pol.ti.'iu••» 

Senz.» vo.er e.-a.-pei » -
dini ' ,uè . : t e rmin i de la 1 n 
s t a n e , nei p r a v i n i : .no 
b.sognera lavorare int'-iisa 
n i e n t e pe rche gli unpegn- ,i> 
-sunti col legia lmente dalla 
magg .o r anza v e n g a n o m a n ' e 
n u t i . pei che si c h i u d a n o p . 
SU ivo m e n t e le di.-cus.-. on. -u 
singoli provvediment i , p e r d i 
si oix-ri :n modo ' a l e da < » 1 
sol idare Li magg.oran/ . ' i 1 ..-
s i c u r a r e magg .ore s tnbi l . ta a. 
governo 

( Q u e s t o e il .-en-o - - l;a 
precis4»to Russo - t i - •• 
nos t r e recent i pre.-e di pò .1 
zion*-. che non p a i o n o e-- ' 
r e t r a v i s i l e n piac:m--nt<> ..e. 
eh : - p c ' a in ina iondUs .o . i • 
nega t iva dell 'e.-per.enza i < . 

t u a che s. e api-i ta con !< 
i< s t i tuz ione della nuo.-a 
i n i g g i o r a n / a I-l-st- h a n n o so 
li. lo scopo pei un ver.-o. di 
s i t u a r e p i e n a m e n t e e m i 
tempi st-ibiliti il p r o g r a m m a 
di governo e per l 'al tro, <J. 
i d e a r e nelliiMtUgfcibr.Siiifcl.'Irt 
t ens ione politica necessar ia 
pei una e l te t t iva - v o t o nella 
v.t.i della Regione. 

Intani») il goveino M-g.ona •• 
è stati> sol leci ta to dal la .erit 
lavarne un i t a r i a CGIL . CISL. 
UIL ad .n t raprenclere un 1 ve 
r i e pioni i.i spei dica t 

concre ta t r a t t a t i v a co! gover
n o nazionale per l 'avvenire 
de : C a n t : e n naval i <ii Pa le r 
mo e de l l ' appa ra to p - o d a f :-..> 
del capoluogo .-:<-.lutilo l'a.--
sel leci tazione e venu ta .il 
t e r m i n e di una u u n i o n e che 1 
s indaca t i h a n n o avu to con la 
d i rez .one rie^h s t a b i i n n - n t i 
liti C a n t i e i : pa l e rmi t an i il 
s .ndaco di Pa le : ino. Cai melo 
Si orna e il p res iden te delle 
Regione. Pier.santi Mat t a re l l a 
e i Palazzo D'Orleans . ì / n i 
con t ro ha -o t to l .nea to la pre 
ca r ie ta ile!la - i tuaz ione de la 
az ienda nava lmeccan . ca p i 
l e r m i t a n a • . . 

• Le a.s.s;curaz:onl da p a r t e 
dei d i r igen t i c irca il fa t to che 

[non son previs te r iduzioni d; 
persona le non smen t i s cono -
sos tengono 1 s indaca t i — i 
pericoli di un r id imens iona 
m e n t o nel t e m p o de: livelli 
o c c u p a / . o n a n a l Can t i e r e , i'a 
z.elida ha infa t t i r ibad i to che 
i. livello o t t ima le d 'occupa 

- Zh'Ile negli Maini nielli ' de> e 
! t ende re 111 t remila :triri-'U 1 
I i .-ettecento m m e n o ilegi. . r 
j Ululi ' e che so l t an to .it t i 1 

verso la co-I i tuzione ri -'a 
j i amige ru t a Soi lela a u t o n o m a 
1. del grupixj è possibile punt t 
0*iaAfaMUHMion ben cltìkr»-. 
' . . ' . l anc io- del C a n t i e i e 
| I sn ida t a t i h a n n o it p M a' > 

t he lo decisione ri: « <> / 1 ' a .- •-
l la Socie 'a a u t o n o m a in -.;'.i 
| liei .onte.sto del . 'assenza ... 
I un «(piano d: set '01 e- ilei!» 
1 canticiìstK-a. p iu t tos to che un 
I n a n i - i o . p rc t igu ia un obiett i 

Vo isolamento dell 'azienda ri.'! 
capoluogo Per t u : pi . ina e : 
ogni ul ter iore decisioni della 
r . r . c a n t i ' n lieve esser i : ita 
I ta l ie del governo la coni re ta 
(Umazione della delibera de . 
( 1PE relat iva al p .oge ' t > 
.-•pedale per Palei mo. e « !.•• 
la esplicito r i fe r imento al!» 
necessi ta di potenziare , a n . . 
e n« r .d in iens iona ie . g!i .-'.ah. 
l.m» itti pa l e rmi tan i 

Solo una coerente po. i tni t 
delle Par tec ipazioni s t a t a i : 
p j o da re g a r a n / . e p"r :i 
m a n t e n i m e n t o dei '..velli o -
e u p : ticnali e pi r un vero . : 
la.ic.o La Federaz ione un . . a 
r .a . nel p r e n d e r e a t t o l e ' "• 
d ichiaraz ioni del P re s lden ' e 
del la Regione, c h e ha r ibadì 
t o il c o n t e n u t o del l 'accordo 
rr-vcrno regionale .-andai »u. 
ha r ibad i to la necessi ta _-h • 
1 esecut ivo regionule. ìnsieni" 
ai Mndacnti e alle ì.stuuzje.-,; 
'• r l l e a l t r e forze d e m o i r . r : 
. ne. a s suma ogni tnizi.tt.va 
p - r sa lvare lo stali ;! n f n t o 

» I 

t ' n coinu. i i s 'a p ro tagon i s t a 
delle U l t e ili gli a s s e g n a t a r i . 
h a n n o tag l ia to più t a rd i le 
gointn. ' del ,\u\o Dunque , la 
pol . / ia a v . e b l v twtu to . o d o 
vuto mie i \ e n n e 111 t e m p o 

I. t a t t o e che i n t a n t o . 1! 
qua r l i i ' i e a poco a poco, ha 
c a m b i a ' o volto, a n c h e ne*jl. 
o r i e n t a m e n t i dell.» gente. Tu t 
to connnc .o quando , d ivenut i 
pubblici 1 lons igh della lott .z 
zazione di ques to v tòt issi me1 

a p p e z z a m e n t o scelto m orlpi 
ne per fin. speculat ivi cov. 
la d t s t i n a ; ' o n e della edilizia 
ixipolare da gruppi d o n u n a n 
ti dt mocii.- ' ia 1:. : contatt i l i 

- an t i ca ba.-e ci 1 mass.» de'. 
ve. d u o ...sterna d: potere -
s. si l ue - ano riecis, i n e n t e con 
tro qui ' ': che per a n n i ave 
vanii l a ' t o 1! lu-'lo e il c a t t . 
vo t empi ' 

Cil e-p up 1 cip -. .1:10 .", 
: ; t " \ (•-•--"v.i'M'e r<- : p" i 
p..-ioh p iop -e ' ,n i l a - c a n d " 
1 ìt t t t t ; 1 •< r-i ni d 1 rie-t 11.1 
io. ::;\ 11 e ,i!l ci l i l ' / ia -o cu 
lauva d,{ i c iu r e . -p ' i ien: . di 1 
I l o n u t a t o d a f i a r i » pa l e rm 
inno . ti rrt-iii dell 'ex a>-e . 
.-ore legio'i . ile agli en t i loca'i 
'1 t an la i i ' . u io Mn i"i e e i. 
a t i : gio.-.s. pi op: . e l a i . . ili 1: 
v c i n i c o p d e empio m i n i m a 
n ien te tei e tt . S e he 
qu . ' t ie ie MUOVO nacque « 
crebbe ,011 p'i.i.vuol ' t ag l ' . l ! " 
a -quari ' . i ::i modo d.\ 1 :-p »• 
n n . n e i p i i po ten t i -m ••rcs-
i .i'A stl Kit 1 :e he che si per 
dono nel nuli i 

f ' e i a • :i o "dano : r ompa 
gn. 11 pei .colo il. min con 
II ap'.x si / one ! ' 1 a ve. eh 1 
ho c a ' • <• 1 n.iov ; ab i t a l i ' . 
Ili ' e ìa'll*^ .e q-i.t.,- dlt-c 
mila a b ' t a n t i che 1 ;-< hi:t\ a n o 
d- e.s-( ie ,»i col' dal e : -giù ' 
to » d: una op m o n e pubblici! 
01 lenta':» ari a i t e per ri-vide 
re a"./iclie un .se gì- i n t e i e -
.- !>• >;> ) 'ai . t ' n I .sch 'o rhr 1 
s ta io -venta '» ' l ' . i - ma invra 
i h- iin'i 1 io-i 1 a llo'a pe 
mei .t(> iju t. 1 e e 11 avo de 
PCI. e rifila veia e pioni .1 
i< .-coperta > della organizza 
.-'one riduci rat ic 1 ili bn";i 
ehe t . t i a t ' e i / / a le e onnrh -
ri. (pie.-t. 'il' .111 ami .- P ' 
le: ino 

l ' n a ha ' t;ie!i 1 riifl .-i'e 1 h -
ancora l o n t i n u a c'è per • 
.-empio, chi tu."J<iia - p a i . . 
inti>N*M.Ht*rrie»t»;it >nt-itif I"-
tz,tte'!a biiB-.a che «i j i ' l l - <!-• 
Io Sp.-i d i e 1.0:1 - a n n o m 1'. 
elle i o .'e un 1 -, i.si-,1 il • h i 
•.Mio e e: p . u n ' a n o den»-o ' 
1»! ez •• un' io .1. I ' 1 'e i h : , corn
ili MV.o-le comilll st i. dev e 
U'cii 'egg a i e .11 q u i s t . g !om 
ivi i1 soi t . il. .n* un.r ia/ ni.--
ila |).t: te ile .a noi--, a o ni:»' 1 
della i . v a l a mafio.se'. 

I n t a n t o , il qua r t i e re , cono
pei vende t t a , la a m m i n l s t r n 
/ i one c o m u n a l e l 'ha lascia to 
pressoché privo di t u t t o Die 
cimi'.» per.-one una sola seno 
la e l e m e n t a r e che fa ! t r lpl 
t u r n i , l'i d i o n ido ed un he ' 
l ' anf i tea t ro a b b a n d o n i t i 501.0 
a l d i n i dei capitol i di una f>i' 
t . tg ' .a ' h e p 'o -egue . c o n t i " 
l:i maf ia , per una diverga 
i n i civile i ond.z inne d! vita 
l'il- . . i tegli •- lo l l egh . le bor 
L'.i'i- ni nuovo qua r t i e r e . • -. 
e . i ta a:la ( . impaglia e d ' a n i 
le spiaL'.'t- d e g . a d a ' e sv!!tip 
|i ! 1 zona indù • ia!e d. Brnn 
caccio e deh.» G u i t d i z n ' per 
un nuovo avveni re proriutf vo 
'Iella " i t t a . 

Vincenzo VasiJe 
N'« !i.i fo'o* enormi » cmer 

moni 1 nei nuovi quartieri Hi 
Palermo, dove non esistono 
strutture e servizi sociali. 

PUGLIA - In decine di incontri gli edili ribadiscono la loro piattaforma 

« Licenziamenti non ne accettiamo più » 

I lavoratori indicano come è possibile salvatimi dare i livelli occupazionali - Riunioni con i Comuni 
su come utilizzare i 10 miliardi per l'edilizia residenziale - Prime significative risposte» dallo lacp 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dcpo le in.z:.-.t:ve 
ci: "(••" t del a magg io e lo 
s c o p e r ò naz.on. i .e rie! 27 i.\à 
eoo rid l a v o r ? ' o r . c'-'.le co 
.-*ru7oli.. i he a P. i r . eblie l a 
i a ! ' - r : ri: r .o ' -vo.e a m p - z / t 
e i onihat t-v ."a .-i e a p e r t i 
! -1 i -ol i ' , li »g.' u r e ' i c ' i ' r r . 
'...-.a l .nv* i ,t: ' r.i-.e-.-n la q i i 
e I. s.l ida. i to ih f , l l i . ' i ' r . , l 

s'-i ..:'r» dui t-r.rio.-i io!i<ret,i 
ir .ei . ' : coi. : pr .n . r_-u.t.it: 
I. approva/ .ora- de l ecpio t a 
! ori1" il p a n o de - n . i a . r io 
i.t,l 7/0 de : f .nar . / ian 'er . t i p r 
led i l ria re.-'.rit nz'rf e e le op» 
re p tbh.: !.-/ .-r.r.o gì: ohb e' 
t .v . :• .'-.danid.t.i ì che g.. .:. 
cor. tr . di ques ' i g.orr.. -"am.ri 
a : f lot i 'ar . r io •* g.a e p«»s.-.b: 
le i i .g . lere i-.- p r ime s .gni l . 
e-t* ve r..-p« - ' e Lo IACP n^r 
ese i rp .o ha g.a u":! : /z» 'o le 
.-omme r i v e n . r n ì . d a ' a leggi 
513 e le oper . ' appa t a ' e ri 
g u a r d a n o 1 "> tra . C'ornar.: 
p.u eross: della prov.nc-.a con 
un volume d: c r e a 2A m i h a r 
ri. e cor. la creaz o n " ri- ni: 
g i à a ri: o~c«son : ri. !»voro 
per gli edili L'azione ri: lot 
t-t pas-a ora alle . - ' ru t tu re 
s indacal i comuna . i perche ,-i 
r c n f r o n t i n o «ubito con le dit 
te a p p a l t a t r i c : e def iniscano. 
in-ieni"' a. t e m p . di ape r tu 
ra dei lavori, la re la t .va as 
sunz ione del per.-or.a e 

A l t r e t t a n t o conc re t a è la 
prospe t t iva per la util izzazio 
n e dei 10 mi l ia rd i de lU 492 
per l'edilizia Tendenzia le , qu: 
s o n o c inque 1 C o m u n i in teres 

s a ' . • £ : u.io!.*: (le; - nri i 
c a t . c<-:. g.i .tu.in .i_-:r.»*or: 
h a n n o strappa'>> a-- .e :r.iz:c.:i. 
per . esp 'e ' a i ra r . ' .o de ' . . &. t i 
ri aop. i t .» i,--. pross l.l: » ori : 

Cor. n ' i r r a t . s*-:to 1 

(ur.-o i o.i ^.. a. :, •'•• . o . > 
b..ci < n;:.- i A'ia.s l'i.-;;-.--r>. 
t t ! r AAP 1 r . r .d . .-or.o .. 
i o : , t r i I d l . l t i V , . .«. -•.«:> T.ìV.t.. 
to ti: t u " ! g.i l o ' . i n i . , p.i e 
CKi: »i. ( :.-• si opp- i.i.'nr.c a 
I t i ' l . /za/.ont- (:• . In .a i . / , t i r . ' i . 
t: d .-por. ib: : •• m d , - in q .• 
«•'o e-».-»- .n.p-;i-. cor.J.z.or. t 
t. A " •TI i l ' hrt v : >OTin -"a"i 
a.ssur.'i I) p i r ' . co . a r ' - r 1-
v t:"i7.» i 1 i m r w r . o ri'-..'s .;.;•• 
rì(.''r> p.sg..»•-.* p - r la r e i ! z 
7*iz.oii" . tr.ip.•-'.-» .!•-. progf" 
to p e m - i . l i . r h e g. «. e ir.-." 
] ; r /a to m' i igraoo i» • . - • ' - . ;« n . 
p r ega t i . f-f-i'j ' . o- r r . r . A J4 
s e r b i ' o : r.e'i h i r . ' e r a n o ^ r ^ 
j e con I a-.-orh m-*"'.'i ri"'. .'. 
n . ì n o o o p ^ n r h " l i fm* ri
lavori r.ei c\r.' er. \ ' ar. r . 
W ' c in p»-nro'o di . i c n z i a 
m e n t o A r .sr i i rr io la p-r :z » 
s u p p ' e ' . v a e ri: va-.ar.*«"- >! 
* Per* us. l o 4 » p* r n rc . i 12trt 
rr.;..or.i ev. '>ret 'b^ .1 ! "enzia 
mcr . lo ti 2r<i ' a v r r a t o r . della 
Viamr.i d. Tf ri.zz. 

A. t r t - t tan to ' ru i t - . o -o e il 
conf ron to con 1 unive.-s.ta per 
l 'ut.lizzo de . 30 nu l i a rd . \* r 
l 'edihz.a un .vers i ta r ia d e a 
leijee 50 76 L'assO-iazione 
indus t r ia l i infa t t i .-. e imrx-
p n a t ó a bloccare : licenzi « 
m e n t i nelle imprese che ope 
r a n o ne l i ' amb . to un ive rs i t a r io 
e a i n c r e m e n t a r e i l.vel.i ex • 
cupazional i q u a n d o s a r a n n o 

a!'.:ia".. n i t r . lavo: . Al. or» 
i u - t ' o *• i . . . 'Ci il cor.fr iiito 
co-. 1 ANAS pei qo«r . to r. 
eiiarri.» l.-t ' . . i b . . . ' a I s.r.tia 
ca"! i n f a f i pr* rr.or.o p r r un 
r t-qii.l.nr.o :r* .e zor.e co 
.- ' .ere *- quei e intani*' , con 
sapevo. ; ir,»4 e i. t ipo d. in 
vt.- ' .rr .ent; economie: t- ri ri. 
i.a.Ti.ra ccmmerci.» e d i e può 
ton.sC-n'.re a n c h e a.te 7on° ir. 
t f-rne una rete v . a r . i p.u ade 
p...ita 

O m e s. verie il s . n d a r a t o 
dep.i edili non ha m a n c a t o 
ce r to di incisività e concre
tezza ne.la sua azione che .-i 
.-volge ai diver-i !r«•'•!; com
preso qui Ilo c o m u n a ' e Uno 

t i* . . . OstaCO.. ! . .aggio:, in ' . ! ' . ' : 
t a .ent izza cor. cu; gì. e r , ' . 
àx.-ti. proredor.o .'-.ll'csime i 
a.:a rtpprcvA/.cne de . proget 
t.. a..o «splt t t rr .en 'o d -.le prò 
et dure ri; espropr io «.le ri 
t h . e s t e eli m u t u o S. p-.r^-i 
\y.- e.-emp.o ai proget to d. 
v a r i a n t e de.la s t a t a l e l*> g.a 
ct-nte pr*\v>o i comur, . d. B.i 
ri. B a r a t t a Molfet ta . i i.e la 
FLC. i s .ndaca t : azienda. ì 
ANAS e la federazione s' i ta 
li ch iedono di inser ire nel pio 
r.o .-tralcio del 1&78 e ch .edo 
no un incont ro con il min.-
s t r o dei L L P P E quest i oh 
biet t iv; sono o r g a n i c a m e n t e 
legati ad una visione del .o 

s . i . - ipP" » • or.o.'.i co de i i t n< 
.-*.-'• / o r i - d i ' - m un nuovo 
<*t.s.'e*.'o del a poi.*tea urrtaji. 
-* e t •. un r.i.t.'.c.o pr< gn tn . 
:: . . '•) e - ; i , , j :no i" ' i r . i nd.v . 
' n i . . - a r o : . , .'oratali.«•.v »! • 
. s.tidaf Hto liei . a - .ora ton ea 
. a II i r . • prò*, . r ida a p p a i ' 

.- il pi- ri. p i a 1 d ' i 7/.» de . 
j'ui) i'-iolc N'.n «- (.«,-ua.e ,r. 
•- ." !t . •;,-» -irrì-ia pre=«-nzii 
:.t , , . r i g i t t : ( t.v .ir. e.stoi.o ui . 
mr.- .o n.r«it Ilo ri. r . ' t a <i% ur.* 
n i : - , ' - . t r i . ..» r i ' i .K . ' i r i ' a Su 
iJar. a i o , . . ! ! <> il nu'i-.o ino 
d'-:.o d. sv il appo agrli o o ri •• 
, ' s l t rn V I ! : I a c,t;r.-*o prò 
p«--:'o 'a c-r i ' ra . . "a eh*- g.: 
edili !..trino -iti r .r . ' i . 'o alla c o 
..'r../ic>:.< d'-.la Ù.^,A ."-il I.o o 
r o e !e i pere di e i n * ! . ' / a 
7.or." A \ i ! foie la f ' r ie ia 
/ ci.e un t.ir.a s'e.-sa ha .rr.pe-
rr. r-» !a F'eg.one fui ind i -a 
r-" coni ' ' p r ece t t o p r i o r i ' i n o 
r.e: p r o g r a m m i de!!:: C i .« i 
per .1 Mezzogiorno il f .nan 
r.i.imento oe ' : a d.g.» 

D. f ronte a que.-.t; p r . m . r. 
.-•ìlt.Vi il s i n d a c a t o c o n t i n u a 
in modo a r t i co l a to e t e r n t o 
n a i e l i s i a i m / . a t i v a \xr c o 
pr . re 1 m ' e r o orco delle prò 
p a t é dU t a p p - t o Dall'imo-^-
pno organ ico d: que.-ta c a s 
eoria d u n q u e non d . p e n d o n o 
f/o'.a circa 2TKK1 nuovi pctsti d. 
lavoro, clic non sono ce r to 
poro r i spe t to al la crisi , ma 
a n c h e e s o p r a t t u t t o Io s tesso 
t ipo di svi luppo del Mezzo
giorno e de ! suo bi lancio in 
d u s t n a l c ed ai?r.co!o. 

Enzo Lavarra 
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